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Piena attuazione dell'accordo programmatico per avviare una più avanzata fase poli¬ 
tica - A febbraio la settima conferenza operaia > Intervento del compagno Luigi Longo 


sciopero Oggi 
in Piemonte 
in Sicilia 
e a Brindisi 


ROMA — La lotta per roccupazione, il 
Mezzogiorno, nuovi indirizzi deireconomia 
si estende dal Nord al Sud: oggi sciopera¬ 
no tutti i lavoratori della Sicilia, nove- 


centomila del settori industria, - edilizia, 

, commercio e grande distribuzione del Pie- 
, monte. Quattro ore di sciopero generale 
anche nei settori industriali di Brindisi. 

, Ieri intanto scioperi e manifesteiziom si 
sono avuti in Abruzzo e a Caserta. A Pe¬ 
scara edili e braccianti hanno dato vita 
ad un grande corteo con la presenza mas¬ 
siccia di giovani disoccupati. Anche a 
.. Caserta la manifestazione è stata contras- 
segnata dalla partecipazione dei giovani 
e delle donne. A Milano hanno manife¬ 
stato i lavoratori dell'informatica. Per la 
salvaguardia dell'occupazione all'Italsider 
hanno preso posizione i sindaci delle città 
siderurgiche, Genova. Napoli, Novi Ligu¬ 
re, Savona. Taranto e Trieste. A PAG. 6 


Le ragioni della forte caduta del dollaro ^: b 

Gli USA inosj^iscòno 
lo guwràAcommérciàle 

>•“ • '■■ '" ■ , . i • - r . t - t • . r 

, Spinti al rialzo yen, ’ marco, franco svizzero e sterlina 
Mantenuto dalla Banca d’Italia Fallineamento con la lira 


ROMA — Il ribasso del dol¬ 
laro doveva fermarsi al cam¬ 
bio di 250 yen. la principale 
moneta su cui si confronta 
oggi, .ma ieri anche questo 
limite è stato superato. Men¬ 
tre a Tokio la banca centra¬ 
le . interveniva : con ‘ acquisti 
massicci — sono stati vendu¬ 
ti quasi 500 milioni di dollari 
— ' è dall’Europa che sono 
partite le offerte di vendita 
della valuta statunitense al 
disotto del «pavimento» in¬ 
dicato dai giapponesi. La ri¬ 
percussione sulle quotazioni 
delle altre monete è stata im¬ 
mediata. Mentre la Banca ' 
d’Italia comprava anch'essa 
dollari. - offrendo poco mmo 
di 880 lire, sul mercato libe¬ 
ro i dollari si vendevano an¬ 
che a 875-870. R mercato li¬ 
bero è anche l’indice miglio¬ 
re di quanto, in contrapposto, 
la lira sia costretta a svalu¬ 
tarsi — per mantenere l’ag¬ 
gancio col dollaro — nei con¬ 
fronti delle altre monete eu- 
r<^)ee: sia il marco tedesco 
che il franco svizzero sono 
stati acquistati a 396 lire, con 
punte sulle 400 lire, mentre 
le sterline salivano a ■ 1.600 
lire, il franco francese a 184. 

Le quotazioni medie dell’Uf- 
fìcio Cambi sono un po’ infe¬ 
riori ma valgono per le tran¬ 
sazioni ufficiali. 

■ La nuova caduta del dolla¬ 
ro è chiaramente manovrata, 
pioprio ieri il governo di 
Washington ha annunciato un 
miglioramento della bilanda 
commerciale di settembre, che 
ha chiuso con un disavanzo 
di 1.720 milioni di dotlarì a 
fronte del disavanzo di 2.670 
milioni in agosto. In totale il 
disavanzo commerciale di no¬ 
ve mesi è salito a 19.300 mi¬ 
lioni di doUarì ma gli Stati 


Uniti ricevono dall’estero un 
afflusso tale di profitti, de¬ 
positi di paesi esportatori di 
petrolio ed investimenti pri¬ 
vati da coprire, fino a que¬ 
sto momento, il disavanzo 
commerciale. L'esito della bi¬ 
lancia in settembre sembra 
dare ragione all’amministra¬ 
zione Carter che utilizza la 
svalutazione del dollaro per 
facilitare la penetrazione del¬ 
le esportazioni e contenere 
le importazioni (che risultano 
piu *’ care). Infatti - l’esport 
USA di settembre è aumenta¬ 
to del 14,2% rispetto ad ago¬ 
sto mentre l’import aumenta¬ 
va del solo 3,3%. La svalu¬ 
tazione del dollaro diminui¬ 
sce. fra Taltro, il costo per 
gli USA delle ingenti importa¬ 
zioni di petrolio che nel solo 
mese di settembre sono co¬ 
state a questo paese 3.7 mi¬ 
liardi di doliari. . 

La decurtazione di reddito 
che ne deriva per i paesi 
esportatori di petrolio e il pe¬ 
ricolo di inflazione conseguen¬ 
te all’accresciuta circolazione 
intemazionale dd dollaro so¬ 
no il « prezzo » deliberata- 
mente scelto per questa ma¬ 
novra e ne rappresentano l’in¬ 
cognita maggiore. ~I paesi 
esportatori di petrolio si stan¬ 
no concertando, infatti, per 
tentare una reazione collet¬ 
tiva nella conferenza . del- 
rOPEP in preparazione e che 
deve fissare i prezzi per il 
1978. Le ripercussioni sull’Ita¬ 
lia sono di due tipi: l’incre- 
roento costante della riserva 
in dollari della Banca d'Ita¬ 
lia (che si deprezu col ri¬ 
basso), la svalutazione della 
lira nei confronti delle mo¬ 
nete « forti » che agevola le 
esportazioni ma rincara l’im- 
pmt (specie quello alimenta¬ 


re), una disponibilità più am¬ 
pia che ci viene offerta per 
rindebitamento intemazionale 
(a cui suggerisce di ricorre¬ 
re, fra l’altro, il recente do¬ 
cumento della Confindustria). 

’ L’ex sottosegretario al Te¬ 
soro degli Stati Uniti, Edwin 
Yeo. oggi vicepresidente del¬ 
la banca intemazionale First 
National City Bank of Chi¬ 
cago, ha rilasciato ieri a Ro¬ 
ma — dove si è incontrato 
con Stammati, Ossda e Baf¬ 
fi — dichiarazioni positive sui- 
la posizione italiana nella fi¬ 
nanza intemazionale. - « Gli 
énormi progressi che lltalia 
ha compiuto — afferma Yeo 
hanno ridato all'Italia in 
pieno il suo ruolo sui merca¬ 
ti finanziari intemazionali; so¬ 
no anzi ' convinto che, entro 
il 1978, l’Italia po^ ripren¬ 
dere il suo cammino verso 
quella prosperità che ha co¬ 
nosciuto negli anni Cinquanta 
e Sessanta». A parere del 
banchiere statimitense « E’ 
certamente tro(^ presto per 
poter affermare che la poli¬ 
tica economica seguita sin qui 
dallltàlia ha funrionato in 
pieno ma non lo è per affer¬ 
mare che importanU risultati 
sono già stati raggiunti e si 
sono' consolidati, sia per quan¬ 
to riguarda la lira e le riserve 
monetarie, sia per quanto ri¬ 
guarda le tensioni di caratte¬ 
re finanziario degli anni pas¬ 
sati. che si sono dissolte ». 

Le dichiarazioai di Ekhdn 
Yeo sono, senza ambagi, im 
invito ad una politica di libe¬ 
rismo economico. E la paro¬ 
la «inflazione», come quel¬ 
la « disoccupazione », non a 
caso mancano del tutto nel 
testo. . , 

r. s. 


la CgiI riesamiMià il nqiporto con l'orgamzzaioM 

Nella FSM non si è trovata 
una possibilità di accordo 

L'ìnfurvento di Lama all'Esecutivo - I documenti per il Congresso 
rinviati in Commissione - Anche la CGT per profondi mutamenti 


BUDAPEST — Non esiste una 
base politica per il nono con¬ 
gresso della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale: questo è fl 
risultato dei lavori del Comi¬ 
tato esecutivo della FSM con¬ 
clusosi ieri a Budapest e che 
era stato convocato appun¬ 
to per la definizione della 

{ liattaforma da presentare al- 
’assise di Praga nel prossi¬ 
mo aprile. Per cui, concre¬ 
tamente. i documenti prepa¬ 
ratori verranno rinviati ad 
«na commissione di ' lavoro 
che dovrà tenere conto anche 
ielle nuove proposte presen- 
IHk dal segretario generale 


della FSM. Pierre Gensous, 
e quindi, nel caso in cù non 
vi fosse unanimità, tutto ri¬ 
tornerà al dibattito dell’Ese¬ 
cutivo. . 

E’ la prima volta pratica- 
mente die ciò avviene nel¬ 
la FSM, ed è testimom'an- 
za eloquente della crisi in cui 
l’organizxazione si dibatte. 

L’intervento del compagno 
Luciano Lama, die ha parla¬ 
to ieri mattina a nome del¬ 
la delegazione CGIL pie s en- 
te ai lavori, composta anche 
dai compagni Blarianetti e 
Bonaccini, ha sottolineato co¬ 
me il dibattito dell’Esecntivo 
non abtria. nel suo comples¬ 
so saputo raccogliere k in¬ 


dicazioni positive che erano 
venute per una profonda mo¬ 
difica M ruolo e della na¬ 
tura della FSM. Alla stessa 
proposta del segretariato, di 
cambiare lo statuto, di apri¬ 
re l’organizzazìooe, dì svilup¬ 
pare razione unitaria con k 
altre forse del marimento in- 
temazionak sindacak. si è 
risposto in maniera riduttiva, 
a volte con atteggiamenti di 
chiusura. 

, «Le nostre tesi di fondo 
— ha detto Lama — sono sta¬ 
te ignorate e ciò d costringe 
a riesaminare il nostro rap- 

^ Silvio Trevisani 

(Segue in ultima pagina) 


Le lettere che accusano Gioia 

L’ex ministro della Marina mercantile, ha scritto il pretore messinese, è Fanello essenziale del¬ 
l’affare dei traghetti d’oro > Dalla modifica del contenuto di una legge alle disposizioni fasulle 
per coprire la vera natura dei rapporti intercorsi tra Adriatica, Fiumare e armatore Russotti 


Scandali e scandalismo 


ROMA — Con la replica 
del compagno Giorgio Na¬ 
politano si sono conclusi 
ieri sera i lavori del Comi¬ 
tato Centrale del PCI. Al 
termine del lavori, 11 CC 
ha approvato alla unani¬ 
mità il seguente odg: - 

«Il Comitato Centrale 
approva la relazione . del 
compagno Giorgio Napoli¬ 
tano e impegna le orga¬ 
nizzazioni del partito a in¬ 
tensificare l’azione per far 
conoscere e per valorizza¬ 
re la linea rigorosa di lot¬ 
ta all’Inflazione e alla re¬ 
cessione che l comunisti so¬ 
stengono come la sola ca¬ 
pace di far uscire il Paese 
dalla crisi e di avviare a 
soluzione 1 sempre più gra¬ 
vi problemi dell’occupazio¬ 
ne . e dello sviluppo del 
Mezzogiorno. A questa com¬ 
battiva azione di chiarifi¬ 
cazione deve accompagnar¬ 
si un Intenso e molteplice 
sforzo per contribuire alla 
crescita. di un i movi¬ 
mento ' unitario capace 
di - spingere alla - attua¬ 
zione dell’accordo = pro¬ 
grammatico e all’effettivo 
avvio di una politica di ri¬ 
sanamento e di rinnova¬ 
mento del paese. Ai fonda¬ 
mentali problemi della con¬ 
dizione e del ruolo . delle 
classi lavoratrici sarà de¬ 
dicata la preparazione del¬ 
la settima conferenza ope¬ 
raia nazionale, già indetta 
per ? il prossimo febbraio. 
' « n CC Invita Inoltre le 
organizzazioni ■ del partito 
a dare un attivo contribu¬ 
to all’ulteriore sviluppo del 
confronto sulla proposta 
di progetto a medio termi¬ 
ne, sollecitando la parteci¬ 
pazione a ' tale i confronto 
delle altre forze di sinistra 
e democratiche e in primo 
luogo del Partito socialista 
italiano». . 

.'Nella seduta di ieri po¬ 
meriggio è intervenuto nel¬ 
la discussione anche 11 com¬ 
pagno Luigi Longo. Il pre¬ 
sidente del Partito si è. tra 
Taltro. soffermato sulla 
questione della collocazio¬ 
ne attuale del nostro par¬ 
tito ' sostenendo che • non 
possiamo non rivendicare il 
diritto di un maggiore po¬ 
tere di intervento e di de¬ 
cisione nella vita e nella 
direzione del Paese, tanto 
più In un momento di acu¬ 
ta crisi economica e socia¬ 
le quale è l’attuale. L’op¬ 
posizione, ha detto Longo. 
deve essere esercitata con¬ 
tro quelle forze che ostaco¬ 
lano il rinnovamento, agen¬ 
do in settori delicati del¬ 
l’economia e dello stesso 
apparato statale. 

Nella discussione largo 
spazio è stato dedicato al¬ 
l’iniziativa da sviluppare 
attorno alle questioni più 
complesse e decisive per 
un mutamento della ^tua- 
zione del paese, e. In par¬ 
ticolare, ai problemi del¬ 
l’occupazione. Questi ulti¬ 
mi sono stati affrontati per 
la parte che riguarda sla 
le Inlriative dirette a di¬ 
fendere le conquiste della 
classe operala del nord, sia 
rimpegxM più complessivo 
del movimento del lavora¬ 
tori in direzione dello svi¬ 
luppo del Idezzoglomo. 

Infine, il dibatUto ha ri¬ 
levato la necessità di pro¬ 
cedere sulla linea della 
piena attuazione dell’intesa 
come condizione per avvia¬ 
re una più avanzata fase 
polltioa. 

Durante la giornata di 
ieri sono intervenuti i com¬ 
pagni Fantò, Lina Flbbl. 
Margberi, Barca, Brias Be- 
lardi, Amendola, Minopoll. 
Adriano Seroni, Ariemma, 
Fanti. OervetU. nella se¬ 
duta antimeridiana; e 1 
compagni BussoUl. Gavina, 
Yvonne Trebbi. Ferrerò, 
IfazzareUo. Trivelli. Rosso, 
Peggio, Angius e Barbieri 
nella seduta pomeridiana. 
Delle conclusioni di Napo¬ 
litano, pronoDclate nella 
tarda serata, daremo do¬ 
mani il resoconto. . 


ALLl PAGINE 9 E 11 


In questa prima ^gina ■ il 
lettore vedrà , che siamo co¬ 
stretti, dalla cronaca, a occu¬ 
parci di tre « scandali » tra 
il politico e il finanziario: tra¬ 
ghetti d'oro, SID e piazza Fon¬ 
tana, caso Ventriglio. Non è 
che questo ci riempia di sod¬ 
disfazione. Al contrario. Nello 
articolo col quale Piazzesi, sul 
« Corriere della Sera » di ieri, 
ha esposto la sua « filosofia » 
dello scandalo, troviamo cose 
da condividere, fondamental¬ 
mente Videa che si debba re¬ 
spingere il gioco ^del massa¬ 
cro. che sia sbagliato e ingiu¬ 
sto, partendo da singoli epi¬ 
sodi. ■ diffondere un sospetto 
di corruzione su tutta la clas¬ 
se politica dirigente. Troviamo 
calzante sia la descrizione del¬ 
la maniera come viene spesso 
esercitato il « potere informa¬ 
tivo verso la stamjm », (questa 
impensabile combinazione tra 
riserbo ufficiale e confidenze 
private, con in più fughe di 
documenti e di notizie) sia la 
costatazione che in Italia sì 
aprono molfissimì scandali e 
se ne chiudono pochi. Siamo 
più che convinti — e del resto 
la storia politica di questi 
trent’anni ne ha fornito prove 


clamorose — che lo scandali¬ 
smo è stato più volte usato 
come un’arma nelle lotte di 
potere alVintemo dei gruppi 
politici dominanti, DC in pri¬ 
mo luogo. Questo metodo non 
ci riguarda. Lo consideriamo 
ignobile. Il « jmlverone » che 
si sta facendo in questi giorni 
su tutti i ministri delle finan¬ 
ze, evidentemente per con¬ 
fondere i disonesti con gli 
onesti, è probabilmente uno 
di questi casi. .fr.. ,v 
> Tuttavia, stiamo attenti a 
non commettere l’errore op¬ 
posto, quello cioè di pensare 
che se c’è « chi decide lo 
scandalo » non vi sia più « chi 
commette lo scandalo * e ha 
interesse a restare indistur¬ 
bato. Per esempio, nei casi 
di cui ci occupiamo oggi noi 
siamo portati a vedere qualche 
cosa di oggettivo, di seriamen¬ 
te fondato: il SID, questo ser¬ 
vizio delicato ed essenziale al¬ 
la sicurezza dello Stato de¬ 
mocratico, coinvolto in prima 
persona nelle trame eversive; 
un inconcepibile voto positivo 
(tranne il - nostro) sulla no¬ 
mina a presidente dell’Isvei- 
mer di un personaggio di cui 


si occupa la magistratura; il 
ruolo del ministro Gioia nella 
vicenda della Fiumare. E al¬ 
lora la nostra conclusione non 
può essere che una: la con¬ 
dizione, in ogni caso, per im¬ 
pedire il gioco del massacro, 
il polverone, il fango gettato 
sugli onesti • per manovre 
squallide, di lucro o di potere, 
è che si faccia chiarezza, che 
si cerchi di giungere il più 
rapidamente possibile alla ve¬ 
rità, che i colpiti dal sospetto 
si comportino in modo da age¬ 
volare questa ricerca di ve¬ 
rità. che il potere, per quanto 
gli compete, non frapponga 
ostacoli. Non vediamo altra 
strada, anche se non ci illu¬ 
diamo che si tratti di una stra¬ 
da in discesa. Proprio ieri il 
presidente del Consiglio ha in¬ 
vocato il segreto di Stato per 
non trasmettere alla magistra¬ 
tura i documenti sullo spio¬ 
naggio FIAT. Ecco i metodi 
che non solo non aiutano la 
giustizia ma alimentano il 
qualunquismo e danno coper¬ 
ture a chi invoca la violenza 
e il diritto di farsi giustizia 
da sé. 


m. gh. 


ROMA — Ha scritto il preto¬ 
re di Messina all’Inquirente: 
« L’on. Giovanni Gioia risulta 
costantemente al centro di 
questa storia. Si tratta di u- 
na coincidenza non casuale, 
perché tutta la storia, • in 
ciascuno dei suoi episodi, 
appare collegata alle iniziati¬ 
ve e agli interventi del mi¬ 
nistro. die hanno reso possì¬ 
bile la conclusione e la pro¬ 
secuzione di rapporti d'affari 
fra il suo conterraneo e ami¬ 
co (almeno a detta della 
stampa) Sebastiano Russotti. 
da una parte, e il disinvolto 
amministratore delegato e di¬ 
rettore generale della società 
Adriatica Emanuele Ferruzzi 
Balbi, dall’altra... L’analisi 
dei fatti , non lascia spazio, 
purtroppo, a spiegazioni ' di¬ 
verse da questa: alla base di 
tutto vi sono stati accordi 
ben precisi con il ministro 
che poi ha vigilato — con 
l’autorità e il potere die gli 
derivavano dalla carica .— 
perché . quanto . concordato 
andasse comunque in porto ». 

Con queste parole inizia il 
capitolo che il magistrato. E- 
lio Risicato, ha dedicato al¬ 
l’ex ministro ' della Marina 
mercantile Giovanni Gioia, 
nella relazione con la quale 
ha chiesto alla commissione 
parlamentare per i procedi¬ 
menti d’accusa di indagare 


sull’affare dei < traghetti d’o¬ 
ro ». 

11 magistrato siciliano in 
17 pagine enumera uno dietro 
l'altro tutti gli dementi che a 
suo ' giudizio provano senza 
ombra di dubbio « la perso¬ 
nale partecipazione dcH'on. 
Gioia alle molteplici attività 
criminose che la sua presen¬ 
za rende anzi, ancor più nu¬ 
merose ». Le responsabilità di 
Gioia , comincerebbero, se¬ 
condo la relazione, ben pri¬ 
ma che apparisse concreta¬ 
mente aU'orizzonte il pro¬ 
blema di ammodernare le li¬ 
nee della Adriatica di naviga¬ 
zione (società Finmare). In 
altri termini si sostiene che 
l’allora ministro della Marina 
mercantile preparò con alcu¬ 
ni suoi interventi di carattere 
amministrativo e legislativo il 
terreno favorevole sul quale 
poi proliferò l’affare dei 
«traghetti d’oro». . 

Nel dicembre del 1974 era 
stata varata una legge di 
ristrutturazione della flotta di 
Stato. La nuova ' normativa 
non prevedeva sovvenzioni da 
parte ■ dello Stato per il no¬ 
leggio di navi. Le ragioni di 
questa limitazione erano evi¬ 
dentemente quelle di favorire 

Paolo Gambescia 
Sergio Sergi 

(Segue in ultima pagina) 


L'ex capo del SID ha chiamato in causa Rumor e Tonassi 

I fninjstri ^pevano d coprire Giannettini 

Per Miceli l’ex presidente del Consiglio ; e l’ex ministro della Difesa avallarono la decisione di 
salvare Fe informatore » - Incontri con i rappresentanti del governo - Responsabilità del generale 


^ Dal nostro inviato > 

CATANZARO — Vito Miceli 
ha sparato contro Tanassi e 
Rumor, ‘ risparmiando • ' An- 
dreotti. Dall’interrogatorio dì 
ieri, '' iniziato a mezzogiorno 
e terminato alle quattro del 
pomerìggio, chi ne è uscito 
peggio,. però, ■ è proprio lui. 
L’ex capo del SID, sul punto 
rovente della copertura ‘ a 
Giannettini, ha . confermato 
che c’è stato l’avallo del mi¬ 
nistro della Difesa e della 
presidenza del Consiglio, .ii ■ 
Ha però fornito, rispetto al¬ 
le precedenti deposizioni, una 
precisazione importante. «Ho 
avuto — egli ha detto ieri — 
tre incontri con Tanassi. Il 
primo subito dopo la riunione 
che avevo convocato nella se¬ 
de del SID (è quella che sì 
svolse alla fine del mese di 


giugno 1973 e che si concluse 
con la decisione di coprire 
Giannettini, ndr); il secondo 
incontro avvenne dopo diver¬ 
si giorni e fu allora che il 
ministro mi informò della ap¬ 
provazione a livello, della Pre¬ 
sidenza del Consiglio; il terzo, 
poco dopo, per mostrargli la 
risposta al giudice D’Ambro¬ 
sio. ■ ■ ' • ' ■ 

' -Gli - ultimi due incontri sì 
svolsero in data vicina al 12 
luglio». • • ■ ’ ' 

. n mutamento governativo, 
come si sa, si verificò il 7 
luglio. Se ne ricava che i due 
ultimi = incontri ; col ministro 
Tanassi avvennero, secondo 
la versione fornita ieri da Mi¬ 
celi. quando presidente del 
(Consiglio era l’on. Mariano 
Rumor. Sarebbe lui quindi il 
primo ministro che avallò la 
decìsìcme dì coprire l’agente 


« zeta ». sottraendolo alla ma¬ 
gistratura milanese. L’ex ca¬ 
po del SID doveva irerò spie¬ 
gare un'altra questione spi¬ 
nosa. Si tratta del documento 
inviato il 10 ottobre scorso 
dall’ammiraglio Mario Casar- 
di. attuale capo del SID, e 
cioè della « bozza ». datata 
4 luglio, con le due annota¬ 
zioni di Miceli e la sigla del- 
ranuniraglio Eugenio Henke. 
‘ La « bozza > è il testo della 
lettera che otto giorni dopo 
sarà inviata al giudice D'Am¬ 
brosio. Nella prima annota¬ 
zione di Miceli si legge: < Ap¬ 
provata • dal ' signor ■ ministro 
e dal capo di ^to maggiore 
della difesa ». La seconda an¬ 
notazione è im semplice « si ». 
La < bozza » del 4 luglio reca 
lo stesso numero di protocollo 
della lettera del 12 trasmessa 
a D'Ambrosio. Miceli ricono¬ 


sce come proprie le annota¬ 
zioni. Conferma anche che la 
sigla posta in calce della 
« bozza » è quella di Henke. 

Ma come spiega Io stesso 
numero di protocollo e il ri¬ 
tardo della spedizione della 
lettera? « Non sono un tecni¬ 
co del protocollo — dice Mi¬ 
celi — ma ritengo che si 
debba attribuire al fatto che 
io chiesi la lettera ai miei 
collaboratori . senza tenere 
conto della procedura che in¬ 
tendevo seguire: aspettare, 
cioè, tramite il ministro, la 
risposta della Presidenza del 
consiglio». 

L spiegazione non è convin¬ 
cente. Sicuramente 'su questo 
argomento si tornerà in sede ' 
di contestazioni. Miceli preci¬ 
sa che le sue annotazioni le 
ha poste sicuramente dopo il 
4 luglio e che la risposta a 


D’Ambrosio la fece vedere al 
generale Malizia, consulente 
giuridico del ministro Tanas¬ 
si. In riferimento a Malizia. 
Miceli conferma di avere ri¬ 
cevuto da > lui la telefonata, 
durante la quale gli venne 
assicurato che la Presidenza 
del Consiglio era d’accordo 
sull’eccezione del segreto po¬ 
litico - militare per Giannet- 
tinì. • • -- ' . : - . 

Resta però la questione gra¬ 
vissima della conferma della 
copertura dopo remissione del 
mandato di cattura emesso dal 
giudice milanese contro Gian¬ 
nettini. 

' « Dopo il mandato di - cat¬ 
tura. posi il quesito al titolare 
deli’ufficio competente, e cioè 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


Scelta sbagliata e imprudente per l'ISVEIMER 

n PCI ribadisce il no 
alla nomina di Yentriglia 

V ^ 1 V ^ ^ ^ U a ii 

^ - . ... , - ' r > Rfc . ; • * • . i ^ 7 •. 

Ha votato contro anche l'on. Spaventa, mentre il socialdemocra¬ 
tico si è astenuto - La DC, il PSI ed il PLI hanno Invece «preso atto*» 


Stanza con salotto 


ROMA ' — Rìconfenna del 
«no» di comunisti e sinistra 
incSpendoite alla «presa dì 
atto» della nomina dì Ferdi¬ 
nando Ventriglia a presiden¬ 
te dell'ISVEIMER. insistenza 
per fl «si» da parte della 
DC. del PSI, del FRI, dei 
neofascisti (fi Denxxrazia 
nazìoDak e del BISI; asten¬ 
sione del PSDI che è la no¬ 
vità rispetto al voto di due 
settiinane fa od Ccxnitato 
per k nomine bancarie. Il 
risultato finak ni seno alla 
commisrione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera: 23 voti per 
la « presa d’atto ». 17 contra¬ 
ri. 1 astenuto. 

>fla fibera, ikaxiue. per la 
oomiiia dd discusso perso¬ 
naggio. sul cui operato al 
Banco di Roma non sono 
mancate critkte e riserve 
anche da akead di coloro 
die hanno approvato la de¬ 
cisione dei g ov e n » (fi affi¬ 
dargli rincarico alla testa 
deO’ànportante ktMnto finan¬ 
ziario merìifionak. - 
La pcBiziooe dd conartsti 
è stata esposta dal compa¬ 
gno Di GhÀo, vke presiden¬ 
te dd Gruppo. E|^ ha anzi¬ 
tutto poknùaato (xm k posi* 


zùxii dì coloro che intendono 
attribuire al Comitato le 
nomine bancarie, presieduto 
dall’on. Spaventa, compiti (fi 
«sindacato o addirittura di 
ghxfice suUe persone» e non, 
invece, sugli atti dd gover¬ 
no che nomina k pet y xie ai 
ddkati incarichi negli istitu¬ 
ti (fi cre(fito. Nè sì può fos¬ 
silizzare fl Comitato solo at¬ 
torno ad un esame notarile 
dd currìcoluro suDe capad- 
tà ■ tecniche dd pres(dti. 
Paradossalmente, se una tak 
tesi do v e ss e trovare cre(fito 
— ha osservato Di Giulio — 
qualora d venisse proposta 
là nomina di àCchele Stndo- 
na e non ostasse la sua lati¬ 
tanza per fl mandato di cat¬ 
tura che lo pers eg ue, noi do¬ 
vremmo pcendenie atto. 

La n o mina di Ventriglia — 
ha sottolaiMto il deputato co- 
moniata — non può avere il 
nostro ceosen s o in quanto il 
go ver no ha cooopiuto un atto 
i n oppor tu no e im p r u dente , 
ùaprudento hi (fuanto per fc 
operazioni nnanziark dd 
Bamjd^zmmn SindoM 

Immobiliare — c omp iute nd 
periodo in (xd Ferfinando 


Ventriglia ne • era rammini- 
stratore delegato e dopo che 
altre banche s’erano rifiuta¬ 
te di farle — le (xmseguenze 
non sono state ancora valu¬ 
tate: nè sul piano penak (fl 
(^ in ({uesta sede non inte¬ 
ressa, anzi ci auguriamo — 
ha detto Dì Giulio — che la 
vicenda pudiziarìa possa a- 
vere un esito positivo) nè. 
ed è dò che d interessa, sul 
piano amministratìvo-politico. 

Sappiamo, infatti — ha sog¬ 
giunto — (die le perdite del 
Banco (fi Roma — ancdie se 
non ancora pre(nsate — sa¬ 
ranno pesanti, a se(X)oda di 
come sarà (xxxdusa la vicen¬ 
da (kUa sodetà'Immobiliare. 
Si(xhè. d domandiamo — na 
affermato Di Giulio — come 
possa esservi una risposta lo¬ 
gica al com po rtamento dd 
goven» (die — tenuto conto 
della p o s iikoe di Ventri^ia, 
ndk vicende dd Banco di 
Roma che oertaniente nuoce 
al prestigio dd nostro siste¬ 
ma finaraìario. alTinterr» e 
anche in campo internazìona- 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


f INA TRA le più fre- 
^ quentt infermità dei 
ricchi si chiama « malore 
cardiocircolatorio * e ha 
questo di sintomatico: che 
non origina mai da indi- 
gestioni o da disturbi del- 
l'apparato respiratorio o 
da reumatismi o da mo¬ 
lestie intestinali o da al¬ 
tre cause patologiche, ma 
solo ed esclusivamente da 
arresto, vale a dire da mo-. 
tivi gmdiziart Noi abbia¬ 
mo un conoscente che è 
molto amico del coman¬ 
dante Cassetto e che ha 
sempre vantato con entu¬ 
siasmo questa sua intimi¬ 
tà. Ci ha parlato più vol¬ 
te di lui, esaltandone la 
bramirà, ma non lo abbia¬ 
mo mai visto roMmiarsi 
■ improvvisamente mormo¬ 
rando: « Peccato, povero 
Emanuele, che abbia poca 
sedute. Con quel suo cuore 
in disordine.- ». Infatti, 
neppure un colpo di tosse 
aveva messo in allarme i 
suoi intimi, ma è inter¬ 
venuto a suo arresto ed 
: ecco quest’uomo salubre 
abbattuto da mi attacco 
eardiocùvoìatorio. Credia¬ 
mo che rabbia detto an-' 
che Frugoni: niente è più 
fatale al cuore dei possi- 
denti che U mandato di 
cattura. 

Vinto inopinatamente 
dal male, colui che fino 
a ieri fu a capo dtìla Fin- 
mare, è stato trasportato 
in una clinha serìta — 
come scrivevano ieri i 
gtomali — « tra k più 
lussuose di Roma ». dove 
,Mna camera con salotto 
costa tOOOOO Ure al giamo. 
.Qui vediamo con compia¬ 
cimento che la giustùsa 
italtanm non guarda fa 
faoela a neetano ad è ve¬ 


ramente uguale per tutti. 
Quando un marittimo, un 
portuale, insomma un la¬ 
voratore di porto, viene 
arrestato, difficilmente gli . 
accade di esser colto da 
« malore cardioctrcolato- " 
rio » non perché gli man¬ 
ca il cuore, ma perché gli 
manca il conto in banca. 
Però se per caso, inaspet¬ 
tatamente. si sente male, 
una camera, in infermeria 
e persino in clinica, pud 
darsi che gliela assegnino 
ma a una condizione: che , 
ci sia anche Q salotto. Vn 
povero in ospedale o in ■ 
casa di cura con stanza . 
sema salotto non si t mai 
visto. Qualcuno si è addi¬ 
rittura preferito lasciarlo 
morire, ma perché? Per¬ 
chè non c^era Q salotto. 
dura lex sed kx. .. 

Notate che U. comandan¬ 
te Cassetto, o chi ha scel¬ 
to la clinica per Ivi. non 
può dire che 0, soltanto 
U. dove si spendono 100000 
lire al giorno, sono i me¬ 
dici migliori o meglio 
adatti al degente, tanto è 
vero che lo si è fatto rf- 
sttore dal ■ cardiologo di 
MonleeUotio. il quale, co¬ 
me si è recato nella lus¬ 
suosissima casa di cura, 
poteva benissimo andare 
a trovare U malato in vaa 
tede più modesta. Ma nes¬ 
suno pensa ai poveri, ai 
lavoratori, se non per 
sfruttarlL In una società 
come questa di lor signo¬ 
ri, nessuno ti preoccupa 
di rispettarli e a nessuno 
viene lo scrupolo di non 
offenderli, facendoli as«<- 
sfere a oltraggiosi spre¬ 
chi. papati, in più. eoa 
soldi rubati a loro. - . 
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Da parta di vari «sponanti politici I Deciso per mercoledì prossimo dopo un incontro a Palazzo Madama 


, < -.i 5 .^'' 

Pronunciamenti per 
una più incisiva 
attuaiione deli'intesn 

Galloni favorevole ' aH’incontro ■ colle- 
; gìale - Riunite le direzioni DC e PSDI 


ROMA — La giornata politi¬ 
ca di Ieri, il cui fatto pre¬ 
minente è stato il prosegui¬ 
mento della ‘ discussione nel 
Comitato centrale del PCI. ha 
registrato anche le riunioni 
della direzione della DC e di 
quella socialdemocratica. Nel 
pomeriggio, poi, sempre nel¬ 
la sede de di Piazza del Ge¬ 
sù, si è svolto un vertice cui 
hanno partecipato Moro, Zac- 
cagnini, Andreotti. • Cossiga, 
Galloni e i presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari Piccoli e Bar¬ 
tolomei. In quest’ultimo in¬ 
contro sono stati < discussi i 
tomi dell’ordine pubblico. 
Gli episodi degli ultimi gior¬ 
ni — si rileva in un documen¬ 
to emesso in serata — « con¬ 
fermano che la DC è il ber¬ 
saglio principale dei gruppi 
armati del terrorismo e del¬ 
l’eversione > per cui è neces¬ 
sario che sia compiuto cogni 
sforzo possibile per individua¬ 
re e mehere in pratica i mez¬ 
zi più efficaci che i nostri or¬ 
dinamenti possono consenti¬ 
re per provenire e reprimere 
vigorosamente ogni forma di 
violenza ». 

In mattinata la direzione de 
ha affrontato, sulla base di 
una relazione del responsa- 
. bile ^ organizzativo Russo, i 
problemi relativi all’attuazio¬ 
ne delle nuove norme per il 
tesseramento, sulla scorta del¬ 
le decisioni prese nella recen¬ 
te riunione del Consiglio na¬ 
zionale. , Nella riunione si è 
parlato anche dell’ifer del 
controverso disegno di legge 
relativo alla razionalizzazione 
dei turni, elettorali, disegno 
che il governo aveva presen¬ 
tato contestualmente al ^ de¬ 
creto per il rinvio delle am¬ 
ministrative di novembre. 
Gli orientamenti emersi nella 
riunione de — ha detto il re¬ 
sponsabile ' dell’ufficio eletto¬ 
rale D’Arezzo — saranno ora 
portati a conoscenza degli al¬ 
tri partiti, e se sarà raggiun¬ 
to un accordo il decreto e il 
disegno di legge saranno por¬ 
tati all’esame del Parlamén¬ 
to i’8 novembre prossimo. ' 

Circa l’opportunità di una 
^ riunione coUegiàle dei parti- 
ti firmatari dell’intesa di lu- 
, glio, al fiqe mettere a pun- 
. to le scelte più urgenti, il vi¬ 
cesegretario democristiano 
Galloni, parlando ieri con i 
giornalisti, ha detto che la 


richiesta va valutata ascoltan¬ 
do l’opinione di tutti i partiti 
interessati. cNoi — ha pro¬ 
seguito — non abbiamo mai 
opposto ^ rifiuti pregiudiziali 
allo richiesta di incontri di 
questo tipo. Certo, bisogna 
prepararlo bene*. 

Sull’argomento qualche ri¬ 
serva è stata invece espres¬ 
sa da parte socialista. LÀ di¬ 
rezione del PSDI, dal canto 
suo. ha emesso ieri un co¬ 
municato al termine dei suoi 
lavori; si prende atto «con 
soddisfazione dell'avvio degli 
incontri tra i partiti per una 
soluzione del problema 'del¬ 
l'equo canone e della disponi¬ 
bilità espressa dal governo 
per una più larga verifica con 
le forze politiche delle inizia¬ 
tive da prendere per assicu¬ 
rare una maggiore concretez¬ 
za dell'azione governativa e 
un più efficace controllo sul¬ 
l'attuazione dell'intesa tra i 
sei portiti ». - 

* La direzione del PSDI ha 
poi deciso di convocare il pro¬ 
prio comitato centrale per il 
10, 11 e 12 novembre. 

' I lavori del Comitato cen¬ 
trale comunista sono ogget¬ 
to di commento da parte di 
numerosi esponenti politici. Il 
segretario repubblicano Bia¬ 
sini, riferendosi alla relazio¬ 
ne di Napolitano, ha dichia¬ 
rato di prendere atto « della 
diagnosi e dell’apprezzamento 
che egli ha voluto esplicita¬ 
mente fare circa la coinciden¬ 
za tra alcune preoccupazioni 
espresse da tempo dai repub¬ 
blicani e analoghe posizioni 
del PCI ». pur se ha ritenuto 
di esprimere un qualche ram¬ 
marico per il fatto che < non 
sempre • rilievi . pertinenti . e 
tempestivi ' del ' PRI abbiano 
ricevuto, all'atto in cui veni¬ 
vano avanzati, l'attenzione e 
il consenso che meritavano ». 

Enrico Manca, della segre¬ 
teria socialista, ha detto che 
dalla relazione di Napolita¬ 
no < emerge la consapevolez¬ 
za che questa situazione di 
stallo va superata*, mentre 
si conferma la linea di quan¬ 
ti. anche nel CC socialista, 
avevano sottolineato « Voppor- 
tùnìtà di mettere a pUnto una 
terapìa efficace, che non è 
quella di un dtslccco passivo, 
ma anzi di un forte impegno *. 




Annunciato; un vertice a sei 
sulla questione ièqùó canone>> 

Alla riunione hanno partecipato Gullotti e Bonifacio, i rappresentanti dei grup¬ 
pi parlamentari del Senato e dei partiti - Oggi il governo decìde sulla proroga 


Si sviluppa ili dibattito alla Camera 

La «legge quadrifoglio» 
delinea un’alternativa 
per la politica agraria 


ti 


L'intesa fra I partiti democratici ha determinato nuove condi¬ 
zioni per lo sviluppo delle campagne - L'intervento di Giannini 


i't‘ 
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Vorso un testo di l«gg« 

Pensioni: runificazione 
alfesame della Camera 


il • t,.» >1 

ROMA Il gruppo comuni¬ 
sta della commissione Lavo¬ 
ro. sulla base delle decisioni 
assunte a conclusione della 
discussione generale sui pro¬ 
getti di iniziativa parlamen¬ 
tare, ha comunicato alla pre¬ 
sidenza i nomi dei compagni 
Mario Pochetti e Giuseppe 
Gramegna quali componenti 
il comitato ristretto incari¬ 
cato di stendere un testo 
unificato di quella che dovrà 
divenire la legge sull’accerta¬ 
mento e la ri.^cossione unifi¬ 
cati del contributi previden¬ 
ziali, sulla - ristrutturazione 
dell’INPS e sulle altre que¬ 
stioni ‘ relative alla materia 
pensionistica. - ' 

Del comitato ha • rifiutato 
di fame parte il rappresen¬ 
tante del PRI, on. Robaldo, 
sostenendo, in una lettera al 
presidente della commissio¬ 
ne. che il suo atteggiamento 
trova motivazione nel fatto 
che. nonostante precisi im¬ 
pegni assunti in luglio, nes¬ 
sun progetto è stato presen¬ 
tato dal governo su una ma- 


teria di grande rilevanza po¬ 
litica'e sociale e con note¬ 
voli implicazioni sulla finan¬ 
za pubblica. 

" Già la settimana scorsa il 
gruppo comunista, replican¬ 
do a una deludente dichia¬ 
razione del ministro del La¬ 
voro, aveva sostenuto che 
era dovere urgente del Par¬ 
lamento riprendere In mano 
la situazione In ordine al ri¬ 
sanamento •* delle gestioni 
INPS, all’accertamento e ri¬ 
scossione unificata dei contri¬ 
buti, alla ricongiunzlone dei 
periodi assicurativi presso 
enti diversi, al problemi del¬ 
la invalidità e alle questioni 
connesse all’assicurazione dei 
lavoratori - agricoli. Su que¬ 
sti problemi l’on. Robaldo e- 
spresse il suo assenso: il suo 
rifiuto odierno perciò susci¬ 
ta perplessità in quanto può 
portare un contributo a fa¬ 
vore di coloro che finora han¬ 
no avversato la riscossione 
unificata e i provvedimenti 
tesi a comoletare la rifor¬ 
ma dell’INPS. 


Un'interrogazione del PCI 

« / 

Esìstono « arrestati » 
esonerati dal carcere? 


Nella Repubblica italiana 
esiste una speciale categoria 
di cittadini che, qualora in¬ 
cappino nella giustizia, invece 
di essere associati alle carceri 
vengono' direttamente accom¬ 
pagnati in una clinica di loro 
gradimento? 

A questa categoria appar¬ 
tiene anche il cittadino Ema¬ 
nuele Cossetto, amministra¬ 
tore delegato e direttore ge¬ 
nerale della Pinmare, ex ca¬ 
pitano di vascello della Ma¬ 
rina militare, già alle dipen¬ 
denze del SID e già capo di 
gabinetto del presidente del¬ 
la Repubblica Antonio Segni? 

Quali titoli occorrono per 
essere iscritti a tale privile¬ 
giata categoria di candidati 
aU’arresto, dovendosi, ovvia¬ 
mente, escludere che essi sia¬ 


no da ricercare nell’apparte¬ 
nenza al quadro dirigenziale 
del sottogoverno? Ancora: 1 
mali e 1 «titoli» vantati dal 
cittadino Cossetto non sono 
tali da imporne Timmedlato 
ricovero neU’Infermeria del 
carcere giudiziario di Roma, 
dove si suppone che la bontà 
dei servizi sanitari non possa 
essere da alcuno contestata, 
o In una delie normali celle 
destinate ai detenuti in at¬ 
tesa di giudizio, dove, giusta 
anche le recenti dichiarazioni 
ministeriali, non può dubitar¬ 
si che Vigano le migliori con¬ 
dizioni > <U ■ trattamento- e di 
assistenza? Queste le doman¬ 
de che 1 compagni deputati 
Trombadori, Coccia, Clal e 
Pochetti hanno rivolto al mi¬ 
nistro di Grazia e aiustiela 


U"Espresso» e i comunisti 


Per favore, continuate 


Credevamo che il direttore 
{feU’Blspresso avesse un po' 
più di senso del ridicolo. Agli 
argomenti con cui Lombardo 
Radice aveva ritenuto di re¬ 
plicare alla polemica del set- 
.timanale contro il compagno 
Berlinguer e la sua lettera al 

- vescovo Bettazzi, Livh 2!a- 

- netti oppone altri argomenti. 
E fin qui tutto normale. Ma 
a un certo punto L. Z,^ non sa 
resistere alla tentazione di 
fare il solito « numero >; quel¬ 
lo del perseguitato politico, 
dello € scomunicato*, del di¬ 
fensore delta libertà di paro¬ 
la e di pensiero minacciato 
dai comunisti. Che noia. Ogni 
volta è la stessa storia. Gli al¬ 
tri hanno U diritto di pensare 
e di dire su di noi ogni cosa. 
Cinsto. Ma questo diriffo non 
vale per noi. Se replichiamo 


€ scomunichiamo », anzi ten¬ 
tiamo di soffocare la critica. 
Che noia. Questa volta poi il 
« numero > di Zanetti è tuffo 
da rìdere. Dritto come An¬ 
drea Chenìer sulla carretta 
che lo porta al patibolo, gri¬ 
da coraggiosamente: < Nei 
prossimi numeri • del nostro 
giornate seguiteremo a ospi¬ 
tare te opinioni di chiunque 
ritenga meritevole di discus¬ 
sione quella realtà vitale del 
nostro paese che è il PCI. Me¬ 
glio essere degli interlocutori 
sgraditi che dei cadaveri 
ubbidienti. Il destino di un 
paese non è cosa da riserva¬ 
re ” agli addetti ai lavori 
E il PCI dece abituarsi alla 
intrusione dei pettegoli. Nel 
suo interesse». 

Si accomodi pure. Chi glie¬ 


lo ha mai impedito? Sperwmo 
anzi che Zanetti non si of¬ 
fenderà se ci permettiamo di 
sollecitarlo a farlo, giacché 
anche noi pensiamo, come 
Lombardo Radice, che una 
delle ragioni delta nostra for¬ 
za sta nel modo come una 
certa cultura si è posta di 
fronte al grande problema 
dei rappaci tra marxismo e 
cattolicesimo. Ne volete uria 
prova? Godetevi questo bra¬ 
no di Zanetti: « ...il marxismo 
senza leninismo? Il marxismo 
con ' l'interclassismo? '• - Una 
sorta di storicismo omoge- ‘ 
neizzato? Un tutto integrato 
al niente? Un niente integra¬ 
to al tutto? O invece liberal- 
comunisno? O ancora, inve¬ 
ce, come alcuni credono e te¬ 
mono, un’eclettica combina¬ 


zione di Marx e Lamentuùs. 
Gramsci e Giuseppe Tomolo? 
E, in questo caso, che tipo 
di società ne deriva? Quale 
città terrena ci aspetta? C'è 
chi — sospettoso — infrouede 
una specie di comunitas ne- 
dioevale ammodernata, dove 
ogni giorno il principe e il 
vescovo fanno il giro dei 
quartieri, raccolgono la plu- 
ralità ideile richieste^ corpo¬ 
rative. e poi se ne rientrano 
nel Palazzo a vagliare i con¬ 
trastanti particulari per con¬ 
ciliarli nella " organica " per¬ 
fezione della società autar¬ 
chica ». ., ^ L _ 

Ecco perchè non solo per¬ 
mettiamo a Zanetti Chentrr di 
occuparsi dei comumsti. Ma 
lo preghiamo di concedere il 
bis. 


All'assombUa dai giornalisti 

Di Bella illustra il 
programma del Corriere 
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Approvato un disegno di legga 


^ i 
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Riserve al Senato 
per Falbo psicologi 


MILANO — Nuova Uppa nel 
passaggio del poteri tra Pie¬ 
tro Ottone e Franco Di Bel¬ 
la aRa direzione del « Cor¬ 
riere della aera». Ieri pome¬ 
riggio si è inlatU svolta una 
assemblea del giornalisti del 
quotidiano, che hanno ascol¬ 
tato resposizione di DI Bella 
sulle sue intenzioni program- 
■natiche pw la gestione del 
gtornale. 

L’assemblea di ieri doveva 
assolvere al comirito di ren¬ 
dere poeslbUe la formulazio¬ 
ne di un giudizio della reda¬ 
zzane sol programma del nuo¬ 
vo direttore: solo in preMn- 
la di tale parere — che ha 
un valore consultivo — l’edi¬ 
tore può rendere ufficiale la 
nomina del suo candidato. 
Dopo U dibatUto di ieri che 
è suto molto ampio. U voto 
(a scrutinio segreto) si sv^- 
gerà ncQa glocnata di oggi. 

Franco Di Bella ha illu¬ 
strato il suo progrsinina con 
una breve espotóione, nel 
corso della quale ha prufu^ 
sto per U quotidiano una li¬ 
nea che non si disoosta da 
quella contenuta nelle pre- 
cedenti dichlarasionl pip- 
gramnatMie già fonmu^ 
daU’editore al momento 

Mlone <M cambio di 
__e; una ispirazione an¬ 
tifascista. aperta a tutte le 
dell’arco democratico, 
pregiudizi, una linea 


laica. « crocianamente inte¬ 
sa». Sono seguiti numerosi 
interventi: motti giornalisti 
si sono pranundaU per la 
scheda bianca, per un voto, 
cioè, che non sia di conienso 
ad una direzione che entra 
In funzione In un roomento 
in cui permangono gravi pre¬ 
occupazioni — ancora non ri¬ 
sate, nonostante sia al la- 
Toro uiut commizskme di in¬ 
dagine ministeriale — sull’as¬ 
setto p roprietario. 

Le votazioni — come det¬ 
to — si svolgeranno nella 
giornata di oggi. Da sabato 
il « Corriere della sera » do¬ 
vrebbe dunque uscire con la 
fomut di Franco Di Bella. 


. Domani 
l’aissemblea 
dei quadri 


della FGCI 
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ROMA — Il Senato ha ap¬ 
provato ieri un disegno di 
lette che regola resercizio 
della professione di psicolo¬ 
go. In base alle nuove dlqx>- 
sizioni — che dovranno co¬ 
munque ottenere rapprova- 
zlone deU’altro ramo del Par¬ 
lamento — potrà esercitare la 
professione di psicologo rhi. 
abbia superato uno ^mcifico 
esame di stato, per U quale 
occorre la laurea in psico¬ 
logia, conseguendo in questo 
modo rabllitazione. Verrà 
anche istituito un albo pro- 
feslsonale naslonale. 

L’csercislo della professio¬ 
ne comprende lo suidio e 1’ 
impiego di metodi, tecniche e 
strumenti psicologlct conosci¬ 
tivi e di intervento individua¬ 
le e collettivo flnallBati al- 
rorlentainento sedastioo e 
pcofestionale. alla psicopro- 
fUassi. aU’attivlU di soste¬ 
gno e rieducazkme psicologi¬ 
ca. airinserimento s o ci a le de¬ 
gli handicappati, alla consul- 
tastane pstamogtaa so pro¬ 
blemi della famiflia, della 
oomuntaastane. oc t a nlw a z io- 
ne e sviluppo s o ci a le . 

IM oono (M lavHo pnepa- 
imtorlo della legge, cita si è 
protratto per lunghi mesi, so¬ 
no eme r se varie p er p leo a l tà. 
r stato da alcuni gtaml os¬ 
servato che appare Illogico 
oooUtulre un nuovo albo pio- 
festionale, e relativo Ordine, 


nel momento in cui da ogni 
parte si chiede una revisione 
profonda della politica bielle 
professioni. E* stato anche 
sottolineato che gli pticotagl 
non possono esercitare atti¬ 
vità mediche di Intervento 
farmacologico e speciflcmta- 
mente mnitario. 

XM queste riserve e p er p ks - 
sltà si è fatto portavoce in 
aula 11 compagno Lugnano. 
Egli ha affermato che una 
soluitane ottimale e realisti¬ 
ca potrebbe essere trovata 
neU’ambito deOu rifonna ge- 
neimle degli studi universi¬ 
tari per quanto riguaida la 
preparazione degli psicoio- 
^ e, circa ratUvità profes¬ 
sionale. nella riforma delle 
professtanaUtà. 
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Cario Bo 
confermato 
rettore 
a Urbino 

URBINO — n professor Car¬ 
lo Bo, docente di lingua e 
letteratura ftancuee e otti¬ 
co letterario, è stato oonfpr- 
inato rettore dell'Unlvurzl- 
tà di Urtino, r dol 1M7 che 
il profeasor Bo rloepro tale 
incarico, cho gli è 
stato rinnovato. 
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ROMA >- Il Consiglio dei mi 
lUstri deciderà oggi la proro¬ 
ga del blocco dei fitti (fonti 
^ agenzia riferivano Ieri che 
la proroga non sarebbe per 
sessanta giorni, ma per quat¬ 
tro mesi). La proroga si t 
resa indispensabile non essen¬ 
do ancoira stata approvata dal 
Parlamento la legge sull'equo 
canone, ferma al Senato dalla 
scorsa estate, dopo i peggio¬ 
ramenti imposti in commissio¬ 
ne dalla DC e da altre forze 
di centro destra al testo pro¬ 
posto dal governo. 

- ' Proprio per cercare di sbloc¬ 
care la situazione, si è svolta 
ieri al Senato una riunione, 
su iniziativa del gruppo social- 
democratico, alla quale han¬ 
no preso parte i ministri di¬ 
rettamente interessati — Gul- 
lotti per l Lavori pubblici e 
Bonifacio per !a Giustizia — 
i • rappresentanti di tutti i 
gruppi parlamentari di Palaz¬ 
zo Madama, assieme ai rap¬ 
presentanti dei partiti. Per il 
PCI erano presenti i compa¬ 
gni Chiaromonte e Barca del¬ 
la Direzione, Di Marino, vi 
cepresidente del gruppo e il 
compagno senatore ' Milani. ' 
Per la DC il vicesegretario 
del partito Galloni. Bartolo¬ 
mei e De Vito, presidente e 
vicepresidente del gruppo. Per 
il PSI Signorile della direzio¬ 
ne nazionale. Galli responsa¬ 
bile della sezione urbanistica. 
Ctpellini presidente del grup¬ 
po senatoriale. Per la sini¬ 
stra Indipendente erano pre¬ 
senti Anderlini e Romanò. 

L’incontro ' è stato '' aperto 
da una esposizione del mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici che 
ha illustrato le varie ipotesi 
mediatrici avanzate dal gover¬ 
no sui punti controversi. A 
questo punto. ' da parte del 
PSI è stata posta la questione 
deU'opportunità di un chiari¬ 
mento preliminare tra I sei 
partiti dell’intesa programma¬ 
tica, dato che il problema del¬ 
l’equo canone fa parte del 
programma sottoscritto e im¬ 
plica scelte economiche e so¬ 
ciali di carattere generale. 

Sulla richiesta, sostenuta in 
particolare da Signorile, vi è 
stata una'generale adesione, 
pur, nel riconoscimento della 
utilità (tainniziaUva presa dal 
gruppo senatoriale del PSDI. 
E' stato quindi deciso di fis¬ 
sare per mercoledì prossimo, 
alle ore 16.30, nella sede del 
gruppo senatoriale de. Il ver¬ 
tice tra i sei partiti dell’ac¬ 
cordo programmatico al qua¬ 
le parteciperanno anche i re¬ 
lativi rappresentanti dei grup¬ 
pi parlamentari del Senato 
e della Camera. Successiva¬ 
mente. in tempi ravvicinati, 
sari riconvocata la riunione 
di tutti i gruppi senatoriali. E’ 
infatti stato sottolineato che 
è necessario fare in ‘ modo 
che a livello parlamentare si 
raggiunga un accordo il più 
vasto possibile per poter va¬ 
rare la legge in tempi brevi. 

Ieri la conferenza dei capi¬ 
gruppo del Senato aveva de¬ 
ciso di iscrivere la discussio¬ 
ne in aula dell’equo canone 
per la quarta settimana di 
novembre (22-23 novembre). 

' Se ci sarà un accordo com¬ 
plessivo. la legge potrebbe es¬ 
sere varata dal Senato entro 
i primi di dicembre; poi pas¬ 
serà alla Camera. R voto de¬ 
finitivo — sempre che a Mon¬ 
tecitorio non sopravvengano 
ritardi — dovrebte aversi en¬ 
tro la fine dell’anno o al mas¬ 
simo a gennaio. 
i’ Queste scadenze è (^)portu- 
no che siano tenute presenti 
dal governo, che oggi decide 
sulla proroga. Sarà di due. tre 
o quattro mesi? Il ministro 
Boi^acio, discutendo con ì 
giornalisti, non si è pronun¬ 
ciato. pur esprimendo Topi- 
nione che la proroga debba 
essere breve, n vice segreta¬ 
rio della DC. Galloni, ha par¬ 
lato di tre mesi. 

• n compagno Gaetano Di 
Marino, dopo aver considera¬ 
to «utile e positiva» Tinizia- 
tiva del PSDI e giudicato la 
ridiiesta socialista di un pre¬ 
liminare incmitro tra ì sei 
partiti come una «esigenza 
essenziale anche ai fini di una 
concluskxie positiva e più ra¬ 
pida della trattativa tra i 
gruppi parlamentari», a pro¬ 
posito della proroga ha auspi¬ 
cato che essa sia «globale e 
contenuta net tempi stretta¬ 
mente necessari per consen¬ 
tire che si compia il trava¬ 
gliato iter delia legge». Una 
proroga qiuìndi che dovrebbe 
congelare in senso generaliz¬ 
zato tutti gli affitti: 

Dì Marino ha anche ricor¬ 
dato che da parte dei rappre¬ 
sentanti dd PCI è stata fat¬ 
ta presente la dmanatica si- 
tuarionr che si è creata in 
HHlle città per gU sfratti ase- 
cuUvì. E’ stato chiesto al go¬ 
verno che la qo esti o i i e degli 
sfratti venga arfrantoto ade- 
guatoBKntc nel decreto. 
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Oggi 0 convegno 
il movimento 
femminile DCu;; 

ROMA — Si apre oggi a Ro¬ 
ma il XIV Convegno nazio¬ 
nale del movimento femmi¬ 
nile della DC, sul tema «Per 
una autentica liberazione del¬ 
la donna In una democrazia 
partecipativa al bivio tra di¬ 
sgregazione e rinnovamento ». 
La relazione introduttiva, do¬ 
po un intervento di Zacca- 
gnini, sarà tenuta dalla sen. 
Franca Palcucci, delegata na¬ 
zionale del movimento fenuni- 
nile de. 

Presentando ieri il Conve¬ 
gno in una conferenza stam¬ 
pa. Franca Falcuccl ha illu¬ 
strato la posizione del movi¬ 
mento femminile de nel con¬ 
fronti della questione femmi¬ 
nile. ■ 

Confronto con gli altri mo¬ 
vimenti femminili (non «una¬ 
nimismo», - comunque, né 
«fronte femminile»); ripulsa 
di molta parte del movimento 
femminista - (che tenderebbe 
.a chiudere la donna in una 
sorta di «ghetto», opponen¬ 
dola alla società «nemica»); 
preminenza del ruolo familia¬ 
re pur nell’esigenza sottoli¬ 
neata di garantire a tutte le 
donne maggiore Inserimento 
sociale: netta posizione anti¬ 
abortista; queste le linee es¬ 
senziali uscite dal confronto 
con i giornalisti. 
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ROMA — Alla «' legge quadri- 
' foglio » in ' discussione alla 
Camera. ' la commissione A- 
gricollura lia aggiunto — tan¬ 
to per restare in metafora — 
alcuni altri petali: oltre allaj 
zootecnia ' e airortofrutticol- ' 
tura, alla forestazione e al¬ 
l’irrigazione. la nuova legge 
(che modifica profondamente 
il sistema - deU’intervento 
pubblico in questo campo, 
avviando una programmazio- 
! ne dello sviluppo agricolo) 
prevede infatti l’adozione di 
specifiche politiche per la vi¬ 
tivinicoltura, per le colture 
'arboree mediterranee (olivo, 
agrumi, ecc.), e per le zone 
collinari e montane. 

Se a questo dato si aggiun¬ 
gono quelli del ruolo fonda- 
mentale attribuito alle Re¬ 
gioni nella definizione dei 
programmi e del piano na¬ 
zionale d’intervento, della li¬ 
quidazione di ogni strategia 
assistenzialistica, e del con¬ 
sìstente aumento degli stan¬ 
ziamenti originariamente 
; previsti dal governo (si passa 
da Smila a 7mila miliardi 
d’investimenti pluriennali), c’è 
da chiedersi che cosa abbia 
determinato un cosi profondo 
mutamento dei modo stesso 
di misurarsi con i problemi 
dciragrlcoltura italiana. ' 

In realtà ' non c’è, dietro, 
alcun • « miracolo ». • Ci sono 
piuttosto alcuni dati politici 
die hanno certamente contri¬ 


buito in nlodo determinante 
a creare condizioiu d’inter¬ 
vento nuove e alternative alla 
consunta e perdente strategia 
dei « piani verdi ». Li ha ri¬ 
cordati ieri, nel corso della 
seconda > giornata di discus- 
> sione generale sulla legge, il 
compagno Mario Giannini: in 
aprile l’accordo tra i partiti 
democratici ' sui problemi a- 
grari. a luglio l’intesa pro¬ 
grammatica ° a sei. * e quasi 
contemporaneamente la defi¬ 
nizione dei poteri trasferiti o 
delegati alle Regioni. Il 
< quadrifoglio * nella nuova. ^ 
tanto migliorata e ampliata 
versione è quindi fruito della 
nuova situazione politica, e 
su questa strada è possibile e 
necessario andare avanti nel¬ 
la consapevolezza che in sé e 
per sé questo provvedimento 
non è sufficiente ad afferma¬ 
re nel concreto la centralità 
della questione agraria, ma 
deve trovare essenziale com¬ 
plemento neU’approvazione 
delle altre sci leggi agrarie 
attualmente aH’esame del 
Parlamento: terre incolte, 
patti, associazionismo pro¬ 
duttori, riforma dell’AIMA, 
rifinanziamento delia legge 
per la montagna e del fondo 
di solidarietà. 

' Questo significa — ha am¬ 
monito Giannini — che bi¬ 
sogna lavorare presto e coe¬ 
rentemente alla completa at¬ 
tuazione degli accordi pro- 


llna conferma ieri durante l'inchiesta sui petroli 

Un teste all'Inquirente: 
«Dato un miliardo alla DC» 

£’ un amministratore della raffineria Isab di Melilli : La 
somma versata come « contributo » per le spese di partito 


ROMA — Un amministrato¬ 
re della raffineria Isab di 
Meliiii ' ha confermato ieri 
alla commissione Inquirente 
di aver versato un miliardo 
alla DC quale « contributo » 
per le spese di partito. An¬ 
zi, Gagnoli, questo è il co¬ 
gnome dell’ amministratore, 
ha aggiunto che egli seppe 
anche di un altro miliardo 
che avrebbe dovuto essere 
ripartito tra altre forze. ’Tut- 
tavia — ha precisato — non 
seppe se in realtà tale « tan¬ 
gente» fu poi pagata. 

Dove sono finiti questi sol¬ 
di ? La commissione Inqui¬ 
rente nel settembre scorso, 
riprendendo dopo la pausa 
estiva i lavori per portare fi¬ 
nalmente a termine l’inchie¬ 
sta sui petroli, aveva dispo¬ 
sto degli accertamenti ban¬ 
cari. , Attraverso i controlli 
era riuscita a stabilire che 
il segretario amministrativo 
della DC Filippo Micheli ave¬ 
va un conto personale presso 


la Cassa di Risparmio di Rie¬ 
ti con im attivo di due mi¬ 
liardi di lire. Dai conteggi 
che in passato erano stati 
compiuti era risultato che 
complessivamente alla DC, 
in cambio delle autorizzazio¬ 
ni richieste dalle raffinerie 
di Meinil e di -S. Quirico, 
erano stati versati 2 miliar¬ 
di e - mezzo. Di mezzo mi¬ 
liardo si era trovato riferi¬ 
mento nel conti bancari, 
mentre dei due restanti mi¬ 
liardi si era persa traccia. 
Ora Invece pare che le ci¬ 
fre ricomincino a quadrare 
e la deposizione di ieri con¬ 
ferma il quadro che prima 
i magistrati e poi i commis¬ 
sari avevano tratteggiato su 
questo particolare aspetto 
dello scandalo dei petroli. - 
Ieri è stato sentito anche 
un ~ altro testimone che a 
quanto pare sa molte cose 
sull’ affare delle raffinerie 
delle quali la Inquirente è 
stata costretta ad occuparsi 


(nonostante non siano emer¬ 
se responsabilità ministeria¬ 
li) per volontà della DC, che 
con un colpo di • mano ha 
praticamente imposto che gli 
atti non fossero rinviati, co¬ 
me invece era giusto, al ma¬ 
gistrato ordinario. ^ 

- Questo testimone, di cui 
non si conosce il nome, con 
tutta probabilità sarà anco¬ 
ra sentito perché le sue ri¬ 
sposte non avrebbero soddi¬ 
sfatto appieno 1 commissari. 
Comunque per quanto riguar¬ 
da questo caso 1 lavori del¬ 
la commissione dovrebbero 
concludersi in breve tempo, 
anche se non tutte le sedu¬ 
te potranno essere dedicate 
ad esso. Ad esemplo, la nuo¬ 
va istruttoria sui traghetti 
d’oro impegnerà notevolmen¬ 
te. nei prossimi giorni, i 
commissari i quali hanno già 
fissato per il 3 novembre 
r esame della posizione di 
Emanuele Cossetto. 


Un documento della direzione della FGCI 


n contributo dei giovani 
per rinnovare la scuola 


Lo scomparse . 
del cempogne 
liiw Zecchi 

ROMA ~ E* morto a Roma 
Il compagno Lino Zecchi, se¬ 
gretario generale dell’Associa¬ 
zione nazionale perseguita¬ 
ti politici antifascisti (AN. 
PJ»J-A.). Erano nato a Trie¬ 
ste Il là febbraio 1910. 11 pre¬ 
sidente e il segretario gene¬ 
rale del PCI. Longo e Ber¬ 
linguer. hanno inviato alla 
famlfU* questo telegnunma: 
■ Vi esprimiamo, anche a no¬ 
me del partito, le nostre com¬ 
mosse fratenie condoglianze 
per il lutto che vi colpisce. 
Scompare, con Uno Zecchi, 
un comunista la cui lunga 
milizia è stata neH'attone 
clandestina antifascista, co¬ 
me in Spetnu, nella Resi¬ 
stenza. come in questi tren- 
t'annl di vita democratica. 
tesUmoniania di coerenza e 
di coraggio». 

Origlnarlaniente - operalo. 
Uno Zecchi si iscrisse al par¬ 
tito nel 1936. Per sfuggire al¬ 
l’arresto esiliò successiva¬ 
mente in Francia. Dopo es¬ 
sere partito volontario per la 
Spagna, dove fu ferito, passò 
a Mosca e ancora in Fran¬ 
cia. In seguito fece porte del 
Comitato di alato alla Spa¬ 
gna repubblicana. DaH'apri- 
le 1984 fu comandante deffa 
Brigato Garibaldi «PrluU». 
Scontò romptessl v a mente ot¬ 
to anni di carcere e oonflna 
Dopo la Uberaztane fa qne- 
aiote di Udine c. nd ’«7. se¬ 
gretario <Mla FMerattone di 
Gorttta. 

Zo cehl è stato consigliere del* 
l’AlfPl nastana le. olt re che 
stgiatario deU’ANFPlA. 

I fimciali si s vo ig e is imo 
oggi, alle ore 11, partendo 
dalla clinica Città di Roma, 
in Via Maidalchlnt 26. L’ora- 
stane funebre sarà tenuto dal 
cmpagno l^nacinL 


RCM.A — Si è riunita nei 
giorni scorsi a Roma la di¬ 
rezione nazionale della FGCI 
che ha discusso Timpegno dei 
giovani comimisti per le pros¬ 
sime elerioni scolastiche. In 
un documento approvato alla 
fine della riunione la dire¬ 
zione della FGCI rileva, fra 
l’altro, «che esiste anche in 
talune forze politiche giova¬ 
nili una ingiustificata sotto¬ 
valutazione dì tale scadenza 
che invece coinvolgerà 20 mi¬ 
lioni di cittadini, tra cui ben 
2 milioni e 200 mila .studenti ». 

«Ritardi, di-sinteresse e sot¬ 
tovalutazione — aggiunge il 
documento della d i r ez ione — 
possono certamente derivare 
dalle delusioni dei primi tre 
anni dì eq^'enza dei con¬ 
sigli di istituto, dovute sia 
ai limiti intrin.secf agli stessi 
decreti delegati, alia loro 
macchinosità istituzionale, al¬ 
lo scarso spazio riservato aiù> 
studenti, sia al boicottaggio 
ministeriale che ha cercato 
di frustrare la partecipazione 
e l'impegno che si erano ma¬ 
nifestati nelle cleriani del fri>- 
brak) ’75 ». Ma soprattutto ha 
pesato la mancata approva 
rione della riforma della se¬ 
condaria superiore, 

«E* su questa disillusione, 
è sul disimpegno e sulla sfi¬ 
ducia — contìnua il documen¬ 
to delia FG(n — che puntano 
le forze che non vogliono rin¬ 
novare o che auspicano un 
impensabile ritorno ad ima 
scuola classista per pochi. 
Spetto a^ stodentì. a tutte 
le forze po li tiche gìovanni de¬ 
mocratiche respingere qpesto 
disegno; fare di questo sca¬ 
denza una grande occaskme 
per far pesare la volontà di 
rinnovamento degli studenti 
italiani. Anconi-^ che rie! 
passato il voto deU’lI e 12 
dicembre deve essere un voto 


di lotta, un voto per la ri¬ 
forma. un voto per ridare 
senso e sviluppo, in tal modo, 
alla democrazia scolastica », 
n documento, che sottolinea 
l'importanza (tella istituzione 
dei distretti, afferma che il 
dibattito elettorale non deve 
ridursi ad ' una contrapposi¬ 
zione ideologica, ma deve es¬ 
sere l’occasione per un con¬ 
fronto aperto e costruttivo sui 
programmi. E' per questo che 
la FGCl^ è « disponibile a dare 
il suo contributo perchè pos¬ 
sano costruirsi liste studente¬ 
sche. autonoma espressione 
della volontà unitaria » * - . 

«A tal nne. la FGCT'ri 
tiene che un contributo es¬ 
senziale potrà essere dato 
dai compagni socialisti e au¬ 
spica che tutte le forze gio- 
s’anili democratiche di sini¬ 
stra e laiche, operando con¬ 
cordemente con le molteplici 
espressioni dd mondo giova¬ 
nile cattolico, facciamo si che 
la rappresentanza studentesca 
passa esprimersi, nd modo 
più unitario e rappresentativo. 

ASSÌoMM MZiWNlIt 
ùifti fhNMi ùc 

ROMA — E" iniziato ieri 
pomerìggio a Roma l’assem¬ 
blea nazionale degli stu¬ 
denti del morimento gtava- 
nl)e ddia DC. La riunione è 
stato preceduto da una con¬ 
ferenza stampa del delegato 
naztanalc Marco Foillni che 
ha parlato dell’* Associazio¬ 
ne degli studenti per la de- 
roocraiia e 11 ptuimlismo ». 
un organismo sorte da poco 
tempo su inislativa del gio¬ 
vani de. FOUtni, che ha re¬ 
spinto la proposto avanzato 
dalla FOCI di dare vita ad 
una organiszaztane unitaria 
degli studenti ha aggiunto 
che è « più proficua una 
Ruralità dt asaoctasionl 


* grammatici ' utilizzando tutte 
'le risorse finanziarie disponì- 
;bili (qui sta infatti uno dei 
banchi di prova fondamentali 
della tanto conclamata cen¬ 
tralità dell’agricoltura) e te¬ 
nendo ben conto di quel che 
significa nei concreto una 
davvero nuova politica agra¬ 
ria. ^ . 

Due soli esempi, tra i più 
comprensibili anche ai « non 
addetti ». ' 11 provvedimento 
che la Camera sta discutendo 
e che verrà votato la prossi¬ 
ma settimana, prevede ap¬ 
punto tra l'altro ingenti c 
programmati ’ ' stanziamenti 
per una utilizzazione raziona¬ 
lo delle acquo. Ebbene, oggi 
in Italia — ricordava ieri 
Mario Giannini — si perdono 
ogni anno 157 miliardi di me 
d'acqua. Per avere un’idea 
delle proporzioni dello spre¬ 
co. basterà aggiungere che 
per rirriga/ione si utilizzano 
oggi nel Paese 24 nùliardi e 
mezzo dì me d’acqua. Per 
contro, qualcosa come 3 mi¬ 
lioni ' di ettari di terra di 
pianura e di collina non pos¬ 
sono esser messi a coltura 
per... mancanza d’acqua. E 
d’altra parte è calcolato in 
un. valore di ben 1.500 mi¬ 
liardi il monte-perdite mini¬ 
mo annuo di produzioni a- 
gricolo-zootecniche • che - sa¬ 
rebbe possibile realizzare su 
milioni di ettari di terre oggi 
abbandonate. 

Questi dati sono tanto più 
preoccupanti, in quanto la si¬ 
tuazione complessiva dcll’a- 
gricoitura italiana < tende al- 
l’aggravamento: il valore del 
prodotto ' lordo agricolo è 
diminuito l’anno scorso di un 
buon 2 per cento su scala 
narionalc (ma la fte-ssione ha 
raggiunto TU per cento nel 
Mezzogiorno, il che dà la mi¬ 
sura dcU’urgcnza di interventi 
riformatori proprio nel Sud), 
ie per quest’anno si prevede 
■ una flessione del 4 per cento, 
cosi che il deficit della bilan¬ 
cia agricolo alimentare (legno 
compre.so) tocclierà i 5 mila 
miliardi i in pratica allinean¬ 
dosi al livello del passivo 
petrolifero. 

Ecco dunque di che cosa è 
impastata la crisi con col 
tutte le forze > politiche de¬ 
mocratiche sono chiamate a 
misurarsi — f ha j concluso 
Giannini — ed ecco perché i 
comunisti. - pur riservandosi 
di presentare la r settimana 
prossima alcuni emendamenti 
rnigliorativi. annunciano sin 
d’ora il loro voto favorevole 
ai « quadrifoglio > conside¬ 
rando questa legge come un 
primo passo per un’inversio¬ 
ne di tendenza e per Tallar- 
gamento delle basi produttive 
con riflessi positivi su altri 
settori economici e. quel che 
più importa, sui livelli com¬ 
plessivi dell'occupazione. > • 

Come i de. anche i sociali¬ 
sti hanno ieri confermato il 
loro appoggio ai provvedimen¬ 
to. Per questi ultimi, tutta¬ 
via. Salvatore ha manifesta¬ 
to due tipi di riserve; sulle 
procedure della programma¬ 
zione. che non rispetterebbe¬ 
ro le prerogative delle Regio¬ 
ni (in realtà, come il piane 
nazionale non può essere una 
pura sonuna delle program¬ 
mazioni regionali, così i pro¬ 
grammi delle Regioni ,non 
possono essere una schemati¬ 
ca disaggregazione del pia¬ 
no nazionale: esiste e va tute¬ 
lato un raiHMrto dialettico 
tra i due momenti istituzio¬ 
nali); e sul nuovo organismo 
interministeriale che dovrà 
coordinare l’inter^'ento io 
agricoltura. Si tratta ancho 
in questo caso di una riser¬ 
va assai opinabile. • perchè 
Tesperienza dimostra che fi¬ 
nora il CIPE (nei cui ambito 
è costituito il nuovo CIPA) 
ha di fatto delegato tutto al 
ministero dell’Agricoltura, ae- 
centuando proprio quella vi¬ 
sione settoriale e corporativa 
dei problemi agrìcoli che tt 
intende superare con il nuo¬ 
vo prowedimcnto- 

Anche neirintcr\'ento del- 
l'indipendente di sinistra Or¬ 
lando è tornato il tona dello 
procedure, ma in tutt'altra 
chiave. La strada maestra 
della progranmazione — ha 
detto — è quella dì disporrà 
di un piano a cui far riferì 
mento per giustificare le scel¬ 
te di settore e le relative 
segnarioni di risorae. Ma la 
programmazione è anche un 
modo nuovo di amministraro 
ed è ' quindi possibile dare 
inizio ad una serie di pror- 
vedimenti per recuperare 
strada facendo i’analisi della 
loro congruità con il ptano. 
La questione più importante, 
allora — ha aggiunto Orlan¬ 
do — è quella di fare una cor¬ 
retta ìeùe di prtKedura. che 
garantisca rispettivamente al¬ 
lo Stato e alle Regioni, ogna- 
no per le proprie co mpeten- 
ze. libertà di decisione: liber¬ 
tà. e non arbitrio, cioè libai 
tà entro i vincoli della nè 
zionalità e della coerenza. ^ 
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Un acuto ^ dibattito è in 
corso sullo stato delle li- 
bertà nel nostro paese e sul 
lord avvenire. Esso si ad¬ 
densa attorno al tema del 
rapporto tra Stato e socie¬ 
tà civile, tra intervento i- 
stltuzionale e autonomie. Vi 
si confrontano sostanzial¬ 
mente tre culture: la mar¬ 
xista, la liberalradicale, la 
cattolica. Se gli schieramen¬ 
ti teorici non appaiono nuo¬ 
vi, nuova è la situazione in 
cui 11 confronto ha luogo. 
Tale la rende ravvicinarsi 
del comunisti alla direzione 
del paese. Con ì comunisti 
’ è la classe operaia che si af¬ 
faccia alla guida della na¬ 
zione: una classe operaia 
che ■ rifiuta sia l'appiatti¬ 
mento socialdemocratico sul- 
Tesistentc, sia la prospetti¬ 
va di un socialismo statali¬ 
sta c monolitico quale si è 
espresso in altre esperienze 
storiche, e che va elaboran¬ 
do Invece una via diversa e 
originale, quella della tra¬ 
sformazione dei rapporti so¬ 
dali e dello Stato nella li¬ 
bertà c nel pluralismo. 11 
modello è quello della Co¬ 
stituzione, il metodo è quel¬ 
lo della espansione delle li¬ 
bertà e tra di esse — qua¬ 
lificante e decisiva — la li¬ 
bertà della cultura, a parti¬ 
re dal suo aspetto primario: 
l’accesso delle grandi mas¬ 
se che ne sono tuttora e- 
scluse di fatto. ' w- . <■ 

‘La scelta di fondo è fat¬ 
ta, dunque, ed è irreversi¬ 
bile. Ma questo non signi¬ 
fica che sia bella e pronta 
una teoria del futuro da cui 
far derivare, per deduzione, 
un modello di società e di 
Stato. La via che i comuni¬ 
sti battono è quella di una 
dialettica vitale . fra prassi 
ed elaborazione, tra espe¬ 
rienza e teoria. 

Un esempio. Si è tenuto 
I l’altro ieri, ad opera della 
Commissione culturale e del 
Centro per la riforma dello 
Stato, un seminario sui pro- 
. blemi ■ dell’intervento pub¬ 
blico nel campo della cul¬ 
tura. L’iniziativa, che apre 
uno sforzo sistematico di ri¬ 
cerca, corrisponde • sia ad 
un’esigenza di contributo 
aU’elaborazIone generale sia 
ad un’esigenza di proposi^ 
politica. Due relatori hanno 
riferito sulla storia e sul 
presente dell’intervento pub¬ 
blico V rispettivamente ^ nel 
campo del cinema e in quel¬ 
lo delle attività musicali e 
teatrali. Vi è stato quindi un 
intervento integrativo, del¬ 
lo stesso taglio, sui beni cui- 


I termini ; di un problema che, nelle 
condizioni di una società democratica 
di massa, non può risolversi 
- né in un ritorno a'forme 
X « iiberistiche i» né attribuendo allo ; 
; Stato compiti che vincolino 
' scelte e contenuti - Le premesse 
^ dell’autonomia e del pluralismo fi 


turali. Sono state esaminate 
quantità e qualità deU’inci- 
denza pubblica sul mercato 
culturale per valutarne le 
conseguenze sotto il profi¬ 
lo della libertà (nei due 
versanti della : produzione 
e della fruizione della cul¬ 
tura). Da questa analisi si 
è risaliti agli indirizzi, alle 
possibili discriminanti • di 
una legislazione riformatri¬ 
ce e di una nuova prassi 
amministrativa. In tal modo 
affrontando, nel vivo, aspet¬ 
ti di una concezione dello 
Stato. • 

Il ” dibattito è - risultato 
molto problematico, ha fo¬ 
calizzato questioni da appro¬ 
fondire, ha consentito ap¬ 
prossimazioni ' di massima 
sui vari aspetti concreti. 

Qual è il senso e quali i 
contenuti della battaglia per 
il rinnovamento nella liber¬ 
tà, nelle ' condizioni di una 
società democratica di mas¬ 
sa come quella italiana? In 
dimensione lata, ed in spe¬ 
cie per quel che riguarda la 
vita culturale-artistica, ■ ì\ 
problema non può porsi né 
come nuova e radicale se¬ 
parazione tra Stato e società 
civile (recupero del model¬ 
lo liberista, < laisser faire >, 
niente contributi e niente 
tasse, ecc.), né come puro 
quadro giuridico garantista 
(« diritto eguale » a prescin¬ 
dere dalla diseguaglianza di 
fatto), • né viceversa come 
ingabbiamento statalistico 
della società civile (che, per 
quanto riguarda la cultura, 
si risolverebbe nel diritto 
dello Stato a fondare giu¬ 
dizi di valore sul prodotto 
culturale come base di un 
rapporto di clientelizzazione 
e di dipendenza dell'opera¬ 
tore intellettuale e artistico, 
singolo e no). . »’ - > • 

Se si guarda al concreto 
del mercato culturale si no¬ 
ta l’intrecciarsi di due ten¬ 
denze o esigenze: da un lato, 
vi è una crescente domanda 
di autonomia {«r il singolo 
e per i gruppi che preme 
per la liquidazione delle per- 
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duranti forme di repressio¬ 
ne e la rimozione di tutti gli 
altri fattori, espliciti o oc¬ 
culti, di condizionamento; 
dall’altro, vi è una diffusa 
sollecitazione dell’interessa¬ 
mento dello Stato, nelle sue 
' articolazioni centrali, perife¬ 
riche e settoriali, alla sorte 
materiale ^ delle ^ istituzioni 
‘culturali, delle singole ini¬ 
ziative, dei centri di produ¬ 
zione della cultura (cinema, 
teatro) anche con la richie¬ 
sta di misure preferenziali e 
protettive. Di fatto non vi 
è ramo della cultura in cui 
l’intervento pubblico non si 
presenti come supporto ne¬ 
cessario e talora indispensa¬ 
bile. Nel caso del teatro liri¬ 
co, ad esempio, non esiste 
neppure una divisione di ri¬ 
schi tra imprenditorialità in¬ 
dipendente e intervento pub¬ 
blico: è lo Stato che si ac¬ 
colla tutto il cospicuo defi- 
icit. Ma è stato notato che 
anche settori che registrano 
.una - notevole ‘ dinamicità 
mercantile (le arti plastiche, 
ad esempio) godono di note¬ 
voli benefici. . 

Una soluzione liberista, 
dunque, si risolverebbe nel¬ 
la pura e semplice paralisi 
delle attività culturali, ad 
eccezione di poche occasioni 
elitarie; si risolverebbe in 
un danno gigantesco per la 
libertà e nella fine di ogni 
speranza di promozione del¬ 
le masse escluse. 

Ma l’intervento pubblico, 
ancorché necessario, non ha 
impedito, anzi ha spesso pro¬ 
dotto gravi distorsioni che 
si concretano nella limita¬ 
zione di fatto delle libertà 
culturali. Il carattere molto 
spesso ' clientelare (se non 
di classe) dell’intervento ha 
beneficato attività dalla 
dubbia salute intrinseca a 
scapito di un’espansione di 
aree'più valide ed dmei^gen- 
ti, ha prodotto 0 esasperato 
separatezze corporative; e 
viceversa non è valso a im¬ 
pedire il formarsi di situa¬ 
zioni di oligopolio, di subal¬ 
ternità al mero profitto. Il 


risultato è una doppia esclu¬ 
sione: di nuove forze crea¬ 
tive e di nuove masse di frui¬ 
tori. ‘-V ' • ■’ 

Allora ' bisogna intendersi 
sui caratteri e sui fini dell’ 
intervento pubblico. Lo Sta¬ 
to se non può e non deve 
estraniarsi non può neppu¬ 
re dettare i contenuti e i li¬ 
miti di una Ubera dialettica 
culturale, deve invece pro¬ 
muovere le condizioni ogget¬ 
tive di base e il clima politi¬ 
co atti non solo a consentire 
ma a stimolare l’autonomia 
creativa secondo il dettato 
dell’art. 9 della Costituzione 
(•La ' Repubblica ' promuo¬ 
ve lo sviluppo della cultura 
e della ricerca scientifica e 
tecnica •). Una sempre più 
vasta socializzazione -ideila 
cultura non dovrà derivare 
da un vincolante mecenati¬ 
smo di Stato ma dalla possi¬ 
bilità, offerta a istituzioni e 
singoli, di produrre e svilup¬ 
pare azione culturale, e dal¬ 
la possibilità, offerta all’uni¬ 
verso i sociale, ‘ di accedere 
' alla cultura. Oggi non è co¬ 
si. Questo è per i comunisti 
il primo appuntamento di 
iniziativa. E consideriamo 
una felice coincidenza che 
proprio ^ oggi questa stessa 
tematica venga affrontata da 
un convegno a Milano pro¬ 
mosso dai compagni sociali¬ 
sti. Ne seguiremo attenta¬ 
mente i lavori nello spirito 
del confronto e della ricerca. 
Tutto ciò chiama ad un’ul¬ 
teriore questione, che assu¬ 
me valore di principio: bi¬ 
sogna riconoscere come im¬ 
manente ad un regime di li¬ 
bertà e di democrazia rifor¬ 
matrice una possibilità di 
conflitto tra cultura e pote¬ 
re e, più in generale, una 
dialettica tra Stato e società 
civile. Ciò vuol dire esclude¬ 
re concezioni organicistiche 
(e, in quanto tali, statalisti- 
che) dei processi sociali e 
culturali. 11 compito di pro¬ 
mozione, che costituzional¬ 
mente spetta allo Stato, non 
può essere inteso come l’as¬ 
sunzione da parte dello Sta¬ 
to di un proposito di sintesi 
tra sé stesso e il pluralismo 
sociale, politico e culturale. 
Lo Stato deve essere neutra¬ 
le verso i contenuti della 
cultura, non può esserlo ver¬ 
so tutti quei fattori, di fatto 
; o . giuridici, che limitino la 
socializzazione del bene cul¬ 
tura. • ■ -, • 

Derivare da questi criteri 
una concreta e coerente azio¬ 
ne politica non sarà facile. 
E’ una sfida. 


Enzo Roggi 


Dibattito a Roma su egemonia e democrazia 


Mentre nel quarantesimo - 
della scomparsa di Antonio - 
Gramsci si annunciano nuo¬ 
vi studi che vengono ad 
aggiungersi ad im ricco pa¬ 
trimonio di riflessioni, e 
spresso in sede storiografi¬ 
ca e teorica, la dlscussio- . 
ne sul pensiero e l’eredità 
del grande intellettuale e ' 
dirigente comunista pernia- , 
ne come elemento vivo del 
l’attualità politica. La po- / 
lemica non si estingue in', 
biblioteca, anima sedi cui- : 
turali e politiche, attraver- ' 
sa la coscienza democrati- 
ca del paese, ponendo co- - 
stanti interrogativi a co¬ 
munisti. socialisti, laici, cat- . 
tolici. 

Difficile mettere Grani- ’ < 
sci a in soffitta» o maga¬ 
ri, come amerebbe qualcu- . 
no, consegnare alla tran¬ 
quilla esegesi storica la ric¬ 
chezza del suo pauiero: a- ■ ; 
nalisi. giudizi, generalizza¬ 
zioni - gramsciane ancora / 
oggi animano la culttua po¬ 
litica non solo italiana. : - 

Si è tmnati a parìare di 
K egemonia » anche l’altra - 
fiera a Roma, In un dibat¬ 
tito alla Casa della Cultu¬ 
ra. per la presentazione in 
volume di tutto il dibattito ' ‘ 
che tra la fine dell’anno 
passato e i primi mesi di 
quello in corso, ha occupa-. 
to le colonne di c Mondo 
Operaio ». la rivista roensi- - 
te del PSI. C’erano Gaeta- ; 
no Arfè. Guido Bodrato e 
Adalberto Minucci, presie- 
de\-a Mario AgrimL 

Parlare di Gramsci, con 
= l’occhio rivolto all'oggi, ap- 
: punto: si è incaricato di 
introdurre in questo modo .. 
il problema lo stesso Arfè. 
riepilogando in breve i te- 
mi lungainente svolti negli 
articoli apparsi su c Mondo 
Operaio ». diretti per lo più , - 
ad una lettura della espe¬ 
rienza gramsciana in rap¬ 
porto alla tradizione leni¬ 
nista. per un verso, e alla ■ ^ 
strategia del PCL per l’al¬ 
tro. Un campo di riflessio- , 
ne sufficientemente amfgo, 
che deve tenere conto ne- ' 
cessariamente, anche, di '' 
quanto Gramsci ha pesato 
e influito suirinsieme della 
cultura italiana e del mo¬ 
vimento operaio, a partire 
da quel particolare filone 
Interpeetativo — la linea 
De SaiKtis • Labriola • 
Gramsci — cui ha fatto ri- ^ 
ferimento tanta parte degli 
inteltettuali venuti dalla 
Resiatenaa e dall’antifascl- 
' «no. 

Si potrà oomprendere di ' 
qui quella consideraxiane 
framsciana <Ml’«egeinonta» 
riie. a eeoodo Arfè. si adì- 
. acosta acnribiUnente » dal . 


Gramsci oggi 

L’eredità del grande intellettaale 
e dirìgente comunista permane 
^ nel vivo della attualità^ 
-politica, suggerendo anàlisi e 
giudizi che ammano la coscienza 
- ^ democratica del paese 



,o le colonne di c Mondo tijQ nuovo», e la sua poli- \ 
Operaio ». la rivista mensi- ■ tica tra le masse e verso gli ‘ 
e del PSI. C’erano Gaeta- . 'intellettuali; non senza co- > 

10 Arfè. Guido Bodrato e gliere però, < a giudizio di - 

àdalberto Minucci, presie^ Arf^ il segno di un limite 
leva Mario AgrimL anche tal questo - procedt- 

Parlare di Gramsci, con mento di direnane cultura- 
l’occhio rivolto all'oggi, ap- le («il rischio di ignorare. 
punto: si è incaricato di esperienze di altro tipo, la. 
introdurre in questo modo .. difficoltà a rimettere in di- 

11 problema lo stesso Arfè. . ficussione i propri oresup-, 

riepilogando In breve i te- posti dottrinali »). ' ; ' 

ni lungamente svolti negli Anche nell’esercizio del- 
irticoli apparsi su «Mondo {« «egememia», c’è aUora 
Dperaio» direni per lo più,- n pcoblema dei metodL del- 
kd una lettura della espe- in capacità di un confron- 
rienza gramsciana in rap- to permanente o «laico» 
porto alla tradizione leni- con i dati della realtà. Qui 
nista. per im TCrso. e alia : u tema si apre all’oggL al- 
tlraiegia del PCL pw lai- poUtica dei comunisti e 
Irò. Un campo di riflessio- , dell’insieme del rooviroento 
ne sufficientemente ami^o, operaio: quale rapporto tra 
che deve tenere conto ne- «egemonia e democrazia?», 
cessariamente, ^ ych e. di ' si pq 5 trovare per intero 

Gramsci quanto di nuo- 
vo si è venuto sviluiqaindo 
rapporU tra masse e 
aocieU civile e isti- 
turioni? Qui rientra anche 
U giudizio sulla « laicità » 
n* V «teU* tradizione comunista 
• l'àliana, che Bodrato. in un 
Prùno intervento ha teso a 
mettere in ombra, preten- 
Resistenza e dall antifascl- <11 cogliere nella 

waii piendcre di * 

die, a eeoodo i^è. al edi- S^Sca.** **** ■edta plu- 
fPftfte acsMibUinente » « 

tentaiIsmoi. - appanntandole >'• Oli ha rapile^'Adalbwto 
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me fosse una « chiesa »? 
L’atteggiamento laico è un 
dato costante ■ dri * modo 
stesso in cui il PCI ragio¬ 
na su di sé e la sua storia, 
tal rapporto alla critica dei 
fatti e alla prassi politica. 

. La stessa discussione sul 
pensiero e Topera di Gram¬ 
sci è «aperta», non pre¬ 
tende ' di fornire stdioioni 
esclusive, univoche, nel mo¬ 
mento stesso in cui non ci 
si limita alla opmzione fi¬ 
lologica. ma si guarda alla 
funzionalità del suo pensie¬ 
ro rispetto ai probieìni at¬ 
tuali del movimento operaia 
Bisogna trarre dall’insegna¬ 
mento gramsciarm le idee- 
forza. i tratti originali di 
una riflessiane che co^ie al¬ 
cuni dati essenriali sui nodi 
della rivoluzione in Ooci- 
• dente. 

Minucci di Gramsci ricor¬ 
da due cose: la lettura del¬ 
la società Italiana, cofil co¬ 
me emerge dai « Quader¬ 
ni ». come « chiave di inter¬ 
pretazione autonoma » per 
il moviinento operaio; l’in- 
tuizione. espressa nel con¬ 
cetti di «guerra di pc iriri o- 
ne» e «rtvoluziane pamtva», 
del modo in cui viene a con¬ 
figurai la lotta deOe dami 
dopo l’Ottobre e i niu ta imn- 
ti intervenuti nrilo svUeppo 
. oMJitallstieo. Sano questi «la* 
menti che fanno di OiMnael 
.uno del più dIaeaBri mar- 
; xiiu «poat-tanliilaiu». z«n- 
. dono attuale, potRteanante, 


la sua indicazione di una . 
«egemonia» come costruzio¬ 
ne della nuova società già 
all'intemo di imo stato che 
mantiene il predominio bor¬ 
ghese. 

Il dibattito, seguito al pri¬ 
mo giro di interventi, ha 
approfondito alcune ^ que¬ 
stioni della attualità: quale 
rapporto tra «egemonia» e 
introduzione di « elementi di 
. socialismo » ^ («il problema 
della egemònia, ossénra un 
giovane, non riguarda solo la 
classè operaia, nm 'il ■ rap- 
. porto - e la coUaborarione 
consapevole delle forze po¬ 
litiche democratiche in cui 
essa si riconosce ») ; come si 
definisce, dentro «regemo- 
nia» il criterio della «lai¬ 
cità » della politica (uno de¬ 
gli intervenuti ha sostenuto 
che quest'ultima si può mi¬ 
surare solo accettando il cri¬ 
terio della « altemansA »). 

Se «storicizzare», a que¬ 
sto punto, è dove r oso, biso¬ 
gna ribadire che ciò non si¬ 
gnifica « datare »: nessuno 
può pretendere di ritrovare 
in Gramsci " un emnpiuto 
quadro di riferimento per la 
: attuale situazione politica. 
Se le coordinate gramsciane 
sono importantissime, i co- 
mimisti hanno piena - co¬ 
scienza di quanto nella lo¬ 
ro elaborazione rappresenta 
una «discontinuità», osser¬ 
va Minucci, rispetto al suo 
pensiero: per quanto riguar¬ 
da il ruolo assegnato alle 
istituzioni democratiche, per 
quanto riguarda la concezio¬ 
ne del partita senz’altro 
non « totalizzante ». legata 
alla focinazkioe storica del 
nuovo stato repubblicano, 
cm rintpcccio inedito tra 
masse e IsUtuzioni. pailUl, 
e i nuovi processi di socia- 
lizzasione iiKlotti dal capita¬ 
lismo maturo. 

Si pone a questo punto 11 
nodo del consenso e della 
accettazione del metodo de¬ 
mocratico (questioni decisi¬ 
ve che sfuggono a tutte le 
posirioni estremiste, attar¬ 
date in vecchi schemi di 
analisi) e del rapporto di 
«reciprocità» nello scambio 
e nel condizionamento di 
esperienze tra le forze poli¬ 
tiche, anche diverae tra 
loro, (teme per esempio, tra 
comunistL socialisti, e cat¬ 
tolici. nrila fattcosa ricerca 
(Mie forme, economiche e 
SsUturionali, della «tmisi- 
riooe». E* il problema di 
onrit ed è pro ble m a aperto: 
da acia^ière non soltanto 
«Inte l ro gmdoa Gramsci ma 
oondnclanda a ridiacutere. e 
a c onf ro n tare andrene, rico- 
, nosce Guido Bodr a ta le ra¬ 
gioni di «un progetto», non 
, prsgtndiriate. A nwfvm so- 



di Atene 

Una diffusa inquietudine circola nel paese sulla lealtà costituzionale di certi settori intermedi del 
quadro militare - Il contenzioso con la Turchia e la questione di Cipro airorìgine della « linea 
morbida » del governo Karamanlis verso l’esercito - Al festival del giornale comunista « Avghi » 


Duccio T romb o doti 
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Dal nostro inviato 

ATENE — «Che fine ha fat¬ 
to, compagno Fìlinis, l’ispet¬ 
tore Lambru?». ■ i ■ - 
I E’ la prima domanda che 
mi viene alle labbra quando 
incontro per la prima volta 
dopo dieci anni questo diri¬ 
gente comunista greco che 
sodo varie dittature ha tra¬ 
scorso gran parte della sua 
vita di militante. Era appena 
uscito dal carcere quando i 
colonnelli presero il potere e 

10 gettarono nuovamente in 
prigione. Assistetti a quésto 
suo nuovo processo nella sa¬ 
letta della corte d’Assise di 
Atene e in quelVoccasione vi¬ 
di l’ispettore di polizia Lam- 
bru, [già allora — novembre 
1967 famigerato come a- 
nima nera della direzione di 
’poliria di via Bubulinas, co¬ 
me il * torturatore che non 
' toccava le sue vittime ma le 
consegnava beffardo ai suoi 
sgherri seviziatori ... ^ 

Magro, • pallido, stretto in 
una sussiegosa eleganza im¬ 
piegatizia, ascoltava senza 
muovere un muscolo, . ma 
voltando le spalle, le accuse, 
che un coro : unanime, il 
gruppo - degli imputati gli 
scagliava addosso. Il poliziot¬ 
to testimone era in realtà 
l’accusato principale. Ciascu¬ 
no raccontava il suo calvario 
nelle mani di Lambru. '■ E 
Lambm ascoltava come se le 
terribili narrazioni non lo ri¬ 
guardassero: teneva gli occhi 
fissi sugli uomini in unifor¬ 
me che componevano la cor¬ 
te - in un atteggiamento di 
servile ■ complicità. Vedremo 
la stessa scena ripetersi mol¬ 
te altre volte — stessi castel¬ 
li di accuse ' inconsistenti, 
stesse rievocazioni di torture 
— nei processi che al tribu¬ 
nale militare continuarono ad 
avere come teste principale 
l’aguzzino - dei colonnelli ' i- 
spettore Lambru. La sua fama 
aveva varcato le frontiere 
detta Grecia e in Europa non 
si leggevano i nomi del fa¬ 
migerato ispettore e di Bubu¬ 
linas senza provare un brivi¬ 
do. . 

<Che fine ha fatto Lambru, 
compagno Filinì$?> 

«Per quel che ne so vice 
libero a casa sua, probabil¬ 
mente con un adeguato as¬ 
segno detto Stato. Ha perso 

11 posto atta polizia. Lo più 
elementare decenza esigeva 
che - fosse aUontanaio. ■■ Ma 
non c’è stato altro. E pare 
anzi che stia pestando t piedi 
per ritornare in servizU». 

l « Ma potrà succedere? » . 

• ^Niente impedisce che pos¬ 
sa succedere. Non sarebbe U. 
primo caso*. 1 casi del gene¬ 
re, ami, se è esatto guanto 
viene narrato, sono la grande 
maggioranza. Netta polizia, 
nell’esercito, netta magistra¬ 
tura militare come in quella 
civile. 

Lambru che bussa per tor¬ 
nare al suo ufficio in via 
Bubulinas, ufficiali e fumio- 
nari persecutori di democra¬ 
tici ancora in - servìzio. A 
questo stato di cose si rife¬ 
riscono ì nostri interlocutori, 
uomini politici e giornalisti, 
quando parlano di una insi¬ 
curezza dissimulata nei rap¬ 
porti fra potere e forze ar¬ 
mate, di inqiàetudine circa la 
lealtà costituzionale di certi 
settori intermedi dei ^ quadri 
dell’esercito. Si parìa sempre 
di esercito più che di forze 
armale sìa perdìè aviazione 
e marina hanno meno effet¬ 
tivi sia perché, a quanto 
sembra, meno dei colleghi di 
terra partecipano dette tare e 
dei trascorsi che si depreca- 
'no. 

«Quando zi paria di eser¬ 
cito bisogna mtendersi — ci 
avverte un parìamentare det- 
repposizhne — perché una 
certa pulizia democratìea è 
ztofa fotta. Ma solo negli alti 
groeb*. IVrUo Stato maggiore a 


nei comandi nelle grandi uni- 
■. tà ci sono ora uomini leali e 
onesti. Sul quadro medio e 
; basso dell’ufficialità . invece, 
ci sono purtroppo . ancora 
motivi di perplessità, appun¬ 
to perchè qui non è stata 
compiuta alcuna azione nè 
per epurare nè per rieduca¬ 
re*. ■ 

Che ■ cosa ha trattenuto il 
governo dal portare il pro¬ 
cesso di defascistizzazione e 
di democratizzazione anche 
nel corpo dell’esercito • oltre 
che nella sua testa? Proba¬ 
bilmente il timore che questa 
aerazione avrebbe acuito la 
difficoltà di . mantenere il 
controllo su una casta milita¬ 
re per tradizione poco sensi- 
' bile [ai' valori di cui la so¬ 
praggiunta démoctazia sì fa- 
; ceva- portatrice e per di più 
delusa'e offesa dagli avveni¬ 
menti del 1974. La vertenza 
con la Turchia, d’altra parie, 
deve aver reso ancor più esi¬ 
tante il governo di fronte al 
rischio di mettere in crisi la 
struttura militare in un mo¬ 
mento particolarmente deli¬ 
cato. ■■■ • 

Così ad Atene nessuno du¬ 
bita ■ che ! nell’esercito esista 
ancora quella tendenza cospi¬ 
rativa che ne è stato il carat- 
: tere precipuo da oltre mezzo 
secolo.. . r • 

' Il governo ha ■ scoperto di 
recente ' vistose ' e concrete 
tracce di nostalgie ■ per gli 
uomini della dittatura e il 
ministro Averoff • ha dovuto 
denunciarle pubblicamente, 
minacciando di espellere dal¬ 
l’esercito quanti avessero in¬ 
sistito ■ in ■ manifestazioni 
pro-colonnelli. ' Proprio Ave¬ 
roff, si fa notare, è sempre 
stato uno dei sostenitori del¬ 
la linea morbida e concilian¬ 
te verso i militari e la sco¬ 
perta di queste attività atte¬ 
sta il fallimento di questa 
sua pàlitica. . ■ , -• 

Ma chi sono insomma 
questi militari di dubbia leal¬ 
tà? Sono quelli che hanno i- 


Conferenza 
intemazionale 
sui problemi 
deirìnformazione 

Dal 3 al 5 novembre si 
svolgerà a Venezia la 
quarta (tenferenza interna- ; 
rionale sul problemi del- 
rinformazìonc promossa 
dalla Fondazione Cini. La 
(inferenza, che sì terrà 
con la collaborazione del- 
rintematìonal Press Insti- 
tute, avrà per tema la cir¬ 
colazione delle notizie tra i 
paesi ' industrializzati e 
quelli in vìa di sviluppo. 
Vi prenderanno parte stu¬ 
diosi e operatori nel cam¬ 
po deU’infonnazione di di¬ 
versi paesi. 

Convegno 
dì studi su 
Manes Sperber 

Un convegno di studi sul¬ 
lo scrittore austriaco Ma- 
nes Sperber è stato orga¬ 
nizzato a Roma dairisU- 
tuto italiano dì studi ger¬ 
manici e dairistìtuto au¬ 
strìaco di cultura. Sper- 
. ber. die il 21 ottobre scor- , 
so ha ricevuto il premio di 
stato austriaco per la let¬ 
teratura. è nato nel 1995 
e in gioventù è stato ài- 
; lievo di Alfred Adler, fon-, 
datore della psicolofia in- 
divkhiale. Dal 1927 al 19» 
visse a Berlino, nel 19M zi 
stabifl a Parigi, dove vive . 
tuttora. 

i IV1 / i '■» vi- ■ k V: h ■ 


niziato gli studi sotto la dit¬ 
tatura dei colonnelli o che 
hanno percorso una fase im¬ 
portante della loro carriera 
; in quel periodo. Quasi tutti 
di estrazione ' piccolo-borghe¬ 
se, provengono ' soprattutto 
dalle campagne: ' da quelle 
aree cioè dove si trovano gli 
strati più chiusi e conserva- 
tori, reazionari anche, quelli 
che la tragedia della guerra 
civile separa ancora dalle i- 
dee di democratica conviven¬ 
za e progresso sociale. Hanno 
respirato anticomunismo fe¬ 
roce nelle loro case, hanno 
assorbito disprezzo per la po¬ 
litica fin dall’infanzia. Le 
scuole dei villaggi gli hanno 
inculcato l’ammirazione per i 
. soldati che avevano schiac¬ 
ciato «i rossi* itegli anni iér- 
ribili dal 1945 al 1949, . . 

Il perìodo delia dìUàìura 
dei colonnelli devé conserva¬ 
re nel ricordo di molti i co¬ 
lori di una stagione virile, 
saggia e felice. Niente uomini 
politici fra i t^di, nè partiti 
attaccabrighe, nè tumulti nel¬ 
le piazze, ■ nè, soprattutto, 
comunisti in giro.. _ 

Se in cuor loro non pochi 
nutrono rispetto- o anche 
nostalgia per l’autoritarismo 
-e la semplificazione dei gio¬ 
chi che esso porta, dall’e¬ 
sterno sentono arrivare solle¬ 
citazioni destinate a suscitare 
supplementari - diffidenze ol¬ 
treché a muoverne gli spiriti 
nazionalistici. Non rimangono 
infatti senza eco fra gli uffi¬ 
ciali sia la predicazione scio¬ 
vinista, anticomunista e fi¬ 
loamericana dell’estrema 
destra " sia ' quella di segno ' 
opposto ma ugualmente na¬ 
zionalistica dei €Socialisti pa¬ 
nellenici * di Andreas Papan- 
dreu, che vogliono una Gre¬ 
cia libera da catene america¬ 
ne, atlantiche e eurocomuni¬ 
tarie, non allineata, affianca¬ 
ta a Malta e atta Libia, e 
infine libera di regolare per 
proprio conto ' il contenzioso 
con la Turchìa. A complicare 
il quadro c’è poi il lavorio 
degli amici dell’ex re Costan¬ 
tino in seno atte forze arma¬ 
te. Un ritorno del monarca 
resta ancora nel novero dette 
possibilità, ~ anche se non 
immediate. L'umiliazione pa¬ 
tita a Cipro pCT propria col¬ 
pa — gli ufficiali greci furo¬ 
no attori-in prima persona 
nel colpo di Stato ordito dai 
colonnelli e tentato , daU’av- 
venturìero ^ Sennson ■ contro 
Makarìos — è stata sopita 
nella mobilitazione psicologi¬ 
ca e tecnica richiesta dotta 
crisi con la Turchia. Ma non 
è stata superata. 

Da tutto questo si ricava 
una conclusione: die in caso 
di una grave ■ crisi esterna 
ovvero di un clamoroso in¬ 
successo del governo sul pia¬ 
no interno, un ennesimo in¬ 
tervento dei militari non sa¬ 
rebbe totalmente da esclude¬ 
re. L’esilità degli argini che 
proteggono la democrazia 
potrebbe favorire il disegno 
di qualche anonimo colonnel¬ 
lo die magari adesso ha solo 
i gradi di capitano. 

Si registrano queste ipotesi 
come segnale degli umori che 
in proposito coltiva Vopinio- 
ne pubblica aten'iese. Detta 
lealtà dei ' militari si viene 
sempre, inevitabilmente, a 
parlare in ogni colloquio. Ma 
tutti escludono enoviià* in 
occasione dette elezioni del 30 
novembre prossimo. Il con¬ 
testo internazionale odierno e 
il pericolo di conflitto die la 
disputa su Cipro e sutt’Egeo 
fanno aleggiare sul paese 
giovano atta pMizione e atta 
propaganda di Karamanlis. 
La polemica contro la Tor¬ 
chia libera un sentimento na¬ 
zionale unitario di cui il 
Primo ministro si fa, senza 
faHca, espressiont a sintesi 
carismatica. . 

«Qaoado pensate aWeserci- 
te greca — ci avverte un 


brillante politologo ateniese 
— non dovete pensarlo con i 
paradigmi dell’Europa acci ' 
dentale. La storia del potere 
politico ' è <' stata in questo 
paese troppo spezzata e con- f 
valsa. I militari hanno colti¬ 
vato il gusto di considerarsi 
più un potere a parte, un 
potere di riserva. > che uno 
strumento del potere politico ' 
legittimato dal consenso po¬ 
polare. Sarà arduo liberarli 
da quella mentalità di preto¬ 
riani che si è venuta stori¬ 
camente radicando in loro.. 
Più ancora che Vallonlana- 
mento di elementi compro¬ 
messi o solo • nostalgici, è ' 
proprio l’eliminazione di 
questa ” forma mentis” il 
compito più delicato e ufgen- 
tè dèlie forze democratiche 
greche*., . ■- . ,. 

, Su questo tema, che chia-■ 
ramente li preoccupa, [ insi¬ 
stono i compagni che ci gui¬ 
dano nella visita ai padiglioni 
dedicati alla storia del parti¬ 
to e alla lotta di liberazione 
nel parco di Nea Smirne, do¬ 
ve il giornale comunista «A- 
vghi * ha allestito il suo pri¬ 
mo festival. 

Gli €stand* sono affollati. I 
gruppi, moltissimi giovani, 
sostano a lungo davanti alle 
foto, • leggono nomi di co¬ 
mandanti guerriglieri leggen- 


[ dori o sconosciuti, di località 
sperdute della Tracia e del 
Peloponneso, ascoltano le 
spiegazioni di vecchi combat¬ 
tenti, osservano le tappe del¬ 
l'eroico impressionante calva- 
irio dei comunisti greci che 
lottarono contro gli italiani, { 
tedeschi, gli inglesi, i monar- 
co-fascisti. Questa è la storia 
luminosa c sanpuinosu che la 
destra reazionaria ha per 
trent’aniìi cercato di lasciare 
sepolta per mostrare solo e 
unilateralmente i momenti 
più oscuri di quella dura e- 
poca. 

•Questa mostra mi dice che 
qui finisce la guerra civile» 
osserva una compagna greca. 
Siamo davanti alla foto di A- 
ris- Véluhiòtis, irtartire della 
lotta óntifascLstà. ' Quétla 
' semplice ■ frase ha come la 
> densità di una sèntenza. Le 
elezioni r del 20 ■ novembre 
dovrebbero esserne la con¬ 
ferma. La democrazia comin¬ 
cia a disperdere fantasmi, ad 
accettare il confronto, e da 
questo ' momento potrebbe 
cominciare anche l’annessiO‘ 
ne dell’esercito alla democra¬ 
zia. Perchè i greci, e non so¬ 
lo i greci, sappiano che die¬ 
tro le quinte non ci sono più 
i pretoriani in attesa. . 

Giuseppe Conato 


Un nuovo strumento educativo 
per l’infanzia 

LETTURE DI IMMAGINI 

PER BAMBINI • . • 
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direfaregiocare 


Prossimamente 
in libreria 
i primi 20 titoli 
della collana . 
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•Immagini - ^ ^ 

•Storie semplici della natura 
•Facciamo che... 

•A cosa giochiamo? 
•Guardiamo bene bene 
•Nel mondo si lavora 


Richiedere il catalogo 
dettagliato e illustrato in libreria 
oppure a 

la Nuova Italia Educazione Primaria 
Via Giacom’tni 8, 50132 Firenze 
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Grav» decisione della presidenza del Consiglio 

Negate al tribunale le schede 
dello spionaggio della Fiat 

, ' X 1 ‘ W '' •* i f , 

Andreotti ha ancora una volta opposto il segreto polìtico-militare - Si devono 
accettare egualmente tutte le responsabilità - Presa di posizione dei sindacati 


Ad opera delle ;« Brigate Grosse » 
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Incendiate la Genova 
4 auto dì esponenti de 

Bruciata anche la macchina del segretario regionale Sibilla, già fatto segno ad un atten¬ 
tato — Una interrogazione PCI-PSI-DC a Cossiga sulle violenze antitedesche in Italia 


Sulle assunzioni 
di giornalisti 
alla RAI-TV 
dichiarazione. 
del compagno 
Rodolfo Mochini 


Un « cervellone » scoprirà gli evasori 


Libretto fiscale personale 
agli automóbìlikì italiani 


ROMA — I fulmini del « cer¬ 
velli» elettronici stanno per 
abbattersi sugli - evasori fi¬ 
scali. Nessuna meraviglia, in 
questo caso non si tratta di 
una battaglia rivolta contro 
chi effettivamente froda In 
modo massiccio il fisco ma 
è indirizzata verso un gruppo 
di cittadini molto circoscrit¬ 
to, gli automobilisti, facil¬ 
mente individuabili, specie 
da un apparato dello stato 
indirizzato a colpire fiscal¬ 
mente solo In determinati 
settori. Dall'inizio del pro.ssi- 
mo ' anno l’ACl trasmetterà 
al ministero delle Finanze 1 
primi elenchi degli evasori 
deirimposta « una tantum » 
sulle auto; sempre dalla stes¬ 
sa data — se il Parlamento 
riuscirà ad approvare per 
tempo un apposito disegno 
di legge — la tassa di re¬ 
gistro sugli atti di compra¬ 
vendita del veicoli verrà so¬ 
stituita da una imposta era¬ 
riale di trascrizione. E’ in¬ 
fine in preparazione un «li¬ 
bretto fiscale» per gli auto¬ 
mobilisti destinato a impe- 
pedire frodi nel 'pagamento 


della tassa di circolazione. 

L’annuncio di queste im¬ 
portanti novità è stato dato 
ieri durante la visita che il 
ministro delle Finanze Pan- 
dolfi ha compiuto al centro 
« ACI-Informatica », la so¬ 
cietà che TAutomobile club 
d'Italia ha costituito per la 
elaborazione del dati relativi 
al parco automobilistico ita¬ 
liano, alla riscossione delle 
imposte di circolazione e a 
tutta l’attività istituzionale 
dell'ente. Di fronte alle ap- 
parcccnlature dell’ACI, pron¬ 
te a individuare gli evasori, 
Pandolfi si è compiaciuto 
di tanta efficienza, accen¬ 
nando alle disavventure del 
« cervellone » destinato alla 
anagrafe tributarla. Il mi¬ 
nistro ha detto che ci è vo¬ 
luto «coraggio» a scegliere 
una strada diversa dal pas¬ 
sato — il riferimento alle 
inerzie del precedenti mi¬ 
nistri è stato esplicito — 
accantonando il famoso pro¬ 
getto Atena e dando una 
struttura più organica al¬ 
l’apparato destinato a sche¬ 
dare 1 contribuenti italiani. 


Difforme alle 
indicazioni del 
Parlamento la 
legge sui limiti 
di velocità 

ROMA — Il decreto gover¬ 
nativo sui limiti di velocità, 
che dovrebbe essere firmato 
da un momento all'altro, non 
terrebbe conto delle indica¬ 
zioni formulate in materia 
dal Parlamento. 

Lucio Libertini, ha det¬ 
to che « nel dibattito parla¬ 
mentare né t deputati né il 
governo hanno mai parlato 
della ipotesi di quattro fasce 
di velocità: et ti è tempre 
riferiti, per le autostrade al 
Umile massimo di 130 Km. e 
al limite minimo di 110 per 
le cilindrate minori ». « Sa¬ 
rebbe dunque assai sgradevo¬ 
le — dice ancora Libertini — 
che il decreto si allontanas¬ 
se dalla volontà del legisla¬ 
tore. ■ - *. 


L'assemblea mondiale dei vescovi 

I A 

Su temi sociali e dialogo 
il Sinodo sì rimette al Papa 

t > 

Constatata l'impossibilità di un accordo • Il card. Saggio riecheg¬ 
gia le tesi oltranziste dell'episcopato tedesco-occidentale e polacco 


CITTA' DEL VATICANO — 
Domani, 29. nell’aula delle 
udienze. Paolo VI chiuderà 
con un discorso il V Sinodo 
mondiale dei vescovi. I lavori 
erano Iniiiati JL 90-settembre 
scorso, pbf ZlIfildireiittnà^Qoy 
va catechesi», ossia una me¬ 
todologia Più aggiomatà P«r 
annunciate il Vangelo soprat¬ 
tutto ai giovani in un mondo 
che è cambiato. 

• « Non è agevole — ha detto 
ieri, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il cardinale 
Saggio, uno del presidenti de¬ 
legati del Sinodo — articolare 
un bilancio valutativo che va¬ 
da oltre la cronaca ». Tuttavia 
— ha aggiunto — questo quin¬ 
to Sinodo, senza aver fatto 
ireglstrare «urti e tensioni», i 
che non mancarono nelle pre¬ 
cedenti assemblee sinodali, si 
è caratterizzato essenzial¬ 
mente come un’occasione di 
confronto tra esperienze di¬ 
verse, tenuto conto che oggi 
le chiese locali operano In si¬ 
tuazioni con tradizioni cul¬ 
turali e problemi differenti. E’ 
questa la ragione per cui, no¬ 
nostante le ricliieste avanzate 
nei giorni scorsi da alcuni 
padri sinodali per un docu¬ 
mento finale che fissasse al¬ 
cune indicazioni di fondo per 
dare risposte unitarie ai pro¬ 
blemi della giustizia sociale e 
del dialogo con le diverse cul¬ 
ture, fra cui quella di ispi¬ 
razione marxista, è stato de¬ 
ciso ieri a larga maggioran¬ 
za di indirizzare alla chiesa 
soltanto ”un appello" - che 
passi in rassegna le situazio¬ 
ni. i problemi e le linee ope¬ 
rative più rilevanti ». Una sin¬ 
tesi organica di quanto han- 
- no detto 1 padri sinodali in 
900 inteni'enti in assemblee 
e nei gruppi di lavoro, sarà. 
Invece, rimessa al Papa, al 


quale «si cliiede con fiducia 
e gratitudine il servizio di 
un documento unitario» da 
pubblicarsi nel prossimo fu¬ 
turo. 

• Questa decisione è, ma*u-. 
rata'..dopo la consttiazloqe.'- 
da parte dei padri sinodali, 
della impossibilità di un |ic-^ 
cordo nel valutare le situa¬ 
zioni diverse in cui la chiesa 
vive ed opera. Per l'America 
latina si è trovato un ac¬ 
cordo nell'affermare che la 
chiesa ed i cattolici si devo¬ 
no impegnare per «liberare 
gli uomini dall’asservimento 
delle Ideologie più diffuse ed 
opprimenti » e per « promuo¬ 
vere la giustizia sociale», ma 
si è evitato di fare un’analisi 
delie dlseguaglianze struttu¬ 
rali, perché ciò avrebbe com¬ 
portato il pronunciamento di 
un giudizio di merito, non so¬ 
lo sul plano sociale, ma an¬ 
che sui piano politico, su mol¬ 
ti di quei regimi che vlo’a- 
no costantemente 1 diritti del- 
l’uonio. Cosi per l’Africa, an¬ 
che se alcuni vescovi ave¬ 
vano denunciato nel giorni 
scorsi con forza le ingiusti¬ 
zie ed il razzismo praticati 
in molti paesi, si è preferito 
dire genericamente che ci si 
deve impegnare per combat¬ 
tere la «violenza e l’ingiusti¬ 
zia rifiutando ogni schema 
ideologico oppressivo». - ■ 

Per la stessa ragione il 
cardinale Raggio, nella sua 
conferenza stampa di Ieri, ha 
detto che i vescovi del paesi 
socialisti « hanno levato la lo¬ 
ro voce per reclamare il ri¬ 
spetto dei diritti fondamenta¬ 
li dell’uomo e al tempo stes¬ 
so la vitalità e la compat¬ 
tezza delle loro chiese perse¬ 
guitate ». Ma ha taciuto il fat¬ 
to che, nel corso del lavori 
sinodali, lo jugoslavo monsi- | 


gnor Franlc, l’ungherese car¬ 
dinale Lekal, il vietnamita 
monsignor Van Blnh, parlan¬ 
do rispettivamente dei loro 
paesi, non solo non avevano 
minimamente parlato di «per¬ 
secuzione», ma avevano mes¬ 
so in ’ evidenza il clima di ■ 
collaborazione esistente tra, 
stato e chiesa. , 

11 cardinale Raggio ha sve¬ 
lato tutto il suo imbarazzo, 
rispondendo su questo punto 
ad una nostra domanda, ma, 
evidentemente ha dovuto 
porre i paesi socialisti in un 
solo blocco, senza la dovuta 
diversificazione che è nelle 
realtà oggettive, dietro pres¬ 
sione degli episcopati tedesco- 
occidentali e polacco, distin¬ 
tisi nei giorni scorsi al Sino¬ 
do per li loro anticomunismo 
viscerale. ,• 

Ai vescovi polacchi si era 
riferito nei giorni scorsi an¬ 
che il cardinale Luciani, com¬ 
mentando in modo rozzo la 
lettera del compagno Berlin¬ 
guer a monsignor Bettazzi. li 
cardinale Raggio, infatti, ha 
cercato di sorvolare anche sul 
discorso sulle culture fra cui 
quella di ispirazione marxi¬ 
sta, che è stato fatto da mol¬ 
ti padri sinodali e per ben due 
volte in modo incisivo dal 
preposito generale , della 
Compagnia di Gesù, padre 
Amipe. - .r - 

Incalzato dalle domande del 
giornalisti, il cardinale Rag¬ 
gio si è limitato a dire che 
«moltissime volte il concet¬ 
to della cultura marxista è 
emerso dai dibattito sinoda¬ 
le ». Ma non ha detto di più. 
Evidentemente, vuole rimet¬ 
tersi ai giudizio del Papa an¬ 
che per questo problema. 

Alceste Santini 


ROMA — Il ' presidente del 
Consiglio ha risposto negativa¬ 
mente alla richiesta del tribu¬ 
nale di Napoli di avere a di¬ 
sposizione le schede dello spio¬ 
naggio Fiat. E’ stato opposto 
ancora il segreto politico mi¬ 
litare. La grave decisione è 
stata comunicata ieri mattina 
alla cancelleria del tribunale 
dopo una i attesa che si era 
protratta per oltre sei mesi e 
che era stata cosi commentata 
proprio ieri mattina dalla Fe¬ 
derazione unitaria provinciale 
CGILCISL-UIL e la FLM di 
Torino: « Tale ritardo ha un 
significato oggettivamente di¬ 
latorio della sentenza ed al¬ 
trettanto obiettivamente ap¬ 
poggia chi ha interesse a dif¬ 
ferire l'esito del processo >. • 

Quasi contemporaneamente 
alla diffusione della nota sin¬ 
dacale è arrivata la notizia 
della risposta negativa della 
presidenza del Consiglio alla 
quale spetta Tultima parola 
sulla opposizione o meno del 
segreto politico militare. Biso¬ 
gnerà ora vedere come que¬ 
sto rifiuto sia stato motivato. 
Infatti una recente sentenza 
della Corte Costituzionale, af¬ 
fermando che la valutazione 
ultima spetta al presidente del 
Consiglio, ha anche sostenuto 
die questi deve illustrare le 
ragioni per le quali intende 
coprire con il segreto deter¬ 
minati atti. 

In ogni caso è chiaro che 
questo rifiuto a consegnare 
le schede inciderà sul proces¬ 
so, anche se prima che si 
conoscesse la notizia della de¬ 
cisione della presidenza del 
Consiglio le stesse organizza¬ 
zioni sindacali avevano affer¬ 
mato che si « vedevano costret¬ 
te a decidere di dare mandato 
ai loro difensori di non insiste¬ 
re per Tacquisizione di tali sche¬ 
de pur di grande presumibile 
rilievo, rimandandola ad even¬ 
tuale altro grado di giudizio, 
consentendo quindi di giunge¬ 
re dopo ben .sei anni dai fatti 
airaccertamento delle respon¬ 
sabilità >. 11 processo ripren¬ 
derà e forse le responsabilità 
di chi esegui lo spionaggio po¬ 
tranno essere accertate, ma 
certo fuori del tribunale ri¬ 
marranno. almeno per ora, gii 
ideatori della « spiata sistema¬ 
tica » dei lavoratori, coloro 
che impartirono gli ordini. Si 
arriverà molto probabilmente 
a colpire ufficiali dei carabi¬ 
nieri e funzionari di PS che 
traevano le notizie sui dipen¬ 
denti della Fiat dai loro uffici 
e le portavano all’industria 
torinese per ricevere in cam¬ 
bio somme di denaro, ma pro¬ 
babilmente non si conoscerà, 
anche se è facile immaginar¬ 
lo. l'uso pratico che di quelle 
informazioni fu fatto. • - 

Probabilmente non si cono¬ 
sceranno mai i nomi di co¬ 
loro che furono spiati, non si 
• saprà mai che cosa concreta¬ 
mente nelle schede • veniva 
scritto. Per i magistrati della 
sesta sezione del tribunale di 
Napoli il compito non è facili¬ 
tato: dovranno essere loro ora, 
soli, a scavare oltre la ma¬ 
teria processuale per arrivare 
alla verità. 

p. g. 


Impressioni dopo lo monifestoziono di Ancona por il Corpo dolio liborfà 

QUANDO SFILANa I VECCHI PARTIGIANI 


• Se una squadraccìa di tep¬ 
pisti fascisti compie una del¬ 
le sue solite imprese elimina¬ 
ti o un gruppo di disperati 
spara a caso contro un citta¬ 
dino di questo o quel colore 
politico. subito l’episodio 
riempie i titoli dei giornali e 
fa incrinare per l’emozione la 
voce solitamente compunta 
degli € speakers > della TV, 

Ma una notizia è una notizia 
e c'è poco da obiettare, £’ 
singolare però che la mani¬ 
festazione davvero straordi¬ 
naria che si è svolta domeni¬ 
ca scorsa ad Ancona per o- 
norare i combattenti del 
Corpo itàliano di liberazione 
che negli anni '43-'45 dettero 
un contributo decisivo al ri¬ 
scatto del paese portato alla 
sconfitta dàOa guerra fasci¬ 
sta. nom sia riuscita a «/or 
notìxias, K- 

I telegìomali. invero, han¬ 
no fatto diligetdenente il lo¬ 
ro dovere d'ufficio, trasmet- 
tendo qualche immagine della 
manifestazione. La stampa, 
anche quella dì sinistra, ha 
attribuito ad essa qualche ti¬ 
tolo. Immagini e titoli sobri, 
coma sì addice ai resoconti 
della celebrazione di un rito. 
Non si è colto però, gene¬ 
ralmente, il significato più 
ggm a attuale della manife¬ 


stazione. Perché non è certo 
per partecipare ad un rito 
che i giovani e le donne dei 
quartieri popolari hanno 
riempito gli spalti dello Sta¬ 
dio dorico. ? • - 

Non è per questa ' ragione 
che la gente semjdice e an¬ 
che molti € borghesi > dei 
quartieri alti dì Ancona sì 
sono . riversati sulle strade 
per salutare gli ex partigiani 
del C/L e i militanti dei par¬ 
titi democratici che sfilavano 
— raccolti attorno ai gonfa¬ 
loni dei comuni, alle bandie¬ 
re rosse dei partiti operai e 
a quelle bianche ddla DC — 
insieme ai 'reparti regolari 
del nuovo Esercito repubbli¬ 
cano. Né era davvero un sen¬ 
timento di partecipazione ad 
un rito queÙo che ha solleci¬ 
tato, a centinaia, i lavoratori 
dei porto, del Cantiere nava¬ 
le. dell’* Angelini > e di tante 
altre fabbriche ancora, a 
mettersi a disposizione dei 
sindacati per assicurare, in¬ 
sieme alle forze <8 poliria. U 
servizio d’ordine nelTintiera 
città; né questo era il senti¬ 
mento che ha mosso i ragaz¬ 
zi delle scuole medie che si 
sono portati nella notte sulle 
autostrade per organizzare il 
Passo delle carovane dì 
pullnians. 


La verità è che Ancona e le 
Marche — di fronte alle dif¬ 
ficoltà e alle preoccupazioni 
che pesano sulla vita del 
paese — hanno voluto dare, 
pa- consapevole scelta, una 
riposta ferma, serena, rassi¬ 
curante, Hanno voluto dire: 
l’Italia, il mondo del lavoro, 
la gioventù non sono quella 
realtà che troppo spesso ap¬ 
pare dalle immagini di un’in¬ 
formazione distorta: disim¬ 
pegno, rassegnazione, paura 
di fronte alle spinte disgre¬ 
gatrici che vengono dalla cri¬ 
si e alle quotidiane provoca¬ 
zioni delle forze dell’eversio¬ 
ne. Nessuno si inganni. La 
realtà é un’altra. La realtà è 
che la stragrande maggioran¬ 
za degli italiani e dei giovani 
si riconoscono pienamente 
negli ideali che spinsero, 
trent’anni fa. popolani e sol¬ 
dati sbandati, ufficiati dell’E¬ 
sercito e perseguitati politici 
antifascisti a partecipare alla 
Resistenza. E per questi idea¬ 
li sono disposti a lottare an¬ 
cora, senza incertezze. 

Ecco anche perché il popo¬ 
lo di Ancona si i raccolto 
intorno alle Forze armate. 

• Per dire che l’unità tra 
Forze ormofe rinmvate e po¬ 
polo in difesa e per l’attna- 
zione della Coetihuione eotli- 


tuisce il presidio più solido 
della Repubblica, la vera ga¬ 
ranzia contro ogni ritorno 
indietro, contro ogni tenden¬ 
za allo sfaldamento della vita 
democratica: anzi rappresen¬ 
ta una delle principali condi¬ 
zioni per assicurare lo svi¬ 
luppo di quei processi di 
rinnovamento che devono 
andare avanti perché il paese 
si salvi € si arrìi verso una 
prospettiva di progresso. 
Questa è la convinzione prò- 
fondq che esprimeva, dome¬ 
nica. l’animo popolare. Un 
sentimento che è stato ben 
interpretato da tutti coloro 
che hanno preso la parola 
nel corso della manifestazio¬ 
ne: il sindaco repubblicano 
di Ancona, il presidente co¬ 
munista della Regione, U 
presidente socialista dèlia 
commissione Difesa della 
Camera e Arrigo Boldrini che 
ha parlato a nome di tutte le 
associazioni partigiane. E l’ha 
colto correttamente anche il 
ministro della Difesa, L’hanno 
colto, con commozione, i sol¬ 
dati e gli ufficiali di ogni or¬ 
dine e grado che, insieme'ai 
partigiani, sono stati al cen¬ 
tro della simpatia dell’intiera 
città. 

Cliudio Verdini 
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GENOVA — Le auto di due esponenti democristiani date alle fiamme dai tappisti 


GENOVA — Unanime sdegno 
e condanna a Genova per una 
nuova provocazione ?■- delle 
« Brigate rosse » che ieri mat¬ 
tina hanno incendiato quattro 
auto di esponenti della DC 
genovese, fra cui quella del- 
ringegner Angelo Sibilla, se¬ 
gretario regionale, che nel lu¬ 
glio scorso era stato vittima 
di un attentato (sempre ri¬ 
vendicato dalle « Brigate 
rosse»). ' 1 -.; ' 

Gli attacchi si sono svolti in 
quattro diverse vie della città 
verso le sei del mattino: le au¬ 
to sono state cosparse di ben¬ 
zina e poi incendiate, rima¬ 
nendo quasi completamente 
distrutte. Il primo allarme si 
è avuto in corso Carbonara 
a trecento metri dalla abita¬ 
zione dell’ingegner Sibilla. 

Subito dopo, gli altri atten¬ 
tati: la «Opel Kadett», po¬ 
steggiata in via Vemazza. di 
Salvatore Semino, impiegato 
dell’Ansaldo, attivista della 


DC e membro del consiglio 
di quartiere di S. Martino in 
via Maraholto; la « 850 » di 
Gian Mario Traverso, capo¬ 
gruppo del consiglio di dele¬ 
gazione di Sampierdarena ed 
infine l’auto posteggiata In 
via Taranto del professor 
Gian Carlo Mlnola, della se¬ 
greteria provinciale della DC. 
• • • 

VIAREGGIO — Un volantino 
ha attribuito alle « Brigate 
rosse » l’attentato all’auto del 
consigliere de del comune di 
Massa. Orlando Venè. Una te¬ 
lefonata anonima fatta al cor¬ 
rispondenti di Viareggio di 
due giornali toscani, ha av¬ 
vertito che un messaggio, pun¬ 
tualmente ritrovato, era stato 
lasciato in una cabina tele¬ 
fonica. 

PALERMO — Tre attentati 
ieri notte. Il primo allarme 
è scattato attorno alle 20 per 
l’esplosione di una bomba di 


medio ' potenziale presso il 
commissariato di PS di Mon¬ 
dello, la frazione balneare di 
Palermo. L’ordigno ha aperto 
una piccola voragine nel giar¬ 
dinetto antistante la villa, se¬ 
de della polizia ed ha dan¬ 
neggiato l’auto di un sottuf¬ 
ficiale. 

L’esplosione è stata rivendi¬ 
cata dalla disciolta organiz¬ 
zazione nazista « Ordine 
nuovo». ^ - 1 . 

Un altro scoppio è avvenuto 
più tardi alle 23,30 davanti 
ad una centralina della SIP 
della ‘ borgata di - Tommaso 
Natale. Dieci minuti dopo, al 
centralino dei «Giornale di 
Sicilia», è giunta una tele¬ 
fonata anonima con la quale 
i « Nap » rivendicavano l’at¬ 
tentato. ' 

Di matrice mafiosa. invece, 
sarebbe, secondo gii inquiren¬ 
ti, un terzo attentato, compiu¬ 
to contro un deposito della 
«Cirio» nel quartiere «Zisa». 
Un candelotto di tritolo ha se- 


mldlstrutto la saracinesca 
del deposito. 

' . • • • 

ROMA — Alla Camera, un 
passo unitario PCI, PSI e DC 
è stato compiuto presso il mi¬ 
nistero degli Interni per otte¬ 
nere l’adozione di iniziative 
idonee a spezzare la catena 
di attentati e violenze contro 
i cittadini, beni e istituzioni 
delia Repubblica Federale te¬ 
desca. che si susseguono nel 
nostro Paese dopo le tra¬ 
giche vicende di Stammhein. 

Questi atti — rilevano nella 
interrogazione a Cossiga il 
compagno De Carneri, il so¬ 
cialista Ballardin e il de Piso- 
nl — non hanno nulla a che 
fare con l sentimenti di con¬ 
danna e di allarme della pub¬ 
blica opinione per gli avve¬ 
nimenti nella RBT e si in¬ 
quadrano obiettivamente in 
una strategia di chi opera in 
entrambi 1 paesi, col fine di 
creare 1 presupposti per sboc¬ 
chi antidemocratici. 


Strage di Peteano: 
il generale scarica 
tutto sui subalterni 


Incidenti di Trieste: 
altri ordini di cattura 
contro fascisti romani 


VENEZIA — La indagine 
istruttoria avviata dalla ma^ 
gistratura veneziana nel 
confronti ' degli inquirenti 
della strage di Peteano, nel¬ 
la quale persero la vita tre 
carabinieri, iia registrato ie¬ 
ri l’Interrogatorio del gene¬ 
rale dell’Arma Dino Mlnga- 
relli, all’epoca comandante 
delia legione di Udine e quin¬ 
di responsabile massimo del¬ 
le indagini suirattentato. 

Sono stati invece rinviati 
e aggiornati ai 10 novembre 
gli interrogatori degli altri 
due ufficiali dei carabinieri 
Chirico ' e Farro, entrambi 
dipendenti della stessa le¬ 
gione e coimputati di falso, 
assieme al Mingarelll, per 
aver deviato le indagini sul¬ 
la strage, in un primo tem¬ 
po rivolte verso le « piste 
nere » e successivamente ap¬ 
prodate nell’accusa contro 
elementi locali ’ 

Sembra che ’U generale 
Mingarelll. abbia scaricato 
ogni responsabilità sui suoi 
suMtemi Chirico. e Farro, 
quasi che costoro abbiano 
agito di loro esclusiva inizia¬ 
tiva in ogni momento delle 
indagini. La linea di difesa 
del maggiori imputati di 
questa istruttoria penale 
sembra quella di lavarsi le 
mani e lasciare che 1 subal¬ 
terni se la sbrighino. 

Infine la faccenda Di 
Biaggio. Costui era detenuto 
per reati comuni già prima 
dell’attentato. - Inaspettata¬ 
mente offri «spontaneamen¬ 
te» ai carabinieri un’infor¬ 
mazione preziosa a carico di 
Enzo Badin, uno del gruppo 


Improvvisa 

morte 

del magistrato 
Mario Barone 


ROMA — 11 presidente na¬ 
zionale di «Magistratura de¬ 
mocratica », Mario Barone, è 
morto improvvisamente l’al¬ 
tra notte per collasso car- 
dUco all'età di 95 anni. I fu¬ 
nerali si svolgeranno oggi al¬ 
le 11 con partenza dalia ca¬ 
mera mortuaria ttel policli¬ 
nico «Gemelli». 

«Mario Barone — afferma 
un comunicato di Magistra¬ 
tura democratica — è stato 
un punto di riferimento per 
diverse generazioni di magi¬ 
strati. sempre al servizio dei 
valori democratici e progres¬ 
sisti deirattlvità giudiziaria 
e In difesa deU’impegno del¬ 
la magistratura nella lotta 
contro la sua collocazione di 
corpo separato dalla realtà 

«E* stato presidente del- 
TAssoclazione nazionale ma¬ 
gistrati nel periodo più caldo 
di questi ultimi anni, nd 
196U. quando questo organi¬ 
smo fu retto da una maggio¬ 
ranza delie sue componenti 
di sinistra. Ha atterito a Ma¬ 
gistratura democratica dopo 
aver svolto lunghe battaglie 
in difesa del valori di indi- 
pendenza della magistratura 
air interno della corrente 
"Terzo potere”, 

«Era stato oggetto — con¬ 
clude il comunicato — di una 
continua repressione all’ in¬ 
terno della casta giudiziaria ». 

Alla famiglia giungano le 
sentite condoglianze del grup¬ 
po Giustizia del PCI. 


degli accusati, indicandolo 
come l’anohimo che telefo¬ 
nò alla caserma* dei éarabl-' 
nieri la notte dell’attentato. 
Come faceva il Di Biaggio 
a saperlo? Nella ' denuncia 
di Resen alla magistratura 
veneziana viene sollevato un 
interrogativo grave: fu, il 
Di Biaggio, indotto a fare 
quel nome dagli stessi inqui¬ 
renti, che avevano già indi¬ 
rizzato le indagini verso una 
pi.sta prestabilita. Indicata 
dagli organi di sicurezza del¬ 
lo stato (SID) che sollecita¬ 
vano gli inquirenti a lasciar 
perdere le «piste nere» e a 
trovare i responsabili «local¬ 
mente »? 


TRIESTE — Altri tre ordi¬ 
ni di cqt^tura. tutti a csripo- 
di neofascisti * romanr,' Sono' 
stati spiccati ieri a Trieste 
dal sostituto procuratore del¬ 
ia Repubblica Brencl in re¬ 
lazione ai gravi episodi di 
violenza susseguitisi lunedi 
nel capoluogo giuliano. Per 
l’incursione nella sede de di 
via Giulia — per la quale 
tre fascisti, due triestini e 
un romano, sono già rinchiu¬ 
si nelle locali carceri — so¬ 
no stati ora incriminati an¬ 
che Fabio Casini, 22 anni, 
Stefano Orlandinl, 23 anni 
e il ISenne Giorgio Santeri- 
ni. tutti e tre di Roma, la¬ 
titanti. 


Perqulsl.:ioni sono state ef¬ 
fettuate nelle ajoitazionl To¬ 
nfane del terzèttof’in quella 
de) Santerini è stato rinve¬ 
nuto un piccolo arsenale, a 
base di proiettili, micce, pol¬ 
vere da sparo e altro. A por¬ 
re gli Inoulrentl sulle tracce 
del gruppo romano è stata la 
« Mercedes » utilizzata dal 
Santerini e da alcuni suoi 
«camerati». La vettura è 
stata trovata abbandonata 
nella notte tra lunedi e mar¬ 
tedì. 

Trova cosi piena conferma 
il carattere preordinato del¬ 
le provocazioni messe in at¬ 
to nel giorni scorsi a Trie¬ 
ste. 


ROMA — Il compagno Rodol¬ 
fo Mechini, viceresponsabile 
della Sezione stampa e propa¬ 
ganda del PCI. riferendosi. * 
in particolare, alia situazione ' 
che si è determinata alla sede 
della R.AI-TV di Bologna, do¬ 
ve il Comitato di reazione 
si è dimesso e i dodici redat¬ 
tori sono usciti dal sindacato ’ 
dei giornalisti radiotelevisivi 
aderente alla FNSI per pro¬ 
testare contro tre nuove as¬ 
sunzioni elle, a loro giudizio, 
sarebbero frutto dì una « lot¬ 
tizzazione » fra partiti (DC. 
PRI e PCI), ha rilasciato, ie¬ 
ri. la seguente dichiarazione: 

« Il vero scandalo nella vi¬ 
cenda — in que.sti giorni nuo 
variente attuale — delle as 
sunzioni di giornalisti e colla 
boratori alla R.AI-TV. rima¬ 
ne il tentativo di discrimina¬ 
zione contro i professionisti 
comunisti. 

* Per due decenni .si à en¬ 
trati in un servizio pubblico 
prevalentemente se apparte¬ 
nenti o raccomandati da una 
delle tante correnti-potentato • 
democristiane. La " lottizza¬ 
zione ’’ fu una invenzione, una 
pratica tenace deH’cpoca ber- 
nabeiana della RAI-TV. 

« Perciò ci pare arrogante 
e vergognoso evocare la " lot¬ 
tizzazione " ogni qual volta 
si apra la possibilità die un 
professionista comunista pos- 
.sa entrare a far parte del¬ 
l’azienda RAI. , , , 

< Noi ci battiamo afflnché 
oggi non si entri in qualsiasi 
servizio pubblico per meriti di 
partito o per la tessera che 
si ha in ta.sca. ma riteniamo ' 
allretlanto inconcepibile che 
continui di fatto la discrimi 
nazione contro chi — in re¬ 
gola con tutti i requisiti della 
professionalità — appartenga 
o simpatizzi per il nostro o 
per qualsiasi altro partito. 
L’appartenenza a un partito 
non deve dare alcun privile¬ 
gio, né far subire alcuna di¬ 
scriminazione. 

< La ' ” professionalità " da 

difendere neH’azicnda RAI-TV 
non è certamente quella esclu¬ 
siva di chi entrò neH’azIenda 
grazie al sostegno di qualche 
fazione o corrente DC. Quin¬ 
di noi siamo con tutti ì lavo¬ 
ratori e dirigenti della radio 
e della televisione che agi¬ 
scono per respingere quelle 
manovre che di fatto rifiuta¬ 
no la riforma democratica di 
un servizio pubblico che ne- . 
cessila invece di aperture, di i 
apporti pluralistici, di eflficicn- 
za e di impegno professi©- i 
naie >. ' 
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L’archivio «E ini grondo ooltimanalo 

Nel 1800 OMCOVU ta Domwitea dal Corrtw»: da «Hon -è uul 

pomo*. Ha viNo timo dainiaHaida aNora, la tua famoaa la* 
vola a coforf a la sua cacanarialiclia Muairazioni hanno for¬ 
malo un grand# documantario In cui i parbonaggi aiama 
tuw noi. 

Quaata atraordinaria tarla di immagini riviva naia pagàia 
da:UMNad!l20lSa^. . 


Dania Madc SmMh * il famoao storico ingiasa spadalMa di 
storia italiana, autora di (mpoitanli hbri suU Ralia modama. 
Psf LRMia óal TOr Saooto ha aermo acuta tintati atorictia 
cha onHRìscono H Mo Mndimora dairopera. 
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l^ndata terroristica 

Una dichiarazione del segretario regionale della CGIL Bertinotti - Il lungo elenco delle 
imprese criminali in un dossier - Il fallimento dell'azione provocatoria nelle fabbriche 
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del sequestro di Guido De Martino 


- Jl );.[(45,•■44,-v-r'^iv' Ìj‘-- 

Ieri una lunga serie di interrogatori - Le rivelazioni di Vincenzo Tene e alcune 
ed evidente matrice politica - Una manovra a vasto raggio per danneggiare 


conferme • Chiara 
il Partito socialista 


Dal nostro inviato 

TORINO ~ Si dice: a To¬ 
rino perché è la capitale iti- 
■ dustrìale d'Italia, la città del¬ 
la Fiat, il cuore del sistema 
produttivo italiano, ■ il centro 
dove più ravvicinato ed em¬ 
blematico è lo - scontro , di 
classe. E' tanto vero da es¬ 
sere ormai quasi una bona- ! 
lità. una sorta di rituale e- ' 
splicalivo del reiterato mani- ' 
. festarsi — tra alti e bassi, 
ma ' con , una presenza ' co¬ 
stante — degli atti di terro¬ 
rismo ■ e ■ di violenza. ' : 

E' vero — ma a Torino — 
proprio perché la città è real¬ 
mente € il centro dove più 
ravvicinato ed emblematico 
è lo scontro di classe > — 
pochi si accontentano dei luo- ; 
ahi comuni, delle banalità 
, Buone per opni circostonza 
(persino il ministro degli in- . 
terni, l'altra sera, nel bel, 
mezzo di stravaganti disser- > 
iasioni sulla - natura c mar- ' 
xista-leninista > del terrori- <; 
smo, vi ha fatto ricorso). Ed 
i certo ch^ gli operai, i de¬ 
mocratici torinesi hanno già 
scavato ben al di sotto della 
crosta di queste verità ele¬ 
mentari. ; 

€ Nella classe operaia — di¬ 
ce Fausto Bertinotti, segre¬ 
tario regionale della CGIL — 
è cresciuta in questi anni, 
e soprattutto in questi ultimi ^ 
mesi, la con.sapevolezza della ' 
natura antagonistica del ter- 
Tosimo rispetto alle lotte dei 
lavoratori. E' una convinzio¬ 
ne radicata, forte. Si è ca¬ 
pito come, alimentando la spi¬ 
rale ■ terrorismo-autoritari¬ 
smo, si cerchi di spostare al- 
l’indietro il fronte della lotta 
di classe, di dissestare il ter¬ 
reno della democrazia, il più 
favorevole . all'avanzata dei 
lavoratori 

Un punto è acquisito: il 
terrorismo risponde alla lo¬ 
gica della reazione, è — al 
di là della collocazione sog¬ 
gettiva dei gruppi eversivi — 
espressione di un bisogno 
specifico (quello di eludere 
il terreno del confronto de¬ 
mocratico) dei settori = più 
retrivi della società italiana. 

Bene. Vediamo allora più 
da vicino, più concretamente, 
come questo e bisogno della 
reazione» si sia manifestato, 
con esasperata recrudescen¬ 
za negli ultimi ' mesi, nella 
realtà torinese. ■ Le cifre le 
fornisce, in un aggiornatissi¬ 
mo dossier consegnato l'altra 
sera anche al ministro Cos- 
siga, - il Consiglio regionale 
piemontese. Dal febbraio di 
quest'anno ■ undici ■ attentati 
contro persone, ■ sessantuno 
attentati contro sedi di par¬ 
titi e di istituzioni, dodici 
aggressioni. ^ sette attentati 
contro fabbriche, ventisette 






TORINO — Una tragica immagine della morte deH'avvocato 
Fulvio Croce: la moglie piange sul corpo del marito 


' alfentoli contro veicoli. Un 
bilancio impressionante allo 
interno del quale Torino ha 
'contato cinque morti. 

, ' Il 12 marzo il brigadiere 
Idi PS Giuseppe Ciotta veniva 
freddato davanti alla sua abi¬ 
tazione. ‘ Il ; 28 aprile, pachi 
giorni prima dell'inizio del 
processo alle Brigate Rosse, 
era la volta del presidente 
dell'Ordine ' degli avvocati 
Fulvio Croce, vittima • desi¬ 
gnata del momento più acuto 
della strategia della paura ». : 
Il 5 agosto. morivano, dila¬ 
niati - dalla esplosione della 
bomba che essi stessi stanano 
' maneggiando. Attilio Di Na- 
; poli e Orlando Martin Pino- 
nes. Un ambiguo esule cile¬ 
no. E. infine, Roberto Cre¬ 
scenzio. € il giovane qualun¬ 
que », il povero ragazzo bru¬ 
ciato vivo, il primo di otto¬ 
bre, nel rogo dell'* Angelo 
Azzurro». 

Questi i dati. La storia e 
te caratteristiche dell'attacco 
reazionario sono scritte qui,. 


Il processo df Torino 


in • queste cifre, in questi 
fatti. 

Una prima considerazione, 
intanto: gli obiettivi. Un an¬ 
no fa, nelle settimane che 
precedettero l'inizio del pri¬ 
mo processo alle Brigate ros¬ 
se (poi ■ rinviato . al maggio 
.scorso e di nuovo sospeso), 
l'organizzazione terroristica 
aveva puntato ‘ sulle • fabbri¬ 
che. Gli incendi negli stabi¬ 
limenti della Fiat si susse¬ 
guirono con ritmo impressio¬ 
nante, ' l'uno a ridosso del¬ 
l'altro. Oggi, nel mirino delle 
BR e delle altre organizza¬ 
zioni eversive, ci sono i qua- 
' dri intermedi dei parliti, gli 
amministratori locali, giorna¬ 
listi • democratici. Le ■ ulti¬ 
me vittime si chiamano Mau¬ 
rizio Puddu. Nino Ferrerò. 
Antonio Cocozzelo. - 

Vi è qui ' il segno di un 
spostamento del centro del¬ 
l'attacco e, insieme, di una 
prima sconfitta politica. La 
farneticante teoria del terro¬ 
rismo come * detonatore », 


Gli accusati in aula: « Non . 
siamo ' delle brigate rosse » > 

TORINO — E” proseguito II processo contro quattro pre¬ 
sunti brigatisti — Franco Brunelli, Michele Galati, M^- 
co Fasoli e Luigi Pedilaroo — nell’aula delia Corte di 
Assise di Torino. Tutti sono.. accusati di « parteclpazio-, 
ne a ■ ' bande armate ». Nel corso delia prima udiensa 
gli avvocati difensori avevano presentato alcune eccezioni 
di nullità per lesi diritti della difesa. Quella di maggior 
rilievo sul piano giuridico, tuttavia era l’eccezione di inco¬ 
stituzionalità relativa al decreto legge del 30 aprile con il 
quale è stata in parte modificata le legge sul termini di 
carcerazione preventiva. La corte, dopo tre ore di camera di 
’ consiglio, ha respinto le eccezioni di nullità, ma ha accet¬ 
tato quella di Incostltuzlorialltà Inviando gli atti alla Corte 
ccetituzionale. Ieri sono state ascoltate le deposlrioni di 
Brunelli Galati, Pedllarco e Fasoli. ’Tutti hanno infermato 
la prtHJria totale estraneità all’organizzazione delle brigate 
rosse. 


della rivolta operaia ha fat¬ 
to fallimento. E. soprattutto, 
ha fatto fallimento ciò che 
stava dietro queste farnetica¬ 
zioni. il piano — questo si 
lucido e concreto — dei * bu¬ 
rattinai», di coloro che spe¬ 
ravano di bloccare l'avan¬ 
zata operaia costringendola a 
battersi fuori dal terreno de¬ 
mocratico. Non è un " dato 
che annulla, e neppure attu¬ 
tisce la pericolosità dell'at¬ 
tacco in atto. Anzi. La stessa 
I umanità operaia dal veleno del 
terrorismo è * una acquisizio¬ 
ne che è necessario consoli¬ 
dare attraverso il dibattito e 
una sempre maggiore chiarez¬ 
za. Nella mappa torbida e con¬ 
fusa dell'eversione è difficile 
individuare tendenze certe, 
univoche, e la presenza di 
quattro dirigenti della * Fiat 
nel numero delle persone col¬ 
pite sta ad indicare come i 
gruppi eversivi non abbiano 
del tutto abbandonato la pro¬ 
pria « strategia industriale ». 
Ma vi è, in questa tenden¬ 
ziale svolta tattica, un indice 
della sostanziale fragilità del 
. terrorismo, il segno di una 
volontà reazionaria che certo 
non si arrende, ma che re¬ 
gistra crisi e battute d'arre¬ 
sto. t i- 

■' Non si ' tratta di un ' data 
scontato. Le vittorie contro 
il terrorismo e la reazione, 
contro '■ i - pericoli striscianti 
dell'assuefazione alla paura, 
della frantumazione corpora¬ 
tiva e del tacito assenso al¬ 
lo svuotamento della demo¬ 
crazia, sono conquiste quoti¬ 
diane, . faticose. 

Il compagno Dino Sanlo- 
renzo, presidente del Consi¬ 
glio regionale piemontese ci 
ricordava come, dopo la mor¬ 
te ’■ di Roberto Crecemio, U 
. Comitato unitario > antifasci¬ 
sta ’ sia - andato in tutte le 
fabbriche, in tutte le scuote,, 
in tutti i quartieri a parla- 
: re, a discutere, a confron- 
■ tarsi. 

Discutere, soprattutto in al¬ 
cune scuole, ha significato 
scontrarsi con le posizioni sba¬ 
gliate, batterle. «Ma fl pro¬ 
blema vero di fronte alTat-, 
tacco terroristico — dice San- 
lorenzo — non era quanti ap¬ 
plausi o quanti fischi si rac- 
cogliessero. Era quello di 
far oiucrc concretamente, ca¬ 
pillarmente la democrazìa, di 
chiamare tutti a misurarsi 
con i problemi ». 

. E la democrazia — Que¬ 
sta democrazia - che , non 
è solo un insieme di garan¬ 
zie formali — è vissuta, con¬ 
tinua a vivere. A Torino, co¬ 
me a Milano, come a Roma, 
come a Bologna. 

Massimo Cavallini 


Coraggiosa denuacia della vittima 

ViòleiitataM Senne 


Presi in dodici a Lamezia 




arrestati 2 uomini 


àirestatàper 
omicidio e ricatto 


Dalla Mitra redazioae -, 

NAPOLI — Magrissima, pal¬ 
lida, esile, con gii occhi ar¬ 
rossati, non fa che stringere 
convulsamente il piede di una 
aedia di paidia che sta capo¬ 
volta sul tavolo. - ' 

Per Pina, 15 anni, abita in 
una povera casa di Marano 
un comune molto povero alla 
periferia di Napoli, i giorni 
continuano a scorrere uguali, 
tra una faccenda domestica 
e raltra, come se nulla fosse 
accaduto. 

Eppure da due settimane 
qualcosa è cambiato nella 
oua vita e qualcosa le hi arro¬ 
vella dentro. 

Esattamente - da quando 
quattro uomini del paese 
(due di loro sposati) l'hanno 
costretta a salire su una 128 
l'hanno portata in una campa¬ 
gna delia zona collinare della 
periferia napoletana (i Ca- 
inaldoli) e l’hanno violentata 
a turno. 

Quando ITianno aeqfoestimta 
la ragmoa tornava dall’aver 
acoompognato il fratellino 
on'àaao; poiontl stdiiaffi so¬ 
no sernu a vincere ogni ten¬ 
tativo di reststenn. L’im- 
prVBilone è che Plxm questa 
storia l’ha laoeonuta pochis- 
alrae volte e con grande fatica 
la ripete era che due del 
violentatori (Gennaro Orlan¬ 
do di as anni e Salvatore Uc- 
cardo di 33) sono stati arre¬ 
stati dal carabinieri di Giu¬ 
gliano tal una opeimiione di¬ 
retta dal capitano Conforti 
e un terao, Ciro Cerqua, di 
33 anni, è ricercato. 

«Pino all'tonlirunire — di¬ 
ce — mi hanno tenuta in un 
campo del CamaMolI: poi mi 
hanno portata a casa di un 
loro amico, un giovane di di- 
clottodiclannove anni 

La mattina dopo sono tor¬ 
nati a riprenderia, ma aol- 
Qmto per lasciarla lungo la 
atzMa della coUlna, dove l’ha 
laocolta un automoMllsu al 
mmle la ragasaa, ancora scon- 
aÉHn. non ha avuto S corag¬ 


gio di raccontare nulla. Ha 
parlato, invece, al padre, un 
uomo che lavora la terra a 
Castello di Monteleone. un 
borgo vicino ai paese, dove 
conduce un terreno in affitto. 

Stavolta non ha prevalso la 
vergogna. 

Il padre si è rivolto subito 
ai caraMnieri. non ha taciu¬ 
to; ha raccontato tutto quel¬ 
lo che poteva servire ad indi¬ 
viduare ! responsabili, r. 

Attorno alla ragazza, nel 
cortile dalla caratteristica ar¬ 
chitettura delle vecchie case 
alcole del Napoletano, si 
cerca, ad ogni modo, di man¬ 
tenere un imbarazzato segre¬ 
to. balena ancora l’Idea che, 
in fondo, subire violenza pos¬ 
sa essere anche una «colpa» 
o almeno frutto di una grave 
leggerezza. Anche questo im¬ 
barazzo carico di a^urdi pre¬ 
giudizi può rappresentare per 
Pina una seconda difficile 
« prova ». 

' ■ in. ma.-- 


4 Appallo 
ila Cossazioae 
l'sccisioac . 
a Spaai|Haato ' 

PALERMO lA Cassaclone 
dovrà pronunciarsi sulla sen¬ 
tenza con cui il 12 maggio 
scorno la corte d'assiae (fap- 
peno di Catania diminol a 14 
anni la pena di 31 anni di 
reclusione * praoedentaoKnte 
inflitta a Siracusa a Rober¬ 
to Campria, r as oi o sin o del 
compagno Oloranni Spampi¬ 
nato coTri a poodentc da Ra- 
fusa dell’tlalfA e deH'Ora. 

H procuratore generale del¬ 
la ropubblica di CàMnla, dr. 
Temmaso Auictta, ha infatti 
interposto appello contro la 
acntcnoa. j-- 


' Dftll» MStra redazioDe . 

CATANZARO — A poco più 
di tre settimane di distanza 
si è conclusa positivamente 
un'inchiesta su un clamoro¬ 
so delitto di mana in Ca¬ 
labria. In trappola è caduta 
un'intera organizzazione che. 
attraverso l’omicidio di un 
anziano boss, aveva tentato 
di stabilire nella zona inte¬ 
ressata il proprio predo¬ 
minio. 

Lo sfondo è quello con¬ 
sueto della lotta cruenta tra 
vecchia e nuova mafia, una 
guerra che in Calabria in 
questi anni ha causato circa 
400 morti. La zona in que¬ 
stione è quella di Lamezia 
Terme . dove. > 25 giorni ad¬ 
dietro, era caduto sotto i 
colpi della - lupara Alfredo 
MontesanU, un anziano pos¬ 
sidente di Sambiase. espo¬ 
nente della vecchia mafia, 
legato al potere democristia¬ 
no (era stato candidato nel¬ 
le Uste scudo crociate alle 
elezioni comunali). NeU’og- 
guato era rimasta ferita an¬ 
che la moglie. Natalina Bel¬ 
vedere. ' 

Le indagini del vice que¬ 
store Antonino Surooe, diri¬ 
gente il commissariato di 
PS di Lamezia Terme, han¬ 
no portato ora alla conclu¬ 
sione che ad eliminare li 
MontesanU sia stoU una or¬ 
ganizzazione maliosa imper¬ 
niata attorno al laUtonte 
Antonio De Sensi, 31 anni, 
il quale, negli ultimi anni, 
ha operato per divenire capo 
assoluto delia orgonioozlo- 
ne moflosa nella mna, una 
organizaasiooe che vive ao- 
pnttutto sulle estorsioni, 
ma che è anche un punto di 
passaNggio olMigato per tutte 
le altre coec h e caiatatesi (da 
quelle lU R«nto Calabria a 
quNle di Crotone) per la po- 
sWone geografica che oc¬ 
cupa Lameria Tenue, fatto 
invertaate lopra ttu tto per il 
eentoaMando e per Tatù- 
vltA del sequestri. 

Seconde M i n quIfeo U An¬ 


tonio De Sensi avrebbe or¬ 
dinato l’eliminazione deU’ul- 
timo ostacolo nella sua asce¬ 
sa al potere mafioso nella 
zona, appunto U Montesan¬ 
ti. Ai suoi ordini avrebbe 
agito l'intera cosca, 12 com¬ 
ponenti della quale sono ora 
caduti neUa rete. Si tratta 
di giovani tra i 20 e i 30 
anni i quali, in questi ultimi 
tempi, hanno terrorizzato, 
imponendo il pagamento di 
tangenti, decine di operatori 
economici e di professio¬ 
nisti nella zona. - 
I 12 gregari del De Sensi 
sono stati arrestati la notte 
scorsa nelle loro abitazioni, 
mentre i! loro capo rimane 
latitante. - 

’ A proposito di quest’ulti¬ 
mo va detto che la sua lati¬ 
tanza presenta qualche lato 
inquietante. Antonio De Sen¬ 
si. infatti, era in carcere 
perchi accusato dell’omici¬ 
dio di Luciano Mercuri, un 
altro anziano boss di Lame- 
zia Terme (questo delitto, in 
pratico, rappresentava la 
prima tai^ delToscesa del 
giovane boss) quando, nel 
carcere di Potenza, dove si 
trovava rinchiuso, un anno 
fa, giunse un permesso che 
gii consenti di uscire per 
raggiungere Lamezia Terme; 
motivazione ufficiale del per¬ 
messo, il matrimonia In ef¬ 
fetti. una volta lasciata la 
chiesa, il De Sensi spari 
dalla circolazione e riorga¬ 
nizzò la propria cosca nella 


Nel rapporto della polizia 
si parla di frequenti rlimioni 
nel pieno centro abitato di 
lAineria Tenne nel corso 
del quale n De Semi ve¬ 
niva persino « Imboccato » 
dai propri iregari (della vec¬ 
chia mafia si nràtoa, evi¬ 
dentemente, In maniera sAru- 
raentole. qualche sprazzo di 
cerimoniale). Per questo 
strano permesso conceszo al 
De Senti dalla Moglstratlira 
di Catanzaro sarebbe in cor¬ 
so una inchiesta. ^ ^. 


Dalia nostra redazione . 

N.APOLI — 11 gran finale del 
« caso » De Martino non è sta¬ 
to ancora rivelato. ì veri man¬ 
danti sono ancora neH’ombru. 
L’accelerazione che si era no¬ 
tata negli ultimi giorni si è 
smorzata: sono in corso tutta 
una serie di attente verifiche 
che sono certamente la coase- 
guenza dell’interrogatorio del 
13. imputato, quello che ha 
ritenuto di stare più al sicu¬ 
ro in prigione e si è costi¬ 
tuito. : « - 

■ Il sostituto procuratore dr. 
Armando Cono ' Lancuba che 
conduce le indagini, ieri mat¬ 
tina era al carcere ad interro¬ 
gar ancora, per l’ennesima 
volta, alcuni degli arrestati 
che si trovano a Poggiorea¬ 
le. La piccola folla di gior¬ 
nalisti che erano convenuti in 
Procura, è stata ricevuta dal 
procuratore capo dr. France¬ 
sco Spinelli. E’ stata una con¬ 
versazione lunga, - un fuoco 
di fila a cui il magistrato 
ha tenuto ' testa ' soprattutto 
con moltissimi < non Io so ». 
« non ci sono nomi ». « se d 


fossero avremmo già agito ». 

L’unica notizia filtrata dal¬ 
lo strettissimo riserbo ^ era 
quella relativa alle rivelazio¬ 
ni di Vincenzo Tene, sulle qua¬ 
li sono in corso febbrili ve¬ 
rifiche. e sarebbero state già 
trovate alcune conferme. E’ 
siato ■ lo stesso Procuratore 
capo ' a. ribadire < ancora ■ una 
volta la chiara, evidente, ed 
ormai indiscutibile matrice 
jiolitica. la presenza di uno 
o più ispiratori che hanno in¬ 
dotto la banda di delinquenti 
a radunarsi per sequestrare 
il segretario delia Federaio- 
ne napoletana del PSI e fi¬ 
glio . del leader socialista 
Francesco de Martino. Che 
cosa ha fatto cambiare stra¬ 
da alla Procura dopo la di¬ 
chiarazione Ietta sabato mat¬ 
tina dal dottor Lancuba. dove 
si parlava di « mero scopo di 
lucro» e si escludevano sia 
«appartenenti ad ambienti di 
destra » sia la pista politica 
più in generale’! Il Procura¬ 
tore capo Io ha detto chiaro 
e tondo; dopo che si è costi¬ 
tuito -Vincenzo Tene, l’uomo 
che era entrato nel sindaca¬ 


to portuali CGIL pur essendo 
congiunto del titolare di una 
potente ditta privata che li- 
pera ? nel porto, l'uomo che 
poteva in qualche modo fre¬ 
quentare la Federazione so¬ 
cialista. si è avuta la certez¬ 
za del movente politico. 

‘ Ma allora Tene ha parlato, 
quali nomi ha fatto? Di fron¬ 
te a questa ' più che ovvia 
domanda, il Procuratore ca¬ 
po ha opposto - una serie di 
frasi, di controbattute, tese 
chiaramente ad evitare che si 
possano fare supposizioni az¬ 
zardate. Tene si sarebbe co¬ 
stituito solo perché si senti¬ 
va braccato (ma questo è ve¬ 
ro fino ad un certo punto: 
Tene si è costituito volonta¬ 
riamente. senza alcun ordine 
di cattura nei suoi confronti, 
poche ore dopo che la radio 
aveva diffuso il comunicato 
di sabato mattina, quello del 
« mero scopo di lucro ») ; Te¬ 
ne è un personaggio assai 
mediocre, non può aver ideato 
da solo il sequestro, è stato 
certamente istigato: «Da 
chi? Vorrei saperlo anch’io! ». 

« In questo modo i danni 


politici al PSI c a De Mar¬ 
tino continuano? Ma che pos¬ 
siamo fare, a noi spetta di ac¬ 
certare la verità »: sono al¬ 
cune frasi del Procuratore ca¬ 
po. che ha anche affermalo 
più volte « se sapessi per con¬ 
to di chi ha agito Vincenzo 
Tene non ve lo direi perché 
significherebbe frustrare le 
indagini... ma allo stato non 
c’è ancora nulla». ■ 

Ma allora perché si è tor¬ 
nati a parlare di matrice po¬ 
litica subito dopo la volonta¬ 
ria costituzione di Vincenzo 
Tene? Solo per « logica ». ri¬ 
sponde il Procuratore capo, 
che si limita ad assentir 
quando qualcuno fa notare che 
la stesE„ <r logica » ispirò l’i¬ 
dentica interpretazione fin dal 
momento in cui. la sera del 
5 aprile scorso, si seppe che 
Guido De Martino era stato 
sequestrato. 

Qualcosa di più preciso si è 
saputo su alcuni particolari: 
Vincenzo Tene, per esempio, 
in cambio delle sue informa¬ 
zioni sui movimenti dì Guido 
De Martino, ha ricevuto 15 
milioni (gli altri dodici ese¬ 


cutori materiali circa 60 mi¬ 
lioni: il resto se ne è andato 
per i riciclatori del miliardo 
sporco). Tutti i delinquenti 
arrestati hanno dichiarato di 
essere stati indotti a credere 
ricchi i De Martino: la ban¬ 
da non era : « precostìtuita ». 
ma è stata raccolta apposta 
per questo scopo. Sempre sot¬ 
to il fuoco di fila delle do¬ 
mande il procuratore capo 
ha detto che a suo avviso 
.sono da escludere Nap. Bri¬ 
gate ros.se o altre organizza¬ 
zioni eversive nonché am¬ 
bienti di destra, ed ha di¬ 
chiarato — in conseguenza di 
una esplicita domanda — «mi 
pare assurdo e illogico che 
possa parlarsi di Partito so¬ 
cialista ». aggiungendo che 
non era stato ancora scanda¬ 
gliato l’ambiente politico più 
vicino alla famiglia Luise 
(quelli della ditta • portuale 
che hanno tre componenti 
coinvolti in questa storia), no¬ 
toriamente vicina ai neofasci¬ 
sti. 

Eleonora Puntillo 


V di strage politica dalla Corte d'Appello di Genova 

PENA DIMINUITA A ROGNONI E CAMERATI 

Al capo della « Fenice » 15 anni invece di 23 - Anche Azzi, De Min e Marzorati hanno avuto con¬ 
sistenti decurtazioni - Larga concessione di attenuanti per una sentenza che lascia sconcertati 


. : Dilla noftra redaiione 

-, ..... 

GENOVA — La Corte d’As¬ 
sise d’AppelIo di (ìenova ha 
riconosciuto Gian Carlo Ro¬ 
gnoni. Nico Azzi, Mauro Mar- 
zoraU e Francesco De Min 
colpevoli di strage politica e 
ai^unto per questo, con una 
coerenza che si raccomanda 
da sé, ha pensato bene di 
diminuire la pena. A parzia¬ 
le modifica della sentenza di 
primo grado, e una più larga 
concessione di attenuanti ha 
infatti consentito la riduzio¬ 
ne delle condanne inflitte nel 
giugno del *74 agli attentato¬ 
ri fascisti dai giudici della 
Corte d’Assise: Rognoni, che 
era stato • condannato a 23 
anni di - reclusione, dovrà 
scontarne 15 e sei mesi; Azzi 
e Mzurorati 13 anni ciascuno 
invece di 20 e sei mesi: Fran¬ 
cesco De Min 10 anni e un 
mese : invece di 13 anni e 
dieci mesi. 


■ r V.? 0 . ':1 ■ ■ 

' ^ Per tale sentenza sono oc¬ 
corse sei ore e mezzo di ca¬ 
mere di consiglio; e non c’è 
certo da stupirsi se alla let¬ 
tura del dispositivo tutti. e 
quattro gli imputati hanno 
mamfestato segni di sollievo, 
anche se qualche minuto do¬ 
po. avvicinato dai giornalisti. 
Giancarlo Rognoni ha parla¬ 
to ironicamente di « giudizio 
salomonico», senza rinuncia¬ 
re alle citazioni che caratte¬ 
rizzano il suo modo di espri¬ 
mersi; questa X'olta ha reci¬ 
tato. in lingua originale, due 
versi di un canto francese: 

« La morte marcia con noi, 
noi marciamo con il diavo¬ 
lo », éd ^ ha aggiunto: « Per 
un detonatore. 13 anni mi 
sembrano abbastanza ». 

Anche la sentenza d’appel¬ 
lo. dunque, come già quella 
di primo grado, accogliendo 
parzialmente le richieste del 
procuratore . generale dottor 
Giorgio Jommi, ha applicato 











NAPOLI — Luigi lacomini • Patrìria Da Martina daga rairasta 

Droga: sgominata a Na|Mli 
una potente organìzzazioné 


NAPOLI — 24 perscme sono 
state arrestate nel quadro 
di una imponente azione on- 
ti-droga portata a termine 
dalla polizia napoletana con 
la collatx>razione delle que¬ 
sture di Genova, Palermo e 
Roma. SI tratta di compo¬ 
nenti di una efficiente e ra¬ 
mificata orgonizraxione che 
deteneva l’esclusiva sa tut¬ 
to il territorio nazionale del¬ 
lo spaccio al minato di eroi¬ 
na, cocaina e hatchlac. La 
banda era goidata da due 
potenti clan maflori: quello 
palermitano della famiglia 
Vernengo. che si occupava 
(MITmportazione de^i sta- 
peSaeentL e quello parteno¬ 
peo dei ^ CosioUno, che ne 
orpmiznvm invece Io smer¬ 
cio. OH arrestati a Napoli 
sono: nitrisia De Martino, 


Riccardo. Simone. Pietro e 
Carlo Coczolino, un cognato 
di questi. Fortuna De Cre¬ 
scenzo. Filippo Rega, Anto¬ 
nio Peluso. Rosanna Mangia, 
Salvatore Scavo, Orlando 
Sarnelli, Mario Parisi, Um¬ 
berto Gervasio e Antonio Ar¬ 
gento. A Palermo sono cadu¬ 
ti nella rete della < p(Mlzia 
Giuseppe Vernengo, Dome¬ 
nico Cuti, Angelo Niclarelli. 
Antonio De Stanane e Bruno 
Gentile, titolare di una dit¬ 
ta (U vcrnlcL la «favai», in 
cui la d r o g a veniva raffina¬ 
to. I contatti romani con la 
banda erano tenuti da Bru¬ 
no Gucrrieil, Vladicio Nicia- 
relU ' e - Gaetano Bumbaca. 
n «genovese» è Giuseppe 
Campione. Altre 3 persone 
vengono rlceroate. 


l'articolo 285 del codice pe- 
penale, ■ relativo alla strage 
commessa allo scopo di at¬ 
tentare alla sicurezza dello 
Stato, alle attenuanti generi¬ 
che già concesse dalla Corte 
d’Assise, è stata poi aggiun¬ 
ta la circostanza diminuente 
della lieve entità del fatto, 
prevista dall’articolo 311 del 
Codice penale, che si riferi¬ 
sce specificamente ai delitti 
di attentato in caso di dannò 
o pericolo non rilevanti per 
particolari modalità o circo¬ 
stanze dell’azione. .?■ v ^ 

■ L’inizio ' di quest’ultima 
udienza era stato ritardato 
di oltre un’ora per il man¬ 
cato arrivo dì uno dei giu¬ 
rati popolari, proveniente in 
treno da Sestri Levante: una 
telefonata anonima alla sta¬ 
zione di Camogli. ricevuta 
alle 7.30 dal personale, ave¬ 
va avvertito che lungo la 
tratta ferroviaria Camo^Ii-Bo- 
gliasco era stato collocato, in 
corrispondenza dei binari, un 
ordigno esplosivo. L’allarme 
si è poi, fortunatamente, ri¬ 
velato un falso allarme, ma 
il transito dei convogli è ri¬ 
masto bloccato fin quasi alle 
9 per consentire un accurato 
controllo da parte dei cara¬ 
binieri e della polizia fer¬ 
roviaria. 

■ L’udienza si è comunque 
presto reinserita, senza con¬ 
traccolpi. neH’atmosfera neu¬ 
tra che ha caratterizzato le 
precedenti fasi del processo. 
Gli ultimi ad essere inter¬ 
pellati. prima dell’entrata dei 
giudici in camera di consiglio, 
sono stati — come vuole la 
procedura — i quattro impu¬ 
tati. Rognoni, a parte la ci¬ 
tazione già riportata, ha rin¬ 
graziato ' i propri avvocati: 
De Min ha voluto ricordare 
che i suoi coimputati (< Azzi 
soprattutto», ha sottolineato) 
gli avevano garantito che non 
sarebbe successo nulla, che 
non ci sarebbero state conse¬ 
guenze: Marzorati si è riaf¬ 
fermato «innocente del rea¬ 
to che mi viene addebitato»; 
Azzi ha detto di non aver 
nulla da dichiarare. 

Infine, dopo l’attesa, la sen- ' 
lenza. Strage, dunque, con | 
robietti\'o di ' attentare alla | 
sicurezza dello Stato, (^esto. ! 
secondo il giudizio della Cor- j 
tc d’AppelIo. il delitto com- < 
messo il 7 aprile del 1973 j 
sul direttissinio Torìno-Roma. I 
Respon^bili Giancarlo Ro- - 
gnoni di 32 anni, rideatore. 
il coordinatore di un piano 
elaborato in coerenza con i 
contenuti e il tono del mes- j 
saggio dì violenza eversiva 
diffuso dai fogli de «La Fe¬ 
nice»; Nìco Azzi. di 26 anni, 
l’esecutore che. mentre ac¬ 
covacciato nella ritirata del 
quinto vagone del convoglio 
.stava innescando l’ordigno 
(un chilo dì tritolo) che avreb¬ 
be dovuto provocare la stra¬ 
ge, rimase ferito dallo scop¬ 
pio imprevisto di un detona¬ 
tore: Mauro Marzorati, di 23 ' 
anni, il « palo ». che fuori 1 
della tmlette vigilava affin- j 
ché n complice potesse la- . 
vorare indisturbato: Franca- i 
SCO De Min, fl «manovale», j 
r« autista > del gruppo, non ' 
fascista militante ma antico¬ 
munista convinto, reclutato 
da Azzì, suo amico d’infan¬ 
zia. per «fare tm botto c 
attribuirne la responsaÙUtà 
ai rossi ». • 4 

RosmIU MkhiQnzi 


Mentre scortava il bandito Chiti 

E’ morto il brigadiere 
ferito da un commando 


. GENOVA — Dopo quindici 
giorni di sofferenze e tre in¬ 
terventi chirurgici, è morto 
ieri mattina alle 9 al centro 
rianimazione dell’ospedale ge¬ 
novese di San Martino. Rug¬ 
gero Volpi, il brigadiere dei 
carabinieri gravemente ferito 
ai ventre da uno dei colpi di 
pistola esplosi la sera del 12 
ottobre da un a commando» 
di banditi che. per liberare il 
detenuto Cesare Chili, non ha 
esitato a far fuoco sulla scor¬ 
ta. A nulla è servito purtrop¬ 
po il prodigarsi del sanitari 
de] nosocomio cittadino - 
Come si ricorderà, la sera 
del 12 ottobre, po(»> dopo le 
21, una auto del servizio di 
Stato, una «Peugeot» con a 
bordo Cesare Chiti, 24 anni, 
appartenente alla ' «banda 
Rossi », tre carabinieri di 
scorta ed un autista, stava 
immettendosi nell’autostrada 
al casello di Genova-est, di¬ 
retta a Trani, al carcere spe¬ 
ciale dove il pericoloso crimi¬ 
nale doveva appunto essere 


trasferito, quando è scattata 
Tazione del «commando»:' 
alcuni uomini armati a bor¬ 
do di una Alfa Romeo 2000, 
dopo aver tamponato la Peu¬ 
geot, sono scesi dall’auto ad 
hanno incominciato ad aprire 
il fuoco sui carabinieri e l’au¬ 
tista. Il Volpi è stato 11 primo 
ad essere colpito con • un 
proiettile alla spalla e uno al¬ 
l’addome, mentre un altro mi¬ 
lite, Rocco Barbetta e l’auti¬ 
sta ■ Maggiorino Tardilo, ri¬ 
manevano a loro volta feriti 
in modo non grave, v > 

Ruggero Volpi era nato 30 
anni fa a Mulazzo, un paese 
in provincia di Massa Carrara. 
Da diversi anni prestava ser¬ 
vizio a Genova, dove alcuni 
anni or sono aveva sposato 
Bruna Catamburlo di 29 anni. 
Insieme alla moglie e alla fi¬ 
glia Stefania di tre anni ^ e 
mezzo, viveva in un apparta¬ 
mento al n. 53 di via De Vin¬ 
cenzi nel quartiere popolare 
di Molassana. : .. 


et 




et 

a 


# La sinistra, la De e i no¬ 
di del confronto (editoria¬ 
le dì Emanaele Macainso) 

# Messaggi sullo stato del- 
Tintesa (di Paolo Franchi) 

0 Che cosa accade nella Rft 

(dì Romano Ledda) 

# Comunisti c cattolici: i 
grandi cambiamenti del 
rapporto ^ fra Stato e so¬ 
cietà civile (di Biagio de 

. Giovanni) 

# Quel che si vendono col 
€ Corriere » (di Luca Pa- 
volini) 

# Unità sintJacale e qua¬ 
dro politico Giorgio 
Benvenuto, Pierre Cer¬ 
niti, Agostino Marie- 
netti, Franco Marini e 
Raffaele Vanni inter 

f ' 

vengono sul l'articolo 
di Luciano Lama 

D I difficili rapporti tra Car- 

. . ter e il Congresso (di 
■ Thomas Wise) 

9 Perche aU’Est non aumen¬ 
tano i prezzi (di D. Mario 
Nnll) 

D La costellazione dell’asso- 
cìazionismo cattolico gio- 
vanile (di Dolores Deidda) 

g Quando Bucharin parlava 
di scienza prima di Lysen 
ko e 2k]anov (di Giorgie 
Israel) ' 

# Le passioni di Fortebrac- 
- ciò (di Vittorio Gorresio) 
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lotta per V occupazionef il Mezzogiorno e movi indirizzi de II* economia 
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I punti di scontro r 
nelle multinazionali 

^ 11 ^ • A ; Tre corfpi orgmiznti cr Paterm - Iniiiatìve per Ja terra a Catania -Intervista con il compagno^Bertinottij^segretario della Cgihpiemontese > Gli 

dClL^lllIOrill^tiCd ‘ Obiettivi e il valore unificonte dello giornóta di lotta -1 nodi strutturali e politici del riordino delle Pailecipazioni stotoli - Per quattro ore asten¬ 

sione dal lavoro nei settori industriali di Brindisi • Il 3 novembre si fermano i tessili e le aziende ex Egam - Convegno a Roma sul lavoro femminile 

ScioDero e corteo ieri a Milano - IBM. Soerrv e Phi-; ^ ‘ i ; ; 7 ; ; • 7?; ' W: . .■> ^ w,:;» ;;;•/* ri:, ■ r s r . ' ■ ■ : * ■ ì: : «n 


Sciopero e corteo ieri a Milano - IBM, Sperry e Phi¬ 
lips rifiutano di trattare - I finanziamenti pubblici 


1 



Da tutta l’isola 
alla manifestàziòiie 


Dalia nostra redazione 

MILANO — ' E’ sicuramente 
insolito che un'azienda, anzi- 
chè scegliere il tavolo delle 
trattative come sede naturale 
per rispondere alle richieste 

- che sono state presentate dai 
sindacati, ' decida ' di «com¬ 
prare» intere pagine di gior¬ 
nale per esporre quelle che 
ritiene essere le sue ragioni. 
La IBM lo ha fatto. Nel bel 
mezzo di una vertenza che 
ormai impegna da mesi gli 
oltre diecimila dipendenti del 
gruppo e a trattative presso- 

. chè rotte, la multinazionale 
del calcolo e dell'elettronica 
ha pensato bene di usare il 
mezzo della pubblicità (un'in¬ 
tera pagina dei 22 maggiori 
quotidiani a tiratura naziona¬ 
le, ad eccezione, ben s’inten¬ 
de. ' del nostro ' che non • a- 
vrebbe mai accettato di pre¬ 
starsi ad una simile opera¬ 
zione) per rinverdire un'im¬ 
magine di se che ha cercato 
di costruire . in tanti anni • 
Ieri ' mattina, con i mezzi 
che sono propri del sindacato 
—- uno sciopero e una grande 
manifestazione davanti all'As¬ 
solombarda a cui hanno par¬ 
tecipato centipaif .jB centinaia 
tidi lavocàtoKÌ-è; lavoratrici del 
settore deirinformatica — la 
FLM pro^dncible.'i^^ lavoratori 
della IBM; della Sperry, della 
Philips, a cui < si sono uniti 
quelli della Lagomarsino, a- 
zienda in liquidazione, hanno 
colto l’occasione per far la 
loro «pubblicità». • 

Qual è ' l'immagine che la 
IBM (ma le altre multinazio¬ 
nali del settore, sia pure con 
altri mezzi, non fanno ecce¬ 
zione) vuole dare di sè e a 
chi sono rivolti ’ i suoi mes¬ 
saggi pubblicitari? L'immagi¬ 
ne è quella di un'azienda che 
investe e assume nel nostro 
paese in un settore importan¬ 
te come quello dell'elabora¬ 
zione e ' la trasmissione dei 
dati, n messaggio si rivolge 
soprattutto aUa ' pubblica 
amministrazione, il cliente 
per eccellenza deU'informati- 
ca. Come possono le vertenze 
aziendali aperte alla IBM, al¬ 
la Sperry. alla Philips, dare 
tanto fastidio ' alle multina¬ 
zionali? Ne parliamo con due 
dei dirìgenti provinciali della 
FLM ché sereno da tempo 
le lotte del settore. 

«Gli obiettivi delle vertenze 

— dice Renato Lucetti — so¬ 
no conseguenti all'applicazio¬ 
ne corretta della prima parte 
dei contratti. Di fronte ad a- 
zicnde come IBM. Sperry e 
Philips, che da sempre utiliz¬ 
zano il nostro mercato preva¬ 
lentemente per la vendita e 
non per la produzione dei lo¬ 
ro prodotti, e in una situa¬ 
zione di carenza legislativa in 
materia di regolamentazione 
della presenza delle multina¬ 
zionali nel nostro paese, ri¬ 
chieste come quelle che ab¬ 
biamo presentato sul poten¬ 
ziamento e la qualificazione 
dei centri di ricerca, sulla 
garanzia > di una presenza 
produttiva sempre più forte e 
autonoma, hanno sicuramente 
un carattere dirompente». 

« La sortita della IBM — dice 
dal canto ' suo Roberto 
Malocchi — è comprensibile 
se si pensa al tipo di politica 
che ha sempre svolto all'in¬ 
terno delle sue sedi e verso 
l'estertK). - Il Mezzogiorno è 
stato utilizzato come un pre¬ 
testo per ottenere fìnanzia- 
menti pubblici. La pubblica 
amministrazione, a cui tanta 
parte dei prodotti deH’infor- 
matica sono destinati, come 
un fertile terreno da sfrutta¬ 
re senza dare alcima garanzia 
come contropartita. 

Due fatti sintomatici, a 
questo proposito: la richiesta 
À^lla IBM al ministero del 
lavoro di essere « esonerata » 
dairap^licazione della legge 
per rinserimento nei settori 
produttivi degli handicaiHMiti 
e una violazione palese delle 
libertà personali dei dipen¬ 
denti aH’intemo della sede di 
Segrate. denunciate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali all’ 
ispettorato del lavoro, che ha 
fatto propria la pmizione dei 
rai^resentanti dei lavoratori. 

Bianca Mazzoni 

Nella foto: H corteo dei 
Ipvorotori dolio oiioiido d'ili- 


La Costituente sulla previdenza contadina 


ROMA — La Costituente 
contadina ha presentato ieri 
alla stampa le sue proposte 
in materia di risanamento 
delle gestioni e ' di riforma 
del sistema pensionistico. Do¬ 
po aver rilevato che la con¬ 
cezione clientelare della pre¬ 
videnza per 1 coltivatori e le 
numerose inadempienze del 
governo hanno aggravato e- 
normemente la situazione, 1 
dirigenti della Costituente 


-■r.. ' r' : 

hanno sottolineato l'esigenza 
di « ricercare Insieme misu¬ 
re e mezzi atti a porre rime- 


Taltro, la unificazione dell* 
accertamento e della riscos¬ 
sione del contributi, un ade- 


dio all’attuale realtà Inqua- guaraento deU’intervento del- 


dratl nel disegno più comples¬ 
sivo di una profonda riforma 
previdenziale», in ^ questa 
quadro ' « può essere ^ affron¬ 
tata ima diversa parteci¬ 
pazione del coltivatori al fi¬ 
nanziamento della gestione 
speciale ». 

La Costituente chiede, fra 


Io Stato. la istituzione di di¬ 
verse fasce contributive In 
base al reddito catastale e 
la conseguente trasformazio¬ 
ne della pensione da contri¬ 
butiva In retributiva, la revi¬ 
sione degli orientamenti sul 
divieto di cumulo escludendo 
le pensioni minime. • •., ^ 


ROMA — Sciopero generale 
di 24 ore oggi In Sicilia per 
l'occupazione e • nuovi inve¬ 
stimenti. A Palermo si svol¬ 
gerà la manifestazione regio¬ 
nale con tre cortei che con¬ 
fluiranno in piazza Politea¬ 
ma dove il compagno Sergio 
Oaravini, a nome della Fe¬ 
derazione CGIL C18L UIL. 
terrà il comizifo. Da piazza 
Politeama si muoverà poi un 
corfèo che si scioglierà In 
piazza Indipendenza sotto la 
sede della presidenza della 
Regione. ' > . . ' 

In preparazione dello scio¬ 
pero generale, si sono svol¬ 
te numerose iniziative di lot¬ 
ta. Ieri a Castiglione, in pro¬ 
vincia di Catania, 1 braccian¬ 
ti e 1 giovani disoccupati han¬ 
no occupato un’azienda agri¬ 
cola improduttiva. Altre ma¬ 
nifestazioni si sono svolte a 
Orammlchele per la coltiva¬ 
zione deiragrumeto. a Cata¬ 
nia per Io sviluppo del set¬ 
tore industriale e a Caltagi- 
rone. 

A Brindisi l lavoratori del 
settori Industriali daranno vi¬ 
ta oggi allo sciopero generale 
di quattro ore. La giornata 
di lotta vuole essere la rispo¬ 
sta al massiccio attacco al¬ 
l’occupazione in atto nell’area 
industriale: licenziamenti di 
edili e metalmeccanici delle 
imprese appaltatrici della 
Montedison; « autoiicenzia- 
menti » incentivati con ingen¬ 


ti somme dal Petrolchimico; 
cassa integrazione alla Lepe- 
tit; crisi del settore edile. 

- Con la giornata di lotta la¬ 
voratori e sindacati si pro¬ 
pongono di ottenere: il de¬ 
creto ' che dichiari Brindisi 
« zona in crisi »; il ritiro del¬ 
la cassa integratone alla Le- 
petit (le organizzazioni sin¬ 
dacali affermano, però, la 
propria disponibilità alla ve¬ 
rifica delio stato produttivo 
dello stabilimento): un con¬ 
fronto con governo, regione, 
enti locali, partili e impren¬ 
ditori sui temi dello svilup¬ 
po di Brindisi nell’ambito del ■ 
piani di settore: la ripresa 
immediata delle trattative, 
con la Montedison; l’avvio dei 
lavori previsti dalla Cassa per 
il Mezzogiorno e dal Consor¬ 
zio del porto. - 
Il concentramento è stabi¬ 
lito per le 9,30 nel piazzale 
della Stazione. Il corteo rag¬ 
giungerà piazza Cairoli dove 
parlerà Luigi Macario. ‘ 
li 3 novembre il settore 
tessile - abbigliamento - cal¬ 
zaturieri si fermerà per otto 
ore in tutto il Paese. Nella 
stessa giornata a Roma, al 
cinema Savoia, si svolgerà 
un convegno-manifestazione 
sull’occupazione femminile e 
per sollecitare misure urgenti 
per i tre settori. 

I lavoratori delle aziende 
ex Egam di tutta Italia scio¬ 
pereranno per otto ore il 3 no¬ 


vembre prossimo per prote¬ 
stare contro l’andamento del¬ 
le trattative tra i sindacati, 
il governo e 1 grandi gruppi 
pubblici (Iri ed - Eni) ^ sulla 
definitiva collocazione - dèlie 
fabbriche del gruppo, sciolto 
alcuni mesi fa dal governo. 
- La decisione di .proclamare 
l’azione di lotta in tutte le 
azie'hde ' del gruppo è stata 
presa anche in seguito al giu¬ 
dizio negativo espresso dal 
sindacati sul risultati della 
riunione delFaltra sera al mi¬ 
nistero del Bilancio, presie¬ 
duta dal ministro Morll- 
no, con i rappreseutanti del 
governo e dei grandi gruppi a 
Partecipazione statale. 


Gli statali 
scioperano 
giovedì prossimo 

ROMA —- ir direttivo della 
Federazione unitaria degli 
statali ha confermato ieri lo 
sciopero della categoria per 
il 3 novembre. E’ stata ri¬ 
badita. inoltre, la opportuni¬ 
tà di chiudere al più presto 
la vertenza per il contratto. 
In preparazione dello scio¬ 
pero sì svolgeranno assem¬ 
blee nei posti di lavoro. 


Fermi ieri in tutta la regione gli edili e i braccianti 


GIOVANI E OPERAI IN CORTEO A PESCARA 

Oltre diecimila hanno preso parte alla manifestazione > La mobOitazione di tutte le leghe dei disoccupati - Sono 
settantamila i senza lavoro in Abruzzo - Ventimila gli iscritti nelle liste speciali - Utilizzare i residui passivi 


Concluso ad Arìccià il convégno organizzativo 


0.1 ...rtto IÌTm 

PEffiAHA _ Una Imnonenta ™.»'« lavorare per la prima 


La GGIL decisa a rafforzare 
le sue strutture regionali 


ROMA — Dopo due giorni di 
dibattito si è concluso alla 
scuola sindacale di Aricela 11 
convegno nazionale di orga- 
nlnazlone della CGIL. Nel 
suo Intervento, Rinaldo Sche¬ 
da, ha sottolineato la neces¬ 
sità di realizzare un rlequUi- 
brio delle strutture organizza¬ 
tive, strettamente c collegato 
alle scelte politiche del movi¬ 
mento sindacale unitario. «E* 
necessario — ha detto — acce¬ 
lerare 1 tempi nel lavoro di 
rafforzamento ^ dei - comitati 
regionali, come strumenti di 
direzione politica e di costru¬ 
zione del consigli di zona (e 
per le grandi città di quartie¬ 
re). Non possiamo più restare 
con le stiiitture esistenti e ciò 
richiede il superamento di 
resistenze che hanno una ori¬ 
gine, talvolta ^ inconsapevole, 
di ^ carattere politico, e che 
incidono nella stessa natura 
del sindacato prefigurato dai 
congressi ». « Sono quindi 

favorevole — ha proseguito 
Scheda — ad arrivare, con 
la - necessaria gradualità, al 
superamento delle strutture 
organiaative provlnclaU e 
comunali, sia delle camere del 
lavoro che delle federazioni 
di categoria ». - 

« Occorre operare — ha sot¬ 
tolineato Scheda — per una 
consapevole scrita, frutto del¬ 
la partecipazione e deU’lmpe- 
gno politico, di nuove strut¬ 
ture da potenziale e da co¬ 
struire nella regloae; nella so¬ 
na e nel quartiere, che sono 
destinate a divenire le strut¬ 
ture portanti del movimento 
sindacale per un iTmgo perio¬ 
do ». 

: Scheda ha anche richiamato 


l’attenzione « sugli squilibri 
organizzativi venuti avanti 
che possono — se non cor¬ 
retti — modificare l'Identità 
stessa della CGIL, come con- 
fedeiazlone del lavoratori c 
non di sindacati». «Non si 
tratta — ha aggiunto — di 
drammatizzare sintomi nega¬ 
tivi, nò di sottovalutare le 
conquiste 1 risultati conse¬ 
guiti nel tesseramento e nel¬ 
la tenuta delle lotte, ma di 
prendere coscienza ed avere 
certezza — ha concluso — 
che 11 sindacato, con 1 neces¬ 
sari aggiornamenti, può as¬ 
solvere un ruolo decisivo nel 
cambiamento della società». 
' n segretario confederale 


Aldo Giimtl ha sostenuto che 
11 ruolo del movimento ope¬ 
raio «va analizzato nella sua 
dimensione regionale e zonale 
e cioè nella capacità, a quel 
livello, di attuare la politica 
del sindacato. In collegamen¬ 
to con tuia crescita della de¬ 
mocrazia sindacale e della 
partecipazione». Sia Scheda 
che il segretario confederale 
Valentino Zuccherini, nelle 
conclàsitmi. hanno ribadito r 
impegno della CGIL nella co¬ 
struzione dei comitati unita¬ 
ri di zona e la necessità di 
rilanciare 11 processo unitario 
nella prossima riunione con¬ 
giunta del consigli generali 
CGIL CI8L UIL 



O ASSICURAZIONI: AUMENTO DEL 20%? 

Secondo calcoli elaborati da alcune compagnie di assicu¬ 
razione per la sola polizza « bonus malus ». Tobbligo di assi¬ 
curare i terzi trasportati e raumento per legge del « massi¬ 
mali » nelle città di Roma e Milano comporterebbero un au¬ 
mento delle tariffe di circa 11 13 per cento contro un aumen¬ 
to deH’otto-dleci per cento valido in media per tutte le città 
italiane. La richiesta delle compagnie sarebbe, tuttavia, del 
20 per centa : 

O FORTISSIMO AUMENTO CONSUMO ENERGIA 

n ricorso all’lmidego delle fonti tradizionali di energia è 
passato nel gire di un secolo, da 2S0 grammi a 40 chilogram¬ 
mi al giorno. 

a VILLAGGIO « IMMOBILIARE * A PARIGI 

E' stato inaugurato a 15 Km. da Parigi U primo lotto di 
un Tiilaggio residenziale, denominato «Les nids de Port 
Royal», che la Società generale immobiliare sta costruendo 
nell'ambito della « Ville nouvelle » di Saint Quentin en Yve- 
nins. una delle grandi città satelliti destinate a trasformare 
urbanisticaznente la regione parigina. 


PESCARA — Una imponente 
manifestazione a Pescara — 
vi hanno partecipato circa 10 
mila lavoratori e giovani di¬ 
soccupati — ha dato ieri il 
segno della riuscita dello 
sciopero regionale dì 24 ore 
di edili e braccianti procla¬ 
mato dalle organizzazioni 
sindacali per ' l’occupazione, 
gli investimenti produttivi e 
un nuovo tipo di sviluppo del 
Mezzogiorno. ,?- - r . 

' La mobilitazione delle de¬ 
cine' dì leghe di disoccupati 
aderenti al sindacato unitario 
ha dato un « taglio» nuovo al 
lungo corteo, che ha attra¬ 
versato la città. Nel grande 
striscione rosso che Io apri¬ 
va, due figure, simbolicamen¬ 
te, si davano la mano, un 
lavoratore in tuta e un di¬ 
soccupato. «La ' lotta per 
Toocigiazìone è lotta ptf un 
nuòvo sviluppo», lo slogan 
scritto a grandi caratteri sin¬ 
tetizzava il lavoro delle scin¬ 
se settimane per la elabora¬ 
zione della piattaforma dello 
sciopero alla quale attraverso 
decine di assemblee hanno 
partecipato i giovani delle le¬ 
ghe. Diceva una ragazza du¬ 
rante il corteo: « sono andata 
alle assemblee nei cantlerì, 
ho visto come si può costrui¬ 
re un discorso che non è 
una somma di rivendicazìani. 
Ci sono obiettivi uiificanti 
che già esistono, altri che 
possiamo costruire insienx». 
t Edili, braccianti e giovaiii 
che non trovano lavoro, è 
stato detto, sono nella nostra 
resone i |àù odpiti dalla 
crisi e più ancora daUo svi- 
lupi» distorto del passato: 
rcdilizia ha perso, in pochi 
anni, circa 15 mila addetti. i 
braccianti 30 mila ^'ornate di 
lavoro all’anno. ^ 70 roQa 
disoccupati abruzzési più del¬ 
la metà sono giovani, alle li- 


Inìziatìva dell# cooperative dei commercianti e del Conad 

Un pacchetto a «prem traspar^tì> 

Riguarda vari generi di prima necessità - Ricarico minimo e concordato al dettaglio 


ROMA' — Una campagna na¬ 
zionale per la vendita di una 
serie di prodotti dì largo con¬ 
sumo « a prezzi trasparenti > 
e concordati con i sindacati è 
stata annunciata ieri dall’As¬ 
sociazione cooperative fra 
dettaglianti e dal Conad nel 
corso di un bioonlio con i 
gìonialistì svtdtosi nella sede 
della Lega. 

Gianfranco Giannini (co 
perative dettaglianti) c Lada¬ 
no Sita (Conad) hanno preci 
salo che l'iniziativa si esten 
derà in quasi tatto il tonila 
rio nazionale sulla base di aa 
pacchetto di prodotti (femnag- 
gi. burro, margarina, latte, 
mortadella, pancetta, pasta, 
pelati, olio d’oliva, detersivi, 
sapone e caffè), integrati Io 


calmente con generi )>artico- 
lari. i cui prezzi, nei punti 
vendita dell'Associazione eoo 
perative e del Conad. saran¬ 
no notevobnente inferiori a 
quelli normalmente praticati. 

Su questi prodotti di prima 
necessità — ha detto Sita — 
desideriaino che sindacati ed 
enti locali denniscann con noi, 
fatture alla mano, i ricarichi 
delle nostre aziende e i prez¬ 
zi di vendita al publdico con 
criteri di continuità, riveden¬ 
do fl nKccanismo sulla base 
ddla dinamica dd mercato 
complessivo (ptoduzranc, co¬ 
sti). Mediamente i ricarichi per 
i dettaglianti che partecipano 
alla «campagna» sono stati 
già calcolati, in numerosi co¬ 


muni. intorno aH'S-lO per | organizzazioni dei 
cento. ! cianti. al fine di 

Inizialive del genere, com'è nei dettaglianti la 


noto, sono già state prese in 
passato e anche nella tra¬ 
scorsa primavera, non solo 
da parte delle organizzazioni 
indicate ma anche daDa eoo 
perazìooc di consumo e da al¬ 
cune organizzazioni locali di 
dettaglianti. Ora si tratta di 
estenderle e di rafforzarte. 
cercando ove è possibOe di 
superare intermemaziani ape 
culative e di rapportarsi ai 
programmi prodottivi della 
cooperaziooe agricola e di 
quella di trasfonnazione. 

A questo riguardo è stato 
annunciato che v err a nno ri¬ 
cercati nei prossimi gioivii 
contatti diretti anche con lo 


organizzazioni dei commer¬ 
cianti. al fine di sviluppare 
nei dettaglianti la necessaria 
« coscienza associativa » per 
consentire loro di essere pro¬ 
tagonisti della riforma del 
commercio. Questa iniziativa 
del movimento cooperaU\x> 
potrà incontrare ostacoli • 
difficoltà, ma va rilevato al 
riguardo che la Confesercentì. 
ad esempio, ha fatto deQ’as 
sodazionisnio uno dei suoi o- 
biettivi primari e che orien 
tamenti positivi ìq tal senso 
stanno em ergen d o anche in 
alcuni settori e in certe or- 
ganizzazioai locali della Conf- 
commercio. dove tuttavia per¬ 
mangono notevoli rcstotense a 
promuovere forme di aggre¬ 
gazione fra drttsgiisfiU. 


volta: si sfiorano i 20 mila. 
E ad aumentare è anche il 
numero dei lavoratori in cas¬ 
sa integrazione, la stima più 
recente ne contava oltre 11 
mila, ma è una cifra che. 
purtroppo, va ■ aggiornata 
quasi quotidianamente. Dun¬ 
que la programmazione re¬ 
gionale dello sviluppo diviene 
indispensabile: £il primo po¬ 
sto, nella giornata di lotta di 
ieri, l’inserimento della que¬ 
stione ‘ giovanile - aU'interno 
del piano regionale. Ma so¬ 
prattutto deve indicare come 
spendere subito ì 758 miliardi 
che nella regione sono dispo¬ 
nìbili, " tra residui passivi e 
nuovi investimenti produttivi. 

« E’ assurdo — diceva un 
operaio del consiglio di fab¬ 
brica della Fìat dì Sulmona 
— che si abbiano strumenti 
nuovi a disposizione, come la 
legge di. riconversione indu¬ 
striale, quella per il Mezzo¬ 
giorno. quella per i giovani e 
si pensi di andare avanti nel¬ 
la maniera di prima». Elmer- 
ge anche l’esigenza di co¬ 
struire piattaforme di zona 
con l’indicazione di spesa a 
occupazione precise. 

Quella che ieri mattina à 
stata definita la « latitanza > 
della Regione deve finire; è 
dal 22 settembre che i sinda¬ 
cati hanno inutilmente chie¬ 
sto un incontro. . • 

Le proposte, ripetute ieri 
mattina nel comizio che ha 
concluso la manifestazione — 
hanno parlato Melilla del 
comitato regionale delle leghe 
dei disoccupati, ' Brocco a 
nome delle organizzazioni 
dell’agricoltura c Nino Paga¬ 
no della federazione nazìon» 
le CGILCISL-UIL - sono in 
Abruzzo concrete e realizzabi¬ 
li: attivare ì 758 miliardi, il 
cìie può significare 10 mila 
posti di lavoro; elaborare fl 
piano regionale per la casa, 
che può consentire entro U 
'78 un’occupazione di 8 mila 
unità; riconvertire i progetti 
della Classa per il Mezzogior¬ 
no creando gli invasi del Fi¬ 
no e di Amplero; finanziar» 
la costruzióne delle centrali 
idroelettriche del Vomano 
(occupazione prevista 2 mila 
edili per 74 anni). 

« Una cosa è certa — die» 
un giovane presidente dì una - 
coofierativa agricola del Te¬ 
ramano — che oggi abbiamo 
segnato un punto in favore 
dell'unità: partecipando alle 
assemblee dei braccianti e 
degli edili mi sono reso con¬ 
to che la politica deDe mance 
non ha più nessuno spazio. 
Ma dobbiamo andare avan¬ 
ti». Domani, un altro impor¬ 
tante appuntamento per fl 
movimento sindacale abruz¬ 
zese; fasserablea regionale 
dei defegoti, che discuterà le 
linee di un intervento arti¬ 
colato zona per zona. 

Nedie Terentim 


. I settori ■ : 
industriali si 
sono fermati 
a Caserta 


CASERTA — Oltre diecimila 
tra lavoratori, studenti, donne, 
hanno dato vita, ieri a Caser¬ 
ta. ad una forte manifestazio¬ 
ne di lotta per gli investimen¬ 
ti e l’occupazione. Una adesio¬ 
ne generalizzata, di massa sì 
è avuta allo sciopero provin¬ 
ciale di quattro ore dei lavo¬ 
ratori deH'industria e di otto 
ore di quelli dell’edilizia in¬ 
detto dalla Federazione pro¬ 
vinciale CGIlrCISL-UIL per il 
rilancio di un movimento di 
lotta regionale, ' che ; saldi i 
problemi urgenti (gli attacchi 
all’occupazione, l’ulteriore col¬ 
po che dalla crisi viene dato 
alle campagne, alle zone inter¬ 
ne), con quein di un nuovo 
tipo di sviluppo ispirato alla 
programmazione regionale e 
nazionale. 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione le forze 
politiche democratiche pro¬ 
vinciali i cui rappresentanti, 
l’altro ieri, si sono incontrati 
con quelli - della federazione 
sindacale unitaria. 

Un compatto e combattivo 
corteo, come forse non si ve- 
fleva da qualche anno nella 
nostra città, ha attraversato 
le vie del centro cittadino. La 
manifestazione si è conclusa 
nella gremita piazza Redento- 


■*' Dalla nostra redaiione ^cui j punta fl ; movimento 

sindacale , per costruire un 
TORINO — Novecenlpmila alternativa alla iiolitica dei 

lavoratori di ogni settore del- grandi gruppi padronali? 

l’industria, edilizia, commer- « Si incontrano qui — i ri¬ 
do e grande distribuzione sò- sponde Bertinotti — i grandi' 

no chiamaiti a scioperare oggi nodi strutturali c politici del 

in tutto il Piemonte, per una riordino delle ■ partecipazioni 

durata minima di quattro ore statali e del rifinanziamento 

per turno. Al compagno Fau- delle imprese. Si evidenzia la 

sto Bertinotti, segretario re- necessità di intervenire an- 

gionale della CGIL, chìedia- che su di essi con la costru- 

mo quali motivi politici han- zione di vertenze settoriali e 

no indotto la Federazione pie- territorali, capaci di garanti- 

montese CGIL-CISL-UIL a prò- re la continuità e la presa 

clamare la giornata di lotta. <iel movimento, tra ’ nord ■ e 

« L’obiettivo - ci risponde ‘•'a ‘•‘'boli. 

Bertinotti - è cssenzialmen- f>"-‘>tt«niente 

te uno: l’occupazione. Lo scio- * ”*'•• occi'Pazionc e 

pero in Piemonte è un signi- ^•' occupati e òisoc- 

ficativo momento ' aU’interno emergere dal- 

di un processo di unificazio- *1 lotta di massa un nuovo 
ne del movimento, che tro- soggetto di pianificazione ». 
vcrà • sbocco nello sciopero Non è una contraddizione 

nazionale previsto per il 15 oggettiva che da un lato vi 
novembre. Le organizzazioni siano grandi gruppi (come 
sindacali ' piemontesi si prò- Montedison) o interi settori in 
Ijongono di indicare nella lot- crisi, e daH’altro invece « ti- 
ta per l’occupazione il centro riiio > le produzioni della Fiat 
dello scontro e di fissare prc- e altre aziende? Non ha for- 
cise rivendicazioni su cui mi- se ragione chi dice che per 
surare prime, . parziali, ma uscire dalla crisi basta re- 
indicative. inversioni di>tcn- distribuire la manodopera ed 
denza proprio su questo ter- affidare ai settori traenti il 

reno. E’ una scelta politica, compito di colmare ; i vuoti 

che si propone di consolidare di quelli in crisi? . 
la tenuta -del ^ movimento 

e fornire risposte adeguate -, IViinvA» 

a travagli reali, presenti an- ! i»UOVt; ^ 

che tra i lavoratori ». •- - COnceiltraziOnì 

Ma. obiettiamo, non c’è il 

riscliio che uno sciopero per « Dall’osservatorio ' piemon- 
roccupazione assuma carat- tese — spiega Bertinotti — 

tere «difensivo» o venga-in- sì vede chiaramente che la 

teso solo come momento di recessione in atto non si con¬ 
solidarietà con i lavoratori figura affatto ’ come una 
colpiti? Già nel ' caso^ degli temporanea contrazione del- 
straordinari al sabato rifiutati la produzione, passata la qua- 
alla Fiat Mirafiori, alcuni le si riguadagneranno i vec- 
giornali hanno scritto che era chi confini. Questa recessione 
soltanto un gesto di solida- è caratterizzata da un grande 
rielà con i 4.500 ' lavoratori dinamismo interno che esalta 
Montedison minacciati di li- tutti i fenomeni di dualismo 
cenziamento in Piemonte. settoriali e territoriali. Mentre 
« L’attacco scatenato dalla Montedison ed altre grandi 
Montedison è un fatto di realtà industriali pubbliche e 
estrema gravità ~ replica private propongono drastici ri- 
Bertinott! — ma è solo il dimensionamenti di produzio- 
segnale di un’offensiva più ne e occupazione. la Fiat pro¬ 
generale. che ha come obiet- pone se stessa, la realtà pro- 
tivo l’insieme del movimento duttiva che attorno a lei gra- 
dei lavoratori, che punta da vita e quella che vuol ege- 
parte della Confindustria ad monizzare < in ’ futuro • quale 
affermare il "diritto" ai li- nuova area forte del sud Eu- 
cenziamenti collettivi di mas- ropa. senza per altro offrire 
.sa. Ed anche la richiesta del- alcuna prospettiva occupazio- 
la Fiat di straordinari con- naie e rimettendo in discus- 
tinuativi e di massa, dopo sione gli stes.si impegni già 
aver rifiutato le proposte ri- assunti per il Mezzogiorno, 
petutamente avanzate dal sin- Mentre il settore dcU’auto tie- 
dacato su organizzazione del ne e diventa la base per nuo- 
lavoro e assunzioni, si pre- ve concentrazioni (acciai spc- 
senta come una sfida al mo- ciali, energia), senza ' però 
vimenlo. Se si affermasse la avere più alcun effetto di Ira- 
linea di politica economica ed scinamento generale. ' si ap- 
ìndustriale che questi - fatti profondisce la crisi delle pro- 
csemplificano. a farne le spe- duzioni di base e interi set- 
se sarebbero per primi i la- tori rischiano di " essere tra¬ 
voratori già attaccati nell’oc- volti dalla caduta della do- 
cupazione, i giovani, il Mez- manda interna, unita a rile- 
zogìorno. E in prospettiva, tut- vanti processi di ristruttura¬ 
to il movintiento sarebbe col- zione intemazionale (tessili, 
pilo nel disegno di trasfor- fibre, alimentazione). Mentre 
mazione sciale espresOT dal- l’area metropolitana torinese, 
le lotte di questi anni. Nei pur in un processo contrad- 
punti in cui si è concentrata dittorio, tiene, intere aree pe- 
i’offensiva dell’avversario di riferiche del Piemonte (asti- 
classe. la risposta è stata for- giano, alto novarese, vercel- 
te e matura. Se Montedison, lese, tortonese. zone preal- 
da un .Iato, e Fiat dall’altro, toavplte». 

cadendo in un errore di eco- ‘ "■> 

nomicismo. avevano credulo specifico- gli obiettivi dello 
che - i ' processi di ristruttu- sciopero di domani. . 

razione, con i loro effetti di ' sciopero ^regionale si 
oggettiva ■ divisione sociale, configura come un momento 
avessero già scardinato l’uni- “i uno sferro uriitario e i 
tà politica del movimento, de- obiettivi lo dimostrano: 

vono registrare dì essersi sba- soluzione dei ( punti di crisi 
gjjato,. (Montedison. • ■ aziende •»cx- 


La risposta 
operaia 

« Ma ■ — aggiune subito ' il 
segretario piemontese della 
CGIL — non ci si può appa¬ 
gare di questo livello della 
risposta operaia. Bisogna sa¬ 
per andare oltre. Si tratta di 
prospettare e costruire un’al¬ 
ternativa alla recessione in 
atto, as-xiando una politica di 
piano, individuando gli obict¬ 
tivi per una svolta nella li¬ 
nea del padronato e. su un 


re, con gli interventi di Santo j altro versante, delle scelte 
Pastore della FLC provinciale, deflattive del governo. Ben¬ 
di Del Prete delegato del con- 
sigho di fabbnea della Inde- 
sìt e di .Arnaldo Mariani se- prese o gruppi ». 
gretario della Federchimid. Quali sono gli altri settori 


specifico - gli obiettivi dello 
sciopero di domani? 

' « Lo sciopero ^ regionale si 
configura come un momento 
di uno sforzo unitario e i 
suoi obicttivi Io dimostrano: 
soluzione dei < punti di crisi 
(Montedison. • ■ aziende cx- 
Egam. realtà tessili) dentro 
l'avvio di piani settoriali, uno 
sbocco delle vertenze aperte, 
a partire da quelle con le 
partecipazioni ' statali, -al¬ 
l’altezza delia loro portata 
strategica. la rimozione del¬ 
la resistenza piolitica del pa¬ 
dronato per aprire spazi con¬ 
creti di ' occupazione indu¬ 
striale ai giovani inoccupati. 
Io sfondamento deH’opposizio- 
ne delle unioni industriali a 
contrattare precisi processi di 
mobilità interaziendale da po¬ 
sto a posto di lavoro, fl ri¬ 
fiuto dello straordinario con¬ 
tinuativo e di massa e la 
realizzazione di misure alter¬ 
native di assunzioni e orga¬ 
nizzazione del lavoro adegua¬ 
te ai traguardi produttivi pro¬ 
spettati ». 

C. 
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Import ed export per gruppi di paesi (varjaz.% 12ZZ) 
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PAG,7/economia e lavoro 

Oggi per decìdere in base alle proposte delVIRI 

Convocati d’urgenza 
gli azionisti Alfasud 

Fino a tarda sera ieri ir comitato di ' preside nza - L'assemblea dei soci designerà il nuo¬ 
vo amministratore delegato - Il CIRI ha discusso suh finanziamento delle imprese 
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inporlazioni esportazioni 


Il massimo Incremento degli scambi llallani con l'estero è stalo realizzato nei confronti 
dei paesi esportatori di petrolio, seguiti dagli « associali » (specialmente africani) alla Co¬ 
munità europea. Con ciò il commercio estero italiano resta, per quantità, concentralo in 
direzione di pochi paesi industrializzati, specialmente dell'Europa occidentale. L'incre¬ 
mento degli scambi con l'URSS e gli altri paesi socialisti europei, fortemente aumentati, è 
rallentato nell'ultimo anno. Verso I paesi meno sviluppati manca una sufficiente capacità 
di cooperazione globale. 

Con una lettera al presidente del Consiglio 

1 sìndaci intervengono 
sulla crisi Italsider 

i j- f - 

Le città siderurgiche chiedono un incontro col governo e le PP.SS. 


ROMA — Sulla crisi deU’Ital- 
aider sono intervenuti ieri i 
sìndaci delle sei città nelle 
quali si trovano i principali 
stabilimenti del gruppo Ge¬ 
nova. Napoli. Novi Ligure. 
Savona. 'Trieste e Taranto. 
Con una lettera inviata al 
presidente del consiglio e al¬ 
la società, chiedono un incon- 
, tro al governo e alle Parte¬ 
cipazioni statali, insieme con 
i sindacati e le forze politi¬ 
che. I sindaci sollecitano la 
sospensione della cassa inte¬ 
grazione per 6.500 dipendenti 
e sottolineano che <ò neces¬ 
sario un confronto che punti 
«ITespansione della base pro- 
. duttiva e dei livelli d’occupa¬ 
zione, con riferimento al Mez¬ 
zogiorno e alle zone depres¬ 
se ». I sindaci hanno anche 
annunciato ulteriori iniziative, 
d’intesa con le Regioni inte¬ 
ressate. 

Della siderurgia si è occupa¬ 
ta ieri e oggi anche la FLM 
con un seminario ad Ariccia 
che ha lo scopo di mettere a 
punto la linea di condotta ade¬ 
guata alla complessità della 
crisi. Il progetto del sindaca¬ 
to — ha sottolineato Del Tur¬ 
co nella relazione introdutti¬ 
va — si articola su tre € sfi¬ 
de ». rivolte al padronato pub¬ 
blico e privato e al governo. 
La prima riguarda un piano 
di settore che stimoli il rilan¬ 
cio qualificato della produzio¬ 
ne: la seconda, una diversa 
organizzazione del lavoro che 
sia in grado < di recuperare 
livelli di produttività e di ef¬ 
ficienza ». migliorando la con- 
' dizione in fabbrica. La ter¬ 
za. infine, punta a un piano 
nazionale per la formazione 
di nuove leve di lavoro in si¬ 
derurgia. utilizzando la legge 
sull’occupazione giovanile. 

Per quanto > riguarda le 
•colte specifiche, la FLM sot¬ 
tolinea che solo con un pia¬ 
no di settore è possibile offri¬ 
re una risposta ai problemi 
di Bagnoli. questo impian¬ 
to va restituita economicità e 
capacità competitiva, coinvol- 
, gendo in questo progetto l’in- 
sieme dei lavoratori e la stes¬ 
sa città di Napoli. Anche T 
impegno per Gioia Tauro — 
secondo il sindacato — c non 
è un santino intoccabile del¬ 
la nostra liturgia meridiona¬ 
lista ». ma un parametro con 
il quale giudicare le scelte 
deir industria ■ pubblica. La 
FLM conferma, inoltre. la 
propria oppasizione ad una 
leadership della Fiat nel com- 
, parto degli acciai speciali, 
pur prevedendo la possibilità 
dì una collaboraziane tra ca¬ 
pitale pubblico e privato. 


Un alimento 
ilei 13% . 
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Oggi il convegno 
PCI sui trasporti 

. 'f* » 

PISTOIA — Si apre oggi al Teatro Manzoni di Pistoia la 
conferenza nazionale sul «ruolo delTindustria per una nuo¬ 
va politica del trasporti» promessa dalla Sezione program¬ 
mazione economica e riforme della direzione del partito e 
dalla federazione comunista pistoiese. Al centro del dibat¬ 
tito, aperto da una introduzione dei compagno Alessandro 
Carri, responsabile della sezione trasporti del partito, la 
situazione dei settori industrlaii direttamente o indiretta¬ 
mente impegnati neiia produzione di mezzi e materiali per 
1 trasporti (materiale ferroviario, rotabile e per gli impian¬ 
ti fissi; costruzioni navali; autobus per servizi urbani ed 
extraurbani; autotrasporto; • industria aeronautica) e le 
prospettive che ad essi può aprire iin sollecito avvio della 
riforma del sistema dei trasporti. La^cohféi^nza'sarà con¬ 
clusa nel tardo pomeriggio di domani dal compagno Lu¬ 
ciano Barca della direzione del partito. - 

Con il convegno di Pistoia il nostro partito intende, in 
particolare, definire le direttrici su cui sviluppare, l’azione 
politica in relazione al piano nazionale dei trasporti la 
cui stesura, da parte del governo, non può essere ulterior¬ 
mente rinviata. 


ROMA — Le questioni più 
scottanti della crisi industria¬ 
le sono in questi giorni sul 
tappeto e richiedono rispo¬ 
ste urgenti e adeguate di po¬ 
litica economica. .Mentre sta¬ 
mane l’assemblea delTAlfa- 
6 ud prenderà importanti de¬ 
cisioni per il futuro della fab¬ 
brica di Pomighano d’Arco, 
ieri sera il ClPl ha discusso 
la proposta legislativa sul fi¬ 
nanziamento delle impre.se. 
Inoltre. PCI. P.SI. DC hanno 
sollevato in .Senato i dramma¬ 
tici problemi della Montefi- 
bre e del settore tessile. 

ALFASUD — L’assemblea 
straordinaria dell’Alfasud, 
convocata in via eccezionale 
per stamane a Roma, presso 
la sede della Finnieccanica. 
discuterà le proposte nella 
riunione del comitato di pre¬ 
sidenza delTIRl che si è svol¬ 
ta ieri pomeriggio e che ò 
andata avanti fino a sera 
inoltrata. Sulle ipotosi discus¬ 
se dal vertice IRI non è stato 
rivelato nulla dagli ambienti 
ufficiali, data anche la vici¬ 
nanza dell’assemblea - degli 
azionisti e la delicatezza del¬ 
le que.slioni. Oggi, comunque, 
si saprà quale via IRI, Fin- 
meccanica e Alfa vogliono 
imboccare per cercare una 
soluzione alla crisi, non solo 
finanziaria e produttiva, ma 
anche manageriale, della fab¬ 
brica di Pomigliano d’Arco. 

Una delle decisioni che do¬ 
vranno essere prese oggi, ri¬ 
guardano. infatti, la nomina 
dell’amministratore delegato 
che si occuperà a pieno tempo 
dell’Alfasud e che avrà ’ il 
compito, appunto, di rilancia¬ 
re l'attività produttiva. In un 
primo tempo si era detto che 
questo nuovo ruolo di respon¬ 
sabilità delTAlfasud sarebbe 
stato ricoperto da Massacce¬ 
si. ' presidente dell’Intersind. 
che in tal modo si sarebbe 
affiancato al presidente del¬ 
l’Alfa, Cortesi, Questa can¬ 
didatura è. però, caduta • 
sembra che il nome dell'arri 
ministratore delegato sia sta¬ 
to proposto dallo stesso tor¬ 
tesi. 

” La questione di una diver¬ 
sa gestione imprenditoriale 
dello stabilimento è di estro- 
ma importanza se è vero eh» 
BUlTinsieme < delle < perdite 
aziendali, incidono — secondo 
un’indagine conoscitiva con¬ 
dotta dalla commissione IRI 
— per circa il 35% fattori 


come Tincspcrionza del ma¬ 
nagement. il fatto che in 3 
anni e mezzo .siano cambia¬ 
ti 3 presidenti e amministra¬ 
tori delegali e 44 dirigenti su 
80 siano andati via. Inoltre, lo 
stesso accentramento di ge>- 
stione a Milano ha creato 
notevoli problemi. Un’articola¬ 
zione. il recupero di un’auto¬ 
nomia dèlio fitahilimento na¬ 
poletano. pur mantenendo una 
sua unitarietà di direzione e 
di programma, può e.ssere. 
quindi, una mi.sura impor¬ 
tante. 

.Ml’assemblea di oggi sa¬ 
ranno riproposti anche gli al¬ 
tri problemi finanziari (si 
tenga presente che le perdite 
quest’anno arriveranno a 120 
miliardi) e produttivi (non so- 


lo non è possìbile 'arrivare 
alle 750 auto al giorno per 
le quali gli impianti sarebbero 
attrezzati, ma ' la media at¬ 
tuale si mantiene al di sotto 
dell’obiettivo •- fornito - dallo 
stesso Cortesi: ; 550 vetture 
giornaliere). •' 

■« Infine, - tornerà in ballo la 
que.stione deH’assenteismo al¬ 
la quale una parte degli am¬ 
bienti IRI vorrebbe ridurre 
lutti i mali delTAlfasud. Co¬ 
munque, lo stabilimento na- 
|X)letano sarà sotlojxisto ad un’ 
inchiesta di una commissio¬ 
ne internazionale di es|x?rti 
che dovrà radiografare gli 
impianti e Torganiz/azione 
del lavoro e dare il suo pa¬ 
rere sui principali nei della 
fabbrica. 


Chiesti tempi stretti 
per la Finmontedison 


ROMA — « Dipende dal¬ 
le risposte che il governo 
darà alle indicazioni del 
Parlamento sulle modifi¬ 
che da apportare allo sta¬ 
tuto il nostro atteggia¬ 
mento sulla costituzione 
della Finanziaria pubbli¬ 
ca nella - Montedison »; 
così ci ha dichiarato ieri 
il compagno on. Pietro 
Gambolato, > < facendo il 
punto sull’andamento dei 
lavori del comitato ristret¬ 
to della commissione Bi¬ 
lancio della Camera, che 
, ha al suo esame da diver- ' 
‘ si mesi ormai lo scottante 
problema. » • 

NelTultima riunione del 
Comitato ristretto ' si è 
presentato il ministro del¬ 
le Partecipazioni. Statali 
Bisagiia. Egli ha detto: 1) 
il governo ha urgenza di 
costituire la Finanziaria 
anche In considerazione 
del fatto che gli azionisti 
privati della Montedison 
stanno - per costituirne 
una propria; 2 ) il governo 
è disponibile a discutere 

— sulla base delle propo¬ 
ste presentate dai gruppi 

— modifiche allo statuto 
' delia Finanziaria; 3) il go¬ 
verno si impegni a pre¬ 
sentare in tempi ravvici¬ 
nati un disegno di legge 
per li finanziamento della 
Finanziaria stessa. 

I comunisti, in coeren¬ 
za con il loro operato in 
questi mesi, ribadiscono la 
necessità di giungere in 


tempi rapidi alla defini¬ 
zione legislativa delTinte- ^ 
ra questione e nello stesso 
' tempo si sono dichiarati ^ 
disponibili ad approntare 
subito il problema delle 
modifiche — che debbono ^ 
essere radicali — allo sta¬ 
tuto. Peraltro il governo 
già da luglio aveva avuto 
un assenso dì massima, da 
parte della commissione, 
ad agire per via ammini¬ 
strativa salvo poi a per¬ 
fezionare legislativamente 
l’operazione. Se ritardi vi 
sono stati, devono essere 
addebitati alle incertezze 
e alle divisioni che sì sono 
manifestate alTinterno del 
governo. 

« E’ evidente — sottoli¬ 
nea Gambolato — che lo 
' Statuto - deve contenere 
’ nelle sue norme gli obiet- 
• tlvi di fondo che si voglio¬ 
no perseguire con la costi¬ 
tuzione della Finanziaria 
pubblica, e cioè quelli del¬ 
la sua funzione di elabo¬ 
razione di piani annuali e 
pluriennali, da presentare 
alle assemblee della Mon¬ 
tedison. e del modi con- 
' cretl di intervento per - 
partecipare agli eventuali 
aumenti di capitale socia¬ 
le della Montedison. Su 
questa base è possibile 
trovare una intesa, fermo , 
restando che l’intero pro¬ 
blema non potrà che esse¬ 
re riaffrontato nel mo¬ 
mento in cui il governo 
presenterà la legge per il 
finanziamento ». 


La navalmeccanica colpita da una crisi internazionale 
I cantieri di Palermo I T.fi P.FITT Azural # 1 . 


non fanno piu parte 
del gruppo CNR (IRI) 

Costituita una società «autònoma» a capitale pubblico 
Agevolerebbe un progetto di ' ridimensionamento 


La CEE vuol ridurre del 40 % 
la sua produzione di naviglio 

..it* ti. t ^ ^ ^ 

Il faglio dovrebbe portare entro il 1980 dalle attuali 4 milioni di tonnellate a poco più 
di due milioni - L'offensiva del Giappone • Libertini: necessarie nuove specializzazioni 


, Dalla nostra redazione 

PALERMO — Gli stabilimenti 
dei cantieri navali dì Paler¬ 
mo (3700 operai) sono usciti 
dalla società < Cantieri Navali 
Riuniti ». del gruiqio IRI. ' 
L’altro giorno, alle li. ma 
la notizia è trapelata solo 
oggi, presso Io studio di un 
notaio palermitano è stata co¬ 
stituita. infatti una società 
« autonoma », sempre a ca¬ 


pitale pubblico (90 per cento 
della Fincantieri-IRI, 10 per 
cento delia SEAF, società fi¬ 
nanziaria anch'essa del grup¬ 
po IRI) che. secondo i sinda¬ 
cati. servirebbe da un lato 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Dopo la si¬ 
derurgia e i tessili, la crisi 
investe ora drammaticamen¬ 
te i cantieri navali. Negli an- 
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chiesto per le ' 

. àssìcmzionì : 

ROMA — li consiglio diret¬ 
tivo dell’Associazione nazio¬ 
nale italiana assicurazioid 
(ANIA) ha chiesto ieri se¬ 
ra. al termine di una lunga 
riunione, un aumento del 13 
per cento delle tariffe RC- 
Auto per Tanno veriluroi. » " 
In un primo temi», sem¬ 
pre dagli ambienti delTANI.A. 
era trapelata la « voce » se¬ 
condo cui J dirigenti delle 
cocietà di afsicurazione avreL 
bero chiesto aumenti del 20 
per cento. Tale richiesta è 
•tata ora in parte rldlmen- 
•lonau probabilmente sotto 
la spinta della opposizione di 
«na parte della stampa, 
in ogni caso è chiaro che 
mottniiioni dell’ANI A per 
« rlverìdlcare » Taumenlo di 
fòl sopra vanno rigorosa- 
■int* verificale. 


ad agevolare un progetto^ di ni dei boom, e ancora suc- 
ridimensionamento. e dalTal- cessivamente aH’inizio della 
tro a « bussare a quattrini » crisi petrolifera, quando si co- 
alle casse delia Regione, struirono a getto continuo pe- 
Presiede la nuova socie- Iroliere e grandi na\i da 
là l'attuale presidente del trasporto, le capacità di pro- 
CNR. Enrico Bocchini. Del duzione della cantieristica eu- 
consiglio di .amministrazione ropea e mondiale aumentaro- 
— nominato, com’è intuibile, no caoticamente. Attualmente, 
senza alcun controllo da parte il venticinque per cento del 
del Parlamento e dell’.ARS — commercio tra i nove paesi 
fanno parte: Tingegner Gior- della CEE e il novanta per 
gio Traverso. ' direttore dei cento di quello fra la CEE 
Cantieri di Palermo, il dot- e il resto del mondo avviene 
tor En\anuele Tolo. dirigente mare. Ma gli aumenti del 

^lla Fincantim. il dotior pre 220 del petrolio hanno re- 


ridimensionamento, e dall'al¬ 
tro a « bussare a quattrini » 
alle casse delia Regione. 

Presiede la nuova socie¬ 
tà l'attuale presidente del 
CNR. Enrico Bocchini. Del 
consiglio di .amministrazione 
. ) — nominato, com'è intuibile. 

Fortissimo aumento senza alcun controllo da parte 

• del Parlamento e delT.ARS — 

consumo energia fanno parte: Tingegner Gior- 

„ . ' Tt.._ pio Traverso. ' direttore dei 

II ricorso all impiego deile Hi Palermo il dot- 

fonti tradizionali di energia ^ntien di Paleimo. u am 

è passato nel giro di un seco- lor Ennanuele Tolo, dirigente 
lo, da 250 grammi a 40 chiich della Fincantieri. il dottor 
grammi al giorno. Il dato è j Emanuele La Porta, un me¬ 
stato reso noto nel coreo dei | dico democristiano, che fa 
lavori del 10. Congresso na- j (-^po 3 I gruppo doroteo del 
Rionale 1 ministro Ruffini. il professor 

S Carlo Sorci, un docente uni- 

\crsitario fanfaniano. amico 

-- dell* e,\ .. ministro Giovanni 

Gioia. ■ ' - - ‘ 

ICTAT progetto di costituzione 

■Wall WlMI di una società «autonoma» 

’ • siciliana era stalo preventi- 

SU. pr8ZZI vaio nel corso di un incontro 

* ; ' ■ i ^ ' I * sindacati e con la pre- 

Cfllfln mI .sidenza della Regione dello 

stesso Bocchini qualche set- 
^ Offtimana fa. I sindacati e lo 

stesso go\'emo regionale ave¬ 
vano comunque manifestato 
ROMA — La statistica Istat ja loro netta apposizione al- 
^r le fabbriche sopra 1 òOO Tistituzione della società. In- 

» Palermo veniva ri- 
ne nel dodici mesi finiti ad chiesta ed attuata dalTIRI b 
aeosto. Nel medesimo ncriodo cassa inlegrazwnc per 222 


so sempre più costosi i tra- ne » — prevede una riduzio- pianti più moderni d 

sporti marittimi; contempora- ne radicale delle capa- europei, e ai bassi pn 

neamente, il volume globale cilà produttive della cantieri- suo acciaio) non ridur 

dei commerci è diminuito in stica nei nove paesi. Il taglio lontariamentc » la su 

seguito alla recessione. Risul- della produzione mondiale do- trazione sui mercati, 

tato: ’ la domanda - mondiale vrebbe essere di qui alTot- • • • 

di navi cadrà, nel 1980, a tre- tanta dei quaranta per cento. » nmnns-in .u mmsi 
dici milioni di tonnellate di In Europa, seguendo questa rPF* il r-nmnai 

stazza, contro i trentatré mi- percentuale, le capacità prò- bertini nresidente 

hom del '75. Già ora molti duttive dovrebbero scendere ^ssione trasporti di 

cantieri europei lavorano su dagli attuali 4 milioni e quat- mera ha detto che * 1 

ordini che risalgono a due. trwentomila tonnellate prò- pensare 

tre anni fa. senza la prospet- dotte, a due milioni e quattro- sviluppo dei nostri « 

tiva di nuove commesse. ?” uia neppure a un dra; 

La Comunità europea, che dimensionamento». « 

uiiiuiiiui CUI Clic Ma-anche queste pre orientarsi — ha orosc 

vede il suo ruolo ridotto a visioni notrebhero flimostrarsi orientarsi Ita prose, 

quello della «spartizione dei otlinii.sle se il Giaptx>nc (cTk; propizi'cL^’la cS^tn 

sacnfici » fra gh Stati mem- già detiene una pane predo- | traglietto c di n 
bri. sta ora studiando un pia- minante nel mercato mondia- j carichi specializzati ». 

no che — sotto la solita eli- le grazie a minori costi do- | 


pianti più moderni di quelli 
europei, e ai bassi prezzi del 
suo acciaio) non ridurrà « vo¬ 
lontariamente » la sua pene¬ 
trazione sui mercati. 

• • • 

A proposito di questo piano 
della CEE il compagno Li¬ 
bertini. presidente della Com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera. ha detto che * non pos¬ 
siamo certo pensare ad uno 
sviluppo dei nostri cantieri, 
ma neppure a un drastico ri¬ 
dimensionamento ». « Bisogna 
orientarsi — ha proseguito — 
\crso i settori di mercato più 
propizi come la costruzione di 


già detiene una pane predo- | pavi traglietto c di navi per 


J Ghetta della « nstrutturazìo- j vuli alla produtluità di iin- 1 


V. ve 


Per la parte riguardante i crediti 


Doti ISTAT 
su prezzi 
solari ed 
occupozioiie 


Ossola sugli &M!ambi con l’Algeria 


ROMA — La statistica Istat 
per le fabbriche sopra i 500 
dipendenti segnala una ridu¬ 
zione deli'1% nelToccupazio- 
ne nei dodici mesi finiti ad 
agosto. Nel medesimo periodo 
tuttavia, le ore lavorate effet¬ 
tivamente da ciascun operaio 
sono aumentate del 4.3 per 
cento. Anche per questa ra¬ 
gione i guadagni mensili di 
fatto degli operai dell'indu¬ 
stria risultano aumentati dei 
27 per cento. L'indice dei 
prezzi ai consumo registrava 
in agosto, rispetto a 12 mesi 
prima, un incremento del 
20 . 8 %. La massa dei salari si 
ottiene considerarxlo non solo 
i prezzi ma anche Tincldeiua 
del diminuito numero di oc¬ 
cupali e le ore lavorate in 
più per ottenere il salario 
inensU*. . . 


operai. - , - . * 

I sindacati hanno ’ chiesto 
al governo regionale di riba¬ 
dire la propria opposizione 
alla mano\Ta. ed hanno re¬ 
clamato un urgente incontro 
col mìnùstro delle Partecipa¬ 
zioni .statali, e con la Fin- 
cantieri perchè il pros’S'edi- 
menlo venga ritirato. Infine 
diiedono cTesser ascoltati dal¬ 
la comnùssione trasporti del¬ 
la Camera. 

I compagni deputati Fan- 
taci. La Torre e Bacchi han¬ 
no rivolto al ministro delle 
PP. SS. vn'ioterrogazione 


ROMA — Il ministro per il 
CJimimercio con l'Estero, dot¬ 
tor Ossola, mostra un cauto 
ottimismo sulla conclusione 
dell’accordo Fiat-.Algeria. per 
la realizzazione nel paese 
nord-africano di uno stabili¬ 
mento « integrato » per la co¬ 
struzione di autoveicoli. Que¬ 
sto stato d'animo, il < mini¬ 
stro k) ha manifestato nel 
riferire ieri alla commissione 
Industria della Camera sullo 
stato delle iniziative e delle 
trattative in corso per ia rea¬ 
lizzazione di linee dì credito 
o di affari commerciali, cun 
T.Mgeria. appunto, e quindi 
con l'Unione Sovietica e la 
Polonia. 

Com' è noto, il (Comitato 
-per la programmazkme della 
politica ' economica estera. 
(CIPES). nell’ affrontare il 
complesso degli accordi con 
T Algeria (Pirelli, gasdotto 
Eni. Fiat), ridimensionò — 
in considerazioBe dei limiti 


di compatibilità che esso com¬ 
portava per le risorse nazio¬ 
nali — l'impegno finanziario 
— del valore richiesto di 2300 
miliardi, di cui 1800 miliardi 
come « linea di credito ». — 
a 1800. dei quaii 1500 come 
« linea di crédito ». Ossola. 
stando a quello che egli ha 
riferito, ha trovato nei i re¬ 
centi colloqui ad Algeri spazio 
per un incoraggiante discorso 
del governo algerino (le con¬ 
troproposte sono considerate 
una base utile per procedere 
nella trattativa con la Fiat). 

Nel particolare le proposte 
del CIPES per !'« operazione 
Fiat» si articolerebbero nel 
seguente modo: 1 ) pagamento 
in contanti del 15 per cento; 

2 ) sconto sul mercato inter- 
nazìonaie dì un altro 15 per 
cento dei titoli sottoscritti; 

3) infine un intervento pari 
al 10 per cento pagato dalla 


Fiat; 4) i rimanenti 900 mi¬ 
liardi sono coperti dalla «li¬ 
nea di credito » assicura dallo 
Stato al tasso del 7.71 c rim¬ 
borsabile probabilmente in un 
decennio: 5) T.Algeria dovreb¬ 
be assicurare la copertura de¬ 
gli ultimi 300 miliardi. 

Quanto ■ alla trattativa in 
corso con l'Unione Sovietica, 
questa prevede la concessione 
di una « linea di credito » di 
650 milioni di dollari — uti¬ 
lizzabile in tre anni — che 
costituisce un’estensione della 
« linea di credito » di 900 
milioni di dollari concessa nel 
1973. Elssa dovrebbe garan¬ 
tire il finanziamento per la 
fornitura, da parte dì impre¬ 
se italiane, di servizi c di co- 
Doacenze tccnologidie. e sarà 
rimborsata in otto anni e 
mezzo. 

R ministro Ossola. affron¬ 
tando il tema dei rapporti 
con la Polonia, ha detto che 


si pone un problema di mi¬ 
glioramento generale degli 
scambi con questo paese (dal 
quale importiamo in preva 
lenza carbone e rame). Ha 
aggiunto che è in atto un 
negoziato per la concessione, 
da parte delTItalia. di una 
« linea di credito » di 100 mi¬ 
lioni di dollari, al tasso del 
7.50 ' per cento e rimborsa- ■ 
bile entro cinque anni, per 
l'acquisto nel nostro paese di 
semilavorati di fibre tessili. 

Nell'esposizione, il ministro 
ha anche affrontato una sene 
di altre questioni, che vanno 
dal problema dei rischi assi¬ 
curativi ed esposizioni credi¬ 
tizie alla entrata in funzione 
della SA(^ (l'organo esecu¬ 
tivo per il finanziamento dei 
crediti all'esportazione), alla 
riforma delTIstituto* per ' il 
commercio estero (ICE). In¬ 
fine, ha fatto il punto sulle 
trattative in sede GATT per 
la riduzione dei dazi doganali. 


Lettere 
air Unita: 


Intanto, ieri, in vista di 
questa improvvisa tonvoea- 
zìone delTasscmblca straordi¬ 
naria. Tlntersind ha chiesto 
«Ila FLM di " rinviare alla 
prossima settimana l’incontro 
previsto per oggi per la ver¬ 
tenza di giup|X )4 II sindacato 
ha accettato il ' rinvio sot¬ 
tolineato che « a maggior ra¬ 
gione la direzione dovrà dare 
nel prossimo incontro risposte 
adeguate e avanzate ». 

TESSILE — Iniziativa unita¬ 
ria alla Camera ftolla DC. 
del PCI e del PSI per ri¬ 
chiamare il governo alla 
drammaticità della situazio¬ 
ne occupazionale nel settore 
tessile abbigliamento e per 
reclamare interventi delTcse- 
cutivo. L’Iianno assunta i de¬ 
putati dei tre partiti nella j 
commissione Industria con 
una interrogazione urgente, di 
cui sono primi firmatari Ari¬ 
stide Testini (DC), àlilcna 
Sarri (PCI), Stefano Serva- 
deì (PSI). Nel documento si 
rileva anzitutto c che è in at¬ 
to un aggravamento della si¬ 
tuazione in alcuni comparti ed 
in alcune aziende del set¬ 
tore tessile abbigliamento, 
che coinvolge oltre 100 mila 
addetti, con la minaccia di 
una perdita dì circa 30 mila 
posti di lavoro»... 

Peraltro « la priorità di in¬ 
tervento nel settore è stata 
espressa nelTaccordo firmato 
dai sei partiti, ed è pertanto 
urgente concretizzare le scel¬ 
te in esso contenute ». 

11 governo viene perciò 
chiamato a dire « quali posi¬ 
zioni intenda assumere negli ' 
accordi bilaterali in sede CEE . 
e quali rispetto alla scadenza 
dclTaccordo multifibre > e 
« quali ' iniziative intflnda 
prendere al fine di affrontare 
rapidamente tale situazione, 
per permettere che nel set¬ 
tore sia garantito un reale 
processo di risanamento ». 

Sulla Montefibre. I senato¬ 
ri Sassone. Di Marino, Ber¬ 
li (PCI). Polli (PSD e Bog- 
gio (DC) hanno chiesto al 
ministro del Bilancio di cono¬ 
scere la posizione del gover¬ 
no. in particolare sul desti- 
_ no di . 6 mila lavoratori , 

‘ minacciati di'“ licèmàaméhtV. 
Gli interroganti hanno chie¬ 
sto che siano rispettati gli im¬ 
pegni di legge e sindacali per 
garantire, attraverso processi 
dì mobilità del lavoro, Toccu- j 
pazione. I 


Contro la spe¬ 
culazione sulle 
case popolari 

Cara Unità, ò/- ' 

non credi che sla incostitu¬ 
zionale e asociale la retroat¬ 
tività di una legge? dove so¬ 
no finiti i difensori della Co- 
slltuzìone? Mi riferisco agli 
arti. 27 e 28 della legge 513 
delVS-8-1977 con i quali si ne¬ 
ga la possibilità a coloro che 
ne hanno fallo per tempo ri¬ 
chiesta, ma per lassismo bu¬ 
rocratico non sono riusciti a 
completare la pratica, di usu¬ 
fruire delle norme contenute 
nel DPR 17-1-1959 sul riscatto 
degli alloggi popolari nei ter¬ 
mini previsti. - 

Mi si dirà che si è voluto 
moralizzare un settore che 
stara finendo nelle mani della 
speculazione: ma per fare ciò, 
non c'era bisogno degli arti¬ 
coli 27 e 28 della legge 513, 
ma di imporre il rispetto e 
l’applicazione delle norme, 
previste dal DPR 17-1-1959 a 
chi di dovere. Norme per le 
quali si batterono per ade¬ 
guarle al bisoani dei lavora¬ 
tori. 

PASQUALE MADONNA 

(Capodichino • Napoli) 

La legge 513, stralcio dei 
piano decennale per Tedilizia, 
e stata votata alla line di lu¬ 
glio di quest’anno. La legge 
oltre alle norme per i riscatti 
delle case popolari, contiene 
indicazioni per il canone so¬ 
ciale minimo e lo stanziamen¬ 
to di mille e settantotto mi¬ 
liardi che consentiranno la 
costruzione di cinquanta-ses- 
santamila alloggi popolari. 

La legge è stata voluta an¬ 
che dal PCI. Giova ricordare 
die è stata votata in Parla¬ 
mento da tutti i partiti del¬ 
l’arco costituzionale, per met¬ 
tere fine allo scandalo della 
svendita delle abitazioni pub¬ 
bliche, costruite con i soldi 
dei lavoratori. 

Questa legge, infatti, con¬ 
sente sì a coloro che hanno 
fatto domanda entro il 17 ago¬ 
sto scorso di poter riscattare 
la casa, ma alle condizioni 
economiche reali. Il costo del¬ 
l’alloggio sarà determinato 
dalTufflcio tecnico erariale se¬ 
condo li valore effettivo. Con 
questa legge inoltre si impe¬ 
disce al proprietario, una vol¬ 
ta acquistata la casa, di af- 
flttarla al prezzo che si vuole 
e a chi si vuole. Per afhttar- 
ìa bisognerà chiedere Tauto- 
rizzazìone al presidente del- 
TIACP. Neppure si potrà ri¬ 
venderla a chiunque, perchè 
TIACP avrà diritto di prela¬ 
zione. 

Scopo di ' questa legge è 
quello di porre fine alle vere 
e proprie svendite del patri¬ 
monio abitativo pubblico. In 
passato ci sono stati casi in 
cui Talloggio, pagato all’IACP 
cinque milioni, è stato poi ri¬ 
venduto nello stesso giorno e, 
presso lo stesso notaio, a 

milioni, (c.n.). . .. 

Zìcari, il «Corriere» 
e la strategia 
delia tensione 

Illustre direttore, 

suITUnità di sabato 22 ot¬ 
tobre, in un corsivo a com¬ 
mento della nomina del doti. 
Franco Dì Bella a direttore 
del Corriere della Sera, si leg¬ 
ge: «... fino a cinque anni più 
tardi quando scoppiò lo scan¬ 
dalo Zicari: il cronista giudi¬ 
ziario che ammise di essere 
stato, fin dagli anni ’60, in¬ 
formatore del SID. L’Ordine 
dei giornalisti, incestilo del 
caso, giudicò severamente in 
un suo documento non solo 
Zicari, che fu sospeso dal¬ 
la professione, ma il com¬ 
portamento complessivo del¬ 
la gestione del quotidiano ». 

Desidero precisare quanto 
segue: • , 

1) Non ho mai ammesso di 
essere stato informatore del 
SID. Ciò per il semplice fallo 
che la circostanza non è ve¬ 
ra. Nel I960 frequentavo an¬ 
cora l’Università e non mi oc¬ 
cupavo di giornalismo. Ho i- 
nizìato il pralicantato solo 
net 1965. 

"2) E’ stato ormai accertato, 
in varie sedi, che in una so¬ 
la occasione collàborai con i 
Servizi di sicurezza del mio 
Paese e per uno scopo ben 
preciso. Le ricordo, a tal pro¬ 
posito, quanto dichiarato, tra 
gli altri, dall’attuale presiden¬ 
te del Consiglio davanti al 
magistrato, e cioè: « E’ certo 
che la collaborazione di Zi- 
cari fu limitata all'episodio 
Fumagalli della primavera del 
TO, totalmente gratuita, vol¬ 
ta a finalità di tutela dell'or¬ 
dine pubblico per scoprire 
piani everslri ». Ciò dovrebbe 
bastare alle persone in buo¬ 
na fede. 

3) Desidero informare lei 
ed i suoi lettori che non ri¬ 
tengo affatto disdicerole l'a¬ 
ver collaborato disinteressa¬ 
tamente, in obbedienza ad un 
preciso obbligo costituziona¬ 
le. alla difesa delle nostre i- 
stituzioni e l’aver contribuito 
a salvare la vita di molti tn- 
nocentL Le deviazioni di tali 
Servizi sono cose che non mi 
riguardano e che io per pri¬ 
mo ho denunciato. Jt Corriere 
della Sera del 18 giugno 74 
rivelò come, proprio in segui¬ 
to al miei articoli, il governo 
decise di destituire U gene¬ 
rale Miceli. Circostanza que¬ 
sta dimenticala da molti col¬ 
leghi in mala fede. Altro che 
legami con il SID! 

4) Quanto alla citata deci¬ 
sione del Consiglio regionale 
dell'Ordine, devo precisare 
che, inflìggendomi il minimo 
della sanzione (due mesi di 
sospensione), non condannò la 
mia episodica, disinteressata 
e gratuita collaborazione con 
i Servizi di sicurezza, bensì 
le modalità nelle quali essa si 
svolse (mediante l'uso di un 
registratore). Il Consiglio na¬ 
zionale dell’Ordine del giorna¬ 
listi, a distanza di circa tre 
anni, non ha ancora trovato 
il tempo di discutere l’appel¬ 
lo su una decisione che. in 
sede di ricorso, ho definito 
corporativistica, contradditto¬ 
ria. incoerente e, per molli 
versi, scandalosa. 

5) Mi sono assunto, fin dal 


primo momento. l'Intera re¬ 
sponsabilità sulla collabora¬ 
zione prestata, nel 1970. ai 
Servizi di sicurezza, collabo¬ 
razione che io stesso ho ri¬ 
velato. Nessuna responsabili¬ 
tà. diretta o indiretta, può 
quindi essere fatta ricadere 
SM altri. ■ ’ 

6J Mi riservo di dimostra¬ 
re. nel momento e nella se¬ 
de opportuni, come la cam- 
‘ paglia di linciaggio morale 
scatenata nei mìei confronti 

— severamente condannata 
dal rappresentante dello Sta¬ 
to nella sua requisitoria il 24 
ottobre u s. al processo MAR 

— non sia stata spontanea, 
bensì promossa e finanziata 
da quelle stesse forze reazio¬ 
narie che avevano interesse a 
creare il « caso Zicari », alio 
scopo di far passare in se¬ 
condo piano le gravi accuse 
da me formulate nei confron¬ 
ti di tali Servizi e delle forze 
politiche che li hanno gestiti. 

GIORGIO ZICARI 
(Roma) 

Al di là di alcune contrad¬ 
dizioni contenute nella stessa 
lettera dì Zicari (che al pun¬ 
to 1) recita: «Non ho mai ani- 
messo di essere stato infor¬ 
matore del SID » e al punto 
5) parla deila «collaborazione 
prestata nel 1970 ai Servizi di 
sicurezza, collaborazione che 

10 stesso ho rivelato »). quel 
che ci premeva nelTaiticolo 
pubblicato il 22 ottobre non 
era tanto l’ambigua vicenda 
personale di Zienri, quanto 
Tesporre la posizione del Cor¬ 
riere, per il quale egli lavora¬ 
va, sulla vicenda della strate¬ 
gia della tensione. E’ a que¬ 
sto spirito, del resto, che si 
rifaceva l’intero articolo. 

Le })ro))oste di 
Jacobclli al 
convegno di Venezia 

Caro direttore, 

riferendo sul recente con¬ 
vegno delta Fondazione Cini 
a Venezia dedicato alle pro¬ 
spettive delle telecomunicazio¬ 
ni, Mario Passi, a proposito 
delle preoccupazioni politiche 
che possono sorgere con t'av¬ 
vento dei satelliti a diffusio¬ 
ne diretta, mi attribuisce la 
richiesta di « un'attenta rego¬ 
lamentazione ». 

Le sintesi troppo sintetiche 
sono quasi sempre traditrici. 

11 termine « regolamentazio¬ 
ne» usato nel campo delle 
informazioni sa di repressio¬ 
ne e di censura, mentre a 
difesa di una informazione 
democratica, imparziale, com¬ 
pleta e corretta — non impe¬ 
rialista e non colonizzatrice 

— ho reclamato: 

1) un impegno dei gover¬ 
ni dell’Est e dell'Ovest a con¬ 
trastare le concentrazioni ra- 

' diotelevisive della comunica¬ 
zione, le transnazionali della 
informazione, della cultura « 
dello spettacolo che la pros¬ 
sima era dei satelliti a diffu¬ 
sione diretta (cioè senza in¬ 
termediari) potrebbe incenti¬ 
vare; 

2) un impegno del nostro 
Parlamento e del governo a 
favorire la « mlcrocomuntca- 
zìone», tipo «programmi del¬ 
l’accesso », per controbilancia¬ 
re in qualche modo la « ma¬ 
crocomunicazione » aggiungen¬ 
do che « deve trattarsi dav¬ 
vero di microcomunìcazìone 
e non il lupo di Cappuccetto 
Rosso travestito da nonna». 

Mi sembra, perciò, che se si 
deve riassumere in due paro¬ 
le il mio pensiero non si deb¬ 
ba parlare di «attenta rego¬ 
lamentazione », ma di « impe¬ 
gno contro le concentrazioni 
internazionali e nazionali ». 

JADER JACX)BELLI 
direttore delle « Tribune » 
della RAI-TV (Roma) 

I disagi degli allievi 
' sottufficiali 
dei carabinieri 

Cari Unità, 

alcuni comandi militari, fra 
. cui quello della Scuola allievi 
sottufficiali carabinieri di Fi- 
reme, alla quale noi apjMrte- 
» marno, hanno abolito l'uso del¬ 
l'abito civile in libera uscita. 
In particolare, i nostri ufficia- 
‘ li hanno minacciato severe pu¬ 
nizioni per coloro i quali chie¬ 
devano informazioni, contrav- 

- venendo così a una disposi- 
‘ zione del governo e del Par¬ 
lamento. 

' Cogliamo l’occasione per se¬ 
gnalare che i metodi ai stu- 
, dio sono inadeguati, sujyerati 
e lasciano il tempo che tro¬ 
vano. E’ ritenuto importante 
invece «gridare» bene gli or¬ 
dini (parole testuali del colon¬ 
nello comandante il battaglio¬ 
ne). Gli allievi vengono inol¬ 
tre impegnati in servizio di 
ordine pubblico con l'uso di 
armi (carabine che vengono 
usate come manganelli), scar¬ 
sa dotazione dei famosi giub¬ 
botti antiproiettile, mentre i 
mezzi per il trasporto degli 
‘ uomini a pullman ad esem¬ 
pio) sono delle autentiche 
trappole. 

Agli allievi sottufficiati ca¬ 
rabinieri non viene concesso 
il riposo settimanale, mentre 
vengono concessi solo due per¬ 
messi al mese, a discrezione 
del comandante. E’ da tenere 

- presente che il permesso tie¬ 
ne concesso non per diritto, 
ma soltanto se Valliero sottuf¬ 
ficiale accetta supinamente 
una serie di prevaricazioni. 

Le condizioni della mensa 
sono disastrose: posate e piat¬ 
ti sporchi, vitto insufficiente e 
mal cucinato; chi protesta ri- 
I ceve la seguente risposta- « Il 
carabiniere non si lamenta». 
Sono state adottate severe mi¬ 
sure per evitare altri reclami 
■ da parte degli ollieri: minacce 
di ricorrere al Tribunale mi¬ 
litare, punizioni e cinque mi¬ 
nuti di contemplatone sugli 
attenti davanti ai piatti all'inl- 
zio e alla fine di ogni pasto 
Chi accenna un minimo di 
protesta perde automatica¬ 
mente l Emessi ed è co¬ 
stretto a subire continue ves- 
satoni. 

LETTER A FIRMATA 
da alcuni allievi sottuindali 
dei carabinieri (Firenze) 
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“Vèspa domani”: 

S 5 NASCE PRESENTE come 
sintesi tecnica dei punti fermi 
Vèspa; carrozzeria portante, 
trasmissione diretta, ruote 
intercambiabili. Nasce presente 
come evoluzione matura 
di un concetto tecnologico 
sempre attuale. 

NASCE FUTURA per 
coniugare nei tempo ampie doti 
di sicurezza ed affidabilità 
grazie ad una nuova 
sospensione più funzionale 
e al migliore assorbimento 
delle vibrazioni. Nasce futura 
come esperta soluzione 
di un perfetto assetto di guida 
grazie ad un sapiente equilibrio 
delie masse, al manubrio 
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di nuovo disegno che assicura 
maggior comfort e ad una 
maggiore sensibilità dei comandi. 

“VESPA DOMANI” NASCE 
IN DUE MODELLI: 

Vespa P125 X -motore 
monocilindrico a due tempi 
còri distribùzione rotante. 
Cilindrata 123,4 cc. Cambio a 4 
velocità. Velocità max. 95 Km/h. 
Consumo: oltre 45 Km. 
con nitro di miscela al 2% 
(norme CUNA). Si guida a 16 anni. 
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Vespa P 200 E - motore 
monocilindrico a due tempi 
con distribuzione rotante. 
Cilindrata 197,97 cc. 
Accensione elettronica. 

Cambio a 4 velocità. 

Velocità max. 110 Km/h. 
Consumo; oltre 33 con 1 litro 
di miscela al 2% (norme CUNA). 

“Vespa domani” nuovo 
giorno Vespa: nasce dal 
Programma Piaggio anni ’80, 
programma “presente^uro? 



PIAGGIO cambia il mondo in 2ruote 
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IL DIBATTITO AL CC SULLA RELAZIONE DI NAPOLITANO 


Bassolino 

Evitando gli ' appiattimenti 
congiunturali. l'impegno 
nostro dere concentrarsi sui 
nodi strutturali - della - crisi. 
Dal versante meridionale vie¬ 
ne pressante la richiesta di 
lecite rigoroso che non pos- 
8 ono essere indolori. A livello 
di guardia è la disoccupazio¬ 
ne. profonda è la crisi del 
vcccliio e nuovo apparato in¬ 
dustriale. diminuisce la capa 
cità preduttiva delTagricoItu- 
ra: il Mezzogiorno si pre.sen- 
ta come una periferia ' pro¬ 
duttiva. La crisi delie Parte¬ 
cipazioni Statali ha ormai ef¬ 
fetti dirompenti, e occorre 
dire che se sarà intaccata la 
presenza della classe operaia 
occupata, la tenuta del tessu¬ 
to democratico diventerà u- 
n'impre.sa assai ardua. Dob¬ 
biamo guardarci tuttavia da 
una lotta puramente difensi¬ 
va. A modificazioni, anche 
profonde, si va in ogni caso. 
Il problema è se a guidarle 
sarà 0 no la classe operaia 
con i suoi .strumenti di de¬ 
mocrazia e di controllo. Ma 
dal Mezzogiorno • dobbiamo 
parlare a tutto il paese per¬ 
chè è a partile dal Mezzo¬ 
giorno che è possibile pro¬ 
porre uno sviluppo qualitati¬ 
vamente diverso per tutti. La 
battaglia che dobbiamo dare 
non è dunque una battaglia 
angustamente economicistica, 
ma una grande battaglia an¬ 
che ideale e ' culturale ■ die 
ponga il Mezzogiorno al cen¬ 
tro dello ‘ scontro < politico. 
Condizione per realizzare tut¬ 
to questo è una piena coe¬ 
renza nazionale del movimen¬ 
to operaio, problema questo 
tuttora aperto; una coerenza 
nazionale in mancanza delia 
quale possono aprirsi , nel 
Mezzogiorno ampi spazi alla 
demagogia antioperaia e anti¬ 
comunista. Se le attuali diffi¬ 
coltà nelTottencre reali cam¬ 
biamenti ’ si trasformassero 
nella convinzione che sia im¬ 
possibile un ' profondo muta¬ 
mento della situazione e delle 
cose, intorno alla DC potrebbe 
coagularsi — è questo un pe¬ 
ricolo per nulla ipotetico — 
una vasta area di consenso, 
di tipo moderato, e la De 
stessa funzionerebbe quale 
combrello di - protezione» in 
una crisi giudicata insolubile. 
Di fronte alle richieste di ri¬ 
torno all’opposizione — cui 
pure potremmo essere obbli¬ 
gati dalie scelte de — occor¬ 
re dire non solo che le ele¬ 
zioni anticipate sarebbero Te- 
sito. ma die si imbocchereb¬ 
be una apparente e inutile 
scorciatoia. La questione vera 
è quella di imporre al gover¬ 
no grandi scadenze politiche, 
di stringerlo per ottenere mi¬ 
sure concrete e subito (so¬ 
prattutto nella politica delle 
Partecipazioni Statali) per la 
salvezza del Meridione. Lo 
cstallo» dclTintesa a sei ' di¬ 
pende dal fatto che ancora 
non è stato imeramentc 
sciolto lungo una strada. fi¬ 
nora mai percorsa, il nodo 
del rapporto fra qualità della 
lotta e quadro politico. La 
lotta deve essere portata ad 
un livello capace di coinvol¬ 
gere la sfera dello Stato, 
senza • di die il sistema di 
potere de mai sarà intaccato, 
e quindi l’intesa non sarebte 
una politica di trasformazio¬ 
ne e di rinnovamento. Per e- 
vitare ogni visione diplonaati- 
ca degli accordi, ogni visione 
verticistica. occorre rendere 
più espliciti i nessi tra obiet¬ 
tivi di sviluppo, riforma dello 
Stato, costruzione di forme 
dì democrazia organizzata, di 
nuovi rapporti tra denaocra- 
zia di base e istituzioni. Els- 
.sere opposizione di massa ad 
ogni scelta sbagliata, costrui¬ 
re un governo di massa del 
programma: questa è la 
strada per far maturare una 
nuova direzione politica. 

Borghinì 

Occorre tener fermo il 
punto che non si combatte la 
recessione tornando indietro 
rispetto alle forme di lotta _al- 
Tinflazionc che abbiamo im¬ 
posto. La recessione si scon¬ 
figge solo con una rigorosa 
.selezione dei consumi, degli 
investimenti e del credito. 
Ma la difficoltà sta nel fatto 
che mentre è possibile, a li- 
\ elio parlamentare, impedire 
alla De di giocare la carta 
delTinflazione. è invece diffi¬ 
cile far decollare una nuova 
politica economica, la quale 
da sola iK>n può nascere in 
quanto contraddice la logica 
di sviluppo del sistema. Oc¬ 
corre quindi un movimento 
di lotta, ma questo movimen¬ 
to — c qui sta la difficoltà — 
non deve essere di tipo tra¬ 
dizionale. ma deve agire co¬ 
me momento di programma¬ 
zione. dcre essere cioè in 
grado di esercitare del pote¬ 
re. 

Un ostacolo alla precisa¬ 
zione di questo movnmento ri¬ 
siede nel fatto che molto 
spesso agiamo principalmente 
sulla spinta dei fatti più 
clamorosi che non esaurisco¬ 
no la realtà, non coglìciKk) 
così la complessità di una si¬ 
tuazione in cui si sviluppano 
profondi processi di ristrut¬ 
turazione. di larga mobaità 
non controllata del lavoro, di 
decen tr amento ' produttivo. 
Può cosi avvenire che Tocca- 
pallone aienenti riproducen¬ 
do tuttavia il vecchio model¬ 
lo di tviluppo. non risolven¬ 
do cioè il proMema. Ciò che 
malica. riapeUa a fuesU pro¬ 


cessi. è la capacità di con- la crisi ha un andamento con¬ 
trollo da parte della classe tradditlorio. diverso da area 
operaia. La questione non è a area, da settore e setto 


questa creazione della storia lazione. Solo se si ha piena ricerca di una nuova produt- siva delle ma.sse popolari del 
vanno valutati e rispettati, consapevolezza del «dram- tività da parte della Confe- Sud e della Calabria^ ad una 
Dinanzi all iniziativa comu- ma » meridionale si può in- renza delTAlfa. I CVrAtirla etaefinna rit laila 


a Colmare Un vuo- tendere la persistente gravità Un clima di'tensione unita 
una determinata fabbrica, assistiamo a una grande di. to storico tra masse cattoll- della crisi, la necessità di ria. non generico e uroDa 

ma di e.stendere le capacita namicità del settore coopera- che e masse socialiste. la non sooravvalutar,* eli oanaic»in„ 


.siva delle ma.sse popolari del neare ancora una volta per- inflazione — e le forze dw 
Sud e della Calabria; ad una clié le PP.SS. sono in crisi: identificano salvezza e rinno- 

. grande stagione di lotte me- da un lato gioca il fallimento vamento. E in questo scontrot 

Un clima di tensione unita- ridionalistiche. che abbia co- ormai clamoroso di un si- nel quale è in gioco il priiicl- 

asse centrale la classe sterna di gestione tipico del pio stesso di una direziona 


TcSilS 7ul Hvo e .Sa a una^K' r™po,1. ,,o„ 6 ™ K "if; .WnHaliao. n,a articolalo ad. operaia del Nord in unità col potere clieniclar? che 6 dd cdm^^role 

SSl deuSSa la di picJob e LE aSSo T Ln'anni “TE ri Sia K LnwEoLe^^^^^^ °™r " d Lf"’f‘dlonale; nnma. generalo ianto rohe «I di la nontlw la noalr". collocaci^ 

meridione, in questo sen.so. de. magari legL Xsviluu sposta fu la .scomunica, oggi disavanzi verso u e le forze della so- vimento che abbia nello stes- de limiti del codice penale; ne non è dubbia. ' - 

non potrà essere salvato se po di secondi lavori o al la- ^ considerazione del con- sumendo Tottira ‘m>ridlrtna italiana non è una via so tempo una forte carica di dall altro cause più profonde Non si può ignorare tutta- 

___u- ;i kf_ 1 lavuii u HI la , _ . ... . . . .sumentìo l ottica nieridlOlia- uer «aiutare il Sud», ma ner concretezza e di c'anarllà nrn di linea eennnmlea elm ci _ i:_ ai 


non cambierà anche il Nord, voro a domicilio. A questo fronte. A tale confronto dob- 

Dobbiamo quindi lottare per decentramento produttivo — biamo andare ■ portando in 

un reale mutamento della jjqji sempre spia di decadi e.sso il patrimonio della no 

collocazione della clas.se ope- mento o di crisi — debbia ‘-'u^ura marxista e laica 


e.sso li patrimonio della no 
stra cultura marxista e laica 


.sumendo Tottica nieridloiia- per « aiutare il Sud ». ma per concretezza e di capacità prò 

Usta si può capire^ l'urgenza fare avanzare il cambiamento gettuale. 

di determinare un'inversione nello sviluppo economico e la Nelle prossime settimane 

di tendenza — soprattutto in democrazia. Tocca a noi. alla bisogna andare ad una unifi- 

senso territoriale — negli in sinistra, e non solo al siiida- eazione su tutta l’area nieri- 


0 tempo una ione carica m uail altro cause piu profonde Non si può ignorare tutta- 
oncretezza e di capacità prò di linea economica, che si via che la stessa linea di 

■ .i, j***?!*? ' ‘^?P*'®sse nella politica una ripresa qualificata non 

Nelle prossime settimane dell assistenzialismo e del risolve nell’immediato il pro- 

isogna andare ad una unifi- protezionismo di cui si sono blema della occupazione. Ciò 


ma devono e.ssere la classe s come si v(.aux philosophes* poiché ^^ooalismo generico, compii- salto qualitativo che si impo- 

operaia ed i lavoratori. L’ac- relazione a pistjtuto n® f politica inflattiva. ne al Sud è il passaggio da 

cordo di governo, lo sviluppo elemento, la struttura dolTabiura e della conversio- !? ^ ® •seri/.ioni alle un movimento che si chiude 

del processi unitari, la ere- “ella classe. ' ne o della scomunica non ci speciali esprime un rea- in una lolla per la salvezza 

scita del movimento operaio " nodo centrale è il siste- appartiene. Siamo a ■ un politico di ma.ssa dei del « preesistente », senza col- 


dei processi unitari, la cre¬ 
scita del movimento operaio 
hanno fornito le condizioni 
per avviare un profondo prò 
cesso - di trasformazione in 


della classe. > 

Il nodo centrale è il siste¬ 
ma di alleanze della elas.sa 
operaia. Oggi si incontrano 
indubbiamente difficoltà <• 


Lina Fibbi 


Nel suo intervento. la com- smantellandolo; Tallro, di 
paglia Lina Fibbi ha ripreso segno conservatore, guidato 


ne o della scomunica non ci speciali esprime un rea- i,, una lolla per la salvezza com- smanieiiannoio; lauro, di 

appartiene. Siamo a ■ un »smo politico di ma.ssa dei del « preesistente ». senza col- Pagna Lina Tibbi ha ripreso segno conservatore, guidato 
punto importante del nostro «iovanl del Sud che rifiutano legamenti con i temi della PUnto della re azione di Na- dallo stesso ministro Bisa- 
cammino, segnato da necessi- tradizionale via della sog- battaglia dei giovani disoccu- sanatoria, 

tà di scelte non .solo contin- g^^ione al capo clientela, ma pati, con le iniziative per il ^^^rte difficolta e disagi della all intervento caso pei caso, 

- . .jv»iv# 21 _ _t-• - ... - - • . r*l*iccn /^rkr»i*ai!i imi nrv«>e« oli»» ut r» tsrvis rviiA z-tlin 


colpire la nature stessa del prossimo futuro tra la co- 
sistema delle PP.SS., ren^deii- siddetla area protetta dell# 
dolo inoperante e di fatto forze di lavoro e l’area no» 


cesso - di trasformazione in mounuiameiuc ani icona p sggitg j^glg coufin- Sezione ai capo clientela, ma pati, con le iniziative per il 

cui la programmazione de- contraddizioni nuove legate al genti. L’iniziativa di Berlin- ®'*ehe il ribellismo anarchiz- rilancio della agro industria, 

mocratica non è > mi docii fatto elle muta il liwllo dello guer richiama a questo dato. sterile e dannoso. Del per il rendimento pieno di 

mento, ma un movimento di -scontro di clns.se nel momen- Non siamo più ai colloquio ® tutta la spesa pubblica. Vi è 

lolla che ha il .suo fulcro nel- lo '» cui si propone il pas siamo oltre, a un confronto •'’P^zio delTestremismo risulta una difficoltà politica che ri¬ 
la fabbrica. L’esigenza ò saggio della soglia del potè- su fatti. Su questo terreno P*“ ristretto al Sud e persino guarda il cammino dell’intc- 

quiiidi quella di creare un re. Nascono contraddizioni iiv vanno valutati i problemi die diversi i tentativi del suo sa, retta da una DC che per 


certe difficoltà e disagi della alTiiitervento caso per caso, 
classe operaia nel porsi alla al ricatto, e non può che 


testa della battaglia per Toc 
cupazione e lo sviluppo. Ri 


portale alla pai alisi c al de¬ 


protetta. 

Questa divaricazione sareb¬ 
be certamente massima qua¬ 
lora si ricadesse nell’inflazio¬ 
ne selvaggia; sarebbe massi¬ 
ma tra lavoratori e sarebbe 
massima tra imprese. Ma ciò 


rapiKirto nuovo fra fabbrica terne come ad esempio il ri- nascono, per esempio dalla nianifestarsi 


pazio delTestremismo risulta una difficoltà politica che ri- coraanuo cne la niiessione .su esiste un piooicnia ai ri 
iù ristretto al Sud e persino guarda il cammino dell’intc- ‘"l ' Perdurante negli porlo tra capitale privato 

diversi i tentativi del suo .sa. retta da una DC che per * 


terioranieiito. Naturalmente g|,g py 5 gaserò ignorato è 


cordando che la riflessione su esiste un piublenia di rap- g|,g questa divaricazione av- 


ne delle lotte c il contatto e.ssere risolto solo con un 


cernii n » ai a «ovviti# 

e istituzioni costruendo una schiodi chiusure corporative. 3fi2. che .stabilisce, in matèria «tenuta democratica» ra le leve di comando e iion le masse sono {wculiarità rilancio produttivo acne 

serie di fatti in cui la pre- un certo sviluppo del sindaca- di scuola e as.sistenza d ritti del Mezzogiorno non si è sa rinnovare 11 modo df ani tradizione del PCI e del PP.SS. che garantisca lutto il 

. .. uiA ALVI . .. A iiiiiw A AAA A» AA AiiWML^ UA AAiii rvt » I m A»^i Ann««fsi/> inèat>na*»trì. Ciclomn nonnnmtork naTinnuln 


senza ed il peso dei lavorato- lismo ' autonomo. 


per tutti e privilegi per nes- prodotta spontaneamente ma 

ri segnino la qualità di un 11 problema fondamentale suno. sulla linea di verità, di au- 

niiovo tipo di direzione del del movimento è politico, per- sterità, di rigore per deter- 

pacse, che vi è la coscienza elle minare un tipo di sviluppo 

soglia da oltrepassare riman nuovo per il Sud e TItalia. 

—. • . 1 « • (la al primato della politica xVlll ILrJI ohe Berlinguer espose a Rcg- 

E allora, a mio avviso, non gio Calabria. C’è da dire che 

basta registrare la contraddi' I ^ ritardi ‘ nelTapplicazione la comprensione di questa li- 
; „ . zione fra l’accordo dei sei dell’accordo fra i sei partiti è stata forse più piena 

1 Partiti e l’azione del governo pesano drammaticamente, in nel Sud che non all’Eliseo e 

*‘* 11 .““““ ,*’ r H H 11 * ma ’ occorre affrontare con particolare, sul Mezzogiorno nel complesso del nostro 

stali* — Cile 1 adesione aeii maggiore incisività il proble thè sta vivendo una grave movimento. Senza una piena 

pinione - puDDnra a o a nia di come sciogliere il no- tN-si in tutti i settori produt- coerenza nazionale su questa 

inadeguatezza di que- Le contraddizioni reali linea la pericolosità « esplosl- 

♦.fj;i«n J Jèn A Lm' sto governo. Dopo le ultime che nascono dalla crisi, dal va * dei Sud minaccia la vita 

tuazione politica non e sem- - modo - nar-zinl*. in /.ni a«i ....n.. 


Bonistalli 

' Occorre avere coscienza — 
ha detto il compagno Boni¬ 
stalli — che l’adesione delTo- 


niinislrere Ma vi è anche ***“*“■““**’“ “P"!**“ sistema economico nazionale, specificamente volti 

niiiisirare. ma \ i e ancne j^gjg^ Fibbi ha avrertito Le nostre proposte pongono n mniinnn 1 

1 esigenza di un attrezzamen- l'esigenza di discutere più a l’accento sul riassetto, altra- j.- —-— xi_ 


^ c verrebbe nelTimmcdialo an- 

1 *““ che in presenza dello avvio di 

““ una politica di ripresa qualifl- 

“* 1 “ cala, qualora non venissero 

*’ messi in . moto meccanismi 

**’“• specificamente volti a contra- 

0110 starla. Il continuo riaffiorar* 

. ‘ di una questione Nord Sud na- 


sterità. di rigore per deter- to culturale e Mli ico^n^^^^^^^ lesigenza ni aiscuiere piu a 1 aece.iio su. i iasseiio aura- di una quc.stione Nord Sud na- 
minnrA im cuiiuraic c poiiuco nosiro. fggdo questo tema. Anche nel- verso il recuiiero delTini- d« nni 

ÀI • minare un tipo di sviluppo per passare ad una fase che- rpmnnmin HpHh rplfl 7 Ìnni* rii nrpnriilnrinliln ripll'inlprn SI- “** 5.’”’ , . I». 

A ^ nuovo per il Sud e TItalia. non sia solo di delermina 7 Ìn- ‘ relazione ai prenaitoriaiita aeii intero si j problemi sono resi più 

/\f f I liri |M|0 rhp Rpi-iinaiinp ”00 sio .soio 01 aeierminazio Napolitano, a suo parere sa- sterna delle PP.SS.. in modo asnri ria dup fatti- che è mol- 

^ vffclVF che Berlinguer espose a Reg- ne di opzioni generali, ma di ^pH^ siala fni-sp nifi nnnor- da svilunnarlo in nositivo con latti, cne e moi 

^ gio Calabria, C’è da dire che costruzione di nrnirptti mn . ‘ •’ ^ aa svilupparlo in positivo, con yggjg g ,,g ,jgj.d Ta- 

T rOop/ii ‘ „ IP p • .p T • costruzione ai progetti con- t^^g qqg ricerca maggiore criteri di efficienza ed eco- ___ j_ii_ imorpse assistita 

I ritardi nell applicazione la comprensione di questa li- creti dt cambiamento e svi- mniìpì noliiìei e nreaniz.- nnmieità. romnendo i condi. ® ‘ ^ ^ 


' ^ --. * . . »? vaaia liti tiuiu i a- 

luna una ricerca maggiore criteri di efficienza ed eco- ^g imprese - assistita 


luppo. 


Fantò 
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dei motivi politici e organiz- nomicita. rompendo i condì- gjjg consumano più ricchezza 

zativi per cui 1 azione della zionanienti del vecchio siste- qqeHg. cj,e riproducono; 

classe operaia non appare an- ma di potere creato dalla g|^g jj tombinato gioco della 

cora adeguata alle necessità DC. promuovendo la parteci- assistenza pubblica alle im- 

del momento. La domanda pazione dal basso, una reale r-^n. 


del momento. La domanda pazione dal basso, una reali 
die emerge è quale tipo di funzione di controllo demo 
movimento oggi occorra, ba- cratico e di orientamento de 


pazioiie ua. uassu. una .caie g g ^jg^g protezioni con- 

tunjiane di conlrollo tienili del lavoralo- 

™ri otflolalmcnlo occupati ha 


pre completa. Vi è certo nei 
ceti ' medi (imprenditori, set¬ 
tori commerciali) un atteg¬ 
giamento ’ che riconosce il 
nostro impegno per la salva- 


riunioni del CC socialista e 
del CN democristiano, è chia¬ 
ro che non si pone ' il pro¬ 
blema di soluzioni che esclu¬ 
dano o ignorino il .nostro par- 


rr.ndn. nai-atoio !.. »- — At n ' n V'. -7 “ Crcdo clic qucsto Comitato salo non soltanto ■ sulle lotte Parlamento. Le PP.SS. devo rnntribuito ad irricidire e coiv 

è stata centrale — ha detto il com- e sugli scioperi, che sono sua no identificare chiaramente i gelare in Italia 

ti . ^ scoppiaiio nelle pagno Fantò — debba dare caratteristica di sempre, ma loro compiti istituzionali, di ® 

creano lina f**^**^* centro-nord jjeiie risposte positive al dif- anche sulla partecipazione e promozione e di programma- 

A ouesla dif«c ir ^ componente Mezzogiorno è fuso di.sagio e inquietudine sulTesercizio del potere. - zione della ricerca, del pro¬ 


creano una difficoltà. 


loro compiu isinuzioimu. u. conseguenze antimeridiona. 

promozione e di programma- struttura del capi- 

zione della ricerca, del prò- . , 

-_ X_ 1 _ : _ _ laiL. 


ginmenio ’ ciie riconosce ii ^.- v-v... . ohpsI» diffiv^ifà - —,uso ai.sagio e mquieiuame suii esercizio uci poicic. itone urna itueii.B. uet hiu- x t 

nostro impegno per la salva- dauo o ignorino il nostro par- stg^tg Timmutata cornhattivi certamente presente. Nm so- che si avvertono in grande par- Esistono problemi seri — grpso tecnologico, dellim- Come affrontare in questa 

guardia delle istituzioni e per |*l“; ogni ritorno al pass» ’‘^mutata comtottm^ lo 1 economia, ma la demo- te del quadro nostro e del ha detto Lina Fibbi - che pulso alle esportazioni, della situazione il problema della 

evitare il «salto nel buio*, ma “ considerato impensabile risiwndere un lareo italiana non può sop- movimento. nascono dalle difficoltà della programmazione e della ri- diviicazione tra area protet- 

non sempre vi è una piena ^ P““to e quindi oggi quello ““ ’argo- foc- portare una tensione aspra - La situazione nella regio- situazione generale, e tut- strutturazione di fondamentaU x orotetta tra 

disponibilità ' alla politica di di un rilancio del rapporto cal^ pSr la sitt Jlioèp^ come quella meridionale, se ne calabrese, e in particola- tavia la nostra riflessione de- settori produttivi. In - questo ìgvoratori che hanno lo'«sta- 

trasformazione ' che noi in- unitario con il PSI. un rap f^ non si mette mano, con fatti re nel Reggino, ha subito ne- ve anche ' investire il modo quadro, partendo dai proble- to «iuridico » di lavoratori a 


suiresercizio del potere.* zione della ricerca, del prò- 
Esistono problemi seri — grosso tecnologico. delTim- p’ affrontare in auesta 

ha detto Lina Fibbi - che pulso alle esportazioni della aituariono il p^emaTeìlI 

nascono dalle difficolta della programmazione e della ri- divaricazione tra area nrotet- 

situazione gonernle, .e lut- strulturozlona di fondamont.^ tE urr„o^ 


trasformazione ' che noi in¬ 
tendiamo portare avanti. Vi è 


unitario con il PSI. un rap I _ 1 o.-r.Li7. I vuu luiki I re nei neggmo. na suono ne- i ve ancne • invesure ji uiuuu i «“* i to giuridico» di lavoratori a 

porto concreto ma che abbia Pesa ancoTSa nSfrà subito al cam- gli ultimi mesi un drammati- con cui si articola la nostra mi reali e dai .programmi gv^atori condannati a non 


situazione esi- non si mette mano, con fatti re 


ai mODUliazione acne masse ut io rismo sia una mpntaiuà Hi ^*''**'-* w^aw^w^awaic uci- aux HIOIIU evunuuucu e sucia- euiuusiunir uci iiaascvvu, aiuii una ata- i p, il nrnhÌAmn Hi fnn 

per sviluppare il rapporto -sione politica di comunisti e „oDosizione Non si n A «r risorse, dell’occupazione e le. ma anche su quello del- si creati dopo l'intesa, prò- sione di illusoria ingegneria . ^ 

della classe operaia con gli socialisti allo stesso livello situazione *di oeii investimenti. Non - ci l’ordine pubblico. L’azione del grammatica, voluta da noi e istituzionale. ■ E’ questa una vo^S,-„mo arere i ciovani 

altri strati sociali che stenta cui si è collocata la stimo- von misure Duramente ?nS ‘ massimalismo, governo, si palesa ogni gior- accettata dal partito. A que- riforma possibile se c’è una ® ® 

a realizzarsi. C'è. naturalmen- lante lettera di Berlinguer al «lunturali E’^ necessario specie per i tempi del prò- no di più inesistente o ina- sto proposito Lina Fibbi ha nuova alleanza tra la classe '*“’ P “ 

te. chi tenta di mettere'in Vescovo Bettazzì per quanto minciare ad incidere - sulle cesso. Ma perché il prò- degnala, c il Mezzogiorno pa- rilevato che per esempio, ri- operaia e i settori democrati- vUanin rontinnare a misnrara 

difficoltà 11 nostro partito, riguarda il rapporto con i regioni strutturali della eri. d* luglio non decol- -ga in modo particolare per spendendo alla DC o a una ci dei gruppi dirigenti delle * . , . anertu- 

cosi come esiste nel partito cattolici. Un raoDorto unita- .1 Mnn la? L’accordo non ci lega le la mancata attuazione del- parte della DC che noi non PP.SS. Dobbiamo anche tener _ 


stri interlocutori e non vo- 


cosi come esiste nel partito cattolici. Un rapporto unita- «j. Noq superiamo le diffi- 

la preoccupazione che Tac- rio che diventi il cardine del- roltà con nervosismi e nep- 

cordo . così • faticosamente la nuova spinta e del nuovo pure stando fermi, ma 

conquistato possa logorare la passo in avanti che tutti sen- una comtetUya iniziativa oo- 


pure stando fermi, ma con .““a antica puntuale e di un 

una combattiva {n! 7 iativ-i nxi. incalzamento del governo nnme usua rquura — ai vec- zare gn aspeui m wyyvaitiuuc m giutu i uuicmvu uci ncqui- «oni-c«inni ' ocfromictii'h* dal 

iltSa ^ monocolore e del gruppo di- chi |»W«ii.^rris*W. lo pi» non posa*^ npn vMhrio,^ JSirdisa^^^^^ 

complesslS^WMm^rSé «gaat® de. Ma non dubbia- esplodere con U-oon- ^di fronte alleale,gov^ 'tè sis^aiproduttivo a par- gJJÒSte aS- 

deUa Calabriachi sfuggire al fatto che pesa seguente formfeTdi un'toag- alle sue insurficienre'e di in- -fccìppèBfr e controllo pub- ^ jg " ostri amicrtoav^n^ 
81 vada in quesU Azione un certo appannamento del ma sociale incandescente. . • debolire la lotta per Tobiet- blfco'può affrontare in ter- 

Socialmente la situazione è rapporto unitario Nord-Sud, ' Mentre la realtà sociale si tivo che ci proponiamo di un mini di programmazione e di ?grea protetta to%^^^^ 

esplosiva. L’ordine democra- che non si conquista una voi- aggrava, con segm di vero governo di emergen». di unì- interventi risMatori una’di- /g preteS “ile fmpr^^ 

tico è messo in discussione ta per tutte, ed è essenziale ® , P*‘“P’?“ i.mbarbarimento tà (kmocratica. - Ce^ esiU; slocazione delle risorse verso r froXgSd? con 

■lurst tfiAwrAA li'e*»**..» naf* ittfifiitr#» •ma •zx.inr.. della socìetà civile, soecie in zionì nei confronti di alcuni | il Sud. La questione centrale 


siamo dati. Esiste ancora, al- partiti, 
l’interno del partite. la sen¬ 
sazione ~che l’accordo non , 

rappresenti un nuovo terreno IPp 

di azione e di scontro con la f 

DC e il governo, ma che esso 
miri a « punire » la DC. Sono L’attuaz 


Ferrara 


Utm&dorno e rigeùte de. Ma non dobbia- 
reclaina che sfuggire al fatto che pesa 
ita direzione ““ certo appannamento del 


- ■ -* ma generale di malessere chi 
L’attuazione ' degli accordi Può generare pericolose con 

- 1 *____ *1 f nn/'ACÌ^t AAA A M 


tico è messo in discussione (a tutte, ed è essenziale 
ogni giorno. Esiste un •dì- Pc*’ istituire una forte volon- 


della società civile, specie in zioni nei confronti 


Lai Umiltodl nlxirs «Aire »Icu«. zona della plwtacli provvedimenU del gevemo della nostre pomice, il ri- "S. 

S! delU loUe per «SmàlEeL? «i Reggio, gli esecutivi che WecUi non ci hanno eiu- scelto del meridione, impone 

on- uciui lovM» 11 camoiamen ” ^_ ntmin inrani .m fnrio ,.s(i».ermn>n tn ha parlato di un ‘ nuovo 


infatti un forte intervento 


tri ha parlato di un • nuovo 
ruolo della Cassa integrazione. 


posIzionL queste, elm non esrgrdTTo^sidereTè U tra>i^izioni te^ Noè mi sèmb7rche^^^^^ si so^ formati sulla base ‘“to^ “^iarire questo^ ISotedella Cawa 

contribuiscono a .sviluppare centrale che possono e deb- chic illusioni clientelari. An- bersaglio principale possa es- delle intese segnano in gene- Dobbiamo ancore dare una pubblico e 1 attenta conside ^ fondo per l’impiego 

un rapporto fiondo con le bono assolvere le Istituzioni che la questione giovanile sere un meridionalismo con- s^ln rioco °ln talp lllnhiin mobile del lavoro (retribuzio- 

mas.se cattoliche. elettive, regioni e comuni nel- e un aspetto di tale situazio- tradditterio, e talvolta, de- Preoccupante. J®"® ' rini ?,na nS negarantitaincambiodlim- 

re ò^ste a"c'J'oSi a la lotta Contro la crisi. Que- ne complessiva del Me«o- magogico di certi ambien- ?j Ìf.n® pegSo a svolgere determinati 

re questo accordo e di far ^uolo stenta ad affermar- giorno che oggi si esprime ti de. 
conoscere più e meglio come gj anche perchè le Regioni con più drammaticità prò- Posi 

questo accordo paghi, inne- qqq riescono ad assolvere prio con la condizione delle viduai 


X.XX xxuxiig; ogg atAuiuc {iciiiiUiiA- tuuuu. Il giiwuw xxx xk^tixxw wk.w k.>..v.xk. xuxwa Mxix (x.u npano gt cvniffprp d 

sa della mafia (la situazione lite dì lotta, essendo sempre puntuale analisi dei fenomeni pegno « svolgere o 


paiamo chiarameote indi. .T’*? P» invititi di posizioni di che cnratteriHano la è'Sà“maiSa 


V81C iv; ib^l^Avtu —■ * A#«ag9A«aAAav wiAiaacuAi^uvc aiiua-' «I ii aa \ • I 

riescono ad assolvere P”® con la condizione ctelle viduare una linea alternativa w!? 


zione economica delle regioni 


AlAAAAb^ UCIia lUbiUld/ i. tr lll aUVCÒIIV» WWWAAVAAAJWU WVAA^ a^KIA/lAA A • -a „ 8.2 

^-^ licavLuiiu au adauivcic f-’-’ vvao^a^^vaa^ wsm viuuoi^c uiio uiica i*- • • a* • ® vt n _ eAin aattMèwiAnftì; lUAr»#..» ««i nostn ritardi 6 percne non 

stando una politica di tra- funzioni di ’ programmazione nuove generazioni. E’qui che non solo alla nostra, ma a PilT i T' • ® ?’«mh{tn h 1 ia hì^ ' sono state ancora ben valu- 

sformazioiw. degli investimenU imbrigUate f-’corre fe^izzare rapidamen quella indicata dalla intesa e ^ìrò^?cauSè^’npn3 h^*Iffrentato ultemfdeUW Itruttiazio^^ deve «sert slt conseguenze di certa 

I te^ni piu concreti per- come sono da meccanismi di te la sa datura fra lotta per che si esprime neUe posizioni fpJmS i^evJS^^ toltelSte df atflS' misure in un paese che ha 

che CIO pos.sa realizzarsi sono spesa assurdi, generatori di H cambiamento della condì- del massimi esnon^ del P*^.**"® settimane una di- cupaziOTe femraimle nlevan tolmeata lesigenre di utiliz- 

quelli dell’occupazione e degli «nSidui passivi».^ La capacità salone materiale dì vita e lot- capitalismo italiano (Carli - P*“ vasta, e ottone- done la dramrnaticità e la zare il massimo di risorse al 

T_x:_XI _XX..IX. I «vvxvxu. txuxMxxvxv. u» _ _ guuiguiu vXxgLTU - ncU.i: ./vnrvM»: nnn nìans ineiv>nHpn 7 n »n pcsa Silfi, nttravprcn ii.-ia 


capacità 


capitalismo italiano (Carli 


acòUUMiiic; una Ul- i;uua^Lnic gciiuAAAAOAAw aaaa.***** ■ *vaaaa«,.«»m « uà mwaio.- ... •. _.,^aa.„ 

mensione più vasta, e ottene- done la drammaticità e la zare il massimo di risorse al 

re risultati concreti, altrimen- non piena rispondenza ad essa Sud. attraverso una accen- '°™ton cne operaim sui mer- 


investimenU. soprattutto nel di spesa in conto capitale è ta per la trasformazione ge- Confindus^ Mandèui A- f® "sultaU ewereU. altrimen- non piena rispondenza aa essa aua. auravereo una accen- calo nero del lavoro 

Sud. vi.U eoo» un fallo di bassiSn» "non per carenza aerale della aociatt: . divw- h P?Mono inlrodursi elemen- deUe inizialive del p^llo e fanone della Pjhliea di ea» mjo de^la^^ 

di yolonlà polilìea. Si iralla .«nen ie .la_ «Matura, potrà fta ìon«ntrazta» ■ in- tì. neUe'E^SSloni Sri dellT^™ “E™ .l‘n»dlalo pemare'Stall 


ad invertire le condizioni di di rimuovere fattori oggettivi avvenire sulla base della sug- vestimenti al Nord fino all’e- 

svmupi» del ■ Pawe. di stallo, e questo non può g«tione dello sfascio. Una saurimento di ogni possibili- 

® centrale essere fatto solo muovendo loR® per un cambiamento nel * 4 , -iq svIIuddo del Nord 

delTiniziatìva del movimento dal di dentro delToi^naroen- modo di essere dello Stato, come unica strada t>er lo svi 

democraUco, che deve inter- to « regionale. Occorre uno Per un suo essere coerente- del sud »* ima 

venire nem Ritento con pro^ sforzo congiunto. regioni. «|ente democratico rispetto 

teste e dibattiti, ma scegben- parlamento. governo. per • Mezzogiorno e ■ ai giova- sopravvalutando la uortata di 

do ^un terreno _ sempre piu modificare profondamente il ui-. che ^no la parte più de- 


dell’insieme del movimento, ristrutturazione e di mobilità 
Per quanto riguarda il PCI vi della manodopera al Nord, si 


Per questo bisogna per l’im¬ 
mediato pensare piuttosto ad 


ne che. nel migliore dei casi, crisi, ma vanno colti appieno sufficiente iniziativa per la le: dobbiamo capire Tesigen- 
sopravvalutando la portata di | segni di malessere, sfido- difesa e lo sviluf^ del lavoro za nazionale di consentire la 
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le: dobbiamo capire l’esigen- cambiare il tipo di protoi^ 
za nazionale di consentire la ne e di cominemre a modifi- 
ripresa di questi settori, an- “f**”® Proteaoni senza 


qualif catodrarii^^^^^^^ Tifa lèSa Dcr We delta sc«ietenazi^^^^^ una ripr^ dei m^anismi eia. ittesa che si mam'f^tano delle donne. ripresa di questi settori, an- “"e 0 ^®“® 

lo particolare spetta, in que- SuSu inJeo^o *da bIso^ urgelJre ?ui£‘ ®I“ Sbraccia e In vasti .settori popolari. Di Ultimo tema affrontato, che a vantaggio della nostra 

sto momento, al movimento falsi garantismi che bloccano i limiti della legge sul ***'"^^*^ complpsa dialettica quello delta formazione e priMpettiva meridionalista. L’accordo programmatico 

coiHierativo. che va elaboran- capitali ingenti Un ruolo po- preavviamento sviluppando 'c®'ce al Sud e tende a spin- dobbiamo rendere consapevo- la presenza negli organismi di Ciò richiede un movimento qqg . P Ji strumenti 

do un piano di pregramma- £ imSnU purs^^^ Kn movimento di lotte^del le tutto il partito._ il quale è partito a tutti i. livelli d« tipo nuovo molto 


do un piano di programma- ìè^^rimrMi^nie nuò spetta- un movimento di lotte dei V. ‘® ‘“^to il partito, il quale è partito a tutti i livelli dei di tipo nuovo, molto articola- 

zione triennale soprattutto re alle Regioni nella premo- giovani iscritti nelle liste, col- alla linea dell infla- chiamato dalla situazione ad quadri di formazione oprata to nelle solfimi, saldamente feoramissioni regionali per la 

nei settori agricolo-alimente- Sii» drila mescita d^^ legati ai sindacaU. che èeda- «o"®- te Posizi^e onen- ^ere alta leste delle lotte e perchè il PCI non debba n- ancorato alla funzione nazio- JST JSge Tf taTci 

re. della casa, della distribu- nuolfo conÌnS). foffdato s!Jl >«« 'eri piani regionali per ^ 1 operato di pm di un nu- delle prrteste in o^i mo- sentire le con^guwze di urna naie deUa classe operaia. ^^ciovfSilpTfomJ^A 
zione e del turi.smo. Altra- ta partecipazione e sulla lotte Toccupazione giovanile che ‘us'dia la i^ote. Ma ta situazione non c^posizime distorte rispetto struttura del’ salario ro* 

verso questo piano Si intende per‘1b(xxhn)ositivi.“£r{?è devo.^ Investire i punti quali- _ SsìJSTS stlilSTà 


re. della casa, delta distribu- 


Fibbi si 
ta possi- 


verso questo piano si intende per sbocchi positivi. Certo è «levono investire i punti quali- coniro 1 iniimn^, potra reggere a lungo — con alla sua nase lyeraia. a que- 

offrire non solo servizi, ma più facile organizzare forze Ricanti di una politica voi- paralisi le PP.^. pencoli per le istituzioni e ta sto proposito Lina Fibbi si 

una proposte per favorire u- attorno alta preste per una “ alTallargamento delta ba- f. deniocrazia — se non è chieste se non sia possi¬ 
ne inversione di tendenza che fabbrica che minaeda di «e produtUva del paese. An- laTHu^ defle nchiestc <ta *1 avranno nelle prossime set- bUe trovare un modo e una 

miri allo sviluppo del Mezzo- chiudere piuttosto che aggre- che ta questione delTordine parte d^ indiali per gb limane - nonte significaUve sede - pur nel rispetto del- 

giomo e alTincremento del- gare forze attorno a un prò- democratico va viste nel sen- weenUn straordinan per il ncH azione del governo. 1 autOToima dei sindacati — 


pazione giovanile, riforma del¬ 
la struttura del salario, ro- 
visione delta struttura del 
' sto del lavoro. lotta alle eva- 
**^**'"‘^** sioni contributive anche co- 

—, ..... me strumento per ridurre a 

E nec^Mno distinguere -- omtrottare il mercato nera 


giorno e Bii increfnenio aei- gare forze attorno a un pro- ---- . c- • tx. _ - _x x» - j- -- «s 

l’occupazione. R partito deve gramma dì investimenU. so- delta necessità — accan- Mezzogiorno. Sia chiaro che Dovr^. per i»rte nostra, perdiè 1 dirigenti comra 

prendere maggiormente co- prattulto se è dì là da "veni- te a misure che isolino !e ** *“*te contro queste bnea Intrecciare meglio che nel impegnati nell azu^ su 

.scienza di quanto di nuovo v'ì re Però questo nodo politico centrali — di tagliare i «ri- “““ a* P“b disgiungere mai passato a Uvello di massa le cale partecipino al diMl 

è nel Mezzogiorno nel settore non lo si può aggirare o i- fornimenti» alla criminalità dalla piena comprensione del- lotte c gli obiettivi immedia- rendendo piu coroplrta la 

della cooperazione. Il movi- gnorare. altrimenti l'idea politica e comune, sempre più Tesigen» nazionale e demo- U con ta prospettiva del ri- stra elaborazione politica. 


Dovremo, per parte nostra 


rautjooiyia del stadacti - ha detto Barea - Irata critt- 

<a • .«Ito aRannlamo stru- 


Intrecciare meglio che nel impegnati nellaz»^ sinto- mentale che viene fatto sulla d-caU (^ioneTi mecca¬ 
passato a Uvello di massa le cale partecipino al diUttito congiuntura, ignorando e di- Srai aut«natiS^del* 5 *KriS 
lotte c gli obiettivi immedia- rendendo piu coroplrta la no- menticando i risultati che so- In 


mento cooperativo è oggi in stessa di «lotta» non è ade- intreedate. 
grado di offrire proposte per guata alToggi. ma ancorate a Agricoltui 
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itrecdate. - cratica <U una quaUtà e svi- «anamento e del rinnovamen- 

Agricoltura. piani di setto- lappo nuovo deU'apparato te del Paese. Bisogna supe- 
delTindustrìa. produttivo del Nord. rare un certo schiaedamento 


ta messa a punto di attività ieri. Dobbiamo riuscire, sul ce dell’industria, qiiestione Produttivo <kl Nord, 
produttive In molte zone del piano del movimento, a crea- delle PPSS sono ! punti deci . cicrorge ta cen 

_—____ _A^ ' ^-8 ^ « . . ^z _: Il_« trralita rlol nTVAlilAVTAtt vIaI 


della iniziativa politica e 


Mezte^omo. come sta già re una congiunzione fra crisi sivi che il movimento deve Oralità oel pi^ema del rap^ massa sull esistente: da- 

avvenendo. Ci deve essere e lotta per gli investimenti affrontare unificando ta lol P“cte unitario Nord^ud e ro al movimento meridionale 

quindi una sempre maggiore nel territorio, per dare una ** del Mezzogiorno con quel- Tesigenza di una severa veri- o»* grande cemento iinifica!(^ 

connessione fra Tinsieme del base di massa alla rottura J® delta classe operata del ■ partire dal Sud. del- ro a una gra^ prospetti- 

movimento democratico e il che miò («sor* date da un Nord. NelTimmediato è da Torienteroento. ' dell'iniziativa va pwitica ed ideale. In Ca- 


menticando 1 nsulteti che so- Occorre muoversi in quest* 
no stati conseguiti, dal ne- direzioni con più coraggio, 
cerano allarme sulle c(^- dando al paese ed ai lavora¬ 
la -2 ponenti strutturali ^lla crisi, tq^ fl senso generale della 

IwlAirOllftn cisulteli co^guiti. grazie operazione che si vuol# com- 

^quadro pobtiro di soUda- pjere che è operazione eh# 
AI ««lift x-h» una nari#* dalla p®! ®. s ooo maggiori dì quan- interessa in proprio la class* 

^ ha affa^tl^arriSri ^ conunemente si pensa e operata viste nella sua unità. 

DC Ite affermato Mar ghen non sono solo economia. r’ da domandarsi nerdià 

— considera 1 accordo come Quando si riduce di dieci pun- ritardo nall’arrJ^^» 


movimento democratico e il che può essere date da un Nord. NelTimmediato è da Torienteroento. ' dell'iniziativa PO 
movimento cooperativo, per- reale avvio di progra ro roazio- affrontare ta questione del- pobtìca, dei comportamenti tebria 


c’è ritardo nell’affronter# 


siamo a una 


In una «tregua», che deve ser- u fl tesso di inflazione; si questi proWena U cal^ a^ 

str^ wle a preparare la ripresa riassorbe il deficit petrolife- no le stesse che ritardano • 

I dire- dello scontro con noi, ta re- ro (siamo tra ì nochi naesi niiAniarm ii .t... _■» 

..c-è taxion. del c^gno 

k invA. tano ha fnrnito una dunlice x.;av _^ 


tegico che riguarda tutte le squilibri, consideri il Mezzo- Quello di un rafforzamento re tutte le potenriaUtà, vanno {* nsdiio di una grave tpo ha fornrto una^ d upli» ciò) e quando si fa questo dipiomatizzatl e le soluzioni 

foive democratiche. Perciò è giorno il punto essenziale sul rapporto con le masse, riesaminate criticamente una luaw ie. ^ All acutizz arsi delle nsposte: pnmo, che l accio sviluppane le conquiste del- non possono apparire allora 

necessario anche un maggio- quale agire. aou una maggiore capacità dì serie di esperienze non posi- c^traddizioni non cornspon- è un terreno di _ confronto e ta democrazia — ciò ci fa di- che confuse e incerte' b) non 

re sforzo per impegnare in Napolitano ha sottolineato direzione c di governo, ab- Uve che possono intralciare ®*?® P®™ ^ontro rawianato; tele versi daUa Germania — c vengono sempre discùsse sa¬ 


re sforzo per impegnare in 
questo settore nuovi quadri, 
nuove ' forze, nuore energie 
per garantire al movimento 
cooperativo una maggiorr 
forma dì penetrazione e di 
successo. 


Bernardi 

E’ certamente giusto — ha 


Napolitano ha sottolineato 
il valore delTiniziatìva politi- 


airezione c ai governo, ah- uve cne possono intralciare .o..xvx..-x«. versi oaua uermania — c vengono semnre discusse 

bandonando gestioni burocra- TespUcarsi deDa funzione di- * “1*°*^*'* confronto deve coinvolgere aumentando le retribuzioni riamente alta luce del 

èSxxUx» xJ^iixx «—a_ Ir__8* •__ »_88^ _ all pjiti IrmAii A nei tf^anHA mAfnfTW>ntA nrvnrw __i_ otAo uc,i 


Alinovi 


tico e ideale ta cui solidità ^ mmamav va di Taranto, all'indotnani di 

non sta nel fatto che i co- una lotte che era state pure 

munisti rinunciano ad avere L allarme che Napoiiteno esemptare. Ma perché non 

una loro filosofia ma piutto- “a landato sulta situazione riesaminare Tesperienza di 

sto nel fatto che essi non oconamica e sociale dd Mez- Lambrate? Perché - non de- 


di Taranto. aU’indon^ di _La m.si_ sonale sta _per ar 


x.^ «« x.ic II« la sua ma- intervenire contemporanea- 

mente su terreni molto di- 


una lotte che èra Itata nor; rovesciarsi suHe istituzioni, zato in questi trenta anni, tà del sistema di perseguire hi i 7 

sulle intese. Non si tratte di Secondo, d» l’accordo ha in ccntemnoSnS^ti^S^ 


rispondere con « contromano- sé elementi che modificano « steUIità rimane aperta in 

vre» aDe manovre di verti- profondamente i rapporti so- tutta ta sua gravità Non «ta. 

Xk. x».n- nr-. m __ _x^ ? b*^*»*«- «w s a- tesa 


sviluppo del «partito di governo e di 
f t rimai» aperta in lotta > viene troppo spesso in- 


xAkMxk n _ — r », muM vìk: t=»i lAJii —;—kx« MiiMttiH;; rcxviic - imi oc- ^ x4x.na rv. xK tx. ■x«.i; A Miiiix.: xH.xJ.kA Mm. .T 7I come somma di un ve^ 

riducono ta loro concezione zogiomo - ha rilevaUi AU- nunctare apertamente certi al- “*«*Ì"* tice che partecipa al gover- 


7 . punto del mondo marxiste, a un ca 

centrale di hAte alta infto- techismo manicheo e intolle 
®°..° ®rorTy ^retare ninte. Infatti il marxlnw 
Sirfiie a più complessi {uoU^ dop 4 religione, e sob 
mi che vanno emergendo. Ci chi lo coocepisoe cosi è dò 
»ono degli strati sodali nei stinato a trovarsi a disagk 
quaU ìa coocienza delta crisi netta storta la quale non i 
che stiamo attraversando va determinate daUa tiascendcn 
attenuandosi. Questo pcrdiè xa. anche m i riflessi é 


—— ... x.ickMkw xxu- «f^ruuneme ceru ai- x-alvam xiiii A mMtixk «il x«»- XÌ.MM r.Mxi»; x*i , --■ uve ciie porvecipa « gover* 

novi - non_ è stato fìnora tanni infondati su «attacchi SSP P'“i nel pie- no e base che dovrebbe lot- 


droga delta 1 (Segue a pagina 10) 
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(Continua dalla pagina 9) 

Signorile che ha riproposto il 
tema è contraddittorio perchè 
da una parte dice che l'ac' 
cordo ' non è neutro c incide 
8U cospicui interessi e dal¬ 
l’altra afferma che raccor¬ 
do è aperto sia ad una linea 
di restaurazione sia ad una 
' linea di rinnovamento. , 

Comunque è vero che esi- 
i ite un problema di direzio- 

• ne politica deH’accordo e che 
esso pone l'esigenza di un go- 

‘ verno più adeguato. Ma sa¬ 
rebbe sbagliato vedere solo 
■ l'aspetto di vertice e non la 
esigenza che un. grande mo¬ 
vimento di massa partecipi e 

• condizioni la direzione politi¬ 
ca ' dell'accordo; è questo lo 

' aspetto che condiziona anche 
il « dopo >. di cui si preoccii- 
' pa Vittoreili dato che il cdo- 
po » sarà largamente deter¬ 
minato dal grado di socializ¬ 
zazione del potere, di demo¬ 
cratizzazione dello stalo, di 
partecipazione che saremo 
riusciti a conquistare. 

Boiardi 

La ripresa e lo sviluppo di 
un esteso movimento nei 
Paese — ha detto la compa¬ 
gna Erias Belardi — è condi¬ 
zione decisiva per l’attuazio¬ 
ne dell’accordo e per supera¬ 
re le resistenze moderate. Ciò 
sarà possibile se sarà chiaro 
il tipo di scontro in atto, il 
merito delle questioni sulle 
quali la DC e le forze mode¬ 
rate fanno resistenza, se e- 
mergono, ncirambito dei 
problemi controversi, le reali 
posizioni del nostro partito, 
se ci sarà fermezza e coeren¬ 
za sugli obiettivi di lotta che 
sono capaci di imporre la li¬ 
nea del ‘ cambiamento. Su 
questi ì temi registriamo ca¬ 
renze preoccupanti. L’attuale 
stato dcirorientamcnto è ca¬ 
ratterizzato troppo spesso da 
confusione, incertezza, da ri¬ 
schi di chiusure aziendalisti¬ 
che. . ^' 

E invece la controffensiva 
delle forze politiche ed eco¬ 
nomiche moderate si ' può 
battere solo se ne è chiaro il 
segno, se si allarga rapida¬ 
mente il fronte per l’attua¬ 
zione dell’accordo, e si coin¬ 
volge l’insieme delle forze in¬ 
teressate al cambiamento. 
Ciò significa ad esempio fare 
pesare il movimento delle 
donne sul grande tema della 
trasformazione della condi¬ 
zione economica e sociale 
delle grandi masse femminili. 

Deve essere chiaro infatti 
che se a una presa di co¬ 
scienza delle donne non se¬ 
gue il raggiungimento di 
conquiste effettive può de¬ 
terminarsi un ripiegamento e 
un riflusso anche negli stessi 
orientamenti ideali delle 
masse femminili. Bisogna 
dunque in primo luogo af¬ 
frontare il tema del lavoro. 

Se è vero, come diciamo, 
che la lotta per l’emanci pa¬ 
cione sollecita la trasforma¬ 
zione democratica della so¬ 
cietà. allora dobbiamo anche 
superare ritardi di analisi, e 
individuare una linea capace 
di unire le grandi masse del¬ 
le donne alla lotta della clas¬ 
se operaia attorno al tema 
delle . trasformazioni econo¬ 
miche e sociali. Oggi infatti 
non esiste piena consapevo¬ 
lezza di che cosa significa il 
dilatarsi del lavoro a domici¬ 
lio e del precario in genere. 
In vaste aree del Paese il 
lavoro fuori della fabbrica è 
divenuto l'ossatura del pro¬ 
cesso produttivo. Nei settori 
tessile c deU’abbigliamento a 
una perdita netta di occupa¬ 
zione corrisponde un aumen¬ 
to della pr<^uzione. e anche 
in altri settori è in atto un 
decentramento selvaggio. La 
nocività è portata dalla fab¬ 
brica al territorio, alle case. 
La legge di tutela è disattesa. 

• questo contribuisce ad au¬ 
mentare la sfiducia. Mentre 
scatta, nel movimento ope¬ 
raio e sindacale, la reazione 
immediata ' di fronte alla 
messa in cassa integrazione 
di • pochi lavoratori, c’è di 
fronte a questo gigantesco fe¬ 
nomeno una preoccupante 
carenza di iniziativa, e i la¬ 
voranti a domicilio sono in 
una situazione di isolamento 
che può alimentare anche del 
risentimento verso la classe 
operaia organizzata. 

• Affrontare questi problemi 
vuol dire anche individuare 
una linea capace di control¬ 
lare il mercato del lavoro e 
la gestione del collocamento, 
entrare nel merito del modo 

• del come produrre. Non > 
possiamo evitare - questo 
confronto se vogliamo die la > 
classe operaia abbia davvero 
«1 ruolo dirìgente nel prò- ‘ 
cesso di ammodernamento e 
£ riconversione. ' 

Va respinta la sfida con¬ 
findustriale sul costo del lavo¬ 
ro femminile: abbiamo do¬ 
cumentato come in realtà i 
salari De»v<:::U dalie donne 
aono di fatto spesso ì salari 
più bassi: si vogliono colpire 
i rapporti donne-istituzioni, 
in un momento ài cui questi 
sono già difficili. Ekxo allora 
che la nostra iniziativa unita¬ 
ria deve saper spingere per 
una avanzata gestione della 
legge di parità, per ottenere 
11 prov'vedimento sulla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali 
di maternità, per il varo dei 
piani di settore e l’sccesso 
delle donne a tutti i settori 
produttivi. Con la consapevo¬ 
lezza che la svolta effettiva 
sui problemi deiroccupazìone 
femminile passa attraverso 
anche una ^attaglia politica 
■el movimento e nel nostro 
finn partito. 
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Permettetemi. ‘ compagni 
— ha detto il compagno Lon- 
go — di formulare qualche 
considerazione, cu! mi indu- 
; cono le valutazioni generali 
contenute nella relazione del 
• compagno Napolitano e ne¬ 
gli interventi ^ diversi com- 
, pagni. ^ . 

Non entrerò nel merito del¬ 
la linea di politica economi¬ 
ca — sulla quale concordo — 
ma ' mi ■ soffermerò breve- 
, mente sul momento politico 
che stiamo attraversando e 
sui nostri orientamenti at¬ 
tuali. • - 

‘ Ritengo che abbiano fat¬ 
to bene il compagno Berlin¬ 
guer — nel suo discorso di 
Napoli — e il compagno 
Chiaromonte — nel suo edi¬ 
toriale recente — a porre 
nei termini in cui l’hanno 
fatto alcune questioni che a 
me paiono essenziali, e che, 
per comodità di esposizione 
riprendo in forma interroga¬ 
tiva: •' , ■ 

Primo; è auspicabile un 
ritorno del PCI all’opposi¬ 
zione? ’ 

■ Secondo: quale giudizio 
dobbiamo dare, oggi, all’in- 
tcsa a sei? 

Sul primo punto: non pos¬ 
siamo nasconderci che tra i 
nostri amici e simpatizzanti 
e anche tra i compagni, ci 
sia chi guarda con rimpian¬ 
to ai tempi — del resto non 
lontani — in cui il ruolo di 
oppositori era più facile e 
più comodo. Esso non com¬ 
portava, per il nostro par¬ 
tito, problemi di c identità 
Condivido le considerazioni 


che su tale problema ha fat¬ 
to Berlinguer. 

Aggiungerò solo una os¬ 
servazione: quando si otten¬ 
gono consensi, in cosi larga 
misura, come nella consul¬ 
tazione elettorale del 20 di 
giugno, non si può essere 
c opposuione » nel senso tra 
, dizionale del termine. In al 
tre parole: non possiamo re 
galare una tranquilla mag 
gioranza a chi non ce l'ha 
La nostra accresciuta ca 
• pacil^à di rappresentanza po 
litica ci ha imposto, e ci ini 
pone, una furtzione diversa 
Non possiamo dimenticare 
che noi operiamo non solo a 
nome della classe operaia. 

. ma anche di strati sociali 
vari. E in nome loro, noi 
' non possiamo non rivendi¬ 
care il diritto di un maggio¬ 
re potere d’intervento e di 
decisione nella vita e nella 
direzione del paese, ' tanto 
più in un momento di acu¬ 
ta crisi economica e sociale, 
quale l’attuale. 

Si afferma, da più parti, 
che non vi sarebbe più. og 
gi. una opposizione democra¬ 
tica. si sostiene che, ove 
non vi siano una maggio 
ranza e una minoranza, non 
si possa parlare di reale de¬ 
mocrazia. 

Sono argomenti che han¬ 
no certamente un loro peso 
e che comportano un quesi¬ 
to: per quanto tempo do¬ 
vrà durare questa situazio¬ 
ne «atipica»? 

Io credo che intanto si 
debba ricordare che il go¬ 
verno delle astensioni è sor¬ 
to in seguito a fatti obiet¬ 


tivi — il voto del 20 giugno. ^ 
l’inesistenza di una maggio- ' 
ranza. e, soprattutto, la gra¬ 
vità dei problemi del pae- 
’ se — ma anche come occa¬ 
sione di battere la pretesa 
dei gruppi dirìgenti della DC 
di mantenere, ad ogni costo, 
l’assoluto monopolio del po- 
' tere. Questo aspetto era. in 
sostanza, il modo di manife¬ 
starsi della opposizione a un 
sistema di potere durato or¬ 
mai da trentanni. Una op¬ 
posizione che, in forme nuo¬ 
ve doveva svilupparsi an 
che dopo la formazione del 
governo Andreotti, poiclié 
, non era, e non è pensabile, 
che tale funzione potesse 
essere svolta da gruppi 
estremistici e minoritari, la 
cui iniziativa degenera spes¬ 
so nella violenza, incapaci 
come sono di uscire da un 
ribellismo privo di ogni ca¬ 
pacità costruttiva. ' 

La nostra opposizione si 
manifesta, invece, e deve 
manifestarsi — mentre eser¬ 
citiamo una giusta pressione 
nei confronti di un governo 
die si mantiene anche gra 
zie alla nostra astensione — 
nei riguardi delle forze con- 
.servatrici e reazionarie — 
largamente presenti nella 
stessa DC — che non pos¬ 
sono più interamente ricono¬ 
scersi — come nel passato —- 
in un governo che pure è 
formato da soli democri¬ 
stiani. 

Credo, però, che da parte 
nostra, deve essere fatta 
maggiore chiarezza sulle po¬ 
sizioni da battere, sul nemi¬ 


ca da ' sconfiggere. Questo 
aiuta a far comprendere me¬ 
glio gii obiettivi, immediati 
c di prospettiva, per cui ci 
battiamo. " • ' • ■ ; 

L’opposizione deve essere 
esercitata contro quelle for- 
, ze che ostacolano il rinno 
vamento. agendo in settori 
delicati dell’economia e del¬ 
lo stesso apparato statale. 
L’opposizione deve essere 
esercitata contro quelle for¬ 
ze che intendono mantenere, 
a oltranza, la discriminazio¬ 
ne anticomunista e sono di¬ 
sposte. a questo fine, a gio¬ 
care anche la carta dell’ 
eversione. 

Questa è l’opposizione che 
dobbiamo condurre, attorno 
alla quale organizzare l’ini¬ 
ziativa e il movimento delle 
masse. ■ - - ' 

Ritengo, quindi, sostanzial¬ 
mente giusta la linea che 
abbiamo seguito sin’ora. che 
esclude ogni ritorno indietro, 
a una situazione die dovreb¬ 
be vedere la DC ancora e 
sempre al governo e noi, an 
cora e sempre all’opposi¬ 
zione. 

Certo, esiste un problema 
del « dopo » e concordo con 
chi-ha affermato die è dif¬ 
ficile vedere un « dopo > in 
cui i comunisti non abbiano 
il posto che la loro forza 
legittima. II problema è co¬ 
me prepararsi a questo « do¬ 
po ». e ciò introduce alla 
seconda questione che vor¬ 
rei esaminare. Quando deci¬ 
demmo di astenerci sul go 
verno Andreotti, convenim¬ 
mo tutti e Io dichiarammo 
apertamente die l’astensione 


' non avrebbe mai significato, 
da parte nostra, attesa pas 
siva. . 

Al contrario, essa avreb¬ 
be dovuto sostanziarsi di una 
iniziativa incalzante nei con¬ 
fronti del governo, per la 
adozione delle stesse misure 
urgenti atte a - scongiurare, 
intanto. le conseguenze, più 
. gravi e immediate, della cri¬ 
si economica. - ^ 

Qualcosa è stato fatto, sa¬ 
rebbe assurdo negarlo, e con¬ 
cordo con chi afferma dio 
senza il contributo della no¬ 
stra politica unitaria, non si 
sarebbero ottenuti i risultati, 
che qui sono stati ricordati 
e la cui validità non piiò cer¬ 
to essere disconosciuta. Dob¬ 
biamo, però, ' riconoscere 
francamente che ci siamo 
soffermati un po’ troppo su 
questi risultati raggiunti, at¬ 
tenuando la consapevolezza 
su quelli che. forse, si po¬ 
tevano raggiungere, e die 
avrebbero aperto spiragli 
consistenti e una prospetti¬ 
va di rinnovamento profon¬ 
do deU’economia, della so¬ 
cietà e dei modi di dire 
zione del paese. 

L’accordo a sci ha costi¬ 
tuito. sicuramente, un passo 
avanti e può essere conside¬ 
rato come uno strumento per 
ottenere nuovi risultati, rag¬ 
giungendo nuovi traguardi. 
Non penso certo che vi sia 
stata, da parte nostra, una 
' sopravvalutazione dell’accor¬ 
do, ‘ritenendolo un’area di 
parcheggio in attesa di una 
partecipazione al governo: 
io abbiamo considerato, in¬ 


vece, come una sede e una 
occasione nuove di confron 
to e andie ' di ' lotta. Del 
resto, le difficoltà e i pro¬ 
blemi che l’attuazione degli 
accordi rivela, ci dimostrano 
che sarebbe errato nutrire 
un eccessivo ottimismo. Ciò 
significa che la lotta per la 
integrale attuazione degli ac¬ 
cordi di luglio dove essere 
perseguita con fermezza, pur 
nella consapevolezza che es-ìi 
non costituiscono la nostra 
ultima spiaggia. 

Nulla ci impedisce — co¬ 
me è stato giustamente det¬ 
to — di sviluppare nel paese 
tutte le iniziative necessarie 
non solo a garantire la rea¬ 
lizzazione dei punti dell’ac¬ 
cordo. ma l’avvio a soluzione 
dei problemi che continua- 
mente si pongono. 

Altrettanto giustamente si 
è affermato elle gli attuali 
rapporti di forza rendono ne 
cessarlo lo spostamento, al 
traverso la lotta unitaria, di 
nuove masse su posizioni piu 
democratiche. Penso, dun¬ 
que. die le preoccupazioni 
emerse in questo dibattilo, 
costituiscano, tutto sommato, 
un dato po.siti\o sul piano 
dell’analisi e del metodo. 

Si è posto l'accento sui 
modi in cui si può proce¬ 
dere alla modifica dei rap 
porti di forza: il compagno 
Di Giulio ha preferito par 
lare di « partecipazione » 
perché concetto più esten¬ 
sivo e duttile rispetto a quel¬ 
lo di « lotta ». Il compagno 
Libertini ha insistito, in mo¬ 
do che a me pare giusto, 
sulla formula < partito di 


lotta e di governo > che im¬ 
plica un rapporto dialettico, 
una interazione tra i due 
• termini. Si è convenuto, in- 
somma, che la politica del 
confronto deve entrare in 
una fase più combattiva e 
attiva. ’ Ciò. naturalmente, 
comporta la convergenza, la 
collaborazione, l'unità in pri¬ 
mo luogo con il PSI e con 
le altre forze democratiche 
su obiettivi realizzabili e ac¬ 
cettabili da tutti, che non 
siano lesivi della autonomia 
organizzativa c delia iden¬ 
tità politica di ogni singola 
componente. Lo spostamen 
to dei rapporti di forza, si 
ottiene proprio attraverso 
un'azione concreta, program 
mata, per raggiungere que.sti 
obiettivi, per strappare risul¬ 
tali tangibili, che possano, 
a loro volta, rendere credi 
bile la battaglia per tra¬ 
guardi più avanzati. 

Se dovessi ria.ssumei'e. in 
una frase, il seii.so della 
relazione e dei vari inter¬ 
venti. la formulerei cosi, 
dalla enunciazione alla ai 
illazione unitaria. 

Penso che questo nostro 
dibattito abbia contribuito al 
la chiarificazione della no 
stra linea, sia nella prospet¬ 
tiva strategica, che nella 
azione tattica. 

Questo Comitato Centrale 
ha assolto perciò il suo coni 
pilo di verificare critica- 
mente l'orientamento e la 
azione del partito, sulla base 
di una analisi, approfondita, 
della situazione e dei suoi 
sviluppi. 


Amendola 


L’andamento istruttivo ma 
faticoso del dibattito indica 
le difficoltà, esistenti anche 
nel • Comitato Centrale. • a 
comprendere - pienamente — 
ha detto Amendola — e ad 
applicare efficacemente la li¬ 
nea politica espressa con 
grande vigore c coerenza dal 
compagno Napolitano. - Ciò 
non deve sorprendere, perché 
il partito è chiamato ad ope¬ 
rare su un terreno nuovo e 
ad esercitare la sua funzione 
di governo di fronte al falli¬ 
mento dei vecchi gruppi diri¬ 
genti, in una situazione eco¬ 
nomica estremamente grave, 
quando la classe operaia de¬ 
ve guidare un processo ^ di 
trasformazione, riconversione 
e sviluppo deH'economia ita¬ 
liana. Ora la mancata appro¬ 
vazione di una linea politica 
non si manifesta soltanto col 
rifiuto aperto e motivato. La 
mancanza di una critica a- 
perta alla posizione di asten¬ 
sione assunta dal PCI ed al¬ 
l’accordo a sei, ha pure un 
significato politico che va 
colto, perché dimostra la dif¬ 
ficoltà, - direi rimpossibilità, 
di proporre una linea alter¬ 
nativa col ritorno del partito 
all’opposizione. Ma, nella sto¬ 
ria del partito, più volte la 
mancata approvazione ^ della 
linea si è espressa più che 
con un rifiuto aperto, con la 
mancata ' applicazione ' di 
questa linea, con l’incapacità 
più ' o meno consapevole di 
compiere gli sforzi necessari 
per applicarla in modo coe¬ 
rente ed efficace. Ora se vo¬ 
gliamo raggiungere risultati 
importanti, ed in tempo poli¬ 
ticamente utile, non possia¬ 
mo accontentarci di una uni¬ 
tà formale. Quello che conta 
è la capacità del partito tutto 
di comprendere e di applica¬ 
re una linea che corrisponde 
agli interessi del paese. 

Siamo tutti convinti della 
necessità, indicata con chia¬ 
rezza da Napolitano, di por¬ 
tare il paese a superare una 
crisi, che ha ragioni non solo 
interne ma anche intemazio¬ 
nali, attraverso un profondo 
processo di riconversione e 
di rinnovamento, puntando 
essenzialmente ad una limRa- 
zione della crescita dei con¬ 
sumi privati, per favorire u- 
na crescita di certi ben sele¬ 
zionati consumi sociali e. 
soprattutto, di investimenti 
necessari per accrescere la 
produttività (e quindi la "ca¬ 
pacità competitiva) dell’eco- 
nomia italiana? Ciò esige una 
polìtica di austerità. A parole 
sì. finché si resta sul terreno 
delle enunciazioni generali, 
siamo tutti d'accordo, ma 
quando si scende al concreto, 
quando bisogna fare delle 
scdte. allora comindano le 
differenziazioni. Oggi, per la 
forza assunta dal partito, le 
differenzìazlont non avvengo¬ 
no più sul terreno delle opi¬ 
nioni. ma ’ si traducono in 
comportamenti ' di grandi 
masse, diventano fatti, che 
possono essere positivi o ne¬ 
gativi. indicano contraddizio¬ 
ni esibenti nel paese, ma che 
non possono riprodursi mec¬ 
canicamente nel partito, se 
questo deve svolgere una 
funzione dirigente. R nostro 
appello. aH’inizìo dell'anno, 
ad un maggiore sforzo pro¬ 
duttivo per combattere l'in- 
nazione ha avido subito con¬ 
seguenze positive. Ciò prova 
la nostra forza, ma ciò indica 
la necessità che tale forza sia 
bene orientata. 

Le risorse di cui il paese 
dispone, a parte i condizio- 
namenti posti dal Fondo mo¬ 
netario, die pure esistono e 
dei quali occorre tenere can¬ 
to (andie se ciò non signinca 
sulMrli passivamente), aono 
limitate. Crescono . S(À> con 
l’incremento del reddito na¬ 
zionale. Se non si vuole dare 
nuovo alimento airinflaziane 


(come vorrebbero certi grup¬ 
pi. anche della DC). se si 
vogliono trovare le risorse da 
utilizzare per gli investimenti 
da ' concentrare . soprattutto 
nel Mezzogiono c nell’agricol¬ 
tura bisogna: 1 ) migliorare la 
bilancia dei pagamenti; 2 ) 
limitare il deficit r>.‘llo Stato. 
Ma non c’è solo il deficit del 
bilancio dello Stato propria¬ 
mente detto, c’è il deficit e 
l’indebitamento dei Comuni, 
c’è il deficit degli enti previ¬ 
denziali, 'c’è il deficit della 
Sanità, c’è il deficit delle 
imprese pubbliche; c’è il pa¬ 
gamento dei debiti accumula¬ 
ti dalle passate gestioni, c’è 
l’indebitamento crescente del¬ 
le imprese presso le banche, 
c’è la lotta per Taccaparra- 
mento del credito, c’è il 
contrasto tra le esigenze del¬ 
la cassa dello Stato e le esi¬ 
genze del credilo. Traducia¬ 
mo tutto in cifre e facciamo 
i conti. 

’ In questa situazione occor¬ 
re fare delle scelte. Il com¬ 
pagno Di Giulio ha indicato 
alcuni esempi molto istrutti¬ 
vi. Il rinnovamento significa 
mutare l’attuale stato. Sem¬ 
brerebbe ovvio, ma non lo è. 
Bisogna avere il coraggio di 
dire no ' a certe richieste. 
Quali scelte proponiamo noi 
comunisti? Lo abbiamo indi¬ 
cato ^ll ' convegno dell'EIiseo 
con la politica di austerità, 
col programma a medio ter¬ 
mine. riconfermato nella sua 
relazione dal compagno Na¬ 
politano. Ma se vediamo l’at- 
tività pratica delle organizza¬ 
zioni di partito dobbiamo 
constatare che troppo spesso 
si esaurisce in uno sforzo 
per mantenere l’attuale stato, 
l'esistente, più che promuo¬ 
vere la lotta per il nuovo. Se 
si vuole salvare tutto, non c’è 
denaro che basti ' (spesi ' 96 
miliardi per la Montefibre, 
solo ’ per arrivare a fine di¬ 
cembre). Se si vogliono tro¬ 
vare i mezzi per il Mezzo¬ 
giorno, dopo aver salvato tut¬ 
to (le migliaia di miliardi 
necessari per saldare i deficit 
passati e presenti delle a- 
ziende Egam. Gepi. Iri. Imi, 
Montedison). se si vuole ri- 
ser\'are al Mezzogiorno sol¬ 
tanto quello che resta, allora 
diciamo che non vogliamo in- 
ter\'enire in tempo per erita- 
re che esplodano le situazioni 
esistenti nel Mezzogiorno. 
Come si può dire di appro¬ 
vare la linea politica del par¬ 
tito. se sul problema essen¬ 
ziale. centrale, del Mezzogio¬ 
no. si hanno posizioni diver¬ 
se. Nessuno pensa di indebo¬ 
lire la posizione della classe 
operaia del Nord, garante 
della democrazia ' nel nostro 
paese. Ma abbiamo visto che 
ì salari reali sono cresciuti, 
che ' l'occupazione non è di 
fatto diminuita. Io credo che 
le posizioni della classe ope¬ 
raia del Nord non sì indebo¬ 
liscano. ma si rafforzino, nel¬ 
la misura in cui essa non si 
esaurisce nella difesa del 
passato, ma guida la ricon¬ 
versione. con ciò che questa 
richiede (mutamenti, mobili¬ 
tà. riduzione dell'assenteìsino, 
ecc.). Se la classe operaia 
non guida i processi in corso 
di trasformazione, questi a- 
VTanno luogo ugualmente, 
con una ripresa viziata e 
provvisoria del vecchio mo¬ 
dello di sviluppo. 

Adriana 

Seroni 

Intervenendo, la compagna 
Adriana SotKii ha ripreso il 
tema del movimento, conte¬ 
nuto nella relazione dS Napo¬ 
litano. per affermare che non 
si (Merrà ■ invocandolo e 
nemmeno solo sottolineandone 
la necessità politica. Occorre 
invece analizzare più a fondo 
il perché il naovimento non 
c'è o non c'è abbastanza. Se 


non può esistere una politica 
unitaria senza confronto e 
soprattutto senza mediazione, 
non • vi può essere neppure 
un movimento senza spiegare 
con chiarezza alla gente gli 
obiettivi che vogliamo rag¬ 
giungere con le altre forze 
politiche. Per questo si deve 
superare l’esitazione a mobi¬ 
litare le masse, che viene 
dalla consapevolezza che 
Quegli obiettivi alla fine non 
saranno realizzati del tutto 
nella loro interezza. 

Al contrario, la gente, le 
masse non considereranno 
deludenti i risultati raggiunti 
se - avranno partecipato al¬ 
l’impegno e alla lotta. aU'ini- 
zJativa unitaria nel paese. Ri¬ 
leva quindi die il problema 
non riguarda certo soltanto il 
rapporto tra Parlamento e 
Paese: una cosa è il rivendi¬ 
cazionismo die ha caratte¬ 
rizzato in altri periodi la 
nostra politica, altra cosa è 
la chiarezza dei precisi obiet¬ 
tivi economici e politici per 
«•ui battersi; cosi come una 
cosa è la politica unitaria 
che ci impegna, altra cosa è 
non rendere note le diversità, 
' contrasti tra le forze politi¬ 
che perché la gente ci aiuti a 
luperarlì. - 

Tutto questo è tanto ‘ più 
valido, se si tiene conto che 
le posizioni dei partiti sono 
anche determinate dalie pres¬ 
sioni della società civile in 
un senso o nell’altro. Noi 
non possiamo pensare — ha 
detto Adriana Seroni — di 
gestire e andare oltre rac¬ 
cordo programmatico, senza 
porci il problema del blocco 
sociale da costruire attorno 
ad esso. Forse proprio sul¬ 
l’intreccio tra blocco sociale 
e politica delle intese occorre 
una riflessione più a fondo, 
tenendo anche conto di quan¬ 
to la DC rappresenti di forze 
sociali tutt’altro che omoge¬ 
nee. 

Affrontando un altro punto 
della relazione di Napolitano 
— crisi economica e crisi so¬ 
ciale. come questioni intrec¬ 
ciate ma diverse — la com¬ 
pagna Seroni ha giudicato un 
errore l'aver lasciato oscu¬ 
rarsi la tematica deU’austeri- 
tà in quanto > occasione di 
rinnovamento, che offre alla 
nostra linea un respiro e una 
dignità ideale di grande livel¬ 
lo e una traccia di lavoro di 
enorme interesse. Ed ha rile¬ 
vato come non giovi un certo 
provincialismo che impedisce 
di collocare sempre la crisi 
italiana neirambìto della cri¬ 
si europea e del capitalismo. 

Della complessa crisi socia¬ 
le di oggi, fa parte la sfasa¬ 
tura drammatica che vivono 
le masse femminili, tra un 
mutamento delle coscienze e 
la ricerca di una nuova col¬ 
locazione nella società da un 
Iato: e daU’altro la crisi eco¬ 
nomica che vieta innanzitutto 
il las-oro, l'indipendenza eco¬ 
nomica. l’autonomia che de¬ 
riva dal lavoro. Non credo — 
ha detto a questo punto A- 
drìana Seroni — che sìa cosa 
straordinaria riscrìzione di 
300.000 giovani nelle liste del 
preawiamento: il fatto 

straordinario è riscrìzione di 
oltre 300.000 ragazze. R fatto 
profondamente nuovo è che 
mai noi e le altre forze de¬ 
mocratiche abbiamo dos-uto 
fronteggiare una richiesta di 
lavoro equivalente fra giovani 
e ragazze. 

Sul terreno deH’occupazio- 
ne femminile occorre davvero 
una svolta, come è detto nel¬ 
la relazione di Napolitano, e 
bisogna farla sapendo che 
questa nuova forza emersa, 
se non trov'a un sostegno 
pratico e ideale, può essere 
soggetta a un riflusso anche 
ideale, anche politico. Il ri¬ 
schio non è tanto quello del¬ 
la contestarione violenta e 
rumoitna, ma del rifugio, del 
rìptogamento nel privato se 
non vi è una riposta nella 
sfera pubblica (in tal senso 


del resto lavorano alcune 
forze cattoliche). Avendo 
sempre il senso della realtà, 
bisogna tuttavia inquadrare 
questo problema — che è so¬ 
ciale e insieme polìtico — in 
una. linea di cambiamento, 
sapendo che riguarda da vi¬ 
cino la capacità della classe 
operaia di mantenere e svi¬ 
luppare il proprio rapporto 
con larghi settori della socie¬ 
tà italiana. 

Per questo, se si vuole 
davvero compiere la svolta, 
non bastano ■ sporadiche ini¬ 
ziative ma occorre commisu¬ 
rare passo per passo le no¬ 
stre scelte economiche e di 
politica dell’occupazione an¬ 
che alla'realtà delle donne. 
Se è vero che nel Mezzogior¬ 
no si concentrano le punte 
della disoccupazione di oggi, 
quella giovanile e quella 
femminile, tuttavia la que¬ 
stione delle donne non può 
essere Identificata con quella 
del Mezzogiorno: Io dimo¬ 
strano la caduta dei posti di 
lavoro e nello stesso tempo 
la richiesta di occupazione 
delle ragazze proprio al nord. 
Quindi si tratta di affrontare 
gli spinosi problemi del dop¬ 
pio lavoro che è degli uomi¬ 
ni;' di avviarsi ad un control¬ 
lo del lavoro nero, che inve¬ 
ste in maggioranza donne; di 
gestire in modo radicalmente 
diverso la mobilità, che fino¬ 
ra per le lavoratrici si è tra¬ 
dotta in mobilità verso la ca¬ 
sa: dì affrontare i problemi 
del costo del lavoro, nella lo¬ 
ro diversificazione; e quelli 
dei posti di lavoro, ’ indivi¬ 
duandone la specificità (in 
questo senso è necessaria an- 
ehe una nostra capacità di 
elaborare proposte per il set¬ 
tore tessile). 

Non è più possibile vedere 
il - problema dell’occupazione 
femminile ' come problema 
«’scluslvo delle donne del 
partito e del sindacato; que- 
.sto atteggiamento non favo¬ 
risce l’unità dei lavoratori e 
del popolo, e acutizza con¬ 
traddizioni fino a un certo 
punto ■' fisiologiche che pos¬ 
sono diventare patologiche. 

Ricordando gli aspetti in¬ 
novativi deli’accordo pro¬ 
grammatico sui problemi spe¬ 
cifici delle donne e rilevando 
alcuni passi in avanti regi- 
.stratì sul piano legislativo. 
.Adriana Scroni ha insistito 
sulla necessaria coerenza fra 
iniziative legislative, scelte e- 
conomiche, scelte di politica 
sindacale. Ed ha affermato 
che nelle prossime settimane 
si rende necessaria, ad un an¬ 
no dalla conferenza governa¬ 
tiva suU’occu^zione femmi¬ 
nile. una verifica di ciò che è 
stato fatto e di ciò che resta 
sulla carta: una verifica che 
sia compiuta dalie donne nei 
partiti, ma anche complessi- 
^ aniente dai partiti. 


Arìemma 


n problema che abbiamo 
di fronte — ha detto .Ariem- 
ma — non è tanto quello del¬ 
la mancanza dì un movimen¬ 
to delle masse quanto è quel¬ 
li relativo alla qualità di que¬ 
sto movimento, agli obiettivi 
e ai contenuti che queste lot¬ 
te debbono avere. Qui riscon¬ 
triamo rinadeguatezza e an¬ 
che Tarretratezza rispetto al¬ 
la fase storica che stiamo at¬ 
traversando e persino punte 
di conservatorisnio. Vi è uno 
scarto di qualità del movi¬ 
mento e dal suo superamen¬ 
to dipende Tampiezza e l’uni¬ 
tà del movimento stesso. R 
movimento delle masse è 
giunto ad un punto critico: 
ci sono tutte le possibilità 
per andare avanti, ma ci so¬ 
no anche seri rischi e persi¬ 
no il pericolo di un ritorno 
indietro. Noti sono gli aspet¬ 
ti positivi generali; la note¬ 
vole tenuta drila classe ope¬ 
raia. il senso di responso- 
biUtà, la disponibUità aUa lot¬ 


ta. Vi sono inoltre fatti qua¬ 
litativamente nuovi: le leghe 
e le cooperative dei giovani 
disoccupati soprattutto nel 
Mezzogiorno, le - lotte . sugli 
straordinari alla Fiat nelle 
fabbriche torinesi, la vcrten- 
I za nel settore siderurgico e 
nella cantierìstica in cui si 
cerca di collegare la cassa 
integrazione ai programmi di 
risanamento del settore, le 
nuove esperienze suH’organiz- 
zazionc del lavoro e i primi 
processi di mobilità. Queste 
lotte vanno valorizzate. VI so¬ 
no però, da parte opposta, 
anche i processi di ristruttu¬ 
razione passiva, di mobilità 
non contrattala, di diffusio¬ 
ne del lavoro occulto ecc. 
Aricmma si è soffermalo su 
uno di questi segnali nega¬ 
tivi: il sindacalismo autono¬ 
mo. In questi anni, i sinda¬ 
cati autonomi si sono ridi¬ 
mensionati e non siamo certo 
di fronte ad ‘ una inversione 
di questa tendenza. Ci sono 
tuttavia difficoltà • serie nel 
rapporto ‘ fra alcune categ- 
rie di lavoratori e la politica 
dei sindacati unitari che po¬ 
trebbero portare a questa in¬ 
versione di tendenza. Queste 
difficoltà ' si manifestano so¬ 
prattutto tra impiegati e tec¬ 
nici deirindustria e tra i di¬ 
pendenti del pubblico impie¬ 
go. Alla radice di questa dif¬ 
ficoltà ci sono problemi di 
orientamento, ma anche ra¬ 
gioni oggettive dov'ute soprat¬ 
tutto alla caduta del peso so¬ 
ciale e retributivo di questi 
strati rispetto alla classe ope¬ 
raia. Vi è qui un elemento di 
pericolo, perché questi feno¬ 
meni possono offrire una ba- 
•se di massa per una politica 
corporativa e perché già ci 
.sono tentativi - dì • unificazio¬ 
ne e organizzazione di que¬ 
sto malcontento. Sono feno¬ 
meni pericolosi anche ' per¬ 
ché esìste una debolezza del¬ 
le nostre risposte, che oscil¬ 
lano dalla ' rincorsa di que¬ 
sti movimenti, alla tolleran¬ 
za. alle rìs|X)ste « repressi¬ 
ve ». Il problema è invece 
quello di una risposta più 
ponderata, sia sul piano dei 
contenuti • sia • sul piano del¬ 
la democrazìa. Sul fronte ope¬ 
raio i segnali di disorienta¬ 
mento sono certamente infe¬ 
riori: tuttavia sono presenti 
chiusure aziendalistiche, for¬ 
me di lotta esasperate che 
debbono farci riflettere. Va 
certo apprezzata la tenuta de¬ 
mocratica del movimento nel 
Mezzogiorno, tuttavia vi sono 
anche qui clementi di segno 
opposto che debbono essere 
giustamente valutati, a co¬ 
minciare dalla crescita del 
settarismo operaio. 

Ci chiediamo tutti perché 
siamo di fronte ad un movi¬ 
mento contraddittorio, spesso 
frantumato c soprattutto in¬ 
sufficiente nella qualità. Se 
vogliamo andare alla radice 
di questa domanda non si può 
sfuggire al nodo deH'accordo 
programmatico e sotvattuUo 
agli orientamenti reali che il 
movimento sindacale ha 
espresso sull’accordo. C'è, nei 
sindacati, una diversità di va¬ 
lutazione suH’accordo che non 
riguarda il valore politico del¬ 
l’intesa, ma i contenuti. Cè 
chi ritiene che l’accordo co¬ 
stituisca una passo avanti, un 
terreno più avanzato dì lot¬ 
ta anche nei contenuti: c’è 
invece chi ne rimarca i limiti, 
le ambiguità, le incertezze c 
questo si riflette sulle lotte 
dei lavoratori. 

D'altra parte lo stato del 
movìnicnto di massa è alla 
radice delle diverse posizioni 
nelle politiche sindacali: di¬ 
versità che si stanno accen¬ 
tuando in questo perìodo. 

Un movimento di massa sui 
contenuti deU’intcsa passa at¬ 
traverso la valorizzazione de¬ 
gli elementi qualificanti del¬ 
l'intesa. respingendo prima di 
tutto aU'intemo del movimen¬ 
to operaio, le interpretaziani 
distorcenti o riduttive. E’ ne¬ 
cessario inoltre che. pur man¬ 
tenendo la parola d’ordine 
deH’attuazione dì tutti i pun¬ 
ti dell’intesa, all’interno del¬ 


l’accordo. si compiano scelte 
più precise. In caso contrario 
difficilmente si può costruire 
un movimento di massa. Una 
programmazione delle scelte 
è necessaria anche da parte 
nostra al fine di riuscire a 
raccordare l’attività parla¬ 
mentare e quella degli enti 
locali e delle Regioni all’at¬ 
tività di massa del Paese. 
Il rigore delle scelte e la 
maggiore coerenza su di esse 
.sono resi necessari infine dal 
fatto che la linea del con¬ 
fronto è entrata in una fase 
più ' attiva e quindi occorre 
determinare, con più chia¬ 
rezza. il terreno dì lotta con 
la DC non giuocaiido di ri¬ 
messa. 


Fanti 


’ Un tema centrale del dibat¬ 
tito — ha sottolineato Fanti 

— verte sul come superare il 
divario tra il nostro incalzare 
le altre forze politiclie, il go¬ 
verno e la DC (per la piena 
attuazione dell’accordo e il 
rispetto delle intese nelle re¬ 
gioni e nei comuni) e l’iner¬ 
zia o la passività di un so¬ 
stegno politico di massa. Nel¬ 
la ricerca delle ragioni di ta¬ 
le passività dobbiamo porci 
una domanda: la nostra 
campagna di denuncia della 
crisi, che è riuscita a far ca¬ 
pire a livello di massa come 
i ' problemi del paese siano 
risolvìbili solo con una nuova 
e diversa polìtica nazionale, 
non ha forse determinato 
l’altrettanto diffusa convin¬ 
zione che la soluzione dei 
problemi debba essere trova¬ 
ta solo a liv'cllo nazionale, 
determinando così attesa o 
passività, assenza di iniziati¬ 
va politica capace di stimola¬ 
re la partecipazione di mas¬ 
sa? Ad esempio, l'attuazione 
della 382 ha comportato a li¬ 
vello parlamentare e governa¬ 
tivo una vivace lotta politica 
i cui echi non .sono ancora 
spenti, specie all'interno della 
DC. 

- Era in gioco infatti non il 
trasferimento quantitativo di 
funzioni e compiti a Regioni 
e Comuni, ma lo .smantella¬ 
mento o merio dello stato 
costruito dal potere de e 
ravvio di un reale processo 
di riforma istituzionale, con¬ 
dizione anche per risolvere le 
questioni economiche c socia¬ 
li. Eppure non solo non ab¬ 
biamo avuto una reale parte¬ 
cipazione di massa a questo 
momento cruciale di lotta 
politica, ma soprattutto assi¬ 
stiamo oggi quasi ad un rin¬ 
chiudersi di Regioni e Comu¬ 
ni in loro stessi, preoccupati 
del carico di nuove incom¬ 
benze che li attendono c le¬ 
gati aU'attcsa o alla rivendi¬ 
cazione delle altre misure le¬ 
gislative e di riordino ammi- 
nLstrativo che la 3S2 ha indi¬ 
cato per rendere organico il 
quadro complessivo di rifor¬ 
ma. n discorso va invece ca¬ 
povolto completamente: se 
un varco si è aperto per la 
riforma deirordinamento sta¬ 
tuale e per un nuovo rappor¬ 
to delle istituzioni democrati¬ 
che con la società nelle sue 
varie articolazioni, in questo 
varco è necessaria sviluppare 
al massimo e ad ogni livello 
partecipazione c movimento 
di massa. La relazione ha 
posto con forza l’esigenza di 
coordinamento della finanza 
pubblica nel suo insieme, 
statale, regionale, locale, se si 
vuole selezionare c qualifica¬ 
re la spesa verso consumi 
sociali e investimenti. 

' .A rendere diffìcile questo 
coordinamento contri^scc 
certo la mancanza di coeren¬ 
za c di convinzione del go¬ 
verno. ma anche il nostro 
timore — sentito pure in re¬ 
gioni e enti locali ammini¬ 
strati da noi — che coordi¬ 
nare significhi ledere il prin¬ 
cipio dcU’autonomia. L'attua¬ 
le condizione legislativa d'al¬ 
tra parte è anomala: infatti 
mentre le Regioni sono ìm- 


[ iiegiiatc a realizzare pro¬ 
grammi poliennali, il bilancio 
dello stato rimane ancorato 
alla competenza annuale e a 
vecchie e superate norme di 
contabilità: comuni e provin¬ 
ce sono costretti a vivere alla 
giornata, con il fiato corto 
per l’assenza delle necessarie 
misure di riforma della fi¬ 
nanza locale c del nuovo or¬ 
dinamento. 

Le soluzioni a tutto ciò non 
possono venire daH’alto. ma 
occorre costruirle attraverso 
un movimento unitario, reso 
ixissibilc daH’inlreccio ormai 
indissolubile tra economìa e 
i attività delle istituzioni. 

E' necessario innanzitutto 
proporre e battersi, con le 
scelte di bilancio che Regioni 
e autonomie stanno predi¬ 
sponendo, per una vera sal¬ 
datura. nelle siicse per i con¬ 
sumi .sociali e gli investimen¬ 
ti. con gli obiettivi nazionali. 
E ciò senza timore di lesa 
autonomia, poiché in una 
concezione unitaria dello sta¬ 
to costituzionale la vera au¬ 
tonomia non può che consi¬ 
stere nella capacità di gover¬ 
no. di individuare cioè modi 
c forme più appropriati, ab¬ 
binando efficienza e demo¬ 
crazìa. per dare soluzione ai 
problemi del corpo sociale in 
stretta connessione con quelli 
nazionali, concorrendo cosi 
da protagonisti alla soluzione 
e • quindi al ' governo della 
comunità nazionale. 

Tutto ciò non è però suffi¬ 
ciente. Le Regioni e le auto¬ 
nomie devono assumere l’ini- 
ziativa di porre aH’attenzionc 
del governo, col bilancio '78. 
il problema altrettanto deci¬ 
sivo e impellente della capa¬ 
cità di spesa, sia per le pro¬ 
cedure da snellire, sia — di 
fronte al grave disavanzo 
pubblico — per la mobilita¬ 
zione di • tutte ■ le risorse 
spendibili, anche con 'varia¬ 
zioni da appojtare agli im- ‘ 
pegni a.ssunti ma non erogati, 
indirizzando ad e.sempio nuo¬ 
ve risorse ’ da ‘ destinare al 
fondo di dotazione della leg¬ 
ge sul lavoro ai giovani. II 
problema dei residui passivi 
delle regioni (6 mila miliar¬ 
di) va affrontato senza legge¬ 
rezza e senza sottovalutazio¬ 
ne. esaminandone le cause, 
tenendo conto che la gran 
parte è costituita da residui 
in spese d’investimento ed e- 
vitando la tentazione di ma¬ 
scherarli o trasferirli in spe¬ 
se correnti più facili da ero¬ 
gare. 

Occorre inoltre impegnare 
il governo c il parlamento ad 
un esame rav\ncinato e con¬ 
creto sul coordinamento degli 
obicttivi e delle scelte di bi¬ 
lancio. sulla mobilitazione di 
tutte le risorse nazionali e 
regionali, per misure imme¬ 
diate che promuovano un'ef¬ 
fettiva capacità di spesa e 
per un rigoroso controllo del¬ 
l'uso che ne viene fatto. Solo 
attraverso un'iniziativa com¬ 
plessiva delle regioni e delle 
autonomie, in rapporto coi 
sindacati e con rinsieme del¬ 
le forze sociali, sarà possibile 
una saldatura fra l’impegno 
politico unitario e il movi¬ 
mento reale realizzando cosi | 
una efficace presenza e pres- ; 
siane sulla situazione politica 
nazionale. 


Cervetti 


Non scmbn fuori luogo ri 
t-ordarc — ha esordito il 
compagno Gianni (^r\-etti — 
che la validità della politica ' 
economica di una forza na¬ 
zionale. democratica e di clas¬ 
se qual è la nostra, si misu¬ 
ra soprattutto sulla base del¬ 
la sua capadtà di affermare 
il ruolo dirìgente della classe 
operaia, di estendere le al¬ 
leanze e lo schieramento a 
sostegTio deU’opera dì rinno¬ 
vamento. di garantire soste¬ 
gno. consenso e adesione al 
sistema democratico. 

Alcuni anni fa. discutendo 
della politica di riforme di¬ 


cemmo che il criterio princi¬ 
pale della sua validità sta 
nell’ampiezza della politica di 
alleanze che è capace di 
costruire. Da allora è mutala 
la collocazione nostra, della 
classe operaia e delle forze 
lavoratrici, ma ^ quel criterio 
rimane sempre valido, e non 
solo per la politica di rifor¬ 
me. ‘ ma per l’intera politica 
economica. Del resto, nelle 
settimane scorse abbiamo af¬ 
fermato che se si vuole at¬ 
tuare il programma, c attra¬ 
verso la sua attuazione anela¬ 
re av'anti verso la costruzione 
di un governo di emergenza, 
bisogna puntare decisamente 
ailo spostamento dei rapporti 
di forza nel Pae.se. Huntio 
confermato la giustezza di ta 
le impostazione le conclusio¬ 
ni dei recente CN de. c le 
positive risoluzioni del OC 
socialista, che lia ribadito 
l'obiettivo dell’unità di inizia¬ 
tila a sinistra nella concre 
tezzu. , • . • 

Per questo credo die .si 
debba tenere ben fermi i 
cardini fòndnmeiitali sui qua 
li si è venuta definendo e 
costruendo la nostra politica 
economica. Proseguire la lot¬ 
ta all'inflazione e sviluppare 
nel contenipo gli investinicnli 
attraverso una rigorosa sele¬ 
zione ed elementi di prò 
grnniniaz.ione; dare priorità 
all'occupazione e al Mezzo 
giorno; più in generale ri 
chiedere una politica econo 
mica rigorosa e scierà, sigio 
fica non solo affrontare giu¬ 
stamente le questioni • della 
struttura economica, ma le 
qiieslioni del ruolo delhi 
classe o|K>raia, delfallarga- 
niento dello schieramento .i 
sostegno di quella politica e 
conomica, del consenso — 
come si è detto — alla de¬ 
mocrazia. Vanno tenuti pre 
senti i punti più deboli dello 
schieramento • di alleanze 
dei regime democratico; il 
Mezzogiorno e i settori più 
disgregati della società. 

Sorge a questo ■ punto la 
domanda: il partito, c più 
ampiamente • - i lavoratori, 
comprendono la portata, il 
valore di una tale politica e 
conomica? Qualcuno si chie¬ 
de se più in generale e 
compresa la linea politica 
delle intese. Corto, un tale 
orientamento non è sempre 
completamente acquisito, né 
è dato una volta per tutte. Ci 
sono ragioni obiettive di dif¬ 
ficoltà (lo sviluppo della crisi 
in alcuni settori in particola 
re crea disagi, o li alimenta; 
\i sono oggi ri.sciii di incri 
nature tra Nord e Sud; vi è 
razione degli altri, che mira 
a confondere i tratti della 
no.stru iiiizìntiva). E vi .sono 
anche ragioni soggettive del 
nostro jiartito: oltre la metà 
degli iscritti è \ciuito al PCI 
dopo il '70, c'è stalo un rin 
novamento dei quadri prò 
fondissimo (con anche alcuni 
limiti, soprattutto nel garan 
tire il necessario sviluppo di 
quadri di origine operaia e 
popolare). 

Ma malgrado tutto ciò. non 
mi pare clic si possa dire 
clic non vi è una reale com¬ 
prensione della nostra politi 
ca. La riprova la troviamo 
neH’esame della situazione, 
che non è precipitata non so 
lo per una sostanziale coin 
prensione di ma.ssu della 
gravità della crisi, ma anche 
per il sostegno alla linea 
proposta. - Anzi, rindugiare 
nella discussione sulla coni 
prensione della nostra linea 
può risultare persino fuor 
viante. contribuendo ad ali 
mentare una polemica contro 
di noi c che si traduce alla 
fine in confusione c dìffiden 
za. • > - 

Occorre invece allargare la 
nostra analisi e il nostro ra 
gionamento. I..a difficolta ve 
ra non sta nel comprendere, 
ma nel far vivere la nostra 
linea e i suoi cardini fonda 
mentali. Cosa che richiede 
anche di .saper condurre una 
battaglia di orientamento, ma 
soprattutto di indicare obici 
tivi giusti. 

Si è parlato del movimento 
in atto. Esso esiste, ed ù 
ampio. Impegna la cias.sc o 
pernia c altri strati popolari; 
i contadini, i giovani di.soc 
cupati. ed è tanto più cffica 
ce quanto più la linea è rigo- ' 
rosa, non si traduce io 
schematismo c si aggancia al 
le condizioni reali di vita c 
di lavxiro delle grandi masse. 

Il movimento sindacale at 
traversa momenti di crisi, sia 
pcrclié la tradizionale polìtica 
rivendicativa ha portato al 
pettine nodi irrisolti del pas 
salo, sia per l'esaurirsi dei 
margini di alcune iniziative 
(come quelle dovute a parole 
d'ordine cgualitaristiche). 
Appare urgente che i comu 
nisti nello spirito unitario 
che è loro proprio contribuì 
scano ad affrontare due 
questioni: la «giungla retribu¬ 
tiva» e la riforma salariale; 
e rarricchimento della pro¬ 
fessionalità delle funzioni dei 
lavoratori. Si tratta di venire 
incontro a diffuse esigenze di 
giustizia, di andare alla eli 
minazione di automatismi 
superati, in primo luogo tra 
salario diretto e indiretto, di 
collegare la necessaria c 
giusta azione per Io sviluppo 
salariale al reale impiego del 
la forza lavoro. E si tratto di 
porre nel contempo la qiic 
stione deirorganìzzazione del 
lavoro, che è entrata in crisi 
in molti aspetti. 

Partendo di qui potremo 
affrontare- i problemi della 
programmazione deU’econo- 
mia. e pome la qjuestione del 
rapporto tra lotte della clas¬ 
se operaia e delle masse del 
Mezzogiorno in termini non 
.solo di solidarietà. Bisogna 
articolare nelle singole situa¬ 
zioni la lotto. Ciò può evitare 
pericoli di frantumazione e 
garantire unità • diicllpina 
del moviaicnto. 
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del jazz 
romano al 


Folkstudìo 


ROMA — E’ in corso da mar¬ 
tedì al Folkstudìo di Roma, 
e si concluderà domani sera, 
la settima Rassegna di mu¬ 
sica Jazz della capitale. Si 
sono finora alternati suUa pic¬ 
cola pedana del locale tra¬ 
steverino la «Old Time Jazz 
Band » di Luigi Toth, il grup¬ 
po « Spirale », 11 quartetto del 
trombettista svizzero Olivier 
Barney,. un trio capeggiato 
dal. saasófpni^ta Ma^in^o .Ur¬ 
bani, le .« Nuove fórme soiio- 
re» di'Roberto Laneri è Su¬ 
san Hendrix, i pianisti Nino 
De Rose e Martin Joseph, 
e il quartetto del sasÉmfoni- 
sta Maurizio Gianunarco; per 
questa sera, sono annunciati 
lì trio del pianista ‘ Enrico 
Pieranunzi, il quintetto > del 
trombonista Marcello Rosa e 
il «Looking Bast Quintet» 
del flautista Nicola Stilo; do¬ 
mani sera, la chiusura della 
rassegna è affidata al quin¬ 
tetto della pianista Patrizia 
Scascitelli, a un duo formato 
dal sassofonista Mario Schla- 
no e dal pianista Antonello 
Salls (del gruppo «Cadmo»), 
ad. infine, ad un nuovo quar¬ 
tetto. « Strutture di suppor¬ 
to». composto del pianista 
Martin Joseph, del sassofoni¬ 
sta-flautista Eugenio Colom¬ 
bo^ del contrabbassista Pao¬ 
lo Damiani e del percussioni¬ 
sta Michele Jannaccone. - 
' Se le forze scese in campo 
per questa rassegna compon¬ 
gono un panorama sufficiente¬ 
mente completo e rappresen¬ 
tativo del Jazz nnnano, occor- 
re dire. però, che 1 livelli 
• le specifiche « qualità » che 
esso denota sono fortemente 
dIscutibiU e contraddittorie. 
Un segno evidente del trava-. 
^o che agita i musicisti di 
casa nostra (soprattutto i gio¬ 
vani e i giovanissimi, e ce 
ne sono tanti) è la incessan¬ 
te composizione e scomposi¬ 
zione di gruppi (fatto che giu¬ 
dichiamo per molti aspetti po¬ 
sitivo, diciamo salutare): mu¬ 
sicisti che si ritrovano -as¬ 
sieme, provano, verificano sul 
' concreto musicale le rispetti¬ 
ve ricerche, le tendenze emer¬ 
genti e. quindi, decidono se 
dare o no continuità al soda¬ 
lizio. 

La sperimentazione e la ri¬ 
cerca fin qui operata non of¬ 
frono però, come dicevamo 
prima, novità di grande rilie¬ 
vo. Tra le cose sentite du¬ 
rante le prime due serate, di 
grande interesse e di indubbia 
superiore qualità ci è sem¬ 
brato il concerto, peraltro as¬ 
sai breve, di Massimo Ur¬ 
bani. accompagnato per l’oc¬ 
casione da Riccardo Lai al 
basso elettrico • (anch'egli e- 
mlgrato ' momentaneamente 
dai «C^dmo») e da Ivano 
Hardi alla batteria (un gio- 
vanissmo con una gran vo¬ 
glia di suonare, ma ancora 
« improvvisatore » acerbo e 
disarmato). * - 

Urbani, musicista ancora 
assai giovane ma sul campo 
ormai da molti anni, è soli¬ 
ata dalla personalità ' com¬ 
plessa e diffìcile, che suona ri¬ 
flettendo sempre nella mu- 
zica. totalmente e senza scis¬ 
sure, tutta la sua carica ca¬ 
ratteriale. ■ Può succedere 
cosi di sentirlo suonare in 
maniera ottima (come è suc¬ 
cesso l’altra seta) o addirit¬ 
tura male. Dotato di una tec¬ 
nica strumentale eccezionale, 
il sassofonista ruota con va¬ 
rianti infinite attorno ad un 
motivo-base (frequente il ri¬ 
chiamo al blues) per poi ag- 
. grediiio con violenti flussi di 
note, ricorrendo a continui 
cambiamenti di tempi e di 
clima, che rompono con fre¬ 
quenza gli stilemi momenta¬ 
neamente acquisiti. Su questo 
piano esecutivo. Urbani ci è 
■cmbrato più vòlte vicino, nel 
oencerto al Folkstudìo. al 
nsodo creativo inquieto di 
Albert Ayler. . 


é svelta 


i .l' 


La regia di Squarzìna sottolinea però come 
non ,tutto nella commedia:di Goldoni^sia 
scherzo - Strabiliante versatilità di Aiberto 
Lionello nelle parti di :Zanetto e Tonino 


ROMA — E’ raro che uno 
spettacolo ' teatrale rimanga 
fresco e vivo a quasi quindici 
anni dalla sua nascita; ma, 
per fortuna, ciò avviene tal¬ 
volta; è il caso dei Due ge¬ 
melli veneziani di Carlo Gol- 
doni, produzione del Teatro 
di Genova, regia di - Luigi 
Squarzìna, duplice interprete 
principale Alberto Lionello, 
scene e costumi di Gianfran¬ 
co - Padovani, - musiche di 
Giancarlo Chlaramello, ' che 
dal 1963 al 1971 ha toccato 
tante città italiane, di mezza 
Europa (est e ovest) e delle 
due Americhe, e che ora vie¬ 
ne riproposto In un'edizione 
quasi identica, pur essendo 
mutati nel maggior numero 

gli attori. - . 

• Un Goldoni ancora al di 
qua della «riforma», questo; 
legato al > lazzi e egli estri 
della Commedia dell’Arte, che 
insaporiscono l’intrigo, di lon¬ 
tana ascendenza plautina, e 
sfruttato anche da Shake¬ 
speare, dipanantesi dalla per¬ 
fetta somiglianza fisica, e 
dalla spiccata, differenza di 
carattere, di due fratelli. Qui 
si chiamano Zanctto e Toni¬ 
no, - « sciocco » l’uno, « spiri¬ 
toso» l’altro: perdutisi di 
vista, si trovano a reciproca 
insaputa in 'Verona, l'uno 'ar¬ 
rivando da Bergamo, l’altro 
da Venezia. Zanetto, impac¬ 
ciato ' campagnolo. ' ma ben 
provveduto di - danari, deve 
sposare Rosaura, ■ figlia (o 
meglio creduta tale) del dot¬ 
tor Balanzoni; Tonino, uomo 
di mondo e ^ di • esperienza, 
obbligato a fuggire dalla sua 
città, ^ attende d’incontrarsi 
con la fidanzata Beatrice, la 
quale gli è ' insidiata, oltre 
che dal poco fidato amico 
Florindo, da un nipote di Ba¬ 
lanzoni. Lelio. Del resto, la 
stessa Rosaura è oggetto del¬ 
le subdole mire d’un anziano 
signor Pancrazio, che non e- 
siterà, alla fine, ad avvelena¬ 
re il povero Zanetto: quando 
gli scambi di persona tra i 
due gemelli, con tutte le loro 
strampalate conseguenze, a- 
vranno ormai raggiunto il 
parossismo. Orbato del fra¬ 
tello, Tonino rintraccia però. 
In Rosaura, la sorella Flami¬ 
nia, scomparsa in fasce. E il 
lutto viene presto dimentica¬ 
to, ^ nel generale tripudio. 

Non tutto, certo, è scherzo 
e gioco, nella oommedia: a 
ha ragione Squarzìna di no¬ 
tare. senza troppe forzatiua, 
In Zànetto i tratti del «buon 
selvaggio », in Tonino sfuma- 
iure casanoviane o magari 
sadiane (come nella scena in 
cui, creduto Zanetto, e intro¬ 
dotto in casa di Rosaura — 
che poi sapremo sua consan¬ 
guinea — stima d'essere capi¬ 
tato in un luogo di malaffa¬ 
re), quantunque il suo gusto 
dell’avventura non sembri at¬ 
tingere davvero dimensioni 
europee. E si potrebbe scor¬ 
gere nel livido, ipocrito Pan¬ 
crazio un piccolo discendente 
del Tartufo di Molière. Ma 
tali riferimenti non possono 
non tenere conto della «scala 


ridotta» nella quale si collo¬ 
cano; e del primario interes¬ 
se cho il Goldoni del 1747 (è 
la data • del Due gemelli) ■ 
sembra manifestare verso la 
costruzione di una macchina 
agile e svelta per l’Intratte¬ 
nimento degli spettatori. 

■ Lo stesso dicasi circa i te¬ 
mi del «doppio», del «diver¬ 
so», della personalità scissa 
o disintegrata, che riacqui¬ 
sta una sua unità solo rimuo¬ 
vendo ' qualcosa di sé: que¬ 
stioni e spunti affioranti a 
una moderna lettura del te¬ 
sto, ma che per essere svi¬ 
luppati esigerebbero interven¬ 
ti più radicali su di esso. Il 
lavoro di adattamento del re¬ 
gista procede invero nel 
senso di esaltare la teatralità 
tutta dichiarata, - scoperta, 
quasi proterva (se ci è con¬ 
cesso riprendere un aggettivo 
usato a suo tempo) della si¬ 
tuazione, facendo appello a 
ogni risorsa che questa ispira 
o legittima; dalla impronta' 
marionettistica, < che investe 
in special modo le « masche¬ 
re» del servi (Arlecchino. 
Brighella, - Colombina), al 
modi appena ironizzati del¬ 
l’opera buffa, alla sottolinea¬ 
tura dialettiale che identifica 
1 vari personaggi, con effetti 
ora di ammiccamento all’at- 
tualità (Lelio, ad esemplo, è 
un romanaccio da cinemato¬ 
grafo), ora di astrazione, al 
limiti dell’assurdo, - come 
quando Tonino e Arlecchino 
parlano tra loro un Incom- 
prensibile « bergamasco anti¬ 
co». senza dire, ovviamente, 
delle invenzioni « a sogget¬ 
to », del dialoghi immediati 
con la platea. 

Collaudata come poche al¬ 
tre, la ' rappresentazione rie¬ 
sce cosi ■ a riaffacciarsi alla 
ribalta, sera per sera, quasi 
nuova di zecca, coinvolgendo¬ 
ci nel suo ritmo indiavolato, 
nella profusione delle - sue 
trovate, soprattutto nella 
strabiliante • versatilità tra¬ 
sformistica di Alberto Lionel¬ 
lo, nemmeno un po’ intaccata 
dai tre lustri trascorsi, e ge¬ 
nerosa di autentico godimen¬ 
to. Nel contorno, ben fuso e 
articolato,' ricorderemo intan¬ 
to i nomi del « veterani » del¬ 
l’allestimento ; * Margherita 
Guzzinatl, Raffaele Giangran- 
de. Camillo Milii, Enrico Ar- 
dizzone (uno spassoso Bar¬ 
gello di stampo partenopeo); 
e ' poi. almeno Maddalena 
Grippa, Fiorenza Marchegiani, 
Gino Pernice, Renzo Fabris, 
Donatello Falchi. Massimo 
Lopez. A Roma (dopo il gran 
successo di Genova), I due 
gemelli veneziani barino -1- 
naugurato la stagione del Pa- 
rioli, ench’esso aggiornato e 
ringiovanito, nelle strutture e 
negli intendimenti. Non an¬ 
cora nel pubblico, a giudica¬ 
re daH’anteprlma, che ha re¬ 
gistrato tuttavia accoglienze 
calorose e festose. . 


Aggeo Savioli 


NELLA FOTO: Alberto Lio¬ 
nello neUa parte di Zanetto 


Annunciata una nuova collana 




b sola Miska italiana 


RO&fA — La Fonit-Cetra — 
consociata della RAI — ha 

E resentato ieri aBa stampa 
i nuova etichetta di mu^ca 
classica «Italia» che, come 
ha detto Leone Piccioni, pre¬ 
sidente ddla società, si im- 
p(»ie nel mercato discografico 
come cosa rara e insolita, in 
quanto intende dedicarsi 
esclusivamente alla musica, 
ai compositori e ai complessi 
italiani. 

Sono già pronti i primi ven- 
tldue titoli, ma la Fonit-Ce- 
tra. che si propone di pub¬ 
blicare testi che vanno dalla 
musica barocca a quella con¬ 
temporanea, ha previsto una 
espansione quadriennale. La 
maggior parte del testi non 
è stata mai, o quasi mai. 
pubblicata. Nel catalogo sono 
presenti numerosi complessi 
orchestrali, ma si nota l’as¬ 
senza delle orchestre della 
RAI: « Si spera — ha detto 
Piccioni — di poter superare 
le difficoltà sindacali esisten¬ 
ti con queste orchestre, per 
poterle utilizzare nella nostra 
iniziativa ». 

In particolare, l'etichetta 
« Italia » intende rivalutare 


autori fino ad oggi dimenti¬ 
cati o poco conosciuti: ecco 
perché, fin dalla prima usci¬ 
ta. è caratterizzata da inediti 
e da « prime » discografiche 
mondiali, che si riferiscono 
ad opere sinfoniche e stru¬ 
mentali di Cherubini. Mayr. 
Dallapicccda, Petrassi, Botte- 
sini e Mercadante. Di que¬ 
st’ultimo l’« Italia» presenta 
la prima edizione discografica 
mondiale del Bravo, registra¬ 
ta dal vivo airOpera di Ro- 


le scemiNirM 
deir«ttrìc« 
Eliselwlli 
FlkkaMcliiMt 


STADE (Germania federale). 
L’àttrlce Elisabeth Fllcken- 
achlldt, celebre nel teatro e 
nel cinema di lingua tede¬ 
sca, è morta ieri In ospedale 
all’età di 72 anni. Dieci g orn; 
fa era rimasta coinvolta :n 
un incidente d'auto. 


Dall’inizio degli anni tren’-a 
sulle acene. poi anche sugl! 
schenni. la Plickenschildt a> 
era imposta a lungo per un 
talento vivo e versaUIc. 


■ Tra le opere registrate dal 
vivo, che figurano natural¬ 
mente neU’etlchetta ve ne so¬ 
no diciassette interpretate 
dalla (^llas, in pratica tutto 
il repertorio operistico della 
grande cantante scompar¬ 
sa recentemente. L'etichetta 
comprende mani molto noti 
di musicisti, complessi (Quar¬ 
tetto Beethoven e Quintetto 
Boccherini) e solisti, dalla 
clavicembalista Mariolina De 
Robertis a Roberto Cappello, 
vincitore, lo scorso anno, del 
Premio intemazionale « Bu- 
soni ». I dischi saranno mes¬ 
si sul mercato a un prezzo 
che si aggira sulle 6500 lire. 

Nel corso della conferenza- 
stampa è stata messa in ri¬ 
salto la qualità tecnica del- 
rincislone. per la quale è 
stato usato, per la prima vol¬ 
ta nel mondo, un nuovo si¬ 
stema di registrazione, il 
« Telcom » messo a punto dal 
tecnici della Telefunken. 

' Ha preso quindi la parola il 
presidente della RAI. Paolo 
Orassi, il quale ha detto che 
la nascita di questa nuova 
etichetta è «un segno della 
politica che il nuovo Consi¬ 
glio delia RAI ha verso le 
sue consociate, che - devono 
essere delle aziende vive che 
rendano al maKimo. Le con¬ 
sociate — ha detto ancora 
Grassi — devono essere sane, 
libere e vive e il loro impe¬ 
gna come quello della RAI, è 
qutilo di fare cultura. Lo 
Òdrito che anima la RAI e 
le consociate FOnit, ERI. Ra- 
dtocofTiere e le due reti, è 
uno spirito coUeglale: lavora¬ 
re inisIciDe su fronti sepa¬ 
rati ». 




Rai ^ 


tra cineasti 
eRAI-TV 


Fòrte e tragico omaggio^di ^oggì vedremo 


■ 'si V ^ 


Giacomo Manzoni a Varèse 




ROMA — Si è svolto Ieri 
mattina, come annunciato, 1’ 
incontro tra una folta dele¬ 
gazione — guidata da Carlo 
Lizzani e Paolo Taviani — 
della Associazione nazionale 
degli autori cinematografici 
(ANAC unitaria) e il vicepre¬ 
sidente della RAI-TV, Glai 
Piero Orsello, in rappresen¬ 
tanza del Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione dell’Ente. . 


Maurizio Pollini splendido solista ^ dell’esecuzione > diret¬ 
ta da Markowski alla testa dell’orchestra della Scala 


In programma anche musiche di ' Schoenberg e Mahler 
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Dilla nottra redazione 


Piero in raDDi^n- MILANO — Esito addirlttu- 

tanza del Consiglio d’amml- 

nlM^lon. d.ll'Ente ^ SSweuU da KurSo 

-, una breve Intr^uzlo-, imi- pubblico in piedi, chia¬ 
ne di Francesco M^lli, ^ mate interminabili - in. una 


rappresentanza dell'ANAC. 
della SAI, della FICC, della 
Associazione nazionale della 
cooperazlone culturale e di 
altre organizzazioni cultura¬ 
li democratiche, Mario Moni- 
celli, sulla base delle dellbe- 
re deirAssemblea dell’ANAC, 
ha riohiesto con la più - re¬ 
sponsabile fermezza l'abroga¬ 
zione immediata del provo¬ 
catorio ed iniquo contratto 
proposto al registi. Le carat¬ 
teristiche repressive e ricat¬ 
tatorie di tale contratto so¬ 
no state ampiamente illustra¬ 
te sulla base dei recenti, pub¬ 
blici documenti. -• , v?’ 

Con li vicepresidente Orsel¬ 
lo la delegazione ha al ter¬ 
mine concordato un nuovo, 
più ristretto incontro nel qua¬ 
dro di una pregiudiziale po¬ 
sta da Monicelli . a nome 
dell’assemblea, e che ■- cioè 
si avvìi contemporaneamen¬ 
te un programma di collo¬ 
qui con il Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione e con il presi¬ 
dente dell’Ente, nei quali il 
tema, contrattuale venga c<m- 
sideràto neiramblto più ge¬ 
nerale del problemi e dei no¬ 
di tuttora irrisolti nel tra¬ 
vagliato processo di attuazio¬ 
ne della riforma. , 


sala gremita che non voleva 
vuotarsi. L’artefice primo 
del successo è indubbiamen¬ 
te il pianista, capace di im¬ 
porre musiche nuove e dif¬ 
ficili; ma al risultato ecce¬ 
zionale ha contribuito anche 
la presenza di un pubblico 
nuovo, quello della « musica 
del ' nostro tempo » . che - ha 
iniziato cosi ^ il suo secondo 
ciclo. Una organizzazione se¬ 
ria ' e intelligente, come si 
vede, dà i suoi frutti. Pm- 
troppo la televisione non ha 
potuto essere presente per 
le nuove richieste finanzia¬ 
rie ■ dell’orchestra. >■; 

'"Ma. veniamo alla serata. 
Essa si è aperta con l’Ada- 
gio della incompiuta Decima 
sinfonia di Gustav Mahler: 
una^ pagina grandiosa e me¬ 
ditata -diretta - da - AndrzeJ 
Markowski con grande im¬ 
pegno e posta opportuna¬ 
mente ' prima del lavoro di 
Schoenberg. che ne è, in cer¬ 
to modo, la continuazione e 
la conclusione. In effetti il 
Concerto Op. 42, eseguito 
per la prima volta nel 1944, 
una trentina d’anni dopo la 
morte di Mahler, ne recupe¬ 


ra la tensione ■ drammatica 
e fondamentalmente roman¬ 
tica in un linguaggio nuo¬ 
vo in cui tutto si fa più ta¬ 
gliente ed essenziale. Tale al¬ 
meno appare neH'interpreta- 
zione di Pollini, cosi chiara 
ed intensa da illuminare in 
pieno la struttura di un di¬ 
scorso die, eliminato il su¬ 
perfluo. riduce alla nuda so¬ 
stanza la fluviale abbondan¬ 
za della Decima. 

< Quale sia la decisa roltu- 
ra prodotta nel ' mondo dei 
suoni dopo Schoenberg lo di¬ 
mostra il successivo lavoro 
affidato a ' Pollini. Masse: 
omaggio a Edgar Varèse di 
'Giacomo Manzoni. > Lavoro 
recentissimo, presentato per 
la prima volta in Italia do- 


<€ Uomini contro » 
al Cineforum 
Monteverde 


Questa sera alle ore 21 il 
Cineforum Monteverde (Via 
di Monteverde. 57a. - Tel. 
530731) presenta il film Uo¬ 
mini contro di Francesco 
Rosi. 


lé prime 


Musica 

; Autunno ; 
musicale romano 


Martedì pomeriggio, al Fo¬ 
ro Italico, la Rai, con la col¬ 
laborazione ' dell’assessorato 
alla Cultura del Comune di 
Roma, ha dato il via aU'Au- ’ 
tunno musicale romano. SI 
tratta di una serie di concer¬ 
ti pubblici, che si Inserisce 
nella vita musicale romana, 
rispondendo con proposte di 
grande qualità alla crescente 
domanda. •' 

A « I Musici » che hanno 
avviato la rassegna, segui¬ 
ranno la London Sinfonietta 
(Wagner. Schoenberg, «Xena- 


me quello di Dillinger è mor¬ 
to di Marco Ferreri, lo sce¬ 
nografo elvetico Jean-Robert 
Marquis compie il suo in¬ 
gresso, in carne ed ossa, sul¬ 
la scena, con questo mo¬ 
nologo presentato all’Alberi- 

chlno. ' ' -- ' . 

I riferimenti al cinema non 
. sono casuali, poiché il recital 


vo torpore nella movimenta¬ 
ta vicenda .amorosa con Lll- 
lian. una farfallesca fanciul¬ 
la afflitta dal classico mor¬ 
bo incurabile. Ecco, dunque, 
la più fosca love story che 
riappare con un ghigno sui 
tetti di Hollywood, e Bobby 
Deerfield che parte con una 
valigia ■ piena di luoghi co- 


' di Marquis si rifà più all’im- ; munì alla volta delle grandi 
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magine che alla parola. Su 
una lastra di vetro che se¬ 
para • il palcoscenico f dalla 
platea. - Io scenografo-attore 
infatti compone, scompone e 
ricompone certi graffiti illu¬ 
minanti la sua condizione di 
’ Ieri e di oggi, ovvero « l’espo¬ 
sizione deH’aggressività che 
un uomo/pittore/guerriero 
. sviluppa in margine alla sua 


platee. Il successo gli arride¬ 
rà, ma avrà reso un effime¬ 
ro servizio a Pollack e all’in¬ 
terprete Al Pacino, un attore 
grande' per la sua capacità 
di comunicare anche stando 
zitto. Stavolta, però, sembra 
quasi giunto alla fine della 
trasmissione. Demone teuto¬ 
nico vestito da donna, Mar- 
the Keller continua a terrò- 




che eseguirà la Messa di No¬ 
tte Dame, i Percussionisti di 
Strasburgo, i Solisti della Fi¬ 
larmonica di Vienna (Haydn 
e Mozart) e il Coro da came¬ 
ra della Rai. diretto da Nino 
Antonellini (a chiusura, il 6 
dicembre), con musiche di 
Monteverài e RossinL ^ 

Il primo concerto dell’au¬ 
tunno, come si diceva, è sla¬ 
tto affidato a « I Musici » 
che hanno confermato, con 
un programma tutto vival- 
diano, li livello sommo del¬ 
la loro arte. Pochi giorni fa, 
avevano inaugurato stupen¬ 
damente la stagione dell’Isti¬ 
tuzione tmiversitaria dei con¬ 
certi, per cui riferiamo sol¬ 
tanto l’impressione di esserci 
trovati di fronte a un com¬ 
plesso perfetto, dispiegato, 
con Vivaldi, in im clima di 
autentica felicità strumen¬ 
tale. ■ 

Sono sempre da ricordare i 
nomi di Mario Centurióne e 
Francesco Strano (violoncel¬ 
lo). ncmché di Lucio Buc- 
carella (contrabbasso) — 
splendidi nel Concerto per 
due vioUmcelli in sol minore 

— mentre la violinista ■ Fina 

Carmirelll ha colto im visto¬ 
so succe&so personale nei 
quattro Concerti delle Sta¬ 
gioni. • - 

- Nell’Auditorium più che e- 
saurìto, gente in piedi; fuori 
una folla in attesa. Alla fine, 
il trionfo. • 


im(x>tehzà'. nella ricerca dèh ' 
l'assoluto, nella sim vita so¬ 
ciale e sessuale ». E’ uno spet¬ 
tacolo visionario e simbolico, > 
dunque, che permette all’au¬ 
tore-interprete di dar corso 
legale ai suoi personalissimi ’ 
sfoghi senza il rischio di ca- ;; 
dere nel narcisismo, trappola - 
oggi - ' quanto ' mai diffusa. 
Quella specie di « dimensione i 
cinematografica » < cui face¬ 
vamo cetmo, del resto, lo aiu¬ 
ta non poco, perché la bar¬ 
riera trasparente funge an¬ 
che da obiettivo, da estrema 
dilatazione della pupilla del¬ 
lo spettatore, e permette còsi 
di dare una cornice ai gesti, 
alle imprecazioni, ai silenzi 
di questo Marquis autarchi¬ 
co, ma molto coinvolgente. 


d. g. 


r. t. 


d. g. 

Cinema 
Un attimo 
una vita 


ComellaS’Masi 
alla Filarmonica 


Il violinista spagnolo Gon- 
^1 CTomellas. 32 anni, curri¬ 
culum invidiabile, e il piani¬ 
sta Piemarciso Masi, più 
volte incontrato dal pubblico 
romano, haimo ■ presentato 
mercoledì all'Olimpico, per la 
Filarmonica, un ricco pro¬ 
gramma. comprendente la 
Sonata in si òem. magg. 
K. 454 di Mozart, if Duo con¬ 
certante (1931) di Stravinski 
e la Sonata a ' Kreutzer di 
Beethoven. In apertura del 
secondo tempo compariva i’ 
Introduzione e allegro risolu¬ 
to del. catalano Jondi Or- 
vellò. 

L'incontro è stato indub¬ 
biamente positivo, e se 
mellas ha sfoggiato un suono 
di incorrotto nitore in una 
cornice tecnica ed Interpre¬ 
tativa di calibrata e control¬ 
lata solidità. Masi ha par¬ 
tecipato . alla serata con II 
cordiale apporto della sua 
originale personalità. 

Ricordiamo, particolarmen¬ 
te felici. l’Andanfe della So¬ 
nata mozartiana e l'Andan¬ 
te con variazioni della Sona¬ 
ta a Kreutzer: due momenti 
che rivelano la statura a- 
dulta degli ottimi concertisti. 

Il pubblico che affollava la 
saia ha applaudito a lungo 
e con calore, ottenendo due 
bis: Beethoven e ancora Stra¬ 
vinski. 


Vice 


' Ispirato ^-'al - romanzo ' di 
Erich Maria ■ Retnarque II 
cielo non ha preferenze, que¬ 
sto Un attimo una vita è il 
più recente film del cineasta 
statunitense Sidney Pollack, 
di cui ricordiamo; Questa ra¬ 
gazza è di tutti, Ardenne '44: ■ 
un inferno, Joe Boss, Timpla- 
cabile. Non si uccidono cosi 
anche i cavalli? Corvo Rosso, 
non avrai il mio scalpo!. Co¬ 
me eravamo. Yakuza, e I tre 
giorni del Condor. Allo scrit¬ 
tore e al regista, si aggiunge 
poi un terzo autore, ossia lo 
sceneggiatore Alvin Sargent. 
il quale ha al suo attivo al¬ 
cuni copioni notevoli, come 
quello di Paper Moon di 
Bogdanovich. oppure i dia¬ 
loghi di Gli effetti dei Raggi 
Gamma sulle margherite, un 
film diretto da Paul Newman 
e sconosciuto al pubblico ita¬ 
liano. Ecco, abbiamo voluto 
dilimgarci nelle presentazio¬ 
ni per sottolineare la nostra 
delusione ' nei confronti di 
questo Un attimo una vita. 
che definiremmo, con bruta-, 
lità. un tremendo fumetto. ‘ 
Un attimo una vita è un ti¬ 
tolo che sintetizza, con enfa- ■ 
si. i! supremo segno dell’esi- ! 
stanza di Bobby Deerfield. pi¬ 
lota di Formula 1 stretto fra 
1 pericoli immediati delia sua 
professione e le acquiescen 
ze striscianti di una vita pi¬ 
gra e cieca. Parlando del va¬ 
go progetto di questo film, 
peraltro, due anni fa Pollack 
pensava intensamente ed 
esclusivamente alla dicotomia 
dei personaggio. Evidente¬ 
mente. nel nostro e nel suo 
ricordo. Bobby Deerfield da 
allora ne ha fatta di strada, 
se ce lo ritroviamo adesso, a 
prodotto finito, simile ad un 
rahot dal manto indistrutti¬ 
bile (Bobby Drerfieid. come 
Niki Lauda nella realtà, è 
tappesato di insegne pubbll- 
cttaiie. per un ulteriore le¬ 
nocinlo sullo schermo), ap- 






Teatro 

Due o tre cose 
che so di me 


pMstenatamente protetto da 
mllack. che gli confesiana 


Utilizando in prima perso¬ 
na il titolo del film più In¬ 
timo di Godard {Due o tre 
cose che so di lei, appunto) 
c Imm cT isndosi in un deli¬ 
rio esistenziale onirico • fi- 
sÉdogioo al tempo steaso, co- 


ranima inqidst* come fosse 
un golfino. 

Venendo a contatto con i 
presagi «Mia mone sulla pi¬ 
sta. BoMjr Oserfldd Infatti 
prende inaspettataiaente a 
vagare alla r ic e rc a di una 


Neiracquisto e nella manutenzione 
si sentono i sensibili vantaggi 
economici. Nella guida, nelle presta¬ 
zioni, nei tempo si hanno le più, 
e numerose, soddisfazioni che una 
mille deve dare. 

PEUGEOT 104 ...io di più. 

Provando la PEUGEOT 104 dal tuo 
Concessionano scoprirai che è una 


L’URSS vista 


•4-T« ' ^ 


dagli italiani 


Il r- 


po l’esecuzione dello scorso 
mese alla Komische Oper di 
Berlino, die l’ha commissio¬ 
nato. Qui deirespresslonlsmo 
schoenberghlano resta sol¬ 
tanto la lacerazione condot¬ 
ta alle estreme conseguenze. 

La dedica a Varèse. esplo¬ 
ratore di nuove sonorità, e 
il titolo Masse indicano l’in¬ 
dirizzo dell’opera, costruita 
a blocchi utilizzando le nuo¬ 
ve possibilità dei fiati. Ap¬ 
pare così sul fondo una sor¬ 
ta di nastro sonoro dai co¬ 
lori cangianti che scorre in 
orchestra, mentre il piano¬ 
forte interviene con grandi 
accordi fortemente Incisivi e 
ritmati. - 

E’ ovvio die ■ la natura 
stessa dello . strumento soli¬ 
sta lo porti in primo piano 
diminuendo il peso di « mas¬ 
sa » e privilegiando il dialo 
go « concertante » con l’or¬ 
chestra. Ne scaturisce un di¬ 
scorso più vario in cui gli 
stilemi vecchi e nuovi del- 
l’avanguardia, cari da .sem 
pre a Manzoni, acquistano 
una particolare violenza 
espressiva: in senso di vio¬ 
lenza ■ tragica racchiusa in 
una costruzione rigorosa. 

L’effetto — e anche qui 
gioca la forza eccezionale del¬ 
l’interprete — è implacabile, 
come del resto, ha confer¬ 
mato il clamoroso successo, 
che ha - visto l’autore chia¬ 
mato insistentemente e ’ fe¬ 
steggiato con calore sul po¬ 
dio. L'orchestra, sotto la gui¬ 
da di Markowski, conferma¬ 
tosi un interprete di prim’or- 
dlne dei - repertorio contem¬ 
poraneo. si è - impegnata a 
fondo superando brillante- 
mente le novità della scrit¬ 
tura. . . 

E’ un peccato che la stes¬ 
sa orchestra abbia reso im¬ 
possibile la trasmissione del¬ 
la serata in TV. Essa ha In¬ 
fatti reclamato un aumento 
del 25 per cento sui com¬ 
pensi (di 5 milioni) concor¬ 
dati alcuni mesi or sono con 
la RAI per il precedente con¬ 
certo Giulini e per il pros¬ 
simo concerto Abbado. Non 
spetta a noi discutere l’ade¬ 
guatezza o meno di questi 
compensi che. in caso di tra¬ 
smissione televisiva, raddopi- 
Piano già il salario dei lavo¬ 
ratori impegnati. Ci limitia¬ 
mo ad osservare che è urgen¬ 
te un chiarimento di posizio¬ 
ni affinché i problemi finan¬ 
ziari non continuino ad osta¬ 
colare i conclamati impegni 
di diffusione della cultura. 


Tòrna il teatro di Darlo Fo: 
ma, come abbiamo già scritto, 
in queste prime serate l’au- 
tore-attore si limiterà a una 
breve presentazione, lasciando 
il campo ad altri. In Ci ragio¬ 
no e canto, infatti, lavorano 
cantanti e gruppi che da pa¬ 
recchi anni esplorano il mon¬ 
do del canti popolari ita¬ 
liani. 

• La serata si chiude, sul .se¬ 
do canale, con un altro tele¬ 
film della serie Colombo e 
con un dibattito sull’europei¬ 


smo, condotto in studio da» 
Paolo Glorioso. 

' La Rete uno apre con l’ulti¬ 
ma puntata degli Special del 
TG t dedicati alla discussione 
della realtà del movimento co¬ 
munista e dei paesi socialisti 
a sessant’anni dalla Rivolu¬ 
zione d’ottobre. Questa sera 
si trovano in studio alcuni e- 
sperti per analizzare l dati 
raccolti dalla Doxa sull’imma¬ 
gine che gli italiani si sono ' 
fatti dell’URSS. Segue un al¬ 
tro film della serie dedicata 
a Rita Hayworth: Pioggia: 
una pellicola decisamente 
commerciale tratta da un fa¬ 
moso racconto di Somerset 
Maugham. . 


programmi 


TV primo 


23,15 TELEGIORNALB 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 


17,10i 


ARGOMENTI ' 

LE COMICHE DI 
STANDO E OLLIO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON 
AMEDEO NAZZARI 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Draghetto », c Zorro » 
c Discoten Tcan » 
ARGOMENTI 
TC 1 CRONACHE 
SPAZIO LIBERO 
DUE ANNI 
DI VACANZE 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TG 1 
■ A 60 anni dalla Rivo¬ 
luziona d'Ottobre » 
PIOGGIA 

Film. Regia di C. Bern¬ 
hard!, con R. Heyworth, 
J. Ferrer e A. Ray 


TV secondo 


VEDO, SENTO, PARLO 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE 

E REGIONI 

SPORT 

TV 2 RAGAZZI 
DEDICATO 
Al GENITORI 
DAL PARLAMENTO 
LE COMICHE 
DI RIDOLINI 
SUPERCULP! 
TELEGIORNALE 
IL TEATRO DI 
DARIO FO 

« Ci ragiono a canto ». 
Prima parta 
COLOMBO 

Telelilm con P. Falk • 
G. Hamilton 

Sr, NO. PERCHE’ 
TELEGIORNALE 


Radio r 


GIORNALI RADIO - Ora 7, 8, 
9. 10, 12, 13. 14, 15, 18, 19, 
21, 23; 6: Stanotte, stamane; 
7,20: Lavoro flash; 8,40; Ieri : 
qI Parlamento; 8,50: Clessidra; 
9: Voi ed io; 10: Controvoce; 
11: Momenti del melodramma; 
11,30: La radio a colori; 12,10 
L’altro suono; 13,30: Musical¬ 
mente; 14,05: Amate Beetho¬ 
ven?: 14,30: Pi greco; 15,05: 
Le grandi tirme; 15,45: Primo 
nip; 18,10; Incontro con un 
vip; 19,35: I programmi della 
sera: l’età dell'oro; 20,15: Fine 
settimana; 21,05: Ravreuth '77: 
concerto slnlonico; 23,15; Buo¬ 
nanotte della Dama di Cuori. 


11,32: La scrivania; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: Il 
racconto del venerdì; 13: Sulla 
bocca di tutti; 13,40: Romanza: 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
Sorella radio; 15,45: Qui radio 
due; 17,30: - Speciale GR 2: 
17,55: Big music; 19,50: Su- 
personic; 21,29: Radio ventu- 
noventinove. 


Radio 3° 


Radio 2® 


GIORNALI RADIO - Ore 6,40, 

7.30, 8,30. 9,30, 10. 11.30. 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30, 
183,0, 19,30, 22,30; 6: Un al- 

'* tro giorno; 7: Buon viaggio; 
- 8,45; Film Jockey; 9,32: Il 
vecchie della montagna; 10; 
-: Spedala GR 2; 10,12: Sala F; 


GIORNALI RADIO - Ore 6,45, 

7.45. 8,45, 10,45, 12,45, ' 

13.45, 18,45, 20,45, 23; 6: 
Quotidiana radiotre; 7; Il eoo- 
certo dal mattino; 10: Noi, voi, 
loro; 10,5: Operistica; 11,4S: 
Raccontare Verdi; 12,10: Long 
pleying: 13: Disco club; 14; 

Il mio RaveI; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 15,30; Un certo discorso; 
17; La letteratura e le Idee; 
17,30: Spaziotre; 18,15: Jazte • 
giornate; 19,15: Concerto del¬ 
la sera; 20: Pranzo alle ot¬ 
to; 21; Itinerari bcethovenlani;. 
22,30: Polifonia vocali e tini* 

. mentala; 23: Il gialle di mes- , 
lanoUé. • 
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vettura veramente completa. Infatti: 
cinture di sicurezza, sedili ribaltabili, 
orologio, lunotto termico, biocca- 
sterzo, accendisigari, retrovisore 
giomo-notte e molti, molti altri 
' accessori, sono in dotazione di serie, 
e compresi nel prezzo di listino 
di LdJBOuOOO* IVA compresa. 

(•) Prezzo mcòello PEUGEOT 104 GL . 


lità. aorreests «Sai r o m b o «M 
m otore. IM peOagriBagiio 
rereo I esAatì della vita, fiòb- 
tnoontim, in una kggfa- 
«Sra campagna toscana, nuo- 


kugeot: 12 mesi di garanzia lolaie 
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Il sindaco Argon ha portalo agli operai della Voxson lo solidarietà del Comune 


Tra i lavoratori in assemblea 


nella fabbrica sempre ili crisi 


1 


I 1800 dipendenti hanno affollato la sala mensa - Quali prospettive per la ri¬ 
presa del settore deirelettronica - Gli interventi di Sacerdoti e Borgomeo 


Scadenze e problemi 
di fronte al 

s 1. 

sindacato unitario 


' Il movimento sindacale ro¬ 
mano è Impegnato a svllup 
pare la propria iniziativa di 
lotta su un ' ampio arco di 
problemi. Le scadenze si fan¬ 
no sempre più pressanti, e 
chiedono ai lavoratori precisi 
impegni di lotta. E’ il caso 
del ferrovieri che si stanno 
battendo per il rilancio delia 
azienda, nell’ambito del quale 
soddisfare rlchie.ste retrlbutl 
ve sacrosante; degli statali 
che sciopereranno < giovedì 
prossimo per definire un con¬ 
tratto sul quale sii registra 
ancora la chiusura del go¬ 
verno: degli ospedalieri che 
lottano sia per gli obiettivi 
nazionali che per quelli .spe¬ 
cifici regionali definiti dopo 
un’ampia consultazione di ba¬ 
se: dei lavoratori ' dell’Uni¬ 
versità e della scuola; del 
lavoratori del trasporto aereo. 
Intanto, categorie come gli 
edili e i braccianti si appre¬ 
stano a sostenere uno scon¬ 
tro certamente non facile per 
li rinnovo del contratti inte¬ 
grativi provinciali. 

A tutto ciò si aggiunge la 
mobilitazione sui problemi 
dello sviluppo e della occupa¬ 
zione, che vedrà impegnate 
tutte le categorie dell’Indu¬ 
stria. E’ una prospettiva di 
I lotte che caratterizzerà l’au¬ 
tunno e l’Inverno romano 
Competerà al movimento sin¬ 
dacale darsi forme di lotta 
che con.sentano — specie nei 
settori dei servizi - un rap¬ 
porto positivo del lavoratori 
con tutta la cittadinanza, ma 
la battaglia dovrà dispiegarsi 
in tutta ia sua ampiezza per¬ 
chè su molte, troppe cose, 
le controparti pubbliclie e pri¬ 
vate devono essere snidate 
dal loro rifugi. ■ 

Il panorama ’ appena deli¬ 
neato delle scadenze di lotta 
fa giustizia delle critiche mos¬ 
se al sindacato (critiche e- 
spresse aH’interno del sinda¬ 
cato stesso) secondo le quali 
li quadro politico esistente nel 
pirèse e *a~ livèllo Idiàle gli 
impedirebbe di svolgere la 
sua funzione conflittuale. Que¬ 
sta funzione, invece, il sinda¬ 
cato la deve svolger^, e non 
per principio, ma in ragione 
delle divaricazioni che si de¬ 
terminano tra richieste che 


Preso il cervello 


della banda 


che sequestrò 


Lucilla Conversi 


Ancora un arresto, il quat¬ 
tordicesimo. per il rapimen¬ 
to di Lucilla Conversi. Ma 
stavolta si tratterebbe di co¬ 
lui che ha organizzato tutto, 
ovvero la «mente» della ban¬ 
da. La figura del personag¬ 
gio. in realtà, combacia ab¬ 
bastanza con questo ^ ruolo: 
Remo Liberati, 61 anni, alle 
spaile una sequela di denun¬ 
ce penali, è considerata una 
delle « vecchie leve » della 
mala romana. Nel suo am¬ 
biente "è - chimato « l’av- 
vocatucchio », che nel suo ca¬ 
so sta per abile traffichino. 

Remo Liberati è stato cat¬ 
turato ieri, all'ora di pran¬ 
zo, mentre stava per àrder¬ 
si al tavolo di una tratto¬ 
ria di via dell'Oca. Tre agen¬ 
ti della squadra mobile, do¬ 
po aver saputo che lui fre¬ 
quentava spesso il locale, so¬ 
no andati a pranzare pro¬ 
prio li. camuffati con abiti 
civili ma con le manette in 
tasca. « L’« awocaticchio ». 
vistosi circondato, ha detto 
sorridendo; « Fatevi ricono¬ 
scere! ». Poi ha unito i polsi 
a ai è arreso. 


Presto nuove 
oule per gli 
studenti . 
del « XXII » 


Forse diminuiranno un po’ 
1 disagi dal prossimo 7 no¬ 
vembre per gli studenti del 
XXII liceo scientifico iTisU- 
tuto completamente distrutto 
da un incendio doloso la set¬ 
timana scorsa). Per quella 
data saranno infatti conse¬ 
gnate alia Provincia, pronte 
per essere utilizzate, 30 aule 
del nuovo edificio scolastico 
che si aggiungerà al comples¬ 
so di via Lombroso. Sarà co¬ 
si possibile evitare agli stu¬ 
denti del XXII i turni pome¬ 
ridiani a cui sono ora co¬ 
stretti nelle aule del Geno¬ 
vesi e del Casteinuovo. Sarà 
poi il Provveditorato a deci¬ 
dere a quale dei tre istituti 
verranno assegnati i nuovi 
locali. 

La notizia della prossima 
consegna del nuovo edificio 
è stata data ieri mattina dal 
presidente della Provincia, 
Mancini e dairasses-sore alia 
scuola Ciuffini, in un incon 
tro che si è svolto a Palazzo 
Valentin! con insegnanti e 
studenti della zona Nord Nel 
sorso del dibattito sono stati 
tnollre esaminati e discus.si l 
problemi deircdiUz’a " ^ nei 
auartieri Monte Mario e 
Ittonfale. 


1 si presentano e capacità delle 
contropali! di accoglici le. 

Abbiamo posto al centro 
della lotta delle pro.sslme set¬ 
timane e del prossimi mesi 
il problema dell’occupazione. 
Su qiie.sto tema li comitato 
direttivo unitario lia indetto 
una manife-stazlone generale 
del lavoratori romani da svol- 
j gersi verso la metà di novem 
bre. Per quella ste.ssa data 
e previsto uno sciopero na- 
I zionale di tutti 1 lavoratori 
I deirindu.strla contro gli at- 
I tacchi ai livelli occupazionali 
e per una politica di .sviluppo 
del settore indu.striale. 

La scelta di lotta e i con¬ 
seguenti obiettivi riguardano 

10 sviluppo dei settori produt¬ 
tivi Si deve debellare la « de- 
professlonalizzazlone» crescen¬ 
te del mercato del lavoro ro¬ 
mano, si deve rendere .stabile 
rocctipazione nel settori del¬ 
l’Industria. si deve dare avvio 
ad un’organica politica indu¬ 
striale elle riesca a determi¬ 
nare un aumento delia quota 
di reddito lordo prodotta da 
questa attività. Strumento es- 
.senziale di tutto ciò è la pre¬ 
disposizione delle aree Indu- 
.striali attrezzate nell’ambito 
di una programmazione glo¬ 
bale. Sviluppo dell* edilizia; 
progetto agro industriale; ruo¬ 
lo delle partecipazioni statati; 
-sviluppo di settori manufattu- 
rlerl con 1 necessari processi 
di ristrutturazione e riconver¬ 
sione; superamento delle si¬ 
tuazioni di crisi in .settori di 
un certo peso nella nostra 
città, come l’industria cine¬ 
matografica e quella poligra¬ 
fica; sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra: sono tutti aspetti di una 
generale piattaforma conte¬ 
nuta in un documento pre¬ 
disposto dalle organizzazioni 
sindacali che .sarà diffuso nel 
prossimi giorni. 

Questa piattaforma sarà di¬ 
scussa in centinaia di assem¬ 
blee di fabbrica, ma a so¬ 
stenerla non saranno chia¬ 
mati soltanto l lavoratori oc¬ 
cupati: si dovrà determinare 
una grande mobilitazione del¬ 
la massa del disoccupati e 
particolarmente del giovani 
iscritti alle liste speciali. Ci 
misureremo, sulle scelte fat¬ 
te, con partiti e organizza¬ 
zioni sociali: ci confronteremo 
con le controparti pubbliche 
e private senza interrompere 
o attenuare la pressione di 
lotta. Verso il potere pubblico 
(amministrazione ■ comunale, 
provinciale, regionale e go¬ 
verno) affronteremo con prio¬ 
rità e determinazione 1 pro¬ 
blemi su cui ' si avvertono 
ritardi o incertezze: i piani 
settoriali per la regione, la 
realizzazione di opere sociali 
già programmate, la ristrut¬ 
turazione delle PP. SS etc. 
Con li padronato lo scontro 
dovrà rimuovere posizioni di 
resistenza su investimenti, oc¬ 
cupazione e organizzazione 
del lavoro. 

Complessivamente, ci sem¬ 
bra. il movimento sindacale 
si muove senza complessi 
verso nessuno, ma forte nelle 
sue ragioni. Costruisce le sue 
scelte autonomamente, nella 
dialettica delle posizioni uni¬ 
tarie. L’autonomia la CGIL 
la difende e si batte per 
svilupparla, consapevole che 
essa costituisce la base e la 
garanzia per l’avanzamento 
del processo unitario. E" stra¬ 
no che in queste ultime set¬ 
timane il segretario provin¬ 
ciale della CISL eletto dal- 
rultimo congresso, in una se¬ 
rie di Interviste abbia sentito 

11 bisogno di sollevare il pro¬ 
blema della «mancanza di 
autonomia » che la CGIL di¬ 
mostrerebbe verso il PCI e 
il governo locale. La stra¬ 
nezza nasce dal fatto che nel 
rapporti unitari e nella vita 
degli organismi della federa¬ 
zione romana CGIL-CISL-UIL 
tali problemi non vengono sol¬ 
levati, mentre Io sono nella 
forma dell' intervista alla 
stampa. Per quale ragione? 
Non pongo questo problema 
perchè prenda avvio una po¬ 
lemica di cui non si av\'erte 
la necessità, ma semplice¬ 
mente perchè si tenga conto 
dei dati reali della situazione 
e si indichino concretamente 
fatti e prestmte «cadute di 
autonomia» allo scopo di su¬ 
perarli positivamente con 1* 
impegno unitario di tutti 

Vedere le cose con l’ottica 
delle paventate « sudditanze » 
del sindacato da questo o quel 
partito è pericolo per tutti 
Come è possibile dire, come 
fa Borgomeo. ad esempio, che 
«è stata la sinistra marxista 
a spingere per 11 sindacato 
di Clizia » quando, come a 
Roma, oltre l’SO per cento 
del lavoratori della PS ha sot¬ 
toscritto l'adesione alla fede¬ 
razione unitaria? 

Le difficolta del processo 
unitario richiedono certamen¬ 
te rine--'--*' « n n-c' 
mento sulla natura e sul ruolo 
del simia. » < ..‘u « 

del suo rapporto col quadro 
politico. Facciamolo non in¬ 
seguendo fantasmi o sognando 
ritorni di collateralismi gran¬ 
di o piccoli che siano. Il 
segretario dilla CISL può da¬ 
re un serio contributo a que¬ 
sta riflessione per far cre¬ 
scere il processo unitario e 
non vià per impigliarlo In 
schemi che riportano a «lo¬ 
giche di organizzazione» che 
Invece vanno combattute, v-** 


Qual è il futuro delia Vux- 
son? Quali prospettive per i 
1800 dipendenti della fabbri¬ 
ca elettronica (e 1280 .sono 
in cassa integrazione)? Come 
è possibile uscire dalie ri- 
.strettezze del presente, apren¬ 
do ia strada alla costruzio¬ 
ne di un solido tes.suto pro¬ 
duttivo? Se ne è parlato ieri 
mattina nella sala mensa dei 
lo stabilimento di Tor Cer- 
vara. alla presenza del sin¬ 
daco Argan, dei segretari pro¬ 
vinciali di CGIL. CISL. UIL, 
dell’assessore capitolino alia 
industria Olivio .Mancini. Due 
ore di dibattito intenso nel 
corso del quale i pioblemi 
aziendali, e quelli pi gene¬ 
rali dei .settore elettronico, 
.sono venuti a galla e .so 
no .stati nics.si a nudo, alia ri¬ 
cerca di soluzioni che non 
producano ancora una vol¬ 
ta .solo promesse destinate 
a restare deluse. K gli ope¬ 
rai della Vox.son sanno bene 
die in questi casi la delu.sio- 
ne significa disoccupazione. 

Se un dato è emerso chiaro 
dall’assemblea di ieri, questo 
è senz’altro costituito dalla 
grande solidarietà die si è 
creala e si va sviluppando 
ancora attorno alla verten¬ 
za della fabbrica di autora¬ 
dio e televisori. All’incontro 
lianno partecipato delegazioni 
di decine di aziende della 
zona Tiburtina - Prenestina; 
le stesse parole di Argan — 
accolte da un applauso lun¬ 
ghissimo — lianno centrato 
proprio li legame che unisce 
la battaglia delle maestranze 
all’impegno della città, del¬ 
lo sue istituzioni per il rin¬ 
novamento c lo sviluppo. La 
mia non è una visita di rou¬ 
tine — ha detto il sindaco 

— non sono venuto per un 
«obbligo » imposto dal ceri¬ 
moniale. ' Sento che voi. in 
que.sto momento, combatten¬ 
do la minaccia di disoccupa¬ 
zione. lottate per lo sviluppo 
della città. E’ qui che la vo¬ 
stra lotta si identifica con 
quella di tutti i cittadini de¬ 
mocratici della capitale. Pro¬ 
prio per questo non sono ve-, 
nulo a portare solo solida¬ 
rietà. Sono venuto anche per 
esprimere a voi la gratitudi- 

. ne dei Comune per quello die 
fate. Percorrendo questa stra¬ 
da, ci avrete sempre al vo¬ 
stro fianco 

Del resto il valore e il si- ^ 
gnìficato della presenza del ‘ 
sindaco — in ’ una fabbrica > 
dove tanto pesantemente si è 
fatta sentire la crisi — sono 
stati .sottolineati dal segre¬ 
tario della ' federazione pro¬ 
vinciale CGIL, CISL. UIL Lu¬ 
ca Borgomeo. Dietro Argan 

— ha detto — c’è tutta Ro¬ 
ma democratica. » E’ anche 
questo il segno di un modo 
nuovo di concepire i rappor¬ 
ti tra istituzioni e classe ope- 


vuole dare un colpo di spu¬ 
gna al passato, non si vuole 
tenere conto degli eriori, si ' 
ripropone ancora una volta 
un programma contingente, 
assolutamente non idoneo a 
garantire una solida ripre¬ 
sa produttiva. >. 

E infatti appare improbabi¬ 
le qualsiasi disegno die ten 
da a superare la crisi del 
relettronica con interventi as 
sistenziali. non razionalizzati, 
non inseriti in un progetto 
generale di sviluppo del set¬ 
tore. Per giunta -- lui detto 
Sacerdoti - il comparto dei 
prodotti di consumo è quel¬ 
lo pi espostoti pi subordina 
to alle scelte delle grandi |)o- 
tonze economiche. 

I Quale strada, dunque, hiso 
gna imixK‘care per uscire dal 
tunnel’ Saceidoti lia indica¬ 
to due canali sui quali far con¬ 
vergere l’iniziativa del sinda¬ 
cato: raiiinento della capaci¬ 
tà di esportazione deirindu- 
stria italiana e la riconver- 
.sione produttiva/^ Il nodo è 
questo. I lavoratori della 
Voxson ne hanno piena co- 
.scienza e ne offriamo una pro¬ 
va. ancora una volta in piaz¬ 
za. al fianco degli operai del¬ 
la città e di tutta la regio¬ 
ne. nella manifestazione per 
rocciipazione e lo sviluppo in¬ 
detta dalla Federazione unita¬ 
ria per martedì 15 novembre. 


^ ^ '7 


BOniGllE INCENDIARIE 
CONTRO UN ' 
CONCESSIONARIO OPEL 
A VIA COLLATINA 


Santino picchatti 


Un altro « obiettivo tede¬ 
sco » è stato colpito questa 
sera da ignoti attentatori. La 
concessionana delta Opel «li 
via Collatina è stata infatti 
attaccata da alcuni sconosciu¬ 
ti che hanno lanciato contro 
le vetrine tre bottiglie incen¬ 
diarie. Alla scena ha assi¬ 
stito un inquilino del vicino 
stabile che ha esploso alcu¬ 
ni colpi di pistola in direzio¬ 
ne degli attentatori i quali 
sono riusciti a dileguarsi a 
piedi facendo perdere le loro 
tracce. 
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Grave un uomo all'ospedolo di Frascati 


Gli sparano contro 

>, - X. . 

due revolverate 

r 

da un’alito in corsa 


L'agguoito sotto casa, a Ciampino - Fermato 
poco dopo un giovane a un posto di blocco 


Produce autoradio da ventisei anni 


g. d.' a. 


NELLA FOTO: il sindaco Giu¬ 
lio Carlo Argan risponde nel¬ 
la sala mensa della Vox.son 
al saluto dei lavoratori, in 
lotta da mesi per trovare uno 
sbocco positivo alla vertenza 
aziendale. 


La Voxson viene fondata nel 1951 dal- 
l’ingegner Arnaldo Piccinini. Una discre¬ 
ta quota azionaria A in mano della fa¬ 
miglia deli’on. Giulio Pastore. La produ- 
' zione è indirizzata sui settori delle au¬ 
toradio. dei giranastri, delle TV. Nel 
> '65 una parte notevole del pacchetto 
azionario finiscé all'estero: alla Fineien 
in Svizzera e alla Servo Radar nel Liech¬ 
tenstein. Nel *71 la fabbrica è rilevata 
dalla EMI che 3 anni dopo si aggiudica 
il 100 per cento delle azioni. A febbraio 
dei ‘75 la direzione annuncia lo sman¬ 
tellamento deirazienda, manovra che 
rientra ben presto in seguito alla lotta 
dei lavoratori. Al termine di trattative 


condotte con la mediazione del mini¬ 
stero, subentra alla direzione Amedeo 
Maria Ortolani le cui origini finanziarie 
' sono oscure (nè verranno mal chiarite 
in seguito). Sette mesi più tardi Orto¬ 
lani presenta un plano di ristrutturazio- 
i-'ne finalizzato all’ottenimento di finan- 
‘ ziamenti a tasso agevolato di 11 millar- 
' di, con la legge 464. Il piano — ottenuto 
lo scopo ~ viene disatteso. I magazzini 
intanto, a causa di una miope politica 
di mercato, si appesantiscono. Scatta 
cosi la cassa integrazione, che nel luglio 
. di quest’anno raggiunge la punta massi- 
‘ ma di 1280 lavoratori su 1850. 


I Un uomo di 38 anni, Ales 
sandro Di Carlo, è stato fe¬ 
rito Ieri sera a Ciampino, nel 
pressi della sua abitazione, 
da un individuo che a bordo 
di un’auto in corsa gli lia 
esploso contro cinque colpi 
di pistola. Di Carlo, che e 
noto alia polizia per diversi 
precedenti penali, è stato 
raggiunto da due proiettili, al 
fianco destro e al torace. 
Condotto ai vicino ospedale 
di Frascati, è stato sottopo 
sto ad un lungo intervento 
cliirurglco ed è ora ricove 
rato con prognosi. riservata. 

L'episodio è avvenuto po 
chi minuti dopo le venti, .sol 
to gli occhi di diverse perso 
ne. Sono stati proprio alcu 
ni testimoni a raccontare le 
fasi dell’aggressione. Lo spa¬ 
ratore si trovava a bordo di 
una berlina Fiat chiara, una 
« 124 » o « 125 », insieme ad 
una o due persone. Lo sco 
nosciuto ha esploso i cinque 
colpi in successione rapida e, 
prima che si fosse spenta ia 
eco degli spari, l’auto era già 
lontana, mentre sul selciato 
rimaneva Alessandro DI Car 
lo. ferito. 

I carabinieri hanno imme 
diatamente disposto dei po 
sti di blocco intorno a Ciam 
pino, fermando poco dopo un 
giovane di 23 anni, Giuseppe 
Refrigeri, che non aveva ri¬ 
spettato l'alt. L’auto su cui 
viaggiava, insieme ad un al 
tro uomo (che e riuscito a 
fuggire' alla vista delle «gaz 
zolle aveva accelerato l’an 
datura cercando'di allonta¬ 
narsi. Dopo un rapido inse¬ 
guimento. durante il quale 1 
militari hanno esploso una 
raffica di mitra in aria, la 
vettura, una Fiat 124 color 
crema, si è .schiantata con¬ 
tro un albero Mentre l'altro 
occupante • riusciva a dlle 
guarsl nei campi. Frigerlo è 
stato catturato e Indiziato 
per li tentato omicidio 


ULTIM'ORA 


Prostituta 

sequestrata 

per dieci ore 

» 

e violentata 


da tre teppisti 


Una giovane prostituta. 
G.P.. di 23 anni, è stata se¬ 
questrata per oltre dieci ore 
da tre teppisti che per tutta 
la giornata ' l'hanno violen¬ 
tata e seviziata a turno, la¬ 
sciandola libera soltanto que¬ 
sta sera poco prima di mez¬ 
zanotte. 

Questa mattina alle 11 — ea 
condo il racconto fatto dalla 
donna alla polizia — G.P. era 
salita su una 127 di un < clien¬ 
te » in via Nomentana. Fer¬ 
matasi in un orato poco lon¬ 
tano l’autovettura è stata ad 
un tratto circondata da tra 
teppisti armati di pistola e 
mascherati i quali hanno co 
stretto il proprietario della 
127 a scendere e ad allonta¬ 
narsi dopo averlo rapinato 
del portafoglio. I tre malvi¬ 
venti sono saliti a loro volta 
sull’autovettura portando con 
sé la donna. Per tutto il gior¬ 
no l'hanno tenuta in un ca¬ 
solare di campagna violentan¬ 
dola a turno. G.P. è stata fi¬ 
nalmente lasciata libera nei 
pressi della stazione Termi¬ 
ni, da dove si è recata in 
questura per denunciare l'ac¬ 
caduto. 


' » 

Rimasti bloccati per quasi tutta la giornata ieri gli uffici della Banca d’Italia in via dei Mille 


Senza stipendio gli insegnanti 


per una agitazione della Cisnnl 


Bassissima Tadesione» ma la direzione ha deciso ugualmente di chiudere gli 
sportelli — I sindacati confederali hanno assicurato in parte il servizio 


Oggi e domani 
vietate tutte 
le manifestazioni 


al Prenestino 


' Sul palco — accanto alle 
bandiere rosse della FLM e 
alla mostra di lito^fie che 
un gruppo di artisti ha rega¬ 
lato ai consìglio di fabbrica ■ 
in .segno di concreto appoggio 
alia lotta — si sono alterna¬ 
ti Anna Zaneccliia del consi 
glio di fabbrica, e Bruno Sa¬ 
cerdoti della CGIL. CISL, UIL 
nazionale. .Anna Zanecchìa, 
leggendo la relazione a nome 
del C.d.F, ' ha ripercorso le 
tappe della, travagliata storia 
della Voxson. dal '51 anno di 
fondazione all’avvento, venti 
anni dopo, della multìnazio 
naie EMI come principale 
azionista: dall’ingresso nel '74 
di una grossa fetta di capi¬ 
tale straniero, airapparizìone 
sulla scena di quel personag¬ 
gio mislerio.so e sconcertante 
che è stato ed è tutt’ora .Ame¬ 
deo Maria Ortolani. 

Tra l’altro — è stato detto 
— permane come elemento 
di influenza negativa, anche 
se strumentale, nella soluzio¬ 
ne flella vertenza. la posizio¬ 
ne giudiziaria del presidente 
della Voxson. Ortolani come è 
noto, è attuaGnente piantona¬ 
to in stato di arresto in una 
clinica privata, nella quale si 
è costituito dopo mesi di la¬ 
titanza per Io scandalo del- 
riGE. - i 

' La crisi della fabbrica — 
ha rilevato ancora Anna Za- 
necchi — è la diretta con¬ 
seguenza di una gestione ma¬ 
nageriale miope e scellerata, 
sulla quale il sindacato non 
a'^^xa mai mancato di far 
valere, le suo os.servazioni 
e le sue critiche. Adesso si 


La questura di Roma ha 
diffuso un comunicato per 
rendere noto che il questore 
Migliorini « non ha autoriz- 
2 ato. per motivi di ordine 
pubblico, lo svolgimento nei 
quartieri Prenestino, Porta 
Maggiore e Centocelle, delle 
manifestazioni indette per 
venerdì e sabato da partiti 
e gruppi politici ». Per do¬ 
mani il MSI ha organizzato 
una messa commemorativa 
nella chiesa di San Luca (al 
Prenestino) per Mano Zic- 
chieri, li giovane di 17 anni 
ucciso due anni fa in circo¬ 
stanze mai chiarite. Dopo ia 
messa i missini non potran¬ 
no organizzare un corteo 
Il provvedimento del que¬ 
store impedisce inoltre lo 
svolgimento della manifesta 
zione indetta per oggi pome 
riggio In largo Tedese (sem 
pre al Prenestino). da grup¬ 
pi estremisti. 


Ventisette « bianco », ' ieri, 
•per gli insegnanti, i dipen¬ 
denti della Regione e di al¬ 
tri enti pubblici: nessuno, o 
quasi, ha potuto ritirare io 
stipendio di ottobre Per tut¬ 
ta la ' mattinata, infatti, la 
Tesoreria provinciale • dello 
Stato è stata bloccata da u- 
no sciopero indetto da un 
sindacato «giallo». Io Snai- 
bi, al quale aderiscono i neo¬ 
fascisti della Cisnal. In real¬ 
tà all'agitazione ha aderito 
solo una infima percentuale 
dei dipendenti della banca, 
ma l’assenza di trenta cas 
sieri (i lavoratori sono qua¬ 
si duecento) è stata presa .i 
pretesto dalla direzione per 
chiudere tutti gli uffici e gl. 
sportelli. Solo verso mezzo 
giorno e trema, quando or 
mai la folla che premeva 
fuori deU’agenzia .n via de. 
MiHe si ’ era diradata, ia 
Banca d’Italia, su pressione 
dei sindacati confederali, ha 
permesso ai lavoratori di ri¬ 
prendere il proprio posto 
Con alcuni accorgimenti ■ (è 
stata permessa l’entrata solo 
di cinquanta persone alia 
volta) è stato cosi possibile 
pagare una p.ccola parte de 
gli stipendi. Il «grosso» co¬ 
me è prevedibile arriverà og¬ 
gi. I rappresentanti di CGIL 
e CISL si sono accordati con 
II direttore del'a banca per¬ 


che questa mattina, • conti¬ 
nuando Io sciopero degli « aa 
tonerai ». i versamenti siano 
effettuati fin dalle 8.30. con 
le stesse modalità che han¬ 
no regolato l’afflusso ieri. 

Lo sforzo delle organizza¬ 
zioni sindacili è cosi riiLsci 
to ad alleviare, seppure non 
completamente, i disagi cui 
sarebbero andati incontro mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora 
tori. Di fronte alla Banca 
d’Italia, infatti, ieri fin dal¬ 
le pnme ore della mattina, 
come ogni fine mese, si era 
formata una lunga fila Ji 
persone, soprattutto • rase 
guanti, in attesa di ricevere 
lo stipendio. Molti avevano 
anche chiesto permessi spe 
ciall per potersi -assentare 
dal posto di lavoro Verso le 
8.30 (l’ora in cut si solito si 
aprono gli sportelli) invece 
fuori della banca e stato ap¬ 
peso un cartello; a chiuso per 
sciopero », firmato "Snalbi \ 
Immediatamente i lavorato¬ 
ri aderenti ai sindacati uni¬ 
tari hanno distnbuito un vo¬ 
lantino fra ia gente per spie¬ 
gare i! proprio dissenso da 
questa iniziativa. « Questo 
sciopero squalificato e cor- 
porativo — è scritto nel do 
cumento — tende soltanto a 
screditare il movimento dei 
lavoratori e a favorire atteg¬ 
giamenti che non giovano né 



alla collettività, ne ai dipen 
denti, né alle funzioni pub 
buche dell'istituto ». ' ' 

Quali fossero le finalità 
dell’agitazione è deducibile 
anche dai documenti distri¬ 
buiti dai neofascisti della Ci 
snal. L’unico vero obiettivo 
dichiarato c la lotta contro 
la federazione unitaria e ie 
conquiste strappate dai mo 
vimento dei lavoratori. La 
pseudo « piattaforma » pre 
sentala dall'orgamzzazione 
neofascista, tentando di stru¬ 
mentalizzare alcune giuste ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori 
pninta a spostare il terreno 
della rivendicazione su un 
piano - tutto corporativo. La 
scarsa adesione alle «giorna¬ 
te di lotta » ha dimostrato 
però la debolezza di questo 
disegno. « Vogliono sviare 1’ 
attenzione dai reali proble¬ 
mi della categoria — dicono 
i rappresentanti della CGIL 
— da tempo siamo in lolla 
per alcuni problemi norma¬ 
tivi (per esempio il contral¬ 
to di lavoro che non abbia 
mo per cut siamo soggetti ad 
un "regolamento" che allri- 
buisce assoluta discrezionali 
tà ai dirigentil la cui solu¬ 
zione avrebbe come effetto 
una diversa organizzazione 
del lavoro, più democratica. 

oenze deUa°ciÌtài^ * lavoratori davanti airingrasso dalla Banca in via dei Millo 


Respinta l’idea si pensa invece di tenere aperta la Mole Adriana anche il pomeriggio 


C’è pure chi vuole ridare il Castello al Papa 


La singolare cessione proposta dal de Costamagna - Il governo, ovviamente, ha detto dì no ed ha annunciato un aumento 
del personale dì custodia • Il Vaticano ha gii incamerato nel Ila cinta demaniale gran parte del « Passetto » sotterraneo 



Si sla studiando la possi¬ 
bilità di tenere aperti al pub¬ 
blico anche nel pomeriggio il 
complesso monumentale di 
Castel Sant'Angelo e il mu¬ 
seo storico che vi è ospita¬ 
to. E" una buona notlzui, so¬ 
prattutto data la difficile ac¬ 
cessibilità a gran parte del¬ 
le opere di interesse artistico 
c culturale di Roma. A ren¬ 
dere possibile quasi certa¬ 
mente la realizzazione del 
progetto, sarà l'attuazione del 
recente decreto governativo 
suiraumento degli organtcì 
degli uffici per la gestione 
dei beni culturali. 


Casto! SanPA w fa l a in «ma incisi*nt dal Pt r anas I 


Lo ha annunciato ieri se¬ 
ra alla Camera il sottosegre¬ 
tario Spitella rispondendo ad 
una grottesca interrogazione 
del de Costamagna. Pur di 
polemizzare con rammtntslra- 
zione comunale di Roma (che 
è proprietaria di Castel San¬ 
t’Angelo) il partumentare de 
proponeva la cessione del mo¬ 
numento alla Santa Sede per 
consentirvi nientemeno che la 
istituzione di un museo... de¬ 
gli Stati pontifici a maggior 
gloria di 'quel potere tempo¬ 
rale dei papi di cui lo stes¬ 
so Costamagna è cosi ' tra¬ 
sparentemente nostalgico. 


La risposta del governo e 
stata, almeno in questa occa¬ 
sione molto secca: non se ne 
parla: il Castello ha già piu 
che sufficienti motivi per co 
stituire — come in effetti co¬ 
stituisce — una attrazione cul¬ 
turale e turistica per la cit¬ 
tà, e del resto proprio questo 
testimonia rattissimo numero 
di visitatori del museo che vi 
è ospitato. Inoltre — ha giu¬ 
stamente ricordato Spitella — 
Castel Sant’Angelo costituisce 
una delle sedi piu antiche 
per manifestazioni culturali di 
vasta risonanza, e per l’eser¬ 
cizio di funzioni di rappresen 
tanza a livello nazionale e in 
temazionale. Piuttosto, si può 
agire per un’ulteriore valo¬ 
rizzazione del complesso, e 
in questa direzione si muovo 
no appunto rorientamento di 
estendere a tutto Varco delia 
giornata Corario di visita del 
Castello e del suo mgseo. 

Sempre nelVambito della ri 
sposta a Costamagna, sono ve¬ 
nute fuori interessanti noti¬ 
zie circa la sorte e le condi¬ 
zioni del famoso corridoio (o 
Passetto) di Borgo che anti¬ 
camente univa il Castello ai 
Palazzi Vaticani e che in ba¬ 
se ad una convenzione del 
1928 fa parte del demanio del 


Comune di Roma cui incombe 
quindi l'onere del restauro. 
Se non che — ha ara rivela¬ 
to Spitella ■— solo una parte 
minima del Passetto è dispo¬ 
nibile dal momento che un 
tratto — il più lungo appun¬ 
to verso il Vaticano — è sta¬ 
to bloccato e incamerato nel¬ 
la cinta demaniale della San¬ 
ta Sede. 

La parte del corridoio di 
Borgo accessibile da Castel 
Sant’Angelo ~ ha precisato 
infatti il sottosegretario — si 
limita ad un tratto scoperto 
di 75 metri, ad < un altro 
tratto — coperto a volta — 
di 40 metri, cui ne segue 
un terzo daccapo scoperto e 
lungo appena 8 metti. Poi il 
Passetto è stato sbarrato 
(OaiValtra parie, ovviamente) 
con una •pe.^sa porta di ferro 
che preclude Vaccesso alla 
parte mediana e terminale del 
corridoio che arriva fino al 
Vaticano sviluppandosi su una 
lunghezza di circa 650 metri 
parallelamente via 

delta Conciliazione, il gover¬ 
no non ha precisato se e co¬ 
me intende rientrare nel pos¬ 
sesso e nella piena agibilità di 
tutto il Passetto. 


dol Kl per 
il procuratore 
ferito dalla PS 


9-1- p- 


Interrogazione parlamentà- 
re del PCI al ministro degli 
interni, Cossiga. sul ferimen 
to. avvenuto due giorni fa. 
di un giovane procuratore le 
gaie che. secondo la versione 
fornita dalla polizia, non ai 
era fermato all’« alt » Dopo 
aver ricordato che l'agente 
ha aperto ii fuoco prima che 
« fosse rivolto alcun segnale 
di arresto alla vettura », lo 
onorevole Salvatore Corallo, 
del PCI. ha chiesto al mini¬ 
stro se « ritiene che anche 
neiripotesi di un involonta¬ 
rio equivoco, sia ammissibile 
riic ai fnccia ricorso all’uso 
delie armi nei confronti di 
una vettura che. per la mo¬ 
desta velocità di marcia, po¬ 
teva essere facilmente rag¬ 
giunta; che si sia sparato ad 
altezza d’uomo e mq • alle 
gomme». 
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La prima conferenza ; sull* •lezioni scoiastichtt organizzata dalla VI circoKrizione |> L'incendio scoppiato nella sala macchine si è subito esteso 





L'impegno delle forze ^sindacali - Approvato un ordine del; giorno presentato dai partiti democratici al ter¬ 
mine dell'assemblea - «Cambiare il rapporto fra scuola e quartiere » - La necessità di formare liste unitarie 


fi.-. ' 



COMITATO REGIONALI — t 
«onvocile per peolf elle 10.30, 
!■ riunione delle commissione re- 
■tonile di controllo. Le reiezione 
Introduttive sirS evolte dal com- 
pogno Merio Mencinl. 


ASfEMlLEA SEGRETARI DI 
SEZIONE DI ROMA E PRO¬ 
VINCIA — Domani alle ore 9 : 
elle scuola lindecalc di Ariecis. 
O.d.g.: cBllencIo c prospettive’ 
dcirinizlotlve antlfesclste e delle ' 
situezione diH'ordlne dcmocra- ’ 
tico; problemi di sviluppo del 
partito*. Relatore Vincenzo Me¬ 
rini, del CD. Concluderà Paolo 
j doti, segretario della Federa¬ 
zione. 


ASSEMBLEE — NUOVA TU- 
GCOLANA: alle 18 con Paolo doli, 
••gretario della Federoiione. MON¬ 
TI: alle 18 (Gino Guerre). ESQUI- 
LINO: alle 18 (Rodriguez). AP¬ 
PIO NUOVO: alle 18 (Morelli). 
PORTONACCIO: alle 18 (Ador¬ 
nato). TOR DE* CENCI; elle 16 
•ttivo (T. Costa). BORGATA LA 
PUNTA: alle 18 Incontro (Tosi). 
PINETO: alle 19 attivo (Fugna- 
nest). TORBELLAMONACA : alle 
10 (lacobelll). CORCOLLE; elle 20 
(Costantini). LATINO METRONIO: 
•Ile’ 18,30 . (Braccitorsi). CINE¬ 
CITTÀ; alle 17 (M. Giordano). 
GREGNA: alle 19 . (Pomaranzi). 
MONTEPORZIO: alle 18 (Matllo- 
letti). , 


COMITATI DI ZONA ALLAR¬ 
GATI Al SEGRETARI DI SEZIO¬ 
NE — O.d.g.: «Piano triennale di 
BvIIuppo del partito; tesseramanto 
*77. mise del partita e lancio cem- 
pagna per II '78*. ZONA «ESTi: 
«He 17,30 a SALARIO (Orti- 
Rolli - E. Mancini). ZONA «CIVI¬ 
TAVECCHIA*: «Ila 18 a CERVE- 
TERI (Magnolini-Cervi). 


- ATTIVO ZONA «OVEST» - Alla 
18 a NUOVA MAGLIANA (sade 
ione). O.d.g.; «Bilancio feste 
" Uniti " > (Fiasco - W. Valtroni). 


' RIUNIONE SUL CANONE SO- 
CIAU OELL’IACP — Alle 17.30 
■ Sin. Lorenzo riunione del re- 
•ponsablli cbh • urbanistica dalla 
CIrcoKritlone e dal direttivi dalle 
sezioni con Insediamenti lACP ed 
«X INCIS (Funghi-Trezzini). 


COMITATO D| rARTlTO PER 
L'UNIVflUITA -7- >Ue.prè .I7 in 


federazione attivo del docenti (Pe¬ 
truccioli-Canullo). ,....1 , 


SEZIONI RIFORMA * DELLO 
STATO — GRUPPO LAVORO 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
LOCALE: alle ore 16,30 in fede¬ 
razione (Bordini -rv.’ ■ 


• AVVISI ALLE SEZIONI • 1) Le 
celioni fono Invitele a ritirare le 
tessere 197B e ad effettuare i ver- 
sementi per II tassaramente 1977 
a la campagna - di lottescrlzlonc. 
2) ' Le sezioni che ancore non Io 
avessero latto ritirino presso i cen¬ 
tri zona urgente materiale di pro¬ 
paganda per la monifestazione al 
Metropolitan. 


ZONE — «CENTRO»: a CAM- 
PITELLI alla 17 seminario sulla 
scuola (Bugglanl-Pfnni). «OVEST*: 
a CORVI ALE alle 17,30 attivo 
femminile XV Circoscrizione, con 
N. Mancini. «CASTELLI»; ad AL¬ 
BANO alle 10 segreteria (Bizzonl- 
Rolll). «TIBERINA*: • PIANO 
elle 19 riunione di mandamento 
(Ferllll-CeccarelII). : 


'SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC ZONA NORD : 
alle 17 a Trionfala riunione coor¬ 
dinamento (Casellalo-Glanslracusa). 
STATALI: alle 17 a Macao coor- 
dlnamanto ctllula Centro ' (Melen- 
dei). EDILI PRIMA PORTA: alle 
17 assemblea In sezione (Suraci). 
INAIL: alle 16.30 assemblea a 
Macao ' (Gugllelmino - D'Antonio). 
DIPESA-^ AERONAUTICA: ' alle 
14,30 assemblea In fedarazione 
(Piva). DIFESA LABORATORIO 
PRECISIONE ESERCITO: alle 16.30 
assemblea a Flaminio (Polli). HIL- 
TON: alle 18 assemblea a Trion¬ 
fale (Trovato). SELENIA POME- 
ZIA: alla 17 assambtea (Corradi). 


' P.G.C.I. — t convocata In ftde- 
razlone alle ore 16,30 la commls- 
alone femminile su «Ragazze « te- 
voro - aborto - iniziative di lotta* 
(Pecchloli-Glovanna Filippini). ECO¬ 
NOMIA E COMMERCIO: ora 10 
congrasso costitutivo cellula FOCI. 

PROSINONE — Alle ore 16 

«ttivo provinciale per il lancio dal 
piano triannale e della campagna 
per II tesseramento *78. Relazione 
di Pizzuti. All'attivo sari presente 
Vtlerio Veltroni, della sagreterla 
del CR. . . - - ■ ^ 

RIETI — Oggi alle 17 comi¬ 
tato federale. Relazione di Franco 
Proietti, segretario dalla Ftdera- 
zlone. Alla riuniont partecipa il 
compagno Ouattrucci, della segre¬ 
teria del CR. ’ I 


il 




Che cos’è questo distretto? 
Manca poco più di un mese 
•ll'èiezlone del nuovi consigli, 
ma la parola rischia di re¬ 
stare sconosciuta e vuota per 
molti. Conte farla conoscere 
e funzionare questa nuova 
struttura di democrazia? Nel¬ 
la città, anche se In sordina 
e forse con un po* di ritardo, 
la mobilitazione per le vota¬ 
zioni scolastiche Inizia a par¬ 
tire. Un segno e venuto Ieri 
anche dall'aula del consiglio 
della VI circoscrizione al Ca- 
sllino, la cui sede era stipata 
di genitori, insegnanti, giova¬ 
ni, rappresentanti sindacali e 
del comitati di quartiere che 
hanno partecipato alla «con¬ 
ferenza di distretto », della 
VT, il primo dibattito di que¬ 
sto tipo che si svolge nella 
città. ' ' ' T 

E' un primo momento di 
informazione e formazione. 
La discussione si apre con un 
intervento di un docente uni¬ 
versitario, il professor Anco¬ 
na .che illustra come vengo¬ 
no formati 1 consigli distret¬ 
tuali e quali sono 1 loro com¬ 
piti: coordinamento, program¬ 
mazione, formulazione di pro¬ 
poste in materia di diritto al¬ 
lo studio, servizi scolastici, at¬ 
tività culturali e sportive per 
alunni, - sperimentazione. Fa 
un esempio, piccolo, ma si¬ 
gnificativo: «Nel nostro quar¬ 
tiere — dice Ancona — ci so¬ 
no tre scuole, in un unico 
complesso edilizio. Per due le 
aule sono sufficienti, per la 
terza nò, e sono solo gli alun¬ 
ni di quest'ultima che soppor¬ 
tano lì disagio delia situazio¬ 
ne, e sono costretti al doppi 
turni. Questa situazione po¬ 
trà cambiare. . : , ■ . v., 

- Ecco, aggiunge il docente, 
se gli organismi collegiali so¬ 
no stati frustrati In questi 
anni è - stato anche ' perché 
mancavano queste strutture 
intermedie, questi anelii del¬ 
la catena di partecipazione 
democratica. In un Interven¬ 
to successivo un insegnante 
é più esplicito: finora — af¬ 
ferma — la democrazia sco¬ 
lastica si è scontrata con una 
struttura «prefettizia», c<Kne 
quella del Ministero e del 
Provveditorato. ' 

•‘Le discussione prosegue su 
questa traccia. - Molti fra 1 
genitori portano esempi ■ di 
quel che c'è da fare e ancora 
non si è riuscito a fare: le 
elezioni sono anche un’occa¬ 
sione di bilancio delle inizia- 
,Uve. passate, ^ m Ulanòlo. più 




; CONCERTI ^ 

AffOC CULTURALR CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via dal Gra> 

. ci, 10 • Tal. aao^ao) 

] Sono «parta la iKrizionl par 
; la Stagiòn* 1977-78 p«r corsi 
; di insegnamento musicele, con- 
. certi c «ttivilà culturali. Or»-' 
rio di segreteria ore 16-20. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI* 

I CO * CONCIRTI ILA.I. - 
(Riposo) 

A.M.R. (Oratorie GM Sf. tocr» 

. maato - Via Iwicbl Vocchi, 81 
( Tal. 856.84.41) , . , 

(Riposo) , 

IfTITUZlONt - UNIVERSITARIA 
> DII CONCERTI (Via FracaialiU. 

; n, 46 - Tal. 396.47.77) 
(Ripoee) 

MONCIOVINO (Via CrWotare Ce- 
■ leeibe. am. Via Caeocchl • Te- 
t lolWM S13.84UIS) 

: Alla era 21,15, li Teatro d'Arta 
; di Roma presenta: Riccardo Fie- 
' ri nel conctrto di chitarra das-' 
alca. Eseguirà musiche di Torr^ 
be,* Aibonlz, Lobos, Tirtoga. Vo- 
.. et recitante per, Garda Lorca: 

' Giulia Mongievino.' 


V TEATRT • - " : 

ALLA RINGHIRRA (Via dei Riari. 

, n. 81 ' Tal.' 85C.S7.11) 

! Alla ora 21.30. la Cempofnia 
; Scenaporta prts.: ■ Le coeranlae- 
i M toatrali a, di A. 5. Segrali 
‘ (1976). Regia: Dine Lembordo. 
KLLI (Piazza 5. Apelleala, 11 
Tal. 589.48.75) z 

■ Alle ora 21,15: - « ArioccU. 
no scagli 11 tue padrone », di Ar- 

; ture Corse. Italia di Arturo 
‘ Corso. Presentato dalla Coep. 

I Giullari dei Teatro Popolare. 
■ORGO SANTO SPIRITO (Via dai' 
. PoMloMiari 11 • T. 845.3d.T4) ; 
(Riposo) 

Kl SATIRI (Via di Crottapinla. 

n. 1» • T. d5d5S53-45d1311) 

! Alle ora 21,15, 2* anno di re- 
. pUetw: • le Ireppele ». il capo* 

] lavoro eialle di A. Cluistia. Re* 
già di Paolo Pooloni. 
■tU.'ANFimiONR (Via Marzia. 

, lo, 35 • Viola Maiaella d'ore 
! Tel. 388A8Jd) 

Alle era 21,30, la Cooperativa 
i La Plautina diretta da Sergio 
! Ammìreta prea.: ■ Aieaake a 
, vaccM BWrtatU ■ di J. Kaaacirine. 

Ragia di Sergio Ammirata. > 
VELIE ARTI (Via SMIia, 59 • Ta. 
lafoeo 475A5A8) 

■ Alle ore 21: ■ L'aema, le beaNa 
' a la s ir tè », di Luigi Pirandei- 

lo. Ragia di Edmo Fcnegiie. 
■ELLE MUSE (Via Perii 43 • Ta- 


i Alta era 31,30: • naraa In sar* 
I raran n. 3 », tantooia comico mi*. 
' sicala. Rafia di Antonello Riva. 

KISSO (Via Fl atl ennia. 183 - Te* 
> Mmw 483.114) 

: Alla ora 19,30, la Comeognìa 
; di Pieea dal Teatro EUeno dirat. 
, ta da (UorUe De Lvlio o Rome- 
I lo Valli in: • Enrico IV » dì Lui- 
‘ gi Pirandallo. Regia di Giorgio 
Da Lullo. 

■NNIO FLAJANO (Via Senio Sto- 
< fono del Cacce, n. 1E - T«i«- 
'' 1*^ Mfl.seei 

t Alta era 2t,30, la Compagnia 
i delta Leggttra praa.: ■ Vratiia gli 
} Ignodi ». di Luigi Pirandallo R«- 
I già di Massimo Castri. (Doma- 
' nìca ultima replica). 

■.T.I.* QUIRINO (Via M. Min. 
•taml. 1 • ToL 879ASAS) 

; Alle era 21, « la Compagnia 
I Edizioni dal Sala S.pJL > pres.: 
« MeRÌiMar ». di Maurizio C»' 




stanze a Franca Scaglia. Ra#a 


' dì Aldo Trionfo. 

■.T.I.*VAILB (Vie dal T< 

, VaRo 3»A * ToL 854.37A4) 
: Alla ore 21,15 « Lo lino ». 

: di Dirlo Fb. Regìa di Filippo 
i Crivelli. 

'E’AUM (Via di Mania T aala id a. 
i n. 44 • ToL $77A4.E5) 

, Alla ora 22,30: « Caroeeel 77 ». 
» soeltacele musicale di Tito Le- 

1 due, 

NUOVO TtATRO PARIOU (Via 
, C. Rorai • TeL 883A23) 

- I Alle ora ' 21, il ’ Teolro di 
/ Genova pres.: « I dee gemaW 
\ «enariani », dì Goldoni. Regia di 
! Luigi Souarzina. - 
PDIITICNICO TEATRO (Via C. 
. R. Tiepola 13-A . T. 380.78.58) 
Mi ere 21,15. fa Cooperative 


: Malakewskii pr.i «Miatere buf- 
. lo », di MaiakovrsMI. Ragia di 
Luciano Mendoltsl. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 87 • TeU 58931.72) 

; Alle ere 21,15. al Cooperativa 
Teatro De Pochs prssents: • Le 
' betta », due tempi di D. Mode* 
nini, de Boccaccio. 

PORTA PORTESE (Via N. ReHo. 

ni 7 • Tal. 581.0332) 

‘ Dalle ora 17 alla 19 iKrizIont 

- al corso, Isberatorio prapara* 
ziona protosslonala «I Taatro. 

8ANGENB9IO (Vie Pod g a ra . n. 1 
, Tal. 315373) 

. Alla ora 21. la S.A.T. prò* 
santa; « La pupilla », di Carlo 
' Goldoni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Ta- 
. lafeno 475.88.41) 

' Alla ora 21,15: ■ E’ nn 

■ mantaccle... ri41 pagliaccio ». 
< Commedia . musicala . di . Dino 

Verde. 

TEATRO TENDA (Piano Mancini 
. TaL 393389) 

Alla ore 21. la Compagnia del 

■ Taatro Alfred Jarry pres.: e La 
' CadccoiBra » da Pietro Trincherà. 

TEATRO IN TRASTEVERI (Vicolo 
. INÒfèÉI t * ToL 9839.783) .- 

SALA < A » - 

. Alla 21.15 ■ Anteprima > di: 
■ ProMt », di Giuliano Vosilicò. 
SALA « B > 

' Alla ore 21,15, Il Teatro Auto- 
' homo di Roma pres.: ■ La acuo- 
: la dai buffoni », di Michel Ghel- 

■ deroda e « La nara del pozzi », 

- di Silvie Benodotto. . • - 

SALA « C » 

• Alte 21,30 «Prima»: « Riccar. 
.1 do III », idontilicaziene intorrot- 
ta di SÒvarìo SattsreUi. 
TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Alle ore 18.45, la Compagnia 
dei Giullari del Suburra presen- 

- ta: m Pii c iiia o iacaccio », far¬ 
sa di Mimmo Sarto con prova 
aperte. Dalle 20 in pei, festa a 
partecipazione. 


SPERIMENTAU 


II. 


ALBERICO (Via 
Tel. 854.7137) 

Alle «ira 21,15, il Taatro 
Nuova Ediziona pras.: « Taol », 

dì Luigi Gozzi. (Domonica ulti¬ 
ma replica). 

AL8CRICHINO (V. Alborica II, 29 
ToL 854.7137) 

Alle ora 21.15 (fine al 6 no¬ 
vembre) Jean-Robort Marouis 
pres.: a Dua, Ira caoa «ha aa 4i 


AVANCOMKI TEATRINO CLUR 
. (Via di Porla l«ài[iae 33 • Ta- 
iataao 38731.18) 

. - Alle ora 21,15: « Danannaca- 
bea ». ti b ar 'is s im o adattamanto 
«fi A. S ti in dbor g . Ragia di Mar¬ 
celle P. LauranKs. 

CLUR CANTASTORIE (Vkole dei 
Panieri. S7 ■ TeL S8S.88S) 

; Sono eperte le iscrizioni el dub. 

Si organizzano spettacoli o corsi 
- di aniniarione nrila scuole. Per 
informazioni: lunadì. morcotadi, 
cncrdl alle ort 10-13 e 17-20, 
LA COMUNITÀ' (Vie Zaneno^ 1 
TaL 581.74.13) 

Alle ore 22: « la albie », dì 
Giancarlo Sepe. Regia di Gian¬ 
carlo Sepe. 

SPAZIOUNO (Vkala dei 
. n. 3 • TeL SRR.85.88) 

’ di P D' 

Macca. Ragia di Pippo* Di Marca. 
SPAZIO M.TJ«. (Via 8. T aNafaie. 
a. 7 • Via deRa F ernad - Tolo- 
fona SR938.18 * 388.1838) 
Sene aparte lo iscrizieni ai corsi 
di mimo. I corsi c e i n pre nd o n o 
tecnica mimica, rkara sol mimo 
. spontaneo, cfoornene. 


IL 


Informarioni o pranofadoni dal¬ 
la ora 18 allo 19. 

*lalllC*l5r^^!iL 

Allo oro 21,30: « lodme nel- 
», Anna Piccioni. 

> (Vlaolo dN Lee- 
ToL 9883131 

Alle 31,45 a Prima ». la 5. Cm- 
lo di Roma pras.: « hrai dfma. 
re • dì Bcnoilatte MorgioTte. 
MOVIMRNTO SCUOLA LAVORO 
(Via dal Cslaasse, SI • Tela, 
fona 8793838) 

Alle era 21,30: ■ Il 


pm la 


», di Dominot. 


POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 

■ Alla oro 21,15, H Taatro blu 
' pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C. Bigagli. 


CABARET-MUSIC HALL 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardano 13-A • T. 483324) 
Alle ora 21,30, laboratorio mu¬ 
sicale del Centro Jazz. 

BL TRAUCO (Via Penta dall’Olio, 
n. S) 

Alle ore 21,30, Ronnle Grant 
cantanta intarnazionale, Oaksr 
. folklorista peruviano, Altx flau- 
‘ tista Intemazionale. 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi, 3) 
Alle ora-20,30, VII Festival 
Jazz con Enrico PIcrannunzi 
(trio), Nicola Stile (quintetti. 
Marcello Rose Jazz (quintetti. 
LA CHJU4SON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A • TaL 737377) 

Alle ore 21,30, Marcello Casco 
pres.; « Tba HaaMllM's sorprisa 
puzzi# », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalla era 1S. 
MURJOES (Via dal Nanaroa 303) 
Fino al 30. musica Folk dell'Ita¬ 
lia oentro^nerìdlonala. Con la 
Compagnia Dalla Porta. Apertu¬ 
ra alia 20,30. , . 

MUSIC-INN (Larga dal FleranUnl. 
n. 3 • TaL 8843934) 

Alla ora 21.30, quartetto di Gio¬ 
vanni Tommaso Pìtrannunzi 
. (piano), A. Vonnucchi (vibra-' 
frano), G. Tommaso (basso), 
P. Pignatalli (batteria). 
RIPAGRANDB (Vkelo S. Franco- 
«cn a Ripa 18 * Tal. S89.2C37) 
Alle ore 21,30, la Compagnia 
« Il Mignolo ». pres.: « Poi to 
lo splage », di Enrico Lazzaro- 
schi. Regia di Marco Mori. > 


ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL TORCHIO (Via E. Moroaini 18 
T r t aiiia • ToL 883.049) , 
(Ripose)' 

MARIONETTE AL PJLNTHEON 
(Via Ronto Angelico, 32 • To> 
Meno 810.1937) 

(Ripose) , ; 


CENTRI POLIVALENTI 

ROMA JAZZ CLUR (Via Marini», 
na DIoa i gL 29 • TaL 388381) 

iseriziena ai corsi di musica 
gespal e Jazz por tutti gli stru* 
manti. Tessaramento por inizio 
attività anno 1977-78. 

COOP. ALZAIA (Via dalla Mi- 
norra S • ToL 881305) 
Abbonamento grafico 77. Mostra 
CRE: ricerca sull'asprcssivìtà in¬ 
fantile. Pr o g ramm ati ene intor. 
vanto cstetice por il Comune dì 
Campine. 

GRUPPO DEL SOLE (Larga Sgnr. 
tace 13 • T. 781S3B7-7RS458S) 
Laboratorio noi quartiere Oua- 
draro-Tuscolano. Alla era 15, 
snimazìena presso il Corso de^ 
la Comunità a Cape d’Arco. Al¬ 
le ere 19. riuniona di lavoro. 

CEUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (O n anioUazia. 
ne Appi o . 33 • TaL 78333.11) 
Gruppo di autoodocaziena perma- 
nonte e anìmaziona «M bam¬ 
bini. Alla ore 19,30, labera- 
torio teatrale per ahimotorì di 
hombini. 


CENTRO R • COLLETTIVO GIO- 
C05FCRA (Lea 


Alla era 10, elaberaziona pro¬ 
getto «rintcrvonto nolle scuola. 
Alle era 16,30. discussione dei 
progett i d^ntorvante col Consi¬ 
glio di Creolo dì Villaggio Broda. 


TEATRO 
a, 2 


19 - 

PRETESTO (Vm 

ToL •9E38.89) 

Alla era 18.30, cantre di doev- 
went aei ona . Gnippo di lavoro. 
Raccolta dalla tastimonianaa por 
un pragetto di libro coHettive. 
Alle era 18,30. riuniona éi con¬ 
siglio circetcrizienala por I’op- 
provee i ena dal progetto 3680. 


ONE aUB 


FILMSTUDIO • 884.84.84 

STUDIO 1 
Alle ora 18,30, 20. 21,30, 
■ 23: e " 


cohcapevole. Un esponente 
sindacsle parls delie nuove 
possibilità e occasioni: c*è un 
interlocutore importante . — 
dice —, quello del disoccupa¬ 
ti, delle loro leghe, cui anche 
la scuola nel settore della for- 
maalone permanente^ deve da¬ 
re risposte. E' un esempio, un 
altro, di come potrebbe cam¬ 
biare, rinnovarsi e diventare 
più proficuo 11 rapporto tra 
scuola e clUà, con il consiglio 
di distretto, un organismo 
cioè, territoriale. In cui sono 
presenti, oltre a genitori, stu¬ 
denti e insegnanti, anche for¬ 
ze sociali e sindacali. -- - ■ 

* Su questo punto II presi¬ 
dente della commissione scuo¬ 
la della VI, il compagno Sas¬ 
so. incentra il suo intervento, 
affermando che - una scuola 
qualificata, democratica, le¬ 
gata alla produzione, non può 
che essere legata anche alla 
vita del quartiere, ed esserne 
anche, con le sue strutture, ai 
servizio. Per questo, dice, è 
necessario elaborare program¬ 
mi molto concreti, aderenti 
alla realtà delle circoscrizio¬ 
ni, attorno al quali devono 
formarsi liste unitarie, nelle 
quali si ritrovano, al di là dei 


pregiudizi e steccati ideologi¬ 
ci, tutte le forze realmente 
interessate alta - salvezza, al 
rinnovamento e alla rifemna 
del sistema deH'Utruzione. 


L'appello alla formazione di 
liste unitarie, fatto proprio 
anche daU'agglunto del sin¬ 
daco < Brienza, viene ripreso 
nella quasi totalità degli in¬ 
terventi. Soltanto un consi¬ 
gliere de. Devita, non affron¬ 
ta la questione, eludendola, 
dichiarandosi però impegnato 
alla preparazione di piatta¬ 
fórme ; programmatiche co¬ 
muni. • •- “ - 

Al termine della conferen¬ 
za l’assemblea vota un ordi¬ 
ne del giorno, sottoscritto da 
PCI, DC, P8I. PSDI e PRI. 
col quale si invitano, appun¬ 
to, a quanti hanno a cuore 
il rinnovamento democratico 
della scuola ad un impegno 
unitario nelVindivlduazione di 
punti programmatici che non 
riproduca momenti di aggre¬ 
gazione basati sulla ideologia 
ed esprima una forza demo¬ 
cratica che isoli i fautori del¬ 
la divisione e detta violenza 
e favorisca la partecipazione 
di tutti i cittadini in un cli¬ 
ma di civile confronto». 


Il fuoco è stalo spento dai vìgili dopo un’ora - Traspor¬ 
tava 20 mila tonnellate di olio combustibile per TEnel 


Il 5 novembre a Frostnone 


Manifestazione con Napolitano 
por l'occupazione. giovanile 


' S L 


Occupazione «e applicazione della legge sul lavoro 
al giovani: questi i temi che saranno al centro della 
manifestazione popolare, a carattere regionale, che si 
terrà - sabato 5 novembre a Prosinone. L'iniziativa ■ — 
alla quale parteciperà il compagno Giorgio Napolitano, 
della segreteria nazionale del partito — è stata indetta 
dal comitati regionali del PCI e della FOCI. In tutto 
il Lazio, come è noto, sono 70 mila gli iscritti alle liste 
speciali. « Occorre fornire risposte a questi giovani — 
afferma tra l’altro un documento del PCI e della FGCI 
’ regionali — e per questo sono necessari un grande im- 
'pegno e una mobilitazione unitaria del giovani insieme 
con i lavoratori e la più larga unità tra le forze politiche 
' democratiche ». • 

La situazione economica del Lazio vede permanere 
li rischio di un ulteriore restringimento delle basi pro¬ 
duttive. E’ in questo ambito — afferma ancora il docu- 
' mento comunista — che la questione dell’occupazione 
giovanile va affrontata. Le organizzazioni del Partito e 
1 circoli della FGCI — in preparazione della manifesta¬ 
zione del 5 novembre — hanno avviato una serie di ini¬ 
ziative di massa, di incontri con i cittadini, giovani, 
donne, nei quartieri, nelle scuole e davanti alle fabbriche. 






Sollecitata al ministro do uninterrogazione dei comunisti alla Camera 


Inchiesta per la 


' Il «pasticcio» della catte¬ 
dra di storia economica che 
il consiglio di facoltà ha at¬ 
tribuito, servendosi ■ di un 
sotterfugio, alla professoressa. 
Caroselli (protetta di Fanfa- 
nl) è arrivato in Parlamento. 
Un gruppo di deputati comu¬ 
nisti (Canullo, Qlannantoni, 
Raicich e chiarante) ha ri¬ 
volto - un’Interrogazione al 
ministro delia pubblica istru¬ 
zione Malfatti, ha chiesto che 
non sla dato corso alla deli¬ 
bera del consiglio di facoltà 
che nomina la professoressa 
Caroselli — la convalida del 
provvedimento spetta al mi¬ 
nistero — e che sia aperta 
un’inchiesta « per appurare le 
personali responsabilità in 
merito • alle violazioni ' di 
norme, regolamenti e leggi», 
^pu^tl del PCI d^inlscg- 


no « palesemente irregplare » 
la procedura usata per l’as¬ 
segnazione della cattedra, ri¬ 
cordando come tra Taltro il 
consiglio di facoltà abbia 
respinto la proposta avanzata 
da qualche docente di nomi¬ 
nare, invece della Caroselli, il 
professor Alberto Caracciolo, 
studioso assai conosciuto di 
storia deH’economia. • ' 

La vicenda della cattedra 
assegnata alla Caroseli inizia 
nel dicembre dello - scorso 
anno. Il consiglio di facoltà 
emana un «bando di vacan¬ 
za » per la cattedra di storia ■ 
economica, prima ancora che 
il titolare dell’insegnamento 
decida di abbandonare l’inca¬ 
rico. E’ il primo episodio 
«sospetto», li secondo viene 
qualche settimana più tardi. 
Ù professor..^. Demarco (cat 



ì igj! Ki ii a ^ -4.1 


tedratico ' deH'università di 
Napoli, favorito di Fanfani, 
come favorito di Fanfani è lo 
stesso preside di Economia 
Cacciafesta) presenta doman¬ 
da per l’assegnazione. La 
candidatura di Demarco sco¬ 
raggia altri eventuali aspiran¬ 
ti aH’ìncarlco, tranne la pro¬ 
fessoressa- Caroselli (fanfa- 
niana «di ferro» anche lei). 

- E fin qui si resta nel li¬ 
miti del « sorprendente » (il¬ 
lustri studiosi che si conside¬ 
rano battuti in partenza e u- 
na professoressa Caroselli, 
praticamente sconosciuta, che 
Invece ha fiducia di vincere 
la corsa) senza che però ci 
sia la possibilità di dimostra¬ 
re precise irregolarità. Ma è 
solo una questione di giorni; 
l’irregolarità salta fuori il 26 
gennaio. C'è una. lettera del 

}43 l yg US 


professor Demarco che ri¬ 
nuncia alla candidatura: è 
datata 24 ' gennaio, risulta 
spedita quattro giorni prima, 
e la notizia della lettera il 
preside la rende pubblica due 
giorni dopo. ’ Cioè quando 
ormai i termini per presenta¬ 
re nuove candidature sono 
scaduti. La professoressa re¬ 
sta cosi sola in corsa, e la 
sua fiducia viene premiata: 
vince la cattedra. Una parte 
del consiglio di facoltà non è 
d’accordo, però, ^ e chiede la 
nomina di Caracciolo. Ma il 
preside Cacciafesta e la mag¬ 
gioranza del consiglio si op¬ 
pongono e non se ne fa nien¬ 
te. Come si vede, la materia 
per una inchiesta non manca 
davvero. • - 

ì ri . ; ■ .. ìi>. j . ; rr.‘ 


1 Momento di panico ieri sera 
nel ; porto di : Civitnvecchia 
per l’incendio scoppiato a 
l)ordo di una petroliera du¬ 
rante le operazioni di scari¬ 
co dell’olio combustibile. Le 
fiamme, divampate per cause 
ancora imprecisate nella zo¬ 
na della sala macchine, sono 
state circoscritte e ’ quindi 
domate dalle squadre dei vi¬ 
gili del fuoco dopo un’ora ^ 
intenso lavoro. Fortunatamen¬ 
te nessuno dei marinai e dei 
tecnici che erano al lavoro 
in quel momento ha riportato 
ferite o ustioni. ' 

La « Paimira Z * aveva at¬ 
traccato poche ore prima nel¬ 
la darsena per travasare dal¬ 
le sue stive oltre ventimila 
tonnellate di olio combusti¬ 
bile de.stinato alle centrali 
dell’ENEL. Pochi minuti dopo 
le 23 una densa colonna di 
fumo si è alzata improvvisa¬ 
mente dai boccaporti della 
zona dei - motori. E’ stato 
dato immediatamente l’allar- 
me e, mentre venivano fer¬ 
mate r le I pompe del carbu¬ 
rante, sono arrivati l vigili 
del fuoco di servizio nel porto. 

Tutti i marinai che si tro¬ 
vavano a bordo della petro¬ 
liera c delle altre navi anco¬ 
rate ' allo stesso ' molo sono 
stati fatti scendere a terra 
e. una volta chiusi i bocca¬ 
porti, sono stati azionati i 
sistemi automatici anticendio 
di bordo. Nel frattempo so¬ 
no giunte sul molo diverse 
squadre di vìgili del fuoco 
provenienti da Roma con au¬ 
tomezzi speciali. - nel caso 
che l’incendio si propagasse. 


CORTEO ANTIFASCISTA 


« Contro il fascismo e con¬ 
tro la violenza»: con questa 
parola d'ordine i comitati di 
quartiere della XVI circo- 
scrizione hanno indetto per 
domani pomeriggio, alle 16, 
una manifestazione da piaz¬ 
za ’ delle Salette a piazza 
Scotti. Qui prenderà la paro¬ 
la un rappresentante dell’An- 
Pi nazionale. All’incontro 
parteciperanno tutte le forze 
polìtiche democratiche 


Ddmenlcà al 


Metropolitan 


(ore 9,30) 


Incontro 



sull'aborto 


' Jj’;' i ./f --ty' « 


( Aborto, maternità, emanci¬ 
pazione . c liberazione deHa 
donna: sono questi i temi che 
saranno al centro della ma¬ 
nifestazione indetta per ^ do¬ 
menica al cinema Metropoli¬ 
tan dalla federazione comu¬ 
nista romana. L’incontro po¬ 
polare è stato promosso in 
coincidenza dell’apertura del 
dibattito parlamentare sulla 
legge per l’aborto. Parteci¬ 
peranno 1 compagni Giovan¬ 
ni Berlinguer. Piero Pratesi 
e Ciglia Tede.sco. Presiederà 
la compagna Pasqualina Na¬ 
poletano, della segreteria del¬ 
ia Federazione. La manife¬ 
stazione — elle inizierà alle 
9.30 nella sala cinematogra¬ 
fica dì via del Corso — avrà 
il carattere di un dibattito 
franco ed aperto su problemi 
che in questi ultimi mesi 
lianno visto la mobilitazione 
e l’intervento di grandi mas¬ 
se femminili, contro i tenta¬ 
tivi di affossare la legge (che 
cancella le norme fasciste sul¬ 
l’aborto) la quale, come si 
ricorderà, fu bocciata in Se¬ 
nato grazie ai voti de e mis¬ 
sini a cui si sono aggiunti 
alcuni «franchi tiratori». 


! La parola d’ordine deU'in- 
contro è «la proposta del 
comunisti per una giusta re¬ 
golamentazione • dell’aborto, 
per una maternità che da de¬ 
stino divenga scelta libera t 
cosciente, per Temancipazio-. 
ne e la liberazione della don¬ 
na in una società in cui si 
affermino valori di solidarie¬ 
tà e di progresso». 

. In vista ‘ della manifesta¬ 
zione si sono svolte ieri in 
tutta la città numerose as¬ 
semblee a cui hanno parte¬ 
cipato moltissime donne. Un 
altro incontro è in program¬ 
ma anche per oggi: al centro 
sociale dell’EUR, in viale del¬ 
l’Umanesimo 33, alle 17,30 il 
terrà un dibattito unitario or¬ 
ganizzato dalle donne ' della 
XII circoscrizione. Airinizla- 
tiva parteciperanno Pasqua¬ 
lina Napoletano. Luciana Di 
Di Lello. Maria Maglio. An: 
na Maria Mammoliti e Carla 
Mazzucca. ■ 


Ol / : . 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Vestire gli Ignudi ». di Pirandello (Flalane) 

♦ « La gnoccolara » (Teatro Tonda) 

♦ «Enrico IV» di Pirandello (Eliseo) 

♦ «Lo pupilla» di Goldoni (Sangonotio) 

♦ « I duo gemolli venoilani » (Pariell) 


CINEMA 


O « Un borghoeo piccolo piccolo » (Anione, Appi^ Avon* 
- ■ tino, Rox, Beieito, Garden, N.I.R.) 

♦ « Il male di Andy Warhol» (Archimede) . 

♦ «Piccoli omicidi» (Ausonia) 

♦ a Tre donno • (Balduina) - 

-♦ ■ Il prafatto di farro» (Arlaton n. 2) ' " 

♦ « Una giornata particolare > (Arlecchino, Fiammetta, 

■ 1 Gregory)- 

♦ « Colpo tocco > (Golden, Quirinale) ' ' 

♦ « lo • Anni# » (Palaazo, Vittoria) 

‘♦«Padre padrone» (Trevi) 

♦ « La grande fuga » (Alaska) 

♦ « Corvo Roseo, non avrai il mio ocalpel > (Avorio) 

♦ « La grand# abbuffata > (Boito) 

♦ « Quali# pana famiglia Fikua » (Clodie) 

♦ «Salò» (Famoso) 

♦ «I magnifici aatto» (Rubino) 

♦ « Vili privati pubblicho virtù » (Traiano) 

♦ « Un dollaro d’onoro » (Bailarmino) 

♦ « Miatar Kloln » (Monto Oppio) 

♦ « Noi nomo dol padro» (Montaaacro Alto) 

♦ a Quol pomoriggio di un giorno da cani (Clnaclub via 

Morcalli) 

♦ «La caduta dogli dai» (Cinoclub Tovare) 

♦ «Il volto» (Cinoclub Sadoul) 

♦ « Il salo dalla torra • (L'Officina) 

♦ « Uomini contro • (Cinaforum Montovardo) 


STUDIO 2 

Alle ora 18,30, 20, 21,30, 23: 

« Baxiag aialdi • - « La via ga- 
riiT aa ai » • « I wael a siri ». 
ROUTECNICO CINEMA - 3809808 
Alla ora 18, 20,30, 23: « IraM 
la dolca », ro^a «lì Billy Wìldar. 
aNE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alla ora 18,30, 20,30, 22.30: 


Moicani • Tal» 


CINECLUB (Vìa 
foiw 878379) 

Alla ora 16. 22.30: « OaN #•- 
B wii i i o di un g ì oni» da cani ». 
Ragia dì Sìdnoy Lumai. 

CINE CLUB TEVERE 
« La caduta dagli dal ». 

aHE CLUB SAPOUL - 5E1.83.79 
Alla ora 19, 21. 23: u II val¬ 
la ». di I. Borgman. 

CINE CLUB L’OFFICINA • RET^lB 

- Alla era 16,30, 19,30, 20.30, 
22,30: « Il màe dalla tam » 
(USA 1953), ragia di Horbort 
J. Oibonnan. 


PALJUZO DELLO SPORT 
KRASNOIARSK* Dm 
tran. Quatta tara «ira 21,15. 
Demani 2 tpattacoli: ora 17 « 
ora 21.15. -, 


QNEMA TEATRI 


JUMBA JOVINELU • 73133.99 
La otama dal «««cavi, con U. 
Tagnvzi • SA (VM 14) • Ri- 
' viflB <H apagHarallo 
VOLTURNO - 4713S7 
.. Lo oaraMaa • Rivista 41 spoglia' 
’ ralle 


PRIME VISIONI 


JMRtAIFO • 888.188 


• berewgh * DR 
AIRONI - 783.7133 
.'Noni, con L. Fani 

i / r ~ - ' 


di R. Anse* 


U 1.1 


DR (VM 18) 


ALCTONE - 838.09.38 L. 1.1 

Btew-Up. con O. Hommingt 
DR (VM 14) 

JUHBRi - 2993331 L. 1,198 
- Porri «aa la aH, di P. Pictran- 
•«U - DR (VM 18) 
AM8A9SADS.8483931 L. 8389 
(MoH’oltkae peata, di R. Alton- 
bOTO ug r» • DR 

JUMERICA - S81313R U 8.199 
Patri caa lo aR. di P. Pl otrang al i 

OR (VM 19) 

ANI8NS . R90317 L. 139R 
Ue EwiSm p i cca l a pfc cel a, con 
A. Sordi . OR 

JUfTARIS - 998347 L 1388 
La Naaa dal vweava, con U. 

Tegnazzi • SA (VM 14) 

APPIO - 779.838 L. 1388 


A. Sordi 

ARCHIMfDB DWAI 


’ 878387 
L. 1388 

Il aMN. di Andy Wartwl, con 
C Baker - SA (VM 18) 

ARI9TON • 393338 L 
Megn amaala (prinw) 

ARI9TON N. 8 - 8783837 
L. . 

Il prolalla 3 fon*» can G. 
ma - OR 
ARLECCHIFIO • 3883838 

Una BUmm a«UMto% em^RL 
M oit ia lm n l • DR 

ASTOR • 888383R L* 1388 
■Mck fcadav. can M. K«n«r 
OR 

ASTOOIA * S11313S L. 13R8 
Airpeil 77, con J. Laaaaen 

ASTRA * 8R83RR L. 1388 
, Tra Ngrf emOra Ira MpL «ee R. 
' MKMlta - C 

ATLANTIC • 7813838 L. 1388 
■Mdl OeetNr* ' eoe M. Kellar 
■- OR 


DR 


U 1. 

M, IMÌn 


AUSONIA • 428.180 ■ L. 1.200 
Piccoli omicidi, con E. Gouid 
SA (VM 14) 

AVENTINO * 572.137 L. 1.900 
Un berghaaa piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BALDUINA • 347.992 L. 1.100 
Tra donna, di R. Altmin - DR 
SARBERINI - 475.17.07 L. 8.900 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

8ELSITO - 340357 ' L. 1.300 

Un borghoeo piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

BOLOGNA • 426.700 ■ L. 2.000 
Airpert 77, con J, Lemmon • DR 
BRANCACCIO • 795.225 L. 2.500 
le ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

CAPITOL • 393390 L. 1380 
New York, N«w Yarfc, con R. 
Da NIre - 5 

CAPRANICA • 8793485 L. 1.800 
AIrport 77, con J. Ltmmon 
DR 

CAPRANiCHETTA • 888357 • 

L. 1.600 

Soporvlxacw, con G. Naipar 
SA (VM 18) 

COLA DI RIEN20 * 350384 

L. 2.100 

Gran bollite, con S. Winterc 
DR (VM 14) 

DEL VASCELLO • 588354 

L. 1300 

. Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

DIANA - 780.146 ' L 1.000 

La banda del eobbe, con T. Mì- 
lìan - G 

DUE ALLOEI • 273.207 L. 1.000 
Supanrivans, con C Naiper 
SA (VM 18) . 

EDEN • 380.188 L. 1300 

La alWB dal voacova, con U. 

Tognazzi - SA (VM 14) 
EMBJISSV - 870345 U 8300 
la bo paura, con C. M. Volonté 

- DR (VM 14) 

. BMPIR8 • 057.719 L. 8300 

AbM (prima) 

ETOILE - 407350 L. 3300 
Al 41 Ih 4«l bona « 4«l uMlo 

(prima) 

EYRURIA • 099.10.79 L. 1300 
Meodo porne oggi 
DO (V M18) 

EURCINE - 591.0938 L. 3.180 
Gran bo l l i to, con S. Wintors 
DR (VM 14) 

EUROPA - •05.73« U 3.000 
HarWo al Rally di Mcalc tari c 

(prima) _ 

FIJU4MA • 479.11.00 L. 3300 
Ua attimo aas vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

FIAMMETTA • 4783434 

L. 3.160 

Una jiaraots pmU a l iic, con M. 
Mastreiaimi • DR 
GARDEN • 983348 L. 1300 
Un borgboae pic c elo pktaio, con 

- A. Sordi - DR 

GIARDINO - 894348 L. 1300 
Il pof l ì ara 4i nett o , con D. Bo- 
garde • DR (VM 18) 

CIOfBLU» - 884.149 L. 1 

- i a ti , di D. Hacnillen 
■ S (VM 14) 


con P. Nowman 


A 

GREGORY 


L. 3388 


838.88.88 L. 8388 
RaRy di 

(prima) f 

HOUDAY • SSR388 
Al di A dal bM 

(prima) - .. - .. 

RING • 8313531 ' L. 8388 
Un aMme aan vRa. con A. Pn- 

cine • DR 

1388 

con C. 

WiMor - A 

LE CINR5TR8 • 4 8 9 3 8 3 8 

L. 1388 

f L^aooigMe II (raraHoe), con L. 
Riair - DR (VM 14) . 

788.8B8 L. t.lR8 

(prime) 

L. 8388 
le oMb dbe ad 

R. Meora • A 
888.1 737 L . J.188 

H opram, CM^r Ve - A 


METRO DRIVE IN ' ■ 

I due cuperpledi guùi piatti, 
con T. Hill • C 
METROPOLITAN * 685.400 

L 2.500 

Ecce noi, per esamplo (prima) 
MIGNON D’ESSAI : • 809393 

L. 900 

Chi ci ferma 4 pardute, con Telò 
C 

MOOERNETTA • 480.285 

L 8.500 

Tra ligri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 
MODERNO • 460305 L. 2.900 
. EmaniMllo porcM violeoa nllo 
donne? con L. Gemcer 
DR (VM 18) 

NEW YORK • 750.271 L. 3.000 
Abliai (prima) 

N.I.R. - 589.32.95 L. 1.000 
Un betghaM piccole piccolo, con 
A. Sordi - DR 
NUOVO FLORIDA - 

- Il liuctiziara alalie, con Wong 
‘ " Yung - A (VM 14) 

NUOVO STAR • 799.242 

L 1.800 

: New York, Naw York, con R. 

Da Niro - 5 ' 

OLIMPICO • 39030.35 L. 1300 
^ Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

PALAZZO - 495.80.31 L. 1300 
lo a JLnnlo, di W. Allon - S 
PARIS • 784308 L. 8.900 

, • Quail'alHma peete^ di R. Attcn- 
borotigh - OR 

PJL90U1NO • SS03033 L. 1.000 
The noxt moo (■ li proaoime 
uomo»), con S. Cennory - DR 
QUATTRO FONTANI • 400.11R 
‘ L. 2.008 

' Porri eoe lo all, di P. Pietrangtii 
DR (VM 18) 

QUIRINALE - 4B2.653 L. 2.000 
Colpo «ecco, con P. Newman 
A 

QUIRINETTA • 87030.13 

L. 1.500 

Rari o Kriatiaa, con M. Ven Sy- 
dow - DR 

RADIO arr • 454.103 l. i.coo 

Ncnè, con L. Fani . 

DR (VM 18) 

REALE - 501.0334 L. 2.000 
Abfsai (prima) 

REX • 004.105 U 1300 

Un borgboM picole piccolo, con 
A. Sordi - DR 

RITZ - 837381 L, 1300 

Gacrrc ataltori, dì G. Luca* - A 
RIVOLI • 400303 L, 2300 
Corti ptccalifcimi peccati, con J. 
Rochefort • SA 

ROUGE ET NOIR • a0430S 

L. 2300 

- Qoairanima poodo, di R. Atran- 
borough - OR 

ROXY - 870304 I. 2.100 
Tra timi cool ra tra Umt* con R. 
Pozzetto • C 

ROYAL • 7573839 L. 3399 
Gaorra ataRarl, di C. Luca* • A 
SAVOIA • 901.159 L. 2.190 
Ecca ani. por aaaamia (prima) 
SISTO (Ootia) 

- Il piki ci p a « H pacala, con O. 
Roed - S 

SMERALDO • 3S13E1 L. 1399 

Setto nolo la aere, con J. O’ 
Noill • DR 

SUPSRCINEMA • 495390 

L. 8300 

Craa bal O te, con S. Wintora 
DR (VM 14) 

TIFFANT • 403390 ' L. 


di caoraagaa. con P. Fabian 

S (VM 18) 

TREVI • 8R0318 I 

Padra pcdraac, dai Taviani - DR 
TEIOM PME * 138. 1333 L . 1388 

Schnaider - DE 
»*••«» - 433.744 

L. 1308 • 1.888 
La baaia dal gobbe, con T. Mi- 

lian - G 

U NnriRSA L - 8583ML 8398 

Wildar *** •"****• 

VIGNA CLARA • 338389 




HorMa al RaRy di 


(prim a) 

VITTORIA 


S713S7 L. 1. 
di W. AHon 


SECONDE VISIONI 

' L. 


(Ripew) 

AClUA 


caa - 5 (VM 19) 

ADAM 

t (R i para) 'ìir'TJt 


di M. Pb- 


AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
I due superpledi quoci piatti, con 
T. Hill - C 

ALASKA > 220.122 L. 600-500 
La grande fuga, con M. McQueen 
ALBA - 570.855 .s e L. 500 
Cenftranze 

AMBASCIATORI * 451.570 

L. 700-600 
La polizia li vuole inerti, con E. 
Albert - OR (VM 14) 

APOUO > 731.33.00 L. 400 

Tobruk, con R. Hudion - OR 
AQUILA - 754.951 L. 600 

, La ragoata poa pon, con J. Johu- 
>ton - S (VM 18) ■ 

ARALDO • 254.005 L. 500 

Tobruk, con R. Hudson - DR 
ARIEL • 930.251 L. 700 

La veci bianche, con S. Mito 
SA (VM 18) 

AU6USTUS - 655355 L. tOO 
i duo auporpledl guari piatti, con 
T. Hill - C : 

AURORA - 393359 " L. 700 

. - Aitante ricarie Crown è In cac¬ 
cia, con R. Hirri* 

OR (VM 14) v 

AVORIO D’ESSAI - 775.832 

L. 700 

- Cerve Romo non avrai II mio 
■colpe, con R. Rtdford • DR 

•Olio * R31.01.98 L. 700 
. La gì «oda abbuffata, con U. To¬ 
gnazzi - DR (VM 18) ' 

BRISTOL • 781.5434 L. 800 
La Ugra dalla Mandorla ' 
BROADWAY * 3813730 L. 700 

- L'oaardata II (l'arotiea), con L. 
Blair • DR (VM 14) 

CALIFORNIA - 28130.12 L. 750 
Cara «folca nipote, con U. Hcinle 
S (VM 18) . ' . • j 

CASSIO ' • ' 

Agli ordini del Fuhrer e al car- 
vizie 4i Sua Maasii, con C- 
Plummer - A 

CLODIO - 3593837 L. 700 

Qualta pazza lamlgna Fllta», con 
A. Arfcin - SA 

COLORADO • 62738.05 L. 800 
Stato iMerononte, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

COLOSSM) • 738359 ' L. 800 

- Oerila otrana ragaoia «ha rtRa 
in f enda ai viola, con I. Fester 
DR (VM 18) 

CORALLO • 254324 L. 500 

Ag(I ordini del Fubror a al aar- 
vlrie di sua Maceth, con C Plum- 
mer - A 

CRISTALLO • 481330 ' t. 500 
Tara! Tara! Tarai con M. Bai- 
som - DR 

DELLE MIMOSE -.36837.13 

1..300 

Anima persa, con V. Garònan 

DELLE RONDINI - 28033 

L. 800 

I ragani 4clla Reme vie t a nt a , 
con G. Milli - DR (VM 18) 
DIAMANTE • 295.808 L. 708 
La rivolta 4«l Pr ag a 
OORIA . 317300 L. 700 

- Il pramima eoma, con 5. Cen- 
' nery - OR 

EDELWEISS - 354305 U 800 
I Oee ganOoliari. con A. Sordi 
C 

ElD(MADO - 501.0735 L- 400 

(Chiusura estiva) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.188 

L'aimilal» Il (l’aratfca), con U 
Blair - DR (VM 14) 
eSPERO - 883308 L. 1.800 

4 maocfia 4ì voUnle gr igi *, con 
M. Brandon - G (VM 14) 
FARNESE D'ESSAI - 898.4335 

U 858 . 

Salb a la 130 g ianmt a 41 Se- 

dama, di P. P. Pasolini 
OR (VM 18) 

GIULIO CESARE * 353388 

U 858 

Kolaoaal, «fi L. Lucherini - SA 

HARLEM • Ef1.0E.44 L. 


HOLLTIPOOD - 399351 I 

(Chiusura estiva) . - 
JOLLY - 433.898 U 788 

L'ItaRa s'é rMta. con E. Mon- 
tcseno - C 

MACRTS D'ERBAI • 828.8839 

L. 989 

Benusti • S (VM li) 

MADI80N - 913.89.38 L. 808 
■ Un ta«e «H ctooon, con C. Jack¬ 
son • S 

MI880URI (oe Lobtoe) > 883344 

l. 888 

‘ fi C abl a , con D. Androwe 
C (VM 14) 

MP MR IALCTNE («« Fwe)^ 

La opprandMa, con G. Dem 
SA (VM 18) . 


MOULIN ROUCE («X Bratll) . 
.553.350 

■ Tulli defunti tranne I morti, 
con G. Cavine - SA 
NEVADA • 430,268 L. 800 
. Un gi«Ke estremamente perico¬ 
loso, con B. Reynolds - , 

DR (VM 14) 

NIAGARA - 827.32.47 L. 290 
Anne 2000: l'invorieno 4ogll 
Bstremestri. con N. Adami - A 
NUOVO - 588.110 
.. Messaline, Messalina, con T. Ml- 
lian - SA (VM 18) . 

NUOVO FIDENE 

(Non pervenuto) ' - 
NUOVO OLIMPIA (Via In Luci. 
' na, 16 • Celenna) - 

Reeamary’a baby, con M. Farrew 
DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Per amore di Cesarine, con W. 
Chiari - C • 

PALLAOlUM . 511.02.03 L. 750 
. La banda del gobbe, con T. Ml- 
lian - G 

PLANETARIO • 4753998 L. 700 
Ultimi bagliori di un crapuacole, 
con B. Lancaster - OR 
PRENE9TE . 290.177 

■ L. 1.000 • 1.209 
(Non pervenuto) 

PRIMA PORTA 

Tempo di massacro, con F. Naro 
A (VM 14) . 

RENO 

(Ripeso) • . 

RIALTO - 679.07.83 L. 708 
Car-Waah, con G. Fargas - A ' 
RUBINO D’ESSAI • 570.827 

L. 500 

I magnìfici 7. con Y. Brynner 
A 

SALA UMOERTO - 8793733 

■ L. 500 • 600 

II gatto mammona, con L. Bus- 
zanca - C (VM 18) ' 

fPLENOID - 830.205 L. 708 
Milano revonte, con A. SobMe 
G (VM 18) 

TRIJUMMi • 780.303 L. 800 
La marrhma Wom^ con E. CIO. 
ver - OR 

VERBJUIO . 851.195 L. 1388 
Tra donne, di R. Altman - OR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
PinoccMo - DA 
NOVOCINE 

. E tal corpo tracce 41 vietami 
con P. Barr - DR (VM IR) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869.527 

Un dollaro d’ooo i o . con J. Wny- 
ne • A 

CINE FIORELLI - 7573835 
(Non pervenuto) 

CRI50GONO - 589.229 ' 

Tarzae il magaBìrla, con ^ 
Scott - A 
DEGÙ SCIPIONI 

Ancora una volta.» a Va 
con F. Dani - 5 
DELLE PROVINCE 
Il ngBa da» 

F. Robshom - DR . 

EUCUDR • 902311 

La bisb a llea damala, con ■. 
Taylor - SA 
GIOVANB TRJISTEVlRt 

Boa Hor, con C Hoston - SUN 
MONTE OPPIO 

Mr. RMa, con A. Dcien • OR 
MONTE ZEEIO - 312.E77 

Ben Hor, con C Hoston - 9M 
NOMENTjUdO 

L a wfoaco d’Anbta, con P. CT 
Teela - DR 
PANFIU> - B8438 

•cn Hor, con C Hoston - SM 
TIBUR - 499.77.83 

^«uaa IR 

con 

Kelly • M 

AClUA 

DEL MARE • 88931.87 

(Non porranuto) 

FIUMICINO 

TRJUANO _ 

VM privati • pobb ll dia vbMb 

con T. Ann Sovoy - OR (VM 183 

OSTIA 

CUCCIOLO 

fimr RameooRo, con L. (Samser 

S (VM 18) _ _ 

8 UPBRCA (Vhdo deRa Marine, 99 
ToL 8 893338) 

. (Non porvonuie) 
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Regioni e Coni 


Il titolo « catastrofico » di un quotidiano della capi¬ 
tale - I rapporti tra Stato e sport possono trovare 
una più solida, sistemazione a livello regionale 


' Sari quello dell'hockey — Lavori di miglio¬ 
ramento per il ' « Tre Fontane » " Nella 

Lazio Vinicio cerca. un. posto - per. Lopez 


Aleggia una certa aria di 
pessimismo attorno agli et- 
fetti che la legge 382 sul tra¬ 
sferimento di poteri e fun¬ 
zioni alle Regioni, produrrà 
sullo sport. 

Un Quotidiano sportivo del¬ 
la Capitale se n’è uscito pro¬ 
prio a proposito della 382, ad¬ 
dirittura con un titolo u ca¬ 
tastrofico» se pur problema¬ 
tico ' f(( Nel 1978 non avremo 
più sport? »); numerosi Pre¬ 
sidenti ■ di Società hanno 
espresso pareri fortemente 
negativi nell’ultimo Consiglio 
nazionale del Conli da ; più 
parti si è detto che le Re¬ 
gioni avranno poteri ma non 
soldi e ciò provocherà nuove 
difficoltà, anziché diminui¬ 
re le antiche. 

Il problema è di grande ri¬ 
levanza: diventerà centrale 
nel momento in cui con il 
Decreto d’attuazione (616) la 
legge passerà dalle enuncia¬ 
zioni di principio alla sua 
applicazione a partire dal 
prossimo primo gennaio. 
-Giova discuterne, anche 
perché se si va all’impatto 
con ■ le. nuove norme legisla¬ 
tive con senso di sfiducia e 
delusione e magari anche con 
un presagio di impotenza, ben 
difficilmente si raggiungeran¬ 
no quegli opiettivi di rilan¬ 
cio < é ' df svòlta, délló- sport 
che è non solò' negli auspici, 
ma che ha nuove potenziali¬ 
tà nel momento in cui siamo 
' in presenza ‘ di una parola 
un poco più precisa da parte 
delio Stato e si riscontra, nel 
contempo, un generale inte¬ 
resse delle forze politiche ad 
intervenire, anche dal punto 
di vista legislativo, nel ■■ set¬ 
tore ‘ (nei giorni scorsi una 
nuova voce si è aggiunta in 
questo senso in Parlamento, 
quando il sen. Trifogli della 
DC, nell’illustrare il Bilancio 
del Ministero del Turismo e 
dello Spettacolo, ha sottoli¬ 
neato la necessità di un forte 
intervento • nel settore dello 
sport, in stretto collegamento 
con le Regioni e con la scuo¬ 
la, per diffonderlo tra i gio¬ 
vani, per valorizzare le at¬ 
tività dilettantistiche, ■ per 
promuovere nuovi impianti 
sportivi). ' 

La questione dei rapporti 
382-sp^ sarà indubbiamente 
al cerimp delle Conferènze re¬ 
gionali del nostro Pprtito.'in 
programmo a. partire da do- 
manu-'g soprattutto di quel¬ 
la nazionale del 26-27 novem¬ 
bre, mà riteniamo sta utile 
discuterne sin d’ora per non 
lasciare che si allarghi quel 
senso di indeterminatezza e, 
al limite, di opposizione nei 
confronti di una delle più 
significative riforme di que¬ 
sti anni, a cui prima accen¬ 
navamo. .. 

Intanto registriamo un pri¬ 
mo dato positivo: i rapporti 
tra Stato e sport che pog¬ 
giavano sinora su basi giuri¬ 
diche e strumentali piuttosto 
incerte e certamente non ade¬ 
guate. possono trovare una 
più solida sistemazione a li¬ 
vello regionale. E’ una novi¬ 
tà di indubbio sapore poli¬ 
tico: sancisce, infatti, per la 
prima volta, il dovere per de¬ 
gli enti pubblici, di creare le 
condizioni affinché tutti pos¬ 
sano svolgere un’attività 
sportiva o comunque moto¬ 
ria. - r 

- In secondo luogo comincia 
a fare chiarezza nelle spe¬ 
cifiche funzioni che ciascun 
soggetto deve assolvere, deli- 
neando meglio la figura del 
Coni e le sue competerne, 
che erano finora praticamen¬ 
te quelle di una sorta di mi¬ 
nistero dello sport. 

- Alle Regioni viene assegna¬ 
ta la tt promozione di atti¬ 
vità sportive e ricreative e 
la realizzazione dei retativi 
impianti ed attrezzature »; al 
Coni (e quindi alle Federa¬ 
zioni): a l’organizzazione dd- 
te attività agonistiche ad ogni 
livello e le relative attività 
pro m o z ionali ». 

Si stabilisce, inoltre, un 
rapporto di còttabOTOZione 
Regioni-Coni precisando che 
« per gli impianti e te at¬ 
trezzature da essa promossi, 
la Regione si avvale della 
consulenza tecnica dèi Co¬ 
ni». ‘ ' 

Non è ancora il supera¬ 
mento della legge istitutiva 
del Comitato Olimpico dèi 
’42 (lo ricordava anche Pe¬ 
scante alla riunione del Con¬ 
siglio nazionale), ma è già 
un passo avanti in direzione 
della chiarezza. 

Per quanto riguarda som 
ptk precisa configurazione ap¬ 
punto dd Cord e dei «noi 
compiti, ricordiamo che tZ no¬ 
stro Disegno di legge prevede 
Vabrogeaìcne dola l^ge dd 
*42 e che la DC si t dichia¬ 
rata a Palmanova, per bocca 
dd suo responsabile naziona¬ 
le dd settore, assolatamente 
d’accordo su questa esigenza, 
che pare voglia sancire nella 
sua proposta di legge-quadro, 
* già annunciata. D’altra par¬ 
te, numerose sono già le Re¬ 
gioni che hanno avviato o 
stanno avviando un program¬ 
ma di interventi nello sport, 
anche — come ha deciso re¬ 
centemente la Lombardia — 
con aumenti degli stanzia, 
menu a bilancio per lo spe¬ 
cifico capitolo. Non di meno 
sono i Comuni, i qualt ten¬ 
dono a superare di fatto fZ 
Zimife toro posto dalla legge 
comunale e provinciale che 
contempla solo come faecda- 
ttee le spese per lo sport, 
aiataU in questo dal recente 
varo ddla legge suUe nuove 
norme ddTordtn a m e nlo seo- 
ìmstico, la qndle dà al CO- 
mani e aUe Prov in ce ta fa- 
aoUà di du p orre altra Fom- 
sm seotasUco^ dotta mttranaa- 
dma sgor U va dotta aeaotm, cHa 


sono numerose e finora scar¬ 
samente utilizzate. 

Sono fiorite tutta una se¬ 
rie ■ di iniziatitye, sono nati 
Comitati e ’ Consulte per lo 
sport in Enti locali grandi 
e piccoli, sono stati impo¬ 
stati programmi di attività 
ed anche di uso delle at¬ 
trezzature esistenti, con nuo¬ 
vi rapporti e convenzioni con 
le Società sportive, l’associa¬ 
zionismo, la scuola, le auto¬ 
rità militari, che pure dispon¬ 
gono di impianti. • * • 

Intanto, sono tniziaii col¬ 
loqui tra il Coni e le Regioni 
(prima, la Regione Lazio) che 
dovrebbero approdare ad in¬ 
teressanti forme di collabo¬ 
razione proprio sulla falsa¬ 
riga ■ indicata dalla 382. 

Un quadro complessivamen¬ 
te positivo dunque, che non 
ci pare debba indulgere al 
pessimismo, ma anzi spro¬ 
nare ad una fattiva attività 
di ogni soggetto, primo fra 
tutti il « Comitato per lo svi¬ 
luppo dello sport » di recen¬ 
te ‘ costituzione (formato, lo 
ricordiamo, da Coni, Sinda¬ 
cati ed Enti di promozione), 
il quale — come ha chiesto 
Ristori dell’Uisp — dovrebbe 
prender al più presto con¬ 
tatto con le Regioni e con 
le Commissioni parlamentari 
intéressate per valutàre assie¬ 
me proprio le incidenze della • 
382 e il collegamento tra dif¬ 
fusione dello sport e le ri¬ 
forme in discussione (sanita¬ 
ria, universitaria, per la me¬ 
dia superiore, urbanistica). 

Certo i problemi non sono 
pochi a cominciare da quel¬ 
lo centrale del finanziamen¬ 
to (legato al credito sporti¬ 
vo) all’altro delicatissimo 
della tutela sanitaria, alla . 
stessa : riforma dell’Isef, in 
questi giorni acutamente al 
centro dell’attenzione, ma per 
risolverli è necessario dispor¬ 
si dinnanzi al loro spessore 
con la consapevolezza che la 
382 è un passo in avanti e 
non indietro, che intanto bi¬ 
sogna applicarla e che biso¬ 
gnerà ai più presto fornirla 
del quadro di riferimento di 
una legge nazionale, cosa d‘ 
altronde sottolineata nel re¬ 
cente incontro con la stampa, 
da parte del gruppo di lavoro 
dello sport del PCI. . , , 

Nedo CadèHÌ 

....... 


Documento del CONI 
sulle proposte di 
legge dei Partiti 
in materia di sport : 


' La Giunta aMcuttva del CQ- 
, NI, riunita Ieri a Roma, ha ap¬ 
provato airunanimith il •»• 
fuenta documento: 

«La Giunta esecutiva del CO- 
NI ha esaminato le recenti 
Inliiative In materie di sport 
che sono state intraprese da 
alcuni partiti politici, tra gli 
altri la DC, il PCI, il PSI. 

« La Giunta ha manifesta¬ 
to la propria toddlslailone al 
riguardo, considerato anche 
che il CONI da anni evlden- 
tia l’importanza dello sport, 
corno momento essenziale nel¬ 
la formazione deirindividuo e 
. come elemento che contrlbul- 
tee ad tma crescita completa 
dai giovani, 

■ Nell'esamlntro In partlco- 
laro il documento preparatorio 
della Imminente Conferenza na¬ 
zionale sullo sport convocata 
dal PCI, la Giunta rileva che 
l'attivismo del partili ft comun- 
- que . poaitivo, anche aa talu¬ 
ne articolazioni presenti nel di- 
‘ legno di legge Bullo sport del 
senatori comunisti legittimano 
delle perplessità. 

« La Giunta ribadisca, c<^ 
munqua, che II mondo ' delle 
: aport • daaldara aasera praaei^ 
te là dova si parla di alltvfta 
sportiva, recando ad ogni li¬ 
vella Il contributo di ideo che 
deriva da esporlenàe matunta [ 
in decenni di attività, e dalla . 
ultima Impoetazloni dettate dal ‘ 
Consiglio nazionale. 

« La Giunta, a tal proposito. ’ 
sottoilnaa coma gli a;!ra rei i 
'' milioni di praticanti lo sport, 
dei quali solo una parte svoi- > 
' ge . attività sqontsHca, Ifsle- 
{me a duecentomila dirigenti 
, volontari, attendono di essere 
Interpellati sul problemi che 
Il riguardano direttamente; le- 
del* Interprete di tali fermen- 
' tl della base, la Giunta esecu- 
. tiva Intenda - programmare, in 
; tempi bravi, conferenze reglo- 
, nell dello sport, che eonsen- 
. tane alle società sportive di 
esprimerà la loro opinioni, 1- 
stanze a propoate. 

Il mondo dello sport à ma- 
: ture per dire la tua parola e 
Illustrare le suo Istanze al Pae- 
• ta, dato che l'attività sporti- 
. va, a tutti I livelli, coatitul- 
Ka un bene sociale che non. 
può essoro più a lungo tra- 
ecurate ». . :. 


ROMA — La Roma abban¬ 
dona momentaneamente il 
Tre Fontane e andrà a svol¬ 
gere gli allenamenti altrove, 
in attesa che siano compiu¬ 
ti 1 necessari lavori di mi¬ 
glioramento che il campo sul 
quale ha svolto finora la pre- 
para 2 Ìone abbisogna. Il gio¬ 
vedì la partitella 1 gialloros¬ 
si la disputeranno sul cam¬ 
po del Banco di Roma a Set- 
tebagni, mentre gli altri gior¬ 
ni Qiagnonl farà svolgere 1 
programmi ^ di allenamento 
sul vicino prato dell'hockey. 

I lavori di miglioria sono 
stati decisi, era ora. per ri¬ 
muovere una delle possibili 
cause che da tanto tempo 
travagliano la Roma con una 
impressionante serie di in¬ 
fortuni che certamente per 
essere soltanto sacuali, sono 
veramente troppi e anche 
Inspiegabili. Ieri, prima del¬ 
l'allenamento è stato fatto un 
sopralluogo da parte dei di¬ 
rigenti della società e quindi, 
con coloro che dovranno pro¬ 
cedere alla sistemazione, so¬ 
no stati concordati 1 lavori 
da svolgere e il tempo che 
sarà presumibilmente neces¬ 
sario per effettuarli. 

Intanto la partita disputa¬ 
ta ieri contro gli allievi ha 
forse fornito a Giagnoni po¬ 
sitive - indicazioni sul possl- 
'.hlle recupero di Boni, DI Barv 
tÓlomeU'.eA.Menlchlnl Ifiscian- 
dò sperare su iiìh loro possi¬ 
bile impiego per domenica 
contro 11 Napoli. Dei ‘ tre 
l'unico sul quale permaneo- 
no alcuni dubbi sarebbe Bo¬ 
ni, anche perché 1 medici con¬ 
tinuano a ritenere prematuro 
11 suo relnserlmento nel cli¬ 
ma agonistico, ' preoccupati 
che ciò possa di nuovo com¬ 
promettere lo stato del ten¬ 
dine che lo ha tenuto cosi 
a lungo Inutilizzabile. ,. • ; 

Per circa quaranta minuti 
ha giocato anche • Sperotto, 
l'attaccante appena arrivato 
■a Roma e che Giagnoni do¬ 
veva vedere per valutare se 
la sua condizione fisica fosse 
tale' da poterlo utilizzare do¬ 
menica contro 11 Napoli al 
San Paolo. La sua prova, po¬ 
sitiva sotto molti aspetti, ha 
messa però in evidenza una 
insufficiente preparazione e 
forse domenica potrà al mas¬ 
simo Mdare in panchina per 
..Lum sraffetta con Scamec- 


II canadese da Ferrari la prossima settimana 


formazione che 
3 a 3 sere la seguente: 
■patrio‘Coriti, Pecceninh Chl- 
riellato, Boni. Santarini, Me- 
nichini. Maggiora. Di Barto¬ 
lomei. ■ Scamecchia * (Sperot- 
tò). Piacenti, Casaroli. 


Villeneuve preferito 
(ma resta in piedi 
l'ipotesi Fittipaldi) 


Là Lazio ^ forza ^ i tempi; ' 
sullo slancio del positivo rl- 



Ecco coma «ra ridotta la Fnrrari di Villofieava 


Dalle nostra rodazioBe 


MODENA — Gilles VlUeneu- 
ve, il pilota più chiacchierato 
del momento, sarà a Mara- 
nello ■ la prossima settimana, 
unitamente a Carlos Reutman 
e a tutto lo staff ferransta, 
Nosetto compreso, a rappor¬ 
to dal «drake», per Iniziare 
ptri le prove sulla pista di 
Fiorano con la 312 T3 che 
Sara presentata ufriclalmente 
alla stampa il 12 novembre. 

Solo dopo il «Gran Consi¬ 
glio» si saprà quale sorte sia 
riservata - al giovane pilota 
canadese, anche se ieri a Ma- 
ranello — dove ci slamo re¬ 
cati per tentare di chiarire la 
poGdzione del neo ferransta 
dopo le due disastrose prove 
di esordio — il dott. Ennio 
Mòrtara portavoce ufHciale 
della ossa del Cavallino 
Rampante, ' ha ribadito cne 
cTUleneuve è nostro e tale 
resterà per la nuova stagione, 
cosi come Reutman. De An- 
gells e Cheever». 

- Nessuno — abblsmo rep!^ 
calo — contesta il nuovo bi¬ 
nomio Villeneave - Kerran; 
resta da vedere se lo farete 
correre In Pi c se gli sarà 
affidata la nuova 312 T3. 

«La n^wsta a tale doman¬ 
da non posso ovviamente 
darla lo ma se vuole sapere 
se VlHeneuve è un pilota da 
Ferrari dico di sL Egli ha 
solo avuto la sfortuna di e- 
reditare. Impreparatcy una 
pesante eredità. Sovrastato 
dall’omhrm di un pilota come 
Niki Lauda, si è sentito In 
dovere, spronato anche da 
certa stampa, di sostituirlo 
prematuramente ed In circui¬ 
ti non certo fra 1 più adatti 
per la Ferrari ». 

Gilles Villeneove, dunque, è 
si della Remai, ma resta li 
dubbio, che per il mondiale 
IftS fU venga affidata in e- 
sclusiva una monoposto - di 
FL Non è del tatto da scar¬ 
tare llpoteia che per alcuni 
■imn premi, vengano utUlnatl 
a fianco di Reutman, altri pi- 
lou che potreb b ero m uv 


oltre Villeneuve, gli stessi De 
Angelis e Cheever, ed Emer¬ 
son Fittipaldi, il cui nome 
circola sempre più insisten¬ 
temente fra i tecnici della 
casa modenese. •.! - 
Resta il fatto, molto impor¬ 
tante. che ancora una volta 
la Ferrari ha anteposto il fa^ 
to umano agli interessi ago¬ 
nistici e tecnici. Come già 
avvenne con - il Lauda po- 
st-Nurburgring, anche VUle- 
neuve non è stato abbando¬ 
nato a se stesso. Dopo i 
drammatici fatti del Fuji il 
giovane pilota, costantemente 
affiancato daH’ing. - Roberto 
Rosetta ha potuto far ritor¬ 
no nella sua abitazione cana¬ 
dese. del tutto scagionata 
cosi come è stato assolto da 
ogni responsalrilità Io svedese 
Ronnie Feterson. Sotto accu¬ 
sa Invece gli organizsatoli 
della corsa giapponese rite¬ 
nuti dalle autorità inquirenti 
rei di omicidio per negligen¬ 
za professionale, per aver da¬ 
to ravvio alla competizione 
senza far uscire un grappo di 
persone che si erano accam¬ 
pate in una zona vietata agli 
soettatori. e sulla quale si è 
abbattuta a 230 chiloinetri al¬ 
l’ora la Ferrari di Villeneuve 
causando due morti ed una 
decina di feriti Ver quanto 
riguarda Io «smantellamen¬ 
to» dei residui della 312 T2 
da parte della polizia nippo¬ 
nica, Io stesso dott Mortara 
— dopo una telefonata di 
Nòsetto, airing. Perrari — ha 
smentito che la macchina sla 
stata posta sotto sequestro 
come vuole una nota d’agen¬ 
zia. La vettura rimasta pres 
aochè integra nella sua strut¬ 
tura base è stata trattenuta 
per acoertamentL Ber quanto 
riguarda i seg r e ti che saieh 
bero stati carpiti daDo 
«spionaggio industriale glap 
ponese», alla Fbnart aner- 
mano: «Fsr caipiie i segreti 
I giapponesi d tme bb e re roto- 


tin^nuovo 



' 1 - 


'Il neo 'giallorosso Sperotto, iGiagnoni e ‘Viti controllano lo 
stato del terreno del Tre Fontane.. .. 


Il giocafore è rimasto a Napoii per volontà del lecirko 


Di Marzio 


e un uomo 


aperto al dialogo 


I retroscena del colpo a sorpresa, allorché 
era già stato raggiunto l'accordo con Samp- 
: doria • e Milan — La felicità di restare 


sultato di San Siro, i bianco- 
azzurri sono attesi da un tur¬ 
no ' casalingo,. che potrebbe 
consentirgli un ulteriore pas¬ 
so avanti in classifica e una 
efficace. Inlerione di fiducia, 
in vista dell’impegnativo re- 
tour-match di coppa - Uefa 
con il Lens, in programma 
mercoledì prossimo, nel qua¬ 
le 1 giocatori della Lazio so¬ 
no chiEimati a difendere i 
due gol di vantaggio accu¬ 
mulati all’Olimpico. Sulla lo¬ 
ro strada domenica ci sarà 
il Pescara, una squadra, che 
pare aver .superato le natu¬ 
rali difficoltà che l'impatto 
con la stfie A sòlitamente 
comporta e che si presenta a 
R<»na per nulla intenziona¬ 
ta ad immolarsi sull’altare 
a favore dei bianooazzurri. 

Proprio per questo Luis 
Vinicio ha spinto il piede 
sull’accelleratore; contro gii 
abruzzesi, il tecnico brasilia¬ 
no vuole una squadra che 
corra per gli interi novanta 
minuti e non balbetti, come 
è avvenuto nelle ultime usci¬ 
te. - r -: i-. ■ 

Ber rincontro con 11 Besca- 
ra Vinicio è assillato soltan¬ 
to da un protriema: quello 
di trovare un posto a Lopez, 
eli centrocampista più in for¬ 
ma dei biancoazzurri. Con !I 
ritorno in squadra di D’Ami¬ 
co. Lopez è rimasto fuori (ha 
giocato a San Siro solo una 
ventina di minuti) ma ora 
per rincontro di domenica il 
tecnico brasiliano sembra in¬ 
tenzionato a trovargli un po¬ 
sto sin dall’inizio. Ftermo re¬ 
stando al suo posto Ctordova, 
(nonostante la strigliata fat¬ 
tagli da Vinicio), i maggiori 
indiziati a cedergli il posto 
appaiono Agostinelli. Badia- 
ni e D'Amico. A tal proposi¬ 
to Vinicio non s’è lasciato 
sfugggire una parola di più, 
ma a nostro giudizio 11 mag¬ 
gior candidato a lasciare la 
maglia a Lopez, nel caso ve¬ 
nisse immesso in ' squadra, 
appare AgostineìUi. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — ilìlaiìo, martedì 
25 ottobre, ore 19: finale a 
sorpresa nelle operazioni del 
« mercato » autunnale del Na¬ 
poli. Gianni Di Marzio, l'al¬ 
lenatore partenopeo, scaglia 
Vitali neU’occhio del ciclone 
e salva Chianigi dalla serie 
B. Una mossa a sorpresa, que¬ 
sta del tecnico, che stupisce 
tutti e che farà ancora di¬ 
scutere a lungo. Ad accordi 
già raggiunti con Sampdorìa 
e Milan e a contratti pronti 
per la firma. Di Marzio, a 
pochi minuti dall’K esecuzio¬ 
ne », impone l’alt: « Questa 
cessione non s'ha da fare », 
sentenzia. , - ..... 


' Chiarugi tira un grosso so¬ 
spiro. di sollievo. L’attesa per 
lui. durante le ultime ore di 
« mercato », era veramente 
stata snervante. Gli comuni¬ 
cano la sospensione dell’a ese¬ 
cuzione » e lui. li per li. re¬ 
sta incredulo. Cerca confer¬ 
me, telefona ' a ' Milano, si 
mette in contatto con amici 
solitamente bene informati: 


àncorà non- crede di éssàere 
rimasto a Napoli. — - , —, 

Allo sconcertato Giorgio 
Vitali, intanto, non resta che 
riporre la penna nel taschino 
e chiedere scusa agli interlo¬ 
cutori: « Abbiamo scherza¬ 
to » — ' una facezia questa 
che cerca di non incrinare i 
rapporti tra le società ■ ' 

' « Ho parlato a lungo con 
Chiarugi — ci ha dichiarato 
Di Ma^o — il quale, oltre a 
dire tante cose belle, mi as¬ 
sicurò che ' avrebbe giocato 
con il massimo impegno. Ab¬ 
biamo rivisto insieme quan¬ 
to è accaduto in questo ùlti¬ 
mo periodo e, accortomi del¬ 
la sua buona fede, non me 
la sono più sentita di lasciar¬ 
lo andar via. Chiarugi sia 
come uomo che come gioca¬ 
tore potrà essere molto utile 
al Na^lL Soprattutto se 
giocherà in umiltà, j ■ i • i . 

Chiarugi, dal canto suo, col 
quale abbiamo avuto un col¬ 
loquio telefonico, cosi com¬ 
menta la sua mancata ces¬ 
sione. . - • -, 


Da oggi a Roma 
la manifestazione 


Viviamo lo sport 


ROMA — D» Ofgi • notooiilca 
Roma p ropo w quattro intaraasaati 
apoontamenti sportivi nel quadro 
della maiilfostaaioM ■ Viriamo lo 
sport », patrocinata dali’Assasso- 
rato alle sport dal Ceaoao di 
Roma. 


Il criterio animatelo di questa 
Iniriativa è la partsriparioaa attiva 
dai rittadia], senza limiti di atà, 
ad ima smie di manifestazieoi 
spartiva di larga popolarità. . 

Ecco il programn»: oggi dalia 
era 16 alla 19 alta pbrina dal 
Fero Italico, staffatta 50x100 a 
30x100 S.I. dalla aarictò romo- 
na di nuoto. Domani dalla era 
IO alla 21 staHatta 100x1009 
a piazza NavotM. Infine domenica 
dalla ore 9 m Villa nergliase csi- 
òiziorri di pallavolo, patlanno, 
rugby, cklbmo. ginnaatica artisti¬ 
ca, hocfcer su prato, canottaggio 
a vaia (sul taghatto). tiro con 
l’arco, pall a can a riio . caldo, aeber- 
uw. taunis a gM H na gglu. Alla oro 
R aprirà la giomala s pa rti v o una 
gara podbtica apatta u tutti u al¬ 
ia 11 al ri s i af a i à uuo prmm dal 
Pano dalla Circaacrfaieui. La Lau¬ 
da dai Vigin Urbuul tanè un ceu- 
«arto alla ora 15. Dalla ora 13 
aHa 17 aRa Tarma di CmcaHa ai 
avoigmmitm la floall dal Trofeo 
Ralla RagtarM.Lurie di aftatic» 


' K Penso di poter dare an¬ 
cora molto alla serie A e al 
Napoli A questa città sono 
affezionato anche se vi sog¬ 
giorno da poco. Credetemi, 
pure se ci considerano del 
"'mercenari”, - non -■ t ■ facile 
per un giocatore cambiare 
maglia dall’oggi al domani 
Sono felice, inoltre, perché 
spero di ’ sdebitarmi con il 
pubblico che mi ha sempre 
sostenuto e che, anche in 
questo periodo, mi è stato 
vicino. A questo pubblico vor¬ 
rei offrire il miglior Chiarugi 
possibile, sempre ». '■■ 

Oggi, alla luce di quanto 
è avvenuto, come consideri 
Di Marzio? — gli abbiamo 
chiesto. 


a Di Di Marzio posso sot¬ 
tolineare gli aspetti umani 
Come tecnico già lo conosce¬ 
te ed apprezzate. E’ un uomo 
nel quale bisogna avere fi¬ 
ducia perché lo merita. Non 
parte mai da posizioni pre¬ 
concette. ed è aperto al dia¬ 
logo e, se necessario, ti dà 
quelTappoggio morale neces¬ 
sario per aiutarti a supera¬ 
re dei momentaccL Di Mar¬ 
zio. per me e anche per i 
compagni, costituisce una 
continua sorpresa .. A cono¬ 
scerlo bene, ci si accorge an¬ 
che più facilmente dei propri 
errori. Un vero amico, in¬ 
somma 


Pensi di giocare domeni¬ 
ca? — abbiamo continuata 


sporiflash-sporiflash-sporiflash'sporiflash 


|»Tgimi9--a tog aralW o Dartu- 
M di Fauatta iu faltaTmlf^ 


• CALCIO — Il pra sl da n la dri 
Dauao, FoaaMi, è sfato dafarito al¬ 
la GauguiaaiotM IKsriplinara dalla 
9^ M «efciarailoul rìiaacialo 

y» ^ »• Fort**» «•»••- 


coi po n a U p a in fodàmarita, gH i 
tri dua asnrri si sauo fatti alla 
toro al p ri ma turno dal tarnao 


• AUTOMOWLIìMO — 
FlWi pa l B, H pìMa broaH 


Van DiL 


• CKUIMO — 


ba tottaria 


• RVCSY ~ GR a AR 


• IFTICA — 


• ckibo 


BcmfAZe lA SII Tl chd preoen- 
teiecno fra un paio di aniti- 

liomm DnltofR 


wntt» di 

m’tti. 


(19), IMp 
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por I «I 


« Non penso niente. Natu¬ 
ralmente a me farebbe pia¬ 
cere giocare. Non farò dram¬ 
mi, però, in caso di una mia 
esclusione. So, dopo la chiac¬ 
chierata con il mister, di ri¬ 
scuotere la sua stima e ciò 
è la cosa più importante per 
un giocatore». 

In quale ruolo ti piacereb¬ 
be giocare? — lo abbiamo 
punzecchiato. 

« In quello che a mister 
mi chióterà ».. 

Cosa ti ha ins^;nato la 
recente esperienza? 

«Ad essere meno impulsi¬ 
vo e ad avere più fiducia nel 
prossimo ». - 

Anche rei giornalisti? — k> 
abbiamo piovocata 

< No comment », è • stata 
la lua riipocta, ma si cagivu 
lontano uh miglio che la fe¬ 
licità di fcntaie a mipoli era 
grande. 


I Marino Marquardt 


beigfo 


svizzera 


Tra 1 nostri emigrati H 
presidente del Consiglio 
regionale della Sicilia 


La campagna 
di reclutamento 
a Basilea : 


In programmi numerose feste delia stampa comunista 


La visita in Belgio - del fj nulo nel passato sia come 
\mnaann Tift Pncniiaie. tire. * affluenza ai lavoratori, sia 


compagno De Pasquale, pre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale di Sicilia annimdata 
dal compagno Rotella In oc¬ 
casione deU’attlvo federale 
per li lancio del tessera¬ 
mento '78, ha suscitato vi¬ 
vo interesse e viva attesa 
tra i compagni e ì lavora¬ 
tori emigrati: questo tra i 
siciliani in primo luogo, co¬ 
si numerosi in Belgio, ma 
anche tra gli italiani delle 
altre regioni che compren¬ 
dono quanto di nuovo rap¬ 
presenti il fatto che ima 
cosi alta carica sia ora oc¬ 
cupata da un comunista. 
Un interesse particolare è 
suscitato dal fatto che la 
Sicilia si è data un’impor¬ 
tante legge regionale per la 
emigrazione, la cui attua¬ 
zione, dopo tanti ritardi e 
ostacoli, e vivamente atte¬ 
sa. . 

L'on. De Pasquale incon¬ 
trerà i siciliani di Bruxel¬ 
les sabato 29 pomeriggio 
presso l'Associazione « Gali¬ 
leo Galilei ». la stessa sede 
dove il sabato precedente 
una « Serata siciliana » (con 


affluenza di lavoratori, sia 
. come obiettivi finanziari. 

Le feste realizzate in no¬ 
vembre diventano manife¬ 
stazioni per il «mese del 
partito», per ottenere, se¬ 
condo le indicazioni scatu¬ 
rite dall’attivo federale, non 
' solo im forte incremento 
nertesseramento — che ha 
superato il cento per cento 
del 1976 — ma nuovi pro¬ 
gressi nella sua organizza¬ 
zione con la formazione di 
nuovi quadri e una sempre 
. maggiore capacità di Inizia¬ 
tiva in tutti i campi del 
lavoro di partito e di mas¬ 
sa. (e. n.) 


L’attività per la prepara¬ 
zione e il lancio della cam¬ 
pagna di tesseramento e re¬ 
clutamento al > Partito per 
il 1978 • è ormai in pieno 
svolgimento anche nella Fe¬ 
deratone di Basilea. L’av¬ 
vio. dato con l’attivo fede¬ 
rale del 16 ottobre scorso, 
cui ha partecipato : il com¬ 
pagno Marahgoni del grup¬ 
po consiliare comunista del¬ 
la Regione Veneto, à prose- 
gtUto con l'attivo zonale di 
Argovia e con quelli che si 
terranno domani e dopodo¬ 
mani a Soletta e a Berna. 
Il lavoro, oltre a puntua¬ 
lizzare questioni di orienta¬ 
mento generali sulla poli¬ 
tica del partito in Italia e 
neU’emlgrazlone, è indiriz¬ 
zato anche al rafforzamento 
degli organi dirigenti delle 
serionl. Intanto giungono 1 
primi significativi risultati 
di questa campagna: la se¬ 
zione di MUncnenstein ha 
già raggiunto il 110 "/o de¬ 
gli iscritti rispetto al 1977. 


australia 


Ferme reazioni dopo 
gli attacchi alla FILEF 


film, cucina e canti regio¬ 
nali) ha conosciuto grande 
successo (da rilevare il 
grande' valore politico e 
culturale del fatto che que¬ 
sta serata non era stata 
« chiusa » ai siciliani). Do¬ 
menica 30 il presidente del 
Consiglio regionale sarà in¬ 
vece l’oratore ufficiale del¬ 
la fèsta deirifnifà di Liegi, 
manifestazione - importante 
anche perchè si tiene ad 
ima settimana dalle elezioni 
per il Consiglio comunale 
consultivo degli emigrati. .. 

' Negli stessi giorni ha luo¬ 
go nel Limburgo la grande 
festa deirUnifò di quella 
zona, e i prossimi week-end 
vedranno le feste di zona 
di Mons e poi di Bruxel¬ 
les, di Charleroi e di Cour- 
celles. Nel complesso la Fe¬ 
derazione del FCl del Bel¬ 
gio realizzerà così ben tren- 
tadue feste deU’t/nifà, su¬ 
perando ogni risultato olte- 


• Nello Stato del Sud Au¬ 
stralia proseguono le ma¬ 
novre del sindaco liberale 
del comune di Thebarton 
(Adelaide) per sfrattare la 
FILEF cittadina dai locali 
che essa occupa, impeden¬ 
done cosi rattività. ' Già 
nella rubrica « Emigrazio¬ 
ne» dello scorso 26 agosto 
avevamo dato notizia di que¬ 
ste manovre e dell’ondata 
di reazioni che esse aveva¬ 
no suscitato in solidarietà 
alla FILEF ed al lavoro che 
essa va svolgendo tra gli 
immigrati, non solo italia¬ 
ni ma anche di altre nazio¬ 
nalità, e i cui figli frequen¬ 
tano in maggioranza l'asi¬ 
lo multilingue che la FILEF 
gestisce. 

L'importanza della asso¬ 
ciazione democratica degli 
immigrati (che oltre che 
nel campo dell'educazione è ' 
particolarmente impegnata 


lussenrijpurgo 


Significativi risultati 


nella attività del PCI 


La riunione del Ctomitato 
federale del PCI che si è 
tenuta a Lussemburgo il 22 
scorso e che è stata pre¬ 
sieduta dal compagno Giu¬ 
liano Fajetta, ha avuto una 
importanza particolare. Si 
trattava di dare una 'valu¬ 
tazione del ' lavoro svolto 
nei mesi successivi al con¬ 
gresso federale e nello stes¬ 
so tempo di trovare una so¬ 
luzione ad alcuni difficili 
problemi organizzativi dovu¬ 
ti alla partenza per l’Ita¬ 
lia per ragioni di malattia 
o di lavoro di vari quadri 
dirigenti. 

La relazione pres«itata 
dal compagno iOràziano Pia- 
naro ba affrontato le que¬ 
stioni di organizzazione (dal 
funzionamento degli orga¬ 
nismi dirigenti federali ai 
problemi dell’iniziativa e 
dell’autonomia delle sezio¬ 
ni) alla luce delle esperien¬ 
ze di questi mesi che hxui- 
no 'Visto la Federazione del 
Lussemburgo ottenere alcu- 
' ni risultati importanti non 
solo per il tesseramento, la 
sottoscrizione (triplicata nei 


confronti dello scorso an¬ 
no), la diffusione deU’Unifà 
: e la festa della nostra stam¬ 
pa, ma in una serie di ini- 
ziative prese da varie sezio¬ 
ni. Dall'impegnato e franco 
' dibattito, in cui sono inter- 
venuti i compagni Ducei, 
Geronimo, SpigarelU. Saba- 
' dini, Coppet, Sulli, Barbie- 
-ri. Gabrielli, Grilli, Davida 
. - Pianaro, Testi, Miserini, Fe- 
’ ruzzi e Pozzobon sono e- 
mersi non solo l’adesione 
alla linea del partito e l'im¬ 
pegno dei comunisti italia¬ 
ni del Lussemburgo, ma Im- 
. portanti spimti critici e au- 
; tocritici che permetteranno 
ima migliore collaborazione 
fra tutte le sezioni nella lo¬ 
ro recìproca autonomia. 

' In sostituzione dei com¬ 
pagni i>artiti, sono stati 
cooptati nuovi compagni nel 
. Comitato federale e nuovi 
compagni sono stati eletti 
nel (tomìtato direttivo e nel¬ 
la segreteria; segretario del¬ 
la Federazione è stato e- 
letto il compagno Graziano 
Pianaro e anuùUnistratore il 
compagno Rossi. 


anche in quello della pro¬ 
mozione delle attività asso¬ 
ciative, neU’organizzazlone 
di corsi di inglese per a- 
dulti, ' tenuti anche nelle 
fabbriche) è provata anche 
da un recente provvedimen¬ 
to del Department of Edu- 
cation dello Stato, che ha . 
assegnato alla FILEF di A- 
delaide un contributo di 
2.(X)0 dollari australiani per 
svolgere un programma bi¬ 
lingue per l’istrurione degli 
adulti, o dalla presenza di 
tre parlamentari laburisti 
ad una recente iniziativa del 
gruppo femminile della FI- 
LEF, e che ha visto la par¬ 
tecipazione di oltre 400 per¬ 
sone. ' ' 

' E’ proprio contro questa 
attività della FILEF e que¬ 
sta sua maggiore presenza 
tra gli imimgrati che si di¬ 
rigono le manovre del co¬ 
mune di Thebarton per lo 
sfratto, a cui la comunità 
italiana ba reagito con una 

B ^ca dimostrazione nei 
del municipio in at¬ 
tesa che i consiglieri comu¬ 
nali discutessero la questlo- ' 
ne con due delegati della 
FILEF. Una particolare pro¬ 
testa hanno sollevato, alla 
fine di questa riunione, le 
dichiarazioni di qualche con¬ 
sigliere che ha sostenuto ' 
che gli immigrati devono 
abbandonare i propri pun¬ 
ti di ritrovo assimilandosi 
in pieno alla vita australia¬ 
na. 

Siamo, come si vede, per-. 
fettamente in linea con la 
politica del ministro Mac 
Kellar, che, motivando l’e¬ 
spulsione dall'Australia del 
delegato della FILEF Igna¬ 
zio Saleml, è arrivato a so¬ 
stenere nel Parlamento au¬ 
straliano che «non è nello 
interesse dell’Australia, o 
degli immigrati in Austra¬ 
lia, che gli obiettivi politi¬ 
ci del Paese di origlile del- 
rimmigrato continuino ad 
essere perseguiti in Austra¬ 
lia ». 


Svezia 


Dibattuti i 


problemi 
degli italiani 


dalVestera 


■ I problemi della scuola 
per i figli d^li emigrati so¬ 
no stati esaminati in una 
assemblea promossa dalla 
sezione del PCI di BIETI- 
GHEIM (Stoccarda). 


la festa deU’Unifù di 
GlENGENBRENZ (Stoccar¬ 
da), 


■ Si svolgerà domani 29 
una sessione del Comitato 
federale di GINEVR.% che 
verrà dedicata al rafforza¬ 
mento del Partito ed alia 
campagna di tesseramento 
per il 1978. 

■ Sabato 29 e domenica 30 
si terranno due feste del¬ 
l'Unità negli importanti cen¬ 
tri industriaU di WOLFS- 
BUBG c BIELEFELO (Bas¬ 
sa Sassonia) a cui parteci¬ 
perà il compagno C^allega- 
To della fiat cU Torino. 


■ n compagno Pelliccia, 
della seztone Emigrazione 
del PCff, parteciperà al Co¬ 
mitato federale di SIOC- 
C4ltO.% in programma per 
domenica 30. 


■ SI svolgerà domani, sa¬ 
bato, la festa dell’Unifà del¬ 
la sezione del PCff di VIES- 
LOCH (RPT) a cui parteci¬ 
perà il compagno Pelliccia, 
a Si è tenuto domenica 23 
ottobre il Ctomitato federa¬ 
le di FRANCXIFOBTE dedi¬ 
cato al lancio della campa¬ 
gna di ■ tesseramento 1978. 

■ n compagno Bruno Fiam¬ 
bo, della Federazione di 
Stoccarda, ha reclutato al 
PCI per il 1977 ^ nuovi 
compagni, di cui 7 a WIE& 
UXH e If A EBERTS- 
BACH, dove è stata fonda¬ 
ta una nuova sezione. 


■ Nei giorni 29 e 30 otto¬ 
bre si svolgerà la festa del- 
r« Unità » cMlIa zona del FCl 


r« Unità » cMlIa zona del FCl 
cM LIMBIJRCM) (Belgio), 
nella quale si esibirà il Can¬ 
zoniere Popolare di Roma¬ 
gna, e che si concluderà con 
un comizio del compagiK} 
Giorgio àlaizi, ' segretario 
della Fédeiaziaae lU Fran- 
coforte. 


■ n compagno Rossetti, del 
(Tomitato federale di Roma,* 
parteciperà sabato 29 otto¬ 
bre -alla festa den’Uaità 
della sezione del PCX di 
LONDRA. 

■ n compagno Bigliardl, 
della Fkderaaone di Mode¬ 
na, mi e i te r r à sabato 29 al- 


■ Sabato 29 si terrà il co¬ 
mitato federale di GINE¬ 
VRA dedicato alla campa¬ 
gna di tesseramento per il 
1978 a cui inteTverramK) i 
compagni Beccalossi, segre¬ 
tario della Federazione di 
Zurigo, e Baldan, della se¬ 
zione Emigrazione. 

■ A BRISTOL (Gran Bre¬ 
tagna) si è tenuta U 29 scor¬ 
so per la prima volta una 
festa popolare italiana cui 
ha presenziato accanto al 
console dTtalia, D juesiden- 
te della FILEF della Gran 
Bretagna Gioacchino Buaao. 

■ Con Rwlto successo è 
stato proiet tato a LDSSEM- 
BUIUM . OTTA’, a INF- 
FERDANGE e a ESC» U 
progiamina In multhdsiooe 
sol comunisti Italiant e l’Eii- 
ropa die eia stato prepa¬ 
rato per la lèsta nsflontle 


(^n un’ampia imposta¬ 
zione unitaria si è svolto e 
concluso a Vàsteras il con¬ 
gresso della FILEF in Sve¬ 
zia, cui aderisce la Fèdera- 
zicHie delle associazioni ita¬ 
liane in Svezia. Il dibatti¬ 
to intenso e appassionato 
— 25 interventi — era sta¬ 
to introdotto da una rda- 
zione di Alfio Vallon, che 
della FAIS è il segretario, 
e nella quale sono stati sot¬ 
tolineati i problemi più ur¬ 
genti della nostra emigrar 
zìcme in Svezia e 1 risultati - 
positivi raggiunti negli ul¬ 
timi tempi proprio grazie 
a una piattaforma politica 
proiettata in senso forte¬ 
mente unitario, sia nel con¬ 
fronti delle 'varie compo¬ 
nenti della collettività ita¬ 
liana sia verso le altre col¬ 
lettività immigrate. Questi 
risaltati positìTi riguardano 
prindpelmente la partecipa' 
zione del delegati FAIS alle 
trattative per la convenzio- 
ne italo-tedesca sul proble¬ 
mi previdenziali — (per la 
cui definitiva ^iprovaxiooe 
si chiede che il g ov erno ita¬ 
liano si impegni più deci- 
saroente), la costituziotie 
del (tornitalo consolare 
provvisorio, ^ il coosolida- 
mento della FAIS. 


Al congresso, ccmcluso con 
un discorso dd compegno 
Boiardi della presidenza 
della FILEF nazionale, ba 
partecipato anche un nq>- 
presentante dell ’ a mb ae d s t a 
italiana a Stoccolma.. 


Un altro significativo ap¬ 
puntamento per la nostra 
emigrazione m Smia sarà 
la festa dell’Unifà ebe si 
svolgerà 0 12-13 novembre 
a Stoccolma e alla quale 
pertcdpeià U compagno G 
Uva del CC e della sedone 
di OigMiismzione dd parti¬ 
ta - 


--....- - —...— ___________m.^ r-rfV'3 ''ì'»(:■ 






























i 


li 


V 



TUnitA / vtntrdi 26 ottobre'1977 


Vj . ' , 


PAG.^is fatti n nel monao 


Baader, Raspe e la Ensslin sepioltì nel cimitero dì Stoccarda 


f ; ■ ' u ' ) ? i ! ; ; ! h ì «lubbi sulla tasi j d«l suicidio 


/VIDI FUNERALI PER I 




Una breve cerimonia - Molti giornalisti, alcune centinaia di giovani con qualche striscione e qualche bandiei:a, i 
familiari dei tre terroristi - Poi la polizia ha controllato con quattro posti di blocco T identità dei partecipanti 


La Lega degli avvocati 
CrSA per un’inchiesta 


Si chiede l-eutoriuazione per un gruppo di giuristi, sotto l'egida 
di Amnesty IntemetioniI/a svolgere indagine sulla morte dei tre 


Altre numerose 
adesioni ; 

: all'appello ; 
: per i : diritti ; 
civili in RFT 


Dichiarazione di 


un armaiolo svizzero 


<Lo pistolo che 
uccise Raspe 
è in dotozione 
alfe guardie 


carcerane 


BASHiEA — L’armaiolo di Ba¬ 
silea mesM in calisi^ dalle au¬ 
torità di Stoccàrda ha smen¬ 
tito ieri di aver venduto la 
pistola utilizzata per la mor¬ 
te di Jan Cari Raspe. Jean- 
Georges Spinnier. rarmaiolo, 
ha precisato di aver vendu¬ 
to soltanto la canna di questa 
arma, il 10 novembre dello 
scorso anno, ad ima persona 
di cui ai è rifiutato di preci¬ 
sare l'identità ma che ~ ha 
detto — ' è stata arrestata 
qualche - tempo fa > in Ger¬ 
mania. ••■’i . <1 - •' 


Spinnier ha precisato che 
l'arma, ima pistola « Heckler 
und Koch » modello HK-4. è 
quella normalmente in dota¬ 
zione agli agenti di frontiera 
e alle guardie carcerarie del¬ 
la - RFT. Egli ha detto che 
sull'arma che è stata mostra¬ 
ta ieri dalla televisione tede¬ 
sca il numero di serie « è sta¬ 
to cancellato da - un profes¬ 
sionista ». ! ■ s ‘ : 

Spinnier si è infine ram- ! 
maricato per il fatto che la 
polizia tedesca sembra consi- ’ 
derare la Svizzera come la 
sola fornitrice d’armi degli ' 
estremisti ed ha ricordato che 
dal 1903 al 1977 « nelle esser- 
■ me tedesche sono stati ruba¬ 
ti 20 mila fucili e migliaia di 
mitra > e che gli armaioli te¬ 
deschi hanno segnalato la 
■comparsa di 50 mila pistole. 


BONN — L’agenzia . te¬ 
desca DPA ha scritto ieri 
— dopo aver taciuto nei gior-' 
ni scorsi in rispetto dell’em- 
' bargo sulle informazioni sta¬ 
bilito dal governo — di aver 
appreso da fonti attendibili 
che Baader aveva preso le 
distanze dai rapitori in un 
colloquio avuto poche ore pri¬ 
ma delia morte con un fun- 
slonario della cancelleria fe¬ 
derale. Baader aveva anche 
negato che il rapimento di ' 
Schleyer fosse stato orche¬ 
strato dalie celle dei mem¬ 
bri della RAP detenuti. ' < 


Ricevalo da 
Dosi Miotaff ^ 
il cooipagna 
Aotooie RoMbi 


MALTA — Il primo ministro 
del governo maltese Dom Mln- 
UifT ha rkeruto ieri il com¬ 
pagno Antonio Rabbi, mem¬ 
bro del CC e vice responsa¬ 
bile della sezione esteri del 
FCL con il quale ha avuto 
an lungo e cordiale colloquio. 

Durante il colloquio è sta¬ 
ta asaminata la situazione 
nei riopeUlvl paesi e alcuni 
pro bl e m i riguardanti la situa¬ 
zione internazionale, con par- 
tiooiare riferimento alle que¬ 
stioni della aicuiezea e delia 
cooperazione nell’area del Me¬ 
diterraneo. 


11 compagno Rabbi ha avu¬ 
to inoltre un incontro con i 
dirigenti del Partito labari- 
su maltese dr. Giuseppe 
grincat, vice presidente del 
partito e dr. Alex Tregona, 
gegretario per le relazioni in- 
•entaiionall. con i quali ha 
•Marno I lapparti Ua l .dua- 


Dal nostro inviato 


ROMA — Alla Casa della cul¬ 
tura di ^ Roma continuano a 
giungere ^ le - adesioni all'ap¬ 
pello lanciato da un gruppo 
' di • intellettuali per il rispet¬ 
to dei diritti civili nella RFT. 
Ecco un altro elenco di ade¬ 
sioni: ■ Flavia ■ Arzeni, Aldo 
Bernardini, ■ Sergio • Boldini, 
Salvatore Bonadonna, ' Giam¬ 
paolo Borghello, Landò Bor- 
tolotti, Ennio Calabria, Gui¬ 
do Calvi, Luigi Compagnone. 
Piero Della Seta, Cario Di 
Carlo, Adolfo Di Majo, Rina 
Durante, Giampaolo Fabris, 
Romeo Ferrucci, Graziella 
Galvani, Silvino Grussu, Ilorst 
Kunkler, Alberto Lecco, Gior¬ 
dano Masetti, Roberto Nata¬ 
le. Ugo Natoli, Franca Pie- 
roni Bortolotti. Ingrid Sattel, 
Tullio VIetri, la segreteria na¬ 
zionale della Federazione na¬ 
zionale lavoratori arti visive 
CGIL, la SAS CGIL CASMEZ 
di Roma. ... 


STOCCARDA — Sull’estremo 
lembo del piccolo cimitero di 
Dornhaldcn, quasi nella ter¬ 
ra di nessuno, sono stati se- . 
polti ieri • mattina Andreas 
Baader. Gudrun ■ EnssUn ■ e 
Jan Cari Rasile. Due tombe 
per tre bare. Baader e • la 
Ensslìn sono stati inuiuatl as¬ 
sieme, ' , . . ■ . i. 

Dornhalden è una appendice 
del Waldfriedhof, • il cimite¬ 
ro in cui riposano i presi¬ 
denti della repubblica Heuss 
e Lubke dove hanno la tom¬ 
ba di famiglia i magnali del¬ 
l'industria Boscli. Un costone 
di collina alla periferia della 
città, boschi di querce, vasti 
orizzonti sulla pianura sotto- 
’ stante, una quiete che sem¬ 
bra il contraltare della vio¬ 
lenza di questi giorni. Ma die¬ 
tro ad ogni albero, ai limiti 
del bosco, c’è un poliziotto 
armalo di * mitra, la radio 
portatile a tracolla. Nel cielo 
volteggia insistente e scruta¬ 
tore un elicottero della poli¬ 
zia. Poliziotti a cavallo si 
ergono su ogni piccola altura 
e i nitriti dei cavalli si 
mischiano all’abbaiare dei ca¬ 
ni lupo. I microfoni direzio¬ 
nali si spingono da un furgo¬ 
ne della polizia a frugare tra 
la folla, a regi.strare le con¬ 
versazioni. ogni singola pa¬ 
rola. . 

Poi alla fine della cerimo¬ 
nia comincia una specie di 
rastrellamento. I partecipan¬ 
ti vengono sospinti dai cordo¬ 
ni di polizìa sull’unica strada 
che porta in città, sbarrata . 
alla fine da un quadruplice 
posto di blocco: quattordici 
furgoni della polizia disposti a 
pettine, bande chiodate sulla 

- strada, decine di poliziotti 
a piedi o pronti a scattare 
sulle motociclette. Ad uno ad 
uno. metodicamente, i parte¬ 
cipanti .ài funerali debbono 

■ e.sibire i loro documenti. ’ I 
poliziotti esaminano, control¬ 
lano, prendono nota. Coloro 
che per qualche motivo risul¬ 
tano sospetti vengono messi 
da parte, sottoposti ad ulte¬ 
riori controlli, caricati su fur¬ 
goni. 

I funerali dei tre terrori¬ 
sti morti nel carcere di Stam- 
mheim sono diventati parte 
delia grande caccia che è ' 

‘ in corso da una .settimana in 
tutta la Germania federale. 
Certamente la ^lizia non cer¬ 
ca qui le sedici'persone sulle 
' cui teste c’è già una taglia 
di tre miliardi di lire e 
le cui foto sono affisse ancora 
nei locali pubblici tedeschi, 
non cerca qui neppure i loro 
complici o 1 loro simpatizzan¬ 
ti. Ma da questa gigantesca 
schedatura spera ^ di trarre 
indicazioni ed elementi di ri¬ 
conoscimento per quella nuo¬ 
va leva di terroristi che tut¬ 
ta la Germania teme debba, 
nascere come reazione allo 
scandalo di Stammheim. ' 

’ Un migliaio di persone in 
tutto, nei vialetti e sull’erba - 
del cimitero. Tra essi alcune ' 
centinaia di giornalisti. Il re¬ 
sto giovani e ' ragazze tesi. '■ 
sospettosi, coscienti della lo¬ 
ro ■ condizione disperata ^ di ^ 
emarginati, di espulsi dal tes¬ 
suto sociale. Qualche bandie¬ 
ra nera, una bandiera del - 
FNL vietnamita, qualche stri¬ 
scione. Su uno c'è scritto:. 

- «Solidarietà con i combatten¬ 
ti della ' guerriglia >. Su un 
altro: «Chi attacca la RFT 
. trova il suicidio ». ' Ma un 
altro dice: «Contro l'assassi¬ 
nio nelle prigioni, ma anche 
contro la pirateria aerea ». 

E sulle corone che vengono 
deposte ai lati delie tombe 
si può leggere: «Dio sia mi¬ 
sericordioso ». - - . 

-■ Gran parte dei giovani na¬ 
sconde il volto sotto fazzolet¬ 
ti, cappucci, grandi sciarpe. 
«Ci .siamo mascherati perchè 
vogliamo soprav’i'ivere ». spie¬ 
gano ai giornalisti. Tra la pic¬ 
cola folla ci sono il padre e 
' la madre della Enssiin, la 
madre di Baader e quella 
di Raspe venuta dalla capi¬ 
tale della RDT. c’è la sorella 
di Ulrikc Meinhof. anch'essa 
trovata morta in circostan- 
‘ ze non ancora chiarite nel¬ 
l’agosto del 1576 nel carce¬ 
re di Stammheim. Sono scon- 
' volti, spersi, frastornati. Sem¬ 
bra non esserci posto in que¬ 
sta atmosfera cK rabbia re- 


j: laterrogozioo» : 
cooisaista 
salla visita 
Ml'moo. Massera 


' I compagni Bottarelli. Po¬ 
chetti. Codrignani e Conte 
hanno presentato alla Came¬ 
ra una interrogazione al mi¬ 
nistro degli Affari ERteri «per 
conoscere le motivazioni del¬ 
la visita in Italia dell’Ammi- 
raglto Enrico Massera. mem¬ 
bro della Giunta Militale Ar¬ 
gentina considerato tra i mas¬ 
simi responsabili della spie¬ 
tata lepressione che caratte¬ 
rizza la realtà di quel Paese; 
per sapere inoltre se il Presi¬ 
dente del Consiglio abbia col¬ 
to l’ooeasione del recente In¬ 
contro con tale esponente po- 
Iltieo per esprimere la profon¬ 
da pieoccttpaitone italiana 
per la Nopprewlons delle li¬ 
bertà democratiche e per la 
Tiolasione dei diritti dell’uo- 
mo in Argentina nonché per 
esigere precise garanzie di 
scarcerazione di tutti I nostri 
oonclttadini colà detenuti per 
motivi poIiUci». 








pressa, di paura, di tensione 
per il loro dolore e per i loro 
.sentimenti. Assaltati dal gior¬ 
nalisti e dai fotoreporter si 
schermiscono, si nascondono, 
rifiutano ogni dichiarazione. 
Soltanto la sorella della Ens- 
slin ribadisce: «Credo a quel¬ 
lo che mia sorella mi ha det¬ 
to e cioè che se un giorno 
l’avessero trovata morta non 
avremmo dovuto avere dubbi 
che l’avessero ucisa ». ' 

Tra la folla ci sono anche 
gli avvocati difensori dei ter- 
‘roristi e quelli che sono sta¬ 
ti espulsi dal collegio di dife¬ 
sa. C’è Stroebel, c'è Schily, 
Quest’ultimo definisce vergo¬ 
gnoso il « rapporto sui suici¬ 
di ». eme.sso Tallro ieri dal 
governo del Baden-Wuerttem- 
berg, di Stammheim. Giorna¬ 
listi si affollano intorno a Ma- 
nolis Glezos l’eroe della re¬ 
sistenza greca che nel 1541 


ammainò la bandiera nazista 
che f sventolava suIl’.Acropoli. 
Glezos ammonisce a non sot¬ 
tovalutare la rinascita del na¬ 
zismo nella RFT e ncH’Euro- 
■pa di cui — dice — le ma¬ 
nifestazioni autoritarie e vio¬ 
lente dell’apparato statale» 
sarebbero in questi giorni un 


ogni luogo come noi tutti ». 
Poi le tre bare di bianco 
legno grezzo vengono portate 
alle due fosse. . ì -i ’ , . 

La tenacia e la perseveran¬ 
za del -pastore protestante 
Ens.slin padre di Gudrun so¬ 
no riuscite a vincere la vio¬ 
lenta intolleranza di coloro. 


indice inquietante. Un gruppo molti, forse la maggioranza 


di • registi (tra essi Schloen- 
dorff. ■ Kruge, Fassbinder, e 
Herzog) filmano i funerali co¬ 
me parte di una vasta opera 
sulla Germania di oggi. ' 

. ' La cerimonia si svolge ra¬ 
pida nel basso edificio al¬ 
l’ingresso del cimitero. Il pa¬ 
store Streibel conclude l’ora- 


. dei cittadini di Stoccarda che 
non volevano che le tombe 
dei «tre assassìni radicali ne¬ 
mici delia patria » profanas¬ 
sero le glorie del Waldfrie- 
■ dshof. In un dima di esa- 
. spcrazione e di odio essi cliie- 
. devano che i tre cadaveri 
fossero portati altrove magari 


zionc funebre con le parole gettati nel. fiume Neckar o 


del Cristo morente: «Signore 
perdona loro perchè non san¬ 
no quel che si fanno ».’ «Que¬ 
ste parole dice il pastore ac¬ 
comunano i giudizi e gli ac¬ 
cusati di ogni tempo e di 


inceneriti. < «Gettate le loro 
ceneri al vento » sostenevano 
i più esasperati. A fianco 
del pastore Ensslin si è schie¬ 
rato il borgomastro della cit¬ 
tà Manfred Rommel, II figlio 


del mare.sciallo Rommel «la 
volpe del deserto > delle guer¬ 
re naziste che è ora fatto 
bersaglio di durissimi attac¬ 
chi. Ancora ieri durante la 
cerimonia funebre venivano 
distribuiti ' volantini di ' pro¬ 
testa: «Non vogliamo che gli 
assassini diventino dei mar¬ 
tiri », «Vattene Rommel ». Le 
dimissioni del sindaco che è 
membro del partito democri¬ 
stiano accusato di avere tra¬ 
dito la fiducia dei suoi elet¬ 
tori e di' esjscrsi schierato 
con i terroristi vengono chie¬ 
ste da gran parte della CDU 
qui su posizioni decisamente 
oltranziste. Anche questo è un 
indice dell’atmosfera ' avvele¬ 
nata che lo scandalo di Stam¬ 
mheim cd i suoi interrogati¬ 
vi senza risposta stanno di¬ 
stendendo sulla RFT. 


Arturo Barioli 


NEW YORK — La Lega na¬ 
zionale degli avvocati ameri¬ 
cani ha chiesto l'apertura di 
un’inchiesta indipendente su¬ 
gli « asseriti suicidi » di An¬ 
dreas Baader, Gudrun Enss¬ 
lin e Jan Cari Raspe. hi 

In una lettera al ministro 
della giustizia della -- RPT 
Hans Vogel e all'ambasciato¬ 
re della RFT negli USA, la 
Lega chiede alle autorità te¬ 
desche . di autorizzare un 
gruppo di giuristi, sotto 1’ 
egida di « Amnesty Interna¬ 
tional », a svolgere un'inchie¬ 
sta sulla morte dei detenuti 
di Stammheim. 

Secondo la Lega, a causa 
delle misure di sicurezza 
adottate nel carcere di Stam¬ 
mheim « suggerire ; che l 
prigionieri - avessero ' potuto 
introdurre clandestinamente 
nelle loro celle pistole e col¬ 
telli per uccidersi è spingere 
la credulità sino all’assurdo ». 
La lettera della Lega co.sl 
conclude; «a meno che il go- 


verno tedesco non dia la sua 
piena coopcrazione ad un'In¬ 
chiesta daU'esterno e Indi¬ 
pendente, 11 mondo sarà co¬ 
stretto a chiedersi se la pre¬ 
senza apparentemente inspie- 
gabbe di armi in mano a 
questi prigionieri debba es¬ 
sere interpretata come la so¬ 
luzione finale del governo fe¬ 
derale tedesco al problema 
della "Frazione deU’eserclto 
rosso" ». •, : 


MORHANGE — La polizia 
francese è impegnata in una 
massiccia operazione nel di¬ 
stretto della Mosella, In se¬ 
guito a segnalazioni circa la 
presunta presenza di apoar- 
tenenti--alla -« banda Baa- 
der-Melnhof » particolarmen¬ 
te nella zona di Albestroff. 
Il nome del villaggio sareb¬ 
be risultato annotato in do¬ 
cumenti appartenenti a Klaus 
Crols.‘=ant. l'avvocato di alcu¬ 
ni terroristi tedeschi attual¬ 
mente in stalo di arresto in 


Francia, ' dove era riparato 
perché ricercato ■ dalla ' poli¬ 
zia tedesca e dove ha chie¬ 
sto asilo politico. Squadre di 
poliziotti stanno perlustran¬ 
do tutte le fortificazioni del¬ 
la linea Maginot e case di 
vacanza della zona. Si inter¬ 
rogano inoltre persone del 
posto. " 

Circa 3.000 persone hanno 
preso parte mercoledì sera a 
Parigi ad una dimostrazione 
per la liberazione deU’avvoca- 
to tedesco Klaus Croissant. 

La riunione si è svolta in 
un locale cinematografico 
controllato In forzo dalla po¬ 
lizia per prevenire attacchi di 
elementi di destra ohe nel 
quartiere > latino, urlavano: 
« Fucilate Klaus Croissant », 
dando fuoco a negozi c auto¬ 
vetture in sosta. 

Poco prima la polizia ave¬ 
va disperso un gruppo di 
e.stremlstl di destra che ave¬ 
vano cercato di inscenare una 
dimostrazione antiterrorismo 
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RISPABMW 


dal 29 ottobre 
al 12 novembre 
occasioni autentiche 
da cogliere al volo 


Camicia da notte 
jersey corta-fibra 
acrilica-in vari 


Camìcia da notte 
corta - nailon 
garzato - in diversi 
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Corpo mezza 
manica per uomo* 
^ misjo lana-nei 
' colori bianco, 
celeste o bleu, 
mis. 3a/6a ■ 

L 2,500 


Camiciola spalla 
larga per donna- 
misto lana-in due 
colori-mis. 3a/6a 

L.2.800 


Corpo mezza .. Camiciola mezza 
manica - . manica per ragazza- 

per ragazzo - misto misto lana - in due 
lana - in due colori, - colori, anni 6/12 

“"JiSiJS. L3.000. 

L3.000 





Slip 

In puro cotone 
per uomo 

L. 2.000 


re e^e^e e e e e * 



Pianella In velluto 
stampato per donna, 
fodera felpata, 
in tre colori, 
mis. 35/40 

L5.000 
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pianela in pene /\ 
scamosciata per ( 
uomo, fòdera in ^ 
pene, in due colori, 
mia 39/45 

L 6.000 
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Pianele in plastica 
per bambino, nei 
colóri rosso b bieu, 
mia 27/32 

l3M0 


J-v 

K'.' 


fi:’ , \ j 


‘ : I 


Piane l a in plastica 
per ragazzo, nei 
colori marrone 
o bleu, mia 33/38 

L3.000 
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GRIPPOMONtGDBQN 

■ Tlsimnoa 


fibre acrlca-in 
diversi colorf 
tegRe40/50 

L.19JOOO 


tagfie 52/58 

L20000 


Vaelagla scozzese - 
fibra acrifca-in 
diverse varianti di 
colore - tagie 48/56 

L12.500 


Camicia da notte 
lunga-naSon 
garzato - in cTiversi 
colori-tagie 40/50 

l.7.500 


Pigiama in jersey - ' 
fibra acrica - in 
diversi colori, , ... 
tagie 46/54 

U7SOO 


Autunno: vestirai, attrezzarsi, comprare bene... 
Calma, c’è Stenda! 
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r Unit A / venerdì <28 ottobr«j19^ 


Carter reagisce alla sfida sudafricana 
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Par la NBCi 
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La decisione di appoggiare una risoluzione delle Nazioni i Unite in tal senso, 
adottata da Washington dopo una intensa consultazione con Londra e Parigi 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Il governo 
americano ha deciso di vota¬ 
re all’ONU una risoluzione 
che propone l'embargo sulle 
armi destinate al Sud-Africa, 
L'annuncio, che stamani cam¬ 
peggiava - su tutti i giornali, 
e’ stato confermato dallo stes¬ 
so presidente Carter nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta nelle prime ore del po¬ 
meriggio. Arrivare ad una si¬ 
mile decisione non è stato fa¬ 
cile. Due tra i principali al¬ 
leati degli Stati Urtiti. Fran¬ 
cia e Gran Bretagna, che di¬ 
spongono del diritto di veto in 
seno al Consiglio di Sicurez¬ 
za, erano esitanti. L’accordo 
è stato raggiunto mercoledì 
dopo inten.sa serie di consul- 
. fazioni tra i rappresentanti 
all’ONU dei tre paesi. In un 
primo momento era in que¬ 
stione anche la possibtiifà di 
un voto americano a favore 
del boicottaggio economico 
nei confronti del regime raz¬ 
zista di Pretoria. Ma su que¬ 
sto terreno né Parigi 
né Londra avrebbero ceduto. 

Un compromesso 

Si è perciò arrivati ad un 
compromesso che consente 
agli Stati Uniti di evitare di 
presentarsi all’ONU con una 
posizione ■ diversa da ■ quella 
dei suoi principali alleati. 

La decisione odierna viene 
motivata con un argomento 
di ordine generale — la vio¬ 
lazione da parte del Sud-Afri¬ 
ca del capitolo sette della car¬ 
ta dell’ONU — e con gli ulti¬ 
mi sviluppi, della situazione in 
quel paese. Pochi giorni fa il 
governo di Pretoria come è no¬ 
lo ha messo fuori legge diciof- 
to organizzazioni politiche che , 


Assolti 
i 2 periodici 
querelati 

jtr wa{,c|iai? 

do.Marcnais 
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PARIGI — Il tribunale che 
aveva esaminato quindici 
giorni fa la querela sporta 
da Georges Marchais con¬ 
tro l direttori del settima¬ 
nale Nation socialiste e del 
psrlodico di estrema destra 
. Afinute per falsificazione 
di documenti amministrativi, 
ha emesso ieri sera una gra¬ 
ve sentenza assolvendo i due 
querelati. ; ' . 

Secondo il tribunale ì due 
giornali non avrebbero com¬ 
messo un vero e proprio fal¬ 
so ^ pubblicando le fotocopie 
di documenti manomessi che 
accuserebbero, se fossero ve¬ 
ri. il segretario del PCP di 
aver lavorato in Germania 
durante la - guerra volonta¬ 
riamente e non in servizio 
obbligatorio. - 

I giudici insomma, con una 
sottigliezza giuridica, hanno 
evitato di pronunciarsi sulle 
ragioni reali che costrinsero 
Marchais a lavorare in Ger¬ 
mania e. pur riconoscendo 
che il documento « comporta¬ 
va delle alterazioni V, haimo 
deciso che queste alterazicmi 
non tradivano la veridicità 
del doctimento < nella sua so¬ 
stanza ' amministrativa » e 
cioè che le note manoscritte 
non erano tali da a indurre 
in errore sul carattere e il 
contenuto del documento». 


combattevano contro V* apar¬ 
theid », ha chiuso due giornali 
redatti da negri ed ha arre¬ 
stato un certo numero di lea- 
ders e di simpatizzanti della 
opposizione, sia bianchi che 
negri. 

In assenza, tuttavia, di realt 
sanzioni di carattere economi¬ 
co e commerciale il gesto o- 
dierno, senza dubbio tmpor- 
tante sul terreno dei principi, 
rischia di rimanere inefficace 
sul piano pratico. Il regime 
di Pretoria, infatti, non avrà 
difficoltà a procurarsi le ar¬ 
mi di cui ha bisogno. Il traf¬ 
fico di tal genere di merce 
è praticato '■ su larga scala 
nel mondo di oggi. I governi 
chiudono un occhio e talvol¬ 
ta tutti e due, a condizione 
che essi non vengano diretta- 
mente immischiati. Indubbio 
è però il fatto che una riso¬ 
luzione di tale genere da par¬ 
te dell’ONU crea grosse dif¬ 
ficoltà ai razzisti sudafricani 
e conferisce forza alla mag¬ 
gioranza negra nonché ai pae¬ 
si dell'Africa che da anni si 
battono contro il regime di 
Pretoria. Gli Stali Uniti ave¬ 
vano decretato fin dal 1963 
un embargo di armi nei con¬ 
fronti del Sudafrica. Ma non 
pare che ciò abbia impedito 
ai trafficanti americani di ri¬ 
fornire Pretoria. Il valore del¬ 
l'annuncio odierno sta nel fat¬ 
to che gli americani sono riu¬ 
sciti. a quanto pare, a fare in 
modo che la massima orga¬ 
nizzazione mondiale assuma 
un impegno dì tal fatta. E in 
questo senso l’accordo con 
Gran Bretagna e Francia può 
essere molto importante. 

'"‘ Voci critiche, per ora, non 
si registrano. ;ì • 

' Dove, invece, l’attacco all’ 
attuale presidente si va inten¬ 
sificando con un crescendo 


92 condanne 
morte 

per il golpr 

'in Banglà4<lsR 

DACCA — Una corte mar¬ 
ziale ha condannato a morte 
nel Bangladesh S6 soldati per 
aver partecipato al tentativo 
di colpo di stato messo in 
atto il 30 settembre scorso. 
Lo ha annunciato ieri un co¬ 
municato del ministero della 
difesa precisando che altri 
14 militari sono stati condan¬ 
nati aii*er{;astolo e altri 18 a 
pene detentive, mentre 14 
sono stati prosciolU. - 

Con la sentenza di ieri, sal¬ 
gono a 92 le persone condan¬ 
nate a morte per il tentativo 
di colpo di Stato; di queste 
condanne, 37 sono state ese¬ 
guite nei giorni scorsi. 

Come si rìcordeià il colpo 
di stato, diretto contro il re¬ 
gime del presidente generale 
Abdul Rahman, avvenne il 
30 settembre proprio mentre 
era in corso a Dacca il dirot¬ 
tamento di im DC 8 delle 
«Japan Airlines» da parte 
di cinque terroristi del cosid¬ 
detto «esercito rosso giappo¬ 
nese». I ribelli si impidroni- 
zono déli'aeroporto, nel quale 
era parcheggiato l’aereo con 
1 dirottatori e gli ostaggi La 
ribellione fu domata nel giro 
di poche ore, dopo aspri com¬ 
battimenti che hanno causa¬ 
to. intorno all’aeroporto e 
nella stessa Dacca. almeno 
un centinaio di morti. 


pauroso è nelle questioni di 
politica interna e in particola¬ 
re sulla situazione economi¬ 
ca. Ieri il presidente della Fe¬ 
derai Reserve Board, Arthur 
F. Burns, ■ ha ■■ criticato con 
grande violenza la politica 
dell’amministrazione ^ aggra¬ 
vando cosi il clima di incer¬ 
tezza e di preoccupazione che 
grava in questo momento su¬ 
gli Stati Uniti. Burms è infat¬ 
ti il principale controllore del¬ 
la politica monetaria ■ ameri¬ 
cana. Egli è stato designato 
da Carter e approvato dal Se¬ 
nato alla testa del gruppo di 
sette persone che fanno a loro 
volta capo alle principali ban¬ 
che degli Siati Uniti. Che un 
attacco venga da un perso¬ 
naggio di questo genere è 
molto grave per Carter. Ciò 
rischia di creare una crisi 
assai più grave di quella pro¬ 
dotta dall’affare Lance. 

La non fiducia 

Burns ha accusato il presi¬ 
dente di perseguire una poli¬ 
tica fiscale che « getta olio 
sul fuoco dell’inflazione* e. 
più in generale, una politica 
economica che non riscuote la 
fiducia del « business *, vale 
a dire del mondo degli affa¬ 
ri. La lentezza della ripresa, 
dell’economia - americana ' 
egli ha affermato — è dovu¬ 
ta da una parte al basso li¬ 
vello di profitto e datrattra 
alle contraddizioni della linea 
economica del governo. • ‘ , 
L’attacco è pesante e cade 
in un momento in cui non fa 
che rendere più aspro il con- j 
fiuto tra presidenza e Sena¬ 
to. Anche i giornali fanno in 
questo la loro parte. Uno dei 
columnstts » più letti, Joseph 
Kraft, scrive sul « Washington 
Post * che Carter agisce da 
solo e senza consultarsi con 


nessuno, « il presidente — af¬ 
ferma Kraft — vuole essere il 
boss della politica economica 
e rifiuta di delegare una qual¬ 
siasi autorità ad altri ». E'un' 
accusa ricorrente, e del resto 
non smentita : dal presidente 
né dai suoi consiglieri. Alta 
lunga — si afferma — ■■ ciò 
potrebbe creare . davvero il 
vuoto attorno alla Casa Bian¬ 
ca. E’ un’accusa fondata? E* 
difficile esprimere un giudi¬ 
zio. Ma sta diventando sem¬ 
pre più evidente che attorno 
a Carter si sta cercando di 
creare, per motivi non del 
tutto chiari e forse tutt’altro 
che disinteressati, un clima 
che non è certo il più adatto 
a far ritrovare al presidente 
un consenso che si va assot- 
tigliando. . 

Nel tentativo di distendere 
in certo modo la situazione, il 
presidente Carter ha annun¬ 
ciato ieri il rinvio della, pre- , 
sentazione del suo progetto di 
leggi fiscali a dopo la conclu¬ 
sione del voto del Congresso 
sni piano per i’enèrpia, mo 
non sembra che il conflitto sia 
per questo destinato ad am¬ 
morbidirsi. Taluni osservato¬ 
ri ritengono anzi che l’an¬ 
nuncio di Carter lo farà di- 
,tentare pi^- acuto, giacché il 
-^esidéniip-^ ripetuto che a 
sùó parére il suo piano per 
l’energia è qualcosa di essen¬ 
ziale per il futuro degli Stati 
Uniti. Interrogato - poi sulle 
critiche di Burns, Carter do¬ 
po aver reso : omaggio alla 
sua competenza e alla sua in¬ 
dipendenza di giudizio ha ag¬ 
giunto che spera di appiana¬ 
re le divergenze nel corso di 
un pranzo che avrà con-lui, 
ma non pare probabile che 
le sue esperienze si traduca¬ 
no in realtà. '■ - 

Alberto Jacoviello 



' . 
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IN MANO AL BANDITO 

gazza duraale una ra^na in banca a Managua. Il bandite, 
identificate dalla pelizia per Silvio Porras, ha preso la glevaue 
in ettaggio durante una rapina, ma l'ha rilasciata poco dape. 
Seconde la polizia del Nicaragua l'uomo sarebbe membro di 
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ROMA — Henry Kissinger tor¬ 
na in Europa: nei giorni scorsi 
' era a Bonn e a Parigi, sta¬ 
sera sarà a Roma. Torna, na¬ 
turalmente. non da uomo di 
Stato, del quale non ha più 
la veste, ma da • giornalista 
televisivo, incaricato di svol¬ 
gere per conto della rete ame¬ 
ricana NBC un’inchiesta sul- 
Teurocomunismo che sarà vi¬ 
sta — afferma un’agenzia di 
stampa — da quaranta milio¬ 
ni di telespettatori. Fa. insom- 
I ma, r< inviato speciale > (il 
che però non gli impedisce di 
occuparsi anche di altre co¬ 
se. come ha fatto nella RFT 
dove ha partecipato ad una riu¬ 
nione della «Commissione tri¬ 
laterale» US A-CEE-G lappone, 
che pur essendo un organismo 
privato ha un certo peso sul¬ 
le questioni economiche inter¬ 
nazionali, tanto che alla riu- 
' nione era presente anche il, 
. consigliere di Carter, • Brze- 
zinski). Qualcuno si - chiede 

— quanto sarà costato alla NBC 

assicurarsi l’opera dì un < in¬ 
viato » i come Kissinger, ; ma 
l’interrogativo è probabilmen¬ 
te destinato a restare senza 
risposta: quel che si sa è che 
l’ex-segretario di. Stato • ha > 
firmato un contratto che lo 
impegna per tre o quattro 
trasmissioni, delle quali quel¬ 
la suH’etirocomunismo ■ è la 
prima. ‘ V. 

Circondato da un apparato 
degno dei suoi vecchi allori 
(lo accompagnano in Italia 
due assistenti-segretari e tre 
guardie del corpo, l’ora dèlio 
arrivo e il nome dell’alber¬ 
go in cu! scenderà sono man-, 
tenuti segreti « per ragioni di . 
sicurezza »), Henry Kissinger 
sembra aver scelto un meto¬ 
do di lavoro quantomeno sin¬ 
golare: venuto in Europa per 
un’inchiesta —• come si è det¬ 
to — suireurocoraunismo, ha 
richiesto incontri con tutti 
meno chè con i comunisti. A 
quel che risulta infatti — ri¬ 
feriscono le agenzie Kissin¬ 
ger (che v€^à. forse dwnà- 
ni, Andreotti' e Leone) ha 
espressamente 'rifiutato di 
chiedere o comunque di ave¬ 
re colloqui con esponenti dei 
Partiti comunisti. < La neces- j 
saria completezza del servi¬ 
zio » -(per usare ancora ’le 
parole dell'agenzia) . lo ha 
dunque spinto ■ a venire in 
Europa, ma non a rispettare 
fino in fondo i suoi compiti 
di « inviato speciale ». ‘ ; 

Alla lacuna provvederanno 
comunque il coOTdinatore del¬ 
la trasmissione, incarico che 
dalla NBC è stato affidato al ' 
suo più noto redattore. David 
Brìnkley, e una troupe della 
stessa NBC che si trova già ^ 

^ in Italia e che ha filmato fra 
l’altro il comizio di Berlin¬ 
guer a Napoli e il festival di 
Modena e filmerà un'intervi¬ 
sta con un dirigente del PCI. 
Proprio per questo singolare 
procedimento, alla NBC di Ro¬ 
ma — riferisce l’agenzia AGI 

— ci si preoccupa di prendere 
un poco le distanze: « non ci 
allineeremo necessariamente 

— dicono — ai giudìzi che 
Kissinger darà delTeurocomu- 
nismo » ndla parte della tra¬ 
smissione nelm quale inter- 

. verrà direttamente. 




In una conferenza stampa dei sei partiti dell'arco costituzionale a Roma 


Il PCI contro il rinvio 


elezioni europee 


Anche PLI, PSI, P$DI, PRI, DC sottolineano l'urgenza della consultazione - L'intervento del compagno Galluzzi 


ei lavori 
di Belgrado : 

BELGRADO — L’UUtooe So¬ 
vietica ha proposto Ieri l’am- 
misdone deU'OrganinaxIone 
per la Liberazione della Fa- 
tetlna (Olp) al lavori deUa 
conferenza di Bdgrado con 
gli stessi dIritU defU altri 
sull meditenanei non euro¬ 
pei. Appoggiata da e 

Jugoslavia, la pnvoBtA i sto¬ 
la messa in minoranza e boc¬ 
ciata. ' . , 

E* stato lo stesso capo del¬ 
la ddegazione sovietica Voli 
Vorontoov a leggere la richie¬ 
sto scittta dell’Olp, dichiazan- 
do di farla progèia. n capo 
della delegatone americana 
Arthur Goidberg ha detto che 
al momento attuale sono in 
coreo neBcaletl deUeati sul 
problenia del Medio-Oriente e 
che l’Olp non può essere am¬ 
messa dal momento che M la¬ 
vori sono stati iMVttoti solton- 
to Stati a tutu gli «IIMtL 
Contrari alla proposto anche 
I pacai della CEE, mentre Mal¬ 
ta ha affermato che dare a- 
gpolto all’Olp costituisce una 
q uesMon e di giuMiMa. • - 


ROMA — I comunisti itolia- 
lii s’ im pegnano a fare tutto il 
possibUe affinché le elezio¬ 
ni per il Parlamento europeo 
a suffragio universale si ten¬ 
gano alla dato previsto (en¬ 
tro il maggio-giugno 1978), ha 
dichiarato il compagno Gal- 
tuzzi nrt corso di una con¬ 
ferenza stampa patrocinato 
dal Movimento federalista 
europeo e dalla Provincia di 
Roma, n pericolo di un rin¬ 
vio di sei mesi e anche più 
(fino al 1979) è un pericolo 
reale, ha aggiunto Galluzzi. 
Vi sono difficolto tecniche, 
ma anche politiche. Due ten¬ 
denze diverse ostacolano le 
elezioni: la prima ritiene 
che con esse non cambierà 
nulla, e gubìdi che non c’è 
ragione di aver fretto; la se- 
coìida. al contrario, sa che 
le eiezioni porteranno gran¬ 
di novità nei nqipotti fra la 
Comunità e le masse popola¬ 
ri, e perciò le teme e non le 
vuole. Lanclartw perciò un 
appello — ha detto Oalhiz- 
zi — a tutte le forse demo¬ 
cratiche. af fUKhè si opponga¬ 
no al rinvio. 

Le MeMoni - europee sono 
importanti perchè c o r r eg g e - 
lebbero gli a spetti iwn popo¬ 
lari che la CES ha avuto 
fino ad oggL 1* C o —il tà è 
davanti a una soeRn dram¬ 
matica: o rinnovani profon- 
daroente e darsi una vera 
coesione, o degradarsi verso 
una semplice sona di libero 
scamMo. Rinviare le ckiioni 


significherebbe lasciare le 
grandi decisioni, anema per 
molti mesi, forse per anni, 
nelle mani di organismi bu¬ 
rocratici che non sanno o 
non vogliano prenderle. 

' Quale sarà l’attefgiamento 
del PCI nel niiamento eu¬ 
ropeo? Riteniamo si debba ri- 
fu^re dagli schieramenti ri¬ 
gidi su basi ideologiche: Vi 
sono differenze, per esempio, 
fra DC italiana e tedesca. Vi 
sono differenze, su molte que¬ 
stioni. fra PCI e PCF. Biso¬ 
gnerà fare uno sforzo per in¬ 
dividuare i punti essenziali 
sui quali occorr e rà ag^ e 
sarà possibile far convergere 
il consenso delle forze di pro¬ 
gresso. al di là degli achìeia- 
menti preordinaU. Un eson- 
pio è già stato offerto dal 
dibattito e dal voto suH’agri- 
coltura comunitaria, che ha 
visto delinearsi due «parti¬ 
ti »: quello di chi vuol cam¬ 
biate le cose, e quello di chi 
le vuole conservare cosi co¬ 
me sono. 

Sulla questione tedesca (un 
tema sollevato dal presidente 
del Movimento Federalista, 
prof. MUrio Albeitini, e toc¬ 
cato da tutti gì! esponenti 
degli altri ctoque partiti In¬ 
tervenuti) Oannari ha detto: 
sappfonio che ndla RFT vi 
aom forze dwiocmffche im- 
zentl, ma non postiamo dihi- 
dere gli occhi di fronte al pe- 
rieolaso attacco reazionario; 
non vogUaroo far nulla che 
stimoli una dUunira nasio- 


nalistica della Germania fe¬ 
derale; vogliamo far di tut¬ 
to perché essa resti salda¬ 
mente collegato con l'Europa 
comunitaria, ma attraverso 
un processo che garantisca la 
*ua « utilizzazione » democra¬ 
tica ed impedisca slittamen¬ 
ti verso un regime autori¬ 
tario. 

- Alla conferenza stampa, 
convocato per permettere al 
putiti deH'arco costituziona¬ 
le di espone le loro idee e i 
loro prt^rammi in visto del¬ 
le elezioni europee, sono an¬ 
che intervenuti il segretario 
del PLI Zanone. il segreta¬ 
rio del FRI Bia^i, il se¬ 
gretario del FSDI Romito. 
Zagari per il FSI e Galloni 
perUDC. 

' ZaiMne ha eqiosto il pro¬ 
gramma della Federazione 
europea dei partiti liberali e 
democratici, che fra l'altro 
intende correggere «la spro¬ 
porzione delle competenze 
fra gli organi della (tomunità 
e attribuire al Parlamento 
europeo eletto a suffragio 
universale maggkn* potere 
legislativo e di controllo», 
si è pronunciato per il siste¬ 
ma proporzionate puro è per 
clciioni « sento ritardi ». Bia¬ 
sini ha affermato che i go¬ 
verni naskjnali nsn sono In 
grado dl . tatelM* né In si- 
c ur es M . né là pl^NteU, e 
che l’Europa comunitoiia ri¬ 
schia di eaa c re travolto da 
forse avverse se non raf for- 
serà il carattere sovranaiio> 


naie delle sue istituzioni. Ro¬ 
mito ha detto di ritenere che 
il FSDI e il PSI debbano 
presentarsi con una sola li¬ 
sto. 

Zagari non ha respinto net¬ 
tamente l'idea di una' lista 
comune, ma ha sottolineato 
che le liste sono meno im¬ 
portanti dei programmi e che 
questi (« scritti spesso sol- 
l'acqua») sono «meno im¬ 
portanti delia storia». L’Eu¬ 
ropa comunitaria (oggi ae- 
condo Zagari in pipna deca¬ 
denza) esisterà se troverà 
una sua Identità nuova, cioè 
se si rinnoverà in senso so¬ 
cialista. se l’Europa deDe 
grandi imprese lascerà 11 po¬ 
sto all’Europa del lavoro. - - 

Galloni, infine, ha ricorda¬ 
to che anche i partiti di ispi¬ 
razione democristiana, uniti 
in un « Partito europeo ». 
hanno approvato un primo 
concreto abbozzo di proinam- 
ma unico. Nel Parlamento 
europeo. la DC manterrà la 
sua autonomia ideate e po¬ 
litica, sento tentazioni inte- 
graliste. senza confusioni con 
te forze zeazianarte e con¬ 
servatrici, senza discrimina¬ 
zioni ideotogiche. pronto a 
cercare e trovare p'jati di 
confronto e incontro con te 
altre rane paMIdie. ^ 

La eonferenm stoama era 
stato aperto da un niuto del 
pres i d e nte ddTAmministra- 
itone pravlneiate di Roma, 
Lamberto ManelnL 


’ - . T- ■ ' , * 

ì ir»'.'.* Su s.’‘ : i: 

(Dalla prima pagina) 

la costruzione (U nuove unità 
nei cantieri Italiani. zf 
V Gioia. : invéce, afferma ^ il 
pretore sulla base anche di 
testimonianze di ' operatóri 
del settore - i quali vissero 
quei momenti difficili della. 
marineria cantieristica italia¬ 
na. «sfruttò la legittima esi¬ 
genza di salvaguardare i li¬ 
velli occupazionali per pro¬ 
spettare ■ una * solurione - — 
quella del noleggi — che non 
era stata prevista dal legisla¬ 
tore ma che avrebbe consen¬ 
tito ' di anticipare i benefici 
previsti dalla legge ». Che co¬ 
sa fece in concreto? Respinse 
la richiesta dell’Adriatica, che 
voleva acquistare in Giappo¬ 
ne i traghetti che le occorre¬ 
vano. sostenendo la tesi che 
ciò avrebbe messo in crisi i 
cantieri italiani, e nello stes¬ 
so tempo apri la porta per 
un contratto, sempre da par¬ 
te ‘ della società Adriatica, 
con società che offrivano sul 
mercato navi in affitto. • 

‘ Questo vero e proprio pia¬ 
no, che snaturava la legge 
del 1974, fu portato avanti da 
Gioia in prima persona senza 
che l’apposito comitato di 
coordinamento, che era stato 
istituito per controllare l’ap¬ 
plicazione di quella legge, fos¬ 
se ascoltato sull’argomento. 

Gioia, secondo il pretore, 
ricorse ad un espediente per 
permettere all’Adriatica di af¬ 
fittare e non comprare le na¬ 
vi: in un decreto inserì la 
espressione ' « acquisizione > 
che in termini giuridici non 
vuol dire necessariamente 
acquisto. Insomma un gioco 
di parole. ' •'' ' - ' / -- 

Aperta là porta, ecco appa¬ 
rire aU’orizzonte una società 
straniera che si premura di 
offrire alla società Adriatica 
tre traghetti in affitto, cioè 
dì - < acquisire » secondo : il 
decreto dì Gioia, - tre navi. 
Questa società è la Mongìbel, 
di proprietà di Sebastiano 
Russotti, la quale fa la' sua 
offerta lo stesso giorno in 
cui U ministro Giòia firma il 
decreto con la parolina ma¬ 
gica. , . . , ' ■ ' 

; ; Passano alcuni mesi,. du- 


Le lettere : che accusano Gioia 


rante i quali la Mongibel di 
Russotti vende le navi ad u- 
nd altra società dello stesso 
Ru^otU la SO.MO.ME. Ed è 
quést’ultima. ^ il giorno dopo 
l’acquisto, che affitta i tra¬ 
ghetti con un contratto pre¬ 
liminare all’Adriatica. Sembra 
un gioco ad incastro: in veri¬ 
tà il magistrato sostiene che 
tutto l’affare fosse preordina¬ 
to da tempo, con delle sca¬ 
denze precise, non di giorni, 
ma addirittura di ore. Ma c’è 
di più. In un documento se¬ 
parato ^ l’AdriaUca e la 
SO.MO.ME. subordinano l’ef¬ 
ficacia dei patti « ad espressa 
ratifica del ministro > entro 
dieci giorni. ' ; - . 

Si domanda il pretore: co¬ 
me faceva la .società ad esse¬ 
re sicura che per un affare 
così consistente rilevanza 
dieci giorni erano sufficienti 
al ministro ‘ per valutare e 
decidere? >;<Una' previsione 
cosi categorica si spiega solo 
con la certezza che la ratifica 
sarebbe intervenuta entro il 
termine convenuto: tale cer¬ 
tezza non poteva averla data 
che l'on. Gioia » — risponde 

10 stesso Risicato. ' ' 

Il ■ 21 luglio, nove ‘ giorni 

dopo la firma del contratto 
preliminare Gioia , approva 
raffitto. ' Non solo: assicura 
implicitamente anche il fi¬ 
nanziamento statale che la 
legge non consentiva. 

Ma a questo punto sorgono 
delle difficoltà. Il ministro 
del commercio con l’Estero 
De Mita vuole sapere perché 
non si i fa costruire queste 
navi ai cantieri italiani c vuol 
sapere anche, prima di dare 

11 benestare alla importazio¬ 
ne. quale è il prezzo corrente 
sul mercato per i traghetti. 
Gioia non può opporre niente 
di valido a questa richiesta. 
Ed ecco come si aggira l’o¬ 
stacolo: a Gioia scrive una 
lettera il ' presidente della 
Finmare : (Cossetto) * con la 
quale si chiede che vengano ' 
varati i progetti per altri tre 
traghetti da costruirsi all'I- 
talcanticri. Sì tratta di navi, 
dice Gioia. - che una volta 
pronte. potranno sostituire 
quelle prese in affitto. E sul¬ 


l’argomento c'è uno scambio 
di lettere ministero della ma¬ 
rina mercantile-Finmare. Ma 
questa . soluzione prospettata 
significava, in parole povere 
mandare in fumo l’affare con 
Russotti. Allora nuovo espe¬ 
diente: la Finmare (sempre 
Cossetto che ora dice di es¬ 
sere innocente) riscrive (16 
settembre 1975) < al. ministro 
dicendo in sostanza: non è 
poi detto che queste navi che 
abbiamo affittato - debbano 
essere sostituite ^ da ' quelle 
che costruirà l'Italcantieri; 
queste • ultime le • potremmo 
dirottare alla Tirrenia, '< altra 
società del gruppo Finmare. 

< Insomma accade questo. 11 
16 settembre ■ ; la Finmare 
scrive due lettere indirizzate 
a Gioia. Nella prima si chie¬ 
de al ministro di autorizzare 
il noleggio dei traghetti in at¬ 
tesa della consegna delle na¬ 
vi, nuove e identiche, ordina¬ 
te uiritalcantieri. Nella se¬ 
conda. invece, si avanza l’ipo¬ 
tesi ,che ' le nuove navi da 
costruire alla prova dei fatti 
non rispondano alle esigenze 
e si suggerisce che siano di¬ 
rottate aU'altra società di na¬ 
vigazione pubblica, la « Tir- 
rcnia ». La quale — si badi 
bene — di tutto questo affare 
era all’oscuro. • 

L’on. Gioia il 19 (tre giorni 
dopo) risponde con altre due 
lettere: nella prima autorizza 
il noleggio 1 e nella seconda 
dispone < ora - per allora » 
(cioè a prescindere dagli svi¬ 
luppi della situazione della 
nostra flotta) che la Tirrenia 
si accolli l’onere dell’acquisto 
delle tre navi di costruzione 
italiana. ■ 

Si (ratta chiaramente di un 
artificio che così è commen¬ 
tato dal pretore nella rela¬ 
zione: « Non è da escludere 
che la duplicità della corri¬ 
spondenza servisse per getta¬ 
re fumo negli occhi dell’or- 
ganizzazionc sindacale facen¬ 
do intendere che l’operazione 
con Russotti aveva carattere 
provvisorio senza pregiudica¬ 
re le esigenze del mondo del 
lavoro... Con le .seconde let¬ 
tere — aggiunge il pretore — 
Gioia commette in realtà una 


somma di abusi che hanno il 
solo scopo di. assicurare la 
sopravvivenza r degli . accordi 
Adriatica-Russotti ben oltre i 
termini di consegna delle na¬ 
vi dal Cantiere ». . 

A questo punto rimaneva 
da definire l'aspetto che. per 
Russotti i suoi amici era si¬ 
curamente il più rilevante: 
quello economico, cioè la de¬ 
terminazione delia cifra del 
nolo. : . • : - r V - - “ - 

' ' Vi era stata una prima va¬ 
lutazione . dell’ispettorato L te¬ 
cnico che fissava in sei mi¬ 
lioni e 100 mila lire al giorno 
l’affitto per ciascun traghetto. 
In questa cifra era contem¬ 
plato anche il possibile au¬ 
mento dei costi sul mercato. 

Dopo pochi giorni, improv¬ 
visamente. lo stesso organo 
tecnico ’ cambiò parere, fece 
una diversa valutazione e fis¬ 
sò una nuova cifra in dollari: 
10.250. Il pretesto appunto, 
è ■ quello che i prezzi sono 
aumentati. Ma come, nella 
precedente' Valutazione, non 
erano stati previsti anche i 
possibili rincari? E l’Adriati¬ 
ca che fa in questi frangenti? 
Invece di insistere per paga¬ 
re la cifra più bassa, si dà 
da fare per dimostrare che 
anclìe 10 mila o passa dollari 
sono poclii. die • a Russotti 
bisogna dare dì più. 

La direzione generale del 
ministero, che si occupa del¬ 
l’affare. prepara por Gioia u- 
na lettera da inviare all’A- 
driatica nella quale si ricor¬ 
dano lo due valutazioni com¬ 
piute dagli organi tecnici per 
invitare la stessa società a 
finirla con le richieste dì 
aumento. Gioia rimanda al 
suoi uffici la lettera e appone 
dei cambiamenti dì suo pu¬ 
gno: dispone che alla società 
« Adriatica » si parli solo del¬ 
la seconda valutazione, « sen¬ 
za ulteriori precisazioni ». In- 
somma Gioia lavora perché 
non resti traccia del primo 
conteggio che era più favore¬ 
vole per la finanza pubblica. 
E questo documento, in ori¬ 
ginale. è aH’esame dell’Inqui¬ 
rente. 


Tanassì e Rumor sapevano di coprire Giannéttini 


(Dalla prima pagina) 
al generale Alemanno, capo 
deU’ufficio V "sicurezza”. Ale¬ 
manno, con appunto scritto, 
mi riferì che aveva studiato 
il caso in coordinamento con 
Malizia e Castaldo». Il risul¬ 
tato di quello « studio > è no¬ 
to. Miceli sottoscrisse la de¬ 
cisione non vincolante di Ale¬ 
manno di continuare a co¬ 
prire un imputato accusato 
di avere attentato alla sicu- 
l^zra dello Stato e di avere 
concorso alla strage di Piazza 
Fontana. La precisazione che 
riguarda il coordinamento con 
i due generali ha uno scopo 


evidente:'• coinvolgere nella 
decisione i consulenti del mi¬ 
nistro della Difesa (Malizia) 
e del Capo di stato maggiore 
della difesa (Castaldo). 

Fornendo questa precisazio¬ 
ne Miceli, ovviamente, inten¬ 
de dire che anche Tanassi e 
Rumor furono informati della 
decisione di confermare la 
copertura di Giannéttini. Mi¬ 
celi dice di più: « MI sono in¬ 
contrato parecchie volte, in 
seguito, col ministro Tanassi. 
Mai mi ha manifestato una 
idea contraria alla decisione». 

Le cose, a suo dire, muta¬ 


rono invece, quando nel mar¬ 
zo del 1974 Andreotti diven¬ 
tò ministro della Difesa. Mi¬ 
celi dice di aver presentato, 
neU’arco di due settimane, 
tutti i problemi del SID al 
nuovo ministro. Gli fece an¬ 
che un dettagliato resoconto 
sulla questione Giannéttini. . 

• Andreotti ne avrebbe preso 
atto, non esprimendo alcun 
parere. DeUa questione, An¬ 
dreotti venne informato anche 
da Henke. Che cosa avvenne 
dopo? Continuando la campa¬ 
gna della stampa contro il 
SID, Miceli, d’accordo con 
Henke e con i suoi collabo- 


I ratori del SID, avrebbe ma¬ 
turato la decisione di rivedere 
la decisione su Giannéttini: 
«Henke ed io, in altri tcr- 
. mini, eravamo dell’opinione 
' di rimuovere il segreto poli- 
• tico-militare ». ■ Naturalmente 
Miceli ne parlò, «in uno dei 
tanti colloqui ». ad Andreotti, 
il quale si disse d*accordo. 

Tuttavìa, anziché seguire la 
prassi regolamentare, il mi¬ 
nistro della Difesa cÙ allora 
preferì rilasciare la famosa 
intervista al giornalista Ca- 
•prara, dicendo finalmente — 
come si sa — la verità sul 
conto di Giannéttini. . < <, 


11 no del PCI alla nomina dì Yentrìglia 


'(Dalla prima pagina) - . 
le — poteva invece benissimo 
scegliere fra diverse - altre 
person 2 dità in grado di assol¬ 
vere aH’incarico di presiden¬ 
te dell’ISVEIMER. . • 

’ L’on. Spaventa (in. dì sin.) ' 
ha confermato la sua posi¬ 
zione contraria alla « presa 
d’atto», confortata anche — 
ha detto — dai pareri eàpres- 
. si dai dirigenti dell’IRI - sul 


comportamento di Ventriglia 
nell’affare Sindona-Immobilia- 
re (ed ha letto stralci di un 
verbale relativo ad una rìu: 
nione che ebbe luogo quando 
scoppiò Io scandalo Sìndona). 
A favore PumiUa (de), che 
ha cercato di portare un qual¬ 
che elemento nuovo a favore 
di Ventriglia. il repubblicano 
Gunnella che contraddittoria¬ 
mente ha richiamato il veto 


del suo partito alla nomina 
di Ventriglia alla carica di 
Governatore della Banca di 
Italia. Galasso (Dem. Naz.), 
Santagati (MSI). 

'A parte la utilità chiarifi¬ 
catrice delle diverse posizio¬ 
ni. il dibattito un risultato di 
ulteriore differenziazione l’ha 
prodotto: la decisione del so¬ 
cialdemocratico Ciampaglia di 
astenersi, con una motivazio¬ 


ne fortemente critica. > 
I socialisti. < invece. < hanno 
ribadito la loro propensione 
favorevole alla «presa d’at¬ 
to ». La dichiarazione dell’on. 
Novellini è stata anzi preven¬ 
tivamente approvata dall'uffi¬ 
cio di presidenza del gruppo 
allargato a Signorile, della 
segreteria del FSI, e-a Neai, 
responsabile del settore cre¬ 
dito del partito. •; 


'(Dalla prima pagina) 

porto con là FSM (la CGIL 
già quattro anni orsono al 
congresso dì Varna da mem¬ 
bro affiliato divenne sempli¬ 
cemente associato) >. ^u 
questo pulito deciderà il con¬ 
siglio generale della CGIL — 
ha aggiunto Lama —. In ogni 
caso, fermo restando Tintcn- 
dimento a concentrare il no¬ 
stro rapporto organizzativo a 
livello regionale, nella CES 
(rorganizzazione dei sindaca¬ 
ti dell’Europa occidentale), 
noi saremo sempre disponibi¬ 
li a partecipare a quelle ini¬ 
ziative della FSM, e di altre 
centrali, in cui si discutono 
questioni che interessano i 
lavoratori. E’ inoltre nostra 
ferma intenzione sviluppare i 
rapporti bilaterali, poiché sia¬ 
mo convinti che sarebbe un 
gravissimo errore chiudersi 
ciascuno in casa propria, o 
nel proprio paese, o nella 
propria organizzazione inter- 
nazionale. Noi pensiamo di la- 


PmsìoM 
la «kcisioM 
, ; soM'eslnàlizione 

H «B A Lafeàn* 

RIO 1« JANEIRO — H Tri- 
bmaJe - federale brasiliano 
hn discusso ieri la richiesto 
di estndlzkine di Ovidio Le- 
febvre lyOvidlo avanzato dal ' 
governo italiano per lo scan¬ 
dalo Lockheed. La discussio¬ 
ne si è conclusa dopo un 
paio d’ore senza una deci¬ 
sione concreta, rinviato alla 
prossinia sessione. Il fatto 
nuovo, tuttavia, è che il la¬ 
tore del procedimento, il 
giudice Fateao, ha espresso 
parere f amt ia lc airertradi- 


Nella FSM non si è trovato raccordo 


ztane, oontrarlanente a quan¬ 
to aveva fatto tempo fa la 
Procura della Repubblica di 
Brasilia. 

. H gtadica Ihlcao ha deUu, 
In rtvtoto agli avreeatl di 
Lefelme. che la domanda di 
estradUlone avanato dal- 
ntalia ere stato fatto «In 
piena legolaa 


vorare per l’unità, impegnan¬ 
doci a essere presenti in lutti 
i campi in cui la nostra parte¬ 
cipazione sia utile». , 

' ' A queste conclusioni Lama 
era giunto partendo dalla con¬ 
statazione che le proposte di 
Gensous. e in questo si era 
dichiarato - d’accordo con 
Georges Seguy. segretario ge¬ 
nerale della CGT. esprimendo 
contenuti di progresso e no¬ 
vità. anche se non accoglie¬ 
vano le ■ richieste di fondo 
della CGIL, accentuavano e 
rendevano stridente le con¬ 
traddizioni con gli ' altri do¬ 
cumenti preparatori del con¬ 
gresso su questi punti: l'ana¬ 
lisi del ' mondo capitalistico, 
la sottovalutazione deH'appor- 
to alla lotta per la pace e il 
progresso di altre forze; una 
interpretazione schematica del 
concetto di solidarietà ai po¬ 
poli e ai movimenti del Ter¬ 
zo Mondo: Tesaltazione acrì¬ 
tica dei paesi sociaUsti. 

Cton questa impostazione. 


RilaKiala 
il aipele 
di Piaaeili 

• v' f 

aTorirn 

TORINO — Dopo 24 giorni 
di prigionia è stato liberato 
ieri sera, Giorgio Oarbero, il 
bintoo di 4 anni, nipote di 
Orfeo Pianelli. presidente del 
«Torino calcio ». rapito il 3 
ottobre scorso nei pressi del¬ 
la sua abitazione da due uo¬ 
mini armati. 

La liberazione di Giorgio 
Garberò era attesa da un 
momento all’altro da quan¬ 
do si era sparsa a Torino la 
ixitisia del pagamento del 
riscatto, si parla di un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. Al 
UMiniento non si hanno altri 
particolari e non è stoto nep- 

r t reso noto il luogo dove 
uwennto il .rUascio del 
buaiblno. - La neilila della 
sua liberazione si è appresa 
soltanto quando il piccolo 
Oiorfio ere stoto condotto 
nella sua abitazione. 


che noi riteniamo inaccetta¬ 
bile — aveva detto in sinte¬ 
si ; Lama — è • impossibile 
pensare azioni unitarie, pre¬ 
figurare una FSM - aperta: 

• «Occorre liberarsi di certe 
etichette del passato e cerca¬ 
re ovunque gli alleati coi qua¬ 
li organizzare e condurre la 
azione in difesa degli interes¬ 
si dei lavoratori. Ma a questi 
orientamenti che puntano al- 
razime e non alla rassegna¬ 
zione. non corrispondono i do¬ 
cumenti preparatori ». 

Da qui la necessità di rie¬ 
saminare il rapporto orga¬ 
nizzativo della CGIL, con la 
FSM. soprattutto se di fron¬ 
te ai primi tentativi di cam¬ 
biare si risponde come ha ri¬ 
sposto l'Esecutivo, (^rto, il 
fatto che tutto venga rinviato 
in commissione dice che - le 
posizioni della CGIL hanno 
avuto un loro peso; ma per 
il momento, pur registrando 
ciò. - la situazione rimane 
quella descritta da Lama. La 


FSM d’altra parte non deve 
misurarsi solo con le posi¬ 
zioni o il dissenso della CGIL; 
l’intervento di Georges Seguy 
è stato altrettanto esplicito, e 
ancor più chiaro è un comu¬ 
nicato stampa emesso in se¬ 
rata dalla (ÌGT in cui si af¬ 
ferma che «la CGT spera di 
poter restare nella FSM ma 
questo dipenderà dalla Federa¬ 
zione sindacale mondiale; M 
essa cioè troverà il corag¬ 
gio di rinnovarsi per confron¬ 
tarsi con la realtà sindaca¬ 
le contemporanea e giocare 
pienamente il suo ruolo uni¬ 
tario e progressista ». - «Se 
penseremo — continua la no¬ 
ta — che sarà inutile in¬ 
traprendere qualunque cosa 
per riformare la FSM noi di¬ 
remo chiaramente questo, e 
tireremo le conclusioni per la 
nostra attività internaziona¬ 
le ». ■ ' . ! 
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In vigior^ la legge regionale 
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Le iniziative per l'anniversario 


La Casa del popolo 
di Colonnata festeggia 
. i settanta anni 

! . ! < i > » * < J ' ' 

La casa del r>opolo di Colonnata festeggia 
il settantesimo anniversario della sua fon¬ 
dazione. Il 5 luglio 1907 dalla fusione di tre 
diverse associazioni operaie locali, nasceva 
l'Unione operaia, struttura che per le sue 
caratteristiche rappresentò negli anni suc¬ 
cessivi un esempio per tutti quegli organi¬ 
smi che la classe operaia riuscirà a costi¬ 
tuire per la sua organizzazione politica e 
sociale. < 

Nell'occasione la casa del popolo ha or¬ 
ganizzato numerose manifestazioni culturali 
e ricreative. Eccole nel dettaglio: 

Domani sabato ore 21 cena sociale; do¬ 
menica alle 10,30 inaugurazione della stagio¬ 
ne 1077-78 della galleria d'arte moderna « La 
Soffitta »; lunedi ore 21 conferenza su « Sport 
e medicina sportiva »; martedì alle 9,30 proie¬ 
zione di un film sulla resistenza introdotto 
da Giovanni Frullini, autore di un libro per 
ragazzi sulla guerra partlgiana; conse¬ 
gna del materiale didattico per lo svolgi¬ 
mento di un tema o di un disegno; alle 10 
al campo sportivo comunale di Sesto incon¬ 
tro di calcio in amichevole A.C. Colonnata- 
A.C. Fiorentina; mercoledì ore 21 inaugura¬ 
zione della nuova bandiera delia casa del 
popolo e conferenza sul ruolo della casa del 
popolo e i suoi rapporti con il quartiere, te¬ 
nuta da Conti, vice presidente della Pro¬ 
vincia. 

Giovedì 3 novembre alle 21 dibattito su 
«La donna nelle case del popolo» organiz¬ 
zato dal collettivo femminista «Lilith»; sa¬ 
bato giornata del socio pensionato; alle 12,30 
pranzo offerto dalla casa del popolo e alle 

16.30 incontro sulla poesia estemporanea. 

Domenica alle 9,30 campionato sociale ci¬ 
cloamatori sul circuito di Campòrella; alle 

11.30 riconsegna dei lavori eseguiti dai ra¬ 
gazzi. Lunedi alle 21 concerto della Coope¬ 
rativa musicale della casa del popolo; mer¬ 
coledì alle 21 serata in Vernacolo con i due 
comici di Telelibera Firenze; giovedì 10 no¬ 
vembre serata di cabaret con «I Giancatti- 
vi»; venerdì ore 21 incontro dibattito con 
il Gruppo animazione della casa del popolo, 
scolari, insegnanti e genitori. 


Convegno in Palazzo Medici Riccardi 


Da Firenze appello 
in sostegno del 
Fronte Polisario 


Un appello per il sostegno del Fronte Po¬ 
lisario (il movimento di liberazione che lot¬ 
ta per l'indipendenza del Sahara occidenta¬ 
le) è scaturito da una tavola rotonda svol¬ 
tasi ieri a Firenze, in Palazzo Medici Ric¬ 
cardi e su iniziativa della Lega per 1 diritti 
e la liberazione dei popoli. Relatori il sena¬ 
tore Lelio Basso, il prof. Condorelli dell'uni¬ 
versità di Firenze, il prof. Ugo Natoli, del¬ 
l’università di Pisa e il rappresentante in 
Europa del Pronte Polisario, Aynl Sayed. Al 
termine del dibattito, al quale hanno parte¬ 
cipato numerosi rappresentanti di forze po¬ 
litiche e sindacali italiane, del mondo acca¬ 
demico, e rappresentanti della stampa è sta¬ 
to emesso un comunicato nel quale si chie¬ 
de al Parlamento e al governo italiano un 
preciso impegno per il riconoscimento del 
Fronte Polisario come unico rappresentante 
del popolo saharaul, per un appoggio espli¬ 
cito al diritto di autodeterminazione del po¬ 
polo saharaui, la cessione delle forniture al 
Marocco di armi e materiali di guerra im¬ 
piegati per una spietata repressone e per 
rinvio di aiuti ai rifugiati. 

Il dibattito, che è stato presieduto da Ehi- 
riquez Agnolettl e dal senatore Gozzinl (del¬ 
la sinistra indipendente), hanno partecipato 
tra gli altri Loris Gallico, per il PCI; Emo 
Gogoli e Giorgio Spini per il PSI; l’avv. La¬ 
na a nome della Lega per i diritti del popo¬ 
lo; il prof. Gaja dell’università di Firenze e 
il prof. Senese dell’università di Pisa. Tra 
le adesioni quella del sindaco Gabbuggiani, 
del senatore AJello, dell’on. Umberto Cardia 
e di Giorgio Giovannoni delia rivista « Cul¬ 
tura ». 

Particolare interesse ha suscitato la rela¬ 
zione del prof. Condorelli che sulla base di 
una approfondita analisi sul diritto intema¬ 
zionale ha concluso che l’unica soluzione 
del problema, che costituisce una minaccia 
della pece e della sicurezza in questa regio¬ 
ne, è 11 riconoscimento dell’autodetermina¬ 
zione nel quadro di un processo di decolo¬ 
nizzazione, non ancora compiuto, dell’ex co¬ 
lonia spagnola. 


II presidente della Regione 
Toscana ha promulgato la 
legge regionale 25-10-1977 che 
disciplina le «provvidenze a 
favore di aziende ed immo¬ 
bili colpiti da calamità na¬ 
turali >. La legge entrerà in 
vigore il 2 novembre con la 
sua pubblicazione sul « Bol¬ 
lettino ufficiale > della Re¬ 
gione. 

La legge, che ha carattere 
generale e riguarda perciò > 
tutta la Toscana, era tuttavia 
attesa in modo particolare in 
Versilia e Apuania (comuni di 
Massa. Montignoso e Forte 
dei Marmi) colpiti dal nubi¬ 
fragio del 28 agosto. I bene¬ 
fici previsti dalia legge sono 
operativi. Le zone colpite dal¬ 
l’uragano. sono già state de¬ 
limitate e pertanto i titolari 
di aziende c immobili dan¬ 
neggiati. situati nel territo¬ 
rio perimetrato, possono su¬ 
bito presentare le domande 
per la concessione dei con¬ 
tributi. Le domande vanno 
inoltrate a! sindaco del Co¬ 
mune ove è localizzata 
l'azienda o i beni colpiti da 
calamità. Il Comune istruisce 
le singole pratiche e le tra¬ 
smette alla giunta regionale 
per gli adempimenti. 

La legge ora promulgata pre¬ 
cisa dettagliatamente 1 docu¬ 
menti. e le dichiarazioni rela¬ 
tive. che i cittadini devono 
consegnare. Il termine per la 
presentazione delle domande, 
ferma * restando la validità 
di quelle finora già presenta¬ 
te ai sindaci, scadrà impro¬ 
rogabilmente il 21 novembre 
1977. 

I contributi regionali sono 
di due tipi: per beni mo¬ 
bili (macchine, scorte, attrez¬ 
zature. merci in lavorazione 
e in magazzino) e per im¬ 
mobili (gli stabilimenti bal¬ 
neari sono compresi sia nel 
primo che nel secondo tipo d’ 


intervento). I danneggiati pos¬ 
sono scegliere tra due prov¬ 
videnze: o chiedono il contri¬ 
buto a fondo perduto o il 
contributo in conto interesse. 
Il contributo a fondo perduto 
non può superare 1 due mi¬ 
lioni di lire per 1 danni alle 
macchine, scorte, attrezzatu¬ 
re e merci e i tre milioni per 
i danni agli immobili (sem¬ 
pre che si tratti dell'unica 
casa del danneggiato, desti¬ 
nata a dimora propria e del¬ 
la propria famiglia, altrimen¬ 
ti il contributo è ridotto al¬ 
la metà). Quanto al contribu¬ 
to in conto interesse esso è 
concesso nella misura del 7% 
su mutui contratti dal ri¬ 
chiedente. fino alla concor¬ 
renza di 20 milioni nel caso 
di beni e di 30 milioni nel 
caso di beni immobili. Durata 
massima: 10 anni. Questi be- 
befici sono cumulabili con 
contributi che possano essere 
concessi da altri enti pubbli¬ 
ci. Dalle provvidenze sono pe¬ 
rò esclusi i proprietari il cui 
reddito annuo (accertato o di¬ 
chiarato e riferito al 1976) 
sia superiore a 8 milioni. 

Per agevolare la ricostru¬ 
zione dei beni mobili e im¬ 
mobili danneggiati dall'ura¬ 
gano de) 28 agosto, la giun¬ 
ta regionale ha raggiunto un* 
intesa con gli istituti di cre¬ 
dito della Toscana (Monte dei 
Paschi, Banca Toscana. Cas¬ 
sa di Risparmio di Firenze. 
Lucca e Carrara. Banca Na¬ 
zionale del Lavoro. Fidi-To¬ 
scana). In base a tale in¬ 
tesa le banche effettueranno 
operazioni di credito al tasso 
concordato del 14% su) quale 
interviene il contributo in 
conto interesse della Regio¬ 
ne, pari alla metà. Il proto¬ 
collo che rende operativo 1’ 
accordo > sarà firmato nei 
prossimi giorni presso la se¬ 
de della presidenza della Re¬ 
gione. 



Nuova scuola in via del Guarlone 

La nuova scuola media di via dei Guarlone sarà inaugurata 
domani con una breve cerimonia a cui parteciperanno gli 
assessori comunali alla Pubblica Istruzione Mario Benvenuti 
e ai Lavori Pubblici Sergio Sozzi. - - - 

L'edificio, progettato dagli architetti Vittorio Casini e 
Domenico Taddei e realizzato dalla impresa Troni, comprende 
24 aule per le attività didattiche normali, la biblioteca, la 
sala da musica e Tauditorium. la palestra e un locale per 
le visite mediche. Sono stati realizzati anche gli uffici della 
direzioné, della segreteria e la sala dei professori. 

All'aperto ci sono alcune strutture sportive: un campo di 
pallacanestro, uno di pallavolo. la pedana per il lancio del 
peso, per il salto in Iimgo e quattro corsie per la corsa. 
Complessivamente il nuovo complesso scolastico è costato 
oltre 800 milioni. 

Nella foto: il nuove edificio in via dei Guarlono. 


L’inquinamento a livello di guardia 


A LIMITE SULL'ARNO DAL FIUME 
SONO SCOMPARSI ANCHE I PESCI 

Un pesante fetore invade Tarla - AITorigine del fenomeno gii scarichi del- 
' l’area tessile - Un sollievo verrà dal depuratore in costruzione a Prato 


LIMITE SULL’ARNO — Per¬ 
correndo la strada statale che 
da Firenze conduce ad Em¬ 
poli, oppure viaggiando In tre¬ 
no lungo il medesimo percor¬ 
so. in alcuni punti vm cattivo 
odore, intenso e penetrante, 
entra nella automobile o nel 
vagone ferroviario: proviene 
dall’Amo, le cui acque hanno 
da teippo raggiunto un alto li¬ 
vello di inquinamento. A Li¬ 
mite sull’Amo, il fenomeno 
si sta facendo sempre più 
preoccupante: la piccola cit¬ 
tadina si estende interamen¬ 
te sulla riva destra del fiu¬ 
me a pochi chilometri da Em¬ 
poli. 

Ogni giorno, in questo pe¬ 
riodo — spiegano alcuni abi¬ 
tanti — dal fiume sale un 
odore nauseante, che si av¬ 
verte con maggiore intensità 
la sera. Chi abita proprio 
lungo la riva è costretto a te¬ 
nere chiuse le finestre e le 
porte, ma spesso anche que¬ 
sta precauzione si dimostra 
vana. Non solo, il fetore ar¬ 
riva anche néll’lnlemo. ad 
una certa distanza dal Ietto 
del fiume. Le testimonianze 
non si esauriscono qui. «Per 
il mio lavoro — dice un bar¬ 
caiolo che traghetta le oer- 
sone da una sponda all'aUra 
dell’Amo — diverse ore al 
giorno sono costretto a respi¬ 
rare un'aria asfissiante, che 
mi fa anche frizzare gli oc¬ 
chi; perfino il colore della 
barca è cambiato a causa di 
queste emanazioni ». 

■ - Per gli abitanti di Limite, 
questo, sta divenendo un pro¬ 
blema molto serio. ET sentito 
da tutti, con una sensibilità 
che. in alcuni casi, rasenta 
l'esasperazione. 

Non è la prima volta che 
si registra il fenomeno. Or¬ 
mai da molto tempo, ogni an¬ 
no in questa stagione, l’Amo 
«deodora » le proprie rive. 
Quali sono le cause? n fiu¬ 
me — dicono in Comune — 
è molto inquinato; tutto ciò 
& dovuto soprattutto agli sca¬ 


richi delle industrie pratesi 
che non sono dotate dei neces¬ 
sari impianti di depurazione. 
Il cattivo odore, infatti, si sen¬ 
te principalmente da Signa e 
da Carmignano. fino a Ponte- 
dera, cioè da quando si im¬ 
mettono nell’Amo il Bisenzio, 
rombrone ed altri corsi di 
acqua più piccoli che proven¬ 
gono dalla zona pratese. H 
punto peggiore è comimque, 
quello di Limite e Capraia, 
anche perchè i venti soffia¬ 
no principalmente verso que¬ 
sta direzione. 

' Per rimuovere le cause di 
questa condizione occorrono 
misure organiche e comples¬ 
se. A Prato, si sta realizzan¬ 
do con i finanziamenti della 
Regione, un deouratore desti¬ 
nato a racogllere tutti gli 
scarichi, sia delle industrie 
che delie abltarioni. 

L’entrata in funzione è ore- 
vista per l’estate prossima. 
Con Questo Intervento, il fe¬ 
tore che ha invaso Limite ed 
altre località dovrebbe scom¬ 
parire completamente o qua¬ 
si. -- — - 

'Questi episodi sono ima ul¬ 
teriore palese testimonianza 
dello stato in cui versano 1 
fiumi italiani, degli aspetti e 
delle con.seguenze dell’inquina¬ 
mento, Pino ad un ventennio 
fa l’Amo era una sorgente 
di vita per la pooo’arione di 
L’mite: sette od otto famiglie 
ricavavano dalla pesca i pro¬ 
pri mezzi di sussistenza; l 
cantieri potevano collaudare 
In Queste acone le Imbarca¬ 
zioni che oro^ucevano; 1 ca¬ 
nottieri si allenavano tran- 
ouillamente. Da allora tutto è 
cambiato: dei pesci non vi è 
oiù alcuna traccia. Il livel¬ 
lo del fiume è sceso di quat¬ 
tro o cinque metri per le 
escavazioni compiute per 
p rendere ghiaia e pietre: so¬ 
lo 1 canottieri. ImperterritL 
continuano a «oj’olgere qui 1 
loro allenamentL 

f. fa. 


Convegno 
sui problemi 
della scuola 
nella Valdelsa 
Fiorentina 

CASTELFIORENTINO - — 

Sabato 29 ottobre si svolge 
a Castelflorentino, presso la 
sala del consiglio comunale, 
un convegno sul tema: 
«Aspetti e problemi del di¬ 
stretto scolastico della Val- 
delsa Fiorentina », organiz¬ 
zato dal Comune di Castel- 
fiorentino in collaborazione 
con gli assessorati alla pub¬ 
blica istruzione dei comuni 
di Certaldo, Gambassi Ter¬ 
me, Montaione, Montesper- 

tolL --- - 

I lavori inizieranno alle 9 
con la relazione generale di 
Giovanni Santini, assessore 
alla pubblica Istruzione del 
Comune di Castelfiorentino; 
ore 9,30 comunicazioni: su 
«gli enti locali e il distret¬ 
to scolastico », « n consorzio 
socio sanitario e la medicina 
scolastica», «distretto scola¬ 
stico e pubblica lettura», 
« educazione permanente e 
distretto ». ' « distretto scola¬ 
stico e uso didattito del ter¬ 
ritorio ». « attività musicali 
e distretto scolastico». Ore 
11 dibattito, ore 13 sospensio¬ 
ne dei lavori, ore 15,30 ri¬ 
presa dibattito, ore 18 con¬ 
clusioni di Mila Pieralll. as¬ 
sessore alla pubblica Istru¬ 
zione deiramministrazione 
provinciale di Firenze. 
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Tela 287.834 


:CINEMA 

1 ARItTON ’i’ 

Piazza Ottaviani 
(Ap. 15,30) 

« Prim. 1 

Non c'e nulli ch« valgi II Urrorc degli Ablial, 
a colori con Robert Shaw, Jacqueline lliset, 

', Nick Nolte, Louli Goasct, Eli Willach. 

(15,40, 17,50, 20,15. 22,40) 

, 'ARLECCHINO .1 ' t 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 • '* 

Non è solo l'amplesso che vale nel rapporto 
tra uomo e donna, sono i più segreti e sensuali 
giochi d’amore: Amore alla Irancatt. Techni¬ 
color con Nathalie Delon, Muriel Calala, Ren4e 
Saint Cyr. (Severamanta VM 18 anni). 
'(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Martin Scorxesa il famoso raglsta di ■ Taxi 
driver > presenta adesso II suo nuovo emozio¬ 
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ed il mondo ricominciò ad amar¬ 
si Naw York New York ■ colori con Robert 
De Niro, LIza MInnelll. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

' CORSO 

Borgo degli Albizl . TeL 282.687 

(Ap, 15,30) 

Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto In Italia con la 
stori* di Rocco a Antonia: Porci con la all 
di Paolo Pletrangall, a colori con Cristina Man- 
clnelll, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Nega¬ 
re. (VM 18). 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le ha! porvate: 
Mogllamanla di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelli, Marcello Mestrolanni. VM 18. 
(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217,798 

(Ap. 15.30) 

Il film acclamato dalla critica di tutto II mondo. 
Magistrale, prodigioso, accezionala: Una glor^ 
nata particolare di Ettore Scola, a colori con 
Sophla Loren, Marcello Mastrolonnl. 

(16. 18,15, 20.30, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ap. 15,30) 

Tre comici si affrontano tino all'ultima risata: 
Tre tlgrt contro tra tigri di Sergio Corbucci a 
Stano, a color] con Renalo Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila DI Lazzaro, 
CochI Ponzoni a Renata Mazzimauro. 

(15,30, 17.55. 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN 

Pipzza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

* Prima » 

Di nuovo Herbie in azione, si innamora di una 
bella Lancia coupé e ne combina di tutti I 
colori: Herbie al rally di Montecarlo di Walt 
Disney. Technicolor con Dean Jones, Don 
Knotts, Julle Summers. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 
Dai paesi nordici giunge in Italia il primo 
« hard pelting in love >: Le apprendiate, tech¬ 
nicolor con Gaby Dorn, Klaus Tinney. Carmen 
Jackel. (Severamente VM 18 anni). 

(15,30, 17,30, 19,10, 20.50. 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti • Tel. 240.88 
(Ap. 15) 

Una data memorabile par II cinema Quell’ultimo 
penta a colori con Olrk Bogarde, Jamaa Caan, 
Sean Connery, Laurence Oliver, LIv Ullmann, 
Meximllian Schall. Regia di Richard Attan- 
brough. E’ eosptsa la vatiditb della taiaar* • 
biglietti omaggio. 

Rid. AGIS ' 

(15,30. 19, 22,30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. IM/r • TeL S7S.801 
Finalmente anche a Firenze, la nuda tartatla di 
David Hamilton, in una suggestiva Indimentica¬ 
bile storia d’amore dal nostri tempi: lilltia. 
Dolca coma un trammanto di Saffo, eroticamen¬ 
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotogrefa. Musiche originali di Francis Lai. In 
technicolor. (VM 14). 

(15,30, 17,20, 1»,10. 20.50. 22,55) 
8UPERCINEMA 
Via Cimatori • TeL 272.474 
e Prima » 


Quando II cinema è alta classe, spettacolo, 
suspenca: ecco l’ultimo, grande film del famoso 
regista André Cayatte. Un giallo cosi non 
l'avete ma! visto. Technicolor: Autopsia di un 
mostro, con Annie Girardot, Hardy Kruger. 
(15. 17. 18,45, 20,30. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 296.242 

Un film interpretato da due grandi attori: 
Giuliano Gemma e Claudi* Cardinale. L'incre¬ 
dibile storia di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto imbrac¬ 
ciando il suo fucile faceva rispettare la legga. 
Un film sensazionale. Eashmncolor: Il prefetto 
di ferro, con Giuliano Gemma. Claudia Cardi- 
naia. Stefano Salta Flores, Francisco Rabal. 
Regia di Pasquale Squilierì. 

(15.30, 18, 20,15, 22,45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222J88 

L. 800 

A grande richiesta. Il dissacrante, irriverente, 
favoloso film dedicato a Wagner: LIsitomania 
di Ken Russell, con R. Daltrcy, P. Nicholas, 
Ringo Starr. A colorì. (VM 18). 

(U.s. 22,45) 

(U.S. 22,45} 

GOLDONI 

Via dei Serragli • TeL 222.437 
Proposte per un cinema di qualitk. Gran pre¬ 
mio al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
delta cinemetograiia europea: La marchMa Von 
tratto da un racconto di Von Klaist, technico¬ 
lor con Edith Clever, Bruno Gai», per la ragia 
di Eric Rohmer. 

Prezzo unico L. 1.500 (Rid: L. 1.000} 
(15,30, 17,25, 19,05, 20.45, 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi • TeL 483.6(]7 
(Ap 15,30) 

il Bim che ha vinto II festival di Canna* 
palma d'oro pramle dalla critica Infama 
ziona.* Padre padre** di Paolo a Vittorie 
Taviani, a ' colori, eoa Ornare Anteounl. 
Saverio Marconi. Mariella Michalangali. Fab- 
brizio Forti, Stanko Moinar. 

(16. 18,15. 20.30. 22X5) 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzanl - TeL 452.296 
(Ap. 15) 

Per fa giornata dei ragazzi; Dodino. il sepcr- 
maggìolino nel rally più pazzo e fantastico del 
mondo. A colori con R. Mark e S. Borgese. 

ALOERABAN 

Via P. Baracca. 151 • TeL 410.067 
Un'allucinante visione che cambierà per sempre 
la vost-e idea sulla reincarnazione; Audray Resa 
di Robert Wise. a colorì con Masti* Mason, 
Anthony Hopkins, John Bcck, Susan Swift. 
ALFIERI 

Via M del Popolo. 27 • D'I. 282.137 
ScorKeriante; Carne, le agoarda di Satana, a 
colori con Sissy Spacek. Piper Laune, John 
Travolta. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 063^5 

La risate più irresistibili per un divertimento 
assicurato: St uiailiu ppew, a colori con Rcrue 
Pozzetto, Cochi Ponzoni. Corìnne C’é.-y. 


•r 


APOLLO ' 

Via Nazionale . TeL S70.0Ì9 

(Nuovo, grandioso, sfolgoranla. conlortcvola, 

cieginte) 

Nuovo, sensazionale capolavoro: Il principio 
dal domine: la vita In gioco, a colori con Gena 
Hackman, Candicc Bergtn, Richard Widmark, 
Eli Wallach, MIckay Rooney. (VM 14). 

(15. 17, 19. 20.45. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via'O. Paolo OrslnL 32 • TeL 68.10^50 
(Ora 15,30) 

L. 700 

A richiesta. Il dlvertante tilm: La meglia vergint 
con Renzo Montagnini e Edwige Fenech. 

(VM 18). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 
(Ap. 15,30) 

Rassegna « Ridere per sopravvivere 1 . Solo 
oggi; Basta che non li sappia in giro di L. 
Comencini, con N. Manfredi, M. Vitti, Johnny 
Dorelli. (VM 14). 

(U.s. 22.45} 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
L'accoppiata v'ncente del cinema comico Ita¬ 
liano, Paolo Villaggio e Vittorio Gassman In: 
Che c’entriamo nel con la rivoluziona? 

A colori. 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

(Ap. 15) 

Clamoroso: dopo c Bel Ami >, ancora un film 
"hard" dayt l'atto sessuale non vitna simulato. 
Claudine Beccarle, la suparstar del sesso, in; 
E se tu non vieni. Technicolor con Claudine 
Bcccirie, Jane Roche, Danny Danyil. 
(Severamente VM 18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
Bud Spencer e Terence Hill sono: I due super- 
piedi quasi piatti, technicolor. Ritorna la cor>- 
pia più divertente del cinema italiano nel loro 
ultimo successo. Film per tutti. 

EOLO 

Borgo 8. Frediano • TeL 206.822 
(Ap. 15,30) 

Il film che fa scattare le scintille dalle bramo¬ 
sie più accese: Pelle calda. Technicolor con 
le bellissime: Rita Heien e Carla Miranda. 
(Rigorosamtnfe VM 18). 

FIAMMA 

Via Paclnottl • TeL 60.401 
(Ap. 15,30) 

Ritorna l'eccezionale capolavoro di Sidney Poi- 
teck: Corvo rosso non avrai II mio scalpo. In 
technicolor, magistralmente Interpretato da Ro¬ 
bert RedIord, è un film per tultll 
Rid. AGI5 
(Us. 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap 15.30) 

Il più clamoroso successo dell’annata. Dal bel 
romanzo scritto da Piero Chiara, una storia 
sottile a piccante, divertente ed umana firma¬ 
ta dalla magistrale regia di Dino Risi: La stan¬ 
za dal vescovo, a colori con Ugo Tognazzl e 
Ornella Muti. (VM 14) 

(15.30, 18,20, 20.30, 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Ogni 10Ò grammi d! droga c’é un morto nel 
mondo. Hong Kong, Roma, Bogolà, New York; 
La via delta droga. A color! con Fabio Testi, 
David Hemmings, Sherry Buchanan. (VM 14). 
(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Una ecceziomle interpretazione di Buri Lanca- 
ster in: Ultimi bagliori di un crepuscolo. In 
technicolor. E' un film per tuttil 

FULGOR 

Via M. Plnlguerra • TeL 270.117 
Uno straordinario spettacolo. Il film Intara- 
manta toscano: Barlinguar tl voglio bene, • co¬ 
lori, diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro¬ 
berto Benigni c Alida Valli. (VM 18). 

IDEALE 

Via Firenzuola • TeL 50.706 
Tra magnifici attori nel film più umoristico a 
divertente della stagione; Invito a cena con 
delitto, a colori con Pater Sellars, Alee Cui- 
nass, David Nivan. 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap. ora 10 antlm.) 

Un'altucinanta visione che cambierà per sempre 
le vostre idee sulla reincarnazione: Audray Rosa 
dì Robert Wise. A colorì con Mtrsha Mason, 
Anthony Kopkins, John Back, Susan Swìft. 

MANZONI 

Via Mariti - TeL 388.806 
Un nuovo grande appuntamento con la suspan- 
ca. Aereo scomparso nel triangolo dell* Ber¬ 
muda... passeggeri ancora vivi... Intrappolati 
sott’acqua.. Airport *77, a colori con Jack Lem¬ 
mon, Lee Grani, Brands Vaccaro, Christopher 
Lee, James Stewart. 

(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via GiannottI • Tei. 680644 
Cosa c’è di meglio per un parigino df un In¬ 
contro erotico: Una bolognas* a Parigi, a colo¬ 
ri con Sibille Glaser, Jacques Portet. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori . TeL 210.170 

Locala di class* par famigli*. Proseguimento 

prima visione. 

Entusiasmante, avvincente, spettacolare East- 
mancolor: Poliziotto sprint, con Maurizio Merli, 
Lilli Carati, Giancarlo Sbragia; scene di acro¬ 
bazie automobilistiche diretta da Rcmy Julien. 
(15. 17. 18,45, 20.30. 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli • TeL 23.282 
Un appuntamento da non perder*. Il film più 
applaudito al Festival delle nazioni di Taormina 
le e Annia di Weody Allan, a colori con 
Woody Alien, Diane Keaton. Tony Roberts. 
(15,30. 17,25. 19,20. 21, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • TeL 675.930 
(Ap. 15.30) 

Rid. AGI5 U 500 

Per II ciclo c Incontri con la fantascienza ». 
A grande richiesta, oggi; 2022: i eoprawissuti 
di Richiard Fleischer, con Charllon Heston, 
Edward G. Robinson. Technicolor. 

(U s 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus 17 

La stanza del vescovo di Dino Risi, a colori 
con Ugo Tognazzi. Omelia Muti. Gabriella Gia¬ 
cobbe. Lia Tanzi, Patrick Dewaere. (VM 14). 
(15.10, 17. 18.45. 20,40, 22,40) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50913 

(Ap 15 30) 

Grandioso emozionante film di Mark Robson; 

Terramete. technicolor cinemascope con Chart- 

ton Heston. Ava Gardner. E’ un film per tutti. 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 - TeL 228.196 

(Ap 15.30) 

L. 600 (AGIS 500) 

Per il ciclo « Fantascienza deg'i anni '70 ». 
Solo oggi, il fantastico, superlativo, avvincente: 
L'oomo che cadde salta terra di Nicholas Roeg 
con David Bowie e Candy Clark; musiche di 
David Bowie. A colori. 

(Us 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl - TeL 480J79 
(Sene Wilder vi hs tatto ridere con ■ Franken¬ 
stein Iunior » a • Il fratello più furbo di 
Sheriecic Hoimcs » Ora vi farà sbellicare a bor¬ 
do del W ag a wi lits con omicidi. A coior! con 
Gene Wilder, JTi Oayburq. Richard Prycr, 
(15.30. 18,10. 20.20. 22.40) 


ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala ^ 

Capolinea Bus 6 
Domani: L'inierno di cristallo. 
ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.037 
Domani: Dtrsu Usala. ] . j 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 - TeL 700.130 
(Ap. 15,30} 

< Vanerdl dei ragazzi > con le divertenti avven¬ 
ture del cucciolo Rabbitt, della tartaruga DaHy, 
del canarino Dizzy Dan a deirorsacchiotto Ro¬ 
bin: Per qualche topolino In più, uno scita- 
nato cartone animato in technicolor. Per la 
gioia di lutti. 

(U s. 22,45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - Tel. 451.480 
(Speli, ore 20,30-22,30) 

Cinema greco: Thodorus Anghclopulos: Rlc^ 
struzione di un delitto (1971). 

RId. ACI5 

CINEMA NUOVO OALLUZO 

(Ore 20,30) 

Per il ciclo intitolato a Sidney Lume!, reglitai 
Quel pomeriggio di un giorno da cani, con 
Al Pacino. (VM 14). 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 
(Ore 20.30) 

Anche il tesso à un altare di Stale. A colati 
con Christian Hart. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 11 

Riposo 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

Tel. 640207 
Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea (Rovezzano) • Bus 34 

Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 
Bus 31-32 

Riposo 

CASA DEL POPOLO ORAS8INA 

Piazza della Repubblica • Tel. 840.063 
Riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 20.22 593 • Bus 37 
Riposo 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 • TeL 711.035 

(Ore 20,30) 

Chissà te lo farei ancora. A colori. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 

Momenti di informazione cinematogralica: La 
commedia americana degli anni '50-'60: Bob a 
Carol e Ted e Alice, con Natalie Wood, Elllott 
Gouid, D. Cannon, R. Culp. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422.203 Bus 38 

In ricordo del Che Guevara. Questa sera, ore 
21, proiezione di documantart sul ‘‘Che'* a 
sulla Rivoluzione cubana. Seguirà un dibattito. 
E’ allestita una mostra permanente. 

Ingresso gratuito. Parteciperà E. Pierini, autore 
del libro su "Che". 

Manzoni (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 

Un film brillante; Venga a prendere il caffè 
da noi di Alberto Lattuada con Ugo Tognazzl. 
A colori. 


TEATRI 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orluolo. 31 • Tel. 210.555 
Questa sera, ore 21,15, la Compagnia di prosa 
Città di Firenze - Cooperativa deU’Oriulo, pre¬ 
senta L’acqua cheta di Augusto Novtlll. Musi¬ 
che di Giuseppa Pietri. Ragia di Mario Da 
Mayo. Scena a costumi di Giancarlo Mancini 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via GP. Orsini 73 (tei. 68.12.191) 

Questa sera, alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatrale « Il Fiorino », con Giovanni Nannini, 
presenta: Purgatorio, Inferno a paradiso. Ire 
atti di Augusto Novelli. Regia di Bruno Breschi. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola - 12-13 
TeL 262.690 

Qr* 21,15; La ragion* degli altri di Luigi Pi- 
randello. Compagnia: Mila VannuccI, Massimo 
De Francovich, Lucia Catullo, Carlo Ragno. 
Regia di Massimo De Francovich. Scena di 
Toni Rossati. (Abbonamenti turno C). 

Settore speciale ETI/21. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 ' 

Tutti i venerdì a I sabato alla or* 21,30. Tutta 
le domeniche e festivi all* or* 17 a 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre¬ 
senta Il più grande successo comico dell’anno; 
La mi* moglie cerca marito, 3 alti di Igino Cag- 
gese Regia di Wanda Pasquinl. 

Ultime repliche. 

TEATRO SAN GALLO 

Via a Gallo 452 • Tel. 42.463 
(Festivi: ore 17 e 21.30) 

Qra 21.30 si replica Cam’è balla la vita! Taa- 


tro cobsret In due tempi di Vice Faggi. Adatta¬ 
mento di Sergio M. Ross Regia di Corrado 
Marsan con Grazia Maria Fei, Piero Viva,di. 
Massimo Puggelll, Grazlana Cappalitni. Al 
notoria Bruno Uva. 

Prenotazione anche telefonica, (via 5. Gallo). 
BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Alblri. 9 

Qre 22, Concerto di musica arabo-tndians di 
Antonie Ccrantola (ex Aktuata). 

TEATRO COMUNALE 

CVirso Italia 12 Tel 216253 
STAGIQNE 5INFQNICA D‘AUTUNNO/1977 
Questa sera, ore 20,30 (abbonamenti turno A) 
Concerto sinfonico diretto da Aldo Caccate. 
Soprano: Anastasia Tomaszewska Schepìt. Mu¬ 
siche di Webern, Schoenberg, Brahms. Orche¬ 
stra a coro del Maggio Musicala Fiorentino, 
maestro del coro: Roberto Gabbiani. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210.595 

Teatro Regionale Toscano Soazio teatro spari- 
menta:*. 

Oggi riposo. 

Lunedi 31, c prima » di ImpaAmenlI presentata 
dal gruppo Ouroboros, su scritture gestuali dal 
gruppo di ricerca materialistica. Orario di vitfta 
dalle 21 alle 22.30 L'aziona termina all* 23. 
Prenotazioni telefoniche. 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/B 

Ore 21.30. Ballo liscio con i Maledetti Toscani. 

Ogni venerdì e domenica sera: Ballo Liscio. 

DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Ore 21, Ballo l'scio con l'orchestra: C ja M gHan 
Folk. 


Rubrich* a cura dalla SPI (Soclatà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. • • TalafenI: 207.171 -ZÌI Adi 


I CINEMA IN TOSCANA 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 
DI NOTTE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Oinori 50: via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via OJ*. Orsini 27; via Broz- 
zi 282 a/b; via Stamina 41; 
Interno stazione Santa Ma¬ 
ria Novella; piazza Isolotto 5; 
viale Calatafiml 2/a; Borgo- 
gnissanti 40; via OJ*. Orsi¬ 
ni 107: piazza delle CuTe 2; 
viale Guidoni 89; via Cal¬ 
zaiuoli 7; via Senese 206. 

BENZINAI 
APERTI 
LA NOTTE 

Sono aperti con orario 
82,30-7, i seguenti distribu¬ 
tori: via Rocca Tedalda, 
AOIP; via Baccio da Monte- 
lapo, IP; viale Europa, 
OSSO; via Senese, AMOCO. 

OIARTIERE S 

V convocato per questa 


sera, alle 17, presso il cen¬ 
tro civico via Serragli 1 il 
consiglio di quartiere 3. Il 
dibattito riguarderà l'utiliz¬ 
zazione dei locali delia ex 
scuola Papinl e sulle inizia¬ 
tive deiramministrazione per 
la casa di cura del Boboli- 
no; proposta di convenzione 
con l'Istituto Gouid per la 
ospitalità dei minori; distri¬ 
buzione acqua potabile; 
concessioni edilizie; licenze 
di commercio. 

QUARTIERE 11 
n consiglio di quartiere 11 
è convocato per questa sera 
alle 21. presso «la saletta», 
via L. La Vista. Nel dibat¬ 
tito è compreso anche l’in¬ 
contro con il sindaco per 
ruUlizzazlone dei locali del 
Parterre per 11 trasferimen¬ 
to degli uffici del quartiere; 
utilizatzione dei locali del¬ 
la palazzina ex dazio della 


Lastra. Approvazione nuovo 
regolamento per la conces¬ 
sione dell'acqua potabile, 
asilo nido di via Jahier. 

QUARTIERE 7 

n consiglio di quartiere 8 
è convocato per questa sera 
alle 20. presso il centro ci¬ 
vico, viale Corsica 36. Il di¬ 
battito riguarderà la relazio¬ 
ne e le proposte della com¬ 
missione insediamenti pro- 
dultivL artigianato, com¬ 
mercio sull'occupazione gio¬ 
vanile; pareri su richieste di 
licenze commerciali; pareri 
su richieste di concessione 
edilizia; parere sulla prò- 
posu di «regolamento edi¬ 
lizio»; proposte di delibera 
avanzate dalla commissione 
Sport Cultura, tempo Ubero, 
Giardini pubblici. 
OUJàRTIERE 1 

n conslgUo ha approvato 


nella seduta di mercoledì la 
delibera presentata daU’am- 
ministrazione comunale sul- 
Taffidamento familiare del 
minorL c proposto alcune In- 
tegrmzionL II consisto st è 
impegnato a formare una 
commissione che segua l'ap¬ 
plicazione del provvedimen¬ 
to. L’assemblea ha axKhe ap¬ 
provato U nuovo regolamen¬ 
to per la fornitura deU’aoqua 
potabile. 

DIBATTITO CON MANCA* 
E NAPOLITANO 

' Oggi alle 16,30 In piazat 
Peruxzi nei pressi di Santa 
Croce, U Teatro Laboratorio 
di Pisa presenterà spettacoli 
in piaoa. Nel pomeriggio al 
Parterre sanuuio dibattati i 
seguenti temi: «La nuova 
contestàsione giovanUe ». 
« Anna Kulish<}rr ». « La eon- 
dizione operaia in Italia e in 


Europa» (partedperanno Di¬ 
dò, segretario confederale 
della COILv Mattina, segre¬ 
tario provinciale UIL, Galan¬ 
ti segretario provliKiale 
COIU GlovanneschL segre¬ 
tario della federazione PSI 
di Ltromo, CionL dirigente 
CISL. presiederà Otorgto Bur- 
dese responsabUe provincia¬ 
le del NAS). Nella serata al¬ 
le 21 dIbatUto su «Alterna¬ 
tiva sociaiisui e compromes¬ 
so storico ■ parteciperanno 
Enrico MaiKa della segre¬ 
teria nazionale del PSI e 
Giorgio Napolitano della se¬ 
greteria nazionale del PCI 
che Baranno intervistati da 
Alberto SenzinL dizettoce del¬ 
la Màiione e da Eugenio 
Scalfari direttore delia «Re- 
pubbUca». Sempre alle 21 In¬ 
contro su «Diritto allo stu¬ 
dio, «ntt locali distretti eco- 
laBUeta. 


LIVORNO 

GRANDE: Black fundiy 
MODERNO; Abitii 
METROPOLITAN: Quali’ ultimo 
ponte 

LAE ZERI ; I santittim! 

GOLDONI: Prima notte di nozzt 
GRAN GUARDIA: New York, New 
York 

ODEON: Il prafeno di ferro 
AURORA: Berlinguer ti voglio bene 
SORGENTI: Indianapolis 
JOLLY: Malizia 
4 MORI: Karl e Krìstina 
SAN MARCO: Il principe a il po¬ 
vero 

CARRARA 

MARCONI: Black sundty 
GARIBALDI: La battaglia d’inghìl- 
tarra 

GROSSETO 

SUPfRCINEMAi A. 007: La spia 
eh* mi amava 

EUROPA (Sala 2): La «trabillanti 
avventura dì Suparaito 
OMONi Appasaionata (VM 1S) 
ASTRA (Chiuao par raatauro) 
EUROPA (Sola 1): Squadra volanfa 
MARRJàCCINIi Tra flgrl contro fra 
tijH 

MODIRNOi Pomi con Iv di 
IPilMiOiKi Uapvràndftts 


I PRATO 

' GARIBALDI: Berling-jer li vog io 
bene 

ODEON: Canrte mozze 
POLITEAMA: Tre tigri contro tre 
t igri 

CENTRALE: Berlinguer ti voglio 
bene 

CORSO: E «e tu non vieni? 

EDEN; Una giornata partìcolara 
DOITO: Terrore a 12.000 metri 
CALIPSO: Durm. l'uttimo man- 
dingo 

NUOVOCINEMA: Sena dollari sul 
rosso 

MODERNO: Il texano dagli occhi 
di ghiaccio 

ARISTON; Due Sporche carogne 

PARADISO; Le notti di Satana 
DORSI; La perdizione 
MODERNO: Il sesso e la svastica 
AMMtiU II maratoneta 

PISA 

ARISTON: Tre llgri contro tre tigri 

ASTRA: Stach sunday 
ITAUJU Herbìa al Rallyt dì Mon- 
tacarlo 

OO e O Nt Abissi 
NUOVO: Stupro stivaggio 
MIGNON : La calda preda 

MASSA 

ASTROi Oli SaraKiwI 


PISTOIA 

EDEN: La terza mano 
GLOBO: Il giardino dei supplizi 
ITALIA: Il cibo degli dei 
ROMA: La volpe e la duchessa 
VERDI; 1Ò00 dollari sul nero 
PIO X: L'ultima donna 
LUX: Queirultimo ponte 

MONTECATINI 

KURSAAL: Queiruitimo ponte 
EXCELSIOR: Suspiria 
ADRIANO; Anche gli angeli man¬ 
giane fagioli 

EMPOLI 

CRISTALLO: Quclt'ultimo ponte 
LA PERLA: L'inquilina del piano 
dì sopra 

EXCELSIOR: Abissi 
CINECLUR UNKOP: Il sipario strap¬ 
pato 

AREZZO 

POLITEAMA: Alnoft *77 
SUPBRCINSMA: ^ande l'amore è 
sensualità , 

CORSO: La fuga di Logan 
TRIONFO: La polizia li vuole morti 
ODEON: La lunghe vacanza dal *36 
ITALIA: Anche il fata» è un aHa- 
re di stat» 

TIATRO IRISi U f«n dal caolt 


LUCCA 

MIGNON: Porci con te ai! 
PANTERA: New York. New YwH 
ASTRA: L’altra dimensione 
CENTRALE: Herbie al Rally* gl 

Montecarlo 

MODERNO: Quell'ultimo ponfa 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Schock 
S. AGOSTINO: A. 007: Casinb 
Royal 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: La stanza dO 

VESCOVO 

SIENA 

ODEON; Qucirultime poma 
MODERNO Bilitis 
SMERALDO: Ultima follia 
TEATRO IMPERO: Il maratoneta 

PIEVE DI SINALUNGA 

TEATRO MODERNO: Amor* frai^ 

de, amor* libero 

PONTEDERA 

ITALIA: Airport ’77 
MASSIMO: Cuginetta amara MIb 
ROMA: Più forte ragazzi 

POGGIBONSI 

POUTIAMAi St gl ara ' ' 
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Nella zona di San Miniato p ' 

200 ettari di terre 
incolte affittati 


La crisi interna si è trasferita a Roma 


rUnitA / venerdì 28 ottobre'1977 

Dai covi fascisti al terrorismo di « Avanguardia rivoluzionaria » 


Un «commissariò» Da 8 anni la costa tirrenica 


a una cooperativa pcr la DC senesé 


La concessione è stata firmata dalla di¬ 
rezione dell’ospedale S. Giovanni di Dìo 


Prime mosse detia nuova segreteria • La questione del Monte dei PaKhi • Peno- 
naggi contraddittori e incerte iniziative politiche - Una selva di interessi di parte 


è il teatro deireversione 

. • ^ 

Lucca, Massa, Livorno e Pisa le città dove maggiormente hanno agito i sedicenti 
gruppi delPultrasinistra — Un piano preordinato per creare tensione e paura 


PISA — Torneranno ad es¬ 
sere coltivati duecento ettari 
di terreno dei poderi sanmi- 
niatesi appartenenti all’ospe¬ 
dale di San Giovanni di Dio 
di Firenze. Si tratta dei ter¬ 
reni incolti e malcoltivati del¬ 
l’azienda agraria « La Badia 
a Santa Gonda » che si trova 
nel comune di San Miniato. 
I duecento ettari sono stati 
concessi in affitto alla coo¬ 
perativa agricola sanminiate- 
se costituita da braccianti, 
mezzadri e coltivatori diretti. 

La direzione dell’ospedale 
fiorentino di San Giovanni 
di Dio ha firmato la conces¬ 
sione di affitto dopo una ver¬ 
tenza che si è protratta per 
circa due anni. E’ il primo 
caso in provincia di Pisa 

Questo primo risultato delle 
terre date in affitto ai lavora¬ 
tori — afferma un comuni¬ 
cato della Coop sanminiatesc 
è un fatto di estrema im¬ 
portanza e rappresenta un 
punto di riferimento non solo 
per la nostra zona ma in tutta 
la provincia. Il programma 
della cooperativa prevede di 
operare in stretto collegamen¬ 
to con le indicazioni della pro¬ 
grammazione regionale e 
comprensoriale. per lo svi¬ 
luppo della ■ produzione agri¬ 
cola e dell’occupazione e quin¬ 
di pe^ il rilancio dell’agricol¬ 
tura in una prospettiva di 
riequilibrio economico e so¬ 
ciale del territorio >. I due¬ 


cento ettari strappati alla cat¬ 
tiva gestione — nelle inten¬ 
zioni della cooperativa sanmi- 
niatese — non dovrebbero es¬ 
sere gli ultimi. 

La cooperativa ha giù avan¬ 
zato la richiesta per ottenere 
altri 313 ettari di terre in¬ 
colte e malcoltivate nel co¬ 
mune di San Miniato. La do¬ 
manda è ora all’esame della 
apposita commissione che ha 
il compito di vagliare le ri¬ 
chieste formulate dalle otto 
cooperative agricole del Pi¬ 
sano a questo riguardo. La 
commissione ha già effettuato 
i sopralluoghi e dovrà ora 
rendere nota la sua decisione. 

Le organizzazioni sindacali 
del comprensorio del cuoio 
CGIL-CISL-UIL lianno indet¬ 
to per sabato prossimo una 
manifestazione per sostenere 
le richieste della cooperativa. 
Alla manifestazione che si ter¬ 
rà nel primo pomeriggio nella 
sede dell’azienda « La badia > 
in località La Catena, sono 
state invitate tutte le forze 
politiche ed i sindaci del com¬ 
prensorio. 

Per le organizzazioni sin¬ 
dacali parteciperà il segreta¬ 
rio nazionale della Federbrac- 
cianti. Salvatore Zinna. Du¬ 
rante la manifestazione di sa¬ 
bato verrà anche illustrato il 
programma di colture della 
cooperativa agricola sanmi- 
niatese per i 3131 ettari di ter¬ 
re incolte e malcoltivate. 


Domani 
convegno 
sulla malaria 
a Grosseto 


GROSSETO — Promosso dal- 
Tamministrazlone comunale 
di Orbetello, in accordo con 
le autorità sanitarie comuna¬ 
li, provinciali e regionali, do¬ 
mani — presso la sala Porta 
Nova alle ore 10 — un con¬ 
vegno nazionale sul tema 
« Anophelismo residuo e ma¬ 
laria oggi ». Parteciperanno 
a questa iniziativa di note¬ 
vole rilievo scienziati e stu¬ 
diosi di vari organismi scien¬ 
tifici e università del Paese. 

Tra le personalità presenti 
il prof. Ettore Biocca, il com¬ 
pagno prof. Giovanni Berlin¬ 
guer, i prof.rl Mario c Lucia¬ 
no Colizzi, il prof. Mario Nuli, 
dell'istituto di Parassitologia 
e malattie tropicali dell'uni¬ 
versità di Roma, il professor 
Giorgio Tecce ed altri. 

I motivi che hanno portato 
a svolgere questo simposio, 
vanno ricercati nella presen¬ 
za registrata nell'estate scor¬ 
sa, in una risaia di S. Donato, 
costruita abusivamente da 
una società milanese, delle 
zanzare anopheles, veicolo 
del morbo malarico. Un fatto 
che destò per la notevole pre¬ 
senza di questi insetti, ampio 
dibattito fra i cittadini. 


SIENA — La lunga crisi del¬ 
ia DC senese si e trasferita, 
com’era naturale date le sue 
dimensioni, a Roma. La di¬ 
rezione nazionale democristia¬ 
na si è infatti riunita nella 
tarda mattinata di ieri per 
discutere sulle spaccature in 
seno ai comitati provinciali 
di Siena e di Reggio Calabria. 

Il senatore Zanlbonl, che 
su invito di Zaccagnlni ave¬ 
va avuto nelle settimane scor¬ 
se continui contatti con gli 
esponenti delle diverse cor¬ 
renti della DC senese, ha 
introdotto questa riunione al¬ 
la quale hanno partecipato 
tutti i massimi dirigenti na¬ 
zionali della DC. Dopo che 
il « Comitato dei 17 » aveva, 
lunedi sera nominato un nuo¬ 
vo segretario provinciale 
(Giangostone Brogi) senza 
che contemporaneamente nes¬ 
sun organo avesse ritenuto 
decaduto il segretario in ca¬ 
rica (Alberto Monaci) le di¬ 
verse correnti sembrano ave¬ 
re trovato infine un accordo. 

La gestione della DC, in at¬ 
tesa del congresso, sarà affi¬ 
data ad un commissario no¬ 
minato dalla direzione del 
Partito. Ogni corrente si è 
preoccupata di presentare a 
Zaccagnlni un proprio can¬ 
didato e gli stessi esponenti 
locali delle diverse correnti 
si sono di fatto trasferiti a 
Roma per seguire da vicino 
le sorti di questa vicenda. - 

Intanto la nuova segrete¬ 
ria eletta dai 17 ha già com¬ 
piuto le prime mosse: ha 
avocato a sé ogni decisione 
relativa all’accordo interpar¬ 
titico in materia sanitaria e 
i relativi adempimenti e ha 


Per attuare gli impegni ENI 

Fermata di 3 ore 
nelle industrie 
della Valdicecìna 


Grave crisi finanziaria 

Casse vuote nel Comune 
dì Santa Maria a Monte: 
i dipendenti scioperano 


Manifestazioni a Saline e Larderello Comunali senza stipendio - Caos nei servizi 


SALINE — Oggi tutto 11 set- 1 
tore industriale della Valdi- 
cecina si ferma per uno 
sciopero di tre ore procle- 
mato dalle organizzazioni 
sindacali. Manifestazioni e 
cortei si svolgeranno a Sa¬ 
line di Volterra e Larde¬ 
rello. Parteciperanno alle ini¬ 
ziative rappresentanti degli 
enti locali, delle forze politi¬ 
che democratiche, delegati dei 
dipendenti pubblici 

A Saline hanno aderito alla 
manifestazione anche le cate¬ 
gorie commerciali e artigia¬ 
ne. Scopo deH’inizIativa quel¬ 
lo di sollecitare una rapida 
situazione degli impegni di 
investimento nel settore chi¬ 
mico, da tempo assimti dall’ 
ENI-ANIC. Dopo il rinvio del¬ 
l'incontro tra l’anuninistra- 
tore delegato dell’azienda 
pubblica e gli enti locali, i la¬ 
voratori hanno, espresso for¬ 
ti preoccupazioni sul futuro 
produttivo ed economico della 
zona. In particolare si solle¬ 
cita la realizzazione del nuo¬ 
vo stabilimento per la chimi¬ 
ca fine a Saline di Volterra 
e l’ampliamento della strut¬ 
tura produttiva di Larderello. 

Intanto, su iniziativa della 
comunità montana si è svolto 
a Pomarance un incontro al 
quale hanno partecipato rap¬ 
presentanti delle amministra¬ 


zioni locali, della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL, dei sin¬ 
dacati di categoria, delle for¬ 
ze politiche democratiche. 
Al centro della discussione la 
necessità di definire iniziati¬ 
ve di mobilitazione e di lotta. 
Ieri ha avuto luogo a Saline 
un ulteriore incontro tra la 
Comunità montana della Val- 
dicecina e i consigli comu¬ 
nali di Volterra e Montecati¬ 
ni. Nel quadro della mobili¬ 
tazione generale della zona 
oggi si svolgerà una riunione 
con rappresentanti della co¬ 
munità, dei consigli comunali 
di Casteinuovo e Pomarance, 
al circolo ricreativo di Larde¬ 
rello. L’incontro è aperto alla 
partecipazione delle forze po¬ 
litiche, sindacali, giovanili e 
dei consigli di fabbrica. 

Non hanno certo giovato al 
chiarimento della situazione 
le recenti dichiarazioni dell* 
onorevole Danesi della DC. 
Riferendosi ad un colloquio 
con il ministro Bisaglia, Da¬ 
nesi ha accennato a possibili 
Investimenti alternativi da 
parte delle multinazionali 
nella zona della Valdicecina. 
Ciò significherebbe lo scivo¬ 
lamento degli impegni a 
breve termine assunti dall’ 
ENI-ANIC, per i quali i lavo¬ 
ratori della Valdicecina scen¬ 
deranno in sciopero. 


PISA — Casse vuote al co¬ 
mune di Santa Maria a Mon¬ 
te: niente stipendio di otto¬ 
bre ai dipendenti, in serio 
pericolo le buste paga per i 
prossimi mesi, verso la pa¬ 
ralisi i servizi comunali an¬ 
che quelli di prima neces¬ 
sità. Ieri mattina i dipen¬ 
denti comunali sono scesi 
in sciopero dalle 8 alle 12. 
Questa sera è convocato il 
consiglio comunale, in for¬ 
ma straordinaria. Lavorato¬ 
ri e Giunta comunale han¬ 
no stilato un volantino uni¬ 
tario in cui si denunciano 
gli effetti disastrosi dei de¬ 
creti Stammati. ^ 

€ Le conseguenze imme¬ 
diate e dirette della stretta 
finanziaria — dice il comu¬ 
nicato — sono che il perso¬ 
nale dipendente non ha ri¬ 
scosso lo .stipendio — ; che 
i fornitori e creditori non po¬ 
tranno vedere soddisfatti i 
loro crediti >. c Alla base del - 
le difficoltà del comune vi 
sono quei provvedimenti le¬ 
gislativi che avrebbero do¬ 
vuto invece risolvere la si¬ 


tuazione della finanza lo¬ 
cale >. ' 

I dipendenti comunali e la 
Giunta di Santa Maria a 
Monte nel comunicato invi¬ 
tano i cittadini alla mobili¬ 
tazione per impedire che lo 
attuale stato di disagio si ri¬ 
percuota su tutta la cittadi 
nanza a causa del blocco dei 
servizi comunali. « Il nostro 
appello — si afferma nel co¬ 
municato — è rivolto a tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche, ai partiti, ai sin¬ 
dacati ed a tutti gli operato 
ri economici del territorio 
perchè affrontino nel modo 
più responsabile questi pro¬ 
blemi. 

E’ urgente — afferma U 
comunicato — risolvere que¬ 
sto stato di cose affinché ì 
servizi comunali possano 
svolgersi regolarmente. Su 
questo terreno Tammini- 
strazìone comunale ed i la¬ 
voratori sono pronti a fare 
la loro parte ed attendono 
che altrettanto facciano gb 
operatori economici interes 
sali al comune ed alia eco 
nomia della zona >. 


Assembleo dei consigli comunali con le componenti del mondo dello scuola 

Quattro comuni del Livornese propongono 
liste unitarie nei distretti scolastici 

n circolo delle Acciaierie di Piombino ha ospitato Finizìativa — Dichia¬ 
rata la disponibilità delle forze politiche — Le proposte dei comunisti 


PIOMBINO — j Se qualcuno 
a\'esse dubitato del ^ado di 
partecipazione che respcrien- 
za degli organi collegiali del¬ 
la scuola sono stati capaci di 
suscitare, nonostante le enor¬ 
mi difficoltà incontrate fin dal 
loro sorgere, certamente è sta¬ 
to smentito dalla presenza po¬ 
polare che ha caratterizzato 
la l' conferenza del distretto 
39 promossa dalle giunte dei 
comuni di Piombino, Campi- 
glia. San Vincenzo e Suvere- 
to. La ' 1’ conferenza di di¬ 
stretto ha avuto luogo difat¬ 
ti sotto forma di assemblea 
dei consigli comunali allarga¬ 
ta a genitori, studenti, perso¬ 
nale insegnante e non inse¬ 
gnante della scuola, rappre¬ 
sentanti dei partiti, forze sin¬ 
dacali. cd associazionismo. Il 
circolo delle acciaierìe dì 
Piombino, che ha ospitato la 
iniziativa, era stracolmo quan¬ 
do l'assessore alla Pubblica 
Istruzione Pellegrini, a nome 
delle quattro giunte, ha svol¬ 
to la sua introduzione ed ha 
posto al centro del dibattito 
' una bozza di programma per 
Il g i g li on e del distretto sulle 
quali può essere effettuata 
una convergenza capace di 
portare alla formazione di li- 
«diarie, n dibattito che 


ne è seguito ha a\'uto certa¬ 
mente il merito di essere fran¬ 
co e sereno. 

Su una cosa però quasi tut¬ 
ti gli intervenuti si sono tro¬ 
vati d'accordo: sul fatto che 
alia creazione degli organi col¬ 
legiali della scuola ha corri¬ 
sposto un ampliamento della 
partecipazione c della demo¬ 
crazia che sarebbe assurdo 
rinnegare. 

Trionfalistico è parso, ad 
esempio. Tintervento dei de¬ 
mocristiani che non hanno vo¬ 
luto minimamente considera¬ 
re la farraginosità dei mec¬ 
canismi di formazione e di 
funzionamento ’ degli organi 
collegiali della scuola nonché 
rilcN-are il rischio sempre pre¬ 
sente. di uno svuotamento in¬ 
sito nella tendenza a fame 
qualche volta non già mo¬ 
menti di forma-'^'-"' delle idee, 
ma cinghie di trasmissione 
del volere dei presidi. Nel¬ 
l’intervento della DC (che è 
stato letto dal consigliere co¬ 
munale prof. Marab^o) una 
divergenza netta e decisa sul 
problema della delega dell’as- 
sistenza scolastica la cmale, 
a suo giudizio, anziché al¬ 
l’ente l^Ic dovrebbe • es¬ 
sere assegnata al distretto fa¬ 
cendone. quindi, non già par¬ 


te di un complesso sistema 
di articolaz’one della vita de¬ 
mocratica. ma quasi una con¬ 
troparte o. comunque per 
quanto riguarda il settore, un 
polo di aggregazione alterna¬ 
tiva. 

n sindaco dì Piombino En¬ 
zo . Polidorì. nel concludere, 
ha respinto questa —dizione 
delia IX: la quale, taitatia, 
si era dichiarata disponibile 
a verificare, su tutta la re¬ 
stante materia. la disponibi¬ 
lità ad uu accordo globale 
in base al quale pervenire 
alla formazione di liste uni¬ 
tarie del distretto n. 39. 

La conclusione della 1* con¬ 
ferenza del distretto è stata 
quindi ouclla di rimandare la 
elaborazione di un documen¬ 
to unitario ad un comitato di 
genitori che su segnalazione 
dei gruppi consiliari dei quat¬ 
tro comuni, si riunirà nei pros¬ 
simi giorni. Vi è cioè la di¬ 
sponibilità a convergere sul¬ 
la bozza di programma del¬ 
le giunte, modificando alcu¬ 
ne posizioni conciliabili ed as¬ 
sumendo. da parte della DC. 
anche una visione critica del¬ 
la passata esperienza degli or¬ 
gani collegiali della scuola sal¬ 
vo precisare la diversità dì 
posizione che permane sulla 


proposto, mediante anche lo 
intervento del gruppo consi¬ 
liare, l’elezione diretta dei 
consigli di quartiere nel co¬ 
mune di Siena che dovevano 
essere eletti in una prossima 
seduta dei consiglio comuna¬ 
le in considerazione dello slit¬ 
tamento delie elezioni al 
1980. 

Sullo sfondo di tutta la vi¬ 
cenda in casa DC vi è il no¬ 
do delle nomine al Monte dei 
Paschi. E’ su questo terre¬ 
no che. in primo luogo è av¬ 
venuta la rottura. Da sem¬ 
pre la DC senese compone 
e scompone le sue maggioran¬ 
ze interne in funzione di que¬ 
ste nomine, della conquista 
cioè di posizioni da utilizza¬ 
re in termini di sotto gover¬ 
no e di clientelismo di «po¬ 
tere», tanto più preziosi in 
quanto nella provincia di 
Siena non è certamente for¬ 
za di maggioranza nelle as¬ 
semblee elettive. Si deve an¬ 
zi dire che le posizioni di po¬ 
tere acquisite nei vari set¬ 
tori di controllo economico 
sono state spesso usate come 
contraltare dagli enti locali. 

E’ stata, questa, una linea 
pagante per la DC? A noi, 
francamente, non sembra. 
Tanto è vero che lo stesso 
Brogi, poco più di un anno 
fa. in un’assemblea'di quadri 
democristiani tenuta all’ho- 
tei Garden parlava delia ne¬ 
cessità. per la DC. del recu¬ 
pero di un rapporto reale 
con le forze sociali e con la 
base popolare riproponendo 
in forme ' aggiornate quelli 
che vengono definiti i valori 
profondi della tradizione cat¬ 
tolico-democratica, del popo¬ 
larismo sturziano, del dega- 
sperismo etc.. 

Strano percorso, quello di 
Brogi m quella stessa assem¬ 
bla. alla presenza di Gallo¬ 
ni. volle vantare una specie 
di primogenitura, di antici¬ 
pazione. della linea del con¬ 
fronto con il PCI e del rin¬ 
novamento interno. Ma in 
troppe occasioni ia DC si è 
ristretta in una politica di 
sterile contrapposizione. 

Di questo sembra del re¬ 
sto rendersi conto lo stesso 
capo-grupi>o DC al comime 
di Siena, quando afferma in 
una dichiau^lone dell’altro 
giorno che «d problemi di 
schieramenti interni al par¬ 
tito, non hanno mai consen¬ 
tito negli ultimi tempi lo 
svolgimento di una corretta 
dialettica politica e una chia¬ 
rezza «di proposte che po¬ 
tesse tradursi nelle linee che 
la DC deve comunque soste¬ 
nere nel confronto con le 
altre forze politiche a Siena, 
in modo specifico, ■ interpre¬ 
tando la sua funzione di 
opposizione democratica alle 
giunte di sinistra». 

Il capo-gruppo DC afferma 
poi che «purtroppo gravano 
su di noi con una condanna 
il complesso di piccoli inte¬ 
ressi legati alla pur non ri¬ 
nunciabile presenza di Siena 

dei Monte dei Paschi_Con 

il Monte del Paschi — ha 
concluso Franchi — la DC 
ha sempre .immaginato di 
sostituire su di un piano che 
politico non è la mancanza 
di maggioranze politiche ne¬ 
gli enti elettivi della pro¬ 
vincia e della città ». • 

C’è da augurarsi che im 
largo dibattito democratico 
porti alla rapida soluzione 
dell’assetto interno della DC 
consentendo la ripresa del 
normale rapporto con le al- ‘ 
tre forze politiche che non 
possono certo farsi carico di 
stabilire esse quale deve es¬ 
sere la legittima rappresen¬ 
tanza della DC. Altrimenti i 
contrasti e le spaccature del 
grui^ dirigente democristia- 
no rischiano di scaricarsi, 
come già in parte avviene, 
sulla città e sulle istituzioni 
del senese. 


MASSA — Da almeno otto 
anni la ' fascia tirrenica e 
teetro dell’eversione. Dopo la 
violenza nera e le conseguen¬ 
ti assurde sentenze delia ma¬ 
gistratura lucchese (covo di 
via dei Fossi, assalitori di 
Franco Polettl) e pisana (ca¬ 
so Lavorini) si arriva al ter¬ 
rorismo del gruppi armati 
deU’ultra sinistra. Lucca. 
Massa, Livorno, Pisa .sono 
state le città particolarmente 
prese di mira dalie .sedicenti 
organizzazioni «Azione rivo¬ 
luzionaria», «Lotta armata 
proletaria». «Lotta ' armata 
per il comuniSmo», «Brigata 
Dante di Npnni», «Brigata 
Rossi» 

• La prima ' apparizione di 
«Azione rivoluzionaria» si ha 
a Pisa. L’ex medico del car¬ 
cere Don Bosco, Mammoli 
viene ferito a colpi di pistola 
da due giovani. Il gesto crl- 
min&le viene appunto riven¬ 
dicato da «Azione rivoluzio¬ 
naria » che poi firmerà in 
Toscana gli attentati al car¬ 
cere di Livorno e a quello in 
via di costruzione a Sollic- 
ciano a pochi chilometri da 
Firenze. Numerose anche le 
gesta della cosiddetta « briga¬ 
ta Dante di Nanni » che ope¬ 
ra principalmente a Carrara 
e a Mas.sa. Obiettivi: cpserme 
dei carabinieri, sedi dei par¬ 
titi. Polizia e carabinieri 
sembrano impotenti di fronte 
alle lmpre.se del terroristi. 
L’escalation prosegue con gii 
Pittentati di Lucca, vengono 
prese di mira la sede della 
CISL. la questura. Imprese 
rivendicate da «Lotta armata 


per il comuniSmo». Una sigla 
che appare per la prime» vol¬ 
ta ma che era stata già usata 
dal bandito Massimo Battinl 
che nell’ottobre - del ’75 a 
Querceta uccise tre p.gentl di 
polizia. Infine fa la sua 
comparsa «Lotta armata pro¬ 
letaria » che rivendica l’atten¬ 
tato alla caserma dei carabi¬ 
nieri di san Concordlo. 

Ma proprio in questi ultimi 
tempi si avranno una serie di 
episodi che rivelano l’esisten¬ 
za di un pia.no preordinato 
per creare tensione, paura su 
questa fascia tirrenica. 

Lo stillicidio degli attenta.ti 
continua, quando a Livorno 
un commando di «Azione ri¬ 
voluzionaria » tenta di se¬ 
questrare il figlio di un nolo 
armatore livornese, Tito Neri. 
1 terroristi falliscono l’im¬ 
presa. tre vengono subito ar¬ 
restati, Vito Messana, Salva¬ 
tore Cinieri e Angelo Monaco. 
Un quarto, Sandro Meloni, 
sarà preso a Milano. Messana 
secondo gii inquirenti era in 
collegamento con i due gio¬ 
vani di «Azione rivoluziona¬ 
ria » che saltarono in aria 
mentre preparavano un at¬ 
tentato a Torino. La stessa 
organizzazione che ha riven¬ 
dicato l’attentato pj nostro 
compagno Nino Ferrerò. 

Ma le sorprese non sono 
finite. Nel giorni scorsi in un 
rustico di campagna a 
Chianni In provincia di Pisa, 
viene fermato l’insegnante 
Pasquale Maria Valituttl. Se¬ 
condo le indiscrezioni che 
circolano In questura a Li¬ 
vorno, il Valitutti avrebbe 


confessato di far parte di 
« Azione rivoluzionaria». La 
sua casa di cp.mpagna avreb 
be dovuto servire come «pri¬ 
gione» per Tito Neri, se il 
sequestro fosse andato in 
porto? A questo interrogativo 
se ne aggiungono altri. Chi 
ha dato il denaro a Valitutti 
per acquistare il rustico e il 
podere di Chianni? 

GuPiTda caso, mentre poli 
zia e carabinieri sono impe¬ 
gnati con i giudici di Livorno 
e Tonno (per l’attentato alla 
«Stampa » e al giornalista 
dell’«Unltà») a Massa si ve¬ 
rifica un attentato contro 
l’auto di un consigliere co¬ 
munale de. Orlando Vené. 
che viene rivendicato prima 
con una telefonata e poi con 
un volantino dalle Brigate 
rosse. Ma non è passata nep¬ 
pure mezz’ora dPll’ottentato 
che la polizia sulla scorta di 
numerose testimonianze bloc¬ 
ca un giovane e una ragazza 
che vengono trovati in pos 
sesso di tre pistole, Lucia 
Lulli e domenica Pisanò. 

Corris,Donde e.sattpmente al¬ 
le caratteristiche del due at¬ 
tentatori che molti passanti 
hanno visto collocare sull’au¬ 
to del consigliere democri¬ 
stiano una tanica di benzina 
con un congegno elettronico. 
Inoltre, il giovane trovato in 
possesso di due pistole (l’al¬ 
tra arma l’aveva la ragazza), 
che abita a Pisa, è sospettato 
di appartenere ad « Azione 
rivoluzionaria » e dì avere 
collegamenti con il gruppo 
torinese. Quindi, è facilmente 
ipotizzabile che proprio su 


questa fascia ‘ tirrenica «A- 
zione rivoluzionaria» avesse 
la sua base come dimostra- li 
fallito sequestro di Livorno e 
l’attentato di Massa. Episodi 
che hanno allarmato e sde¬ 
gnato la coscienza civile e 
demooraticp. della pcvxilazlo- 
ne. 


Pisa: fermati 
2 giovani 
per Fattentato 
dì Massa 

PISA — Due giovani studen¬ 
ti dell'università di Pisa sono 
stati fermati dal carabinieri 
nell’ambito delle indagini sul¬ 
l’attentato ai danni di uno 
esponente democristiano di 
Massa. I due fermati sono 
Giovanni Veronesi di 25 anni 
iscritto alla facoltà di scien¬ 
ze politiche e Marco Passa- 
rìello di 24 anni iscritto a 
veterinaria. 

Ai due gli inquirenti sono 
arrivati in seguito alle per¬ 
quisizioni che erano scattate 
dopo l’arresto, avvenuto alla 
stazione di Massa, di un’altro 
studente universitario pisa¬ 
no. Domenico Pisanò che in¬ 
sieme ad una sua compagna 
era stato trovato in posses¬ 
so di tre pistole. 

Sui risultati delle perquisi¬ 
zioni che sono state estese a 
tutta la provincia e a molte 
citta dei litorale i carabinieri 
mantengono il più stretto ri¬ 
serbo. 


Presentata la proposta elaborata dai lavoratori 

Incontro collegiale tra partiti 
e sindacati per la vertenza Eni 

E* la prima riunione di questo tipo nella storia del movimento operaio grosse- 
tano - Necessario il risanamento economico del settore - Vasta mobilitazione 


Chiesto al ministero un incremento del contingente 

Previsto a Cecina un aumento 
della produzione dì zucchero 


CECINA — Anche per il prossimo anno il 
ministero pare orientato a confermare per 

10 zuccherificio di Cecina il contingente di 
produzione ormai fermo da dieci anni a 29,817 
quintali di zucchero. 

' E’ un quantitativo insufficiente, che crea 
difficoltà allo stabilimento e aH’agricoltura 
della fascia litoranea toscana, dove la col 
tivazione della barbabietola è tra le più ti¬ 
piche e redditizie. Mentre, infatti, dai 1968 
ad oggi il contingente stabilito per lo zuc¬ 
cherifìcio di Cecina è rimasto allo stesso li 
vello, si è progressivamente accresciuta la 
produzione di zucchero che Io scorso anno 
raggiunse oltre 143.0(X) quintali. Quest’anno 
in conseguenza delle ridotte semine della 
barbabietola per le incessanti piogge di pri¬ 
mavera. la produzione di zucchero è calata 
a circa llS.tiOO quintali, ma le previsioni per 

11 1978 sono di una consistente ripresa in 


rapporto di aumento delle coltivazioni, ma 
soprattutto delia resa per ettaro della barba- 
bietola; resa che dal 1968 ad oggi è passata 
da 350 a 530 quintali per ettaro. 

Legittime quindi le preoccupazioni che in tut¬ 
ta la zona sì hanno e delle quali si è reso 
interprete l’assessore airagricoltura della Re¬ 
gione Anseimo Pucci, che ha telegrafato al 
ministro per sollecitare un aumento dei con¬ 
tingente assegnato allo zuccherificio di Ce¬ 
cina. Si fa notare che il, ministero può sod¬ 
disfare le esigenze dì quésto stabilimento to¬ 
scano senza dover ricorrere ad una redistri¬ 
buzione dei contingenti tra i vari zuccheri¬ 
fìci italiani avendo disponibili 100 quintali, 
ancora da assegnare dei 12..300 quintali as¬ 
segnati dalla CEE al nostro paese, il quale, 
sia detto per inciso, è deficitario anche 
per questo prodotto per circa 3 milioni di 
quintali. 


questione delle deleghe al di¬ 
stretto. n PSDI che era pre¬ 
sente non si è sottratto alla 
proposta della formazione dì 
questo comitato unitario. L’as¬ 
semblea, conclusa a tarda se¬ 
ra ha accettato la proposta 
del sindaco. 

Intorno ’a questi problemi 
sono previste nel frattempo, 
altre iniziative: dalie assem¬ 
blee di rendiconto degli orga¬ 
ni collegiali uscenti (alcune 
già avvenute) alle assemblee 
dei genitori nei consìgli di 
quartiere. H PCI ha prepara¬ 
to la 1. conferenza di distret¬ 
to con una serie dì riunioni 
a livello del comitato comu¬ 
nale e delle sezioni; riunioni 
che proseguiranno anche nei 
prossimi giorni. Per oggi alle 
16.30 intanto, è stata convo¬ 
cata un'assemblea aperta pres¬ 
so la sede del comitato co¬ 
munale. Sul tema « I distret¬ 
ti ed il rinnovo d^li organi 
collegiali della scuola» par¬ 
lerà il compagno Enrico Men- 
dunì, responsabile della com¬ 
missione scuola del comitato 
regionale del Partito. 

f. b. 



Interessa circa 1700 addetti 

Siglato nel Pistoiese 
il contratto di lavoro 
per ì florovivaisti 

Un accordo pilota in campo nazionale - I lavoratori 
hanno accolto positivamente T intesa raggiunta 


PISTOIA — E’ stato siglato 
il contratto integrati^ di la- 
\-oro dei floimivaistì. Una 
categoria che nel Pistoiese 
ha un ruolo notevole in quan¬ 
to vede attualmente circa 
1.700 addetti come dipendenti 
Bonfanti. della Fedcrbrac- 
cianti CGIL, nel dare comu¬ 
nicazione di questo ri.sultato. 
ha sottolineato come raccor¬ 
do raggiunto senza nessuno 
sciopero — ad eccezione di 
quelli regionali per Firenze 
e Siena — è il migliore in 
campo nazionale per questo 
settore. Gli stessi dipendenti, 
riuniti in assemblea presso 
la Camera del La\'oro. hanno 
accolto positivamente i risul¬ 
tati dell'accordo 
Questi i punti normativi: 
14.000 lire di aumento che 
saranno corrisposte nella mi¬ 
sura di 9000 al primo gen¬ 
naio del '78 e 5.000 al no¬ 
vembre del '78; la durata del 
contratto va dal gennaio 
1778 al 31 dicembre del 1979; 
viene riconosciuto il diritto 
ai lavoratori florovivaisti di¬ 
pendenti al rimborso spese 
per spostamenti aziendali sul 
luogo; l'operaio fresatore 


passa da operaio qualificato 
a specializzato. 

Un altro elemento impor¬ 
tante deH’accordo è l’imiie- 
gno sottoscritto per un rap¬ 
porto diretto fra la vivaisti- 
ca forestale e le aziende pi¬ 
stoiesi; che modifica l'acqui¬ 
sto della produzione delle 
piantine attualmente rivolto 
aH'estcro. 

Ora c'è però il problema di 
gestire l’accordo. « L’obbiet- 
tivo delle organizzazioni sin¬ 
dacali — afferma Bonfanti — 
sarà quello di operare per la 
corretta gestione delle con¬ 
quiste realizzate 


• LIVORNO: SI APRE OGGI 
IL CONVEGNO SUI SER¬ 
VIZI soao- sanitari 

LIVORNO — Si apra qua¬ 
tta mattina nal locali dallo 
Istituto Pondola ad Antl- 
fnano il C onvaine cittadino 
sui sonrizi aoci»«anltari nel¬ 
lo cirooacfizien!. il c e n va gn o 
dia praaafuirà sabato por 
co nc lude rai de m a n l c a, viene 
aperto dallo rdadoni di Ric¬ 
chi, aoaoMora alla saniti dal¬ 
la Provincia o di Pompae 
Rocce, aaaaaoora alla toniti 
dal comune di Livorno^ prò¬ 


GROSSETO — Proposte e 
volontà politiche delle for¬ 
ze sindacali e dei partiti del¬ 
la provincia sulla vertenza 
ENI sono state messe a con¬ 
fronto in un incontro tra 
la segreteria provinciale del¬ 
la CGUrCISL e UIL e le 
segreterie Provinciali del ' 
PCI, DC, PSI, PSDI. PRI e 
PDUP. E* il primo incontro 
collegiale di questo tipo nel¬ 
la storia del movimento ope¬ 
raio e democratico del gros¬ 
setano. che segna un pa5.<vo 
in avanti nei rai^rti e nel 
confronto tra le forze poli¬ 
tiche. 

' Le organizzazioni sindacali 
hanno presentato ed illustra¬ 
to a questo « tavolo del con¬ 
fronto 9 un documento ela¬ 
borato e verificato nella real¬ 
tà della fabbrica dal sinda¬ 
cato stesso, dagli organismi ' 
operai e dalle assemblee del 
personale. L'ENI ricusa nel 
suo progetto il ruolo Impren¬ 
ditoriale che con lo sciogli¬ 
mento dell’EGAM deve assol¬ 
vere come ente pubblico: un 
ruolo che ha invece impor¬ 
tanza decisiva per 11 com¬ 
parto chimico-minerario ch« 
necessita di un vigoroso ri¬ 
lancio. 

Un altro punto del proget¬ 
to ENI contro il quale lot¬ 
tano i lavoratori è la volon¬ 
tà di un risanamento eoo- 
nqmlco aziendalistico e non 
di settore: , un criterio che 
porterebbe 'alla parcellizza¬ 
zione di programmi di svi¬ 
luppo airinterno di uno stes¬ 
so comparto produttivo e che 
non darebbe alcuna garan¬ 
zìa per la difesa degli or¬ 
ganici. 

Nel documento illustrato 
dalle forze sindacali viene 
proposta invece la «vertica¬ 
lizzazione delle produzioni 
dell’impresa », per giungere, 
cioè, ad una programmazio¬ 
ne del ciclo produttivo che 
comprenda 1 settori chimici, 
minerari e metallurgici: im 
piano unico per organizzare 
ncerca. estrazione, valorizza¬ 
zione e trasformazione dell# 
materie prime 

Viene pertanto ' giudicata 
necessaria la costituzione di 
un organismo unico che coor¬ 
dini l'intero ciclo produttiva 
per permettere una raziona¬ 
lizzazione del lavoro, il coF 
legamento tra le divèrse uni¬ 
tà, reconomicltà dell’eserci¬ 
zio industnale. rabolizione 
delle strutt’Jre «doppie» ed 
una migliore gestione dello 
disponibilità finanziarie e 
tecniche del settore. Sull# 
proposte sindacali i rappre¬ 
sentanti dei partiti e dello 
forze politiche presenti alla 
riunione hanno espresso una 
generale convergenza, por 
landò un contributo pe(3» 
naie e politico. . • 

n compagno Flavio Tati» 
TìTìi, a nome del PCI, ha pN»- 
posto di andare ad un in 
contro con 1 gruppi parta 
mentali di tutti 1 partiti di» 
mocratici: una urcposta eh# 
è stata fatta pro^a dallo 
altre forze politiche e dagli 
organismi dirigenti della fa 
derazione sindacale. - 

L’incontro collegiale ha nqx 
presentato un .nonrento del- 
nii vasta mobilitazione in 
corso dalla zona della col 
line metallifere a Mancai- 
no, dairAmiata ad Orbetei 
lo. dove, attraverso fCMine <9 
confronto articolate, enti )# 
cali ed ornnizzaxKuU politi¬ 
che e sindacali dlMbM« ]] 
progetto EML 
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I problemi della sua valorizzazione discussi.nella sede delNNARCH t ^ i ; \:Uj'. «Decollata» a Pistoia la nuova attività didattica 

La laguna di Òrbetello è inquinata; ^ ikHe maae e nel museo dvno 


Ora arrivano anche le Immobiliari 




' .'".J*-.. ..i'i)*. *1 <■ - * ( ''ii~ itf t. ' r ~^ '"I i ^ -r 3 • 

Dall'incontro è emersa la determinazione di voler portare avanti tutte le iniziative che salvaguardino l'oasi Vis 


dal progressivo degradamento e dall'assalto delle imprese di costruzioni — li ruolo decisivo del Comune 


uBissoIarì a lezione di stòria 

^0 s, • . 


Visite guidate degli allievi - Letture, studio e ricerca scientifica - ^La valida 
esperienza di « Pistoiaragazzi » - Arte e cultura nella città dal 1800 al 1860 


ROMA — La valorizzazione utilizzazione della laguna di pescatori e operatori tu- 
della laguna di Òrbetello. uno stessa, di cui esempio impor- ristici. Indicazioni quindi in 
specchio d'acqua naturale di tante sono le « oasi faunisti- grado di dare al comune uno 
oltre 2.000 ettari, ubicato tra che » gestite dal WWF. strumento capace di essere 


specchio d'acqua naturale di tante sono le « oasi faunisti- grado di dare al comune uno 

oltre 2.000 ettari, ubicato tra che » gestite dal WWF. strumento capace di essere 

il Parco dell Uccellina e il la- \ : tale proposito è stato aPo stesso tempo opera 

go di Burano. e stata nuo- sottolineato che rammlni- scientifica e indicazione ooe- 

vomente sottolineata ieri eir 3 ,inn« ,.nm.„.ni« c miAcio ® indicazione ope- 

mattina nel corso di una strazione comunale su queste rativa di intervento sul terri- 

conferenza stampa svoltasi tematiche, rnettendo in atto torio. Per questo grazie ' al 

nella sede deH'INARCII per significativo rapporto di prq, elaborato e adottato 
iniziativa deH’amministrazio- collaborazione tra scienza ed 20 anni, il comune è in 

ne comunale di Òrbetello. in Enti locali, commissionò una grado di intervenire in ma- 

accordo con il WWF. l'ammi- indagine a due équipes di pierà rigorosa e corretta ’ in 

nistrazione provinciale e la studio dell'Università di Mo- quanto si muove intorno ad 

Regione Toscana, rispettiva- dena e del Politecnico di Mi- una integrale difesa e salva¬ 
mente rappresentati dall'as- lane, presenti alla iniziativa guardia del perimetro lagu- 

sessore alla programmazione con il prof. Cognetti e Fraja nare, ponendo nel contempo 

compagno Biliotti, dalla dot- Frangipane. jg basi perché onesto divenaa 


PISTOIA — Dal 19 ottobre è ' la dell'Ottocento viene utlllz- 
iniziata l’attività didattica zata come sussidio per la 
del museo civico di Pistoia comprensione del neoclassici- 
inaugurato nel giugno scorso. snio e del romanticismo. SI 
Una delle prime visite gui- individua la committtenza 
date degli allievi delle scuo- borghese e patriottica di Nic- 
le medie ha tratto spunto ed colo Puccini, la funzione e i 
alimento dalla recente ricerca temi del quadro di storia si 
scientifica applicata ai rior- è pensato per questo di pren- 


compagno Biliotti, dalla dot- Frangipane. jg basi perché questo divenga 

toressa Ballantini dell asses- I risultati scaturiti dai elemento propulsivo e trai- 
sorato alla cultura della Re- convegni tenutisi nel marzo nante di attività economiche 




È'onc- 1975 e nel maggio 1977, hanno 

Alla presenza di parlameli- messo in luce che la laguna 
tari, urbanisti e architetti, {jj Òrbetello è oggetto di un 


1975 e nel maggio 1977, hanno come la piscicoltura e il tu- 
messo in luce che la laguna rismo non inquinante. 



dlnamento della sala ottocen- dere 

tesca del museo. L’impegno ria c 

didattico infatti, contribuisce renze, 

a trasformare un museo in ^ \ 

organismo culturalmente prò U p 

duttlvo. soltanto se è esso stica 

stesso corroborato da un prò- 
cesso rigoroso di studio. Il 
museo civico di Pistoia, già scucii 

dall’anno scorso, ha chiesto ^ 

ed ottenuto la collaliorazio- pp pj 

ne di strutture da tempo in nuale 

funzione quali la sezione di- „ 
dattica degli Uffizi e Inten- ioro 


dere contatto con la Galle¬ 
ria d’Arte moderna di Fi- 


Q Visita al Palazzo Comu- 
^ naie: la sua storia arti- 


S f f ■ .. - * 

/ 
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stica e la sua funzione anti¬ 
ca ed attuale. 

Con una terza media della 
scuola « Leonardo da Vinci » 
è stato inoltre concordato 
un programma di ricerca an¬ 
nuale sul tema « Arte e cultu¬ 
ra a Pistola tra il 1800 e il 
1860 » che vede attori e pro¬ 


tra i quali il prof. Lugli, re¬ 
dattore del PRG del comune 
maremmano, del prof. Bas¬ 


ai wroeieiio e oggeuo ai un Orientamenti di scelte ur- 
fenomeno di degradamento e banistiche e di corretta poli- 
di progressivo inquinamento ti^a «ecologica» quelli e- 
maremmano. nei proi. iia^ jalp preoccupare e da ri- spressi dal sindaco di Orbetel- 
8 .im presidente di Italia credere urgenti misure per io_ d.g ,,anno trovato pieno 

Nostra, e di. Fulco. Pratesi, g^p risanamento. Problemi in ini»! «li iniarvan- 

viro Drosidoiito del WWF* c i • i sostegno in tutti ^li interven 

vice prcsiutiue uli ««r c p|,g g, pongono e che sono «.-..ainain il 

del prof. Chelini, del minlste- j-ti dairimoortanza che ri- ^ ^ hanno giudicato il 
ro della Aericoltura il com- ” dall importanza cne ri svolto dall ammini- 

pàgno PierfVotghe^ s nSaco strazione democratica della 

pagno riero vongner. sinoaco naturale, in quanto al „„ ^comnin Ha 

di Òrbetello ha spiegato c jro di un complesso pae- esempio da 

motivato le ragioni della ini- - ?- * • ^ ■ seguire per difendere il pa- 

rnouvato ragioni g,gt, tra 1 piu mirabili, sia ambientale 

iiuuvd. . pgj. jp rilevanza economica woi Pno=o AaaW 

n fallo di aver scelto Ro- jeUj attivM produltlve, pe- ..“IS 1 f.,., aj. 

ma.. corno sede ,di questo e turismo che vi si svol- 


iV-* ' 






de, quest anno, allargare la tagonlsti gli insegnanti e gli 

studenti mentre il museo vle- 
con altri mu- fjp usato giustamente come 
^ sussidio fra i tanti per un 

più articolato lavoro scola- 
esemplo. e 11 museo delle por- stico. L’attività del Museo ci- 


celiane di Doccia, in modo da 
approfondire alcuni temi del¬ 
la cultura locale. 

Il servizio quest’anno offre 
oltre a programmi collauda¬ 
ti l’anno precedente e ora am¬ 
pliati sulla base delle osser- 


motivato le ragioni della ini 
ziativa. 


vico si è rivolta in defini¬ 
tiva alla scuola come ad un 
interlocutore privilegiato nel¬ 
l’intenzione di fornire uno 
strumento di coni>uUazlone 
capace di attivare una ricer¬ 
ca che non si esaurisca negli 



convegno, risponde all'e- gono, dando occupazione e 
sigenza, ha sottolineato il reddito a decine di famiglie 
sindaco di Òrbetello, di sot¬ 
toporre all’attenzione del .. . 

Paese il ' tema della salva- 

guardia delle zone umide e di CICKIA lUISlIo T 
una loro gestione più oculata. OIClNA^ “ fVlIII© p 

Questa indicazione politica, -- — ■ 

di significato più generale, m 

calza < a pennello > con il a m 

«gioiello naturale» dato da «II 

questo ambiente, unico nel , 

suo genere, presente sulla 

costa toscana. Un patrimonio •j. • i* 

collettivo, una risosrsa eco- 111 A^tflZlOIlC §11 • 

nemica a produttiva quella lotta - Alle 

rappresentata dalla < zona 
umida » della laguna che ha 

trovato significativo ' ricono- SIENA —- -A Siena è scop 


grandi immobiliari. 


Un'immagine della laguna di Òrbetello 


SIENA - Mille problemi negli istituti superiori cittadini 

Scuole senza aule e insegnanti 

In agitazione gli studenti - AlPistituto Sarrocchi anche i genitori partecipano 
alla lotta - Alle magistrali il preside si rifiuta di concedere Fassemblea 


trovato significaUvo ^rioono- “ A Siena è «o^ SaSjJofl'n5l"glom[ SÌKl è SlengirÒluS.!. In d“e Nella mattinata m mereo- „ „ .... 

•cimento, con la pubblicano- R,gativo se lo Smgono In entrato In lotta per lo sdop- scuote, inmw. a sono già 'SS bill, stano IndlrtiSìl Se 

ne sulla Gazzetta Ufficiale molti, ma nessuno è riuscito pimento delle cla^l e per- prese iniziative concrete, ^ SlSla L^cina^ teml-^^^u- sezioni didattiche esistenti 

dei 29 luglio scorso della ri- «nora a dare una risposta chè venga mantenuto l’orario Monna A^e (un ^tltuto su cinque temi, mcu ^ ^ 

UI.I A../ lufoMu awiou MVà.a là esatta e definitiva. C’è gran- di SO minuti. Per raggiun- tecnico femminile) la studen- pazione. conuizione giovanii^e, enti locali 

soluzione della Convenzione fermento comunque negli gere questo obiettivo gli stu- tesse hanno deciso di « inva- decreti a Ttinr.rnrin T?ippprn cui 

di Hamsar (Iran), riguardan- ultimi Giorni nell’ambiente denti (che studiano per di- dere» la città con cartelloni prqble^ dell istituto, circa A 


no sulla Gazzetta 
dui 29 luglio scorso 


vazlonl e delle richieste degli gpi,„t‘r momentanei della vi 
insegnanti, argomenti di nuo- g,{j^ abl)la invece nel 

va elaborazione. Si propone ragazzo il primo interprete 

® gamma un materiale ricco di si 

di disponibilità tale che esse gnificati da scoprire e con¬ 
possano scegjiere quelo piu nettere fra loro per indlvl- 

confacente ai problemi irai- duare in concreto la storia 
tati nei singoli istituii. Lini- della città 
ziativa « Pistoia ragazzi » * , 

promossa dall’assessorato al- Cecilld Ma ZZI 

la pubblica istruzione, ha 
permesso di coordinare il 

maggior numero delle adesio- -- 

ni ma l’attività didattica del 

museo intende rivolgersi an- ^ . I» 

che a tutte le altre scuole COnCGlTO ul I 

medie inferiori e superiori, , 

A Visita alia piazza in 

quattro incontri, per la ^ ^ 

quarta, quinta elementare e II ^ m / ^ 

la scuola media. Esercizio di II w 

lettura: individuazione della M ^ T 

funzione dei monumenti civi¬ 
li e religiosi che si affacciano « « ^ 

sulla piazza e storia degli edi- I Im /I ^ 

ficl e della città. E’ stato af- I | wl I | | 

fiancato a questo un esperi- | 1 w I 

mento di lettura e di ripro¬ 
duzione grafica degli stemmi ,, , 

dipinti e scolpiti aH’interno Alld Sdld Vsntll G 

del palazzo Pretorio. ^ , 

E’ 'in ' preparazione ' uno tfl ITlUSICdlG DGr 

scambio di visite analoghe al¬ 
le piazze civili e religiose di 

Firenze, Pisa e Siena curato II conservatorio di musica 


Un ragazzo copia un disegno al museo civico di Ptsioia che 
ha promosso l'iniziativa di studio 


Concerto di giovani studenti del conservatorio 

Il «Verdi» di Milano 
al Musicus concentus 

Alla sala Vanni esecuzione di musiche per liuto — Una real¬ 
tà musicale per alcuni versi assai diversa da quella toscana 


Firenze, Pisa e Siena curato II conservatorio di musica 
dagli studenti che, ove possi- ” Giuseppe Verdi ” di Milano 
bile, siano indirizzati dalle ha partecipato recentemente 
sezioni didattiche esistenti ad un concerto svoltosi al sa- 


E' la Cus Firenze-Chianti Putto 


SkS fVSnilè)“'ia sludim pazione. condizione giovanile, presso ^ musei statali e di 

tesse hanno deciso di « inva- decreti delegati, didattica, 

dere» la città con cartelloni problemi deU’istituto, circa A Itinerario. Ricerca sui 

e manifesti, incentrati sul prò- 1.000 studenti hanno partecl- ^ pulpiti e gli architravi di 

blema della condizione fem- palo e questo è già un no- S. Andrea. S. Giovanni Fuor- 

minile ' ' • tevole successo • clvitas, S. Bartolomeo in Pan¬ 


di Hamsar (Iran), riguardan 


de fermento comunque negli gere questo obiettivo gli stu- 
ultlml giorni nell’ ambiente denti (che studiano per di- 


te la tutela e la salvaguardia studentesco nelle scuole me- ventare periti, chimici o elet- e manifesti, incentrati sul prò- stuaenu nanno parieg^ puipiu e arcnui 

te la tutela e la saivaguarma superiori di tutta la città trotecnici) spalleggiati dal ge- blema della condizione fem- palo e questo è già un no- S Andrea. S. G ovanni 
delle zone umide, che dichia- qjj rientrati a scuola nitori sono entrati In assem- minile. ' • tevole successo *, ' » clvitas, S. Bartolomeo in Pan- 

ra questo specchio d’acqua di anche con dieci giorni di an- bica pe^nente autogwtendo Al Bandini. invece, dove li , 


e Itinerario. Ricerca sui 
pulpiti e gli architravi di 


« valore internazionale e per¬ 
tanto da sottoporre a parti- 


ticlpo quest'anno sono venuti l’attività fatta a scuola. Gli nuovo preside Turbanti ha 

ben presto a scontrarsi con studenti del Sarrocchi hanno concesso l’effettuazione della 

una realtà che ormai non sod- convocato un'assemblea al ci- assemblea anclie con la par¬ 


li lavoro delle commissioni > Dapprima si tratta di indi- 
mentre alcuni gruppi si sono j viduare nei suoi elementi co- 


tanto da sottoporre a parti- realtà che ormai non sod- convocato un'assemblea al ci- assemblea anclie con la par- recati nella città a parlare stitutlvi un arredo liturgico 

colare tutela . ambientale ». disfa quasi più nessuno. Una nema Smeraldo alla quale fu- tecipazione di una delegazione ed intervistare la gente sulle presente nelle chiese 

Oiipiiio riconasrimento ha scuola? e Questo naturalmen- rono invitate delegazioni di di studenti del Sarrocchl, gli tematiche da’loro poste In cittadine; qumdi di notare la 

Questo . riconoscimento, ha succ^e solo nSl isti- tutte le altre scuole. In que- studenti hanno deciso all’una- discussione. Come sbocchi di convergenza di scultori ester- 

sottolmeato ancora il sindaco ggnes,^ n,.lla quale man- sta assemblea, che si è scolta nimilà di fare tre giorni di questa lotta si preannuncia ni (maestri Coinancinl e Pi¬ 


lone Vanni del Carmine nell’ 
ambito della programmazione jr t 

del Musicus Concertus: mani- I ITIQ ¥1110^^1 

festazione che, oltre ad aver JIIUw T €4 

richiamato un pubblico plut- ^ . 

tosto numeroso, ci ha consen- -rari | 

tito di venire a conoscenza di U¥ %3iWm.4X T vii 

una realtà musicale diversa ^ 

da quella toscana e ha dato t;.TTjrw 7 T:« 

la possibilità a chi ancora è 5 novem- 


Una nuova formazione 
di pallavolo a Firenze 


studente di potersi esibire in debutta a Firenze, nel 

organici cameristici davanti palazzetto dello sport, la nuo- 
ad un pubblico che non è va formazione di pallavolo. 


Buiiuiiiivaiu aiivui- .. geneg,^ nuPa quale man- sta assemblea, che si è scolta 

di Òrbetello. costituisce un cano professori, nella quale nel giorni scorsi, sono eraer- autogestione, 

ulteriore • elemento di inco- le aule e gli ambienti in ge- si problemi e posizioni co- La decisione dell’as^mblea 

nere sono insufficienti a con- munì. Per questo fu deciso di è stata, nella serata di mar- 


FIRENZE — Sabato 5 novem- sii tesserati sono circa 5.000 
bre debutta a Firenze, nel e oltre 100.000 in Italia), 

palazzetto dello sport. la nuo- Dopo gli anni d'oro della 
va formazione di pallavolo. Ruini che vinse ripctutamen- 

.serie A 2. Cus Firenze Chian- te il campionato italiano arri- 


r‘> 88 *A*Ti 6 nto a continuare tenere il numero di studenti, espandere la lotta del Sar- 
nella linea di valorizzazione nella quale si tenta di inse- rocchi alle altre scuole 
dell’ambiente lagunare che da rire il doppio turno Mrale, In seguito all’assemblea al 
- . ! ad esempio in una rea.tà co- cinema Smeraldo vennero con 

anni 1 amministrazione co- quella del Sarrocchl, fre- vocale anche alcune essem 


un’assemblea cittadina di tut- sani) neH’esecuzione e di con 
te le scuole senesi forse per eludere quindi con il confron- 
mercoledì prossimo, mentre to fra le diverse maniere di 


piuiuere m lun.» uci ooi- tedi comunicata al consiglio intanto continua l’autogestio- trattare analoghi episodi del- un auro Haute a archi ^ ^ onuauia ut» uu,;. 

echi alle altre scuole di istituto il quale ha appro- ne al Bandini che si prò- la storia biblica. Viene inol- ^ B) m Mo^rt. m^l^e pirenze si pone tre obieltivi, 

in seguito ali-assemblea al vate all’unanimità un ordine trarrà ' fino a oggi venerdì tre affrontate, nel corw delle due di carattere sociale e 

nema Smeraldo vennero con- del giorno nel quale non si e ’ al Sarrocchl si svolgono due visite previste, li tema «Lsportivo un^ aeonisUco 

x:ate anche alcune essem- esprime in merito al tre gior- assemblee di classe per ridi- della__ conservazione del p^^^^ L° JS"' ?' H??: 


anni l’amministrazione co¬ 
munale persegue e che ha a- 
vuto i punti cardine nello 


li « cioè che abitano nella prò- . , __ 

siuuio per ii risanamenio e vincla senese che tutti 1 gior- vrà attendere le decisioni fi- volta a creare un proficuo tlvi di egemonizzare alcune clzlo di lettura di alcune 

la valorizzazione nonché in ni per venire a scuola de- nail degli studenti. E- questo dibattito nella scuola ». Una assemblee da parte del grup- opere antiche, organizzato 

una serie di intelaienti tesi al vono percorrere chilometri e il caso del liceo scientifico dicitura che, in sostanza, ha petti, ma gii studenti delia per evoluzioni tematiche (per 

f- * A- • • chilometri tramite i mezzi mentre alle magistrali, il pre- consentito a studenti e prò- FOCI sono riusciti a condurre esempio il compiante sul 

raggiungimento ai conaiziom pubblici o con i propri. side Napoli, non nuovo ad fessori del Bandini di svol- le iniziative in un contesto corpo di Cristo e la Sacra 

necessarie per una migliore II fermento in atto a Siena atteggiamenti di questo ge- i gere nella « legalità » l’auto- unitario. conversazione). Inoltre la sa- 

A proposito della lettera di Berlinguer e delle esperienze per scuole private e assistenza 

Cattolici e servizi sociali in Toscana 


quentata per una buona metà blee in tutti gli istituti. Di ni di autogestione ma dà il i scuiere m sautuiune, ueuiaeie i “• 

da studenti pendolari, ragazzi alcune si conosce già l’esito parere favorevole « ad ogni sulle posizioni da prendere sul territorio, 

loè che abitano nella prò- mentre per altre scuole si do- iniziativa seria e coordinata "’ ’ 


scutere la situazione, decidere Irimonip artistico presente .Per i primi si vuole rilan- 


quello solito dei saggi. serie A 2. Cus Firenze Ciiian- te il campionato italiano arri- 

II programma della serata ti Putto. - vando poi ai vertici europei, 

comprendeva un « quartetto • R nuovo abbinamento fra si intende suscitare nuovo in- 

per oboe e archi» K 370 e j] consorzio del vino Chianti teresse e quindi allargare la 

?K 285 B)^lVÒKmi^fche ^ praticanti, 

del Rinascimento italiano per jobieltivi. L’accordo raggiunto fra il 
uno o due liuti. Pietro Pau- .ù* carattere sociale e consorzio del vino ' Chianti 

lo Boreono da Milano. Fran- sportivo, uno agonistico. Putto e la gloriosa formazio- 

cesco da Milano, Joannes Ma- Per i primi si vuole nlan- . _,,_ 

telart. Cesare Neeri. Vincen- pìarp la naltavnln a Firpn»p sportiva fiorentina (fonda¬ 


ci sono stati anche tenta- 


© Visita al museo con eser¬ 
cizio di lettura di alcune 


Dopo la lettera del compa¬ 
gno Berlinguer al Vescovo di 


sto sviluppo (nella continui- tutte te forze democratiche do a volte l'impressione di a comune preoccupazione dt 
tà certo della nostra impo- ed insieme che sappia solle- ricercare espedienti pretestuo- assicurare subito la scuola 


lono di coprire tutte le esi¬ 
genze, per cui esiste oggetti- 


Ivrea, e le polemiche susci- stazione politica di fondo) citare una grande partecipa- si contro le sinistre — sulla dell'infanzia a tutti i barn- vomente un’area per le alti- minisxenaii. 

tate dal discorso darA^^cive- della concezione del partito: zione dei cittadini. A mio quatione dell’esistenza deUe biniv, ^sul riconoscimento vita autonome. J^e espenen- 

lano una più seria ìmposta- 


telart. Cesare Negri. Vincen- ciare la pallavolo a Firenze, 
Giacomo Ca- (oltre l.CÌOO sono i giocatori 

nwv * Caritata pgjjg varie formazioni. 150 

BWV 212» (Bauem - Kan- j i /-ire r- „ 

tate) di Bach; un impegno. 

dunque a! di là di ogni pre- mentre in Toscana i pallavoli- 
tesa interpretativa, che an¬ 
cora la giovane età e l’inespe- 
rienza di alcuni esecutori non 

sono in grado di assolvere. E’ TonfrA PAmill 

senza dubbio sintomatico di ■ “O* ■ O V»UlllUI 

una direzione didattica sen- 

sibile e disposta ad accoglie- STAulOIIE SINFI 

re un largo spettro di inte¬ 
ressi • che si spingono, per • • eoncarti dalla 

S uanto riguarda certe classi (in abbonam 

i composizione, fino ad una • -sa 

collaborazione con lo studio Uomenica dU 

di fonologia delia RAI. Concerto slnf. 

Ma questa e una situazione | 

che. - purtroppo, rappresenta m ■ S 

un’eccezione nel ^norama K 

musicale italiano, anche per ^ 

il fatto che gode di una par- , con la partecipe 

ticolare attenzione da parte 


(oltre 1.000 sono i giocatori nel 1W6) è una iniziativa 
nelle varie formazioni. 150 nata neH'ambito del 5(F anni- 
sotto i colori del CUS Firenze. versarlo di fondazione dell’or- 
mentre in Toscana i pallavoli- ganismo enologico. 


icovo di Firenze Benelli al 
Congresso Nazionale della 
FISM (la Federazione che 


mi riferisco all'affermazione 
che il PCI è a un - partito 
laico e democratico, come ta- 


awiso va collocato gui < d Misericordie: ma la Regione del « servizio sociale » svolto 
problema dello spazio per ha tenuto presente nella leg- dalle scuole materne non sta- 


iniziative autonome di pri- ge delega per l’Assistenza 


raccoglie le scuole materne le non teista, non ateista e vati nel campo sociale: que- (sulla quale — non dimen- 


tali né comunali in assenza 
dell'intervento pubblico: in 


vita autonome. Le esperien¬ 
ze di questi anni, per quan¬ 
to ancora all’inizio e da ve- 


attenzione è stata rivolta al- guer pone a fondamento s 
le questioni relative aU'allua- garanzia della nostra volontà 

_• _ AA.^ A J .m. J* __• 


strato un dissenso da parie dizione che le scuole auto- 
delia stessa DO la portico- nome assicurino la gestione 


cattoliche), una particolare non antiteista ». che Berlin- sto problema investe in pri- tichiamolo — non si è regi- questo contesto, e alla con¬ 
attenzione i stata rivolta al- guer pone a fondamento s mo luogo una riflessione sul- strato un dissenso da parte dizione che le scuole auto- 

le questioni relative aU'allua- garanzia della nostra volontà lo Stato ed un confronto tra della stessa DO la portico- nome assicurino la gestione 

tione della 382. soprattutto di dare vita ad uno Stato una concezione, fatta propria lare storia ed i signiftcalivt sociale, accettino il control- 

per i problemi che essa po- laico, democratico e plura- dalla stessa Costituzione, che coUegamenti popolari che lo della direzione didattica 

ne nei rapporti con il mondo lista. Ed accennerò ancora, ritiene dovere essendole del- hanno in Toscana, mantenen- competente per territorio, 

cattolico: mi pare possa ave- solo di passaggio, al fatto lo Stato democratico, altra- dote autonome, anche se con adottino gli stessi criteri di 

re nerciò un qualche interes- che questa scelta di « laici- verso le sue articolazioni lo- un serio impegno a coUe- pagamento ed esonero deUe 


questo contesto, e alla con- dere m positivo alle due ne- 
dizione che le scuole auto- cessità cui facevo nferimen- 
nome assicurino la gestione to, da un lato assumendo co¬ 
sociale. accettino il control- me criterio di valutazione dei 


Tificare e approfondire, et 

consentono dunque di nspon 2 

dere m positivo alle due ne- 

cessità cui facevo nferimen- fiil' 

to. da un lato assumendo co- 

me criterio dt valutazione dei 

trrttf ia, « pienamente della mblioteca 

® BCSta lì fattO tUt- 

// tavia chc. al « Giuseppc Ver- 
esprime, il meccanismo di fi- dì, è possibile studiare oggi 

stnunento come il liuto 

® ^ offr«r2r.n ®*'® P®*" RinaSCimentO 

tro raccordando altrav^so jjg rappresentate ciò che pel 

appunto lo strumento della rottoccnto è state il piah^ 
convengane, la loro attivila forte, ossia uno .strumento ca- 
al raofo e all indirizzo degii pace di dar voce, con piena 
enti locali. Sara così possi- autorevolezza, a quelle aspi- 
bile e assKmrare i servizi do- razioni che venivano espres- 1 

mii ai cittadini, e fare apri- ^ da una civiltà cortigiana I 

re la stessa isUtuzioneaut^ e insieme popolare, tanto da 


ne nei rapporti con il mondo 
cattolico: mi pare possa ave¬ 
re perciò un qualche interes- 


che questa scelta di « laici 


competente per territorio, 
adottino gli stessi criteri di 
pagamento ed esonero delle 


se vedere quali esperienze sia- tà» per il partito *in quan- cali, quello di assumere ser- garsi all’attività generale, per scuole comunali, rente loca¬ 


no state costruite in questi 
anni in una Regione come la 


to tale», non riguarda solo vizi fondamentali per la col- emtare dispersioni e dannose le si impegna a fornire il 


i comunisti: sono oersonal 


Toscana nella collaborazione mente convinto, come in al¬ 


tra Enti Pubblici e Istitu¬ 
zioni Autonome di orienla- 


lettività. e gestirli in modo concorrenze con l'assistenza 
aperto al contributo di tutti pubblica. E ancora di recen- 


servizio dt trasporto e dt 


tre circostanze ’ho avuto oc- * cittadini e delle correnti te il compagno Lagorio ri- di collaborazione (tra Faltro 


mensa. Un esempio concreto ' convenzione, la loro attività 


casione dt dire in modo, mi 


mento religioso. Come pre- auguro meno schematico, che 
messa ritengo però necessa- „„ fgjg problema ad esem- 
rio sottolineare due conside pj^ non sia compiutamente 
Tosoni, di carattere gene- ^ 

Tuie* «I ri. 


4A94 tute gir \e4e4^ rf»%A uu •« • •• . . > 

pio non sia compiutamente della P^]^° infan 


culturali antifasciste, ed una tornando su questo problema è sottoscritto un impegno per 

vistone che considera l'azio- aveva confermato la precisa programmare iniziative co- 

ne dello Stato, tn campi co- volontà politica della mag- muni di aggiornamento Se¬ 
me quello della prima infan- gioranza di sinistra- è bene d» insegnanti): così fu valu 


di collaborazione (tra Fallro al ruolo e all’indirizzo degli 

è sottoscritto un impegno per enti locali. Sarà così possi- 

programmare iniziative co- bile e assicurare t servizi do¬ 
mani di aggiornamento de- vati ai cittadini, e fare apri- 


vari Enti la base sociale e 
di volontariato che vi si 
esprime, il meccanismo di fi¬ 
nanziamento, le finalità che 
vengono perseguite: dall'al 
tro raccordando attraverso 
appunto lo strumento della 


razioni, ai caiaiicic risolto ver la stessa DC La V- ’ ^ o,*,.. 

rate. risono per la siessa uk.. im come « sussidiaria » n- 

- r seconda considerazione si n- tarilo ainniziativa nrirola. 
La prima riguarda a si- ferUce al fatto — che do- aii iniziativa privata, 

f mifica*o della lettera di Ber- crebbe essere ovvio — che la 
inguer, rivolta a parlare al tegge 382 è Legge dello Sta- ■ _ 

mondo cattolico nel suo com- fg repubblicano, voluta dalle Lo IlOSiffl CSpciIcnZa 


zia, della scuola, della sani- che tutto ciò venga sottoli- fafo lo convenzione non so- noma a finalità pubbliche, esser» considerato nellambi- 
tà. come * sussidiaria » n- j neato ora che, con Fappro- 1 lo da noi, ma dallo stesso j favorendone al tempo stesse | to di sfera laica, ciò che l’or- 

« Osservatore Romano» chc 


neato ora che. con fappro- 
vazione dell'articolo 30 della 


mondo cattolico nel suo com¬ 
plesso (gerarchie, clero, lai¬ 
ci), ed a proporre ad esso 


to repubblicano, voluta dalle 
forze democratiche e non 
velleità o strumento • tota- 


Riforma Sanitaria neU'appo- parlò • di ‘ « ampie • prospetti¬ 
sita commissione della Ca- ve» che si aprivano per le 
mera, si sono create le pre- scuole materne, e la interpre- 
messe per una soluzione de- tò come mun sintomo evi- 


messe per una soluzione de 
Non vi è dubbio che su finitiva. Prendiamo in esa 


A Osservatore Romano» chc P®®° ^®P<> P®*" I 

variò • di ‘ A ampie ■ prospetti- funzione. chiesa, ossia uno strumento • 

ve » che si aprivano per le (Quello che, m conclustoM, ” principe ”. 
scuole materne, e la interpre- ^ P®** constatare . 

tò come A un sintomo evi- ® ”^L-n 22 quanto nuove giungano ai no- i 

dente che quando si vuole orecchi queste musiche. 1 

«# n«A roitruirf tn armonia. “®* pluralismo fondata sulla nerché è tuttora un awvpnl. i 


c//, cw «A «*“ w»— velleità o sirumenio • luiu- tnun vi c uui/uiu au - - 

di superare vecchie chiusure lizzante» dei comunisti. Non queste impostazioni si deb- lo stesso delicato settore si può costruire tn armonia. 


e incomprensioni, di lavo¬ 
rare perché, attraverso un 


sappiamo che Vattuazione di 
questa Legge, che riforma 


ba discutere: tra Faltro so- della scuola per rinfanzia: la 
no convinto che non solo le ^gge Regionale per il dlril- 


d'tdogo e nel rispetto dei re- profondamente Fossetto isti- forze di sinistra, ma un am- to allo studio consentiva ai stare a quelle pavesate dal 

ciprocì valori, sia possibile tuzionale del Paese, rompen- pio schieramento democrati- comuni, nella loro autono- le sinistre, in Emilia e Pie- 

dare vita alFintMa_ reclama- do — sulla linea del resto co. compresi dunque molti mia. di stabilire rapporti di monte. 


És^ne^e simili si iònò avu- di strmure separa- 

te in altre Regioni, per re 


ta dalla gravità della crisi del dettato costituzionale - cittadini cattolici, avverte la cotlaborazione con le scuole 
e dei problemi che incombo- a centralismo del potere ed inadeguatezza e la pericolo- materne cattoliche, ed é co- 

m •_ t .m. I ...SAk, JZ sm •> as .a md aa 9 Am Am^mti§AA 


comuni, nella loro autono- le sinistre, in Emilia e Pie¬ 
mia, di stabilire rapporti di monte. 


mente caratterizzate da una 
professione ideologica; che te 
forze di sinistra tengono sem¬ 
pre presente che U nostro 


perché è tuttora un avveni¬ 
mento poter assistere dal vi¬ 
vo ad esecuzioni di composi¬ 
zioni per liuto; e queste, natu¬ 
ralmente. sia detto a vantag¬ 
gio del giovani strumentisti 
dei conservatorio di Milano 


Salo democratico _^nora può j di Marcella Perraresl 


affidando a Regioni e Coma 
ni compiti importanti in di 


sitò di visioni che riducono 
il ruolo dello Stato a sup- 


munque stata gestita, alme¬ 
no in generale, non in modo 


vivere e ’ svilupparsi senza 
Fapporto convinto anche del¬ 
la componente cattolica; che 
infine noi stessi — ma si trat¬ 
ta di un'opinione del tutto 


Marco Tutino (Hauti) Silva¬ 
no Scanziani (oboe) Giuseppe 
Affilastro (corno) Livia Bal¬ 
di. Eduar Jacotet. Fulvio Lu 
ciani (violini) Demetrio Co- 


€ del problemi che incombo- a centralismo del potere ed inadeguatezza e la pencolo- materne cattoliche, ed e co- jì _ vivere e ■ svilupparsi senza /fr.,,WÌ 

no sui mondo cqntempora- affidando a Regioni e Comu- sitò di visioni che nducono munque stata gestita, alme- U||a rBdIC QISpOnttNlltS Fapporto convint^nche del- ÌÒ 

neo. Un discorso, questo di ni compiti importanti in di | ruolo deUo Stato a sup- no in generale, non in modo jg componente cattolica; che Aff^tS reoVn^Titi. 

Berlinguer, di a ampio spes- versi e decisivi settori, sarà jaenza dei privati. Occorre chiuso, ma con un confron- Che cosa significa tutto ciò? infine noi stessi ~ ma si trai- hi p>hiar 

sore storico» - come pure un processo complesso e non però una discussione aperta. ^ con le fojze democratiche, semplicemente che vi i la ta di un'opinione del tutto ciani 

da molte parti si è ricono- facile in generale, al di la g „„„ viziata da toni prò- i cittadini, le UUtuzionl pn- concreta disponibilità nelle personale — dobbiamo forse muSzi V^Mai i 


scinto -— e che dunque non cioè degli stessi problemi po- 
pvò essere ridotto esclusiva- sti da settori del mondo cct- 
mente ai problemi di gestio- tolico soprattutto in riferi- 
ne di una legge. mento aJFassistenza, 

Aiui, senza poter svilup- Un punto per noi è tutta- 
pare qui un esame nel me- via fin da ora chiaro; la 382 


pagandistici, come accade in- 
vece quando si portano in 
campo le Regioni rosse ad- 


vate interessate. 

- Per riferirmi ad una realtà 


forze di sinistra e democra¬ 
tiche a tener conto della 


che conosco direttamente, a cospicua eredità storica* 


dirittura per giustificare po- posso fare il caso delta con- della Chiesa e la compren< 


sviluppare un ulteriore ap¬ 
profondimento della conce¬ 
zione di « pubblico ». in ri¬ 
ferimento sia al momento 


Un punto per noi è tutta- sizfoni contrastanti che vi so- vemkme firmata tra FISM siane che a per muoversi in istituzionale, che a quello 


via fin da ora chiaro; la 382 | no nella Chiesa nei confron- e Comune di PisMa: a suo modo nuooo» essa ha Ms»> 


renti. Marco Pace (violoncel¬ 
li) Gabriele Manca, (clavi¬ 
cembalo) Paolo CheiicL Mas¬ 
simo Lonardi (liuti) Angela 
Chen (soprano) Pranco Slo- 


Tito, ritengo necessario che richiede una gestione che re- ti di un rapporto con i co- tempo ne è stato già parla¬ 
si apra a tutti i livelli una sponsabilizzi, al di là delia munistL Veniamo alla nostra to sulle colonne de a l'Unità » 

* * - _ ^ ^ a a m mm • . •• __ __• Mk_— Am» a. ___« J _ ^ A^-AA » ..^9» 


glfl^sione ed un dibattito su 
fflio che per me è un giu- 


loro coUocazione nella mag¬ 
gioranza o nella opposizione. 


ti di un rapporto con i co- tempo ne è stato già parla- gno di tempo; insieme che 

muntstL Veniamo alla nostra to sulle colonne de a l’Unità » vi è piena consapevoìeeza del 

esperienza in Toscana, Si è per riprenderne ora tutti gli fatto che oltre tutto le ri- 

a lungo polemizzato — dan- aspetti. Essa et fonda sulla sorss dello Stato non oonsen- 


Chen (soprano) Pranco Sio 
**• G»rt**ono) e Vittorio Pa 
fR//vie a 9Ctìte ai aggrega* - 1^1 (direttore) 

«tane volontaria netta tocielàm laireiiorej. 


Vannino Chiti 


Teatro Comunale di Firenze 
STAGIONE SINFONICA D’AUTUNNO 

< I concerti della domenica mattina » 

(in abbonamento turno D) 

Domenica 30 ottobre, ore 11 

Concerto sinfonico diretto da 

ALDO CECCATO 

. con la partecipazione del soprano 

ANASTASIA TOMASZEWSKA SCHEPIS 

Maestro del coro ' 

ROBERTO GABBIANI 

Musiche di 

WEBERN, SCHONBERG, BRAHMS 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 
Prezzi dei biglietti Biglietti a riduziona 

Platea L. 3.000 Platea Z». IIOO 

Prima galleria » 2300 Prima galleria » 1.750 
Seconda galleria » 1.000 Seconda galleria » T'OO 

Hanno diritto aH’acquisto dei biglietti a riduzione i 
giovani che non hanno ancora compiuto il 26. anno di 
età e i possessori delle tessere di adesione alle inizia¬ 
tive musicali rilasciate daH’A^sociazionlsmo. 


CONTINUA LA SVENDITA DI 

Rouionis 

NUOVE 

A PREZZI DI REALIZZO 
CON SCONTI 
DAL 600.000 AL. 1.200.000 

FINO AL 30 OTTOBRF 

GLOBAL CAMPING 

VIA AURELIA - STAGNO 
VIA P. PISANA, 579 

LIVORNO • TEL. 400018 


f-'su '■.v; 


m. c. 
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Oggi sciopero provinciale dei lavoratori chimici 

• » » 

La Montefibre non paga la cassa 
integrazione ai 1400 di Càsoria 


All’Istituto universitario navale 


« t t 1 


> I 


Stamane manifestazione in prefettura - Ieri blocco stradale a, Capodichino 
Il sindacato di categoria a favore dello sciopero provinciale delFindustria 


f 

Per 2 anni senza lezioni 
ma preside e rettore 
«cascano dalle nuvole » 

Denuncia alla procura della Repubbli- 
ca - Risposta a un'interrogazione PCI 


Ancora una giornata di ten¬ 
sione alla Monteflbre di Ca¬ 
soria. Circa mille operai, ieri 
mattina, hanno organizzato 
un blocco stradale per circa 
un’ora e mezza, dalle ' 11,30 
alle 13, a piazza Capodichino 
dove erano arrivati in coiteo 
da Casoria. La dura protesta 
si aggiunge al blocco ferrovia¬ 
rio di mercoledì ed è il segna¬ 
le di un evidente stato di esa¬ 
sperazione tra i HOO dipen 
denti da circa due anni in 
cassa integrazione, in attesa 
che si concluda la costruzto 
ne del nuovo stabilimento di 
Acerra. 

Inoltre, ad aggravare la si 
Inazione, è giunta, proprio ie 
ri mattina la decisione della 
Monteflbre di sospendere il 
pagamento della cassa inte 
giazione a causa di una pie 
sunta indisponibilità finan 
ziaiia che ha già causato in 
richiesta di procedere a sei¬ 
mila licenziamenti in tutto 
11 gruppo chimico. 

Per stamattina il consiglio 
di fabbrica ha indetto nell’ 
ambito dello sciopero provin¬ 
ciale di due ore dei lavoratori 
chimici, una manifestazione 
alla prefettura per solleci¬ 
tarne l’Intervento a favore 
di un rapido pagamento dei 
salari. In prefettura si reche¬ 
ranno anche i dipendenti del¬ 
le ditte, edili e metalmecca¬ 
nici, che stanno costi uendo 
la nuova fabbrica ad Acerra 
che oggi scioperano per quat¬ 
tro ore, per ottenere 11 ri¬ 
spetto dell’accordo sul bloc¬ 
co dei licenziamenti 

Nelle altre aziende chimi¬ 
che stamattina la giornata di 
lotta si articolerà con assem¬ 
blee In ' fabbrica nel corso 
delle due ore di sciopero La 
Federazione Unitaria del lai- 
voratori Chimici ha posto 
al centro della mobilitazione 
odierna innanzitutto la di- 
fe.sa de! livelli occupazionali' 
dal 1971 al *76 gli addetti nel 
settore .sono calati da 21 mila 
A 16 mila unità. La FULC. 
inoltre, cosi come hanno già 
fatto il sindacato provinciale 
degli alimentaristi e i lavora¬ 
tori deiritolslder, ha propo¬ 
sto alla federazione CGIL, 
CISL. UIL, la proclamazio 
ne dello sciopero generale 
dell’industria rfapoletana. 

A favore di questa scaden¬ 
za — che verrà decisa nel 
prossimo direttivo della fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
— si è espresso con chiarezza 
11 consiglio di fabbrica della 
Ttalsider. 

« I lavoratori deU’Ital.sider 
di Bagnoli sono scesi in lotta 
per dire basta al licenziamen¬ 


ti, e per indicare la strada 
I della lotta a tutti i lavoratori 
e all’intera città » si legge in 
un volantino diffuso in cin¬ 
quantamila copie. * ' ‘ 

Nei punti nevralgici della 
città c in alcuni comuni dei- 
la provincia, gruppi di dele¬ 
gati sindacali ieri mattina 
hanno di.stribuito nei negozi, 
alle fermate dei pullman e 
ai passanti il documento del 
consiglio di fabbrica. Lo sco¬ 
po — quello di Intrecciare un 
sereno colloquio con la città 
sui motivi della lotta all’Ital- 
sider — è pienamente riusci¬ 
to Napoli è stata battuta a 
tappeto e ovunque si sono 
creati capannelli, brevi comi¬ 
zi volanti. 

« A Napoli, capitale della 
disoccupazione, viene poitato 
un duio attacco ai livelli oc¬ 
cupazionali — .sostiene il con¬ 
siglio di fabbrica — Mancano 
prospettive per tutto l’appa¬ 
rato delle partecipazioni .sta¬ 
tali Alfasud, Italsider. Aerl- 
talia SEBN. Deriver. Dalmlne, 
Mecfond Avis, Armeo, Ital- 
trafo, Sofer. A partire dalla 
Italsider, dobbiamo puntare 
alla difesa e al rilancio dell’ 
apparato industriale napole¬ 
tano, per la riqualificazione 
l'espansione del nostro patri¬ 
monio produttivo, condizioni 
essenziali per dare soluzione 
ai problemi dei giovani e dei 
d!.soccupati ». ^ 

ACQUEDOTTO — Il rinnovo 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’acquedotto napole¬ 
tano è .stato chiesto dai nu¬ 
clei aziendali di PCI, PSI, 
PSDI, PRI, DC. In un docu¬ 
mento unitario i gruppi poli¬ 
tici hanno chiesto un imme¬ 
diato intervento delia giunta 
comunale per sanare la situa¬ 
zione dell’AM^N. 

In particoiare si chiede la 
risoluzione della vertenza di 
circa venti dipendenti che. 
nonostante abbiano ottenuto 
una sentenza favorevole .sin 
daH’aprlle ’76. non sono stati 
ancora reintegrati nell’orga¬ 
nico deU'nzienda. I lavoratori 
daini. settembre presidiano 
pacificamente la direzione 
deU’AMAN. ma finora senza 
risultato. ; 

CORSI 150 ORE — La fede¬ 
razione CGIL, CISL. UIL co¬ 
munica che* i corsi per i 
lavoratori delle 150 ore avran¬ 
no Inizio il 4 novembre pres¬ 
so la scuola da loro scelta, 
alle ore 17. Si invitano i la- ‘ 
voratori ad essere presenti 
per partecipare all’assemblea 
preliminare che si terrà in¬ 
sieme agli insegnanti e ai 
delegati sindacali. 



Ampio dibattito sui distretti 


L’importanza di partecipare alle prossime 
elezioni del consigli scolastici distrettuali, di 
chiamare all’impegno il maggior numero pos 
sibilo di cittadini sono stati i temi princi¬ 
pali dell'incontro organizzato l’altra sera da 
gli assessorati alla Pubblica Istruzione e al 
Decentramento del Comune. 

La grande partecipazione al dibattito ha 
dimostrato ancora una volta l'interesse per 
un reale rinnovamento della scuola. < L’ini¬ 
ziativa è servita anche per fare un somma¬ 
rio bilancio dei tre anni di decreti delegati 
nella nostra città. La questione è stata sol 
levata soprattutto da parte delle associazio¬ 
ni dei genitori. Su di loro, infatti, pesa in 
particolare la frustrazione derivante dagli 
scarsi poteri a loro destinati. Tuttavia — è 
stato rilevato dalle stesse organizzazioni dei 
genitori — cambiamenti nella scuola sono 
stati ottenuti. La pubblicità delle sedute, la 
abolizione di forme di esasperata selezione, 
la stessa possibilità di cominciare ad utiliz¬ 
zare le struttura e gli spazi scolastici anche 
fuori orario, le attività di sostegno per gli 
studenti e aspetti più generali per l'amplia¬ 
mento del diritto allo studio. La lotta per 
i distretti e nei distretti non può non par¬ 
tire anche da queste conquiste. Ma occorre 
una lotta unitaria e da qui nasce l’esigenza 
di liste ■ aperte * alla collaborazione di quan¬ 
ti vogliono partecipare al rinnovamento del¬ 
la scuola. 

Occorrono, allora, linee programmatiche al 
di fuori degli schieramenti di partito. Nella 


assemblea dell’altra sera è stato sottolinea¬ 
to il ruolo decisivo che gli enti locali posso¬ 
no svolgere per garantire una perfetta riu¬ 
scita di questo momento di partecipazione 
democratica. Per quanto riguarda i’informa- 
zione tecnica e operativa sulle scadenze e 
sui compiti dei distretti, il Comune ha mes¬ 
so a disposizione manifesti e altro mate 
riale e più di 100 mila a depliant • sulle ele¬ 
zioni saranno distribuiti alle circoscrizioni e 
a quanti sono interessati. ' - 

' Alla fine di ottobre la Provincia matterà 
a disposizione dei consigli di quartiere, del¬ 
le scuole, dei partiti uno studio ricco di dati 
sulla composizione dei distretti, e le scuole 
in essi compresi. I distretti non saranno 
nuovi strumenti esecutivi amministrativi, ma 
potranno assolvere comunque un ruolo de¬ 
cisivo per la vita democratica. 

Molti altri temi inerenti i compiti dalla 
nuova struttura sono stati solamente ac¬ 
cennati nel corso dell’assemblea dell’altra 
sera. Bisognerà ora svilupparli nel confron¬ 
to aperto in tutta la città e a cui sono chia¬ 
mate a partecipare tutte le componenti de¬ 
mocratiche. Tra questi la questione dell’uti¬ 
lizzazione quanto più razionale possibile del¬ 
le attrezzature delle scuole della nostra cit¬ 
tà, e di quelle del Comune, l’esigenza che 
1 consigli distrettuali vadano collegati ai pro¬ 
blemi sociali e dell’occupazione del territo¬ 
rio in cui agiscono. ; 

NELLA FOTO: un momento dell’assemblea 
organizzata dal Comune alla Sala dei Baroni 


Si aggiungono alcune novi¬ 
tà ad una singolare vicenda 
riguardante l’Istituto univer¬ 
sitario navale di Napoli. 
« Recentemente il preside del¬ 
la facoltà di Economia marit¬ 
tima — è scritto In una de¬ 
nuncia alla procura della re¬ 
pubblica fatta da tre docenti, 
uno studente e una impiegata 
dell’Istituto navale — ha 
chiesto al singoli professoli 
ufficiali della facoltà di co 
inunicargli immediatamente 
se negli ultimi due anni ac¬ 
cademici hanno svolto lezio¬ 
ni ». 

Il fatto strano è tutto qui: 
come è possibile che un pre¬ 
side non sappia se negli ul 
timi due anni nella sua facol¬ 
tà si sono tenute lezioni? Ciò 
accade. Infatti, — è spiegato 
nella denuncia — nonostante 
ci siano norme del regola¬ 
mento universitario generale 
che non lasciano dubbi in 
materia. 

Ogni docente deve tenere 
per ogni corso un registro 
nel quale annota, giorno per 
giorno, l’argomento della le¬ 
zione o esercitazione tenuta, 
apponendovi la firma. Questo 
registro, munito del visto del 
preside della facoltà o del 
direttore della scuola deve 
essere consegnato alla segre¬ 
teria dell’Istituto. 

Inoltre, i presidi delle fa¬ 
coltà sono tenuti, tra l’altro, 
a vigilare sulla disciplina sco¬ 
lastica nelle facoltà ed a cu¬ 
rare l’osservanza di tutte le 
norme concernenti l’ordina¬ 
mento e il funzionamento 
delle facoltà. .. 

’ Quest’ultimo episodio è sta¬ 
to preceduto, il 4 ottobre, 
dalla replica ad una riposta 
relativa ad una interrogazio¬ 
ne del compagno senatore 
Fermarlello, in cui, appunto, 
si affermava che da due anni 
nell’Istituto navale non si 
svolgono lezioni. Per tutta 
risposta 11 rettore ha chiesto 

— con una lettera ai presidi 

— che le affermazioni del 
compagno Fermarlello costi¬ 
tuissero oggetto di ampio di¬ 
battito nelle facoltà. 


Un attivo sulla campagna di proselitismo del PCI 


\ 

Tesseramento: occasione 
per un confronto aperto 

Va preparato un piano triennale di sviluppo del Parti¬ 
to — Limiti da superare e iniziative da intraprendere 


Oggi in federazione 

x4ssemblea 
con Pecchioli 
sulPordine 
democratico 

« Di fronte ad un attacco 
insidlo.^o alla democrazia, de¬ 
cisivo è oggi rinnovare, rior¬ 
ganizzare lo Stato, per dargli 
forza, efficacia e coerenza, 
per ampliare il tessuto demo¬ 
cratico, onde consentirgli di 
battere, nella democrazia e 
con i mezzi della democrazia, 
coloro che vogliono colpirlo 
al cuore, e che puntano allo 
sfascio e ■ alla disgregazione 
o che meditano reazioni auto¬ 
ritarie ». 

E', questa, una parte del 
testo del volantino preparato 
in occasione dell'assemblea 
che si svolge oggi alle 17,30 
in federazione per la costitu¬ 
zione della consulta provincia¬ 
le sui problemi dell'ordine 
democratico e della giustizia. 

Alla assemblea, che capita 
In un momento certamente 
difficile per la vita politica 
democratica del nostro Pae¬ 
se, parteciperanno i compagni 
Marino Domata, responsabile 
provinciale della sezione pro¬ 
blemi dello Stato, Eugenio Do- 
nise, segretario della federa¬ 
zione napoletana del PCI, e 
Ugo Pecchioli, responsabile 
nazionale della sezione pro¬ 
blemi dello Stato. 


Oggi interpartitico alla Regione 


Si terrà stamane — alle 
9,30 — la riunione conclusiva 
dell'interpartitico tra le forze 
che fanno parte dell'intesa 
regionale. Come si ricorderà 
la precedente riunione era an¬ 
data a vuoto per l'assenza 
immotivata del partito demo- 
cristiano. 


Le sollecitazioni dei gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
hanno fatto si che rapida¬ 
mente si arrivasse alla riu¬ 
nione fissata per oggi e che 
tutti si augurano proficua, in 
Un momento tanto teso e grave 
per l'economia della Campa¬ 
nia. 


Dalla Crìminalpol, dopo cinque mesi di indagini 

Sgominata una banda di spacciatoti 
che vendeva droga in tutta Italia : 

Zi gli arresti: 15 a Napoli, uno a Genova, tre a'Roma e cinque a Palermo 
Ancora tre persone latitanti - Napoletani e siciliani al centro del traffico 


.Convegno sul 
. decentramento 

' - -wV 

culturale 
a Ponticelli . 

« Cosa vuol dire fare cui 
tura in un quartiere perife¬ 
rico di una città come Na¬ 
poli? Che senso ha voler fare 
un discorso culturale proprio 
a Ponticelli, e perché? ». 

Saranno queste le princi¬ 
pali domandie cui si tenterà 
di rispondere con un con ve 
gno — aperto a tutte le for¬ 
ze culturali, sociali e politi¬ 
che — in programma alla 
Casa del Popolo di Ponticelli 
per domani - (inizio alle ore 
17) e domenica (inizio alle 
ore 9). 

Numerosi esponenti del 
mondo culturale napoletano 
hanno già assicurato la loro 
partecipazione alle due gior¬ 
nate del convegno. 


Una famiglia siciliana. 11 
clan mafioso dei Vernengo, 
importava in Italia droga e 
una famiglia napoletana, 
quella dei Cozzolino, era l'u¬ 
nica concessionaria della 
«roba » al minuto per tutto 
il ' territorio nazionale. A 
sgominare questo traffico é 
stata la Criminalpol che iia 
effettuato, dopo cinque mesi 
di indagini. 24 arresti e t.- 
cerca ' attivamente altre 3 
persone. 

Le indagini pre.sero l’avvio 
a Napoli, dopo l'arresto n**l 
marzo scorso di 19 persone 
che spacciavano droga f>ì 
pensò allora che il traffico 
fosse stato sbaragliato. Inve¬ 
ce. solo qualche «nomo dopo, 
cocaina, eroina. ha.schLsc ri 
tornarono a circolare sla a 
Napoli che in altre città it.»- 
liane. Che ad operare neiia 
commercializzazione della 
droga fossero diverse bance 
a quel punto fu chiaro ?«Ia 
gli anelli di conglunz'.one fra 
1 vari settori della distnb.i- 
zione della troba» nmanéf- 
vano oscuri 

Fra spacciatori al minuto, i 


fornitori '■ alKingrosso e '.a 
grossa organizzazione per i» 
lavorazione e la vendita della 
droga, non si riusciva ad In¬ 
dividuare ■’ un nesso logico. 
L’unico contatto Infatti. Ira 1 
vari gruppi, era una ragazza. 
Patrìzia De Martino, residen¬ 
te a Portici (una del 24 ar¬ 
restati), che. amante di Ric¬ 
cardo Cozzolino. era il trami¬ 
te fra la « grossa distribuzio¬ 
ne » e quella al minuto 
Trovalo — dopo apposta¬ 
menti e ricerche — q;i"Sto 
anello, le Indagini a Napoli si 
sono incentrate sulla fam:zlia 
(tozzolino Si .scopriva co.si 
che questa famiglia aveva con¬ 
tatti con i Vernengo di Pa¬ 
lermo e che questi contatti 
erano piuttosto freaiienti 
I controlli delia polizia so¬ 
no prasesniiti perciò sia nella 
zona partenopea, che in onel- 
la palermitana. Si otteneva m 
questo modo un chiaro qua¬ 
dro deirorganlzzazlone che é 
stata sgominate. 

Si è "accertato che i Ver- 
nengo. fungevano da « impor¬ 
tatori ». mascherando la » r»*- 
ba » in mezzo a casse di 


VOCI della città 


L« Mtcr* d«i nostri lottori, 
' Ai intCTOSM citliaìao e regi»- 
Mi*, uraimo poMlicalo il mtr- 
c eoMi *é il venerai rii ««ni 
settimMa. I lettori ao » »o<»o in- 
^ airizaare i toro scritti o lo lo¬ 
ro » oiw »liii o n i — ai oeceMità 
'coodsi a VOCI DELLA CIT- 
: TA* — re J atiaot Ml’Uait* — 
- via CarvaMaa. SS — NAPOLI 


ai estremisti la 
sede dell’Oriemale 

L’Istituto universitario o- 
rientale non ha mal messo a 
dlR^izione delle organizza 
doni « Linea proletaria-» e 
« Pronte unito » la propria 
sede. Lo afferma chiaramen¬ 
te un comunicato deH'tstUuto 
‘ in cui. tra Taltro. si affenna 
che « ruttlizsazione della se¬ 
de (in occasione di un convc 
gno quadri tenutosi il 22 otto¬ 
bre, ndr) è avvenuta nono¬ 
stante t'espresso diniepo ad 
' Vautortzxxione da parte del 
rettore e attraverso foccupa- 
fti locali di palazzo 


Giusso ad opera degli ade¬ 
renti alle Citate organizzazio¬ 
ni ». 

m A tal proposito — conclu 
de il comunicato — il senato 
accademico ha espresso la 
più ferma deplorazione per 
Vavvenuto che esorbita pale¬ 
semente dai limiti di gud 
rampta agibilità politica che 
ha sempre contraddistinto lo 
Istituto orientale ». 

Ma qwMito ci 
vuole per 
un toaìbino?; 

Dal consigliere di quante 
re del PCI Antonio Rossi, che 
abita al rione Luzzatti rice 
viamo una protesta tndiriz 
zata nll'ncqucdotto campano; 
(t E* do maggio che abbiamo 
segnalato più volte al Comu¬ 
ne Vinconveniente di un tom¬ 
bino dell'Acquedotto Campa¬ 
no che perde acquo, in quan¬ 
tità cospiot^a, riversandola 
sulla strado. Si trova in piaz- 


. za Coppola, dove il Comune 
! ha realizzato un complesso 
• sportivo e giardini che sono 
! molto frequentati 

« Ebbene, la divistone fo 
gnalure regolarmente chiama 
rAcquedotto Campano, e Ji 
qui, ogni volta, viene un solo 
operaio che effettua lo spur¬ 
go e se ne va. L’acqua conti¬ 
nua od uscire copiosa, e noi. 
dopo la quinta volta che s’è 
ripetuta questa operazione, 
continuiamo a chiederci se al¬ 
la prossima sollecitazione, fi¬ 
nalmente, quelli delVacque- 
dotto capiranno di cosa si 
tratta. Ma è poi i una cosa 
cosi difficile? 

« Colgo toccasione — con¬ 
clude Rossi — per sollecitare 
tesecuzione delFordinanza di 
sgombero per rimpianto di 
benzina che si ^roco in via 
MurUtldo, in posizione perico¬ 
losa e antigienica proprio ac¬ 
canto alle finestre di alcune 
mbitazkmL’ continua a funzio- 
nnre come se non fosse acca¬ 
duto nulla ». ■ 


«blonde», • che ■ - facevano 
giungere sulle coste della 
Puglia in grossi quantitativi 
Da qui I ha.scisc e l'olio eli 
hascisc giungevano a Napoli, 
mentre l’eroina e la cocaina 
si smi.stavano a P.ilermo. do¬ 
ve avveniva la loro trasfor¬ 
mazione. -A lavorare, la alia re 
e preparare per la vendita !c 
sostanze (confezionandole in 
bu.stinei. pertsava il chimico 
Bruno Gentile (un altro degli 
arre.stati), titolare di uno 
stabilimento chimico, il Fa- 
vel che avrebbe dovuto pro¬ 
durre — ed in parte lo face¬ 
va — vernici I.a rooertura 
dello stabilimento Favel. fo:- 
niva una «garanzia» in più 
al traffico. Quindi il prodotto 
«lavorato» raggiungeva Na¬ 
poli da dove, attraverso ran.v 
lì ■ « tradizionali », veniva di¬ 
stribuito in vane citta itai 
ne tra cui Genova e Roma. 

Genova contatto dei.a 
banda è risultato es.sere un 
catanese. Giuseppe Uamo’one. 
mentre a Roma erano Bruno 
Guerrieri, \nadlcio Niciarelil 
e Gaetano Bumhaca, tutti ar¬ 
restati I cinque arrestati a 
Palermo .sono — oltre al 
«chimico» Gentile — Gtu- 
.seppe Vernengo. Domenico 
Cuti. -Ange’o Niciarelli e An¬ 
tonio De Simone. < 

A Napoli li numero piO 
consistente degli arresti: 
ouindici A cadere nella rete 
del’a polizia, oltre alla De 
Martino, sono stati Quattro 
comoonenti della famiglia 
Cozzollno (Riccardo. Simone, 
Pietro e Carini, un loro co¬ 
gnato. Fortuna De Cre,scenzo. 
FIHddo Re»a. Anton'o RpIuso. 
Rossana Mangia. Salvato.e 
Scava. Orlando Sarnelli. Ma¬ 
rio Parisi. Umberto Gervasio 
e Antonio Argento. Sembra 
inoltre che la banda non si 
occupasse so^o di droga, ma 
anche di spaccio di bancono¬ 
te false .A casa di Antonio 
De Simone. uno dei palermi¬ 
tani, è stato trovato. Infatti, 
un sacco zeppo di dollari e 
banconote da 10000 lire false. 

Proseguono dopo questi 29 
arresti le indagini per acciui- 
fare gli altri 3 componenti 
della banda ancora latitanti e 
per individuare gli altri «col¬ 
legamenti » del grossissimo 
giro. Nel corso degli arresti 
sono state sequestrate, infine, 
notevoli quantità di sostanze 
stupefacenti. ' 


A Giugliano preso da una crisi di sconforto 

N 

Dopo aver ferito il tognoto 
si sparo aa colpo al taore 

L’uomo versava in gravi difficoltà economiche < Due 
fratelli e un nipote erano morti in un incidente stradale 


' L’altra mattina esplose al¬ 
cuni colpi di pistola contro il 
cognato, ferendolo (e colpì 
anche sua moglie che cercava 
di calmarlo); l’altra sera si è 
suicidato, sparandosi un colpo 
al cuore. 1 . , . . 

Il protagonista di questa 
stona che ha avuto un epilo¬ 
go così drammatico è Pietro 
Di Nardo Divino, un trentaset¬ 
tenne di Giugliano, dove abi¬ 
tava a via Maione 2. L’altro 
giorno, si era recato al cimi¬ 
tero. incontrò un cognato. Gui¬ 
do Divano. 39 anni, che dispo¬ 
neva fiori sulla tomba del 
padre recentemente scompar¬ 
so. e gli sparò contro 4 col¬ 
pi di pistola. Tre raggiunse¬ 
ro li Divano alle gambe, men¬ 
tre il quarto ha ferito la mo¬ 
glie del Di Nardo, Maria Gra¬ 
zia Russo, che si era intro¬ 
messa per cercare di calmare 
il manto. 

La vita di Pietro Di Nardo, 
negli ultimi tempi era sta¬ 
ta costellata da una serie di 
disavventure, che Io avevano 
portato suH'orlo della dispe¬ 
razione. Dopo aver gestito un 
ristorante’sulla circonvallazio¬ 
ne Domiziana. ristorante che 
era fallito, aveva trovato 
aiuto, non solo finanziano, nel 
fratello Giulio (che era già 
stato suo socio nella gestione 
del ristorante fallito) che gli 
aveva procurato alcuni lavori 
e Io faceva lavorare in un 
fondo di sua propnetà. 

Ma questo fratello, con un 
altro fratello. Giovanni, ed un 
nipote, morì neli’agosto scor¬ 
so in un incidente stradale 
nei pressi di Arezzo. Nel frat¬ 
tempo un altro componente 
della famiglia. Dì Nardo, Luigi, 
era terminato in ospedale psi¬ 
chiatrico. 

L’uomo profondamente solo, 
si trovava quindi ad affronta¬ 
re le sue difficoltà economi¬ 
che senza alcun aiuto. Guido 
Divano, il cognato, aveva 
compiuto, con un complice, 
una rapina nel ristorante del 
Di Nai^. Il bottino fu mise¬ 
ro. 6 mila lire. 

L’altra sera, ormai ricer¬ 
cato per II duplice ferimento 
dai C.C*, perseguitato dal pen¬ 
siero delle sue difficoltà fi- 
nanriarie, il Di Nardo ha pen¬ 
sato di mettere fine ai suol 
giorni esplodendosi un coI)x} 
di pistola al ctMre. A nulla è 
valso rintervento del cognato 
Luigi Russo, che cercava di 
impedirgli 11 gesto. 


Richiesto dal consiglio di quartiere 

INTERVENTO DEL COMUNE 
PER LA PULIZIA 
DEL QUARTIERE STELLA 

Su precisa richiesta del consiglio di quartiere Stella San 
C.irlo Arena e in fese di svolgimento — ad <^ra delì’asses- 
scrato alla N.U. e di quello di Igiene e Sanità — un partico 
lare intervento coordinato per la pulizia radicale, per l’espurgo 
delie fogne, per l’Innaffiamento e la disinfezione del quartiere. 

Per le difficoltà incontrate principalmente dagli opera¬ 
tori delle fognature è stato necessario «sdoppiare» i’inter- 
vento operan^ prima nel quartiere Stella e poi in quello 
S. Ciarlo Arena e facendo intervenire prima gli addetti alle 
fognature e poi quelli degli altri assessorati. L’intervento della 
zona Stella terminerà l’B novembre mentre a partire da’. 2 
f.no al 30 dello stesso mese ci sarà quello per la zona San 
Carlo Arena. 

Intanto una iniziativa assai interessante è stata intrapresa 
dal centro commerciale catadlno delle botteghe di via del 
Mille: l’associazione ha distribuito a circa 220 esercizi com¬ 
merciali che Si trovano fra il Ponte di Ghiaia e piazza Ame¬ 
deo. un manifestino — sul tipo di quelli preparati dal Co- 
mime di Napoli — per ricordare ai commercianti !e ore della 
giornata nelle quali depositare i sacchetti a perdere. 

I.'iniziativa. certamente indicativa di una maggiore colla¬ 
borazione che va instaurandosi fra ramministrazione comu- 
na'-e e la citta, è sUta accolta con favore daU’assessoralo 
slla N.U. che in un comunicato stampa ha ribadito la pro- 
pr-a «p’ena disponibilità per ogni eventuale azione che 
contribuisca ad amoliare sempre piu li dibattito di massa 
fra l amministrazione comunale e larghi strati di cittadini ». 


a, PARTITO 


Oggi 


DISATTITO 

SULLINEMCIA 

Oggi «li» 18 nella se 2 iona « Di 
Vittorio» di S. Ciovinni _ dibattito 
suir'ancrg:*. in praparaiiona dal 
convegno ragionale »uir energia, 
con Formica e Fontana 

attivi 

Ad Acerra alle 19 attivo aulì ac¬ 
cordo programmatico. Ad Afrago'a 
alle 19 attive «ul tesseramento. 

ASKMILEA 
f merirmiei g 

A Miane alle 18.30 assemblee 
congressuale, con Abenante, Di 
Munzio c Manoccola. 

SICglTgRIA 
DI ZONA 

Nella seziona « Cervi ». a Stelle 
alle 18,30, riunione della segreta¬ 
ria di zona con Stellate. 
ASHMMAA DI FUtRICULTRICI 
Nella seziona c Curiti », alla 18, 
astemblaa della puericultrici con 
•enanni, Maide e Murai*. 


Domani 


Come completare la cani 
paglia di tesseramento e co 
me preparare un piano trien 
naie di sviluppo del PCI a 
Nd|)oli. Questi i temi di con 
tro di un attivo con i se 
gretari di sezione tenutosi 1’ 
altra sera in federazione. 

Nessuna sottovalutazione 
delle difficoltà e nessuna re¬ 
ticenza: li dibattito — a cui 
Imnno partecipato 1 compii 
gni Puglisi, Del Ponte. Min 
niti. Dante, Caiazzo, Tina La 
Gatta, Cd.setta, Esposito c 
Cozzollno — SI è sviluppato 
senza intoppi, affrontando con 
la stessa lucidità c freddezza 
sia I nodi organizzativi sia 
quelli politici. 

Ancora incompleto, però 
— e qui uno sforzo va fatto 
subito — è il quadio com 
plessivo della situazione. Ci 
sono le cifre globali del tes¬ 
seramento. ma sono ancora 
trop|)o parziali quelle die 
ixissono permettere un appro¬ 
fondimento delle analisi. In 
quali strati sociali incontria¬ 
mo difficoltà? In quali, in¬ 
vece. « entriamo » con mag¬ 
giore facilità? E ancora; 
quanti i giovani? Quante le 
donne? Quanti i nuovi iscir- 
ti? 

Per risponder a queste do 
mande occorrono dati detta¬ 
gliati. che solo alcune sezio 
ni. per ora. .sono in grado di 
fornire. 

Non è un problema margi¬ 
nale — lui detto cliiaramcn- 
te li compagno Lapiccirella 
nelle conclusioni — ma una 
questione di tenuta, di stile, 
di metotlo di lavoro. Un mag¬ 
giore impegno, dunque. Ma 
|)er innescare quali meccani¬ 
smi nuovi? Per superare qua 
lì ostacoli o limiti? Alcuni 
limiti .sono stati indicati dal 
compagno Olivetta nella rcla 
zionc introduttiva: evitare 
qualsiasi .sottovalutazione del¬ 
la necessità di un partito di 
massa e far fronte ai pro¬ 
blemi relativi aU’emergere 
di un quadro dirigente estre¬ 
mamente giovane. 

Ora elle è in particolare pe¬ 
rìcolo l’apparato produttivo, 
ad esempio, vanno rafforzate 
le cellule di fabbrica. Pcrclié 
è qui die si gioca una par¬ 
tita decisiva per tutta la cit¬ 
tà. E’ esplosa con tutta la 
sua drammaticità la questio¬ 
no giovanile: occorre, quin¬ 
di. contribuire al rilancio dei 
cìrcoli FOCI. Ma ancora: cre¬ 
scere, col tempo, la necessità 
di far politica in modo sem¬ 
pre pi capillare. E allora oc¬ 
corre subito passare alla fa¬ 
se operativa per quel che 
riguarda ' il decentramento 
dell’iniziativa polìtica. 

Le .stesse sezioni di partito 
devono recuperare un ruolo 
centrale nella battaglia poli¬ 
tica, devono di\entare sempre 
più « accoglienti », e.ssere ve 
ri e propri centri di iniziati¬ 
le culturali. La campagna dì 
tesseramento può appunto, 
essere Toccasione per fare 
tutto questo. 

Indubbiamente — e molti 
compagni lo hanno sottoli¬ 
neato con estrema chiarez¬ 
za — sullo stesso andamen¬ 
to del tesseramento pesano 
ritardi c limiti delTinizìativa 
politica generale del Par¬ 
tito, ma si può invertire que¬ 
sto rapporto. Approfittare del 
tesseramento, cioè, per apri¬ 
re un ampio confronto con le 
masse e con le altre forze 
politiche. In questo modo si 
possono fare direttamente i 
conti anche c-on nodi « stori¬ 
ci » come quello delTenorme 
.scarto die ancora esiste tra 
chi vola il PCI c chi milita 
nelle nostre file. 

Su questa < forbice > pesa 
ancora Tanlico «vìzio» della 
delega, tipico di un antico 
modo di far politica delle 
masse meridionali'’ E' uno 
dei problemi sollevati nel cor¬ 
so del dibattito, od è anche 
uno dei temi su cui avviare 
una riflessione comune, con¬ 
frontandosi direttamente con 
la gente. 

E' in questo contesto, ca¬ 
ratterizzato dalla necessità di 
un impegno pi diffamo e con¬ 
creto. die ha un .senso parla¬ 
re di un piano triennale di 
sviluppo del Partito Occor¬ 
rerà programmare gli inter¬ 
venti nelle varie realtà, pre¬ 
vedere quante nuove sezioni 
aprire, quale liveTo di iscrit 
U raggiungere. 

E' un piano, ovviamente, 
che. per le .scelte polii che 
j che implica, non può essere 
I elaborato a tavolino, ma che 
j dove prendere consi.sienza 
grazio alla parco inazione 
delle sezioni, delle zone di 
partito. 


CF • CFC 

Ommiiì in F*4«razi0n« alle 9. 
rinw i nì **l comitat* federale c 

Mie ceniwi i e t ew e le dete l e di 

tT«n*. 


Congresso della zona 
Secondigiiano-S. Pietro 

fi ■*» moti n n d i reeee del 
Kl delta a*n* 9 i c e* Nin iwe 
S. Heir*. I tarer l intetaa* al¬ 
ta 17 iNi lucali della bìWioleca 
■ C. Bara* ■ al rtane Kamiadr. 
Pr aa nu lrawn* domani c si t*iv- 
c l adaianna dotwewicn mattina al 
cineiM ■ Tripoli » di Secondi- 
•Hao* eoo lo cooclostanl del 
cooioofo* Boo i ae, aogralario 
proe l o d ol e . 


Diffusione | 

straordinaria j 
di Rinascita I 

Lo sozioni, lo organizza- i 
zioni di partite nei lueglii j 
di laverò, nelle fabbriche. 1 
nelle scuole e la FOCI te- ' 
no inviUte a far pervoni- ' 
re entro le 10 di martedì 
1. nevambi a alTufficie dif- 
futlon* da l’Unità (talefo- 
no 32Z544) le prenotazioni 
per la diffueiona dol n. 43 
di Rinaacita, centanente il 
Contemperanee dadicato 
al so. della Rhroluziene di 
Ottobre. 


Indetta una 
conferenza 
regionale ^ 
sulla giustìzia 

Il consiglio dell’ordine de 
gli nvvocatl di Napoli ha de¬ 
liberato nell’ultima seduta, 
di indire una conferenza re 
gionalc sul ruolo delTavvoca- 
lo e sullo stato della giusti 
zia nel distretto della corte 
di appello di Napoli, con la 
partecipazione del partiti po 
litici, delle forze sindacali e 
culturali della città e della 
regione. In collaborazione col 
sindacato forense e con l'as 
soclazione unitaria avvocati 

Sono stati nominati re 
sponsablli dell’organizzazione 
e dei relativi collegamenti i 
consiglieri Maurizio De TU 
la. Franco Tortorano. Anto 
nio Di Tuoro e Giuseppe Pa- 
liimbo. L’importante decislo 
I ne, .strappata dall’impegno 
del comiml.stl e dei deniocra 
tici. si pone nel quadro delle 
mozioni congre.s.suaU appro¬ 
vate al recente congrcs.so na¬ 
zionale tenutosi a L’Aquila. 

« Questo primo importante 
passo cui è stato costretto il 
consiglio di Napoli, .secna una 
ulteriore .sconfitta delle com¬ 
ponenti più arretrate dell’av- 
vocatura di Napoli — ha di¬ 
chiarato il compagno Gerar¬ 
do Vitiello, responsabile del¬ 
la commissione giustizia del¬ 
la federazione comunista na¬ 
poletana — ma. oggi, impo¬ 
ne un profondo e responsa¬ 
bile impegno del comunisti e 
di tutti i democratici, perche 
la conferenza si faccia sul se 
no ». 


• INIZIATIVE DEL COMU¬ 
NE PER L’c OPERAZIO¬ 
NE VOMERO PULITO » 

L’assessore alla NU. An/i- 
vino. ha assicurato la piena 
collaborazione dell’ammini¬ 
strazione comunale all’« Ope¬ 
razione Vomere pulito», pro¬ 
mossa dal centro commerciale 
Vernerò, e che sarà caratteriz¬ 
zata da una originale campa¬ 
gna di sensibilizzazione della 
opinione pubblica Vomerese 
al problema della pulizia. A 
tal proposito l'a.s.ses.sorato 
provvederà, entro poche setti¬ 
mane, alia installazione di al¬ 
meno 150 cestini nelle strado 
vomeresi e ad un sensibile 
miglioramento del servizio 
di raccolta del rifiuti. - 

Inoltre una squadra specia¬ 
le di VV.UU. provvederà ad 
elevare pesanti contravvenzio 
ni ai trasgressori delle norme 
igieniche. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 28 ottobre 1977. 
Onomastico Simone (domani 
Ermelinda). 

NOZZE 

Si sono sposati ieri i com¬ 
pagni Annamaria Rosati e 
Alfredo Fermarlello. Agli 
sposi gli auguri della fe¬ 
derazione comunista napo¬ 
letana e deU’Unità. 

LAUREE 

Si è laureata in lettere mo¬ 
derne la compagna Stefania 
Frescura con 110 e lode e una 
tesi su « Disadattamento sco¬ 
lastico e devianza minorile», 
relatore il prof. Vincenzo Ca¬ 
rotenuto. Alla compagna Ste¬ 
fania gli auguri della federa¬ 
zione e della redazione del- 
l’Unilà. 

• • • 

Si è brillantemente laurea¬ 
ta in filosofia con una tesi 
sull'occupazione femminile nel 
comune di Napoli dal ’51 si 
”71, la compagna Fara Fusco 
del comitato federale. Gli au¬ 
guri della commissione fem¬ 
minile provinciale, della fede 
razione, della redazione del¬ 
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: Via Ko 
ma 348 Montecalvario: p.zza 
Dante 71. Ghiaia: Via Car¬ 
ducci 21 . Riviera di Ghiaia 
77; Via Mergellina 148; Mer¬ 
cato-Pendino: r>aza Garibal¬ 
di II. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale C.so Lucci 5; 
Cai ta Ponte Casanova 30. 
Stena*S.C. Arena: via Porla 
201. Via Materdet 72; Corso 
Garibaldi 218. Colli Amino!: 
Ck>Ili Amine! 249. Vom. Are- 
nella: via M Piscicelli 133: 
P.zza Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; Via Merllani 
33; Via O. Fontana 37; Via 
Simone Martini 80. Fuorìgrot- 
ta: Pjan Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21. Seccavo: Via Epo- 
meo 154. Miano-Secondiglia* 
ne: Ckirso Secondigliano 174. 
j Bagnoli; Campi Plegrei. Pon¬ 
ticelli: via Ottaviano; Fog- 
gioraale: Via M. Poggioreale 
157; PoeillipO: Via Posillipo 
307. Pianura; Via Provinciale 
18. Chiaiano; S. Maria a Cu¬ 
bito 441. 

NUMERI UTILI 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 319ÌS2. 

Ambirianaa comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati Infettivi, 
orario 8-20, tei 441J44. 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294 014/294202. 

Sognalaaiono di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), laliro- 
no 314.nà. 
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Ieri straordinaria partecipazione e combattività alla manifestazione 


V . 1 ' 


■ f i f. 




Questo movimento esiste ed è forte 

operai ne 

di migliaia di lavoratori in piazza hanno rivendicato precisi piani di settore 
Respìnto il rischio di una difesa del posto di lavoro fabbrica per fabbrica 



Più di una decina 
per Toccupazione - 


: CASERTA — « Diciamocelo 
; con franchezza — affermava- 
; no ieri mattina alcuni diri¬ 
genti sindacali ‘ e ■ • delegati 
j aziendali, di fronte al conti- 
, nuo crescere ed estendersi a 
macchia d’olio delia moltitu¬ 
dine di giovani, di donne, ma 
•soprattutto di operai, che si 
concentravano in piazza Fer- 
irovla — non ce lo aspettava- 
'ino: è una partecipazione che 
I supera ogni più rosea prospet- 
i tlva ». E subito si tenta di 
i quantificare e di avanzar cl- 
ifre: 

i « Saranno ' 10,000. ■ 12.000, 

; 15.000 »? Se si vuol fare una 
cifra bisogna dire reali.stica- 
mcnte che erano cortamente 
oltre diemicila • i lavoratori 
che hanno dato vita alla ma¬ 
nifestazione di ieri a Caserta 
del settori deH’industria e del- 
rcdillzia (di cui parliamo an¬ 
che in altra parte del gior¬ 
nale). Fortissima, comunque, 
è .stata la presenza operaia, 
come forse non si vedeva da 
' alcuni mesi nella nostra clttft. 

Ma lo stupore, la meravi¬ 
glia dei dirigenti sindacali, 
non vuol dire, si badi bene, 
mancanza di fiducia nel mo¬ 
vimento, nelle sue risorse; so¬ 
lo che le difficoltà del * mo¬ 
mento, la disgregazione pre¬ 
sente nel tessuto sociale in- 
ducevano al « pessimismo del¬ 
la ragione».. • 

« Invece — dice un lavora¬ 
tore della ' SIT-Siemens, Am¬ 
brogio Cioppa — la classe 
operaia ha dato il segno, la 
misura del salto compiuto e 
cioè del rifiuto netto della 
logica del padronato, che ten- 
' tn di dividerci e di spingerci 
alla difesa del posto di lavo¬ 
ro fabbrica per fabbrica ». • 

E difatti la necessità di una 
ripresa del movimento a li¬ 
vello regionale e di un’inizia¬ 
tiva che saldi il discorso del¬ 
l'emergenza ' a • quello della 
prospettiva, sono stati i punti 
che hanno caraterizzato la 
manifestazione di ieri. 

' ' « Siamo stufi — era scritto 
su un cartello — degli inter¬ 
venti a pioggia; vogliamo pre¬ 
cisi piani di settore, voglia-, 
mo la programmazione n. ■ 

Il corteo è stato aperto dal 
gonfalone deH’amminlstrazio- 
nc provinciale e dagli operai 
della Zerbinati, una fabbrica 
del Casertano operante nel 
setore del marteferro die so¬ 
lo un’ottusa mentalità . im¬ 
prenditoriale tiene bloccata 
da mesi. Seguivano gli operai 
della « 3M ».'della David, del- 
l’Elettrografite Meridionale — 
di questa fabbrica impegnata 
in una vertenza di gruppo era 
presente una folta delegazio¬ 
ne degli operai dello stabili¬ 


mento ' di ' Brescia ' ~ della 
Siemens, della Olivetti, della 
Indcslt; venivano poi le com¬ 
battive rappresentanze di 
massa degli edili della Ce- 
mentir, • della - Moccia e, an¬ 
cora, una presenza massiccia 
delle operale tessili della Bo¬ 
ve e Panzera, l’azienda die 
produce divise militari le cui 
operale da poco sono state 
conquistate alla milizia ed al¬ 
la lotta sindacale, della Man- 
conl e Tedeschi. 

Quando ci si trova di fron¬ 
te ad una mnnlfe.stazione di 
tali proporzioni si ha il timo¬ 
re di tralasciare qualche fab¬ 
brica: ma è impossibile ci¬ 
tarle tutte. Tanto più che 
vi erano folte rappresentanze 
delle numerosissime piccole e 
medie aziende proliferate ai 
margini di un’industrializza¬ 
zione caotica. - . 

E’ parso, poi. die il corteo, 
strada facendo, andasse ac¬ 
quisendo una maggiore co¬ 
scienza della propria forza 
e del suo peso politico: mal 
uno slogan, mal una parola 
d'ordine improntata al corpo¬ 
rativismo. alla difesa di in¬ 
teressi di una sola azienda è 
stata pronunciata dal nume¬ 
rosissimi lavoratori. In piaz¬ 
za Redentore gremita. Santo 
Pastore, • della Flllea provin¬ 
ciale, ha illustrato il signifi¬ 
cato unitario della lotta per 
il contratto integrativo 
■ -«L’occupazione ~ ha detto 
poi Del I^ete, delegato della 
Indesit — è la battaglia per 
la quale siamo tutti qui ■ in 
piazza e che intendiamo com¬ 
battere fino in fondo ». 

' Mariani, della Federchlmid 
nazionale, ha concluso sotto¬ 
lineando come la linea della 
ristrutturazione selvaggia ed 
indiscriminata, portata avan¬ 
ti dal padronato, non ha fat¬ 
to 1 conti con un movimento 
di lotta che è tutt’altro che 
« seduto ». • 


SALERNO - L'azienda annunzia la chiusura 


Ricatto della D’Agostino 

Vogliono il finanziamento governativo senza piano di ristrutturazione 


m. 


b. 


• CONFERENZA 
SULLA CHIRURGIA 
PEDIATRICA 

Oggi, alle 18,30, alla scuo¬ 
la medica ospedaliera napo¬ 
letana, nel locali della sede 
dell’ordine del medici (piaz¬ 
za Torretta, -1) 11 professor 
Agostino Gabriele, • primario 
della divisione chirurgica di 
urgenza dell’ospedale Santo- 
bono, parlerà sul tema : « Il 
pronto soccorso e la chirur¬ 
gia d’urgenza nell’età pedia¬ 
trica ». Terranno relazioni an¬ 
che i professori Eliseo, Bia¬ 
gio sulla patologia cardia¬ 
ca, c i ' professori Castaldo, 
Lauria sul lupus eritematoso 
sistematico. 


..... < . .j ,■! ■ 

SALERNO — Un telegramma 
al prefetto, al presidente del¬ 
la Provincia ed al sindaco. 
In una decina di parole la 
comunicazione della decisio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione della D’Agostino che 
fissa per il 7 novembre la 
data della chiusura definti- 
va dcU’azeinda. 

Cosi, proprio mentre fer¬ 
vono con vigore mai avuto 
prima le iniziative sindacali 
e l’impegno delle istituzioni 
per salvaguardare 1 livelli oc¬ 
cupazionali di questa azienda 
(560 operai), la proprietà get¬ 
ta sul piatto della bilancia 
questo pesante ricatto rivolto 
ai lavoratori ed al governo 
stesso. Il sindacato, infatti, 
afferma che questa iniziativa 
non è altro se non un ten¬ 
tativo di premere, con la mi¬ 
naccia della chiusura, sul mi¬ 
nistero competente per otte¬ 
nere 1 tempi rapidi lo sbloc¬ 
co del finanziamento di un 
miliardo e mezzo previsto, 

A questa manovra - si ■ op¬ 
porranno, già nel prossmi 
giorni, l lavoratori della D’ 
Agostino è dell’intero settore 
della ceramica salernitano: 
lunedi prossimo, in ima riu¬ 
nione alla Provincia, si di¬ 
scuteranno l modi e le for¬ 
me ' di lotta necessarie per 
sconfiggere la provocazione 
padronale. L’iniziativa della 
proprietà è stata presa, pro¬ 
prio mentre la lotta del la¬ 
voratori era riuscita ad ot¬ 
tenere una riunione alla Re¬ 
gione per il pomeriggio di 
lunedi. 

’ Non solo gli organi di og- 
verno • regionali, ma anche 
quelli nazionali erano stati, 
inoltre, costretti, proprio in 
questi giorni di fronte alla 
grande determinazione, capa¬ 
cità di lotta e di proposta po¬ 
sitiva dei lavoratori, ad inter¬ 
venire su questa drammatica 
situazione. E’ infatti dei gior¬ 
ni ■ scorsi -la risposta ■ all’in¬ 
terrogazione presentata tem¬ 
po addietro dagli onorevoli 
del PCI Amarante, Biamonte, 
Forte e Belardi Erias con la 
quale si chiedeva im inter¬ 


vento del ministero del La¬ 
voro per assicurare i livelli 
occupazionali. 

• In commissione lavoro il 
sottosegretario Smurra, dopo 
aver fatto riferimento ai co¬ 
sti di produzione, alla crisi 
del settore ed alla mancanza, 
di liquidità per l’azienda, ha 
riposto che entro pochi giorni 
essa avrebbe presentato al 
ministero del Bilancio ed al¬ 
la GEPI un piano di ristrut¬ 
turazione e che. da parte di 
tali organismi, vi sarebbe sta¬ 
to l’impiegno ad esaminare, ' 
con la massima urgenza, le 
proposte aziendali. In modo 
Jda poter confrontare 1 punti di 
vista deH’azienda e dei lavo¬ 
ratori in un incontro da te- 


AVELLINO 

Convegno 
sulla 382 
/indetto ; 
dalla Provincia 

AVELLINO — L’amministra¬ 
zione provinciale di slnlttra 
di Avellino ha indetto un im¬ 
portante convegno sul tema: 
«L’attuazione dalla legge 382». 
li convegno, che si terrà do¬ 
mani. 29 ottobre, presso il Jol¬ 
ly hotel di Avellino, si incen¬ 
trerà su quattro relazioni In¬ 
troduttive: su < Decentramen¬ 
to regionale e politica indu¬ 
striale » parlerà il prof. Stefa¬ 
no Sandri, responsabile della 
politica industriale dell'ISPE; 
su « Sviluppo economico e uti¬ 
lizzazione dei territorio» l’on. 
aw. Nicola Mancino; su « Il 
nuovo ruolo dei Comuni e del¬ 
ia Provincia > l’on. Silvano La¬ 
briola, prof, di diritto costi¬ 
tuzionale aU’università di Sa¬ 
lerno; su « La Regione e il 
Mezzogiorno nella nuova fase 
di costruzione dello Stato» il 
compagno aw. Giuseppe La- 
nocita, componente del comi¬ 
tato di controllo sugli atti del¬ 
la Regione. 


nere questa settimana al mi¬ 
nistero del Bilancio. - 
' La replica del. compagno 
Amarante, dopo aver stigma¬ 
tizzato il rltr.rdo nella rlf.'x»- 
sta del governo ad un pro¬ 
blema cosi urgente, ha af¬ 
fermato che l finanziamenti 
non avrebbero dovuto essere 
ancora una volta incontrolla¬ 
ti ma,, enzì, sottoposti per il 
loro impiego ad attenta veri¬ 
fica. ^ 

E* questo il punto centra¬ 
le: quello della produttività 
del finanziamento. Ed è su 
questo • modo che 1 lavora¬ 
tori continueno la propria lot¬ 
ta nel prossimi giorni. 


ULTIM'ORA 


Oggi uno 
sciopero 
agli Ospedali 
Riuniti 

Le organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL hanno ' pro¬ 
clamato uno sciopero ■ gene¬ 
rale del personale dipenden¬ 
te dagli Ospedali Riuniti di 
Napoli a partire dalle ore 7 
di oggi a causa della sospen¬ 
sione del pagamento delle 
spettanze mensili dovuta al¬ 
l’esaurimento dei fondi di¬ 
sponibili in conseguenza del 
mancato finanziamento da 
parte dell’Ente Regione. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione degli Ospedali Riuniti, 
preso atto della grave situa¬ 
zione creatasi e valutati gli 
indubbi riflessi negativi che 
ne scaturiranno sull’assisten¬ 
za ai degenti, ha invitato i 
competenti organi regionali 
ed il commissario di governo 
ad intervenire con ogni pos¬ 
sibile soluzione, non escluso 
rinteirento diretto presso il 
Banco di Nàpoli nella dupli¬ 
ce qualità di tesoriere della 
Regione e dell’ente ospeda¬ 
liero. 


SCHERMI E RIBALTE 


: : TEATRI 

TEATRO SAN CARLO ‘ 

(T«l. 418266 • 41S029) . 

(riposo) 

TEATRO SAN CARLUCCIO • (Vi» 
San Paaqual», 49 • T. 40S000) 

La Cooptrativa Teatro Persona 
alle ore 21,30 presenta Lassai» 
P«* v»n) America, festa a Little 
Italy 1902-1923 di Gabriele 
Barra c A. Baldroccovich 

MARGHERITA (T»l. 417.426) 

Spettacolo di strip-tease. Aper- 
i 'fura ore 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Pert* 

>. Alba, SO) 

Il collettivo « Chili» d» la Ba¬ 
lani» > conduca il Laboratorio 
aperto ' « Teatro-teatrante-Attor» 
anno secondo ■ con una 0 . 000 - 
sta di messa in scena su Maia- 
kowski. Giorni dispari. . 
TEATRO SAN FERDINANDO (Poa 
' Teatro San Ferdinando • Tele- 
' fono 444S00) - 

Alle 21.30 la Compognià It Cer¬ 
chio presenta « La fatta Cena- 
ronlol» a di Roberto De Sìmone 
con la partecipazion» della Nuo¬ 
va compagnia di Canto Popo¬ 
lar». , . _ 



Una emozionanle e spetta 
I colare caccia airuomo clic-l 
Ivi terrà col fiato sospe- 
|so fino airultimo minuto I 

IN SENSURROUND 


SANNAZZARO (Via Chiala, 157 
Tal. 411723) 

Alle ore 21. la Compagnia Sta¬ 
bile napoletana presenta una no- 
viti di N. Masicllo ■ A varili è 
zoppa » «old» so* ciunghc e 
a fortuna è cccata ». 

POLITEAMA (Via Menta di Dio, 
6S - Tel. 401643) 

Alle ore 21.30 precise: la com¬ 
pagnia Ciuffrè • Quattrini pre¬ 
senta: e Non-r i par «cherzo 
che ti ho amato >. 

AUDITORIUM DELLA RAI 

Alle ore 20,45. l'orchestra 
Scarlatti, diretta da F. Caraccii^ 
lo eseguirà l’oratorio < San Fi¬ 
lippo - Neri >. 

■ ••ut . - - , : 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Pert’Alba 
n. 30) 

Chiusura estiva 

EMIASSY (Via F. Da Mura. 19 
Tal. 3770046) 

Nen*. con L. Fani - DR (VM 18) 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682114) 

La ballata di SIreszek 
NO (Via Senta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Cecilia (storia di una cemon» 
anarchica) di J. L. Comolli. In 
prima assoluto (17-21.30) 
NUOVO (Via Montecahrane. 18 - 
Tel 412 410) 

Non rubare»., a meno che»., 
con J. Fonda - SA 
SPOT (Via M. - Rota. S - Vo- 
Rocky, con S. Stallone - A 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Taroatine. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Abissi ; 

ALCVONE (Via Leraenaca, 3 • 
Tal. 418.SS0) 

New York Ntw York, con R. 
' De Niro - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683.12$) . 

Mofliamante 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.7311 
' Herbie al rally» 

AUCUSTEO fPiezzs Duca d'Aoste 
Tel. 41S.361) 

Rollercoester 

CORSO (Corso Metridionele • Tela- 
lene 339311) 

• (aria condizionate) 

•' Tre tigri contro tre ligrl, con 
R. Pozzetto - C 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Black Stuiday, con M.. 

Keller - OR 

EMPIRE (Via F. Giordani anflole 
Vie M. Sebipa) • TeL 681.900 
Il mostre 

EXCELSIOR evie Milane • Tato- 
forw 268479) 

Abissi 

FIAMMA (Via C. Feerie. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

. Un attinw uia vita ' 
FILANGIERI ' (Via Fiieaglerl. 4 • 
TeL 417.437) 

Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR • (VM 18) 

FIORENTINI (Via IL Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) . 

Abtsai 


L'unico capolavoro da vedere! 


In esclusiva OGGI ai cinema 

ADRIANO - ARISTON 



METBOPOLITAN (Via Chiala • Te- 
. Iclone 418.880) 

Ecce, noi, par esemplo 
ODEON (Piazze Piedifrotte. 12 « 
. Tel. 667.360) 

Tre tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROXV (Via farsi* Tel; 343,149) 
Porci con le ali, di P. Pietrai»- 
geli - DR (VM 18) 
santa LUCIA (Via S. Lucia, SS. 
Tei. 415.573) • , , 

lo he paura, con G. M. Volon- 
td • DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaUielie Claudio • 
Tel. 377.057) 

Cara sposa, con A. Belli - S 
ACANTO tVial» Augusto. 5» • 
Tel. 619.823) 

Cera apoaa, con A. Belli - S 
ADRIANO (Via Monteolivato, 12 
. Tel. 313005) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - S 

ALLE GINESTRE (Piazza Sao Vi¬ 
tale - Tel. 61S.303) 

Airpert 77, con J. Lemmon - DR 
arcobaleno (Via C. Carelli. I 
TeL S77.SS3) 

.. Donna coaa si fa per te, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 
ARCO (Via Aieprandro Peano, 4 
Tel. 224.784) 

L'Italia in pVema ■ 

DO (VM 18) 

ARISTON (Via Morgb ea . 37 - 
TeL 377.352) 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - S 

AUSONIA (Via R. Cavar» - Tala¬ 
fono 444700) 

Chiuse per allestimento spetta¬ 
colo teatrale 

AVION (Viete degli Astrooootl 
TeL 7418204) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 
SERNINI (VU Oerotoi 113 - lo- 
lefono 377.109) 

Airpert 77, con J. Lemmon - OR 
corallo (PMzza QJ9. Vico - Te¬ 
lefono 444A00) 

Profondo rosw, con D. Hem- 
mìngs - G (VM 14) 

DIANA (Via Liwa Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Afooto 007 . lo aolo che fai 
aowso. con R. Moore - A 
EDEN (Via C. Saeteitco - Tofo- 
fono 322.774) 

Cara a pa i» , con A. Beili - S 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.433) 

I Ire dclt'operaziooe dra g o, con 
B. Lee - A 

GLORIA A (Via Arwiwccia. 2SO - 
Tel. 29.13.09) 

Airpert 77, con J. Lemmon • OR 
GLORin 0 

Cipolla Colt, con F. Nere - C 
MIGNON (Via 
Tet. 324A93) 

L'Italia in 
DO (VM 18) 

PLAZA (Via RiiSlir, 7 • Talo- 
fooo 970.S19) 

Tre trigri c oof r o tre tifri, con 
R. Pozzetto - C 

ROTAI (Vie Boom. 2S2 • Tolo- 
lono 401.98B) 

(N.P.) 

riTANuS (Cono Nosoto, 17 - To- 
leteim 969.122) 

Airpert 77, con J. Lemmon - DR 

ALTRE VISIONI 

AMEOfO (Vio Mertocct, 61 - T»- 
lefooo 660.366) 

La collìog dilli aHnii, con T. 
Hill • A 

AMERICA (Vio TUO Aogliol, 21 

Woó—o***** ocMcMI con C. 

Wilder - A 

A6TORIA (9oNls Taralo • T« 
no S4S.T23) 

LInooNhw dal ptano « 

, con L. Toffoto - C ■ ■ 


ASTRA (Via MazzeeanDona. 109 - 
Tel. 20.64.70) 

' Padre padrone, dei Taviani • DR 
CINE CLUM (Vie Grazie, /7 - te¬ 
lefono 660.501) 

Chiusure estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere) 

Rocky, con S. Stallone - A 
AZALEA (Via Cumaaa. 23 • Tale- 
fono 6l92t0) 

Il principe il povero, con O. 
Reed - S ' 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 1S 
Tal. 341222) 

Kebra forca: squadra giustizieri 
CAPITOl (Vie Mersrceir» lei»- 
fono 343.469) 

Un borghese piccolo piccolo, con 
casanova (Corso GariBaiei. 44U 
TeL 200.441) 

L'infcdeie ’ . 

OOiHti.AwURO PT (T. 321.339» 
Il vendicatore, con H. Bogart 
OR 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 

TaL 6SS444) 

Shampoo, con W. Beatty. - SA 
(VM 18) 

LA PkRla (Via Nuova Agnano, 
n. 3S Tel. 7S0.I7.I2) 

- Wagon » liti con oasicidi, con G. 
Wilder - A 

MOusniCiSSlMO (Via Crslaraa daF 
l'Orto • Tel. 310.062) 

. Sbcriok Hoimef: aoinzione sette 
per cento, con A. Arfcin - SA 
PIERtOT (Vie A. C. De Mere, 56 
Tel. 7567602) 

Lo sgoardo dì Satana 
POSILLIPO (Via Paaillipe, S6-A 
TaL 7SS4741) 

Il praaagie, con G. Peck 
OR (VM 18) 

OUAORirOGLiU (VJe Cavalleggart 
. O'Aoata. 41 TaL S16J25) 
Gli occetlì, con R. Taylor 
OR (VM 14) 

TERMB (Via Poczoeil, IO • Tele- 
fooo 7601710) 

Peiizietto aprint. con M, Marii 

A 

VALENTINO (Via R is erg i ew n lo - 
Taf. 76.7S.SS6} 

' S^osHoNGa 

co J. Doreiii - C (VM 14) 

VITTORIA (Via M. PiscicalO, 6 
ToL 277937) 

Napoli ai T s b ell a. con I» Merenda 
DR (VM 14) 

CIRCOU ARa 

ARCI-UI6P LA PIETRA (Via La 
Pi e tr a . 1B9 - BoNsoit) 

Aperte tutta lo sere dalle ere 
' 18 olle 24 

Atei P. P. PASOLINI (Vie Ci» 
qua Aprile • PSenora • Talo- 
tooo 7264623) 

Il lunedi e •• giovadi aiw ero 9 
prvsse il flompo sportivo Artmni 
corsi formoziotw paice sper- 


orcolo arti BOCCAVO (P» 
Altero Vitale) 

aBWLO ARCI VILLAGGIO V8- 
SUVIO (iaa Qi eaipga Veoo- 
vioao) 

Aperte Mita lo aero dalle 19 

in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Vie P aw k m. 63) 

Aperte por iniziathre catTuralì 
o campagna tesseramento '78 
dalle 18 atte 21 

ASCI a PAOLO NERODA • (VIO 
RkaasdL 7d - CorcoN) 

Aperto tutte lo aere dallo oro 
18 ano oro 21 por il taaaara- 
1977 

WL CR8CO oaR- 
COiO l&IO VITTORINI o (VN 
Prfodpol gioriaa^ 8) - 

Riposo 

ARCI OMO «lOVANNI V8RRA 
Aperte tutto lo gaio dono ora 17 
•' allo ora 22 por oRiviti cUvra R 
o, ri u gp Rn o UrauM t a di 9» 


Successo della lotta delle popolazioni sannite 


Per la prima volta viene sancita la validità del proget¬ 
to Attesa la decisione della Cassa per il finanziamento 


ARIANO - Oggi convegno del PCI 

- - -- - ■. - ^ 

L’agricoltura risorsa 
centrale! deli’Uf ita 


i ‘ 


AVELLINO — Il comitato di 
zona del PCI della Valle del- 
l’UFlTA ha indetto per oggi 
pomeriggio alle ore 17 presso 
l’hotel Olorgione di Ariano 
Irpino, un dibattito pubbliro 
sul tema: «L’impegno di lot¬ 
te. dei giovani, del contadini, 
delle forze democratiche per 
lo sviluppo della coopcrazione 
e la rinascita ’ deiragricoltu- 
ra nelle zone Interne e nella 
valle deirUFITA ». r 
. La relazione sarà tenuta dal 
compagno Franco Tenore, se- 
gretarib della sezione comu¬ 
nista di Ariano, mentre le 
conclusioni saranno tratte dal 
compagno Pio La Torre, re¬ 
sponsabile della commissione 
agrària del PCI. In occa¬ 
sione di tale convegno il co¬ 
mitato di zona del partito pre¬ 
senterà un suo documento 
sullo BVìlu/opo della valle del- 
rUFITA. 

Il documento In questione 
affronta i problemi dell’inse- 
diamento Fiat, della realizza¬ 
zione' delle infrastrutture ad 
esso connesse o Indipenden¬ 
ti, della spesa pubblica, della 
agricoltura, del preavviamen¬ 
to al lavoro, concludendo con 
un Invito alle forze demo¬ 
cratiche a rilanciare, negli 
enti locali della, valle del- 
rUFITA la politica dell’inte¬ 
sa. .. ■ 

- Sulla questione delle assun 
zioni alla Fiat. 1 comunisti 
della valle deirUPITA pren¬ 
dono posizione a favore del 
documento unitario dei sin¬ 
dacati sottolineando la neces¬ 
sità di un controllo democra¬ 
tico delle assunzioni ste.sse. 
Per quel che riguarda le In¬ 
frastrutture, riconosciuto che 
esiste già un piano redatto 
dalla Fiat, accompagnato. da 
un piano territoriale di coor¬ 
dinamento elaborato dalla 
commissione deU'area per lo 
sviluppo industriale di Avelli¬ 
no, si sottolinea il problema 
di a come e da chi » saranno 
utilizzati i 20 miliardi stan¬ 
ziati dalla cassa e i futuri 
stanziamenti pubblici. 


Concretamente si tratta di: 

a) avere una rapida' discus¬ 
sione sul piani ASI già e.si- 
stentl, per una valutazione 
di merito tendente à sgravarli 
di spese non essenziali o ur¬ 
genti (come certe proposte 
sulla viabilità) e ad estende¬ 
re • la finalizzazione agli' al¬ 
tri settori produttivi e all'uso 
civile (acqua, energia, ecc.): 

b) premere sulla Regione 
Campania perchè venga, im¬ 
mediatamente attrezzato l’uf- 
ficio di piano già esUtente: 
ufficio che, d'accordo con la 
Regione c enti locali della zo¬ 
na, deve esprimere una sua 
autonoma, capacità di pro¬ 
grammazione e definire una 
chiara scala di priorità delle 
opere da realizzare. 

Il documento sottolinea, an¬ 
che, come enormi siano le 
potenzialità di sviluppo della 
a.gricolturà della zona, la qua¬ 
le ancora oggi occupa circa 
11 50 per cento degli attivi. 

• Schematizzando si potrebbe 
dividere la zona in 2 aree con 
caratteristiche agrarie diffe¬ 
renti: l’area di valle e colli¬ 
nere ricca ■ di colture alta¬ 
mente pregiate e redditizie 
(tabacco, vite, bietole, ulivo) 
dove è possibile andare ad un 
ulteriore e.pecializzazlone del¬ 
la produzione attraverso una 
adeguata organizzazione del 
mercato, lo sviluppo della ir¬ 
rigazione (con la realizzazio¬ 
ne della diga sul torrente 
Plumarella) . la reallzzealone 
almeno di centri di prima la¬ 
vorazione di prodotti e una 
adeguata organizzazione del 
mercato: vi è poi l’area, ti¬ 
picamente montana dell’Arla- 
nese e della Baronia con spic¬ 
cata suscettibilità zootecnica, 
dove è possibile una adegua¬ 
ta zRione di incentivazione, 
la creazione di centri di in¬ 
grasso. frigomacelli e opifici 
c l’utilizzazione delle risorse 
irrigue. 


BENEVENTO — E’ arrivata 
da Roma la notizia dell'ap¬ 
provazione da parte della IV 
sezione del ministero del La¬ 
vori Pubblici (in pratica il 
servizio dighe del consiglio 
generale > del ' ministero) del 
progetto esecutivo della diga 
di Campolattaro che dovreb¬ 
be essere costruita sul fiume 
Tammaro. ' 

Ora, per completare l’iter 
burocratico •- prima dell’affi¬ 
damento dell’opera, il proge- 
to dovrà esere sottoposto al¬ 
l’attenzione della Cassa per il 
Mezzogiorno e del comitato 
delle Regioni meridionali che 
dovranno esprimere il defini¬ 
tivo parere. La realizzazione 
dell’opera, infatti, dovrebbe 
ricadere neH'ambito del pro¬ 
getto .sneciale 20, quello, cioè, 
riguardante la valorizzazione 
delle risorse idriche. 

■ Il parere espresso dalla IV 
sezione del ministero è di 
estrema < importanza • poiché 
sanci.sce definitivamente la 
possibilità tecnica del proget¬ 
to. Ora si dovrà inserire il 
finanziamento dell’opera nel 
quadro per il plano dpi 1078. 
piano che sarà formulato tra 
breve dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno per essere poi sot¬ 
toposto al competente mini¬ 
stero dopo il parere del co¬ 
mitato dell Regioni meridio¬ 
nali. 

L’opera, di eccezionale va¬ 
lore civile, sociale ed econo¬ 
mico per tutto il Sannlo, 
permetterà di regolamentare 
il flusso del Tammaro. Avrà 
una lunghezza di circa 7 chi¬ 
lometri una capacità di 123 
milioni di metri cubi di ac¬ 
qua. Il suo costo si aggirerà 
Intorno ai 50 miliardi calcola¬ 
to, ovviamente al prezzi o- 
diernl. . - 

La costruzione della diga, 
oggetto nei giorni scorsi di 
una forte manifestazione po¬ 
polare indetta dal PCI e dal 
PSI proprio ner imporre In 
costruzione di un’opera di 
così vitale Imoorlanza per lo 
sviluppo del Sannlo. è ogget¬ 
to dì discussioni politlch? e 
dibattiti amministrativi già da 
molti anni. Il progetto esecu¬ 
tivo, infatti, fu affld.ato nel 
marzo del ’65 dalla Cas-sa del 
Mezzogiorno. 

- Essa contribuirà all’assetto 
idrogeologico della zona e 
l’acqua che sarà accumulata 
servirà ad irrigare 30.000 et¬ 
tari di terreno, favorendo lo 
sviluppo di una agricoltura 
fortemente produttiva e la 
presenza di industrie nella 
zona. 

Carlo Luciano 


VICO EQUENSE - Occuporono per un giorno il Comune 

Protestano por la caso: 


rinviati a 


Quattordici cittadini di Vico Equense, fra 
cui alcuni consiglieri comunali, sono stati* 
rinviati a giudizio dal pretore di Sorrento, 
dottor lacuaniello, con Timputazlone di oc¬ 
cupazione di edifici pubblici e compariran¬ 
no in giudizio il 31 di questo mese. 

Sono colpevoli di aver protestato, il due 
aprile scorso, contro i ritardi deU’ammini- : 
strazione democristiana di Vico Equense per 
l’approvazione del piano di edilizia popola¬ 
re della 167. riunendosi per un solo gionio 
In assemblea nella sala consiliare. La sen¬ 
tenza di rinvio giunge a distanza di p<x:hi 
mesi dalla denuncia; sorprendente la cele¬ 
rità particolarmente insolita — si fa nota¬ 
re — per la pretura di Sorrento, dove giac¬ 
ciono in fase istruttoria procedimenti pe- 
nli, risalenti a molti anni fa. ' ~ 

Appare, insomma, chiara la volontà di tra¬ 
sformare questo processo in un attacco ai 
lavoratori e a quelle forze che sono in lotta 
oggi a Vico per la casa e la realizzazione 
degli insediamenti di edilizia popolare. Pro¬ 
prio queste stesse forze (SUNIA, PCI, PRI, 
PSI, Comitato per la casa) hanno dato vita 
nei giorni scorsi a una manifestazione nel 
corso della quale tutti i partecipanti si sono 
autoaccusati di concorso morale nei reati 
per i quali sono imputati 1 14 cittadini rin¬ 
viati a giudizio dalla pretura di Sorrento. 

All’approvazione del piano di zona della 
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167, che prevede la realizzazione di KBO vani 
da iJarte dell’IACP a Vico, si è giunti con 
notevole ritardo e sulla spinta delle lotte 
che 1 partiti di opposizione, il SUNIA e i 
lavoratori hanno portato avanti. I vari ri¬ 
tardi hanno già comportato, fino ad oggi, 
la drastica riduzione degli insediamenti di 
edilizia popolare dai 2330 previsti ai 1050 
; approvati. , - • 

; ' Intanto la politica della locale DC ha 
; sempre favorito la speculazione di grosse 
- imprese di costruzione (Sadem, Risanamen¬ 
to Vicano) e di imprenditori privati, realiz¬ 
zando quel vero e proprio saccheggio del 
territorio che è sotto gli occhi di tutti. E 
ancora continuando le concessione di licen¬ 
ze edilizie anche per grossi interventi che 
finiscono con il ridurre le aree destinate 
aH’edilizia popolare ed economica. 

La DC si ostina a non approvare il piano 
regolatore generale, pronto da anni. Ora il 
consiglio regionale ha stanziato un miliardo 
per gli insediamenti lACP a Vico. Sulla 
pronta utilizzazione di questo stanziamento, 
sulla lotta per l’approvazione dH piano ge¬ 
nerale è mobilitato in questi giorni un va¬ 
sto fronte dì lotta che oltre ai partiti di 
opitosizione e al Sunia. comprende anche 
il comitato per la - casa che si è recente¬ 
mente costituito a Vico. 


lorno 




TACCUINO CULTURALE 


a LASSAIE PE VENI’ 
AMERICA » AL 
SANCARLUCCIO 

« Lassale pe veni Ameri¬ 
ca». presentato al San Car- 
lucclo dalla Cooperativa Tea¬ 
tro Persona, Individua un in¬ 
teressante settore di studio e 
di ricerca ancora oggi non 
sufficientemente indagato. 
Si tratta delle espressioni cul¬ 
turali, in particolare musica¬ 
li, legate airemigrazione. At¬ 
traverso numerose testimo¬ 
nianze, ma soprattutto attra¬ 
verso Il lungo racconto di 
Giuseppe da Prodda, testi¬ 
mone per 16 anni della vita 
degli emigrati a Mulberry 
StreeL Gabriele Barra e An¬ 
gelo Baldroccovich hanno ri¬ 
costruito sulla scena una * va¬ 
rietà» che fu famoso tra il 
1902 e il 1923 tra quegli emi¬ 
grati; la e festa a Little 
Italy ». 

n carattere di adocnimen- 
to » di ({uesto spettacolo rum 
permette, evidentemente, di 
poter cogliere tutta la com¬ 
plessità, culturale e politica, 
del fenomeno deU’emigra- 
alone, purtuttavia fornisce un 
aspetto Insolito di tale feno¬ 
meno: la carica Ironica, dis¬ 
sacrante, n «grottesco» che 
al producevB In quellB cul¬ 


tura c ghettizzata » 

I versi delle cainzonL 1 testi 
recilatL la musicalità, fanno 
emergere l'amara dissacra¬ 
zione con cui rispondevano 1 
nostri (»}nnazionaU a tutti 
gli stereotipi e le melanconie 
prodotte nella madrepatria in 
quegli annL Lo spettacolo, 
in realtà, piuttosto che deli¬ 
ncare il ruolo di una cultu¬ 
ra subalterna piodotta da¬ 
gli emigrati nella grande me¬ 
tropoli americana, fa emer¬ 
gere il disfacimento di quei 
modelli culturali imposti già 
nella emarginazione del no¬ 
stro territorio meridionale. 

I bravi Anna e Gabriele 
Barra. Carmelo Sclplino e 
Gianni e Lucia RoUin, sulla 
scena, animano la «festa» 
con una mimica ed una ge¬ 
stualità la cui matrice e lo 
avanspettacolo e la sceneggia¬ 
ta mentre sol due Iati del 
proscenio assistono immobili 
1 feticci di due inganni: la 
statua della Libertà e quella 
di San Gennaro. Contribuisce 
alla resa dello spettacolo il 
sapore da « souvenir » dimen¬ 
ticato delle scenografie di 
Agnese DI Scala. ■ 

Le musiche sono di Ga¬ 
briele aBrra, l’orchestrazione 
8 rsTTangiaincnto del ruw- 


stro Tony Iglio. Si replica. 

INAUGURATA AD ARSANO 
LA II BIENNALE D'ARTE 

- E* stata inaugurata, alla 
presenza di un folto pubblico, 
di autorità, di personalità 
del mondo culturale, dal Sin¬ 
daco di Arzano on. Antonio 
d’Aurìa, la II Biennale d'Ar- 
te «Città di Arzano». Han¬ 
no fatto pervenire la propria 
adesione numerose autorità, 
tra cui il presidente del con¬ 
siglio regionale. Mario Go- 
mez d'Ajala, il presidente 
della giunta regionale, Ga¬ 
spare Russo, il prefetto di 
Napoli. Tito Biondo, l’asses¬ 
sore regionale alla P.L, Mi¬ 
chele Finto. 

Lg giuria della Biennale, 
composta dai critici e gior¬ 
nalisti Roberto M. ^rrmrl. 
Salvatore Papa, AnnunzlaU 
Osvaldo, dal pittore Gualtie¬ 
ro CirannL e dai proff. An- 
dera de Felice e Paolo Rossi 
assegnerà, nel exarso della ce¬ 
rimonia di chiusura di do¬ 
menica prossima, premi e ri- 
conosclmentL ' > 

Tra gli artisti provenienU 
dalle diverse regioni dTtalia,. 
numerosi hanno già ottenu¬ 
to riconoscimenti a carattere 
naxlonalt ed Intemazlonaie; 


1 ■ 


Preavviamento: 
la Regione non 
interviene per 
rartigianàto 

Il convegno su « Artigiana¬ 
to e preavviamento al lavo¬ 
ro » indetto dalla . Confede¬ 
razione Nazionale ' dclVArti- 
glanato della Campania se, 
da un lato, ha suscitato un 
notevole interesse nella ca¬ 
tegoria ed in talune forze 
politiche democratiche, ed ha 
rappresentato una prima ini¬ 
ziativa per un confronto ser¬ 
rato in rapporto ai proble¬ 
mi dell’utilizzazione della leg¬ 
ge 285 per l’nrtigianato, ha, 
tuttavia, registrato una gra¬ 
ve e significativa assenza, 
quella del governo regionale 
c dell’assessorato alVArtigia- 
nato. . . 

L’artigianato ha sempre la¬ 
mentato la carenza di mano 
d’opera specializzata ed ha 
affermato più volte ■ che 
ha bisogno di • giovani 
che intraprendano ’ special- 
mente certi mestieri che van¬ 
no scomparendo; o da inse¬ 
rire in altre attività che. 
con la dinamica dei tempi, 
si vanno sviluppando. E tale 
affermazione rimane tuttora 
valida per le stesse possibi¬ 
lità concrete che vi sono og- ' 
gt per l’inserimento del gio¬ 
vani nell'artiglanato. 

Perciò noi, abbiamo affer¬ 
mato « che Io sviluppo del¬ 
l’occupazione nell’artiglanato 
va, però strettamente legato 
alla necessità di creare con¬ 
dizioni di mercato più favo¬ 
revoli alle Imprese che con¬ 
sentano il superamento dei 
livelli di precarietà economi¬ 
ca In cui sono costrette ad 
operare ».. - . 

E ciò non per rinviare sti¬ 
me. sia pure approssimative 
di giovani da occupare nel 
settore, ma perché bisogna 
essere seri, specialmente nel 
valutare i processi econo¬ 
mici. • 

Tuttavia sulla base di va¬ 
lutazioni c calcoli che ci de¬ 
rivano dai dati dcll’Artigian- 
cassa noi. oggi, possiamo af¬ 
fermare che nei prossimi an¬ 
ni è possibile occupare nel- 
l’artigianato decine di mi¬ 
gliaia di giovani. L’artigia¬ 
nato in Campania nel ’76 ha 
foimito 1500 nuovi posti di 
lavoro, 709 nel primo seme¬ 
stre del ’77 con soli 8 miliar¬ 
di e 631 milioni di investi¬ 
menti. con un - costo medio 
di circa 12 milioni per ogni 
nuovo posto di lavoro. 

Quindi è ragionevolmente 
possibile trovare ■ decine di 
migliaia ■ di posti di lavoro 
per i giovani nell’artiglanato, 
se ci mettiamo tutti al lavo¬ 
ro non solo sulla base delld 
emergenza, ma ‘ soprattutto 
partendo dalle leggi del mer¬ 
cato da cui gli artigiani non 
possono discostarsi. E’ su que¬ 
ste indicazioni che si può af¬ 
frontare oggi il discorso del¬ 
l’occupazione nelle imprese 
artigiane, partendo da un ele¬ 
mento concreto per poter af¬ 
frontare le possibilità produt¬ 
tive di questo vtettore; e cioè 
quello del credito. ■ • 

' Afa se. da un lato, questo 
aspetto rappresenta un ele¬ 
mento indispensabile per tut¬ 
ta la problematica e la va¬ 
stità dell’economia delle pic¬ 
cole e medie aziende e del¬ 
l'artigiana to. dall’altro, si ri¬ 
leva la necessità impellente 
di attuare una politica di 
scelte prioritarie nei settori 
dell’artigianato. 

Cioè jmrlendo da un proget¬ 
to di prime linee di program¬ 
mazione in materia di arti¬ 
gianato che ponga in esse¬ 
re le questioni oggi al cen¬ 
tro del problema: l'individua¬ 
zione dei - settori omogenei 
nelle zone omogenee, le aree 
per insediamenti artigiani, 
gli indirizzi di formazione 
professionale rapportati af 
settori d’intervento, l’utilizzo 
dei finanziamenti e delle leg¬ 
gi regionali, quali le coope¬ 
rative di garanzia e l’ERSVA 
Tuttavia, non va trascura¬ 
to il problema cardine déOm 
« questione lavoro » per quan¬ 
to riguarda la scelta di pri¬ 
vilegiare una nuova politica 
di professionalità come rac¬ 
cordo ad una riqualificazionè 
complessiva di tutto a siste- . 
ma produttivo nelle piccole 
e medie imprese, e neU’artt- 
gianato. In questo senso as¬ 
sume grande importanza l’at¬ 
tivo meridionale dei dirtgers- 
ti sindacali della CSA che 
st svolge proprio a Napoli, 
Però dev'essere chiaro che 
rfo soli non ce la facciamo. 
Troppe sono le implicaziont 
economiche e sociali, soprat¬ 
tutto ancora troppi sono i 
residui di « collateralismo » 
presenti nel mondo artigiano. 

Ecco perché la nostra df- 
swnibiUtà. confermata nel 
Conrxano è alta ricerca non 
solo di ogni utile confronto 
con altre forze sociali e in- 
narMtutto con i giovani d>'l- 
le leghe, ma è protesa atta 
P]u paziente e permanente 
ricerca d’intese con le altre 
organizzazioni 
Tuttavìa, è il caso di ri¬ 
chiamare ancora con forza 
alle sue responsabUttà U go^ : 
verno regionale, non soltanto 
perché la legge fa esplicito 
riferimento ai piani di svi¬ 
luppo regionali, ma.-saprai- ’ 
tutto, perché la Regione ha 
competenza primaria per po¬ 
ter operare in matèria di arti¬ 
gianato. An^. con l’attuazione . 
della 382 tale competenza si 
estende anche ai ComunL 
Ecco perché ogni ritardo a • 
non attuare quello che già 
oggi è potsibUe attuare di- . 
venta una colpevole respon- , 
sabilUà per i giovani e pm 
gli artigiani, . . • 

■'!/ /VV//'ClfO ’ RoWÌ' 
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Si sviluppano le iniziative 
per ia « verifica» regionaie 


Il 4 e il 5 novembre prima 
conferenza a Pesaro , 


■/ ' * 


» li 


In una lettera di Polenta si propongono incontri, bilate- 
ralì -1 socialisti rilevano la necessità di una concretizza¬ 
zione del dibattito e sottolineano le scadenze prioritarie 


ì ^ '' 


La campagna di tessera¬ 
mento nel Maceratese 


Adeguare il 
partito alle 
nuove esigenze 


« Continuttà e rinnovamen- 
, to per un partito di massa, 
di lotta e di governo »; con 
questa parola d’ordine la Fe 
derazione di Macerala avvia 
il mese del partilo, aprendo 
la campagna tesseramento 
1978. Domani si ritroveranno 
a discutere del partito e del 
la situazione politica tutti i 
quadri dirigenti, presente il 
compagno Claudio Verdini, se 
grclario regionale. Ospiti si¬ 
gnificativi saranno lutti gli 
ex-segretari della Federazio 
ne. gli ex ' presidenti della 
Commissione federale di con¬ 
trollo. la figlia della compa¬ 
gna on. Adele Bei, la nipote 
di Armando Sarti, primo se¬ 
gretario della Federazione. Sa¬ 
rà un appuntamento di gran¬ 
de rilievo politico che mar¬ 
cherà, anche formalmente, l’ 
impegno c la volontà dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente di met¬ 
tere a frutto tutto ciò che di 
positivo viene dal .sacrificio 
e dall’impegno dei compagni 
che nel passato hanno co 
strutto il partito, proprio per 
adeguarci meglio alle esigen¬ 
ze dell’oggi. Un adeguamento 
ed una crescita che procedo 
no e che impone la stessa si 
inazione politica attuale. 

La recente inaugurazione 
della « Libreria Rinascita » a 
Civitanova. l’imminente con 
presso di fondazione della se 
zinne universitaria ^ a Muco 
rata, la prossima ' apertura 
della « Casa del Popolo » a 
S. Severino, il decentramento 
della direzione politica prò 
vinciate, l’articolazione per di 
partimenti del lavoro della 
Federazione, sono alcuni se 
gnt di questo processo.. li’ 
cresciuta la capacità di c\ e- 
zione politica a tutti i livelli: 

10 stesso Comitato Féderàlc 
.ed il direttivo assolvono di 
‘più e meglio alle loro fun- 
\zioni. ma ancora non a suffi¬ 
cienza. 

Raggiunta una o più tappe 
di'questo processo di cre.sci 
I ta e di adeguamento, ci si 
'accorge che l’obiettivo si è 
spostato ancora più avanti e 
quindi SI impone un nuovo 
balzo, come acquisizioni, di 
competenza. ' di capacità di 
mobilitazione e di governo. 
E' evidente che tutto questo 
non è avvenuto e non avvie¬ 
ne senza limiti, senza contrad¬ 
dizioni; anzi si concretizza 
attraverso un dibattito poli¬ 
tico vivace, serio e qualche 
volta aspro. E’ un travaglio 
che vivono tutti i gruppi di¬ 
rigenti, dalle sezioni alla Fe¬ 
derazione. lììc debbono misu¬ 
rarsi continuamente sui nuo¬ 
vi livelli di iniziativa e qual¬ 
che volta non ci si riesce. 
L’estensione delle intese a li¬ 
vello dei Comuni, la prossima 
gestione unitaria delle Comu¬ 
nità montane, to sviluppo del¬ 
le conferenze sull’occupazio 
ne e lo sviluppo e quelle di 
produzione, la battaglia per 

11 superamento della mezza¬ 
dria e per una agricoltura 
moderna ci impongono tutti 
i giorni di vivere realmente. 

' come partito di lotta e di 
governo, anche nella dimen¬ 
sione maceratese. 

- , Il più avanzato terreno di 
lotta aperto dall'accordo prò 
grammatico e dnll'mtesa al¬ 
la Regione Marche impongo¬ 
no una capacità di mobilita¬ 
zione per la quale si sconta¬ 
no seri limiti, yonostante 
questa consapevolezza, si può 
affermare '•he gli approdi 
raggiunti, il successo delle 
campagne tesseramento - e 
stampa et danno ottimismo 
La questione giovanile, il rap 
porto tra giovani e democra¬ 
zia. i temi dell’occupazione, 
la scadenza delle imminent’ 
elezioni scolastiche, sono al 
trettanti momenti di verìfi¬ 
ca dei processi in atto 

- E’ necessario essere più ri¬ 
gorosi nel funzionamento de 

■ gli organismi dirigenti, avere 

■ un progetto più organico e 
compless'vo nella politica dei 

• quadri; è bene utilizzare co-, 

- me già avv'ene, tutti gli spa- 
, ZI offertici dalla scuola inter¬ 
regionale e da quella centra 
le, ma è opportuno moltipli¬ 
care la formazione di base, 

' come hanno fatto la sezione 
« Gramsci « di Macerata e il 
dipartimento autonomie Loca- 
‘ li per gli amministratori e co- 
I me ha in programma la cel- 
r luta uniicrsitana di Came- 
‘ rino. 

R.nnovamento e continui 
tà sono termini inscindibili 

■ del processo di adeguamento 
^ e di crescita dei comunisti: e 
' necessario, anche qui. bandi¬ 
re ogni schematismo. 

\ E’ evidente che « il mr*e. 

del partilo » deve rappre^^n 
a tare un momento di impor 
A tante riflessione e di iniziati- 
^ va articolata ed intrecciata 
T con i piani di lavoro della Fe- 
i deraztone e della zona: una 
e riflessione ed un impegno spe- 
.i cifico perché, è bene dirlo, il 
^ « dopo 20 giugno » ha provo 
^ calo una caduta di attenzio¬ 
ni ne del tema partito non come 
^ fatto organizzativo separato, 
t ma come questione politica 
•; di fondo. E" dalla complessi- 
r va iniztativa del • mese del 
' partito* che deve emergere 
una proposta che dia corpo 
K al « piallo triennale di svt- 
f luppo del partito e deBa FOCI 
J nei Maetratese», un piano i 
-, cui obiettivi siano sentiti prò- 
1 pri da tutti i gruppi diri- 
§gnti, 

' irwno Bravotti 


ANCONA ~ SI sviluppano in 
questi giorni le iniziative dei 
partiti in previsione dell'nt 
tesa verifica di fine anno sul 
governo regionale. A questo 
proposito è da segnare una 
lettera del segietario inarchi 
giano della DC. Paolo Polen¬ 
ta ed una lunga puntualizza 
zione della .segreteria reglona 
le del PSI. 

A seguito dell’accordo rag 
giunto dai gruppi di maggio 
ranza (DC. PCI. PSI. PRI e 
PSDl) alla Regione Marche, 
il segretario della DC Paolo 
Polenta, ha inviato una let 
tera ai segretari regionali de 
gli altri partiti deH’lntesa. per 
proporre appunto una sene 
di incontri bilaterali atti « a 
promuovere un costruttivo 
confronto, in vista della prò 
gettata verifica tra le forze 
politiche che sostengono la 
attuate governo regionale ». 

Rivelato come a ne.ssuno 
debba - sfuggire Tlmportanza 
degli appuntamenti fissati 
nel calendario marchigiano, 
il professor Polenta precisa 
che « 1 problemi presenti deb 
bano e.s.sere . e.saminati con 
obiettività e impegno, allo 
scopo di trovare tutte le pos¬ 
sibili situazioni atte a garan¬ 
tire a livello regionale un 
lavoro incisivo e produttivo 
che faccia leva suiresperienza 
sin qui maturata e tenga 
ben presenti le difficoltà In 
contrale ». • 

« Gli Incontri - scrive il .se¬ 
gretario DC — dovranno ser¬ 
vire a ricondurre il dibattito 
In .sedi appropriate e tali da ^ 
promuovere un confronto utl 
le aH’obiettivo di meglio cor¬ 
rispondere ai problemi e alle 
attese della comunità mar 
chigiana ». 

Dopo la ridda di ipotesi e 
prono.stici levatasi nelle ulti 
me .settimane, anche la se 
grctcria regionale del PSI in 
una lettera documento invia 
ta ai segretari regionali dei 
partiti delfintcsa. avverte la 
esigenza di una concretizza 
zione del dibattito e del con 
fronto per non ri.schiare da 
un lato lo sviluppo delle « for¬ 
mule astratte. daU’altro la 
sottolineatura di « aspetti 
particolari della vita regione 
le.ispesso marginali o devien¬ 
ti nel confronti del problemi 
fondamentali ' della .società 
marchigiana ». 

Da,questa esigenza di con¬ 
cretezza nasce — secondo il 
PSI la ncce.ssltà da parte 
dell’Ente Regione di « mani¬ 
festare una volontà politica 
chiara in cui sia riconoscibi¬ 
le un disegno complessivo di 
sviluppo della società mar¬ 
chigiana: a questa esigenza 
dovranno richiamarsi le di¬ 
verse forze politiche nell’ac- 
cingersi alla verifica ». 

Tra l’altro si addebita ’ al 
due partiti maggiori « una in¬ 
terpretazione divaricante in 
chiave di confronto o - d! 
compromesso storico con ef- 
fetti paralizzanti ». realizzan¬ 
do un accostamento impro¬ 
ponibile e sommarlo. Inoltre 
per il PSI la formula delle 
larghe Intese non favorirebbe 
la strategia socialista della 
alternativa. Tuttavia l'accor¬ 
do deve produrre — rimarca¬ 
no i socialisti — quegli «ef¬ 
fetti innovatori che sono la 
regione della sua esistenza ». 
I/accordo è considerato « un* 
alleanza transitoria tra diver¬ 
si. per realizzare alcuni obiet¬ 
tivi di avanzamento deH'isti- 
luto regionale e delia collet¬ 
tività marchigiana ». - 

Dopo aver espresso la loro 
volontà di ^ apportare nella 
Regione « quelle profonde 
modificazioni che sono es¬ 
senziali («senza una accet¬ 
tazione dell'intesa come stato 
di necessità ») ». i socialisti 
si soffermano in particolare 
sui problemi di funzionamen¬ 
to e sui nuovi compiti degli 
Enti locali di fronte alia 
«382». - * . . . 

Prioritaria è.‘ a questo ri¬ 
guardo. « l’esigenza di ncon- 
chirre la Regione alle sue 
funzioni proprie di program 
mazione. coordinamento e le¬ 
gislazione... ». « E’ fondamen¬ 
tale in onesta fase riprende¬ 
re con forza quella politica 
istituzionale, alla quale razio¬ 
ne della maggioranza che 
regge attualmente la Regio¬ 
ne ha. fino ad oggi, chiara¬ 
mente abdicalo ». 

Le scandenze. che richiedo¬ 
no una rapidissima defini¬ 
zione. secondo 12 PSI: la leg¬ 
ge sui comprensori, una legt- 
sU’zione per la programma¬ 
zione. che presuppone « l’ur¬ 
gente strutturazione dell’ap- 
parato regionale in funzione 


dei compiti disegnati dalla 
382 ». 

« Bisogna rivedere la .strut¬ 
tura delia giunta — si affer 
ma ancora — per adeguarla 
al disegno di piogrammazio 
ne eliminando settorialismi e 
suddivisioni superate nel nuo 
vo qviadin i.stitu 2 Ìonale e re 
cuperando ' rorganizzazlone 
dipartimentale, proposta e 
mai attuata ». Si avanzano 
indicazioni anche per defini 
re il rapporto ' tra > giunta 
commi.ssioni consiliari e con 
sigilo regionale, al quale « va 
restituita la funzione premi 
nenie di .sede di dibattito e 
di dialctlka democratica ». 

Dunque, per il PSI mar¬ 
chigiano. alla .soluzione di 
questi problemi deve guarda 
re la verifica di fine anno 
« Non basterà trovarsi d’ac 
cordo .siill’elpnco sulle cose da 
lare. L’accordo non dovrà ri 
cercarsi con la fis.sazione di 
nuovi termini e scadenze — 
costantenienle disattese - 
ma sul contenuti reali e sulle 
.scelte prioritarie intorno al 
le quali da anni si dibatte ». 

La segreteria regionale del 
PSI ■ respinge, comunque, le 
polemiche elio tentano di ac 
ereditare la « vocazione del 
PSI alla crisi » e precisa di 
muoversi ; « con spirito co 
struttivo, guardando non al 
l’interesse di partito, ma al- 
l'intcìe-jse della Regione». 

Per il 7 novembre è stato 
fi.s.sato il direttivo regionale 
del Partilo allo scopo di ap 
profondire i temi della ve 
rifira. Sin da ora. tuttavia, 

1 .sociali.stt .«sollecitano « un 
.serrato e franco dibattito tra 
i partiti tenendo conto die 1 
tempi brevi a disnosizione 
non consentono ultcr'ori rin¬ 
vi! o temporeggiamenti ». 


I distretti per 
uri rapipòrto 

più saldo trà 
scuola e società 

i * i e 

PESARO - Per il 4 e 5 novembre i Comuni del com 
pren.sorio pesarese hanno indetto la prima conferenza 
distrettuale. E’ un indice dell’attenzione con cui enti 
locali, forze sociali e partiti si apprestano a dare vita 
a questo oigano'di autogoverno della scuola. 

Con il distretto infatti la problematica della program 
inazione e del funzionamento delle sedi e delle istilu 
zionl scolastiche si salda con il territorio in una di¬ 
mensione tale da permettere per la prima volta nel 
nostro paese un rapporto ed un confronto piu stretti 
fra scuola e società civile. - - 

Infatti si troveranno permanentemente riuniti in Un 
unico organismo, per discutere i problemi della scuola, ' 
rappresentanti ' delle assemblee ■ elettive, del sindacati, 
delle associazioni di categoria e culturali. « 

I temi da affrontare — sla pure in termini propo 
sitivi e di consultazione — sono numerosi: localizza 
zione delle sedi, programmazione di attività parascola 
sliche. extiascolastlche, Interscolastlche, gestione dei 
servizi di orientamento scolastico e professionale, di 
assistenza scolastica ed educativa, corsi di scuola popo 
lare, istruzione degli adulti, attività di educazione per 
manente e di istruzione ricorrente. Iniziative volte a 
potenziare le attività culturali e sportive, attivila di 
sperimentazione. * 

Tutto ciò pone evidentemente alle forze e agli enti 
rappresentati, e più generale ai partiti politici, evidenti 
problemi di approfondimento di una tematica che e 
finora restata circoscritta al soli addetti ai lavori. ■ 

DI Ironie alla complessità dei problemi, ia nascita 
del nuovi organismi non risolverà certo automatica 
mente le difficoltà di studenti. Insegnanti e famiglie; 
ma una fase nuova si apre e potrà consentire che siano 
affrontate alcune questioni di fóndo. . ... 

Prendiamo ad esemplo quella del superamento deila 
frattura fra scuola e mercato del lavoro, tra istruzione 
e professionalità. Col distretto potrà realizzarsi nella 
pratica, attraverso la collaborazione fra i diversi isti¬ 
tuti, i sindacati e le aziende, un Incontro tra scuola e 
mondo del lavoro che coinvolga anche il sistema di Istru 
zione professionale. * ... 

L’istituzione del distretti pone problemi nuovi anche 
ai Comuni, per il ruolo che essi dovranno assolvere 
(quali unici enti legittimati ad Intervenire in materia 
di diritto allo studio) in coerenza con la legge 382. Ciò 
fa delle assemblee comunali aggregate nel comprensorio 
Il naturale interlocutore del distretto, e permetterà agli 
enti locali di esercitare le proprie funzioni con una piu 
chiara e complessiva visione di tutta la vasta proble¬ 
matica della scuola. - _ . 

Simonetta Romagna 


Sbloccare la, situazione di stallo 

Appello del Comune per 
Maraldi, Cantiere 
navale e Linee marittime 

I 

' * ' * 1 

Necessaria la massima unità operativa 

Telegramma del compagno Libertini 

A . . ( 

ANCONA — Davanti alle gravi, e per certi versi dramma¬ 
tiche, situazioni che interessano il cantiere navale di An¬ 
cona, le Linee Marittime deH’Adriatico e le aziende del 
gruppo Maraldi, TAmminlstrazione Comunale del capoluogo 
marchigiano ha rivolto a tutte le forze politiche democra 
tiche, alle componenti socio economiche della città e delle 
Marche un appello alla massima unità operativa; «Solo 
attraverso un più accentuato ed incisivo Impegno comune — 
si osserva — si potranno infatti dare sbocchi positivi e 
risposte adeguate all’attuale crisi ». Inoltre in questo modo, 
con questa volontà unitaria, sarà possibile far giungere « la 
voce e le Istanze dei nostri lavoratori con piu forza in Par 
lamento, affinché si sblocchi l’assurda situazione di stallo 
che si è venuta a determinare ». 

In merito alle tre vertenze. TAmministrazlone Comunale 
ripropone alcuni Interrogativi sino ad ora'rimasti senza 
risposta. Perché il governo, nel quadro della cantieristica 
italiana, non ha ancora definito il ruolo dell’arsenale di An 
cona? Intanto nel cantiere navale — ed occorre che ven 
gano spiegate le ragioni — 1 lavori di ristrutturazione vanno 
a rilento, le commesse precedentemente assegnate sembrano 
essersi Improvvisamente diradate, causando la forzosa messa 
In attesa-lavoro di decine e decine di lavoratori. Perche, ad 
appena due mesi di distanza dalla definitiva cessazione delle 
Linee Marittime dell’Adriatico, il personale dipendente non 
conosce la sua sorte? Come verranno ristrutturate le llnee’^ 
Verranno mantenuti 1 livelli occupazionali? 

Alla Maraldi. dopo mesi e mesi di incontri e di accordi, 
i lavoratori stanno ancora lottando per mantenere li prò 
prio posto di lavoro. Perche le banche non mantengono gli 
impegni assunti? Perché le aziende dell’intero gruppo Ma- 
raidl rischiano la paralisi completa? 

' « Una sollecita e positiva definizione delle tre complesse 
vertenze — annota rammlnistrazlone comunale -— potrebbe 
ridare slancio airintera economia marchigiana. Ecco perche 
occorre che le risposte del governo e dello Stato, nelle sue 
diverse articolazioni, siano concrete e non evasive. Ove cosi 
non fosse, l numerosi "perclie" che ci siamo posti avranno 
un’unica e chiara risposta mancanza assoluta di volontà 
politica! ». 

SULLA vertenza della cantieristica l'onorevole Lucio Libertini 
ha inviato al segretario della federazione Mariano Guzzini un 
telegramma. 1! compagno Libertini fa sapere che la commis- 
sione_ parlamentare ha unanimemente ricliiesto al governo la 
sospensione della cassa integrazione per i cantieri. La commis¬ 
sione ha convocato riunioni con i ministri Lattanzio e Bi- 
saelia (Marina Mercantile e Partecipazioni Statali) per di¬ 
scutere i delicati problemi del settore navalmeccanico. 


Ieri ad Ancona la conferenza periodica delPEnel 

Nuovi impianti a turbogas 

Da definire la localizzazione - Questo consentirà di alleviare parzialmente il 
deficit • Un programma per 179 miliardi * La questione delle centrali nucleari 



Richieste delle associazioni . 
degli emigrati alla Regione ^ 

ANCONA — L'assemblea della comunità mP'cHigìana di Gi¬ 
nevra. svoltasi con la partecipazione di delegazioni di altri 
emigrati marchigiani in Svizzera (AMES) di una rappre¬ 
sentanza dell'Associazione marchigiana in Francia (ARME), 
ha approvato all'unanimità una risoluzione contenente le 
seguenti richieste indirizzate alla giunta regionale delle 
Marche: 1) Un sensibile aumento della somma di 150 mi¬ 
lioni stanziata per il 1977 al fine di garantire agevolazioni 
agli emigrati marchigiani; 2) il rapido avvio del dibattito 
sulla proposta unitaria dell’AMES e deil'ARME per la mo¬ 
difica dei critari a base degli stanziamenti (legge n. 8 del 
1975) il cui carattere prevalentemente assistenziale non cor¬ 
risponde ai bisogni, alle esigenze ed ai diritti degli emi¬ 
grati; 3) l'immediato allargamento della Consulta regionale 
sull'Emigrazione con l'inclusione perlomeno dei rappresen¬ 
tanti dagli amigrati marchigiani in Francia e in altri paesi 
europei. 

L'assemblea inoltra ha sollecitato alla Regione un inter¬ 
vento presso il governo centrale perché il piano di lagisla- 
tura primiesso alla Conferenza nazionale dall'amigraziona 
(1975) trovi finalmente concrete forme di realizzazione. In 
particolare, vanno affrontata seriamente le questioni rela¬ 
tive al diritta degli amigrati al lavoro, allo studio, alla for¬ 
mazione e riqualificazione professionale, alla sicurezza sociale. 

Par assicurare la parità di trattamento tra emigrati a 
lavoratori locali vanne dammeiate nelle sedi intemazionali 
le dispoaizioni discriminatorio esistenti in Svizzera. 

In questo sanso, pur prendendo atto dei propositi espressi 
in recenti incentri dalla aottsaagrotario Foschi, l'assemblea 
ha ritenuto ancora dal tutte inadegueta l'azione del go- 
vomo italiano. , . 

- . - _i- -► ^ 


ANCONA — SI è svolta ieri 
(palazzo della Provincia) la 
terza conferenza periodica in¬ 
detta daU'BNEL per la con¬ 
sultazione della Regione, de¬ 
gli enti locali, delle associa¬ 
zioni sindacali delle Marche, 
attorno ai problemi energeti¬ 
ci della regione. 

In effetti la partecipaz'one 
di componenti • qualificate e 
imprescindibili, come quelle 
del consiglio regionale e dei 
Comuni, non ci è sembrata 
aH'altczza deU’lmportanza del¬ 
l’appuntamento. Una esclusio¬ 
ne oppure un difetto di pre- 
[ parazione della conferenza? 

Per la giunta regionale .so¬ 
no intervenuti il presidente 
Ciaffi ed il vicepresidente 
Massi. Righetti e Messi per 
la presidenza del consiglio re¬ 
gionale. mentre a nome del 
la Provincia di Ancona ha 
parlato il vicepresidente com¬ 
pagno Cavatassi. 

La relazione introduttiva è 
stata ' tenuta dal professor 
Angelini, presidente deU’Enel. 
il quale ha ribadito l'urgen¬ 
za della costruzione degli im 
pianti nucleari, ricordando a 
tal proposito anche la prio¬ 
rità che l’intesa programma¬ 
tica dei partiti a5.segna agli 
inve.stimenti in alcuni setto¬ 
ri. tra i quali appunto quel¬ 
lo deU'energia. - II professor 
Angelini ha ricordato che il 
ritardo finora accumulato nel¬ 
le autorizzazioni per le cen¬ 
trali. comporta un discorso 
valutano di oltre 1500 mi¬ 
liardi. ... 

Circa gli interventi • nelle 
Marche, il relatore ha fatto, 
fra l'altro, riferimento alla 
installazione di due gruppi 
turbogas (90raila KWora) per 
1 quali è ancora da definire 
la localizzazione. «Tale nuo¬ 
vo impianto — ha detto il 
presidente delI'ENEL — una 
volta realizzato consentirà di 
alleviare parzialmente il de¬ 
ficit tra produzicme e richie¬ 
sta di energìa elettrica nel¬ 
la regione, che nel 1975 è 
stato del 78*^. il più alto tra 


1 le regioni italiane ». Un pri¬ 
mato negativo che-si è ri¬ 
dotto sino al 59''c solo grazie 
ad un eccezionale produzio¬ 
ne idroelettrica, dovuta alia 
straordinaria piovosità. Il pro¬ 
gramma op>erativo delI’ENEL 
nel quadriennio 77-81 preve¬ 
de una spesa nelle Marche 
di ' 179 miliardi di lire. 

Una parte certamente sti¬ 
molante della conferenza si 
è avuta con il dibattito. So 
no intervenuti il presidente 
Ciaffi. il presidente della com¬ 
missione consiliare Agricoltu¬ 
ra Messi, il - rappresentante 
degli industriali ingegner 
Bianchi. Giuliodori della Fe- 
derelettricl. Battistelli a no¬ 
me della Federazione sinda¬ 
cale CGIL-CISDUIL. 

Il presidente della giunta. 
Adriano Ciaffi, ha voluto ri¬ 
cordare l’attualità ed il va¬ 
lore deU'incontro che ha det¬ 
to «si cala perfettamente do¬ 
po la mozione parlamentare 
sul problema deU’energia. l’in¬ 
dagine della commissione par¬ 
lamentare Industria e l'ap¬ 
provazione della legge 382 ». 
Il concetto attorno a cui ha 
sviluppato il suo intervento 
è stato quello di « energia per 

10 sviluppo » economico e so¬ 
ciale. nel quadro di un orien¬ 
tamento di politica program- 
matoria del territorio 

Sul problema scottante del¬ 
la localizzazione delle centra 

11 nucleari da installarsi nei 
prossimi anni in varie regio¬ 
ni, Ciaffi « pur avanzando la 
disponibilità dì sedersi attor¬ 
no ad un tavolo, e senza vo¬ 
ler rivendicare per le Mar¬ 
che una sorta di area fran¬ 
ca rispetto alle altre regio¬ 
ni » ha insistito che non si 
può accollare alle Marche one 
ri e responsabilità maggiori. 
Ciaffi ha voluto far inten¬ 
dere che pur sentendosi ci¬ 
vilmente impegnati sul tema 
della scelta nucleare, questa 
creerebbe sul territorio mar¬ 
chigiano problemi aU'intemo 
del quadro di sviluppo socio- 
economico a cui si vuole pun¬ 
tare nei prossimi anni. 


DOMANI AD ANCONA CONFERENZA REGIONALE SUL SETTORE / 3 

Sport come servizio sociale 


• Il progetto di legge che il PCI ha presen¬ 
tato per l'istituzione del «servizio nazionale 
della cultura fisica e dello sport» e che il 
26 e 27 novembre prossimo, a Roma, tro-. 
verà nella conferenza nazionale il suo mo- ' 
mento di verifica e di discussione ampia. 
costituLsce per lo sport del nostro paese un 
fatto molto importante; questo, perché il . 
progetto di legge contiene alcuni fondamen¬ 
tali principi innovatori. Si riconosce innan¬ 
zitutto allo sport il diritto di essere incIu.so 
tra i servizi sociali: si prevede che sia Io 
Stato ad accollarsi il costo di questo ser¬ 
vizio: si stabilisce l’attribuzione delle com¬ 
petenze sportive, suddividendole opportuna¬ 
mente tra Stato. Regione, Enti locali, scuola 
e CONI; un altro principio prevede la pro¬ 
grammazione sportiva nazionale attraverso 
il Consiglio nasionale dello ^lort. organi- . 
smo ‘ rapiiresentativo di > tutte quelle forze 
che nel paese si occupano del problema 
sportivo in tutti 1 suol aspetti. 

'> E' un disegno di l egge che contiene 1 pre¬ 


supposti necessari pèr portare allo sport e 
aH'attività fisico^motoria gli otto milioni di 
giovani che oggi ne sono esclusi. Il proget¬ 
to del PCI vuole eliminare i divari territo- 
, riali attualmente esistenti, attraverso un pro- 
' gramma di sviluppo contenente impegni per 
la costruzione di impianti, per la promozio- 
- ne sportiva, per la ricerca scientifica appli¬ 
cata allo sport, per la istituzione di centri di 
formazione di i.struttori. quadri tecnici e di¬ 
rigenti, per la diffusione dei centri di medi- 
' Cina sportiva, il coordinamento delle attività 
,, sportive nella scuola, nei quartieri, nei luo¬ 
ghi di lavoro, per il sostegno delle attività 
delle associazioni sportive, e infine per la ri- 
’ forma deinSBF e del credito sportivo. 

F un disegno di legge che deve al più pre- 
. sto diventare legge dello Stato con il contri¬ 
buto di tutte le forze sane e democratiche 
del paese, se si vuole che la legge 382 possa 
operare in modo rapido ed efficace. Potrà 
. divenire una buona legge, se per la sua ap¬ 


plicazione pratica saranno chiamati ad ope¬ 
rare. oltre agli enti locali e alle scuole, il 
CONI con le federazioni sportive, gli enti di 
promozione sportiva, 1 sindacati, i consigli 
di circolo e di istituto, i consigli di quartie¬ 
re e soprattutto le società sportive ad indi¬ 
rizzo dilettantistico, quei sodalizi cioè che 
da circa trenta anni sono forse 1 soli a 
svolgere realmente In lUlla una funzione 
sportiva al servizio della società. 

* E* un disegno di legge che persegue un giu¬ 
sto obiettivo, quello dello sport per tutti at¬ 
traverso la costruzione di una coscienza 
sportiva che coinvolga tutta la popolazione; 
uno sport per tutti, e per realizzarlo sarà 
necessario lavorare con un ampio schiera¬ 
mento dì forze In grado di combattere uni¬ 
te. affinché Io sport nazionale esca dall'at¬ 
tuale situazione contraddittoria e diventi : 
chiaramente un fatto culturale. | 

T#no Censi i. 


Stasera a 
Falconara 
manifestazione 
contro le 
violenze fasciste 


FALCONARA MARITTI¬ 
MA — Stasera, alle 17, in 
piazza Mazzini a Falcona¬ 
ra, si svolgerà una mani¬ 
festazione antifascista, ‘ in 
risposta alla provocazione 
messa in atto ' mercoledì 
scorso da una squadrac¬ 
ela di picchiatori fascisti, 
davanti al liceo scientifico 
cittadino. La manifestazio¬ 
ne è stata indetta dal Co¬ 
mitato antifascista, ed han¬ 
no aderito i parliti de^ 
mocratici, le organizzazio¬ 
ni sindacali, i consigli dì 
fabbrica e di quartiere. 

Mercoledì verso le 12, 
poco prima dell'uscita di 
scuola degli studenti, una 
decina di fascisti ha co¬ 
minciato a distribuire un 
volantino nel ‘ quale, con 
frasi provocatorie, si inci- 
• lavano i giovani alla vio¬ 
lenza. Alcuni extra-parla¬ 
mentari di sinistra hanno 
cercato di impedire che la 
provocazione continuasse, 
, ma sono stati subito aggre¬ 
ditidalla ' squadracela 
composta da noti picchia¬ 
tori, tra cui il famigerato 
Carlo Ciccioli, conosciuto 
in tutta la regione per es¬ 
sere stato sempre al cen¬ 
tro di analoghi episodi di 
violenza. Ne è nato uno 
scontro, breve ma violen¬ 
to, sono volati sassi c col¬ 
pi di spranga, e l'episodio 
avrebbe potuto avere con 
soguenze ben più gravi se 
la preside dell'istituto non 
avesse fatto chiudere le 
porte della scuola, ritar¬ 
dando cosi l'uscita degli 
altri studenti. 

Il bilancio non è grave 
— alcuni vetri deiredificìo 
retti • una macchina dan¬ 
neggiata — ma resta il 
ritrovamento sul posto del¬ 
lo scontro, di quattro 
spranghe di ferro, che so¬ 
no state consegnate ai ca- 
rabinteri, il cui arriva ha 
messo in fuga tutti i gio¬ 
vani. Evidentemente, dopo 
il tentativo di volantìnag- 
gio andato a vuoto alcuni 
giami prima, sempra per 
l'intervento di giovani dì 
sinistra, i fascisti si sono 
organizzati e sono tornati 
davanti al Ikco scientifico 
con l'intenzione di provo¬ 
care disordini. 

Il PCI c le FGCI di Fai- 
cenare hanno condannato 
questo onnesìmo affo di 
pruvocaziona od hanno e- 
spresso la laro sotidarielà 
a^i studenti vittime della 
pruvecazione. « Dopo i re- 
cenfi fatti romani — dice 
on camunkata — la misu¬ 
ra è calma • il nostro si¬ 
stema damacratka nan può 
tallerare altri atti di vio¬ 
lenza, frappa spessa rima¬ 
sti imputai ». Ieri, al H- 
caa scianlifka, si i svetta 
una as se mb l ea indetta da¬ 
gli studenti dimacratki. 


I- ' 


Aumentano i licenziamenti 

La crisi della Morìconì 
di Jesi é quella 
tutta la Vallesina 

Atteggiamenti di chiusura degli im¬ 
prenditori - Tra breve una conferenza 



Iniziative di 
lotta della 
Lega di Jesi 

JESI — Si è coitiluit» di recente 
■ Jesi la Lega di zona dei di¬ 
soccupali iscritli alle liste speciali. 
Il nuovo organismo, che aderisce 
alla CGIL-CISL-UIL, al termine di 
una assemblea ha eletto una segre¬ 
teria composta da 11 membri di 
diversi comuni della Vallasini, e 
si prefigge il compito di affian¬ 
care le organizzazioni sindacali nel¬ 
la elaborazione dette proposte e 
delle inizietive di lotta, per dare 
una soluzione concreta ai proble¬ 
mi che la crisi ha acuito anche 
nella nostra zona. 

Net momento in cui l’altacco 
padronale ai livelli occupazionali 
si la più pressante (e 11 caso del¬ 
la Moriconi ne è un chiero esem¬ 
plo), i giovani disoccupali iesin! 
esprimono il loro pieno appoggio 
al sindacato e ai lavoratori, 

K Nei prossimi giorni — dice 
un comunicalo congiunto del con¬ 
siglio di zona e della Lega del 
disoccupali — verranno intraprese 
iniziative di dibattito e di lotta 
tendenti a dare continuila al con¬ 
fronto (e allo scontro se necessa¬ 
rio) con gli Enti Locali, le forze 
politiche democratiche, il padro¬ 
nato, per la realizzazione degli 
oblellivi posti nella piatlalorma 
di zona presentata di recente dal 
Consiglio di Zona CGIL-CISL-UIL». 

I giovani tuttavia, net respin¬ 
gere lin da ora la posizione as¬ 
sunta dal padronato locate, e nel 
sottolineare il suo disimpegno di 
fronte a problemi così gravi, riba¬ 
discono la necessità di una diversa 
politica economica programmala 
che abbia al centro l'utilizzo di tut¬ 
te le risorse materiali ed umane 
disponibili, cd individuano nell' 
attuazione della legge 285 uno 
dei momenti essenziali per questa 
inversione di tendenza. 


IPSIA dì Ancono: 
lettera di 
denuncia 
della sezione 
sindacale 


ANCONA — Riceviamo e pub¬ 
blichiamo una Icllera della 
sezione sindacale d'istituto 
(CGIL Scuola) I.P.S.I.A. di 
Ancona, inviala oltre che al 
provveditore agli studi, agli 
asse.ssori alla Pubblica Istru¬ 
zione del Comune di Anco 
na. Provincia e Regione, al 
pre.side e al Consiglio delio 
Istituto professionale. 

« La sezione sindacale di 
istituto CGIL Scuola dello 
Istituto Professionale di Sta 
to per I'Indu.strÌR l'Artlgia 
nato e le Attività Marinare 
di Ancona denuncia il grave 
stato di disagio, per la mani 
festa volontà politica del pre 
side di boicottare ogni forma 
di gestione democratica della 
scuola e per li mancato eser¬ 
cizio del controllo Inerente la 
funzione direttiva nell'aval 
lare tacitamente « atti in vio 
lazione del doveri degli inse¬ 
gnanti che pregiudicano 11 
regolare funzionamento del 
la scuola e casi di attività 
di diritto o di fatto incom 
patibili - con l'assolvimento 
delle attività Inerenti alla 
(unzione docente e nel tolle 
rare atti che si concretizzano 
in un illecito uso dei beni 
della scuola» (D.P.R. 31-5-’74 
n. 417). . - 

«Nel riaffermare il nuo\o 
ruolo della scuola, non più 
luogo in CUI siano trasmesse 
nozioni e cognizioni tecnico 
pratiche, ma centro di educa¬ 
zione e formazione, la sezio¬ 
ne sindacale rileva che la 
doppia attività degli inse 
gnanti. nella maggior parte 
dei casi, porta di fatto a: 1) 
mancato rispetto degli orari 
scolastici, assenze Ingiustifi¬ 
cate nelle ore di attività di 
insegnamento e di non inse¬ 
gnamento, ma di servizio sco¬ 
lastico; 2) mancata program¬ 
mazione a livello di collegio 
di docenti e di consiglio di 
classe: 3) non disponibilità 
ad affrontare i problemi edu¬ 
cativi. psico pedagogici e di 
aggiornamento culturale: 4) 
selezione degli studenti non 
giustificata da una effettiva 
conoscenza delle carenze e 
dei problemi degli alunni an 
che in considerazione che le 
carenze sono dovute in gran 
parte alle mancanze di cui 
ai punti 1 e 3. 

« La sezione sindacale, nel 
tentativo di rimuovere gli 
ostacoli che impediscono di 
fatto la effettiva partecipa¬ 
zione alla gestione democra¬ 
tica della scuola, si rivolge a 
tutte le forze sociali che ope¬ 
rano sul territorio, affinché 
la scuola professionale, oggi 
luogo di emarginazione so¬ 
ciale e culturale, sia trasfor¬ 
mata in centro di educazione 
permanente, adeguata al 
mondo della cultura e del la 
voro ». 


Sottoscrizione 

ANCONA — La famiglia del 
compianto senatore Luigi 
Ruggerl. per ricordare ai com¬ 
pagni. agli amici e a quanti 
Io stimarono, il terzo anni¬ 
versario della scomparsa del 
suo caro congiunto. )ia sotto- 
scritto la somma di lire 30.(X)0 
alla Federazione del PCI di 
AnconjL 


I JESI — La situazione del 
I maglificio « Moriconi > ■ di 
Jesi, continua ad essere al- 
j l'attenzione delle forze politi¬ 
che e sindacali e dei citta¬ 
dini tutti. Iniziatasi circa 
quattro anni fa. con la ri¬ 
chiesta della cassa integra- 
! zione per tutti i 51 dipen¬ 
denti. in massima parte don¬ 
ne. la crisi ha avuto negli 
' ultimi tempi una evoluzione 
negativa, culminata con il 
licenziamento di 31 dipenden¬ 
ti e la promessa per le altre 
20 della ripresa del lavoro 
a tempi brevi, solo su ipo¬ 
tetiche commesse future. I 
tentativi fatti fino ad ora 
dalle organizzazioni sindacali 
per un miglioramento del- 
i’organi'zzazione del lavoro, 
la diversificazione della prò 
duzionc, la ricerca di nuovi 
mercati e la riqualificazione 
del prodotto, hanno cozzato 
contro rintransigenza della 
direzione aziendale, che ol¬ 
tre a non riconoscere gli er¬ 
rori commessi in passato, ha 
preferito proseguire sulla 
.stessa strada, che potrebbe 
ora portare alla chiusura del 
maglificio. , , ' 

Anche il consiglio comuna¬ 
le. in una recente seduta, ave¬ 
va invitato la direzione del¬ 
l’azienda a « riconsiderare il 
problema, con l’adozione di 
provvedimenti tesi a salva¬ 
guardare il posto di lavoro 
delle operaie minacciate di 
I licenziamento e in particola 
j re ad accogliere i suggerì 
I menti del sindacato, che ha 
I fornito utili c concrete prò 
j poste ». come quella di una 
parziale mobilità di alcune la 
voratnci presso altre azicn 
de della Vallesina. ma anche 
questo non ha tinto esiti i>o- 
sitivi. 

.A questa insensata ostina¬ 
zione della direzione, che ha 
mostrato inoltre incapacità 
e mancanza di volontà im 
prcnditoriale. ha dato man 
forte TAssociazionc degli in¬ 
dustriali della provincia di 
.Ancona, rifiutandosi di incon 
trarsi con i rappresentanti 
del consiglio di fabbrica e ' 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li. adducendo come motivo li 
fatto clic non esistono altri 
posti di lavoro nella nostra 
zona, I ' , 

Di fronte alle gravi posizio 
ni assunte dairuzicnda c dal 
padronato in genere, le ope • 
raie hanno intrapreso una 
azione di lotta con il presidio 
esterno deirnz.ienda. soslenu 
te in questa loro azione dalla 
solidarietà degli altri lavora¬ 
tori della zona, dairammini- 
strazionc comunale, dalle for¬ 
ze politiche, come si è visto 
anche ncH'iiicontro di sabato 
scorso ncU'aula consiliare, al 
quale hanno partecipato, ol¬ 
tre al sindaco, compagno Ca¬ 
scia, rappresentanti del PCI. 
PSI. DC. PDUP Manifesto e 
di alcuni consigli di fabbri¬ 
ca. In tale incontro la com 
pagna Loredana Pistelli. del¬ 
la segreteria provinciale del 
la FULTA (Federazione Uni¬ 
taria Lavoratori Tessili c Ab 
bigliamcnto) e il rapprescn 
tante del Consiglio di Zona. 
Mazzarini. • hanno sottolinea 
to la gravità della crisi del 
roccupazionc in tutta la \'al 
lesina, e la necessità di un 
collegamento con gli enti lo 
cali, per uscire da questa 
drammatica situazione. 

Infatti, oltre al maglificio 
« Moriconi ». tanto per citar¬ 
ne alcune, altre aziende han 
no fatto ricorso alla cassa in¬ 
tegrazione o a licenziamenti: 
la < S. Vicino » ha licenziato 
25 dipendenti, la < .Alcxan- 
dra » da un mese ha messo 
in cassa integrazione le sue 
dipendenti, la c Baby Bni- 
mel » ha esaurito le 32 set¬ 
timane di cassa integrazione 
a sua disposizione. la « Pan- 
tis » di Pianelle minaccia 120 
licenziamenti, e così via. Co- ‘ 
me si può vedere dunque il 
caso della « Monconi > assu 
me una importanza notevole; 
il padronato .sta saggiando il 
terreno per vedere quali pos¬ 
sibilità ha di licenziare, e se 
passa per la « Monconi ». 
passa anche per tutto il re¬ 
stante settore tessile e non 
solo per questo. 

Per battere questi tentativi 
è necessaria l’unità di tutti i 
lavoratori, e di tutte le forze 
politiche democratiche, con 
una mobilitazione che tenda 
ad imporre una diversa eco¬ 
nomia nella Vallesina c nel 
paese tutto e in difesa del po¬ 
sto di lavoro e l'ampliainen 
to deH'occupazione. A tale 
proposito, a tempi brevi, sa¬ 
rà organizzata una confcren 
za di produzione di tutto il 
settore tessile, mentre nei 
giorni scorsi, per iniziati¬ 
va deiramministrazione comu¬ 
nale. si .sono riuniti i rappre¬ 
sentanti (lei partiti democra¬ 
tici per una iniziativa tesa a 
far recedere gli indu.striali 
dalie loro posizioni di chiù 
sura. 

Luciano FancDÌIo 
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Approvato airunaiiiinità un documento unitario 


■? ; , t 


I risultati della riunione con il sottosegretario Daridà 


i * ■ C 


Rilanciato alla Regione il dibattito NeteadrimovìmontriaR 


tra le 


La discussione ha preso le mosse dalla mozione Fiorelli-Fortunelli - Gli interventi di Belardinelli, 
Ercini e le conclusioni del presidente Germano Marri - « Vogliamo esaltare il ruolo delle istituzioni » 




per tare il punto sm ^manae» 

1 rappresentanti delle forze politiche democratiche hanno posto sul tappeto i 
problemi amministrativi delia città -11 tema importante è quello dei «tagli » 


PERUGIA — Con * la • vota- nico Fortunelli. Piorelll tra¬ 
zione airunanimltà di un bre- dendo una certa aspettativa 
ve documento 11 consiglio re- della viglila (suffragata an- 
gionale umbro ha rilanciato che dall'intervista concessa al 
Ieri sera il tema delle Intese «Tempo» ■ da lui peraltro 
democratiche e la questione smentita) non dà battaglia 


dell'accordo Istituzionale. 

Il dibattito, il primo in for 


ai comunisti e alla DC di¬ 
chiarandosi anzi pronto a ri¬ 


ma pubblica e ufficiale dal vedere l'intera questione del 
30 luglio da quando cioè fu l'ufficio di presidenza. 


eletto alla presidenza il com- 


Preme invece a Florelll sot- 


pagno Settimio Gambull, ha tolineare una serie di punti 


preso le mosse dalla mozio¬ 
ne ' congiunta Florelli-Fortu- 


concretl contenuti nel docu¬ 
mento unitario di luglio; prò- 


nelll presentata circa un me- grammazione, piano di svl- 
se fa per investire però il luppo, funzionalità degli enti 
complesso della politica re- locali. E si capisce anche il 
gionale e fare II punto sulla perchè. Vuole in sostanza ri- 
scadenza. sugli obiettivi, sul- proporre in contrapposizione 
le iniziative che l'Umbria e all'accordo Istituzionale quel¬ 
la Regione neH'lnsleme han- lo programmatico • o quanto 


no di fronte, .v , 

E' stato dunque fatto un 


meno legare 1 due temi su 
di uno stesso temporale e 


passp avanti rispetto al non- concettuale piano. 


accordo che si registrò a fi¬ 


li suo compagno Belardi- 


ne luglio? Sono cadute dopo , nelll intervenuto dopo di lui 


tre mesi Insomma quello pre- 
gludlziàli che Impedirono al- 


quasl lo smentisce: dice in¬ 
fatti che per l'ufficio di pre- 


lora la ratifica concreta del sldenza bisogna ricercare una 
documento unitario fra 1 par- .soluzione coerente con l'im- 


titi con l'assunzione da par¬ 
te di un esponente della, mi- 


postazione del documento u- 
nitario. Che succede? Occor- 


noranza e della DC in par- re aspettare che altri inter. 


tlcolarc della presidenza del 
Consiglio ì regionale? 

La data del 30 luglio è sta¬ 
ta Ieri a lungo evocata, si 
.sono analizzate dinamiche e 
comportamenti delle forze 
politiche, è > stata compiuta 
da alcuni una sorta di auto¬ 
critica, • la volontà di giun¬ 
gere presto ad una soluzio¬ 
ne unitaria è stata sottoscrit¬ 
ta da tutti. ■ ’ ' - - • 

' Aveva cominciato nella tar¬ 
da mattinata Fabio Florelll 
Illustrando la sua mozione a 
porre sul. tappeto della dl- 
.scussione 1 temi contenuti 
nelle cinque cartelline pre¬ 
sentate congiuntamente al 
consigliere del PSDI Dome- 


L’Umbria sarà 
presente al 
convegno 
di Pescara 

PERUGIA — L'Umbria 
.partaelptrà «Mlem* «Ma 
ragioni Laiio a Abrutzo al 
convagno sul problema 
dalla cantràli idroalattricha 
cha ai óvbigari à Paàcara 
. nai primi giorni di dicam* 

. bre. La propoata dal con¬ 
végno Interregionale fu 
avanzata dalla ragiona dal¬ 
l'Umbria In occaaiona dal¬ 
la conferenza ragionala 
aull'ENEL avoltaal a Terni 
il 2 luglio acorao. Tra I 
, temi in diacuaaione uno 
apazio non marginala var¬ 
rà cartamanta dato al 
progetto - di ■ coatruziona 
di una centrala Idroelet¬ 
trica di 1000 magawatt a 
piane dal Raachlo. 

Completate : 
le commissioni 
; del consiglio 

; regionale 

» ■ - 

PERUGIA — L’ufficio di 
presidenza ha nominate 
i vico praaidenti a i com¬ 
ponenti dalla tra commla- 
aioni dal conaiglio ragio¬ 
nala. . =•■/;- 

La commiaaioni riaulta- 
no cosi compeata: - 

Commiaaiona affari isti¬ 
tuzionali: Baldaili (prasi- 
danta). Lombardi (vleo- 
prasidanta). Gambuli, Ac¬ 
ciacca, Mandarini. Nari, 
Picuti, Modena. Abbon¬ 
danza a Tomaasinl: 

Commissiona affari eco¬ 
nomici: ' Mentaroaao (pra- 
sidanta). Canali (vlcapra- 
sidanta). Giuatinalli. Pro- 
vantini. Matarazzo. Ange¬ 
lini Ricciardi, Arcamene 
a Balardinalli. 

Commiaaiona affari ao- 
ciall: Fortunelli (prael- 
danta). Biatoni (vita pra- 
sldanta). Panattoni, Caca¬ 
ti. Ballino. Boccini. Maria¬ 
ni. MarcaUli a Floralli. 

Elevato a 
1810 milioni 
il capitale 
Sviluppumbria 

• PERUGIA — Il capitale 
L sociale dalla Sviluppum- 
; bria è stato elevato da 
. 1430 a 1010 miiion). Le ha 
; stabilite raaaamMaa dal 
' aoci dalla finanziaria ra- 
: gionala nella riunione di 
: ma rc e i adi alla guaio ha 
' partocipate, altro al prosi- 
dante dalia finanziaria 
Farratti. l'aaaaaaara ragio¬ 
nala par i pr o b l emi aco- 
‘ nomici Alberta Provanti- 
' nL ■ 

Entro la primavera dal 
70 — lo ha detto nella riu- 
niona Pravantlnl — «arà 
poaaibiia aiavara uttarior- 
' mante il caaitala aacia*a 
porfandete. con l'eooorto 
dalla raalarM a di altra for¬ 
za. a circa 3 miliardi di 
lira. 


vengano nel dibattito per ca¬ 
pire la « chiave ». i . 

Da parte comunista Intan¬ 
to il capogruppo Vincenzo 
Acciacca non fa ■ altro che 
risvlluppare la linea del PCI 
con grande fermezza e sere- 


I 11 neocapogruppo democristia¬ 
no Sergio Ercini. Come al so¬ 
lito risulta convincente. Af¬ 
ferma Infatti che la DC In¬ 
tende rivendicare la pienez¬ 
za del suo ruolo istituzionale 
che gli compete organicamen¬ 
te • 

Ormai nel dibattito sono 
Intervenuti tutti i gruppi e 
. mancano solo le « conclusio¬ 
ni » di Marri che arrivano 
alla ripresa della discussione 
nel primo pomeriggio. E' un 
discorso teso quello che Il¬ 
lustra il presidente della giun¬ 
ta; quadro nazionale, contri¬ 
buto umbro, evoluzione della 
crisi economica si fondono 
alla ricerca di quelle possi¬ 
bili collaborazioni e accordi 
che permettano di creare un 
clima nuovo. 

Il filo unitario — dice Mar- 
rl — non solo non si è Inter¬ 
rotto In questi tre mesi ma 
nemmeno in tutti questi an¬ 
ni. Intese sul problemi e sul¬ 
le cose concrete si sono sem¬ 
pre verificate nella nostra re¬ 
gione. E tuttavia proprio per¬ 
ché vogliamo esaltare le isti¬ 
tuzioni e il rapporto politica- 
società di fronte all'opinione 
pubblica dobbiamo andare più 
avanti. ‘ ■ 

Dobbiamo ‘cogliere 1 ‘ fer¬ 
menti nuovi che esistono in 
Italia e in molteplici regioni. 
Ormai c'è un largo spazio per 
ricercare un assetto nuovo 
all’ufficio di presidenza. Si 
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nità. Il documento dei sei I arriverà ad una presidenza 


partiti democratici — dice — 
costituisce un'ottima base di 


della minoranza e della DC? 
Oppure sarà necessaria una 


partenza su un complesso di soluzione riduttiva? 


temi e questioni come la pro- 


Su questo « dilemma » la 


grammazione e il piano di discussione praticamente si 

sviluppo. I comunisti — ag- chiude. Poi la presentazione 

giunge Acciacca — giudicano e la votazione del documen- 
la presidenza Gambuli come to comune in cui i partiti 

un fatto provvisorio attenden- democratici si impegnano a 

do che si chiariscano le cose, trovare dialetticamente una 
Interviene a questo punto, soluzione positiva. 

dopo un apprezzato discorso aa_ 

del repubblicano Arcamene. IViauro IVlOnrail 




Una recente assemblea alla « Terni » 


Si estende la mobilitazione per il nuovo contratto - come verrano ^^tilìzzati tali 

finanziamenti. 

' • ■ ■ - • ■ ■ Da ultimo, sul problema 

H ■ ■ II ^ ^1*.^ del taglieggiamento di 2 mi- 

Lotta DUI intensa alla «Terni» 

^ ^ wte mm ■ ^ m m m m ^ m proprio interessamento per 

* , , . ^ ' andare a verificare le possi- 

Oggi si concludono gli scioperi' articolati e le assemblee decise dal Cdf - Una JioìSt dei"sSlhSì 
importante occasione, di ,dibat.tit.Qo-ASono previste, niiQve.agitaJEipni sindacali, ipotizzabili.^ 

■ ■ ■ r. ^ I, . , . ... Insomma da ciò che è sta- 

^ r.^ tpVdétUJ'.'se:*flè”(Ieduce"^che.‘i 

TERNI — Si concludono oggi » Il consiglio di ’ fabbrica fu . di saggiare rcaTmente qual è . sano soltanto . piccole mino- pfòblenrif, T‘secondo Darida. 
eli scioperi articolati e le a.s- d’accordo neirabbahdonare il lo stalo d’animo della mag- ranze, che non possono per- debono essere f. approfonditi 


'v ■ ' :f- r . 

PERUGIA — Un primo in¬ 
contro interlocutorio. quello 
svoltosi a Roma fra il sotto¬ 
segretario agli Interni Darida 
e la delegazione del Comune 
di Perugia, composta da 
rappresentanti della maggio¬ 
ranza c delia minoranza. 

I problemi posti sul tappe¬ 
to sono numerosi e richiedo¬ 
no un impegno da parte mi¬ 
nisteriale preciso c a breve 
scadenza. 

Darida ‘ ha • risposto pro¬ 
mettendo il proprio interes¬ 
samento e impegno, ha il¬ 
lustrato d’altra parte le diffi¬ 
coltà. ' In sostanza nulla di 
conclusivo è emerso dall'in¬ 
contro: anche se non sono 
certo mancate dichiarazioni 
di buona volontà. 

La delegazione comunale ha 
in • sostanza posto 3 precise 
questioni; la veloce approva¬ 
zione del bilancio 77, l'au¬ 
mento dei finanziamenti sta¬ 
tali, con riferimento ai criteri 
di valutazione per la conces¬ 
sione del mutuo a ripiano, la 
revisione delTinterpretazionc 
restrittiva del decreto Stam- 
mati in base alla quale 
1*Amministrazione di Perugia 
otterrebbe 2 miliardi c 800 
milioni in meno rispetto alle 
previsioni, 

II sottosegretario ha ris|)o- 
sto che per quanto riguarda 
la rapida approvazione del 
bilancio, ci saranno delie dif¬ 
ficoltà obiettive e dei tempi 
da rispettare difficilmente 
comprimibili. 

La concessione di un mu¬ 
tuo a ripiani del deficit di 
entità superiore, ha continua¬ 
to Darida. è ipotizzabile, ma 
richiede ulteriori approfon¬ 
dimenti. Sembra infatti che 
verrà creato un fondo nazio¬ 
nale per i Comuni ih diUicol- 
tà, occorrerà perciò vedere 
come verrano utilizzati tali 
finanziamenti. 

' Da ultimo, sul problema 
del taglieggiamento di 2 mi¬ 
liardi e' 800 milioni avvenuto 
di recente, il sottosegretario 
agii Interni ha assicurato il 
proprio interessamento per 
andare a verificare le possi¬ 
bilità di diversa iiif^rpreU- -, j 
zione del decreto Stamihàiì 


TERNI — Si concludono oggi 
gli scioperi articolati e le a.s- 
scmblee che il consiglio di 
fabbrica aveva inserito nel 
pacchetto di agitazioni messo 


metodo deH'assemblea - gene 
rate, - alla presenza di ' cen¬ 
tinaia di lavoratori, e di an- 


di saggiare realmente qual e sano soltanto .piccole mino- pfòbleóif.T secondo , Darida. 

Io stalo d’animo della mag- ranze. che non possono per- debono essere ^’àbprófonditì 

gioranza dei lavoratori e non ciò essere considerate come e • magari ' ridiscussi. ' Nuovi 

soltanto dei pochi che aveva- sintomatiche ». II consiglio di incontri ■ sono infatti previsti 

rto rotto il ghiaccio e che a- fabbrica rifletterà adesso sul- fra la delegazione rnmiinale a 


fra la delegazione comunale Q 


a punto all’indomani della dare invece alla discussiona bitualmente Intei veniva nelle l’esperienza tentata con le ji Ministero. Frattanto va 

.k. • __ _ _ __t * - ^___ _«• _? 


rottura delle . trattative. Nel capillare nei reparti. In qu«1- 
prìmo incontro per il rinnovo Ja circostanza fu lanciata par 
del contratto aziendale. la di- la prima volta la formula 
rezlonc aziendale, alla ri- delle * assemblee per piccoli 
chiesta di nuovi finanziamen- gruppi ». 


assemblee generalL 


assemblee per piccoli gruppi 


Da questo punto di vista i e sui risultati che esse hanno 
risultati ' sono senz’altro sod- dato. - ‘ 


disfacenti. Ir, ogni assemblea 
hanno preso la parola 12-13 


ti. ha risposto che la situa¬ 
zione della siderurgia è tale 
da ' non consentire piani di 
sviluppo. 

Una risposta questa che 
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica e la FLM provinciale 
hanno giudicato del tutto in- 
soddisfacente ed hanno per- 


Nel frattempo dovrà pensa¬ 
re ad altre iniziative per 


Queste ulUme assemblee si ^ 


persone, vaio a dire quasi la mandare avanti la vertenza. 


Alcune idee sòno già state aemocraUche 


sottolineato che sui temi di 
fondo riguardanti il bilancio 
si va creando al Comune di 
Perugia la pos.sibiIità di con¬ 
vergere fra le forze politiche 


nuovo metodo. Non più di 30. 
<10 persone . per volta, nelle 
due ore di sciopero, .si sono 
riunite e hanno discusso del 
la piattaforma, della rìsponla 
data dalla controparte, della 


vede, ha funzionato. . 

In questi giorni i delegati 
di reparto haiuio cosi raccol- 


lanciate. Si pensa di realizza¬ 
re. davanti ai cancelli, una 
mostra nella quale siano il¬ 
lustrati i contenuti delia piat¬ 


to • centinaia di opinioni ‘ e taforma rivendicaliva e delle 


ciò abbandonato il tavolo siderorgia 


delle trattative, chiedendo della delicatezza dell attua- formeranno \m , quadro 

che gli incontri proseguono le momento economico e po estremamente veritiero dello 

in presenza della Finsider e litico. stato d’animo del lavoratori 

dalla • Finmeccanica. - le due - «Ci rendevamo conto — af- della più grande industria 

finanziarie IRI interes.sate al- ferma Michele Pacetti. del ternana, 

la gestione della « Temi ». consiglio di fabbrica — che Come si sono pronunciati i 
All’indomani il consiglio di l’assemblea generale era un lavoratori, c’è sfiducia, rilas- 


possono ora riportare in con¬ 
siglio di fabbrica le impres¬ 
sioni • ricevute, . impressioni 


estremamente veritiero dello 
stato d'animo del lavoratori 


proposte che 11 sindacato fa 
per il settore siderurgico. Si 
pensa anche di proseguire gli 


che formeranno un quadro scioperi articolati per reparto 


e di far si che durante le ore 
di astensione dal lavoro, gli 


ferma Michele Pacetti. del ternana. 


della più . grande industria operai sostino davanti alla 


mostra. 


consiglio di fabbrica — che* Come si sono pronunciati i j - Altre ■ iniziative, sulle quali 


fabbrica, riunito ‘ d'urgenza, 
decise un pacchetto di inizia- 


mezzo di informazione insuf¬ 
ficiente. La stessa cosa .«i 


samento? «La • stragrande 


si sta riflettendo, sono as¬ 
semblee con gli studenti. ■ in- 


tive immediate per indurre la può dire del volantino. En- 
controparte a modincarc le trambi non consentono l'ap 
proprie posizioni. Risi^tto al profondimento dei ' problemi, 
passato, per quanto riguarda non c’è discu^ione». L’esi¬ 
le ' assemblee. si decise di gonza era quindi di avere u- 
imboccare una strada nuova, na maggiore partecipazione 


maggioranza — rispondono al contri coi consigli di quartic- 


consiglio di fabbrica — si è 
espressa per una Intensifica¬ 
zione della lolla. 

Non c’è sfiducia, nè calò di 
lensionel Se fenomeni del 


na , maggiore partecipazione i genere sonu emersi, inlercs- 


rc. iniziative. - irnsomma che 
passano portare aU'estemo la 
lotta che i lavoratori stanno 
conducendo in fabbrica. • 

' g.c;p. 


' Non sfuggono infatti a nes¬ 
suno né le difficoltà reali, né 
la ' volontà nnitaria della 
giunta, che si sta muovendo 
nella direzione ' tracciata a 
giugno dall'accordo raggiunto 
fra i partiti a Palazzo dei 
Priori, 

' Una richiesta pressante 
nasce comunque un po’ dap¬ 
pertutto e riguarda la rifor¬ 
ma della finanza locale. 

. Solo un atto in questa di¬ 
rezione può infatti contribui¬ 
re seriamente a sbloccare le 
endemiche difficoltà finanzia¬ 
rie degli EInti locali. Sul pia¬ 
no della gestione, delle finan¬ 
ze non \i è dubbio, il nostro - 
è ancora tnio Stato pesante¬ 
mente ceiitralisiico'. 


Si apre oggi a Villalago il convegno del PCI sulla 382 


Una tappa per rinnovare lo Stato 

I ripBtuti tentativi dalla DC dì condizionare l'attuazione della legge non hanno intaccato la natura profon¬ 
damente innovatrice dei decreti - Le responsabilità dei comunisti umbri di fronte all'ampiezza dei nuovi compiti 


TERNI — Intorno ai decreti . che crea te condizioni per un zitutto del partito, a far fronte attuazione dei decreti se non 

attuativi della legge 382 mollo profondo rinnovamento dello alla ampiezza e alla qualità vengono sciolti i nodi decisivi 

è stato detto e scritto, in mal- | stato democratico. nuora dei compiti che si pon- come quelli della riforma e 

- l ripetuti ed ostinati tenta- gono alle autonomie dalla af- la finanza pubblica e di quel- 


è stato detto e scritto, in mal- stato democratu:o. nuova dei compiti 

tejAici sedi abbiamo avuto mo- - 1 ripetuti ed ostinati tenta- gono alle autonom 

do di esprimere le nostre va- tiri della Democrazia Cristiana tuazione della 382. 

lutazioni. - ' di condizionare negativamente Dobbiamo porci 

Avere organizzato un con- l’attuazione della non han- ma con la consapt 
regno del partito sulla 382 no intaccato la natura profon- 

che si terrà oggi e domani a damente innovatrice dei de¬ 


naturalmente di concorso alla 
programmazione. 

La consapevolezza di fondo 
che deve guidarci in questo 


Villalago, è comunque utile, creti. e ciò per la presem 
ed è utile, in primo luogo nel- di un ampio schieramento d 
la misura in cui si propone mocratico ed autonomistico, 
come occasione di riflessione II testo dei decreti non co 


creti, e ciò per la presenza le reazioni di questi giorni 
di un ampio schieramento de- sono il segno evidente della 


Dobbiamo porci tale proble- I autonomie locali che definisca 
ma con la consapevolezza che ! un nuovo a.ssetto istituzionale, 
le resistenze conservatrici non \ della riforma della pubblica 
sono definitivamente battute, ammtni^razkyne, ed altre im- 
le reazioni di questi giorni portanti misure riformatrici. 

li centro delia nostra atten¬ 


ta locale, di una legge delle lavoro è che si è aperto «n 
autonomie locali che definisca nuovo terreno di iniziafiro e 


di lotta, ma che contempora¬ 
neamente sarà messa a dura 
prova la capacità di governo 
dei comunisti e delle forze 
democ rat iche, e su questo pia- 


come occasione di riflessione II testo dei decreti non con- ad ostacolare questo disegno 
per i comunisti rispetto alle tiene certo tutto ciò che avrem- rinnovatore: la battaglia che 

conseguenze che se ne devo- no coluto; ma sarebbe politi- le forze autonomiste hanno 

no trarre perii lavoro del par- camente sbagliato esprimere condotto fino ad oggi deve pro- 

tito e del movimento nel suo valutazioni riduttive le quali seguire per una corretta ap- 

comolesso. ' ’ offuscherebbero lo stesso si- plicazione dei decreti e per lo 

Abbiamo già ampiamente e- gnificato e valore del movi- scioglimento di migliaia di 


no trarre persi lavoro del par- camente .sbagliato esprimere 
tito e del movimento nel suo valutazioni riduttive le quali 
comxAesso. ' ’ offuscherebbero lo stesso si- 

AlAtiamo già ampiamente e- gnificato e valore del movi- 
spresso il nostro giudizio sui mento unitario che è stato pro¬ 
decreti, vogliamo qui soltan- tagonista di questa lunga e 
to sottolineare che nonostante complessa battaglia, 
le accanite resistenze delle La questione che oggi dob- 
forze conservatrici, dentro e biamo porci è quella della ca- 


^ riflessione deve e.«ere no si giocherà in gran parte 
comunque rivolto alla neces- la stessa credibilità del pro- 

abbiamo chiamato una <let- dato suUe autonomie. 


tura umbra » della 382 da co¬ 
stituirsi su di una conoscenza 
puntuale della nostra realtà 
e tramite una verifica dello 


^ Dobbiamo quindi saper esse¬ 
re realmente partito di lotta e 
di governo mettendo in cam¬ 
po grandi energie politiche, so¬ 


mento unitario che è stato prò- enti che sono tutt’oggi centri ardimim^tn rmìnn/iio ^ ^onai mergte politiche, so- 

laeonista ai quttìa lunga , di poter» climletew "di sper- cM e caUarali: è quota la 

comple.ssa battaglia. pero del pubblico denaro. condizione p^ vincere una 


le accanite resistenze delle La questione che oggi dob- L'iniziativa e la battaglia ^^l{oho essenzialmente fun- 
forze conservatrici, dentro e biamo porci è quella delia ca- politica dovrà essere condotta . P^^tvjnmazione e 

fuori la DC. siamo in presenza pacità del potere locale, delle anche su altri fronti: non é indirizzo ed ai comuni jun- 
di un fatto di grande valore forze democratiche, e innan- infatti pensabile una piena zioni amministrative, oltre che 


banaglia di democrazia e di 
rinnovamento. 


libare Paci 
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Accolte le crìtiche del Perugia Calcio 

La Rai-Tv assicura migliori 
servizi per le gare interne 

La scarsa qualità delle immagini dovuta a problemi tecnici - Pace 
fatta con il club perugino - Deplorati gli ultimi atti di violenza 


PERUGIA — Tra rAssociazlone Calcio Pe¬ 
rugia e la Rai Radiotelevisione la pace è 
fatta ed è stata simbolicamente firmata ne¬ 
gli studi Rai di via Baglloni. Al tavolo delle 
t< trattative » sedevano il giornalista Nando 
Martellini, venuto appositamente da Ro 
ma, 11 direttore di sede Mario Glannottl ed 
Il presidente dell’AC Perugia Franco D'At- 
toma. Tra gli altri era anche presente 11 
giornalista del TG2 Mario Alunni che sta 
preparando un servizio speciale sulla vlgi- ' 
Ila deH’incontro clou della sesta giornata di 
campionato: Perugla-Juvontus. 

Le testate con pagine locali erano tutte 
presenti a questa conferenza stampa Indetta 
dalla Rai, dopo lo spiacevole episodio veri¬ 
ficatosi ultimamente. In una partita Intèrna 
giocata a Perugia. Un cameramen della Rai 
venne percosso da un gruppo di esagitati 
tifosi che sfogavano sull’incolpevole opera¬ 
tore la rabbia dettata dal fatto che l’ente 
televisivo ha quasi sempre ignorato (calco¬ 
lando i tempi di trasmissione) la squadra 
del Perugia ed In particolare le partite. 

Poco prima di questo spiacevole e deplo - 
revole episodio, il presidente D’Attoma di¬ 
chiarò che se la televisione continuava ad 
Ignorare 11 Perugia e a fare servizi tecnica¬ 
mente mediocri sarebbe stato costretto a 
vietare l’ingresso allo stadio alle telecamere 

Ed ora passiamo alla conferenza stampa 
di stamani. Il popolare telecronista sportivo 
Nando Martellini ha tenuto a precisare: «E* 
pur vero che nel confronti dell’AC Perugia 
slamo in debito ma è bene spiegarne il per¬ 
ché. Un esempio tipico sono le partite al 
Pian di Massiano. Il filmato deU’lnconlro 
arriva a Roma con un’autovettura della Rai. 
Viene, quindi, sviluppato e mandato via 
etere a Milano da dove si trasmette la « Do¬ 


menica sportiva ». Tutta questa sequela crea 
dei grossi inconvenienti di tempo e spazio 
che sono la causa primaria delle lagnanze 
che poi ci trasmettono gli sportivi bian¬ 
corossi ». 

Purtroppo da Perugia, 11 filmato non può 
partire in diretta, tutto questo avverrà solo 
dal 1 gennaio 1979 quando prenderà avvio 
la terza rete televisiva. 

« Per 11 momento — ha proseguito Mor- 
telllni — faremo di tutto per migliorare I 
servizi: è uno sforzo che Perugia sportiva 
merita veramente», • ’ • ’ ' 

Il presidente D'Attoma è rimasto soddi¬ 
sfatto delle spiegazioni del giornalista radio- - 
televisivo e ha tenuto a precisare che le sue 
lamentele erano più' che - altro' focalizzate 
sul lato tecnico del servizi. 11 direttore di 
sede Mario Glannottl ha dato la sua parola 
che farà di tutto per migliorare dal punto 
di vista tecnico 1 servizi stessi. ' • 

Durante la conferenza stampa si è anche 
parlato delle due emittenti televisive priva¬ 
te che operano nella provincia di Perugia: 
Tele Aia e Tele Umbria. Martellini a tale 
proposito ha detto: «le emittenti privale 
sono una tipica forma di libertà che però 
va regolamentata con norme ben precise. 
D’altro canto mi sembra assurdo consentire 
a tali emittenti che durante un Incontro di 
calcio non possono irradiare, dal propri tele¬ 
schermi che solo tre minuti di partita. Al¬ 
lungherei questo limite per la buona pace 
di tutti ». 

Alla fine della conferenza un aperitivo 
per tutti e pace fatta fra il Perugia e l’ente 
televisivo. Ma saranno 1 fatti che lo decre¬ 
teranno concretamente. 


Guglielmo Mazzetti 


Gli interventi al C|lR. del PCI 

Ilvano Rasimellì ciaudiò Carnieri 


Il compagno .llvano_Rasimelh:ha esor-: 
dito affermando che il nodoi.fondantqn, 
•tale in questa-fase-èfj-rappresentato-da 
. una nuova organlzzazlòhe del. dibattito. 

^ Nel partito esiste un certo stato di di* 
sagio circa le prospettive politiche di 
lungo periodo. Proprio perché la validi 
/ là della linea .sf vede. dai risultati con- 
creti va discussa fino in fondo la no¬ 
zione di partito di lotta e di governo. 

Il concetto di lotta pare modificarsi; 
quale lotta e contro chi? Il rischio che 
avverto — ha detto Rasimelli — è du 
plice. Da un lato vi è la minaccia con¬ 
creta di un cedimento, di uno snaturante 
revisionismo e dall’altro un pericolo al¬ 
trettanto chiaro di chiusure, settarismi e 
dogmatismi. Va fatta invece chiarezza su 
entrambi 1 fronti. 

Avverto quindi la necessità di discu¬ 
tere intorno alle questioni politiche e 
' teoriche fondamentali: ' c'è una reale 
- preoccupazione che Investe tanto il ver- 
. : lice del partito che la sua base. Ma la 
. vera unità del partito non potrà na¬ 
scere che da una lotta politica. Il dibat¬ 
tito. ha concluso Rasimelli, cosi come è 
stato organizzato finora non serve infatti 
né al confronto politico effettivo né tan¬ 
tomeno alla maturazione di un’unità 
reale. 

Alfio Caponi 

La linea ' della ricerca deH’unità. ha 
''esordito il compàgtio Alfio Caponi, fa 
parte della tradizione storica e ideale 
' del nostro Partito e deve essere un 'pun 
^;;to di riferiménto fis 5 p anche nella poli- 
tica attuale. CIÒ su cui merita oggi di- 
Bcutere ed andare ad approfondimenti 
' è la natura di classe delle nostre scelte. 

C’è il rischio che in questa fa.se storica 
' si vada ad un offuscamento della no- 
• stra visione di classe. 

La complessità dei problemi di strale 
già che stiamo affrontando, gli interro¬ 
gativi presenti fra i militanti richiedono 
una discussione intensa di cui venga in¬ 
vestito tutto il Partito, consentendo la 
più ampia circolazione p>ossÌbile della 
Idee. Anche le questioni teoriche ed Ideo¬ 
logiche devono essere materia di di¬ 
battito. 

A questo proposito il compagno Caponi 
' ha citato il problema posto dalla lettera 
di risposta di Berlinguer a mons. Bel- 
lazzi. Sulle proposte di mobilitazione fat¬ 
te dal compagno Galli, Caponi si è di- 
' chiarato d’accordo. Per quanto riguarda - 
i giovanL ha aggiunto, bisogna rilan¬ 
ciare con forza il discorso delle coope¬ 
rative e delle disponibilità delle terre • 
dei mezzi (legge sulle terre incolte e 
malcollivate). 

Questioni infine, giudicate dal compa¬ 
gno Caponi di grande importanza per 
l'attività . del Partito sono quelle della 
pensioni e deH'assistenza sanitaria. A 
questo proposito non vi è dubbio, ha 
concluso, che in questi ed altri settori 
esistono molte cose da cambiare, il cui 
mutamento richiede anche sacrifici da 
parte delle masse popolari. 

Tale rigore può essere accettato però 
solo se accanto a questo verrà avanti 
una politica che metta realmente in di 
scussione i grandi privilegi, le posizioni 
di rendita e di speculazione. 


Nel dibattito al)L'iRtei:i!io‘..dè)';h#rtRù“^^ 
ha detto Jl: vice segret^r^p.r^^c^naie',del 
PCI Claudio Carnieri —, tornai wla luce , 
. grossi nodi strategici, ma anche doppiéz¬ 
ze antiche. La complessità nel processo 
reale dei rapporti tra le classi è la chia¬ 
ve di lettura per la nostra linea politica. 

Una linea politica che non abbiamo 
tracciato oggi e che parte dalla costata¬ 
zione che in Italia stiamo vivendo un 
processo di trasformazione sia sul ter¬ 
reno dei rapporti tra le forze politiche 
che su quello dei rapporti tra le forze 
sociali. Oggi in particolare è la prima 
volta nella storia del nostro paese dal 
dopoguerra che la DC non è in grado di 
guidare il paese. Dopo la nostra asten¬ 
sione sul governo noi, abbiamo poi affer¬ 
mato chiaramente che o si andrà ad un 
governo di emergenza con il PCI o non 
consentiremo ritorni indietro, altro che 
cedimento quindi ad altre forze politiche. 

Dobbiamo comunque essere ben chiari 
che la crisi che stiamo vivendo e per la 
quale vogliamo chiari impegni unitari 
non va considerata come un semplice 
atto congiunturale, ma potrà al contra¬ 
rio durare anni. 

La nostra attenzione al quadro poli¬ 
tico -— ha continuato Carnieri — non è. 
poi una cosa nuova, in essa ci guida 
l'Ispirazione di Gramsci che distingueva ■ 
la natura particolare dei partiti politici . 
. italiani caratterizzata da un processo di 
formazione particolare rispetto anche ad 
altre nazioni europee, : 

li - discorso sul confronto politico è , 
intimamente legato alla questione delle 
riforme. Riforme che vanno intese come 
un processo, una lotta per strappare con¬ 
dizioni avanzate pezzo su pezzo. Riforme 
che nelle loro applicazione ' potranno 
mettere in discussione alleanze anche al¬ 
l’interno del nostro partito. Perchè af¬ 
frontare un processo di riforma significa 
affrontare contraddizioni che esplodono 
suirintero corpo sociale. 

Già al 14. congresso del partito ve¬ 
demmo come certe lotte rischino di ge¬ 
nerare una reazione complessiva del si¬ 
stema e partendo da queste analisi af¬ 
fermammo che li quadro politico è sem¬ 
pre Telemento di fondo per consentire 
alle lotte di svilupparsi. Per questo quin¬ 
di la lotta per un avanzamento del qua¬ 
dro politico è determinante; la posta è 
il non tornare indietro verso lotte che 
assunumo un senso corporativo. DI qui 
la scelta di fondo del PCI fare politica e 
organizzare la lotta sempre più come 
una cosa sola superando strabismi e 
doppiezze. 

Sul pluralismo — ha detto Carnieri — 
è necessario superare la concezione che 
esso sia solo una concessione da fare. 
Non è un qualche cosa di nostro, ma è 
invece la condizione per un’avanzata de¬ 
mocratica della società regionale. Ecco 
perchè il < programma concordato » è 
un'esperienza avanzata e un terreno di 
lotta avanzato. 

Mettiamo quindi in discussione anche 
I sacri teslL sviluppiamo anche la di¬ 
scussione teorica ma senza che questa 
discussione paralizzi la nostra azione. 
Quello di cui comunque abbiamo più bi¬ 
sogno — ha concluso Carnieri — 
è di più rigore critico per capire 
e cambiare la società. 
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CALABRIA - Il dibattito sulla «relazione Ferrara» 

Dure accuse alla Giunta 


^ 

A . % * 


^ f , 


L’intervento del compagno Guarascio - Critiche anche da Pedullà 
(DC) e Capua (PRI) - Perché il PCI è disponibile ad assumere re¬ 
sponsabilità di governo più dirette - Ricercare soluzioni unitarie 
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Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — ’ Al 
consiglio regionale è ancora 
in corso ildibattito sulla 
drammatica situazione eco¬ 
nomica e sociale della Cala¬ 
bria; sulla necessità di supe¬ 
rare rapidamente Tcstrema 
debolezza di una Giunta re¬ 
gionale che vive alla gioma- 
- ta, spesso sollecitata ad agi- 
. re solo dall'esplodere delle 
. situazioni più acute; • sugli 
sbocchi politici da ricercare 
i perché l'intesa fra i cinque 
partiti democratici sia raffor¬ 
zata e trovino pratica e sol¬ 
lecita attuazione gli impegni 
programmatici. 

Malessere- 

‘ ' 1 i- - ■; •. ’ ■ ‘ *• . 

Proprio allo stato di diffu¬ 
so male.ssere fra le popola- . 
zioni calabresi, agli accenni 
di critica verso l’operato del¬ 
l'attuale Giunta... regionale ' 
espressi dagli stessi ‘ banchi 
della maggioranza, si è ri- 
, chiamato nel suo Intervento. 

11 capogruppo • regionale del 
PCI, Guarascio: sono stati 
proprio la recente Iniziativa 
, del comitato ■ regionale del 
, PCI ed 11 fermo attcggiamen- 
. to del gruppo comunista a ri- 

f iroporre la drammatica reai- 
à della Calabria, l’inefficien¬ 
za e l'incapacità della giunta 
regionale a tradurre in fatti 
concreti gli impegni dell'ln- 
; tesa politico-programmatica. 
Il dibattito è stato così por¬ 
tato su fatti concreti, sulle 


r. - V * M i iv' i-' ■' 1 . ‘ ‘ ‘ 

questioni interne della Regio- la - incapacità di ‘ tradurre, 

ne, sui problemi e sul ruolo tempestivamente, in proposte 

che i le compete per avviare e progetti di legge le linee 

una politica, un diverso mec- di Intervento per superare 

cani.smo di interventi rlvol- la crisi. 

to al siluramento definitivo g- grave - ha affermato 11 
dell assistenzialismo ed • alla compagno Guarascio — che a 

creazione. • Invece, ■ di condì- mesi di distanza dallo 

zioni reali per un ahargamen- jnizio deH’inchlesta sull'attl- 

.*’*''’* produttive in y|t 4 dell’area di sviluppo In- 

Calabrla. ' dustriale di Reggio Calabria 

Il democristiano Pedullà. non sia ancora venuto, da 

molto più e.splicito del-suo parte - del presidente della 

collega di partito, l'e.x presi- giunta, un segno che allon- 

dente delia giunta Perugini. , tanl dubbi e sospetti di in¬ 
ha ' parlato chiaramente di terferenze a protezione dello 

uno stacco netto nella rela- ingegner Cali. Eppure sono 

zione del presidente Ferrara state riscontrate situazioni 


fra premes.se. analisi e con- ‘ 
clusioni; per il repubblicano 
Capua diventa sempre più 
difficile mantenere, nel con¬ 
fronti della giunta l’atteggia¬ 
mento di critica ma benevo¬ 
la a.stensione. 

- In tutti 1 settori politici si 
avverte ■ ormai che bisogna 
superare per sempre 11 clima 
di disordine, leggerezza ed Im 
provvisazlone che caratterizza j 
l'attività della giunta. 

Guarascio ha ricordato i li¬ 
miti ■ maggiori dell’attuale 
giunta regionale nell’affret¬ 
tata elaborazione ; del piano 
per l'occupazione ' giovanile; ; 
nella ste.ssa formulazione del : 
piano di formazione profes¬ 
sionale. nella continuazione 
della vecchia politica di - fo-, 
restazione; nel totale disim-; 
pegno verso le zone interne 
della Calabria (che si esten¬ 
dono sul QO*;;» del territorio 
con una popolazione di qua¬ 
si il 60''; del calabresi); nel- i 


di disordine amminLstrativo e 
di spreco, si sono raggiunte 
prove di illegittimità alla 
cui ombra cresce e si svilup¬ 
pa la presenza di una mafia 
che da tempo ormai ha ac¬ 
centuato il suo carattere cri¬ 
minale fino ad avere semi¬ 
nato di stragi quasi tutti i 
centri della piana di Gioia 
Tauro. 

Improvvisazione 

. ■. . . 

’ Il silenzio su questa incre¬ 
dibile vicenda, che mette a 
nudo l • rapporti fra mafia, 
potere politico ed ' istituzioni 
pubbliche, non è più tollera¬ 
bile: -vanno adottati al più 
presto provvedimenti radi¬ 
cali e coerenti non soltanto 
per portare avanti la neces¬ 
saria operazione di pulizia, 
ma. soprattutto, per ridare 
fiducia e credibilità alle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

La gravità della situazione 


VI- r- - 

economica del paese è della 
Calabria in particolare, non 
consente più ritardi ed incer¬ 
tezze: i comunisti sono dispo¬ 
nibili ad assumere responsa¬ 
bilità più dirette a livello di ’ 
giunta regionale. Non ne fan¬ 
no — ha detto Guarascio — 
una ’ questione pregiudiziale 
anche se sulla loro richiesta, 
invitano tutte le altre forze 
politiche a riflettere, a ricer¬ 
care insieme i modi per por- -, 
re fine ad ogni forma di dif¬ 
fidenza e di discriminazione. 

- E’ il momento, nell’interes¬ 
se delle popolazioni calabresi, 
di unire gli sforzi, di prose¬ 
guire con coerenza nella ri¬ 
cerca di soluzioni unitarie e 
più ampie: il dibattito fra le 
forze democratiche non può 
concludersi al termine della 
discussione nel consiglio re¬ 
gionale, ma deve continuare 
finché matureranno fra le 
forze politiche democratiche 
quelle condizioni che la stessa 
realtà politica calabrese da 
tempo sollecita. 

I comunisti si adopereran¬ 
no perché vengano rimosse 
quelle remore politiche, oggi 
frapposte dai gruppi cliente- 
lari democristiani più invete¬ 
rati. perché si affermi, nei 
fatti, un modo nuovo di go¬ 
vernare. perché la partecipa¬ 
zione dei comunisti al gover¬ 
no effettivo delia Regione sia 
la conseguenza diretta di una 
volontà politica di operare 
per la rinascita della Cala¬ 
bria e per profonde riforme 
sociali ed economiche. 

Enzo Lacaria 



Domani corteo ad Avezzano 


AVEZZANO — Oli Incontri di questi ulti¬ 
mi giorni con ' il preeldente delle Giunta 
regionale di Abruzzo e con la commleelonl 
Agricoltura della Camera a del Senato, han¬ 
no confermato che la situazione del mer¬ 
cato delle patate è difficile e che sbocchi 
positivi sono possibili a condizione di una 
presa di coscienza a livello nazionale del 
problema. La notizia, infatti, di un possi¬ 
bile decreto governativo che Incarica l'Al- 
MA di ritirare un certo contingente di pro¬ 
dotto dal mercato nazionale (e quindi una 
quota dal Fucino) per destinarlo a distilla¬ 
zione, dimostra che la lotta che i contadini 
stanno portando avanti in modo unitario ha 
possibilità di vittoria, ma che occorre una 
mobilitazione di massa di tutte le categorie 
sociali delia Marslca perché la crisi della 
agricoltura si ripercuote su tutto il tessuto - 


sociale della zona. . 

La manifestazione di domattina, alla qua¬ 
le parteciperanno I contadini del Fucino con 
I loro trattori, si svolgerà ad Avezzano In 
' piazza Municipio, dova affluiranno i mezzi 
dei coltivatori di Luco, Colano, San Bene¬ 
detto, Trasacco e degli altri paesi protago¬ 
nisti altre volte di lotte dure per la difesa 
del proprio reddito. 

Le richieste contenute nella piattaforma, 
. come si ricorderà, vertono su alcuni punti 
' base; intervento dell’AlMA, blocco delle Im- 
' portazioni dai paesi terzi, rinvio di un anno 
delle scadenze delle cambiali agrarie; ma 
queste richieste sono viste neU'ottlca di una 
nuova concezione dell’agricoltura del Fuci¬ 
no attraverso l'intervento, l'associazione dei 
produttori, che ponga le basi per una reale 
difesa del reddito contadino. 


Polline 
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Acqua a singhiozzo, 
fogne «colabrodo» 
e pidocchi in classe 

I sindacati denunciano la precarietà della situazio* 
ne igienico-sanitaria < Le responsabilità dell'Acque¬ 
dotto Pugliese - Presentato un esposto alla procura 


Dal noilrn corriipondeiike ) 

POTENZA ~ Da un palo di 1 
giorni è stata decretata la 
chiusura della scuola elemen¬ 
tare di Terranova di Polli- i 
no — piccolo comune della I 
provincia di Potenza al con- j 
fini con la Calabria -~ per 
una epidemia di pidocchi, do¬ 
vuta alla precarietà della 
struttura igienico • sanitaria. 

Già da tempo la Camera 
del Lavoro di Terranova, do¬ 
po una serie di incontri te¬ 
nuti durante il mese di set¬ 
tembre nella propria sede e 
nelle frazioni con lavoratori 
e cittadini, sul problemi del¬ 
la salute pubblica, ha denun¬ 
ciato il grave stato di preca¬ 
rietà delle condizioni igienl- 
co-sanitarie del comune, chie¬ 
dendo alle autorità comuna¬ 
li e regionali Interventi tem¬ 
pestivi e inviando un esposto I 
alla Procura della Repubbll- ! 
ca di Lagonegro. 

Tra le molteplici cause che ! 
hanno provocato lo stato at¬ 
tuale di abbandono delle più 
elementari norme igieniche, 
la Camera del Lavoro ha de¬ 
nunciato la non sufficiente 
distribuzione della rete fo¬ 
gnante e lo stato di abban¬ 
dono delle strade interne del¬ 
l’abitato che rendono costan¬ 
te la presenza di immondizie, 
di pozzanghere, di acqua sta¬ 
gnante; la carenza di perso¬ 
nale addetto alla nettezza ur- 
zana. le frequenti rotture che 
si registrano sulla rete fo¬ 
gnante con possibilità di in¬ 
filtrazioni di acque nere in 
acque potabili. C’è da sotto- 


lineare, ‘ inoltre, l'assenza di 
un mattatolo pubblico: per 
interi mesi le strade del pae¬ 
se diventano color sangue e 
putride perché 1 maiali ven¬ 
gono ammazzati e puliti per 
le strade. Ma. in modo par¬ 
ticolare e rapprovvigionamen- 
to idrico ridotto a pochissi¬ 
me ore giornaliere ciò che 
provoca i maggiori disagi. 

La situazione della eroga¬ 
zione ' dell’acqua non è cer¬ 
tamente più felice nel resto 
della provincia di Potenza. 
Ancora disagi in tutti i co¬ 
muni del Potentino sono pro¬ 
vocati da un ennesimo gua¬ 
sto (il quarto nel giro di due 
mesi - ndr) = aU'impianto di 
sollevamento al servizio dell’ 
acquedotto del Rasento, ge¬ 
stito dall’EAAP. Nel capoluo¬ 
go e in una cinquantina di 
comuni della provincia le po¬ 
polazioni sono costrette a fa¬ 
re la « provvista » di acqua, 
nelle primissime ore del mat¬ 
tino, con disagi sempre mag¬ 
giori per le scuole, gli ospe- 
dagli, gli uffici pubblici. 

• La responsabilità che In¬ 
combe sull'acquedotto Puglie¬ 
se, l’ente che gestisce il ser¬ 
vizio affidatogli per legge, è 
stata, ancora una volta, de¬ 
nunciata con asprezza dall’ 
amministrazione comunale di 
Potenza che in una nota a 
firma dell’assessore al Lavo¬ 
ri Pubblici Lovallo, parla di 
«Incoscente superficialità con 
la quale l’EAAP si pone di¬ 
nanzi al problema divenuto 
ormai esasperante». 

Arturo Gìglio 
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Giovani occupano lo torre abbandonate. In Sardegna «i estende e si'rafforza il movlnwnto 
di letta per la concessione dei terreni incoiti - 


Ancora un rinvio per la concessione del fondo S. Salvatore in Sardegna 

80 ettari di terra incolta da sempre 
ma àncora la rifiutano ai braccianti 

Ogni : decisione è Stata rimandata al 20 novembre I lavoratori di nuovo in lotta 


Dai nottro inviato 

TORTOLI’ — Nella Piana di 
Tortoli continua la lotta dei 
braccianti, dei giovani disoc¬ 
cupati, delle popolazioni di 
numerosi paesi dell’Ogllastra 
per ottenere la concessione 
dei fondi di S. Salvatore e I’ 
avvio della riforma agro-pa¬ 
storale. Un primo successo è 
stato raggiunto con la con¬ 
vocazione della commissione 
. delie terre incolte, che ieri 
ha compiuto un sopralluogo 
sui terreni occupati per ac¬ 
certare sé sono effettivamen¬ 
te aboandonati, e quindi su- 


BARI - In tutte le aziende si asterranno un-ora: dal lavóro ; 

! In; sciopero i metalmeccanici 




Si sollecita la chiusura delle vertenze ancora aperte • Sorgerà una nuova fabbrica di ingranaggi 


Dalla nostra redaaione 

BARI — Scioperano i metal¬ 
meccanici oggi, venerdì. In 
tutte le fabbriche si aster¬ 
ranno dal lavoro per un'ora 
(dalle 9,30 alle 10.30 quelli 
del primo turno). Lo sciope¬ 
ro è stato deciso nel corso 
dell'ultima riunione del con- 
.siglio generale della FLM ba¬ 
rese per sollecitare la chiu¬ 
sura - delle vertenze ancora 
aperte ' nelle aziende pubbli¬ 
che c private della provin¬ 
cia. l'applicazione della legge 
sull’occupazione giovanile, 
l'ambiente di lavoro. A que¬ 
st'ultimo proposito il consi¬ 
glio generale della FLM ha 
sottolineato come «ogni gior¬ 
no si assiste a continui in¬ 
quinamenti ambientali, a in- 


to.ssicazioni. a morti bianche, 
a incidenti mortali ' che mi- 
‘ nano l'incolumità dei - lavo¬ 
ratori e dei cittadini >. ■ Gli 
ultimi casi - alla FIAT-OM e 
alla FIAT-SOB — ha ricor¬ 
dato la FLM — « .sono sinto¬ 
matici di una situazione e- 
splosiva non più sopporta¬ 
bile ' ■ - 

ISOTTA FRASCHINI — Sor¬ 
gerà a Bari una nuova fab¬ 
brica di ingranaggi. La no¬ 
tizia - viene da Milano dove 
prc.s.so la sede deirintcrsind 
si è conclusa la vertenza di 
gruppo della Isotta Fraschini 
(Bròda). Attualmente a Ba¬ 
ri .sono occupati circa 400 la¬ 
voratori. La nuova fabbrica 
di ingranaggi prevista do- 
\Tebbe occupare, nei prossimi 
cinque anni, altri 400-500 la¬ 


voratori. 

‘ ■ VEBAD - Preoccupazione 
tra i circa 60 lavoratori del¬ 
la VEB.^D, una vetreria (si • 
fabbricano soprattutto dami- ■ 
giane) di Gioia del Colle. Da 
9 mesi i dipendenti di que- 
.sta azienda .sono in cassa in¬ 
tegrazione perchè erano ne¬ 
cessarie ristrutturazioni : si 
doveva .soprattutto riparare o 
so.stituire il forno dì colata 
del vetro. .Adc.sso. la ca.ssa 
integrazione sta per scadere 
ma ne.s.suna riparazione o .so¬ 
stituzione aH'interno della 
fabbrica è stata fatta. 

BRACCIANTI — Proseguo¬ 
no in tutta la provincia le 
assemblee di lega dei brac¬ 
cianti. In questi giorni sono 
in programma a.ssemblee a 
Bitetto. Toritto. Capurso. Va- 


lenzano, Sannicandro. Giovi- 
nazj’o. Molfetta,. Trìggiano e 
Grumi. All'ordine del giorno 
delle riunioni vi sono i pro¬ 
blemi relativi aU’appIicazìo- 
ne del contratto di lavoro, 
della previdenza, dei pian! 
colturali. V. 

Tessili — Si sta preparan¬ 
do anche nella ■ provincia di 
Bari la giornata di lotta del 
3 novembre che vedrà impe¬ 
gnati i lavoratori tessili dello 
abbigliamento in difesa della 
occupazione. II quadro della 
occupazione è drammatico: in 
tutta la prorincìa sono 3 mila 
i lavoratori in cassa integra¬ 
zione. Non mancano, inoltre, 
le minacce di chiusura da par¬ 
te di alcune fabbriche. L'ulti¬ 
ma minaccia viene dalla Giel- 
le di Trìggiano. 


la difficaltà fàMaziam • boicottati dalla R ogioa o i coatri calfanili ael Molise r 

Perché chiuderli se funzionano bene? 


La luce elenrica è mancali óMìritta r a per un 


Sole la bjWioteca di Isemia è rimasta aperta 


- Nostr# serrino 

^ERNI.A — I problemi c le 
prospettive dei centri di ser¬ 
vizi culturali regionali (ex 
ISPES) sono stati al centro 
di una iniziativa dei sindacati 
confederali (CGIL - CISL - 
UIL). ’ - 

Dieci anni fa. e precisamente 
nel 1967. la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. in collaborazione con 
il Formez, lanciax'a un pro¬ 
gramma di intervento nel Cen- 
InvSud. che si concretizzava 
con la creazione di una ot¬ 
tantina di « centri di ser\’izi 
culturali >; due di questi, fu¬ 
rono localizzati nel Molise e 
. precisamente nei due capoluo- 
ghl di provincia: Campobasso 
‘ c Isemia. Dal '67 al '72 i ccn 
tri finanziati dalla Ca.ssa e 
affidati in questione ai vari 
enti (ISPES, Umanitaria. UN- 
L.A, EN.AIP eccetera) hanno 
•volto una azione di « rottu- 
' n > in un certo costume cui- 
tinte meridionale: diventa¬ 


vano in poco temi» ^ vìvaci 
centri di aggr^azione per 
studenti, lavoratori, insegnan¬ 
ti per la maggior parte gio¬ 
vani. rimasti fino a questo 
momento al di fuori di ogni 
pratica culturale e introdus¬ 
sero un nuovo modello di bi¬ 
blioteca pubblica: con scaf¬ 
fali aperti, con ampia possi¬ 
bilità di ricerche bibliografiche 
ed emerografiche- 
I risultati, anche dal punto 
di vista quantitativo, supera¬ 
vano le .Stesse previsioni del 
Formez. .A Lscmia. una citta¬ 
dina di circa 15 mila abitanti, 
dove rapidamente il numero 
degli utenti della biblioteca 
raggiunse le quattromila uni¬ 
tà. con una mèdia giornaliera 
dei prestiti che toccava dai 
quaranta ai cinquanta volumi, 
estemporaneamente, ' le esi¬ 
stenti biblioteche comunali e 
provinciali gestite con i vec¬ 
chi criteri tipici della tradi¬ 
zione ' bibllatecaria ° ttaHana,' 
pur avendo una dotazione li- 


' ■■■■ 

braria di gran lunga superiore, 
prestax-ano in un anno meno 
libri di quanti i centri ‘ di 
servizi culturali ne prestava¬ 
no in una settimana. ■- 

Con il primo gennaio '73. in 
base ad una delibera del CI- 
PE. tutti i centri di servizi 
culturali sono passati alle Re¬ 
gioni. Nel .Molise, questo pas¬ 
saggio di ; potere è coinci.so 
con un aggravamento della si¬ 
tuazione. .Ai centri venne 
fatto mancare tutto il mate¬ 
riale. compre.so raggiomamen- 
to librario, nonostante esistes¬ 
sero i finanziamenti. 

Inoltre, non solo è giunto 
il divieto di organizzare dibat¬ 
titi e qualsiasi iniziativa cul¬ 
turale. ma il boicottaggio della 
Regione si è esteso anche ai 
più bMWb servizi primail: la 
luce elettrica è mancata per 
circa un anno, ed anche il te¬ 
lefono è stàio per un anno 
inters distaccato; il riscalda¬ 
mento è stato chiuso per lo 


intero inverno scorso e per 
parte deH’invemo prece^n- 
te. ' 

Ora. mentre la biblioteca di 
Isemia è rimasta aperta al 
pubblico, quella di Campobas- 
so è stata chiusa definitiva¬ 
mente per essere utilizzata (è 
quanto dice l’assessore regio¬ 
nale Palmiotti) come centro 
per la preparazione di perso¬ 
nale per le biblioteche. La 
motivazione ci sembra quan- 
tomai assurda se si pensa, che 
meglio si forma l'operatore 
culturale ' se viene inserito 
e messo a contatto con una 
struttura in funzione, c non 
il contrario come vorrebbe far 
credere rasses!wre alla for¬ 
mazione professionale. (Questa 
presa di posizione della giun¬ 
ta regionale, che si adopera 
per aqp pt i WCTe in breve tem¬ 
po due realtà cuTtmli. tra le 
poche esistenti, è veramente 
assurda. ^ . 

Giovanni Mancinona 


scettibill di trasformazione. 
La riunione, avvenuta nel 
Municipio di Tortoli si è con¬ 
clusa con un nulla di fatto. 
Non c'è stata unanimità, né 
si è raggiunta una maggio- 


possibile raggiungere neU’lm- 
mediato degli obiettivi con¬ 
creti ». - . . 

• Quanto è avvenuto nel Mu¬ 
nicipio di Tortoli, e quanto 
avviene nelle terre - di San 


! Salvatore, non è che l’inizio, 


d’urgenza il fondo sotto il 
controllo della cooperativa. 
Ogni decisione è stata rin¬ 
viata al 20 novembre pros¬ 
simo. . .. .. . i 

«E’ un tempo troppo lun¬ 
go. Chiediamo . di lavorare 
noi direttamente 11 feudo di 
un ■' barone ■ assenteista. Ne 
abbiamo pieno diritto. Sono 
80 ettari di buona terra ri¬ 
masta sempre incolta, nono¬ 
stante si trovi in una zona 
irrigua, e da lungo tempo sia 
rivendicata dai contadini e 
dai pastori senza terra. La 
nostra lotta dura fin dai 
tempi ’ del > fascismo. Anche 
durante il ventennio musso- 
liniano la battaglia per San 
Salvatore non cessò; e ripre¬ 
se con vigore neirimmedia- 
to ^ dopoguerra.' Perché non 
farla fruttare questa buona 
terra? Perché non garantire 
il lavoro a tanti braccianti 
che sono alia fame, e a tan¬ 
ti giovani alia ricerca di pri¬ 
ma occupazione?». A queste 
domande, poste dagli uomini 
e dalle donne dei comuni di¬ 
rettamente interessati duran¬ 
te una combattiva assemblea 
avvenuta nell’aula del Con¬ 
siglio comunale di Tortoli, bi¬ 
sogna dare risposte immedia¬ 
te e positive. Perciò non è 
stata accettata la lunga di¬ 
lazione stabilita dalla mag¬ 
gioranza dei membri della 
commissione terre incolte. 

La notizia del rinvio vie¬ 
ne vivacemente contestata. 
Infatti una delegazione si è 
recata dal prefetto di Nuoro 
per sollecitare una decisione 
tempestiva. Non deve accade¬ 
re come 23 anni fa. quando 
t terreni di San Salvatore 

— occupati da una folla di 
uomini e donne durante il 
periodo eroico della occupa¬ 
zione delle terre — furono 
fatti sgomberare con l'inter¬ 
vento dei carabinieri. Allora 
contadini e braccianti poveri 
erano qua.si isolati, piccoli 
proprietari ed altri ceti pro¬ 
duttivi si tenevano in gran 
parte lontani dalie lotte per 
la rinascita. Il movimento 
non riuscì a svilupparsi e ad 
imporre le riforme anche per¬ 
ché non ci fu la saldatura 
con i ceti medi delle cam¬ 
pagne. 

- « I temi sono cambiati — di¬ 
ce il compagno Peppino Mu¬ 
ra. segretario della Camera 
del Lavoro di Tortoli — ed 
ora attorno al soci della coo¬ 
perativa troviamo gli ammi¬ 
nistratori del Comprensorio, 
i sindacl, le grandi centrali 
sindacali, le associazioni di 
massa e quelle culturali. Non 
si può non tener conto del¬ 
la volontà dei contadini del 
pastori, dei • braccianti, dei 
giovanL di migliorare la 
terra». 

La tensione cresce ed il 
fermento si estende da Tor¬ 
toli a Ilbono, da Elini ad Ar- 
zana. ■ Alle popolazioni dei 
quattro centri direttamente 
interessati alla concessione 
del fondo di San Salvatore, 
si sono ' aggiunte quelle di 
Talana, ViHagrande, Lanusel 
e di altri «HnunI ogIlastrinL 
«Siamo di fronte — aggiun¬ 
ge il compagno Mura — ad 
una forte permanente mobi¬ 
litazione di maasa. Con que¬ 
lla grande intesa unitaria è 


Proprio nel Nuorese, nei pae¬ 
si contadini e pastorali dell’ 
Ogliastra. si apre un nuovo 
ciclo di movimento e di lotte 
per migliorare le strutture 
fondiare ed agrarie dell’agri¬ 
coltura .sarda, per far decolla¬ 
re finalmente i piani della 
riforma agro-pastorale appro¬ 
vati dal Consiglio regionale. 


Per questi obiettivi si scen¬ 
de In lotta: non per violare, 
ma per far applicare la leg¬ 
ge. Insieme con i pastori, i 
contadini, i braccianti, tro¬ 
viamo I giovani operai di Ol¬ 
tana e Arbata, e gli studenti 
di Nuoro, che hanno deciso 
di essere presenti alla gran¬ 
de manifestazione annuncia¬ 
ta per i prossimi giorni se 
gli 80 ettari del proprietario 
assenteista non saranno su¬ 
bito concessi alla cooperati¬ 
va « Nuova Ogliastra ». 

Giuseppe Podda 


L’AQUILA • Approvati dal consiglio regionale 

Definiti i criteri e le tabelle 
parametriche per l'urbanistica 

Servono a determinare gli oneri di urbanizzazione pri¬ 
maria e secondaria e la quota del costo dì costruzione 


Nostro servizio . , 

L’AQUILA — Il dispositivo 
approvato dal consiglio re¬ 
gionale in merito alle tabel¬ 
le parametriche delle norme 
di attuazione della legge n. 

10 ' (per la • determinazione 
della incidenza - degli oneri 
di urbanizzazione primaria e 
secondaria e per la quota del 
costo di costruzione) è stata 
finalmente ’ promulgata. Si 
tratta di un atto molto at¬ 
teso in Abruzzo e di e.<^ vie¬ 
ne data notizia oggi, proprio 
quando è in corso in tutta la 
regione lo sciopero nel set¬ 
tore edile con cui si vuole 
sollecitare le autorità regio¬ 
nali e governative ad adotta¬ 
re tempestivamente tutte le 
misure che possano concor¬ 
rere a rilanciare le attività 
edilizie. ' 

' La promulgazione di questo 
importante provvedimento 
viene incontro alla esigenza 
di disporre di un preciso pun¬ 
to di riferimento, per quan¬ 
to riguarda il settore delle 
costruzioni, insistentemente 
sollecitato da amministratori 
pubblici. lavoratori del setto¬ 
re. imprese edili, cittadini. 
Non v*è dubbio, quindi, che 
la definizione delle tabelle 
parametriche e 1 criteri che 
debbono regolare la materia 
urbanistica nei rapporti tra i 
cittadini e i comuni, costi¬ 
tuisce un contributo di rile¬ 
vante importanza ai fini del¬ 
la ripresa nel settore 
A partire da oggi. I comu¬ 
ni abruzzesi hanno 60 giorni 
di tempo — come prescrive 

11 provvedimento ormai ope¬ 
rante — per deliberare, con 
atto del consiglio comunale, i 
criteri di applicazione delle 


tabelle parametriche definite 
dalla regione. Tali tabelle, i 
relativi oneri di urbanizzazio¬ 
ne e i compiti cui debbono 
assolvere i comuni, sono ar¬ 
ticolati intorno ai seguenti 
titoli delle diverse disposi¬ 
zioni: definizione delle opere 
di urbanizzazione: delibera¬ 
zione comunale per la deter¬ 
minazione .dell'incidenza de¬ 
gli oneri di urbanizzazione: 
determinazione dei costi di 
urbanizzazione; applicazione 
ai tipo di intervento edilizio 
dei coefficienti relativi alle 
zone omogenee; determina¬ 
zione degli oneri dì urbaniz¬ 
zazione per interventi speci¬ 
fici; determinazione della 
quota dì contributo relativo 
al costo di costruzione: mo¬ 
dalità per la corresponsione 
del contributo per il rilascio 
delia concessione: modalità 
per il calcolo dei volumi e 
della superfice uUIe: modali¬ 
tà per l'adeguamento delle 
tabelle; adozione delle tabel¬ 
le parametriche da parte dei 
comuni. 

r. I. 


Domani a Bari 
manifestazione 
con Bufalini 

BARI — SI svolgerà domani, 
sabato, una manifestazione 
regionale del PCI sul tema: 
« La rivoluzione d’Ottobre c 
l'Eurocomunismo ». Alle ore 
17, all'hotel Jolly, parlerà il 
compagno Paolo Bufalini del¬ 
la segreteria nazionale dei 
PCI. 


Pratesto Nelle scwle Mia locride 
per le cattive ceodizieNi ìgieNiche 
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SARDEGNA 

Aperto ieri 
lo conferenza 
regionale sullo 
cooperazione 

Dillo noitro redazione 

CAGLIARI — Con un in¬ 
tervento del presidente 
della assemblea sarda 
compagno Andfea Raggio 
si è aperta ieri al Forte 
Village di Santa Marghe¬ 
rita di Pula, la prima con¬ 
ferenza regionale sulla 
ccoperazlone.- 

Alla manifestazione par¬ 
tecipano le maggiori cen¬ 
trali cooperative. le forze 
sociali e politiche, gli enti 
locali sardi. - - , 

Il presidente Raggio ha 
ricordato le «grandi spe¬ 
ranze » che la Sardegna 
attende di veder realizza¬ 
te dai settore cooperativi¬ 
stico. Soprattutto in mate¬ 
ria di agricoltura per il 
nuovo ruolo che gli viene 
affidato dalla nuova pro¬ 
grammazione regionale. 

La relazione è stata svol¬ 
ta dall’assessore regiona¬ 
le al lavoro, il compagno 
I socialista Rais. Egli ha ri¬ 
cordato il carattere unita¬ 
rio delia manifestazione, 
che coinvolge le forze poli¬ 
tiche e S4)ciali dell’isola as¬ 
sieme alle varie ammini¬ 
strazioni locali. Questa di¬ 
sponibilità al confronto 
trova riscontro nell’accor¬ 
do : dell’intesa autonomi¬ 
stica: viene respinta per 
la progranunazione demo¬ 
cratica qualsiasi imposta¬ 
zione tecnocratica, * la- 
. sciando il più ampio spa¬ 
zio alla partecipazione. 

Ma quali sono oggi le 
effettive possibilità di svi¬ 
luppo del movimento coo¬ 
perativistico? • 

« Le potenziali possibilità 
di ampliamento delle coo¬ 
perative — spiega il com¬ 
pagno Lido .Atzeni presi¬ 
dente regionale della Lega 
delle cooperative — esl- 
! stono soprattutto In que- 
I sto momento di grave cri- 
I si economica. 1 limiti delle 
: aziende delle imprese pri¬ 
vate sono notL Nel delica¬ 
to settore dell’occupazione 
la colorazione può dare 
forse il contributo maggio¬ 
re senza con dò creare fa¬ 
cili illusioni »... 

I lavori della conferenza 
sono proseguiti nel pome¬ 
riggio con le relazioni de¬ 
gli esperti sulla problema¬ 
tica della programmazione. 
Sono intervenuti li prof. 
Melis, il prof. Lupori, il 
prof. Agellt, tutti docen¬ 
ti della facoltà di economia 
e commercio deH’tmiver- 
sità di Cagliari, ed il prof. 
Serra della facoltà di giu¬ 
risprudenza deiruniversità 
di Sassari. 

Sono state costituite 
delle commissioni di lavo¬ 
ro che si interessano dei 
temi « Cooperazione e po¬ 
litica agraria». «Coopera¬ 
zione e politica della ca¬ 
sa ». « Cooperazkme e oc¬ 
cupazione », « Cooperazio¬ 
ne e politica di credito», 
«Cooperazione e pesca». 

Oggi si svolge il dibatti¬ 
to sul lavoro delle commis¬ 
sioni con interventi dei 
presidenti delle organizsa- 
zionl cooperativlsUche del¬ 
l'isola. Dal dibattito si at¬ 
tendono delle conclusioni 
e delle proposte operative 
per il futuro della coope- 
razione in Sardegna. 


p. b. 


VASTO 

Nel quortìere 
mancano anche 
ì bidoni per 
In spazzatura 

Dal corriipondente 

VASTO — Un intero quar¬ 
tiere, quello che va da via 
Madonna dell’Asilo a via 
del Giglio, continua ad es¬ 
sere privo di alcuni ser¬ 
vizi fondamentali con gra 
vi disagi e risclii per la 
popolazione sia dal punto 
di vista igienico sanitario 
che della stessa incolumità 
fisica. Un ennesimo espo¬ 
sto-petizione, sottoscritto 
da oltre 250 famiglie, è sta¬ 
to inviato all'amministra- 
I zione comunale, alle forze 
politiche e aH'autorità sa¬ 
nitaria per denunciare le 
carenze di una situazione 
che, nonostante le solleci¬ 
tazioni del nostro partito 
e le precedenti denunce 
fatte dagli abitanti, non 
viene ancora risanata. - 

In alcune ' zone.anciie 
dopo la costruzione di una 
fogna centrale in seguito 
alla pressione popolare, le 
abitazioni ■ (e persino il 
mattatoio comunale) con¬ 
tinuano a versare i loro 
scarichi di liquami in una 
specie di torrente sul¬ 
l’aperta campagna. Se a 
ciò si aggiunge l’inadegua¬ 
tezza > dei servizi di net¬ 
tezza urbana (mancano 1 
bidoni dei rifiuti), si può 
comprendere quali minac¬ 
ce derivino da una simile 
situazione per la salute 
degli abitanti. Viene de¬ 
nunciala inoltre l’assenza 
in strada (il cui fondo è 
dissestato) di un minimo 
di segnaletica specie per 
quanto riguarda i limiti 
di velocità e i passaggi pe¬ 
donali. Manca anche un’a¬ 
deguata rete di illumina¬ 
zione. 

I firmatari delia petizio¬ 
ne chiedono infine l'istitu¬ 
zione nel quartiere di una 
scuola materna ed eia 
mentare. che il sindaco de¬ 
mocristiano in più 41 
un’occasione ha promesoD 
a parole. 

Analoga a questa vlcea 
da ce ne sono anche altre 
ed indicare come l’operato 
(quando c'è) antipopolare 
e clientelare del monooa 
lore DC stia condannando 
intere zone della città el¬ 
la degradazione. Esempla¬ 
re. ai riguardo, è stata la 
decisione, presa al di fuo¬ 
ri di ogni contatto con lo 
altre forze politiche e sen¬ 
za alcuna < consultazione 
del cittadini interessati, di 
ridurre il servizio dei tra¬ 
sporti urbani tra il centro 
ed alcuni popolosi quar¬ 
tieri; decisione che poi 
la DC è stata costretta a 
rivedere grazie alla ferma 
azione del PCI e alla for¬ 
te protesta popolare. 

Ci sono poi i tradiziona¬ 
li problemi della scwte 
che quest'anno si sono ri- 
presentati ulteriormente 
aggravati (assenza di au¬ 
le, locali inadeguati e spes¬ 
so fatiscenti, la scucia ma¬ 
terna che si continua a 
fare nei garage, ecc.) sen¬ 
za che sia stato fatto nul¬ 
la per avviarli a soluilono. 

CostMitino Mica 
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La DO ha rinviato ancora una volta 
la riunione della segreteria regionale 


; Dalla nostra redazioni 

’ PALERMO — Mentre un al¬ 
tro rinvio — è slittata ancora 
una volta, stavolta a sabato, 
dopo un viaggio a Roma del 
segretario Nicoletti, la riu¬ 
nione della segreteria regio¬ 
nale de — contrassegna la vi¬ 
cenda ^ politica siciliana, ^ il 
PCI lancia una grande c cam¬ 
pagna politica di massa sulla 
necessità di un rinnovamento 
profondo dell’azione di gover¬ 
no della Regione Tutte le 
organizzazioni ■ comunali e 
provinciali del partito sono 
state invitate dal Comitato re¬ 
gionale a sviluppare tale cam¬ 
pagna e ‘ a intensificare in 
ogni sede il « confronto poli¬ 
tico > con le altre forze poli¬ 
tiche, con i sindacati, il mo¬ 
vimento contadino, cooperati¬ 
vo e studentesco, con le orga¬ 
nizzazioni del ceto medio im¬ 
prenditoriale. commerciale ed 
artigianale, attraverso decine 
di incontri, assemblee, tribù- 
tic politiche e manifestazioni. 

Nella consultazione dei cit¬ 
tadini e nell'iniziativa unita¬ 
ria con le altre forze demo¬ 
cratiche, ■ dovrà esprimersi 
la € profonda preoccupazione 
delle masse popolari > per la 
drammaticità di una situazio¬ 
ne che — afferma il comitato 
regionale — appare sempre di 
più «segnata dalla contrad¬ 
dizione tra l’aggravamento 
della crisi economica ed una 
direzione politica della Regio¬ 
ne, inadeguata a farvi fronte, 
attraverso una iniziativa di 
governo coerente col pro¬ 
gramma dell’intesa e con le 
leggi dell*ARS. volta a mobi¬ 
litate razionalrhente e produt¬ 
tivamente le grandi risorse 
finanziarie della • regione, a 
rinnovare e 'decentrare la 
macchina amministrativa; a 
moralizzare la vita pubblica; 
a far sentire tutto il peso 
della Sicilia, perchè il pro¬ 
gramma nazionale di governo 
sia attuato esprimendo fino in 
fondo le sue potenzialità me¬ 
ridionaliste 9 . 

Grave scelta 

Al centro dèU’àppcllò del 
Comitato regionale comunista 
è. perciò la « critica e la con¬ 
danna che devono esprimersi 
in questa campagna per la ir¬ 
responsabilità che la DC ha 
dimostrato nel mettere im¬ 
provvisamente in discussione 
il risultato degli incontri tra 
i partiti autonomisti, nei qua¬ 
li pure erano stati positiva- 
mente definiti obiettivi, stru¬ 
menti e garanzie di attuazio¬ 
ne del rilancio deU’intesa pro¬ 
grammatica e deli'iniziativa 
di governo». ... 

• Questa decisione, che bloc¬ 
ca la vita delia Regione, e il 
rinchiudersi della ^ in una 
«oscura e paralizzante lotta 
di potere, di cui non sono af¬ 
fatto chiari i termini e gli 


sbocchi politici,' testimoniano 
quanto ancora fortemente la 
DC sottovaluti la gravità del¬ 
la crisi », e testimoniano in¬ 
tanto la necessità di uno sfor¬ 
zo unitario eccezionale per su¬ 
perarla; l’urgenza di • nuovi 
rapporti di correspo’isabililà 
tra le forze autonomiste, per 
far prevalere la comunanza 
degli interessi popolari sulle 
diversità di orientamento po¬ 
litico ed ideologico. 

Vecchi metodi 

' Da qui la necessità di una 
« forte iniziativa di massa 
unitaria » che si rivela tanto 
più urgente per «dare un 
colpo a tutte le tendenze a far 
degenerare la vita della Re¬ 
gione nella vecchia pratica 
lottizzatrice e clientelare del 
centro sinistra, e per spinge¬ 
re le forze democristiane più 
impegnate nell’intesa, affin¬ 
chè nella DC l’impegno a da¬ 
re ai problemi la soluzione ri¬ 
chiesta dai lavoratori sicilia¬ 
ni' che scendono oggi in scio¬ 
pero generale, abbia il so¬ 
pravvento sulle persistenti 
preoccupazionidi difendere 
gli interessi di parte e il vec¬ 
chio sistema di potere. 

' Nel comuni, dunque si gio¬ 
ca una partita decisiva. Infat¬ 
ti « il rilancio delle intese lo- ' 
cali — prosegue l’appello del 
comitato regionale —- deve es¬ 
sere sempre più collegato alle 
scelte della Regione: e.sse de¬ 
vono pesare sullo sbocco po¬ 
sitivo che è urgente dare alla 
piattaforma regionale già con¬ 
cordata tra i partiti autono¬ 
misti. prima della impennata 
della DC ». , * . 

. A questo punto il comitato 
regionale ricorda e ribadisce 
gli obiettivi prioritari della 
piattaforma: ' il piano econo¬ 
mico di emergenza, la rifor¬ 
ma amministrativa, il decen¬ 
tramento e il recepimento 
della « 382 », l'intervento in¬ 
tegrativo per il preavviamen¬ 
to ai lavoro dei giovani, la 
ripresa della iniziativa meri¬ 
dionalista verso lo - Stato, 
l’istituzione del comitato per 
la programmazione, il rispet¬ 
to dei criteri di competenza e 
di onestà per le nomine negli 
enti, nuovi rapporti tra i par¬ 
titi ' dell’intesa e il governo 
per garantire coerenza, ope¬ 
ratività ed efficienza alla at¬ 
tuazione del programma. - 
Tali priorità, e l’urgenza di 
rilancio deU'intesa. devono es¬ 
sere collegate — conclude la 
nota — alia prospettiva indi¬ 
cata nel congresso regionale 
comunista, e « sempre - più 
confermata dalla incapacità 
delle singole forze di espri¬ 
mere. da sole, un governo 
della regione che sia all’al¬ 
tezza dei nu r/i problemi pfwti 
dalla crisi: la prospettiva cioè 
di un governo di unità auto¬ 
nomistica, fondato sulla par¬ 
tecipazione dell’insieme del 
movimento operaio». 


COSENZA • Manterranno direNamente i rapporti con la Sip 

I lavoratori della Sìtei 
si costituiranno in 
cooperativa autogestita 


Nostro servìzio 

COSENZA — L’ultima assem¬ 
blea denavoratori del cantie¬ 
re SITEL di Cosenza è stata 
dominata dalla ferma volon¬ 
tà di rispondere alle manovre 
del padrone. <■ > ^. 

Da anni questa azienda, 
che si regge quasi esclusiva¬ 
mente su conwnesse SIP. irte¬ 
ne organizzata in maniera ta¬ 
le da farsi anticipare capi¬ 
tali mediante stati di avan¬ 
zamento che le consentono 
di ottenere dalia SIP fino al- 
rsor» dell'importo deirintera 
opera. Tutto questo mentre 
paga 1 dipendenti ccxi 60 gior¬ 
ni di ritardo per cui appare 
facile concludere che di suo 
questa azienda mette ben po¬ 
co. I profitti realizzati finora 
con questa politica vengono 
da anni investiti in altri set¬ 
tori(principalmente indu¬ 
strie plastiche e floreali) gio¬ 
cando sul sicuro dal momen¬ 
to che il settore telefonico ti¬ 
ra e non registra crisi. 

Nonostante questo la SITEL 
da anni non fa che simulare 
di essere in crisi e di minac¬ 
ciare la sospensione deU’atti- 
vità. In realtà persegue lo sco¬ 
po di ridiinenslonare l'orga- 
nimiione sindacale ristrut¬ 
turandosi continuamente per 
ottenere un completo control¬ 
lo sulla fom lavoro. 

Infatti circa un anno fa ha 
finto di scorporare il settore 
degli impianti speciali (com¬ 
messe Montedison, ItalsMer 
e cantieri di Blarghera) crean¬ 
do ima fantomatica nuova 
società, la SIL'TECO. con se¬ 
de sociale (fittizia) a Reggio 
Calabria ottenendo il dupli¬ 
ce risaltato di indebolire e 
dividere i lavoratori e avere 
finanziamenti dalla Cassa per 
li Menofiorna 

Precise accuse sono state 
, mosse dal sin dacat o alla dire¬ 
zione delia SITEL e per la 
verità Vamministratore uni¬ 
co. certo rag. Gino Dani, a- 
veva chiesto un incontro con 

6 redazione dell’Unità e con 
forze politiche per confuta¬ 


re le accuse mossegli dal sin¬ 
dacato sul nostro giornale. 
Alla nostra disponibilità e a 
quella del rappresentanti dei 
lavoratori non ha poi dato ri¬ 
sposta. u i ’ . - f 

Dal successo deU’o perazione 
8 ILTECO. la SITEL ha tratto 
esperienza per tentare ima 
molto più gros sa: à» scorpo¬ 
ro della SITEL in tre diverse 
aziende a dimensioni regiona¬ 
li (Liguria. Lazio e Calabria) 
formiumente e legalmente 
nuove ma di fatto gestite e 
dirette dal Dani e dal suo 
staff. Inutile elencare i disa¬ 
gi che tali manovre arreca¬ 
no ai lavoratori e i benefici 
che ^ceversa la SITEL vuo¬ 
le trarre. Vale solo la pena di 
ricordare che per 1 cantieri 
del Lazio e della Calabria, 
facendoli figurare agende di 
nuova formazione, otterrebbe 
ingenti contributi dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno e forse 
anche dalle Re^oni. 

A Catanzaro e a Cosenza i 
lavoratori vogliono bloccare 
queste operazioni ed hanno 
aperto un dibattito con forze 
politiche ed amministratori 
comunali e provinciali per ar¬ 
rivare ad un confronto con la 
SITEL che veda coinvolta la 
SIP. oggettivamente respon¬ 
sabile di quanto da più tempo 
accade nel settore. 

I lavoratori della SITEL 
non nascondo la volontà di 
volerla fare finita una buona 
volta e sono decisi a chiedere 
alla SIP — che è. non lo si 
dimentichi, una azienda di 
Stato — di aseumeTsi le pro¬ 
prie responsabilità e con il 
sostegno delle forze politiche 
democratiche e delle ammini¬ 
strazioni calabresi di verifi¬ 
care reffettiva possibilità di 
continuare il rapporto con la 
SIP medeslroa non più tra- 
mite le speculazioni ddla SI¬ 
TEL ma direttamente, auto¬ 
gestendosi e costituendo una 
grossa cooperativa di produ¬ 
zione. 

Antonio Do Simon# 
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PALERMO - Dopo le dimissioni del sindaco Scema 

Due richieste per il Comune: 
una giunta con i comunisti 
e un programma riqualificato 

* i t 

' . . ^ 1 

L’esigenza di riprendere il confronto tra i partiti 
Approvato un ordine del giorno sulla crisi delFci Ora » 


Un'immagine dei quartiere del « Cortile Cascino » di Palermo. Uno del banchi di prove della nuova giunta comunale di 
Palermo sarà il risanamento del quartieri popolari della città 

' ’ \ j > ' 
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Oggi i lavoratori siciliani si fermeranno per 24 ore 

Corteo per le vie di Palermo 

E* stato ribadito nel corso di un incontro il valore politico dello sciopero 
Un aggiornamento rispetto agli obiettivi originari della vertenza Sicilia 


Nell'ultima seduta del Consiglio 

Frattura a Catanzaro in casa DC: 
si dimette l^ex sindaco Di Santis 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — L'ax sindaco e già senatore democristiano Fausto di 
Santis, ha abbandonato II gruppo consiliare scudo crociato al Comune 
e si è dichiarato Indipendanle: Il Consiglio comunale, con i voti della 
OC, del PRI, astenuti i socialisti, contrarlo il PCI, ha accettato la 
dimissioni deU’auessore al Lavori Pubblici Barnardo Bevilacqua cha ha 
rinunciato ancho all'Incarico di consigliere e ha preceduto alla aurrega 
con II primo dai non alotti dal PSOI nominato aaduta stanta aasM- 
aora, ala pura, ancora, aenza un incarico preciso: infine il Consiglio 
ha proceduto alle nomino del consiglieri di amministraxione negli enti 
di cempetenxa comunale. Questi i fstti salienti che si tono registrati 
noi corso della ternata consiliare dell'altro ieri, che b andata avanti 
lino alla 7 di ieri mattina ad è stata aggiornata a sabato, domani. 

Ma andiamo con ordine. In merito al caso Di Santis, l'anziano 

aanatora che fu capolista della OC nella elezioni comunali del *75, a 
teatimonianza della volontà di rinnovamento quanto mane morata della 
OC, I fatti si sono svolti In margine al Conaiglie, L'ax sindaco di 
Catanzaro (fu a cape daU'amministrazione per circa un anno e mezzo 
dopo le elezioni, guidando la prima fase dell'Intesa programmatica) non 
ha ufficializzate ancora la sua posiziona a livallo di Consiglio. Tuttavia, 

In un colloquio con i cronisti ha dette chiaramente di non condividere 

più la politica dalla OC e in special modo quella portata avanti dal 
gruppo consiliare comunale, che come è note, è controllate par circa 
due terzi dalla corrente che la capo ad Ernesto Pucci. Con questa 

dichiarazione, 01 Sanila ha praticamente abbandonato dopo decenni di 
militanza politica, la DC che, per altro, non ha esitato ad accantonarlo 
nel momento In cui, etto mesi or sono, si sono posti problemi di 
nuovi equilibri all'interno della correnti acudocrociate. 

1 Punto focaia della seduta del Conaiglie à alata, comunque, la 
presa d'atto dalla dimissioni dall'asaessora Bevilacqua che, qualche 
. settimana la, aveva rimasse la delega ai sindaco al tarmine di una 
tempestosa riunione di giunta, seguita da un comunicato (atto apparire 
sulla stampa dallo stesso Bevilacqua, che, in pratica, si è dimesso 
per protestare centro i metodi clienlelari o f ritardi che alcuno compo- 
- nenti democristiane, presenti in giunta, impongono alsaziano ammini¬ 
strativa. Il PCI, corno al è dette, ha votato contro la prosa d'atto 
o la motivazione che a noma del gruppo comunista ha date di questa 
posizione il compagne Nicola Cardano in sede consiliare, na ha spiegato 

** 7l**PcV non è disposto più a tollerare ritardi, in modo particolare 
su una questione, eppunte quella urbanistica, cha blocca una dalle 
attività più Importanti della città. N« Il PCI pub accettare I giochi 
di chi non Inviando la carte relativa alla variante (giacenti dopo tra 
masi ancora nei Comune) alla Regione per la definizione dell'Iter 
, procedurale, spera di far entrare dalla finestra le speculazioni che il 
Consiglio comunale nella seduta fiume del 2 agosto, ha ^rigettato dalla 
porta principale, approvando il lavoro dalia aottocommissiono per la 
' variante. 

Queste cose il PCI, d'altra parta, la avava già ribadita nel corso 
di riunioni intorpartitiche, ripetendola ancora una volta In Consiglio 
ad una DC che dopo la questione della variante si à ricomposta a 
livelle di gruppo comunale in occasione delle nomine. 

Nuccio Marullo 


Locri: domani 
incontro 
popolnro 
sullo fflofio 
con Ambrogio 


Dal nostro comspondeate 

LOCRI — Domini, gabato. il 
compagno Franco Ambrogio, 


Convegno 
regionale 
dei chimici 
oggi 

0 Pisticci 


MATERA — Un convegno re¬ 
gionale indetto dalla Fede¬ 
razione unitaria dei chimici 
di Basilicata affronterà oggi 


•ogratario ragionalo dal no> nel cinema del quartiere re¬ 


atro partite o la compagna 
enorauolo Anza Marchi, sa¬ 
ranno a Locri. Plolla aala dal 
congiglio comunale infatti, si 
BvelfarÉ un incentro a* cui 
tono stati Invitati i partiti, i 
sindacati, magistrati damo- 
cratici. fOrio dall’erdino, am- 
miniat ra teri o cittadini, par 
diacutara sulla moclono pro- 
aantata in quatti giorni ad 
ettanora impegni eenersti dal 
l evarne por acenfftgara la 
mafia in Calabria. 

L’incontro di Locri A il 
primo passe di un p r oc o a a o 
di con fr onto sull’Iniziativa, 
che i cemunìatl intondeno av- 
vlara in tutta la ragiono. Sa¬ 
bato sarà peata la prima pie¬ 
tra: i compagni Ambrogio o 
Marchi, illustraranno i timi 
dalla preposta comunlota, o 
daranno vita ad un ampio 
confronto — sia sui eontonu- 
ti cha sulla valMiti dairinì- 
ziathra — fra tutta la forza 
da m o cr attcha cha lattano par 
lo avihippe. La oagratarla di 
sana dal noatro partita in¬ 
tanto ha tenuta a Lacri una 
cawfaranza stam pa di prap a - 
razlana ainncontro di doma¬ 
ni. I compa g ni O l usappa Pa¬ 
natta, Oaatano Brlguglio a 
Aldo Canturl, hanno annun¬ 
ciato ai giornaliBti la vole n - 
ti dal PCI di impagnarai su 
tutti i franti par cemb a tt a - 
ra la criminalità. 

In gasa t i giami, la a ag r a- 
taria di zana dal nastra par¬ 
tito. al Impagnarà — noi qua¬ 
dra dallo iniziativa cha ai 
intandane a dott a ra — a atam- 


sidenziale dell'Anlc di Pistic¬ 
ci i gravi problemi che oggi 
attanagliano 11 più grosso set¬ 
tore deU'apparato produtti¬ 
vo della regione. 

Le. discussione sarà aperta 
da una relazione di Aristide 
Frezza e conclusa da Danilo 
Beretta, della segreteria na¬ 
zionale della Pule; al termi¬ 
ne del convegno, nel pome¬ 
riggio di oggi, si svolgerà una 
assemblea generale di tutti i 
dipendenti dell’Anic di Pl- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — E’ innanzi tutto 
uno sciopero contro l’immobi- 
lismo, cui riniziativa di go¬ 
verno della regione è stata 
condannata dalla recente im¬ 
pennata della DC. la grande 
giornata di lotta (24 ore di 
fermata quasi ovunque, ma¬ 
nifestazione regionale a Pa¬ 
lermo) di oggi in Sicilia. 

In un incontro con i gior¬ 
nalisti i dirigenti della Fede¬ 
razione sindacale unitaria Epi¬ 
fanio La Porta. Sergio D’An¬ 
toni. Roberto Franchi. Pietro 
Ancona, hanno insistito ieri 
mattina sul valore politico del¬ 
la manifestazione, di fronte a 
quella che La Porta ha defi¬ 
nito « una situazione insoste¬ 
nibile ». Gli orientamenti delle 
partecipazioni statali (è di ie¬ 
ri la notizia della società « au¬ 
tonoma » dei Cantieri navali 
palermitani, costituita per bus¬ 
sare a quattrini dalla regio¬ 
ne), la pioggia di licenziamen¬ 
ti nelle piccole e medie azien¬ 
de). le mancate risposte alla 
fame di lavoro delle nuove 
generazioni, sono i punti-chia¬ 
ve cui fa perno l’iniziativa 
della federazione sindacale. > 

E’ una inizaitiva che. oltre 
allo sciopero di oggi, prose¬ 
guirà e si intensificherà in for¬ 
ma articolata nelle province 
(anzi Io sciopero serve proprio 
da stimolo per il movimento, 
hanno precisato i dirigenti sin¬ 
dacali), e che avrà anche 
uno sbocco importante nel di¬ 
battito (17 e 18 novembre pros¬ 
simo. presso la scuola sinda¬ 
cale di Santa Venerina-Cata- 
nia). di tutti i quadri del mo¬ 
vimento siiKjacale delle regioni 
meridionali e dei dirìgenti na¬ 
zionali delle categorìe princi¬ 
pali sulle prospettive del mo¬ 
vimento nel meridione. 

Al governo della regione si¬ 
ciliana. intanto, i sindacati re¬ 
clamano una iniziativa volta 
ad affrontare con gli strumen¬ 
ti « eccezionali » e con tempi 
e modalità urgenti, l’emer¬ 
genza. Il piano d’emergenza » 
(e qui la piattaforma si lega 
al tormentato dibattito politico 
di questi giorni in Sicilia) di¬ 
venta una priorità fondamen¬ 
tale per avviare, da un lato, 
la programmazione regionale 
e daU’altro. e contemporanea¬ 
mente. rilanciare la trattativa 
con Io stato. ' , 

Dopo aver ricordato che la 
piattaforma dello sciopero ge¬ 
nerale. sintetizzata in 5 punti 
piano d’emergenza, lavoro gio¬ 
vanile, agrìcoltura. enti eco¬ 
nomici e programmazione nel 
turismo) vuol significare an¬ 
che un aggiornamento e una 
riqualificazione rispetto agli 
obbiettivi originari della ver- 
tenza-Sicilia. che venne lan¬ 
ciata il 10 luglio ’73. i dirì¬ 
genti sindacali hanno insisti¬ 
to nel reclamare da parte del 
governo della regione un « me¬ 
todo nuovo » di confronto con 
le forze sociali e sindacali, che 
sinora è mancato. 

Le adesioni alla giornata di 
lotta intanto si infittiscono. 


succi. Al convegno sono su- L'altro giorno è stata la volta 
ti InvìUU anche l rappi^n- dei consigli comunale e pn>- 

tAnti n#1 ramitAtn n^r il cìn. _ 


tanti del comiUto per il sin¬ 
dacato di polizia; U lega dei 
disoccupaU aderente alle con¬ 
federazioni sindacali. E* pre- 
visu inoltre la partecipazio¬ 
ne di tutti i Consigli di fab¬ 
brica delle aziende chimiche 
e tessili della regione. 

Ieri si è svolu una confe¬ 
renza stampa per informare 
sui problemi che saranno og¬ 
gi discussi a Pisticci e la im¬ 
portanza di questo convegno 
alla luce della pesante situa- 


vinciale di Messina che con 
due o.d.g. unitari, hanno e- 
spresso la loro solidarietà ai 
laroratorì e ai disoccupati in 
lotta, n programma della gior¬ 
nata di oggi è il seguente: le 
delegazioni delle province si 
concentreranno in tre piazze 
di Palermo, la Piazza Stazione 
centrale. Piazza Politeama, do¬ 
ve è programmato un comi¬ 
zio del compagno Sergio Ga- 


zione economica in cui versa ravmi segrèurìo confederale 


tata al Partamanta, cainval- 
ganda casi atnpl atrati papa- 
lari nella diacuaaiona a nai 
canfranta. 

.. — SSIIf 


x"' { rando I ritaidi e la disorfa- 
ht- nicità di alcuni momenti del 
•n- le lotte del passata La con- 


A Gallitello di 
Potenza in lotta 
da oggi gli operai 
della fornace 

POTENZA — D» stamine tono 
In sialo di agitazione I lavoratori 
della fornace Callllello di Potenza. 
I lavoratori hanno proclamato lo 
stato di mobilitazione dopo II ri¬ 
fiuto della direzione aziendale di 
aprire le trattative per II rinnovo 
dei contratto integrativo provincia¬ 
le. Infetti, come nelle altre forneci 
della città, finora l'atteggiamento 
padronale à ateto di netta chiu¬ 
sura.^ La direzione ha infatti ri¬ 
fiutate di entrare nel merito delle 
richieste avanzate dal nuovo con¬ 
tratto, la cui bozza è sfata pre¬ 
sentata alla Associazione degli in- 
dustrieli da oltre un mese da parte 
della PLC. 

In modo particolare, I lavorato¬ 
ri della fornace Callitello riven¬ 
dicano migliori condizioni di la¬ 
voro ncH'amblenle 


Dàlia nostra redazione 

PALERMO — Il consiglio co¬ 
munale di Palermo ha accol¬ 
to l’altra notte con 51 voti a 
favore e uno contro, quello 
di un consigliere fanfaniano, 
le dimissioni ‘del ” sinda¬ 
co de Carmelo Scorna e 
della giunta ' DC-PSI-PSDI, 
ufficializzando definitivamen¬ 
te la crisi deH’amministrazio- 
ne del capoluogo siciliano. Il 
calendario della crisi, resasi 
ineluttabile per effetto delle 
resistenze de a far seguire i 
fatti alle enunciazioni pro¬ 
grammatiche e agli impegni 
concordati, è stato dunque ri¬ 
spettato. Ora tocca ai partiti 
che fanno parte del « quadro 
politico > sulla base del qua¬ 
le nel gennaio di due anni ad¬ 
dietro la giunta si costituì, 
dare una risposta ai problemi 
drammatici della città. 

Nel corso del dibattito del¬ 
l’altra notte al consiglio co¬ 
munale, gli interventi hanno 
ribadito posizioni già note: la 
DC (ha parlato il forzanovi- 
sta Curatola) non ha ancora 
sciolto alcun nodo del suo at¬ 
teggiamento, relativo alle pro¬ 
spettive della situazione paler¬ 
mitana: sull'esperienza della 
giunta Scorna solo qualche ac¬ 
cenno sommesso ad « alcune 
sfrangiature e insufficienze » 
e, ^r il futuro, una generica 
assicurazione di mantenere 1’ 
attuale « quadro politico ». 

Il capogruppo socialista 
Franca (bastiglia, ha espresso 
l'auspicio che «la nuova am¬ 
ministrazione risponda alle at¬ 
tese della città ». Poche ore 
dopto il direttivo provinciale 
socialista ha fatto sapere di 
considerare superata « la fase 
del confronto» e di ritenere 
che per « una soluzione, posi¬ 
tiva della crisi occorra un 
avanzamento delle intese tra 
le forze politiche democra¬ 
tiche ». 

Dalle destre (liberali, fa¬ 


scisti del MSI e demonaziona¬ 
li) • alcune profferte, tra il 
patetico e Tarrogante. rivol¬ 
te alla DC per un ritorno al 
centrismo. 

Per il gruppo consiliare co¬ 
munista è intervenuto il ca¬ 
pogruppo, compagno Elio San- 
filippo. Dopo aver ricordato 
come la formazione della 
giunta Scorna e l'elaborazione 
di un comune programma fos¬ 
sero state originate da una 


Molise: la giunta 
regionale 
indagherà sul 
pantaionificio 
di S. Elia 

CAMPOBASSO — La vicenda 
della fabbrica di pantaloni di 
di Sant'Elia Appianisi — ha 
chiuso licenziando tutti i di¬ 
pendenti — è stata portata 
In Consiglio leglonale nella 
seduta di Ieri mattina. I grup¬ 
pi consiliari del PCI, del PSl 
e del PLI hanno presentato 
le interpellanze autonome 
dalie quali è poi scaturito un 
ordine del giorno. La discus¬ 
sione ha confermato il ruolo 
tutt’altro che chiaro che nel¬ 
la vicenda hanno avuto l’as¬ 
sessore regionale alla forma¬ 
zione professionale, Palmiot- 
ti, e un funzionario della re¬ 
gione stessa. 

Ad esempio l’assessore re¬ 
gionale Paimiotti non ha af¬ 
fatto convinto con le giusti¬ 
ficazioni addotte durante il 
dibattito nemmeno i consiglie¬ 
ri regionali democristiani che 
per bocca del loro capogrup¬ 
po hanno confermato, sebbe¬ 
ne con motivazioni diverse, 
tutto quello che era stato det¬ 
to dai banchi della sinistra. 

Alla fine, dai gruppi consi¬ 
liari del PCI. del PSI e del 
PLI è stata chiesta una com¬ 
missione d’inchiesta per ac¬ 
certare, nel caso ve ne fos¬ 
sero, tutte le responsabilità 
dell'assessore Incriminato. 


grande ■ battaglia ’ contro ' 11 
« comitato d'affari » fanfania¬ 
no. Sanfilippo ha rilevato che 
l'attività concreta della giun¬ 
ta e la coerenza delle inizia¬ 
tive deH’ainministrazione at¬ 
tiva rispetto al programma, 
non abbiano rispo.sto alla do¬ 
manda di partecipazione e 
di democrazia che emerge 
dalla città. La giunta non ha 
saputo affrontare, insomma, 
con coerenza e tempestività, 
i drammatici problemi della 
crisi. La persistenza, nella DC, 
deU'iUusione di poter mante¬ 
nere il vecchio sistema di po¬ 
tere ha provocato quindi la 
paralisi. 

Da qui la crisi. E da qui 
la necessità di riprendere, in 
sintonia con una lotta unita¬ 
ria di massa, il confronto tra 
i partiti, al quale il PCI al 
presenta con due richieste 
precise: la riqualificazione e 
l’aggiornamento del program¬ 
ma e la formazione di un’am¬ 
ministrazione che comprenda 
tutte le forze die partecipano 
alla elaborazione di tale pro¬ 
gramma. PCI compreso, per 
superare il divario tra l’enun¬ 
ciazione e la concreta ini¬ 
ziativa. ' . ■ - 

Al termine del dibattito 1 
gruppi (tranne i missini e i 
demonazionalì) hanno appro¬ 
vato un ordine del giorno in 
cui si auspica una positiva so¬ 
luzione della attuale crisi del 
quotidiano della sera di Pa¬ 
lermo, L’Ora. 

Alle 23.15 per mancanza di 
numero legale, il consiglio è 
stato rinviato a data da de¬ 
stinarsi per l’elezione del 
nuovo sindaco e della nuova 
giunta. 

A margine del consiglio, un 
incredibile corsivo del Giorna¬ 
le di Sicilia, che. col tono 
delle grandi rivelazioni, sco¬ 
pre che per far sopravvivere 
il consiglio comunale occorre 
una certa spesa. Un invito a 
scioglierlo? 


ABRUZZO - Nel piano di ristrutturazione surgelati oltre ai precotti 

La Frigodaunia cambia programmi 

Una variante al piano concordato con \ sindacati nel giugno scorso decisa unilateralmente • Incerto 
il destino di 40 lavoratori stagionali - Chiesto un incontro chiarifìcatore con la Giunta regionale 


5 ragazzi di Bari 
andranno in 
vacanza nella RDT 

BARI — 5 ragazzi del 
quartiara Japigia andran¬ 
no a paesara un periodo 
di eoggiorno nella RDT. 
Sono stati astratti a sor¬ 
ta tra i circa 200 alunni 
delle scuole del quartiere 
che hanno partecipato al 
concorso di disogno sul 
toma della paca in occa¬ 
siona dalla ■ aattimana 
daH’amicizia » tra l’Italia 
a la RDT cha si è evolta 
nai giorni scorsi in Puglia 

Forse a Zurigo 
Torganista 
tedesco « sparito » 

BARI — L'organista Hart- 
mut Rohmajar, par il 
quala ara stata program¬ 
mata una tarla di concarti 
naU'ambito dalla « Satti- 
mana daH’amicizia > tra 
l’Italia a la Rapubblica 
Damocratica tadaaca. ha 
abbandonato nai giorni 
acorei la dtiagaziena dalla 
RDT vanuta in Puglia. 

Hartmut Rehntajar, di 
Lipsia, ha 2f anni. Da 
Bari avrabba raggiunto 
Zurigo da dova Intandarab- 
ba racarai rtalla Oarmania 
Oecidantala. 


Dal nostro corrispondente atteri ^ coltura di questo pro- 

T »KTr.T»xTr» »t J- J t **0^10. Riguardo ai piselli, in- 
LANCIANO Un oràne del vece, il rapporto con l'agri- 


ettari di coltura di questo prò- | vere subito al piano è quel- 
dotto. Riguardo ai piselli, in- Io della non menzione del de¬ 


giorno approvato dal Comita¬ 
to unitario per Io sviluppo 
del Sangro nella riunione di 


coltura della zona appare me¬ 


stino dei lavoratori stagiona¬ 
li. per 40 dei quali, fra l’al¬ 


no organico e. almeno allo tro, il contratto scadrà il 5 
stato attuale delle cose, me- novembre prossimo senza che 


oei oangro neiia riunione ai stato attuale delle cose, me- novembre prossimo senza che 
riproposto probaiiile. Sarebbero ne- si sappia nulla sulla loro rì- 
all attenzione delle forze poli- cessari. per consentire il fun- conferma. 

allopinmne zìonamento della linea, mille Sembra infine azzardata c 
pubblica li problema della Fri- ettari di terreno coltivati a «“araaia c 

eodaunia Come si ricorderà t ii- “ ^'reno coluvail a pogg realistica la richiesta di 
goaauma. U)me si ncoraera, pjseH,. ...... 


godaunia. Come si ricorderà, 
la direzione dell’azienda (che 
appartiene alla Sopal. una fi- 


zmn^enio aeiia nnea. mine . Sembra, infine, azzardata c 
eran di terreno coltivati a pogg realistica la richiesta di 

.. . , denaro che l’azienda fa alla 

Ma. preventivamente, ci sa- Regione. Il ruolo di questa 
rebM bisogno di almeno due (jgve essere cercato, come sot- 


nanziarìa delle Partecipazioni anni di sperimentazione (resa tolinea il documento del co¬ 
statali) aveva presentato, l’an- problematica anche dall’attua- mitato unitario, nello stimolo 
no scorso, un piano di « ri- ins^^facente funziona- ji « attività promozionali e di 


conversione e ristrutturazio- 


ricerca - anche alla luce del 


se le proprie posizioni e sot¬ 
toscrivesse. il 17 marzo di 
quest’anno, l'impegno a mo¬ 
dificare il piano. 


conversione e ristrutturazio- niento del servizio agrom^i- ricerca - anche alla luce del 
ne» che cosUtuiva un duro Sf programma quinquen- 

attacco alla occuDaziDne Le pi^esta ce^- gale per il Mezzogiorno ». men- 

mmcco aua oc^i^one. Le mente ad essere discussa. Ma tre i. Sonai deve farsi c In- 

propri" 

tenero che l’azierKta nve^- partecipazione dei cSntadini al- , 

re le propne pMizioni e sot- determinazione di scelte ^ /laif rto. Si tratta ora di 
tosenvesse. il 17 marzo di cggi ùnportanU e decisive per coinvolgere in esso, per una 
quest anno, 1 impegno a mo- l'avs'enire deU’aErìcoItura e giusta definizione dell’avveni- 
dificare il piano. ddS Jalle. PercM R rapp^^^^ re della Frigodaunia e del 

Nel giugno scorso, in segui- to tra industria e agrìcoltu- rapporto industria-agricoltura 
to a ciò. la Frigodaunia ha ra sìa organico, esso deve es- uel Sangro, tutte le forze in- 
prerentato una proposta di sere tale in tutte le fasi, com- tercssale. Per questo il co¬ 
variante al piano che preve- presa quella della program- mitato unitario chiede un in¬ 
de la specializzazione della mazìone. che deve perciò coin- contro, promosso dalla Giun- 
fabbrìca del Sangro — oltre volgere tutte le categorìe e la regionale, con la Sopal. il 
che nella lavorazione dei « prc- le istituzioni interessate. Que- consiglio di fabbrica, le orga- 
cotti » — nella produzione di sto è tanto più vero in un nizzazioni contadine, le coo- 
vegetali surgelati. Per que- momento nel quale si veri- peralive del Sangro del set- 
st’ultimo aspetto si parla di ficano novità interiKsanti. co- tore. il coasorzio di bonifica 
due Unee di lavorazione: una me quella costituita dalla in- e quello industriale del San- 
per i fagiolini e l’altra per cluslone di 750 ettari di ter- grò Aventino e l’ente di stì- 
' Per produzione reno in gran parte prospiccn- luppo agrìcolo. Un incontro, 

dei primi nel quantitativo ne- ti proprio Io stabilimento del- ovviamente, da tenersi in tem- 
cessario alla surgelazione si la Frigodaunia. nei progetti pi stretti. . - 

dovrebbe passare, nel Sangro. di irrigazione previsti dalla 

dagli attuali 25 ettari a 230 183, Un altro rilievo da muo- nanOO WianCi 


è riaperto. Si tratta ora di 
coinvolgere in esso, per una 
giusta definizione dell’avveni- 


e quello industriale del San- 
grò Aventino e l’ente di svi¬ 
luppo agrìcolo. Un incontro, 
ovviamente, da tenersi in tem¬ 
pi stretti- . . 

Nando Cianci 


la Basilicata. Dati drammati- CGIL, a nome della Federa¬ 
ci sono emersi da una inda- zione sindacale unitaria 

Politeama un cortw sfi- 

10 StAtO udì GPPGT&tO prOQUi*" Icrà n^r le vie Hel eenfm finA 
tivo lucano, come ha detto , ^. **!*''t 

11 compagno Eustazio intro- * Puzza Indipendenza. 

ducendo rincontro con la 

stampa. Vi sono aziende che • si INSEDIA OGGI AD 
h^o già chiuso altre lo AVEZZANO IL CONSI- 
stanno per fare, tìtre Mcora olio PROVINCIALE 
lavorano con decine di ope- qEL PARTITO 
rat in cassa Intearazione. 

Il convegno avrà il compi- “7 Intóo 

to di rilanciare l’azione dei <^11* 

sindacato indicando alcune federazione di Avesnno. a^ 
strade su cut muoversi supe* luogo oggi l insediamento del 


consiglio provinciaie del par¬ 
tito, nuovo orianisiDO pre¬ 
sto dallo statuto approvato 


fermai stampa ha inoltre dall'ultiroo congressa Alla 
preannunciato una oonferm- rlunioae, che lancia la carn¬ 


ai di produzione (la prima pofna per il tnasramento 
nella Basilicata) sul futuro sani presente il oom- 

produtUvo dcU’Anio di PI- pagno Pietro ConU (Mia dire- 
sUod, - .... alone del partito. 


Gravi disagi per gli studenti 

_ t 

' 1 

Per trasporti e mense chiuse ' 
assemblea di protesta a Nuoro ! 

NUORO — Prosegue, con toni vivaci e spesso drammatici la 
protesta degli studenti pendobui che inscenano ormai da 
parecchi giorni manifestazioni per la grave situazione dei 
trasporti. Ieri si è svolta a Nuoro, nell’aula magna dell* . 
Istituto tecnico agrario un’assemblea a cui hanno preso 
parte amministratori comunali e dei comprensori, le orga¬ 
nizzazioni studentesche e i consigli di istituto di varie , 
scuole della provincia. - t 

Alla riunione erano presenti i consiglieri regionali Padda 
e Puddu, rispettivamente presidente delle commissioni Tra¬ 
sporti e Finanze, il vicepresidente della commissione prò- i 
grammazione compagno Sirio Sini e il compagno Salvatore 
Muravera, delia commissione pubblica istnuione. Gii stu- > 
denti intervenuti hanno avuto parole dure nei confronti ' 
della g'unta regionale rimasta totalmente assente. • 

Le difficoltà — hanno detto i giovani — seno enormi. ' 
anche per quanto riguarda li problema delle mense. In 
molte scuole non hanno ancora cominciato a funzionare 
m quanto ai comuni non sono stati assegnati t fondi della 
legge 26 per il diritto allo studio. Moltissimi istituti hanno , 
dovuto cosi interrompere l’attività didattica, determinando I 
disagi e difficoltà per tutti gii studenti. 

Al conslgUo regionale i comunisti hanno chiesto che 
venga discussa una loro interrogazione urgente. 

n presidente della giunta, Boddu. ha fatto sapere che j 
llnterrogezlane comunista sarà discussa alia prossima se¬ 
duta del consiglio nglonale, fissata per U glono 6 novembre. I, 


Ospedàle civile di 
SOVERIA MANNELLI 

ENTE OSPEDALIERO GENERALE ZONALE 
(Provincia di Catanzaro) 

AVVISO DI GARA 

> 

Questa Amministrazione Intende provvedere all’ap¬ 
palto, mediante licitazione privata, delia fornituni dei 
seguenti beni occorrenti per il fabbisogno di questo 
Ospedale per l’anno 1978: 

— generi alimentari; 

-polli; 

— prodotti ortofrutticoli: 

— stampati e cancelleria; 

— pellicole radiografiche; 

— gasolio; 

— detersivo; . 

— materiale vario per pulizie. 

Le gare saranno esperite secondo il sistema di cui 
all’art. 1 letL e) deUa legge 2-2-1B73 n. 14. 

Le Ditte che ne abbiamo interesse possono chiedere di 
essere Invitate alle gare presentando aMtoslta richiesta 
alia Direzione Amministrativa di questo Ente Ospeda¬ 
liero entro le ore 12 del 10. giorno successivo alla data 
di pubblicazione del presente avviso ali’AIbo Pretorio 
del Comune di Soveria MannellL 
Soveria Mannelli, li 18 ottobre 1177 


IL DIRETTORE AMM.VO 
SehraBere TetiMrchle 


IL PRESIDENTE' 
Dett Baeiila MMinaru 





















